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TESTI BIBLICI RIPORTATI 
 

TESTO ITALIANO 
 

a storia della Bibbia CEI inizia il 7 ottobre 1965, quando la segreteria della Con-
ferenza Episcopale Italiana nominò una commissione di vescovi per progettare 
una nuova traduzione in italiano della Bibbia, con lo scopo di fornire una 

traduzione adatta all'uso liturgico italiano, secondo le indicazioni del Concilio Vaticano 
II. Il “piano di lavoro” del 18 novembre 1965 della neonata commissione indicava cinque 
esigenze prioritarie:  

1) esattezza nel rendere il testo originale; 
2) precisione teologica, nell'ambito della stessa Scrittura; 
3) modernità e bellezza della lingua italiana; 
4) eufonia della frase per favorirne la proclamazione; 
5) ritmo che permetta la possibilità di musicare, cantare, recitare i testi (in particolare i 
Salmi e gli inni contenuti negli altri libri biblici); 
Inoltre, in conformità con le direttive del Concilio Vaticano II (costituzione Sacrosanctum 
Concilium, n. 36 par. 4.), la traduzione doveva risultare in accordo con la Vulgata. Tale 
obiettivo tricefalo (fedeltà ai testi originali, alla lingua italiana, alla Vulgata) lascia intuire 
le difficoltà e i dilemmi che devono aver divorato traduttori e revisori, in particolare lavo-
rando alla versione dei Salmi.  
   Per la realizzazione pratica, nel “piano di lavoro” si proponeva non una traduzione ex 
novo dai testi originali, ma un confronto con le principali versioni italiane dai testi 
originali allora esistenti: Edizioni Paoline, Bibbia della Libreria Fiorentina; Bibbia UTET; 
Bibbia Garofalo ed. Marietti; Bibbia dei Professori Francescani, Bibbia del Pontificio 
Istituto Biblico. In un secondo tempo fu deciso di operare una revisione della sola 
versione UTET del 1963, abbastanza omogenea e uniforme in quanto opera di tre soli 
traduttori.  
   Per tale revisione furono incaricati un gruppo di biblisti (S. Bovo; G. Bresson; G. 
Canfora, S. Cipriani; F. Nardoni; N. Palmarini; A. Piazza; L. Randellini, F. Vattioni, S. 
Zedda) che iniziarono il lavoro nei primi mesi del 1966. Questa prima fase del lavoro 
venne svolta individualmente sui vari libri, senza un preciso lavoro di gruppo. Ciò portò 
alle piccole disarmonie e discrepanze che si possono a volte riscontrare tra libro e libro. 
Raccolti i singoli contributi dei vari biblisti le bozze del testo ‘grezzo' furono stampate 
nel 1969 in quattro volumi: 15 marzo Nuovo Testamento; 15 aprile Pentateuco, Giosuè, 
Giudici, Rut; 31 luglio: 1-2 Samuele, 1-2 Maccabei, Giobbe; ancora 31 luglio: Proverbi, 
Qoelet, Cantico, Sapienza, Siracide, Profeti. I volumi non furono pubblicati ma spediti ai 
vescovi con richiesta di far pervenire osservazioni e suggerimenti. I contributi diocesani 
non furono molti. La traduzione del Salterio, terreno minato in quanto combattutissimo 
tra esigenze di aderenza all'ebraico/latino da una parte ed eufonia nella lingua italiana 
dall'altra, uscì solo nel 1970.  
   Per tutto il 1970 e nei primi mesi del 1971 furono all'opera i revisori (scrittori, docenti 
universitari, poeti, musici) con l'intento di migliorare la leggibilità e la facilità di 
proclamazione del testo tradotto. Collaborarono come revisori letterari P. Bargellini; 
A.M. Canopi, G. Devoto, M. Luzi, U. Marvaldi, B. Migliorini, F. Montanari, A. Mor, G. 
Pampaloni, L.M. Personè, G. Petrocchi, D. Pieraccioni, M. Puppo, P. Sacchi, G. Villani. 
L'aspetto ritmico-musicale fu rivisto da P. Ernetti, E. Messore, L. Migliavacca, M. Vieri.     
   Terminata la revisione le bozze furono rispedite ai traduttori. Un deciso intervento 
della direzione editoriale pose fine alle interminabili correzioni incrociate.  
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Nel giugno 1968 si raggiunse un accordo tra segreteria CEI e Società Biblica 
Protestante affinché l'elaboranda Bibbia CEI potesse diventare una Bibbia comune. 
Difficoltà sorte successivamente però portarono ad abbandonare tale progetto che si 
sarebbe dimostrato ecumenicamente preziosissimo.  
   In data 25 dicembre 1971 fu pubblicato il lavoro ultimato per i tipi delle Edizioni 
Pastorali Italiane di Roma, detto poi Editio princeps. L'edizione constava di due volumi: 
il primo, di pp. 1957 con XV tavole fuori testo, conteneva la traduzione vera e propria; il 
secondo, di pp. 302, comprendeva le introduzioni e le note al testo, curate, senza alcun 
carattere di ufficialità, da mons. Salvatore Garofalo, allora probabilmente il più noto e 
autorevole biblista italiano. 
   Conformemente all'indicazione di ‘modernità e bellezza della lingua italiana', lo stile 
della Bibbia CEI cerca di essere più vicino alla lingua corretta e corrente che non alla 
resa meccanica del significato originale: in termini traduttologici, viene cercata 
un'equivalenza funzionale a discapito di quella formale. Per esempio non vengono resi 
alcuni semitismi presenti nei testi originali che risulterebbero incomprensibili per un 
lettore e uditore italiano. 
 
Editio minor (CEI 1974) 
In fase di revisione del testo CEI in vista della pubblicazione di lezionari liturgici (1972-
1974), la neonata versione mise in luce rari piccoli difetti di stile più che veri e propri 
errori di traduzione, inevitabili in lavori di tale tipo, unitamente ad alcune costruzioni 
periodali contorte e vocabolario talora non adatto. Mons. Piazza, già collaboratore 
dell’Editio princeps, curò la correzione di tali lievi difetti, e ne è derivata la cosiddetta 
Editio minor, pubblicata nella Pasqua (14 aprile) 1974. Da allora l'edizione è adottata 
nei lezionari e nel breviario della liturgia cattolica italiana. 
   L'uso diffuso della Editio minor mise però in luce piccole imperfezioni che erano sfug-
gite durante le precedenti revisioni. 
 
"Nuova CEI" (CEI 2008) 
Per far fronte a queste imperfezioni il 9 ottobre 1986 la Commissione Episcopale per la 
liturgia della CEI discusse di una possibile revisione della Bibbia CEI. Venne indicata, 
come ipotesi di lavoro, la necessità di ordinare le osservazioni critiche raccolte circa 
l'attuale Bibbia CEI:  
1) relative a traduzioni errate o imprecise; 
2) relative alla difficoltà di proclamazione; 
3) relative alla eccessiva complessità sintattica; 
4) formulare criteri per una revisione operata da un'équipe apposita; 
5) correggere le traduzioni errate; 
6) rendere più facile e semplice il periodare; 
7) curare ancor di più lo stile letterario in vista della proclamazione 
 
   Il lavoro doveva basarsi su un maggiore controllo dei testi originali, cercando di 
eliminare inoltre quelle lievi discrepanze, in particolare intercorrenti tra i vangeli sinottici, 
che caratterizzano lavori di traduzioni a più mani. Il 6 maggio 1988 il segretario 
generale della CEI Camillo Ruini convocò una commissione di studiosi per procedere 
alla revisione, così composta: Giuseppe Costanzo (presidente); Guglielmo Egger; 
Alberto Giglioli; Alessandro Piazza; Carlo Buzzetti; Eugenio Costa; Giuseppe Daniele 
(segretario); Giuseppe Ghiberti; Carlo Ghidelli; Nicolò Palmarini; Luigi Sessa; Giulio 
Villani.  
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Durante la riunione tenuta dal Consiglio Episcopale Permanente il 25-28 settembre 
1989 vennero aggiunte alle indicazioni di cui sopra il riferimento normativo alla Nova 
Vulgata, in particolare allorquando il testo originale è aperto a diverse interpretazioni. 
   La coordinazione del gruppo di lavoro fu affidata a Giuseppe Danieli, allora presidente 
dell'Associazione Biblica Italiana. Diedero la loro disponibilità alla revisione anche 
alcuni docenti dello Studium biblicum franciscanum di Gerusalemme.  
   Una prima revisione del NT fu terminata nel 1991 ad opera di complessivamente 17 
biblisti: Giuseppe Betori (At), Claudio Bottini (lettere cattoliche); Adriana Bottino (Gv, 
Rm), Lino Cignelli (lettere cattoliche), Giuseppe Danieli (Mt), Angelico di Mauro (Fil, 
Col, Fm), Claudio Doglio (Ap), Vittorio Fusco (Lc), Cesare Marcheselli Casale (1Cor), 
Mario Masini (Eb), Francesco Mosetto (1-2 Ts), Romano Penna (Rm, Ef), Antonio Pitta 
(Gal), Giuseppe Segalla (Gv), Lorenzo Zani (Mc), Silverio Zedda (lettere pastorali), Italo 
Zedde (2 Cor).  
   Questa prima revisione fu poi revisionata da altri studiosi: Carlo Ghidelli, biblista; 
Eugenio Costa, musicista e musicologo; Giulio Villani, italianista.  
   Nel settembre 1996 la revisione del Nuovo Testamento era terminata, e venne 
pubblicata il 30 marzo 1997 dalla L.E.V. ad experimentum, ritirata dopo pochi mesi. Il 
lavoro di revisione dell'Antico Testamento, la cui conclusione era originariamente 
prevista per il Giubileo del 2000, proseguì sino al 2007. Le modifiche sull'intero testo 
biblico sono state circa centomila.  
   Il 12 novembre 2007 mons. Giuseppe Betori, segretario generale della CEI, ha 
annunciato la pubblicazione dei tre nuovi lezionari liturgici festivi, cioè i libri contenenti 
le letture da proclamare durante il rito domenicale e festivo della messa, in conformità 
al testo della nuova traduzione della Bibbia. Nel 2008 furono pubblicati anche i lezionari 
feriali, da usare per la messa nei giorni infrasettimanali, mentre i lezionari festivi si 
possono usare dal 2 dicembre 2007, prima domenica d'Avvento, diventando obbligatori, 
soppiantando i precedenti, dalla prima domenica d'Avvento del 2010. I brani contenuti 
nei lezionari non coprono l'intera Bibbia.  
   L'intero testo revisionato fu pubblicato nel giugno 2008 dalla Libreria Editrice Vatica-
na.  
   Dal 1º ottobre 2008 ne è commercializzata la coedizione Cei - Uelci (Unione editori e 
librai cattolici italiani).  
   Nel 2009 inizia la pubblicazione della Bibbia San Paolo, la nuova Bibbia per la 
famiglia, in vari volumi, con lo stesso testo della Bibbia CEI 2008.  
 

TESTO EBRAICO 
 

a Biblia Hebraica Stuttgartensia, o BHS, è una edizione della Bibbia ebraica 
pubblicata dalla Società biblica tedesca Deutsche Bibelgesellschaft di Stoc-
carda, in Germania. Costituisce la versione di riferimento ufficiale del testo bi-

blico ebraico-aramaico sia per gli ebrei sia per i cristiani.  
   Il testo è una copia precisa (errori inclusi) del testo masoretico come è contenuto nel 
Codex Lenigradensis (L), datato al 1008 d.C. L’unica differenza sostanziale è che 1-2 
Cr compare in L prima dei Salmi, mentre nella BHS è stato spostato alla fine, in con-
formità con le altre bibbie ebraiche. Il libro di Giobbe precede il Libro dei Proverbi, come 
in L  ma non nelle altre bibbie ebraiche.  
   Nei margini sono riportate le notazioni masoretiche presenti sul Codex Leningraden-
sis, ma sono state pesantemente rieditate per ampliarle e facilitarne la consultazione.  
   A latere, sono stati scritti interi libri per spiegare tali notazioni.  
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Le note a piè di pagina contengono possibili correzioni del testo ebraico. Molte di esse 
si basano sul Pentateuco samaritano, sui manoscritti biblici di Qumran, sulle altre 
antiche versioni come la Settanta, la Vulgata e la Peshitta.  
   1906: I edizione della Biblia Hebraica a cura di Rudolf Kittel a partire dal textus 
receptus di Ben Hayyim, contenuto nella Bibbia Bomberg stampata a Venezia nel 1524. 
È nota anche come Biblia Hebraica Kittel, BHK. Edita da J. C. Hinrichs di Lipsia.  
   1925: II edizione della Biblia Hebraica, a cura dell’istituto biblico di Stoccarda. Si tratta 
di una revisione della prima edizione, basata dunque ancora sulla Bomberg.  
   1937: III edizione della Biblia Hebraica, a cura di Rudolf Kittel, Otto Eissfeldt, Albrecht 
Alt e Paul Kahle. Il testo di riferimento non è più la Bomberg ma il Codex Lenigradensis.  
   1955: IV e ultima versione della Biblia Hebraica, sostanzialmente conforme ancora 
alla BH3 del 1937.  
   1966-1967: rielaborazione della BH ad opera di Karl Elliger e Wilhelm Rudolph. 
Assume il nome col quale è tuttora conosciuta: Biblia Hebraica Stuttgartensia, o 
anche Biblia Hebraica 4. Le note a piè di pagina sono completamente riedite.  
Il testo venne stampato a fascicoli tra 1968 e 1976, con l’uscita del volume unico nel 
1977. Da allora ha subito varie ristampe, ed è il testo utilizzato in questa collana. 
   2004: uscita del primo volume della Biblia Hebraica Quinta, collana in fase di 
elaborazione a cura di una ventina di studiosi. Non contiene un testo eclettico, derivato 
dal confronto dei vari manoscritti, ma riporta L come testo di riferimento. L’opera tiene 
conto del fatto che per diversi libri biblici, almeno in alcune loro parti, sono disponibili 
versioni più antiche ma non ebraiche.  
 

TESTO GRECO 
 

on “Bibbia Rahlfs” si intende comunemente l'edizione critica della Bibbia dei 
Settanta realizzata nel 1935 dal filologo tedesco Alfred Rahlfs (1865-1935), dal 
titolo completo Septuaginta, id est Vetus Testamentum Graece iuxta LXX 

interpretes, 2 volumi.  
   Nella sua edizione originale, Rahlfs confrontò i principali manoscritti allora disponibili 
mantenendo come testo base il Codex Vaticanus (B) che risale al IV sec. d.C., integrato 
da altri codici importanti: Sinaitico (IV sec. d.C.), Alessandrino (V sec. d.C.) e da quello 
che resta della versione greca dei LXX di Teodozione (II sec. d.C.), molto apprezzata 
da Origene che la inserì nella sua Esapla, da Girolamo e da Clemente Alessandrino. 
   L’edizione di Rahlfs rappresenta inoltre il testo di riferimento ufficiale dell'Antico 
Testamento anche per la Chiesa Ortodossa di lingua greca.  
   Da allora si è però reso necessario un riesame dei testi alla luce di diversi ritrova-
menti pergamenacei, per cui nel 2006 l’edizione di Rahlfs è stata oggetto di una accu-
ratissima revisione da parte del ricercatore dei Settanta di fama internazionale Robert 
Hanhart, e i frutti di questo enorme lavoro hanno portato alla correzione del testo e 
dell’apparato critico in oltre mille casi.  
   L’opera dal titolo completo “Die Standardausgabe des griechischen LXX-Textes”  
viene quindi pubblicata dalla Deutsche Bibelgesellschaft di Stoccarda, (2° edizione 
riveduta -2006 – a cura di A. Rahlfs e R. Hanhart), la medesima Società Biblica che 
cura la Versione Latina “Stuttgartensia” e il Nuovo Testamento Greco “Nestle-Aland”, 
giunto alla 28° edizione nel 2012.  
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TESTO LATINO 
 

ttualmente particolarmente conosciuta e affermata è l’edizione critica della 
Vulgata realizzata dalla Deutsche Bibelgesellschaft di Stuttgart (Società Biblica 
tedesca di Stoccarda), parimenti nota per la realizzazione della BHS (Biblia 

Hebraica Stuttgartensia) e di una nuova edizione critica della Bibbia Settanta.  
   L’edizione, pubblicata nel 1994 e curata da Roger Gryson e Robert Weber, è titolata 
Biblia Sacra Vulgata, e nel 2007 è giunta alla quinta edizione (testo utilizzato in questa 
collana). Il testo base è quello dell’edizione benedettina del 1907, commissionata da 
Pio X (riferimento anche della Nova Vulgata), integrato per il Nuovo Testamento 
dall’edizione di Oxford del 1889, curata da J. Wordsworth e H. J. White.  
   In quanto testo critico, la Vulgata Stuttgartensia tenta di riproporre il testo primitivo di 
Girolamo attraverso il confronto dei vari manoscritti pervenutici, primariamente il Codex 
Amiatinus (VII secolo), purgandolo degli inevitabili errori e glosse amanuensi.  
   Un’importante caratteristica della Vulgata Stuttgartensia è l’inclusione dei prologhi 
originali di Girolamo, generali (a Bibbia, Antico e Nuovo Testamento, Pentateuco, i 
Vangeli) e specifici per i principali libri biblici. Nelle edizioni medievali tali prologhi non 
mancavano mai ed erano riveriti quasi al pari dei testi biblici veri e propri.  
   A confronto con la Clementina, la Stuttgartensia conserva sovente un’ortografia di 
stampo medievale: usa oe invece di ae, conserva la H iniziale di alcuni nomi propri 
(p.es. Helimelech invece di Elimelech), mantiene uno stile metrico non corretto, come 
attestato nei manoscritti. Per il salterio viene presentata una doppia versione, quella 
Gallicana e quella direttamente dal testo ebraico. Le due traduzioni sono stampate su 
pagine affiancate, in modo da permettere un’immediata comparazione delle varianti. 
Contiene anche i testi apocrifi non presenti nella Clementina: Preghiera di Manasse,   
3-4 Esdra, Salmo 151, Lettera ai Laodicesi. Per tali divergenze con la versione classica 
Clementina, sebbene si mostri vicina alla Nova Vulgata, la Stuttgartensia può risultare 
inusuale agli studiosi di matrice cattolica.  
   Uno dei motivi della particolare diffusione e ufficialità che la versione Stuttgartensia 
ha guadagnato tra i biblisti, oltre all’indiscussa serietà e affidabilità della Deutsche 
Bibelgesellschaft, è il fatto che tale versione è stata riversata su supporto digitale ed è 
dunque facilmente consultabile e utilizzabile per ricerche varie.  
 

La suddivisione delle pericopi, i loro titoletti  e le citazioni bibliche sono conformi a “La Bibbia di 
Gerusalemme” – EDB – 2009 – Centro editoriale dehoniano – via Nosadella, 6 – 40123 – Bologna.  
 

 
NOTA DEL CURATORE 

 

La LXX e il Testo ebraico Masoretico 
 

   Non è certamente questa la sede per trattare un simile argomento che ha richiesto e richiede 
tutt’ora fiumi di inchiostro da parte di biblisti e critici testuali, per cui senza scendere in dettagli 
tenevo a precisare che il lettore constaterà che, occasionalmente, il testo greco aggiunge parole, 
versetti e varianti rispetto alla versione italiana CEI che invece traduce il testo ebraico presentato. 
   La spiegazione sta nel fatto che quando fu approntata la LXX (III sec. a.C. - inizialmente solo il 
Pentateuco -) i traduttori ebrei conoscevano un testo ebraico leggermente diverso da quello attuale 
che rappresenta il punto di arrivo del lavoro della Scuola Masoretica, la quale a partire dal VII 
secolo d.C. ha iniziato la redazione definitiva dei testi fissandone anche il canone, redazione che 
ha trovato nel codice L (1008 d.C.) il suo miglior testimone completo dell’età medievale, e che 
viene riprodotto in veste diplomatica dal 1937 a tutt’oggi. La redazione finale ha avuto come 
conseguenza la distruzione pressochè totale dei rotoli precedenti, non più “canonici” per la 
Sinagoga. Questo codice però non può essere identificato con la Bibbia ebraica pre-medievale, 
come hanno provato i ritrovamenti dei rotoli ebraici di Qumrân (1947), quasi contemporanei alla 
LXX, i quali hanno confermato in molti casi le sue “aggiunte e/o varianti”.   
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TESTO  EBRAICO  BHS 
Biblia Hebraica Stuttgartensia 

Quarta - 1977 

TESTO  ITALIANO 
Versione CEI  

2008 

CAPITOLO 1 
I. PRIMA PARTE DEL LIBRO DI ISAIA – Titolo 

ה 1 וֹץ אֲשֶׁ	ר חָזָ� 	הוּ בֶן�אָמ� עְיָ  חֲזוֹן� יְשַׁ�
�הוּ יוֹתָ�ם  י עֻזִּיָּ ה וִירוּשָׁלָ&םִ בִּימֵ# עַל�יְהוּדָ(

ה+ (הוּ מַלְכֵ,י יְהוּדָ� ז יְחִזְקִיָּ  אָחָ,

 

 

1Visione che Isaia, figlio di Amoz, ebbe 
su Giuda e su Gerusalemme al tempo 
dei re di Giuda Ozia, Iotam, Acaz ed 
Ezechia. 

Contro un popolo ingrato 

רֶץ כִּ,י יְהוָ(ה 2 	ינִי אֶ� �יִם� וְהַאֲזִ וּ שָׁמַ  שִׁמְע2
שְׁעוּ  ם פָּ, מְתִּי וְהֵ( לְתִּי וְרוֹמַ� דִּבֵּ&ר בָּנִים� גִּדַּ	

י+  בִ�
וּס בְּעָלָ&יו 3 וֹר אֵב	 הוּ וַחֲמ( ע שׁוֹר� קֹנֵ�  יָדַ,

ע עַ  א יָדַ� 	ֹ � ל א הִתְבּוֹנָ�;ן+יִשְׂרָאֵל ,ֹ י ל   מִּ(
 

ים 4 	;רַע מְרֵעִ� ן זֶ <ם כֶּ	בֶד עָוֹ� א עַ וֹיA גּ	וֹי חֹטֵ?  ה	
וּ  �ה נִ�אֲצ וּ אֶת�יְהוָ? בָּנִ(ים מַשְׁחִיתִ&ים עָזְב	

וֹר+ ל נָזֹ,רוּ אָח� וֹשׁ יִשְׂרָאֵ(   אֶת�קְד,
 

וֹד תּוֹסִ	יפוּ סָרָ&ה 5 וּ ע( �ה תֻכּ 	ל מֶ,  עַ
י וְכָ  אשׁ לָחֳלִ� 	ֹ ב דַּוָּ�י+כָּל�ר   ל�לֵבָ(

 

צַע 6 ם פֶּ, וֹ מְתֹ� ין�בּ	 גֶל וְעַד�ראֹשׁ� אֵ�  מִכַּף�ר2ֶ
שׁוּ  א חֻבָּ� 	ֹ רוּ� וְל &ה לאֹ�זֹ# ה וּמַכָּ	ה טְרִיָּ וְחַבּוּרָ(

מֶן+ א רֻכְּכָ(ה בַּשָּׁ� ,ֹ   וְל
 

וֹת אֵ&שׁ 7 ה עָרֵיכֶ(ם שְׂרֻפ	  אַרְצְכֶ	ם שְׁמָמָ�
ם לְנֶגְדְּכֶם� זָרִים�  הּ אַדְמַתְכֶ?  אֹכְלִ	ים אֹתָ�
ים+ ה כְּמַהְפֵּכַ,ת זָרִ�   וּשְׁמָמָ(

 

וֹן כְּסֻכָּ	ה בְכָ&רֶם 8 ה בַת�צִיּ(  וְנוֹתְרָ,
ה+ ה כְּעִ,יר נְצוּרָ�   כִּמְלוּנָ,ה בְמִקְשָׁ(

 

יד 9 יר לָ�נוּ שָׂרִ( וֹת הוֹתִ, 	ה צְבָא�  לוּלֵי� יְהוָ
ינוּ ה דָּמִ� ינוּ לַעֲמֹרָ( ם הָיִ� &ט כִּסְדֹ	  + סכִּמְעָ

 

 

2Udite, o cieli, ascolta, o terra, così parla 
il Signore: «Ho allevato e fatto crescere 
figli,ma essi si sono ribellati contro di me. 
3Il bue conosce il suo proprietario e l’asi-
no la greppia del suo padrone, ma Israe-
le non conosce, il mio popolo non com-
prende». 4Guai, gente peccatrice, popolo 
carico d’iniquità! Razza di scellerati, figli 
corrotti! Hanno abbandonato il Signore, 
hanno disprezzato il Santo d’Israele, si 
sono voltati indietro. 5Perché volete an-
cora essere colpiti, accumulando ribel-
lioni? Tutta la testa è malata, tutto il cuo-
re langue. 6Dalla pianta dei piedi alla tes-
ta non c’è nulla di sano, ma ferite e livi-
dure e piaghe aperte, che non sono sta-
te ripulite né fasciate né curate con olio. 
7La vostra terra è un deserto, le vostre 
città arse dal fuoco. La vostra campa-
gna, sotto i vostri occhi, la divorano gli 
stranieri; è un deserto come la devasta-
zione di Sòdoma. 8È rimasta sola la figlia 
di Sion, come una capanna in una vigna, 
come una tenda in un campo di cetrioli, 
come una città assediata.  
9Se il Signore degli eserciti non ci aves-
se lasciato qualche superstite, già sa-
remmo come Sòdoma, assomiglierem-
mo a Gomorra. 

Contro l’ipocrisia 

ם 10 	י סְדֹ& וּ דְבַר�יְהוָ(ה קְצִינֵ  שִׁמְע,
ה+ ינוּ עַ,ם עֲמֹרָ� ת אֱלֹהֵ( �ינוּ תּוֹרַ,  הַאֲזִ

ה 11  לָמָּה�ל2ִּי רֹב�זִבְחֵיכֶם� יאֹמַ	ר יְהוָ�
וֹת אֵילִ(ים וְחֵ	לֶב מְרִיאִ&ים  שָׂבַ�עְתִּי עֹל,

א  ,ֹ ים ל ים וּכְבָשִׂ�ים וְעַתּוּדִ( �ם פָּרִ וְדַ#
צְתִּי+  חָפָ�

 

10Ascoltate la parola del Signore, capi di 
Sòdoma; prestate orecchio all’insegna-
mento del nostro Dio, popolo di Gomorra! 
 

 

11«Perché mi offrite i vostri sacrifici senza 
numero? – dice il Signore. Sono sazio de-
gli olocausti di montoni e del grasso di pin-
gui vitelli. Il sangue di tori e di agnelli e di 
capri io non lo gradisco. 

 

 10 

TESTO  GRECO 
LXX  Ed. A. Rhalfs  

1935 

     TESTO  LATINO 
    Vulgata Stuttgartensia 

    1994 

CAPITOLO 1 
          I. PRIMA PARTE DEL LIBRO DI ISAIA – Titolo  Mi 1,1 

1 Órasij ¿n e�den Hsaiaj uƒÕj Amwj ¿n e�-
den kat¦ tÁj Iouda…aj kaˆ kat¦ Ierousa-
lhm ™n basile…v Oziou kaˆ Iwaqam kaˆ Acaz 
kaˆ Ezekiou o‰ ™bas…leusan tÁj Iouda…aj. 

 

1 Visio Isaiae filii Amos quam vidit 
super Iudam et Hierusalem in die-
bus Oziae Ioatham Ahaz Ezechiae 
regum Iuda. 

 
 
  

Contro un popolo ingrato 
2 ¥koue oÙranš kaˆ ™nwt…zou gÁ Óti kÚrioj 
™l£lhsen uƒoÝj ™gšnnhsa kaˆ Ûywsa aÙ-
toˆ dš me ºqšthsan  
3 œgnw boàj tÕn kths£menon kaˆ Ônoj t¾n 
f£tnhn toà kur…ou aÙtoà Israhl dš me oÙk 
œgnw kaˆ Ð laÒj me oÙ sunÁken  
4 oÙaˆ œqnoj ¡martwlÒn laÕj pl»rhj 
¡martiîn spšrma ponhrÒn uƒoˆ ¥nomoi 
™gkatel…pate tÕn kÚrion kaˆ parwrg…sate 
tÕn ¤gion toà Israhl  
5 t… œti plhgÁte prostiqšntej ¢nom…an 
p©sa kefal¾ e„j pÒnon kaˆ p©sa kard…a 
e„j lÚphn  
6 ¢pÕ podîn ›wj kefalÁj oÜte traàma 
oÜte mèlwy oÜte plhg¾ flegma…nousa oÙk 
œstin m£lagma ™piqe‹nai oÜte œlaion oÜte 
katadšsmouj  
7 ¹ gÁ Ømîn œrhmoj aƒ pÒleij Ømîn pur…-
kaustoi t¾n cèran Ømîn ™nèpion Ømîn 
¢llÒtrioi katesq…ousin aÙt»n kaˆ ºr»mw-
tai katestrammšnh ØpÕ laîn ¢llotr…wn  
8 ™gkataleifq»setai ¹ qug£thr Siwn æj 
skhn¾ ™n ¢mpelîni kaˆ æj Ñpwroful£kion 
™n sikuhr£tJ æj pÒlij poliorkoumšnh  
 
 
 
 
 

9 kaˆ e„ m¾ kÚrioj sabawq ™gkatšlipen 
¹m‹n spšrma æj Sodoma ¨n ™gen»qhmen kaˆ 
æj Gomorra ¨n æmoièqhmen. 

 

2 Audite caeli et auribus percipe terra 
quoniam Dominus locutus est filios 
enutrivi et exaltavi ipsi autem spre-
verunt me 3 cognovit bos possesso-
rem suum et asinus praesepe domini 
sui Israhel non cognovit populus meus  
non intellexit 4 vae genti peccatrici po-
pulo gravi iniquitate semini nequam fi-
liis sceleratis dereliquerunt Dominum 
blasphemaverunt Sanctum Israhel  
abalienati sunt retrorsum 5 super quo 
percutiam vos ultra addentes praeva-
ricationem omne caput languidum et 
omne cor maerens  
6 a planta pedis usque ad verticem 
non est in eo sanitas  vulnus et livor et 
plaga tumens non est circumligata nec 
curata medicamine neque fota oleo   
 
 

7 terra vestra deserta civitates vestrae 
succensae igni regionem vestram co-
ram vobis alieni devorant et desola-
bitur sicut in vastitate hostili  
 
 

8 et derelinquetur filia Sion ut umbra-
culum in vinea et sicut tugurium in cu-
cumerario sicut civitas quae vastatur  
 
 
 
 
 
 
 

 
9 nisi Dominus exercituum reliquisset 
nobis semen quasi Sodoma fuissemus 
et quasi Gomorra similes essemus. 

 
 
 
 
 
 

               Contro l’ipocrisia  29,13-14 
10 ¢koÚsate lÒgon kur…ou ¥rcontej Sodo-
mwn prosšcete nÒmon qeoà laÕj Gomorraj  
 
 
11 t… moi plÁqoj tîn qusiîn Ømîn lšgei 
kÚrioj pl»rhj e„mˆ Ðlokautwm£twn kriîn 
kaˆ stšar ¢rnîn kaˆ aŒma taÚrwn kaˆ 
tr£gwn oÙ boÚlomai 

 

10 Audite verbum Domini principes 
Sodomorum percipite auribus legem 
Dei nostri populus Gomorrae  
 
 
 

11 quo mihi multitudinem victimarum 
vestrarum dicit Dominus  plenus sum  
holocausta arietum et adipem pingu-
ium et sanguinem vitulorum et agno-
rum et hircorum nolui   
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ISAIA 1,12-25 
 

�את 12ֹ שׁ ז &י מִי�בִקֵּ, וֹת פָּנָ אוּ לֵרָא(  כִּ	י תָבֹ�
י+ ס חֲצֵרָ�  מִיֶּדְכֶ(ם רְמֹ,

רֶת 13 �וְא קְטֹ יפוּ הָבִיא� מִנְחַת�שָׁ� א תוֹסִ? 	ֹ  ל
א  א מִקְרָ� 	ֹ דֶשׁ וְשַׁבָּת� קְר יא לִ&י ח2ֹ תּוֹעֵבָ�ה הִ(

ה+ וֶן וַעֲצָרָ�  לאֹ�אוּכַ,ל אָ(
י הָי,וּ  חָדְשֵׁיכ2ֶם וּמוֹעֲדֵיכֶם� שָׂ 14 נְאָ	ה נַפְשִׁ�

א+ �ֹ יתִי נְשׂ רַח נִלְאֵ( י לָטֹ&  עָלַ(
ם 15 ם אַעְל2ִים עֵינַי� מִכֶּ�  וּבְפָרִשְׂכֶ	ם כַּפֵּיכֶ?

	נִּי שֹׁמֵ&עַ יְדֵיכֶ(ם  וּ תְפִלָּ(ה אֵינֶ י�תַרְבּ, �ם כִּ� גַּ
אוּ+ ים מָלֵ�  דָּמִ,

עַ מַעַלְלֵיכֶ(ם 16 וּ הָסִ�ירוּ רֹ,  רַחֲצוּ� הִזַּכּ�
;	 עַ+מִנֶּ וּ הָרֵ� &י חִדְל(  גֶד עֵינָ
וּ 17 ט אַשְּׁר	 וּ מִשְׁפָּ( וּ הֵיטֵ�ב דִּרְשׁ,  לִמְד,

יבוּ אַלְמָנָ�ה+ ס וֹם רִ( וּ יָת� וֹץ שִׁפְט	  חָמ&

 
 

וּ 18 &ה אִם�יִ�הְי# ה יאֹמַ	ר יְהוָ �א וְנִוָּ�כְחָ(  לְכוּ�נָ
ינוּ אִם�יַאְדִּ,  ימוּ חֲטָאֵיכ2ֶם כַּשָּׁנִים� כַּשֶּׁ	לֶג יַלְבִּ�

וּ+ מֶר יִהְי�  כַתּוֹלָ(ע כַּצֶּ,

 
 

רֶץ 19 וּב הָאָ( וּ וּשְׁמַעְתֶּ&ם ט,  אִם�תּאֹב(
לוּ+  תּאֹכֵ�

וּ כִּ�י 20 וּ וּמְרִיתֶ&ם חֶ	רֶב תְּאֻכְּל�  וְאִם�תְּמָאֲנ(
ר+ ס  פִּ,י יְהוָ(ה דִּבֵּ�

 

 

12Quando venite a presentarvi a me, chi 
richiede a voi questo: che veniate a cal-
pestare i miei atri? 
13Smettete di presentare offerte inutili; 
l’incenso per me è un abominio, i novilu-
ni, i sabati e le assemblee sacre: non 
posso sopportare delitto e solennità. 
 
 

14Io detesto i vostri noviluni e le vostre 
feste; per me sono un peso, sono stanco 
di sopportarli. 
15Quando stendete le mani, io distolgo 
gli occhi da voi. Anche se moltiplicaste le 
preghiere, io non ascolterei: le vostre 
mani grondano sangue.  
16Lavatevi, purificatevi, allontanate dai 
miei occhi il male delle vostre azioni. 
Cessate di fare il male, 
17imparate a fare il bene, cercate la gius-
tizia, soccorrete l’oppresso, rendete 
giustizia all’orfano, difendete la causa 
della vedova». 18«Su, venite e discutia-
mo – dice il Signore. Anche se i vostri 
peccati fossero come scarlatto, divente-
ranno bianchi come neve. Se fossero 
rossi come porpora, diventeranno come 
lana. 19Se sarete docili e ascolterete, 
mangerete i frutti della terra.  
20Ma se vi ostinate e vi ribellate, sarete 
divorati dalla spada, perché la bocca del 
Signore ha parlato». 

Lamento su Gerusalemme 

&ה 21 ה קִרְיָ(ה נֶאֱמָנָ  אֵיכָה� הָיְתָ	ה לְזוֹנָ�
ה  הּ וְעַתָּ, ט צֶ�דֶק יָלִ,ין בָּ( מְלֵאֲתִ	י מִשְׁפָּ?

ים+ ךְ 22 מְרַצְּחִ� &ים סָבְאֵ( 	ה לְסִיגִ ךְ הָיָ  כַּסְפֵּ(
יִם+ וּל בַּמָּ� ים וְחַבְרֵי�  23 מָה,  שָׂרַ	יִךְ סוֹרְרִ?

&ים  ף שַׁלְמֹנִ חַד וְרֹדֵ( ים כֻּלּוֹ� אֹהֵ	ב שֹׁ�  גַּנָּבִ�

 

וֹא  א�יָב, �ֹ יב אַלְמָנָ(ה ל טוּ וְרִ, א יִשְׁפֹּ� 	ֹ  יָתוֹם� ל

 

ם+ פ   אֲלֵיהֶ�
 

וֹת אֲבִ(יר 24 	ה צְבָא� אָדוֹן� יְהוָ ן נְא2ֻם הָ�  לָכֵ?
י+ ה מֵאוֹיְבָ� י וְאִנָּקְמָ( וֹי אֶנָּחֵ	ם מִצָּרַ�  יִשְׂרָאֵ&ל ה<

 

&יִךְ 25 ר סִיגָ ף כַּבֹּ( יִךְ וְאֶצְרֹ,  וְאָש2ִׁיבָה יָדִי� עָלַ�
יִךְ+  וְאָסִ(ירָה כָּל�בְּדִילָ�

 

21Come mai la città fedele è diventata 
una prostituta? Era piena di rettitudine, 
vi dimorava la giustizia, ora invece è pie-
na di assassini! 22Il tuo argento è diven-
tato scoria, il tuo vino è diluito con ac-
qua. 23I tuoi capi sono ribelli e complici di 
ladri. Tutti sono bramosi di regali e ricer-
cano mance. Non rendono giustizia 
all’orfano e la causa della vedova fino a 
loro non giunge. 24Perciò, oracolo del Si-
gnore, Dio degli eserciti, il Potente d’Is-
raele: «Guai! Esigerò soddisfazioni dai 
miei avversari, mi vendicherò dei miei 
nemici. 25Stenderò la mia mano su di te, 
purificherò come in un forno le tue sco-
rie, eliminerò da te tutto il piombo. 
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ISAIA 1,12-25 
 

12 oÙd' ™¦n œrchsqe ÑfqÁna… moi t…j g¦r 
™xez»thsen taàta ™k tîn ceirîn Ømîn pa-
te‹n t¾n aÙl»n mou  
13 oÙ prosq»sesqe ™¦n fšrhte sem…dalin 
m£taion qum…ama bdšlugm£ mo… ™stin t¦j 
noumhn…aj Ømîn kaˆ t¦ s£bbata kaˆ ¹mš-
ran meg£lhn oÙk ¢nšcomai nhste…an kaˆ 
¢rg…an 14 kaˆ t¦j noumhn…aj Ømîn kaˆ t¦j 
˜ort¦j Ømîn mise‹ ¹ yuc» mou ™gen»qhtš 
moi e„j plhsmon»n oÙkšti ¢n»sw t¦j 
¡mart…aj Ømîn 15 Ótan t¦j ce‹raj ™kte…-
nhte prÒj me ¢postršyw toÝj ÑfqalmoÚj 
mou ¢f' Ømîn kaˆ ™¦n plhqÚnhte t¾n dšh-
sin oÙk e„sakoÚsomai Ømîn aƒ g¦r ce‹rej 
Ømîn a†matoj pl»reij 16 loÚsasqe kaqa-
roˆ gšnesqe ¢fšlete t¦j ponhr…aj ¢pÕ tîn 
yucîn Ømîn ¢pšnanti tîn Ñfqalmîn mou 
paÚsasqe ¢pÕ tîn ponhriîn Ømîn  
17 m£qete kalÕn poie‹n ™kzht»sate kr…sin 
·Úsasqe ¢dikoÚmenon kr…nate Ñrfanù kaˆ 
dikaièsate c»ran 18 kaˆ deàte kaˆ die-
legcqîmen lšgei kÚrioj kaˆ ™¦n ðsin aƒ 
¡mart…ai Ømîn æj foinikoàn æj ciÒna 
leukanî ™¦n d� ðsin æj kÒkkinon æj œrion 
leukanî 19 kaˆ ™¦n qšlhte kaˆ e„sakoÚ-
shtš mou t¦ ¢gaq¦ tÁj gÁj f£gesqe  
 
 
 
 
 
 
 

20 ™¦n d� m¾ qšlhte mhd� e„sakoÚshtš mou 
m£caira Øm©j katšdetai tÕ g¦r stÒma ku-
r…ou ™l£lhsen taàta. 

 

12 cum veneritis ante conspectum 
meum quis quaesivit haec de manibus 
vestris ut ambularetis in atriis meis  
 
 

13 ne adferatis ultra sacrificium frustra  
incensum abominatio est mihi  neome-
niam et sabbatum et festivitates alias 
non feram  iniqui sunt coetus vestri  
 
 
 

14 kalendas vestras et sollemnitates 
vestras odivit anima mea facta sunt 
mihi molesta laboravi sustinens  
 

15 et cum extenderitis manus vestras 
avertam oculos meos a vobis et cum 
multiplicaveritis orationem non audiam  
manus vestrae sanguine plenae sunt 
 
 
 

16 lavamini mundi estote auferte ma-
lum cogitationum vestrarum ab oculis 
meis quiescite agere perverse  
 
 
 

17 discite benefacere quaerite iudi-
cium subvenite oppresso iudicate pu-
pillo defendite viduam 18 et venite et 
arguite me dicit Dominus si fuerint 
peccata vestra ut coccinum quasi nix 
dealbabuntur  et si fuerint rubra quasi 
vermiculus velut lana erunt  
19 si volueritis et audieritis bona terrae 
comedetis  
 
 
 
 
 

20 quod si nolueritis et me provoca-
veritis ad iracundiam gladius devorabit 
vos quia os Domini locutum est. 

 
 
 
 
 

Lamento su Gerusalemme 
21 pîj ™gšneto pÒrnh pÒlij pist¾ Siwn 
pl»rhj kr…sewj ™n ÂÄ dikaiosÚnh ™koim»qh 
™n aÙtÍ nàn d� foneuta… 22 tÕ ¢rgÚrion 
Ømîn ¢dÒkimon oƒ k£phlo… sou m…sgousi 
tÕn o�non Ûdati 23 oƒ ¥rcontšj sou ¢pei-
qoàsin koinwnoˆ kleptîn ¢gapîntej dîra 
dièkontej ¢ntapÒdoma Ñrfano‹j oÙ kr…-
nontej kaˆ kr…sin chrîn oÙ prosšcontej  
24 di¦ toàto t£de lšgei Ð despÒthj kÚrioj 
sabawq oÙaˆ oƒ „scÚontej Israhl oÙ paÚ-
setai g£r mou Ð qumÕj ™n to‹j Øpenant…oij 
kaˆ kr…sin ™k tîn ™cqrîn mou poi»sw  
25 kaˆ ™p£xw t¾n ce‹r£ mou ™pˆ s� kaˆ pu-
rèsw se e„j kaqarÒn toÝj d� ¢peiqoàntaj 
¢polšsw kaˆ ¢felî p£ntaj ¢nÒmouj ¢pÕ 
soà kaˆ p£ntaj Øperhf£nouj tapeinèsw 

 

21 Quomodo facta est meretrix civitas 
fidelis plena iudicii iustitia habitavit in 
ea nunc autem homicidae  
22 argentum tuum versum est in sco-
riam vinum tuum mixtum est aqua  
23 principes tui infideles socii furum  
omnes diligunt munera sequuntur retri-
butiones pupillo non iudicant et causa 
viduae non ingreditur ad eos  
24 propter hoc ait Dominus exercituum 
Fortis Israhel heu consolabor super 
hostibus meis et vindicabor de inimicis 
meis  
 
25 et convertam manum meam ad te  
et excoquam ad purum scoriam tuam  
et auferam omne stagnum tuum   
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ISAIA 1,26-2,6 
 

יִךְ 26 ה וְיֹעֲצַ( אשֹׁנָ� �יִךְ� כְּבָרִ	  וְאָש2ִׁיבָה שֹׁפְטַ
ן  דֶק כְּבַתְּחִלָּ&ה אַחֲרֵי�כֵ? 	יר הַצֶּ� רֵא לָךְ� עִ יִק2ָּ

 קִרְיָ(ה נֶאֱמָנָ�ה+

 
 
 

ה+27 יהָ בִּצְדָקָ� וֹן בְּמִשְׁפָּ	ט תִּפָּדֶ&ה וְשָׁבֶ(   צִיּ(

 
 

י 28 ו וְעֹזְבֵ,  וְשֶׁ�בֶר פֹּשְׁעִ�ים וְחַטָּאִ(ים יַחְדָּ&
וּ+  יְהוָ(ה יִכְל�

 

 

26Renderò i tuoi giudici come una volta, i 
tuoi consiglieri come al principio. Allora 
sarai chiamata “Città della giustizia”, 
“Città fedele”».  
27Sion sarà riscattata con il giudizio, i 
suoi convertiti con la rettitudine.  
28Ribelli e peccatori insieme finiranno in 
rovina e periranno quanti abbandonano il 
Signore. 

Contro gli alberi sacri 

שׁוּ מֵאֵילִ(ים אֲשֶׁ	ר חֲמַדְתֶּ&ם 29  כִּ	י יֵבֹ�
ם+ ר בְּחַרְתֶּ� וּ מֵהַגַּנּ(וֹת אֲשֶׁ, חְפְּר�  וְתַ#

ה 30 כְגַנָּ� וּ כְּאֵלָ(ה נֹבֶ	לֶת עָלֶ&הָ וּ� הְי�  כִּ	י תִ�
הּ+ ין לָ� יִם אֵ,  אֲשֶׁר�מַ(

 
 
 
 
 

וֹץ 31 וֹ לְנִיצ& רֶת וּפֹעֲל( 2ה הֶחָסֹן� לִנְעֹ�  וְהָיָ
וּ שְׁ  �ה+ סוּבָעֲר ין מְכַבֶּ� ו וְאֵ,  נֵיהֶ�ם יַחְדָּ(

 

 

29Sì, vi vergognerete delle querce di cui 
vi siete compiaciuti. Arrossirete dei giar-
dini che vi siete scelti, 
30Sì, diventerete come quercia dalle fo-
glie avvizzite e come giardino senz’ac-
qua. 
31Il forte diverrà come stoppa, la sua 
opera come una favilla; bruceranno tutte 
e due insieme e nessuno le spegnerà.  

CAPITOLO 2 
La pace perpetua 

וֹץ 1 עְיָ(הוּ בֶּן�אָמ& ה יְשַׁ�  הַדָּבָר� אֲשֶׁ	ר חָזָ�
םִ+ ה וִירוּשָׁלָ�  עַל�יְהוּדָ(

ים נָכ# 2 ית הַיָּמִ? 	הA בְּאַחֲרִ	 ה ה2ַר  וְהָיָ Wֶוֹן יִ�הְי
וֹת  א מִגְּבָע& ים וְנִשָּׂ( אשׁ הֶהָרִ� 	ֹ בֵּית�יְהוָה� בְּר

וּ אֵלָ(יו כָּל�הַגּוֹיִ�ם+  וְנָהֲר,
וAּ וְנַעֲלֶ	ה 3 ים וְאָמְרוּ� לְכ	 וּ עַמִּ	ים רַבִּ? Yהָלְכ  וְ�

ב וְיֹרֵ�נוּ�  ה אֶל�בֵּית� אֱלֹהֵ	י יַעֲקֹ� אֶל�הַר�יְהוָ?
יו וְנֵלְכָ(ה  בְּאֹרְחֹתָ&יו כ2ִּי מִצִּיּוֹן� תֵּצֵ	א מִדְּרָכָ�

םִ+ ה וּדְבַר�יְהוָ(ה מִירוּשָׁלָ�  תוֹרָ�

 

ם וְהוֹכִ(יחַ לְעַמִּ	ים רַבִּ&ים 4  וְשָׁפַט� בֵּ	ין הַגּוֹיִ�
וֹתֵיהֶם�  ים וַחֲנִית� ם לְאִתִּ? Wָוּ חַרְבוֹת וְכִתְּת#
רֶב  א ג2וֹי אֶל�גּוֹי� חֶ� וֹת לאֹ�יִשָּׂ# לְמַזְמֵר�

ה+ פוְלאֹ�יִ  וֹד מִלְחָמָ� וּ ע(  לְמְד,

 

וֹר יְהוָ�ה+5 וּ וְנֵלְכָ(ה בְּא, ב לְכ, ית יַעֲקֹ&   בֵּ(

 

 

1Messaggio che Isaia, figlio di Amoz, ri-
cevette in visione su Giuda e su Geru-
salemme. 2Alla fine dei giorni, il monte 
del tempio del Signore sarà saldo sulla 
cima dei monti e s’innalzerà sopra i colli, 
e ad esso affluiranno tutte le genti. 
3Verranno molti popoli e diranno: «Ve-
nite, saliamo sul monte del Signore, al 
tempio del Dio di Giacobbe, perché ci in-
segni le sue vie e possiamo camminare 
per i suoi sentieri». Poiché da Sion usci-
rà la legge e da Gerusalemme la parola 
del Signore. 4Egli sarà giudice fra le gen-
ti e arbitro fra molti popoli. Spezzeranno 
le loro spade e ne faranno aratri, delle 
loro lance faranno falci; una nazione non 
alzerà più la spada contro un’altra na-
zione, non impareranno più l’arte della 
guerra. 5Casa di Giacobbe, venite, cam-
miniamo nella luce del Signore. 

Splendore e maestà del Signore 

ב כ2ִּי מָלְאוּ� 6 שְׁתָּה עַמְּךָ� בֵּ	ית יַעֲקֹ�  כִּ	י נָטַ?
נְנִ(ים כַּפְּלִשְׁתִּ&ים וּבְ  דֶם וְעֹ� ים מִקֶּ� י נָכְרִ( יַלְדֵ,

יקוּ+  יַשְׂפִּ�

 

6Sì, tu hai rigettato il tuo popolo, la casa 
di Giacobbe, perché rigurgitano di maghi 
orientali e di indovini come i Filistei; agli 
stranieri battono le mani. 
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ISAIA 1,26-2,6 
 

26 kaˆ ™pist»sw toÝj krit£j sou æj tÕ 
prÒteron kaˆ toÝj sumboÚlouj sou æj tÕ 
¢p' ¢rcÁj kaˆ met¦ taàta klhq»sV pÒlij 
dikaiosÚnhj mhtrÒpolij pist¾ Siwn 
27 met¦ g¦r kr…matoj swq»setai ¹ a„cma-
lws…a aÙtÁj kaˆ met¦ ™lehmosÚnhj 
28 kaˆ suntrib»sontai oƒ ¥nomoi kaˆ oƒ 
¡martwloˆ ¤ma kaˆ oƒ ™gkatale…pontej 
tÕn kÚrion suntelesq»sontai. 

 

26 et restituam iudices tuos ut fuerunt 
prius et consiliarios tuos sicut antiqui-
tus post haec vocaberis civitas iusti 
urbs fidelis  
 
 

27 Sion in iudicio redimetur et redu-
cent eam in iustitia  
 
 
 

28 et conteret scelestos et peccatores 
simul et qui dereliquerunt Dominum 
consumentur. 

 
 

Contro gli alberi sacri 
29 diÒti a„scunq»sontai ™pˆ to‹j e„dèloij 
aÙtîn § aÙtoˆ ºboÚlonto kaˆ ™pVscÚnqhsan 
™pˆ to‹j k»poij aÙtîn § ™peqÚmhsan  
30 œsontai g¦r æj teršbinqoj ¢pobeblhku‹a t¦ 
fÚlla kaˆ æj par£deisoj Ûdwr m¾ œcwn 
 
 
 

31 kaˆ œstai ¹ „scÝj aÙtîn æj kal£mh stip-
pÚou kaˆ aƒ ™rgas…ai aÙtîn æj spinqÁrej pu-
rÒj kaˆ katakauq»sontai oƒ ¥nomoi kaˆ oƒ 
¡martwloˆ ¤ma kaˆ oÙk œstai Ð sbšswn. 

 

29 Confundentur enim ab idolis 
quibus sacrificaverunt et erube-
scetis super hortis quos elegera-
tis 30 cum fueritis velut quercus 
defluentibus foliis et velut hortus 
absque aqua 31 et erit fortitudo 
vestra ut favilla stuppae et opus 
vestrum quasi scintilla et succen-
detur utrumque simul et non erit 
qui extinguat. 

CAPITOLO 2 
              La pace perpetua  Mi 4,1-3 

1 Ð lÒgoj Ð genÒmenoj par¦ kur…ou prÕj 
Hsaian uƒÕn Amwj perˆ tÁj Iouda…aj kaˆ 
perˆ Ierousalhm 2 Óti œstai ™n ta‹j ™sc£-
taij ¹mšraij ™mfan�j tÕ Ôroj kur…ou kaˆ Ð 
o�koj toà qeoà ™p' ¥krwn tîn Ñršwn kaˆ 
Øywq»setai Øper£nw tîn bounîn kaˆ ¼xou-
sin ™p' aÙtÕ p£nta t¦ œqnh 3 kaˆ poreÚson-
tai œqnh poll¦ kaˆ ™roàsin deàte kaˆ ¢na-
bîmen e„j tÕ Ôroj kur…ou kaˆ e„j tÕn o�kon 
toà qeoà Iakwb kaˆ ¢naggele‹ ¹m‹n t¾n ÐdÕn 
aÙtoà kaˆ poreusÒmeqa ™n aÙtÍ ™k g¦r Siwn 
™xeleÚsetai nÒmoj kaˆ lÒgoj kur…ou ™x 
Ierousalhm 4 kaˆ krine‹ ¢n¦ mšson tîn ™q-
nîn kaˆ ™lšgxei laÕn polÚn kaˆ sugkÒyou-
sin t¦j maca…raj aÙtîn e„j ¥rotra kaˆ t¦j 
zibÚnaj aÙtîn e„j dršpana kaˆ oÙ l»myetai 
œti œqnoj ™p' œqnoj m£cairan kaˆ oÙ m¾ m£-
qwsin œti poleme‹n  
5 kaˆ nàn Ð o�koj toà Iakwb deàte poreu-
qîmen tù fwtˆ kur…ou. 

 

1 Verbum quod vidit Isaias filius 
Amos super Iudam et Hierusalem  
2 et erit in novissimis diebus prae-
paratus mons domus Domini in  ver-
tice montium et elevabitur super col-
les et fluent ad eum omnes gentes 
3 et ibunt populi multi et dicent ve-
nite et ascendamus ad montem Do-
mini et ad domum Dei Iacob et do-
cebit nos vias suas et ambulabi-
mus in semitis eius quia de Sion 
exibit lex et verbum Domini de Hie-
rusalem  
4 et iudicabit gentes et arguet popu-
los multos et conflabunt gladios 
suos in vomeres et lanceas suas in 
falces non levabit gens contra gen-
tem gladium nec exercebuntur ultra 
ad proelium  
 
 

5 domus Iacob venite et ambulemus 
in lumine Domini. 

 
 
 

Splendore e maestà del Signore 
6 ¢nÁken g¦r tÕn laÕn aÙtoà tÕn o�kon toà 
Israhl Óti ™nepl»sqh æj tÕ ¢p' ¢rcÁj ¹ cè-
ra aÙtîn klhdonismîn æj ¹ tîn ¢llofÚlwn 
kaˆ tškna poll¦ ¢llÒfula ™gen»qh aÙto‹j 

 

6 Proiecisti enim populum tuum do-
mum Iacob quia repleti sunt ut olim 
et augures habuerunt ut Philisthim 
et pueris alienis adheserunt   
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ISAIA 2,7-22 
 

צֶה 7 ין קֵ( ב וְאֵ,  וַתִּמָּל2ֵא אַרְצוֹ� כֶּ	סֶף וְזָהָ�
צֶה לְאֹצְרֹתָ&יו וַתִּמָּל2ֵא אַרְצוֹ�  ין קֵ( ים וְאֵ,  סוּסִ�

יו+  לְמַרְכְּבֹתָ�
וֹ אֱלִילִ&ים לְמַעֲש2ֵׂה יָדָיו� 8  וַתִּמָּלֵ,א אַרְצ(

יו+ וּ אֶצְבְּעֹתָ� ר עָשׂ( וּ לַאֲשֶׁ,  יִ�שְׁתַּחֲו�
א 9 ם וַיִּשְׁפַּל�אִ&ישׁ וְאַל�תִּשָּׂ( ח אָדָ(  וַיִּשַּׁ,

ם+ עָפָ&ר 10 לָהֶ� ן בֶּ� וּר וְהִטָּמֵ( וֹא בַצּ� מִפְּנֵי�  בּ	
וֹ+ ר גְּאֹנ� ה וּמֵהֲדַ(  פַּ	חַד יְהוָ�

וּם 11 ח ר	 ל וְשַׁ( וּת אָדָם� שָׁפֵ� י גַּבְה2 Yֵעֵינ 
וּא+ ס וֹ בַּיּ,וֹם הַה� �ה לְבַדּ( �ב יְהוָ  אֲנָשִׁ&ים וְנִשְׂגַּ

ה 12 וֹת עַ,ל כָּל�גֵּאֶ( ��ה צְבָא וֹם לַיהוָ Yי י	כִּ 
ל+ א וְשָׁפֵ�  וָרָ&ם וְעַ(ל כָּל�נִשָּׂ,

ים  13 וֹן הָרָמִ( 	י הַלְּבָנ� � כָּל�אַרְזֵ וְעַל
ן+  וְהַנִּשָּׂאִ&ים וְעַ(ל כָּל�אַלּוֹנֵ,י הַבָּשָׁ�

ים הָרָמִ&ים וְעַ(ל 14  וְעַ(ל כָּל�הֶהָרִ	
וֹת+ וֹת הַנִּשָּׂא�  כָּל�הַגְּבָע,

ה 15 הַ וְעַ(ל כָּל�חוֹמָ,  וְעַ(ל כָּל�מִגְדָּ	ל גָּבֹ&
ה+  בְצוּרָ�

יּ	וֹת תַּרְשִׁ&ישׁ וְעַ(ל  וְעַ(ל כָּל�אֳנִ 16
ה+  כָּל�שְׂכִיּ,וֹת הַחֶמְדָּ�

וּם אֲנָשִׁ&ים 17 ל ר	 ם וְשָׁפֵ( וּת הָאָדָ�  וְשַׁח� גַּבְה	
וּא+ וֹ בַּיּ,וֹם הַה� �ה לְבַדּ( �ב יְהוָ  וְנִשְׂגַּ

ף+18   וְהָאֱלִילִ(ים כָּלִ,יל יַחֲלֹ�
וֹת עָפָ& 19 ים וּבִמְחִלּ( וֹת צֻרִ� ר  וּבָ�אוּ� בִּמְעָר	

וֹ  וֹ בְּקוּמ( י פ2ַּחַד יְהוָה� וּמֵהֲדַ	ר גְּאוֹנ� Yֵמִפְּנ
רֶץ+ ץ הָאָ�  לַעֲרֹ,

ם אֵ<ת אֱלִילֵ	י 20  בַּי2ּוֹם הַהוּא� יַשְׁלִ	יךְ הָאָדָ�
שׂוּ�לוֹ�  וֹ אֲש2ֶׁר עָ� ת אֱלִילֵ	י זְהָב& וֹ וְאֵ( כַסְפּ�
ים+ וֹת וְלָעֲטַלֵּפִ� ר פֵּר( ת לַחְפֹּ, שְׁתַּחֲוֹ�  לְהִ�

י  לָבו21ֹ ים וּבִסְעִפֵ( וֹת הַצֻּרִ� א� בְּנִקְר	
וֹ  י פ2ַּחַד יְהוָה� וּמֵהֲדַ	ר גְּאוֹנ� Yֵים מִפְּנ& הַסְּלָעִ

רֶץ+ ץ הָאָ� וֹ לַעֲרֹ,  בְּקוּמ(
ה 22 ר נְשָׁמָ( ם אֲשֶׁ, וּ לָכֶם� מִן�הָ	אָדָ�  חִדְל2

וּא+ פ ב ה� ה נֶחְשָׁ( י�בַמֶּ, וֹ כִּ�  בְּאַפּ&

 

7La sua terra è piena d’argento e d’oro, 
senza limite sono i suoi tesori; la sua ter-
ra è piena di cavalli, senza limite sono i 
suoi carri. 
8La sua terra è piena di idoli; adorano 
l’opera delle proprie mani, ciò che hanno 
fatto le loro dita. 
9L’uomo sarà piegato, il mortale sarà ab-
bassato; tu non perdonare loro. 
10Entra fra le rocce, nasconditi nella pol-
vere, di fronte al terrore che desta il Si-
gnore e allo splendore della sua maes-
tà, quando si alzerà a scuotere la terra. 
11L’uomo abbasserà gli occhi superbi, 
l’alterigia umana si piegherà; sarà esal-
tato il Signore, lui solo, in quel giorno. 
12Poiché il Signore degli eserciti ha un 
giorno contro ogni superbo e altero, con-
tro chiunque si innalza, per abbatterlo, 
13contro tutti i cedri del Libano alti ed ele-
vati, contro tutte le querce del Basan, 
14contro tutti gli alti monti, contro tutti i 
colli elevati,  
15contro ogni torre eccelsa, contro ogni 
muro fortificato, 
 
 

 

 
 

 
 

16contro tutte le navi di Tarsis e contro 
tutte le imbarcazioni di lusso. 
 

 

 
 

17Sarà piegato l’orgoglio degli uomini, 
sarà abbassata l’alterigia umana; sarà 
esaltato il Signore, lui solo, in quel gior-
no. 18Gli idoli spariranno del tutto. 
19Rifugiatevi nelle caverne delle rocce e 
negli antri sotterranei, di fronte al terrore 
che desta il Signore e allo splendore del-
la sua maestà, quando si alzerà a scuo-
tere la terra. 
20In quel giorno ognuno getterà ai topi e 
ai pipistrelli gli idoli d’argento e gli idoli 
d’oro, che si era fatto per adorarli, 21per 
entrare nei crepacci delle rocce e nelle 
spaccature delle rupi, di fronte al terrore 
che desta il Signore e allo splendore 
della sua maestà, quando si alzerà a 
scuotere la terra.  
22Guardatevi dunque dall’uomo, nelle cui 
narici non v’è che un soffio: in quale 
conto si può tenere?  
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ISAIA 2,7-22 
 

7 ™nepl»sqh g¦r ¹ cèra aÙtîn ¢rgur…ou 
kaˆ crus…ou kaˆ oÙk Ãn ¢riqmÕj tîn qh-
saurîn aÙtîn kaˆ ™nepl»sqh ¹ gÁ †ppwn 
kaˆ oÙk Ãn ¢riqmÕj tîn ¡rm£twn aÙtîn  
8  kaˆ ™nepl»sqh ¹ gÁ bdelugm£twn tîn 
œrgwn tîn ceirîn aÙtîn kaˆ prosekÚnh-
san oŒj ™po…hsan oƒ d£ktuloi aÙtîn  
9 kaˆ œkuyen ¥nqrwpoj kaˆ ™tapeinèqh 
¢n»r kaˆ oÙ m¾ ¢n»sw aÙtoÚj 10 kaˆ nàn 
e„sšlqete e„j t¦j pštraj kaˆ krÚptesqe e„j 
t¾n gÁn ¢pÕ prosèpou toà fÒbou kur…ou 
kaˆ ¢pÕ tÁj dÒxhj tÁj „scÚoj aÙtoà Ótan 
¢nastÍ qraàsai t¾n gÁn 11 oƒ g¦r Ñfqal-
moˆ kur…ou Øyhlo… Ð d� ¥nqrwpoj tapeinÒj 
kaˆ tapeinwq»setai tÕ Ûyoj tîn ¢nqrèpwn 
kaˆ Øywq»setai kÚrioj mÒnoj ™n tÍ ¹mšrv 
™ke…nV 12 ¹mšra g¦r kur…ou sabawq ™pˆ 
p£nta Øbrist¾n kaˆ Øper»fanon kaˆ ™pˆ 
p£nta ØyhlÕn kaˆ metšwron kaˆ tapeinw-
q»sontai 13 kaˆ ™pˆ p©san kšdron toà 
Lib£nou tîn Øyhlîn kaˆ meteèrwn kaˆ ™pˆ 
p©n dšndron bal£nou Basan 14 kaˆ ™pˆ 
p©n Ôroj kaˆ ™pˆ p£nta bounÕn ØyhlÕn  
15 kaˆ ™pˆ p£nta pÚrgon ØyhlÕn kaˆ ™pˆ 
p©n te‹coj ØyhlÕn  
16 kaˆ ™pˆ p©n plo‹on qal£sshj kaˆ ™pˆ 
p©san qšan plo…wn k£llouj  
17 kaˆ tapeinwq»setai p©j ¥nqrwpoj kaˆ 
pese‹tai Ûyoj ¢nqrèpwn kaˆ Øywq»setai 
kÚrioj mÒnoj ™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV 18 kaˆ t¦ 
ceiropo…hta p£nta katakrÚyousin  
19 e„senšgkantej e„j t¦ sp»laia kaˆ e„j 
t¦j scism¦j tîn petrîn kaˆ e„j t¦j trè-
glaj tÁj gÁj ¢pÕ prosèpou toà fÒbou ku-
r…ou kaˆ ¢pÕ tÁj dÒxhj tÁj „scÚoj aÙtoà 
Ótan ¢nastÍ qraàsai t¾n gÁn  
20 tÍ g¦r ¹mšrv ™ke…nV ™kbale‹ ¥nqrwpoj 
t¦ bdelÚgmata aÙtoà t¦ ¢rgur© kaˆ t¦ 
crus© § ™po…hsan proskune‹n to‹j mata…-
oij kaˆ ta‹j nukter…sin 21 toà e„selqe‹n 
e„j t¦j trèglaj tÁj stere©j pštraj kaˆ 
e„j t¦j scism¦j tîn petrîn ¢pÕ prosèpou 
toà fÒbou kur…ou kaˆ ¢pÕ tÁj dÒxhj tÁj 
„scÚoj aÙtoà Ótan ¢nastÍ qraàsai t¾n 
gÁn. 
22 - - - 

 

7 repleta est terra argento et auro et 
non est finis thesaurorum eius  
8 et repleta est terra eius equis et in-
numerabiles quadrigae eius et repleta 
est terra eius idolis opus manuum 
suarum adoraverunt quod fecerunt di-
giti eorum  
 
 
 
 

9 et incurvavit se homo et humiliatus 
est vir ne ergo dimittas eis 10 ingre-
dere in petram abscondere fossa hu-
mo a facie timoris Domini et a gloria 
maiestatis eius  
11 oculi sublimis hominis humiliati sunt  
et incurvabitur altitudo virorum  exalta-
bitur autem Dominus solus in die illa  
 
 
 
 
 
 
 

12 quia dies Domini exercituum super 
omnem superbum et excelsum et su-
per omnem arrogantem et humiliabitur  
 

13 et super omnes cedros Libani su-
blimes et erectas et super omnes 
quercus Basan 14 et super omnes 
montes excelsos et super omnes col-
les elevatos  
15 et super omnem turrem excelsam 
et super omnem murum munitum  
16 et super omnes naves Tharsis  et 
super omne quod visu pulchrum est 
17 et incurvabitur sublimitas hominum 
et humiliabitur altitudo virorum et ele-
vabitur Dominus solus in die illa 18 et 
idola penitus conterentur  
 
 

19 et introibunt in speluncas petrarum 
et in voragines terrae a facie formidinis 
Domini et a gloria maiestatis eius  cum 
surrexerit percutere terram  
 
 
 

20 in die illa proiciet homo idola ar-
genti sui et simulacra auri sui quae 
fecerat sibi ut adoraret talpas et  ves-
pertiliones 21 et ingredietur fissuras 
petrarum et cavernas saxorum  a facie 
formidinis Domini et a gloria maiestatis 
eius  cum surrexerit percutere terram  
 
 
 
 
 

22 quiescite ergo ab homine cuius 
spiritus in naribus eius quia excelsus 
reputatus est ipse. 
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ISAIA 3,1-15 
 

CAPITOLO 3 
L’anarchia a Gerusalemme 

1 	 וֹן יְהוָ Wה הָאָד \ הִנֵּ# וֹת מֵס2ִיר  כִּי ה צְבָא?
&ה כֹּ<ל  ה מַשְׁעֵ(ן וּמַשְׁעֵנָ ִ�ם� וּמִ	יהוּדָ� מִירוּשָׁלַ

יִם+ ל מִשְׁעַן�מָ� חֶם וְכֹ(  מִשְׁעַן�לֶ�
ם 2 ט וְנָבִ(יא וְקֹסֵ, וֹר וְאִ	ישׁ מִלְחָמָ&ה שׁוֹפֵ,  גִּבּ(

ן+ &ים וְיוֹעֵ�ץ 3 וְזָקֵ� וּא פָנִ  שַׂר�חֲמִשִּׁ(ים וּנְשׂ	
חַשׁ+וַחֲכַ,ם חֲרָשִׁ(  וֹן לָ�  ים וּנְב,

ים שָׂרֵיהֶ&ם וְתַעֲלוּלִ(ים 4 י נְעָרִ(  וְנָתַתִּ,
ם+ ם אִ,ישׁ בְּאִ(ישׁ וְאִ	ישׁ 5 יִמְשְׁלוּ�בָ� 	שׂ הָעָ�  וְנִגַּ

ן וְהַנִּקְלֶ(ה  �עַר� בַּזָּקֵ� וּ הַנַּ &הוּ יִרְהֲב? בְּרֵעֵ
ד+ שׂ א2ִישׁ בְּאָחִיו� בֵּ	ית 6  בַּנִּכְבָּ� י�יִתְפֹּ# כִּ�

הְיֶה�לָּ&נוּ אָבִ�  ין תִּ� ה קָצִ( יו שִׂמְלָ	ה לְכָ�
ךָ+ חַת יָדֶ� ֹ(את תַּ,  וְהַמַּכְשֵׁלָ,ה הַזּ

	ה 7 וּאA לֵאמֹר� לאֹ�אֶהְיֶ וֹם הַה2  יִשָּׂא\ בַיּ#
א  ,ֹ ין לֶ(חֶם וְאֵ	ין שִׂמְלָ&ה ל י אֵ, שׁ וּבְבֵיתִ[ חֹבֵ�

ם+ ין עָ� נִי קְצִ, ם8 תְשִׂימֻ( �ִ וּשָׁלַ   כ2ִּי כָשְׁלָה� יְר	
עַלְלֵיהֶם�  2ם וּמַ� י�לְשׁוֹנָ ה נָפָ&ל כִּ� וִיהוּדָ(

וֹ+ וֹת עֵנֵ,י כְבוֹד� ה לַמְר(  אֶל�יְהוָ�
ם וְחַטָּאתָ�ם 9 	נְתָה בָּ� ת פְּנֵיהֶם� עָ  הַכָּר2ַ

ם  וֹי לְנַפְשָׁ� א כִחֵ&דוּ א	 	ֹ (ידוּ ל ם הִגִּ כִּסְדֹ,
ה+ ם רָעָ� וּ לָהֶ( י�גָמְל,  כִּ�

ו10ֹ יק כִּי�ט& וּ צַדִּ( י  אִמְר, י�פְרִ, ב כִּ�
לוּ+ ם יאֹכֵ� וֹי לְרָשָׁ	ע רָ&ע 11 מַעַלְלֵיהֶ(  א(

וֹ+ יו יֵעָ,שֶׂה לּ� וּל יָדָ( י�גְמ,  כִּ�
וֹ 12 ל וְנָשִׁ(ים מָ	שְׁלוּ ב& � נֹגְשָׂ	יו מְעוֹלֵ�  עַמִּי

יךָ  רְחֹתֶ( רֶךְ אֹ� ים וְדֶ, עַמִּי� מְאַשְּׁרֶ	יךָ מַתְעִ�
עוּ+ ס  בִּלֵּ�

13 & יב יְהוָ ב לָרִ( ים+ נִצָּ, ין עַמִּ� ד לָדִ,   ה וְעֹמֵ(
 
 

וֹ 14 וֹא עִם�זִקְנֵ,י עַמּ(  יְהוָה� בְּמִשְׁפָּ	ט יָב�
עָנִ(י  רֶם גְּזֵלַ,ת הֶ� עַרְתֶּ	ם הַכֶּ� וְשָׂרָ&יו וְאַתֶּם� בִּ�

ם+   בְּבָתֵּיכֶ�
 
 

י וּפְנֵ,י ] לָּכֶם� [�]מַה[ מַלָּכֶם 15 וּ עַמִּ� תְּדַכְּא	
וֹת+ סעֲנִיִּ(ים תִּטְחָ&נוּ נְאֻ   ם�אֲדֹנָ,י יְהוִ(ה צְבָא�

 

1Sì, ecco il Signore, il Signore degli eser-
citi, toglie a Gerusalemme e a Giuda 
ogni genere di risorsa, ogni risorsa di 
pane e ogni risorsa d’acqua, 2il prode e il 
guerriero, il giudice e il profeta, l’indovino 
e l’anziano, 3il comandante di cinquanta 
e il notabile, il consigliere e il mago as-
tuto e l’esperto d’incantesimi.  
4Io metterò dei ragazzi come loro capi, 
dei monelli li domineranno. 5Il popolo 
userà violenza: l’uno contro l’altro, indivi-
duo contro individuo; il giovane tratterà 
con arroganza l’anziano, lo spregevole il 
nobile. 6Perché uno afferrerà il fratello 
nella casa del padre: «Tu hai un man-
tello: sii nostro capo; prendi in mano 
questa rovina!». 7Ma lui si alzerà in quel 
giorno per dire:«Non sono un guaritore; 
nella mia casa non c’è pane né mantello. 
Non ponetemi a capo del popolo!». 
8Certo, Gerusalemme va in rovina e Giu-
da crolla, perché la loro lingua e le loro 
opere sono contro il Signore, e offen-
dono lo sguardo della sua maestà.  
9La loro parzialità li condanna ed essi 
ostentano il loro peccato come Sòdoma: 
non lo nascondono neppure; disgraziati 
loro, poiché preparano la loro rovina. 
10Beato il giusto, perché avrà bene, 
mangerà il frutto delle sue opere.  
11Guai all’empio, perché avrà male, se-
condo l’opera delle sue mani sarà ripa-
gato.  
12Il mio popolo! Un fanciullo lo tiranneg-
gia e delle donne lo dominano. Popolo 
mio, le tue guide ti traviano, distruggono 
la strada che tu percorri.  
13Il Signore si erge per accusare, egli si 
presenta per giudicare il suo popolo.  
14Il Signore inizia il giudizio con gli an-
ziani e i capi del suo popolo: «Voi avete 
devastato la vigna; le cose tolte ai poveri 
sono nelle vostre case. 15Quale diritto 
avete di schiacciare il mio popolo, di 
pestare la faccia ai poveri?». Oracolo del 
Signore, il Signore degli eserciti. 
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ISAIA 3,1-15 
 

CAPITOLO 3 
L’anarchia a Gerusalemme 

1 „doÝ d¾ Ð despÒthj kÚrioj sabawq ¢fele‹ 
¢pÕ tÁj Iouda…aj kaˆ ¢pÕ Ierousalhm „s-
cÚonta kaˆ „scÚousan „scÝn ¥rtou kaˆ „s-
cÝn Ûdatoj 2 g…ganta kaˆ „scÚonta kaˆ ¥n-
qrwpon polemist¾n kaˆ dikast¾n kaˆ prof»-
thn kaˆ stocast¾n kaˆ presbÚteron 3 kaˆ 
penthkÒntarcon kaˆ qaumastÕn sÚmboulon 
kaˆ sofÕn ¢rcitšktona kaˆ sunetÕn ¢kroa-
t»n 4 kaˆ ™pist»sw nean…skouj ¥rcontaj 
aÙtîn kaˆ ™mpa‹ktai kurieÚsousin aÙtîn 5 
kaˆ sumpese‹tai Ð laÒj ¥nqrwpoj prÕj ¥n-
qrwpon kaˆ ¥nqrwpoj prÕj tÕn plhs…on aÙ-
toà proskÒyei tÕ paid…on prÕj tÕn presbÚ-
thn Ð ¥timoj prÕj tÕn œntimon 6 Óti ™pil»m-
yetai ¥nqrwpoj toà ¢delfoà aÙtoà À toà 
o„ke…ou toà patrÕj aÙtoà lšgwn ƒm£tion 
œceij ¢rchgÕj ¹mîn genoà kaˆ tÕ brîma tÕ 
™mÕn ØpÕ s� œstw 7 kaˆ ¢pokriqeˆj ™re‹ ™n tÍ 
¹mšrv ™ke…nV oÙk œsoma… sou ¢rchgÒj oÙ 
g¦r œstin ™n tù o‡kJ mou ¥rtoj oÙd� ƒm£tion 
oÙk œsomai ¢rchgÕj toà laoà toÚtou 8 Óti 
¢ne‹tai Ierousalhm kaˆ ¹ Iouda…a sumpšp-
twken kaˆ aƒ glîssai aÙtîn met¦ ¢nom…aj 
t¦ prÕj kÚrion ¢peiqoàntej diÒti nàn ™ta-
peinèqh ¹ dÒxa aÙtîn 9 kaˆ ¹ a„scÚnh toà 
prosèpou aÙtîn ¢ntšsth aÙto‹j t¾n d� ¡-
mart…an aÙtîn æj Sodomwn ¢n»ggeilan kaˆ 
™nef£nisan oÙaˆ tÍ yucÍ aÙtîn diÒti be-
boÚleuntai boul¾n ponhr¦n kaq' ˜autîn 10 
e„pÒntej d»swmen tÕn d…kaion Óti dÚscrhs-
toj ¹m‹n ™stin to…nun t¦ gen»mata tîn œrgwn 
aÙtîn f£gontai 11 oÙaˆ tù ¢nÒmJ ponhr¦ 
kat¦ t¦ œrga tîn ceirîn aÙtoà sumb»setai 
aÙtù 12 laÒj mou oƒ pr£ktorej Ømîn kala-
mîntai Øm©j kaˆ oƒ ¢paitoàntej kurieÚousin 
Ømîn laÒj mou oƒ makar…zontej Øm©j pla-
nîsin Øm©j kaˆ tÕn tr…bon tîn podîn Ømîn 
tar£ssousin 13 ¢ll¦ nàn katast»setai e„j 
kr…sin kÚrioj kaˆ st»sei e„j kr…sin tÕn laÕn 
aÙtoà 14 aÙtÕj kÚrioj e„j kr…sin ¼xei met¦ 
tîn presbutšrwn toà laoà kaˆ met¦ tîn ¢r-
cÒntwn aÙtoà Øme‹j d� t… ™nepur…sate tÕn 
¢mpelîn£ mou kaˆ ¹ ¡rpag¾ toà ptwcoà ™n 
to‹j o‡koij Ømîn 15 t… Øme‹j ¢dike‹te tÕn laÒn 
mou kaˆ tÕ prÒswpon tîn ptwcîn katais-
cÚnete. 

 

1 Ecce enim Dominator Deus exer-
cituum auferet ab Hierusalem et ab 
Iuda validum et fortem omne robur 
panis et omne robur aquae 2 fortem 
et virum bellatorem iudicem et pro-
phetam et ariolum et senem 3 prin-
cipem super quinquaginta et hono-
rabilem vultu et consiliarium sa-
pientem de architectis et prudentem 
eloquii mystici 4 et dabo pueros 
principes eorum et effeminati domi-
nabuntur eis 5 et inruet populus vir 
ad virum unusquisque ad proximum 
suum tumultuabitur puer contra se-
nem et ignobilis contra nobilem 6 
adprehendet enim vir fratrem suum 
domesticum patris sui vestimentum 
tibi est princeps esto noster ruina 
autem haec sub manu tua 7 respon-
debit in die illa dicens non sum me-
dicus et in domo mea non est panis 
neque vestimentum nolite constitue-
re me principem populi 8 ruit enim 
Hierusalem et Iudas concidit quia 
lingua eorum et adinventiones eo-
rum contra Dominum ut provocarent 
oculos maiestatis eius 9 agnitio vul-
tus eorum respondit eis et pecca-
tum suum quasi Sodomae praedica-
verunt nec absconderunt vae ani-
mae eorum quoniam reddita sunt 
eis mala 10 dicite iusto quoniam be-
ne quoniam fructum adinventionum 
suarum comedet 11 vae impio in 
malum retributio enim manuum eius 
fiet ei 12 populum meum exactores 
sui spoliaverunt et mulieres domina-
tae sunt eius popule meus qui bea-
tum te dicunt ipsi te decipiunt et 
viam gressuum tuorum dissipant  
13 stat ad iudicandum Dominus et 
stat ad iudicandos populos  
14 Dominus ad iudicium veniet  cum 
senibus populi sui et principibus 
eius  vos enim depasti estis vineam 
 
 
 
 
 
 
 
 

15 quare adteritis populum meum et 
facies pauperum commolitis dicit 
Dominus Deus exercituum. 
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ISAIA 3,16-4,3 
 

Le donne di Gerusalemme 

וֹן 16 <עַן כ2ִּי גָ�בְהוּ� בְּנ	וֹת צִיּ� ה יַ ֹ	אמֶר יְהוָ?  וַיּ
�כְנָה� נְטוּוֹת  וֹת ] נְטוּי	וֹת[וַתֵּלַ מְשַׂקְּר( וֹן וּ� גָּר�

ם  כְנָה וּבְרַגְלֵיהֶ( וֹךְ וְטָפֹף� תֵּלַ� &;יִם הָל2 עֵינָ
סְנָה+   תְּעַכַּ�

י קָ 17 ד בְּנ	וֹת צִיּ&וֹן וַיהוָ(ה  וְשִׂפַּ	ח אֲדֹנָ� דְקֹ(
ה+ ס ן יְעָרֶ�  פָּתְהֵ,

י אֵ	ת תִּפְאֶ�רֶת 18 וּא יָסִ	יר אֲדֹנָ? Wוֹם הַה  בַּיּ#
 הָעֲכָסִ�ים וְהַשְּׁבִיסִ(ים וְהַשַּׂהֲרֹנִ�ים+

וֹת+19 רְעָל� וֹת וְהָ� וֹת וְהַשֵּׁיר(   הַנְּטִיפ,
ים 20 ים וְהַצְּעָדוֹת� וְהַקִּשֻּׁרִ� י  הַפְּאֵר2ִ וּבָתֵּ,

ים+ י 21 הַנֶּ(פֶשׁ וְהַלְּחָשִׁ� וֹת וְנִזְמֵ,  הַטַּבָּע(
ף+ וֹת  22 הָאָ� חֲלָצוֹת� וְהַמַּ	עֲטָפ� הַמַּ�

ים+ וֹת וְהָחֲרִיטִ� וְהַגִּלְיֹנִים� 23  וְהַמִּטְפָּח(
ים+ וֹת וְהָרְדִידִ� ים וְהַצְּנִיפ(  וְהַסְּדִינִ�

 
 
 

שֶׂם מַ	ק יִ�הְיֶ? 24 Wֹּחַת ב חַת  וְהָיָה\ תַ# ה וְתַ#
ה  חַת מַעֲש2ֶׂה מִקְשֶׁה� קָרְחָ� ה נִקְפָּה� וְתַ# חֲגוֹר2ָ
פִי+ חַת יֹ� (יל מַחֲגֹ	רֶת שָׂ&ק כִּי�תַ( חַת פְּתִיגִ  וְתַ,

 

 

16Dice il Signore: «Poiché si sono insu-
perbite le figlie di Sion, procedono a 
collo teso, ammiccando con gli occhi, e 
camminano a piccoli passi, facendo tin-
tinnare gli anelli ai piedi, 
 

 
 

 

 
 

 

17il Signore renderà tignoso il cranio del-
le figlie di Sion, il Signore denuderà la lo-
ro fronte». 
18In quel giorno il Signore toglierà l’orna-
mento di fibbie, fermagli e lunette, 
 
 

 
 

 
 

19orecchini, braccialetti, veli,  
 

 
 

 

20bende, catenine ai piedi, cinture, boc-
cette di profumi, amuleti,  
21anelli, pendenti al naso,  
22vesti preziose e mantelline, scialli, bor-
sette, 23specchi, tuniche, turbanti e ves-
taglie. 
 

 
 

 
 

24Invece di profumo ci sarà marciume, 
invece di cintura una corda, invece di ric-
ci calvizie, invece di vesti eleganti uno 
stretto sacco, invece di bellezza brucia-
tura. 

La miseria a Gerusalemme 

ךְ 25 לוּ וּגְבוּרָתֵ( יִךְ בַּחֶ	רֶב יִפֹּ&  מְתַ(
ה+ וּ וְאָבְ 26 בַּמִּלְחָמָ� תָה  וְאָנ, וּ פְּתָחֶ&יהָ וְנִקָּ( ל(

ב+ רֶץ תֵּשֵׁ�  לָאָ,

 
 
 
 
 
 

 

25I tuoi prodi cadranno di spada, i tuoi 
guerrieri in battaglia. 
26Si alzeranno lamenti e gemiti alle sue 
porte ed essa, disabitata, giacerà a terra.  

CAPITOLO 4 

ים בְּ 1 Wִׁבַע נָש \ שֶׁ# ד בַּי2ּוֹם  וְהֶחֱזִיקוּ אִ	ישׁ אֶחָ?
נוּ  ל וְשִׂמְלָתֵ( ר לַחְמֵ	נוּ נאֹכֵ� הַהוּא� לֵאמֹ�

ף  ינוּ אֱסֹ( א שִׁמְךָ� עָלֵ� ק יִקָּר2ֵ נִלְבָּ&שׁ רַ?
נוּ+ ס  חֶרְפָּתֵ�

 

 

1Sette donne afferreranno un uomo solo, 
in quel giorno, e diranno: «Ci nutriremo 
del nostro pane e indosseremo le nostre 
vesti; soltanto, lasciaci portare il tuo no-
me, toglici la nostra vergogna». 

Il germoglio del Signore 

י 2 ה לִצְבִ( וּא יִ�הְיֶה� צֶ	מַח יְהוָ�   בַּיּ	וֹם הַה?

 
 

רֶת  וֹן וּלְתִפְאֶ� י הָאָ�רֶץ� לְגָא	 וֹד וּפְר2ִ  וּלְכָב&

 
 

ל+ ת יִשְׂרָאֵ� וֹן 3 לִפְלֵיטַ( 	הA הַנִּשְׁאָ	ר בְּצִיּ?   וְהָיָ

 
 

וֹ  וֹשׁ יֵאָ	מֶר ל& ם קָד( �ִ וּשָׁלַ  וְהַנּוֹתָר� בִּיר	

 
 

םִ+ וּב לַחַיִּ(ים בִּירוּשָׁלָ�  כָּל�הַכָּת,

 

2In quel giorno, il germoglio del Signore 
crescerà in onore e gloria e il frutto della 
terra sarà a magnificenza e ornamento 
per i superstiti d’Israele.  
3Chi sarà rimasto in Sion e chi sarà su-
perstite in Gerusalemme sarà chiamato 
santo: quanti saranno iscritti per restare 
in vita in Gerusalemme.  
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ISAIA 3,16-4,3 
 

                           Le donne di Gerusalemme  32,9-14; Am 4,1-3 
16 t£de lšgei kÚrioj ¢nq' ïn Øyèqhsan aƒ quga-
tšrej Siwn kaˆ ™poreÚqhsan Øyhlù trac»lJ kaˆ 
™n neÚmasin Ñfqalmîn kaˆ tÍ pore…v tîn podîn 
¤ma sÚrousai toÝj citînaj kaˆ to‹j posˆn ¤ma 
pa…zousai  
 
 

17 kaˆ tapeinèsei Ð qeÕj ¢rcoÚsaj qugatšraj 
Siwn kaˆ kÚrioj ¢pokalÚyei tÕ scÁma aÙtîn  
18 ™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV kaˆ ¢fele‹ kÚrioj t¾n dÒxan 
toà ƒmatismoà aÙtîn kaˆ toÝj kÒsmouj aÙtîn kaˆ 
t¦ ™mplÒkia kaˆ toÝj kosÚmbouj kaˆ toÝj mhn…s-
kouj 19 kaˆ tÕ k£qema kaˆ tÕn kÒsmon toà pro-
sèpou aÙtîn 20 kaˆ t¾n sÚnqesin toà kÒsmou tÁj 
dÒxhj kaˆ toÝj clidînaj kaˆ t¦ yšlia kaˆ tÕ ™m-
plÒkion kaˆ t¦ peridšxia kaˆ toÝj daktul…ouj kaˆ 
t¦ ™nètia 21 kaˆ t¦ peripÒrfura kaˆ t¦ mesopÒr-
fura 22 kaˆ t¦ ™pibl»mata t¦ kat¦ t¾n o„k…an kaˆ 
t¦ diafanÁ lakwnik¦ 23 kaˆ t¦ bÚssina kaˆ t¦ 
Øak…nqina kaˆ t¦ kÒkkina kaˆ t¾n bÚsson sÝn 
crus…J kaˆ Øak…nqJ sugkaqufasmšna kaˆ qšris-
tra kat£klita 24 kaˆ œstai ¢ntˆ ÑsmÁj ¹de…aj 
koniortÒj kaˆ ¢ntˆ zènhj scoin…J zèsV kaˆ ¢ntˆ 
toà kÒsmou tÁj kefalÁj toà crus…ou fal£krwma 
›xeij di¦ t¦ œrga sou kaˆ ¢ntˆ toà citînoj toà 
mesoporfÚrou perizèsV s£kkon. 

 
 
 

 

16 Et dixit Dominus  pro eo 
quod elevatae sunt filiae 
Sion et ambulaverunt exten-
to collo et nutibus oculorum 
ibant et plaudebant ambula-
bant et in pedibus suis con-
posito gradu incedebant  
17 decalvabit Dominus verti-
cem filiarum Sion et Domi-
nus crinem earum nudabit 
18 in die illa auferet Dominus 
ornatum calciamentorum et 
lunulas 
19 et torques et monilia et 
armillas et mitras discrimina-
lia et periscelidas et murenu-
las et olfactoriola et inaures 
20 et anulos et gemmas in 
fronte pendentes et mutato-
ria et pallia et linteamina et 
acus 21 et specula et sindo-
nes et vittas et theristra et 
erit pro suavi odore fetor et 
pro zona funiculus et pro 
crispanti crine calvitium et 
pro fascia pectorali cilicium. 

La miseria a Gerusalemme 
25 kaˆ Ð uƒÒj sou Ð k£llistoj Ön ¢gap´j maca…rv 
pese‹tai kaˆ oƒ „scÚontej Ømîn maca…rv pesoàn-
tai 26 kaˆ tapeinwq»sontai kaˆ penq»sousin aƒ 
qÁkai toà kÒsmou Ømîn kaˆ kataleifq»sV mÒnh 
kaˆ e„j t¾n gÁn ™dafisq»sV. 

 

22 Pulcherrimi quoque viri tui 
gladio cadent et fortes tui in 
proelio 23 et maerebunt at-
que lugebunt portae eius et 
desolata in terra sedebit. 

CAPITOLO 4 
1 kaˆ ™pil»myontai ˜pt¦ guna‹kej ¢nqrèpou 
˜nÕj lšgousai tÕn ¥rton ¹mîn fagÒmeqa kaˆ 
t¦ ƒm£tia ¹mîn peribaloÚmeqa pl¾n tÕ Ôno-
ma tÕ sÕn kekl»sqw ™f' ¹m©j ¥fele tÕn 
ÑneidismÕn ¹mîn. 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

1 Et adprehendent septem mulieres 
virum unum in die illa dicentes pa-
nem nostrum comedemus et vesti-
mentis nostris operiemur tantummo-
do vocetur nomen tuum super nos 
aufer obprobrium nostrum. 

                                    Il germoglio del Signore  Ger 23,5-6; Zc 3,8; 6,12 
2 tÍ d� ¹mšrv ™ke…nV ™pil£myei Ð qeÕj ™n 
boulÍ met¦ dÒxhj ™pˆ tÁj gÁj toà Øyîsai 
kaˆ dox£sai tÕ kataleifq�n toà Israhl  
 
 
 
 
 
 
 
 

3 kaˆ œstai tÕ Øpoleifq�n ™n Siwn kaˆ tÕ 
kataleifq�n ™n Ierousalhm ¤gioi klhq»son-
tai p£ntej oƒ grafšntej e„j zw¾n ™n Ierou-
salhm 

 

2 In die illa erit germen Domini in 
magnificentia et in gloria et fructus 
terrae sublimis et exultatio his qui 
salvati fuerint de Israhel  
 

3 et erit omnis qui relictus fuerit in 
Sion et residuus in Hierusalem  
sanctus vocabitur omnis qui scriptus 
est in vita in Hierusalem 
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ISAIA 4,4-5,7 
 

וֹן 4 י אֵ<ת צֹאַ	ת בְּנוֹת�צִיּ�  אִ	םA רָחַ	ץ אֲדֹנָ?
יחַ מִקִּרְבָּ&הּ  םִ יָדִ	 י יְרוּשָׁלַ( וְאֶת�דְּמֵ,

ר+ וּחַ בָּעֵ� ט וּבְר, וּחַ מִשְׁפָּ(  בְּר,
וֹן 5 Wּוֹן הַר�צִי \ כָּל�מְכ# ה עַל  וּבָרָ	א יְהוָ`

שׁ  ן וְנֹ�גַהּ אֵ, 2;ןA יוֹמָם� וְעָשָׁ� הָ עָנָ וְעַל�מִקְרָאֶ?
וֹד לֶ  &יְלָה כִּ,י עַל�כָּל�כָּב( ה לָ הָבָ(

ה+  חֻפָּ�

 
 
 
 

רֶב 6 ם מֵחֹ&  וְסֻכָּ�ה תִּהְיֶ,ה לְצֵל�יוֹמָ(
ר+ פ (;רֶם וּמִמָּטָ� וֹר מִזֶּ  וּלְמַחְסֶה� וּלְמִסְתּ�

 

 

4Quando il Signore avrà lavato le brutture 
delle figlie di Sion e avrà pulito Gerusalemme 
dal sangue che vi è stato versato, con il soffio 
del giudizio e con il soffio dello sterminio, 
 
 

5allora creerà il Signore su ogni punto del 
monte Sion e su tutti i luoghi delle sue as-
semblee una nube di fumo durante il giorno e 
un bagliore di fuoco fiammeggiante durante 
la notte, perché la gloria del Signore sarà so-
pra ogni cosa come protezione,  
6come una tenda sarà ombra contro il caldo 
di giorno e rifugio e riparo contro la bufera e 
contro la pioggia.  

CAPITOLO 5 
                     Sal 80,9-19; Is 27,2-5  Il canto della vigna  Ger 2,21; 5,10; 6,9; 12,10; Ez 15,1-8 

י 1 ת דּוֹדִ( י שִׁירַ, ידִידִ�  אָש2ִׁירָה נָּא� לִ�
רֶן  י בְּקֶ, ידִידִ( וֹ כֶּ�רֶם הָיָ,ה לִ� לְכַרְמ&

מֶן+  בֶּן�שָׁ�
2בֶן 2 ק וַיִּ הוּ וַיִּטָּעֵ�הוּ� שֹׂרֵ� ;יְסַקְּלֵ? הוּ וַ� ;יְעַזְּקֵ	  וַ�

� בְּתוֹכ�  ו מִגְדָּל �וֹ וַיְקַ (;קֶב חָצֵ	ב בּ& וֹ וְגַם�יֶ
ים+ ,עַשׂ בְּאֻשִׁ� וֹת עֲנָבִ(ים וַיַּ  לַעֲשׂ,

 
 

םִ וְאִ	ישׁ יְהוּדָ&ה 3 ב יְרוּשָׁלַ(  וְעַתָּ�ה יוֹשֵׁ,
י+ ין כַּרְמִ� א בֵּינִ(י וּבֵ,  שִׁפְטוּ�נָ[

א עָשִׂ(יתִי 4 ,ֹ י וְל וֹת עוֹד� לְכַרְמִ�  מַה�לַּעֲשׂ,
 � וּעַ קִוֵּ �וֹ מַדּ ,עַשׂ בּ& ים וַיַּ וֹת עֲנָבִ( יתִי לַעֲשׂ,

ים+  בְּאֻשִׁ�
ם אֵ�ת 5 	א אֶתְכֶ� יעָה�נָּ  וְעַתָּה� אוֹדִ�

ה לְכַרְמִ&י הָס2ֵר מְשׂוּכָּתוֹ�  אֲשֶׁר�אֲנִ,י עֹשֶׂ(
ס+ וֹ וְהָיָ,ה לְמִרְמָ� ץ גְּדֵר( ר פָּרֹ, 	ה לְבָעֵ�  וְהָיָ

א יֵעָדֵ� 6 	ֹ א יִזָּמֵר� וְל 2ֹ ה ל ר  וַאֲשִׁיתֵ	הוּ בָתָ?
ה  יר וָשָׁ&יִת וְע2ַל הֶעָבִים� אֲצַוֶּ� וְעָלָ,ה שָׁמִ(

ר+ יו מָטָ�  מֵהַמְטִ,יר עָלָ(
ל 7 2ה צְבָאוֹת� בֵּ	ית יִשְׂרָאֵ� רֶם יְהוָ Wֶי כ	כִּ 

ו  &יו וַיְק2ַ ע שַׁעֲשׁוּעָ ה נְטַ( וְאִ	ישׁ יְהוּדָ�
ה וְהִנֵּ,ה  ח לִצְדָקָ( 	ה מִשְׂפָּ� לְמִשְׁפָּט� וְהִנֵּ

ה+ ס  צְעָקָ�

 

1Voglio cantare per il mio diletto il mio can-
tico d’amore per la sua vigna. Il mio diletto 
possedeva una vigna sopra un fertile colle. 
2Egli l’aveva dissodata e sgombrata dai 
sassi e vi aveva piantato viti pregiate; in 
mezzo vi aveva costruito una torre e sca-
vato anche un tino. Egli aspettò che produ-
cesse uva; essa produsse, invece, acini 
acerbi. 
3E ora, abitanti di Gerusalemme e uomini 
di Giuda, siate voi giudici fra me e la mia 
vigna. 
4Che cosa dovevo fare ancora alla mia 
vigna che io non abbia fatto? Perché, men-
tre attendevo che producesse uva, essa ha 
prodotto acini acerbi? 
5Ora voglio farvi conoscere ciò che sto per 
fare alla mia vigna: toglierò la sua siepe e 
si trasformerà in pascolo; demolirò il suo 
muro di cinta e verrà calpestata. 
6La renderò un deserto, non sarà potata né 
vangata e vi cresceranno rovi e pruni; alle 
nubi comanderò di non mandarvi la piog-
gia. 
7Ebbene, la vigna del Signore degli eserciti 
è la casa d’Israele; gli abitanti di Giuda so-
no la sua piantagione preferita. Egli si as-
pettava giustizia ed ecco spargimento di 
sangue, attendeva rettitudine ed ecco grida 
di oppressi. 
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ISAIA 4,4-5,7 
 

4 Óti ™kplune‹ kÚrioj tÕn ·Úpon tîn uƒîn 
kaˆ tîn qugatšrwn Siwn kaˆ tÕ aŒma ™k-
kaqarie‹ ™k mšsou aÙtîn ™n pneÚmati kr…-
sewj kaˆ pneÚmati kaÚsewj  
5 kaˆ ¼xei kaˆ œstai p©j tÒpoj toà Ôrouj 
Siwn kaˆ p£nta t¦ perikÚklJ aÙtÁj ski£-
sei nefšlh ¹mšraj kaˆ æj kapnoà kaˆ æj 
fwtÕj purÕj kaiomšnou nuktÒj p£sV tÍ 
dÒxV skepasq»setai  
 
 

6 kaˆ œstai e„j ski¦n ¢pÕ kaÚmatoj kaˆ ™n 
skšpV kaˆ ™n ¢pokrÚfJ ¢pÕ sklhrÒthtoj 
kaˆ Øetoà. 

 

4 si abluerit Dominus sordem filiarum 
Sion et sanguinem Hierusalem laverit 
de medio eius spiritu iudicii et spiritu 
ardoris  
 
 

5 et creabit Dominus super omnem 
locum montis Sion et ubi invocatus est 
nubem per diem et fumum et splen-
dorem ignis flammantis in nocte super 
omnem enim gloriam protectio  
 
 
 
 
 
 
 

6 et tabernaculum erit  in umbraculum 
diei ab aestu et in securitatem et abs-
consionem a turbine et a pluvia. 

 
 
 

CAPITOLO 5 
      Ez 17,3-10; 19,10-14; Os 10,1  Il canto della vigna  → Mt 21,18-19.33-44; Gv 15,1-2+ 

1 ¥Äsw d¾ tù ºgaphmšnJ «Äsma toà ¢gaphtoà 
tù ¢mpelîn… mou ¢mpelën ™gen»qh tù ºga-
phmšnJ ™n kšrati ™n tÒpJ p…oni  
2 kaˆ fragmÕn perišqhka kaˆ ™car£kwsa 
kaˆ ™fÚteusa ¥mpelon swrhc kaˆ òkodÒmh-
sa pÚrgon ™n mšsJ aÙtoà kaˆ prol»nion 
êruxa ™n aÙtù kaˆ œmeina toà poiÁsai sta-
ful»n ™po…hsen d� ¢k£nqaj  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 kaˆ nàn ¥nqrwpoj toà Iouda kaˆ oƒ ™noi-
koàntej ™n Ierousalhm kr…nate ™n ™moˆ kaˆ 
¢n¦ mšson toà ¢mpelînÒj mou  
4 t… poi»sw œti tù ¢mpelîn… mou kaˆ oÙk 
™po…hsa aÙtù diÒti œmeina toà poiÁsai sta-
ful»n ™po…hsen d� ¢k£nqaj  
 
 
 
 
 
 
 

5 nàn d� ¢naggelî Øm‹n t… poi»sw tù ¢m-
pelîn… mou ¢felî tÕn fragmÕn aÙtoà kaˆ 
œstai e„j diarpag»n kaˆ kaqelî tÕn to‹con 
aÙtoà kaˆ œstai e„j katap£thma  
6 kaˆ ¢n»sw tÕn ¢mpelîn£ mou kaˆ oÙ m¾ 
tmhqÍ oÙd� m¾ skafÍ kaˆ ¢nab»setai e„j 
aÙtÕn æj e„j cšrson ¥kanqa kaˆ ta‹j nefš-
laij ™nteloàmai toà m¾ bršxai e„j aÙtÕn 
ØetÒn  
7 Ð g¦r ¢mpelën kur…ou sabawq o�koj toà 
Israhl ™st…n kaˆ ¥nqrwpoj toà Iouda neÒ-
futon ºgaphmšnon œmeina toà poiÁsai kr…sin 
™po…hsen d� ¢nom…an kaˆ oÙ dikaiosÚnhn ¢l-
l¦ kraug»n. 

 

1 Cantabo dilecto meo canticum pa-
truelis mei vineae suae vinea facta 
est dilecto meo in cornu filio olei  
 
 

2 et sepivit eam et lapides elegit ex 
illa et plantavit eam electam et ae-
dificavit turrem in medio eius et tor-
cular extruxit in ea et expectavit ut 
faceret uvas et fecit labruscas   
 
 
 
 
 

3 nunc ergo habitator Hierusalem et 
vir Iuda iudicate inter me et inter vi-
neam meam  
 
 

4 quid est quod debui ultra facere 
vineae meae et non feci ei  an quod 
expectavi ut faceret uvas et fecit la-
bruscas  
5 et nunc ostendam vobis quid ego 
faciam vineae meae auferam se-
pem eius et erit in direptionem di-
ruam maceriam eius et erit in con-
culcationem  
6 et ponam eam desertam non pu-
tabitur et non fodietur et ascendent 
vepres et spinae et nubibus manda-
bo ne pluant super eam imbrem  
 
 
 
 
 
 
 
 

7 vinea enim Domini exercituum do-
mus Israhel et vir Iuda germen de-
lectabile eius et expectavi ut faceret 
iudicium et ecce iniquitas et iusti-
tiam et ecce clamor. 
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ISAIA 5,8-20 
 

                         Ger 22,13-19; Ez 7,5-26  Maledizioni  Am 6,1-7; Mi 2,1-5 

ה 8 ה בְשָׂדֶ( יִת שָׂדֶ, �יִת� בְּבַ� וֹי מַגִּיעֵ,י בַ  ה?
ם  וּשַׁבְתֶּ, וֹם וְה� <ד אֶ	פֶס מָק� יבוּ עַ יַקְרִ&

רֶץ+ רֶב הָאָ�  לְבַדְּכֶ(ם בְּקֶ,
	ה צְבָא& 9 א בָּת2ִּים  בְּאָזְנָ(י יְהוָ Yֹ וֹת אִם�ל

ין  וּ גְּדֹלִ,ים וְטוֹבִ(ים מֵאֵ, רַבִּים� לְשַׁמָּ	ה יִ�הְי�
ב+  יוֹשֵׁ�

וּ בַּ	ת 10 רֶם יַעֲשׂ( �רֶת� צִמְדֵּי�כֶ� י עֲשֶׂ  כִּ?
ה+ פ ה אֵיפָ� מֶר יַעֲשֶׂ, ,;רַע חֹ(  אֶחָ&ת וְזֶ

פוּ 11 קֶר שֵׁכָ	ר יִרְדֹּ& י בַבֹּ( וֹי מַשְׁכִּימֵ, � ה
י בַנֶּ�  ם+מְאַחֲרֵ	 (;יִן יַדְלִיקֵ�  שֶׁף יַ

 
 

(;יִן 12 ף וְחָלִ�יל וָיַ �בֶל תֹּ וֹר וָנֶ? Wּה כִנ  וְהָיָ#
יטוּ  א יַבִּ� 	ֹ עַל יְהוָה� ל ת פ2ֹּ מִשְׁתֵּיהֶ&ם וְאֵ#

וּ+ א רָא� ,ֹ יו ל ה יָדָ(  וּמַעֲשֵׂ,
י מִבְּלִי�דָ&עַת וּכְבוֹדוֹ� 13  לָכֵ�ן גָּלָ,ה עַמִּ(

ב וַהֲמוֹנ(וֹ צִחֵ,  א+מְתֵ	י רָעָ�  ה צָמָ�

 
 
 
 
 

ה 14 הּ וּפָעֲרָ, � נַפְשָׁ� ן הִרְח2ִיבָה שְּׁאוֹל  לָכֵ?
�הּ  הּ וַהֲמוֹנָ �ד הֲדָרָ ק וְיָרַ# פִ(יהָ לִבְלִי�חֹ&

הּ+ ז בָּ�  וּשְׁאוֹנָ(הּ וְעָלֵ,
ים 15 ם וַיִּשְׁפַּל�אִ&ישׁ וְעֵינֵ,י גְבֹהִ( ח אָדָ(  וַיִּשַּׁ,

לְנָה+  תִּשְׁפַּ�
�  וַיִּגְבַּ�ה יְהוָ,ה צְ 16 וֹת בַּמִּשְׁפָּ&ט וְהָאֵל בָא(

ה+ שׁ בִּצְדָקָ� וֹשׁ נִקְדָּ(  הַקָּד�
וֹת 17 וּ כְבָשִׂ(ים כְּדָבְרָ&ם וְחָרְב,  וְרָע,

לוּ+ ים יאֹכֵ� ים גָּרִ,  מֵחִ(
ן בְּחַבְלֵ	י הַשָּׁ&וְא 18 עָוֹ( י הֶ� וֹי מֹשְׁכֵ, � ה

ה+ וֹת הָעֲגָלָ(ה חַטָּאָ�  וְכַעֲב,

 

19 Aר�ים יְמַהֵ הוּ  הָאֹמְרִ? יָחִ�ישָׁה מַעֲשֵׂ(
וֹאָה עֲצַ�ת  לְמַ	עַן נִרְאֶ&ה וְתִקְרַ	ב וְתָב?

עָה+ ס ל וְנֵדָ� וֹשׁ יִשְׂרָאֵ(  קְד,
וֹב רָ&ע 20 וֹב וְלַטּ	 ע ט( �ים לָרַ וֹי הָאֹמְרִ,  ה	

ים  שֶׁךְ שָׂמִ, וֹר לְחֹ� שֶׁךְ לְאוֹר� וְא	 ים ח2ֹ שָׂמִ#
ר+ ס וֹק לְמָ� וֹק וּמָת,  מַ�ר לְמָת(

 

8Guai a voi, che aggiungete casa a casa e 
unite campo a campo, finché non vi sia più 
spazio, e così restate soli ad abitare nella 
terra. 
 
 

9Ha giurato ai miei orecchi il Signore degli 
eserciti: «Certo, molti palazzi diventeranno 
una desolazione, grandi e belli saranno 
senza abitanti». 
 

 
 

10Poiché dieci iugeri di vigna produrranno 
solo un bat e un homer di seme produrrà 
un’efa. 
11Guai a coloro che si alzano presto al mat-
tino e vanno in cerca di bevande inebrianti 
e si attardano alla sera. Il vino li infiamma. 
12Ci sono cetre e arpe, tamburelli e flauti e 
vino per i loro banchetti; ma non badano 
all’azione del Signore, non vedono l’opera 
delle sue mani. 
13Perciò il mio popolo sarà deportato senza 
che neppure lo sospetti. I suoi grandi peri-
ranno di fame, il suo popolo sarà arso dalla 
sete. 
14Pertanto gli inferi dilatano le loro fauci, 
spalancano senza misura la loro bocca.  
Vi precipitano dentro la nobiltà e il popolo, 
il tripudio e la gioia della città. 
15L’uomo sarà piegato, il mortale sarà ab-
bassato, gli occhi dei superbi si abbasse-
ranno. 
16Sarà esaltato il Signore degli eserciti nel 
giudizio e il Dio santo si mostrerà santo 
nella giustizia. 
17Allora vi pascoleranno gli agnelli come 
nei loro prati, sulle rovine brucheranno i 
grassi capretti. 
18Guai a coloro che si tirano addosso il 
castigo con corde da tori e il peccato con 
funi da carro, 
19che dicono: «Faccia presto, acceleri pure 
l’opera sua, perché la vediamo; si facciano 
più vicini e si compiano i progetti del Santo 
d’Israele, perché li conosciamo». 
20Guai a coloro che chiamano bene il male 
e male il bene, che cambiano le tenebre in 
luce e la luce in tenebre, che cambiano 
l’amaro in dolce e il dolce in amaro. 
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ISAIA 5,8-20 
 

                     Ab 2,6-20  Maledizioni  Mt 23,13-32; Lc 6,24-26 
8 oÙaˆ oƒ sun£ptontej o„k…an prÕj o„k…an 
kaˆ ¢grÕn prÕj ¢grÕn ™gg…zontej †na toà 
plhs…on ¢fšlwnta… ti m¾ o„k»sete mÒnoi ™pˆ 
tÁj gÁj  
 

9 ºkoÚsqh g¦r e„j t¦ ðta kur…ou sabawq 
taàta ™¦n g¦r gšnwntai o„k…ai polla… e„j 
œrhmon œsontai meg£lai kaˆ kala… kaˆ oÙk 
œsontai oƒ ™noikoàntej ™n aÙta‹j  
 
 
 

10 oá g¦r ™rgîntai dška zeÚgh boîn poi»sei 
ker£mion ›n kaˆ Ð spe…rwn ¢rt£baj �x poi»-
sei mštra tr…a  
11 oÙaˆ oƒ ™geirÒmenoi tÕ prwˆ kaˆ tÕ sikera 
dièkontej oƒ mšnontej tÕ Ñyš Ð g¦r o�noj 
aÙtoÝj sugkaÚsei  
12 met¦ g¦r kiq£raj kaˆ yalthr…ou kaˆ 
tump£nwn kaˆ aÙlîn tÕn o�non p…nousin t¦ 
d� œrga kur…ou oÙk ™mblšpousin kaˆ t¦ œrga 
tîn ceirîn aÙtoà oÙ katanooàsin  
13 to…nun a„cm£lwtoj Ð laÒj mou ™gen»qh 
di¦ tÕ m¾ e„dšnai aÙtoÝj tÕn kÚrion kaˆ 
plÁqoj ™gen»qh nekrîn di¦ limÕn kaˆ d…yan 
Ûdatoj  
14 kaˆ ™pl£tunen Ð ¤Ädhj t¾n yuc¾n aÙtoà 
kaˆ di»noixen tÕ stÒma aÙtoà toà m¾ diali-
pe‹n kaˆ katab»sontai oƒ œndoxoi kaˆ oƒ me-
g£loi kaˆ oƒ ploÚsioi kaˆ oƒ loimoˆ aÙtÁj  
15 kaˆ tapeinwq»setai ¥nqrwpoj kaˆ ¢ti-
masq»setai ¢n»r kaˆ oƒ Ñfqalmoˆ oƒ metšw-
roi tapeinwq»sontai  
16 kaˆ Øywq»setai kÚrioj sabawq ™n kr…-
mati kaˆ Ð qeÕj Ð ¤gioj doxasq»setai ™n di-
kaiosÚnV  
17 kaˆ boskhq»sontai oƒ dihrpasmšnoi æj 
taàroi kaˆ t¦j ™r»mouj tîn ¢peilhmmšnwn 
¥rnej f£gontai  
18 oÙaˆ oƒ ™pispèmenoi t¦j ¡mart…aj æj 
scoin…J makrù kaˆ æj zugoà ƒm£nti dam£-
lewj t¦j ¢nom…aj  
19 oƒ lšgontej tÕ t£coj ™ggis£tw § poi»sei 
†na ‡dwmen kaˆ ™lq£tw ¹ boul¾ toà ¡g…ou 
Israhl †na gnîmen  
 
 
 
 
 

20 oÙaˆ oƒ lšgontej tÕ ponhrÕn kalÕn kaˆ tÕ 
kalÕn ponhrÒn oƒ tiqšntej tÕ skÒtoj fîj kaˆ 
tÕ fîj skÒtoj oƒ tiqšntej tÕ pikrÕn glukÝ 
kaˆ tÕ glukÝ pikrÒn 

 

8 Vae qui coniungitis domum ad do-
mum et agrum agro copulatis usque 
ad terminum loci numquid habitabi-
tis soli vos in medio terrae  
 
 

9 in auribus meis sunt haec Domini  
exercituum nisi domus multae de-
sertae fuerint grandes et pulchrae 
absque habitatore  
 
 
 
 
 
 

10 decem enim iuga vinearum fa-
cient lagunculam unam et triginta 
modii sementis facient modios tres 
11 vae qui consurgitis mane ad 
ebrietatem sectandam et potandum 
usque ad vesperam ut vino aestue-
tis 12 cithara et lyra et tympanum et 
tibia et vinum in conviviis  vestris et 
opus Domini non respicitis nec ope-
ra manuum eius consideratis  
 
 
 
 
 
 
 

13 propterea captivus ductus est 
populus meus quia non habuit 
scientiam et nobiles eius interierunt 
fame et multitudo eius siti exaruit  
 
 
 

14 propterea dilatavit infernus ani-
mam suam et aperuit os suum abs-
que ullo termino et descendent for-
tes eius et populus eius et sublimes 
gloriosique eius ad eum 15 et incur-
vabitur homo et humiliabitur vir et 
oculi sublimium deprimentur  
 
 
 
 

16 et exaltabitur Dominus exerci-
tuum in iudicio et Deus sanctus 
sanctificabitur in iustitia  
17 et pascentur agni iuxta ordinem 
suum  et deserta in ubertatem versa 
advenae comedent  
 
 
 
 

18 vae qui trahitis iniquitatem in fu-
niculis vanitatis et quasi vinculum 
plaustri peccatum  
 
 

19 qui dicitis festinet et cito veniat 
opus eius ut videamus et adpropiet 
et veniat consilium Sancti Israhel et 
sciemus illud 20 vae qui dicitis ma-
lum bonum et bonum malum ponen-
tes tenebras lucem et lucem tene-
bras ponentes amarum in dulce et 
dulce in amarum 
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ISAIA 5,21-30 
 

ם 21 ,;גֶד פְּנֵיהֶ( ינֵיהֶ&ם וְנֶ וֹי חֲכָמִ	ים בְּעֵ�  ה(
&;יִן 22 נְבֹנִ�ים+ וֹת יָ ים לִשְׁתּ	 וֹי גִּבּוֹרִ(  ה[

ר+ ךְ שֵׁכָ� יִל לִמְסֹ,  וְאַנְשֵׁי�חַ(
ת 23 חַד וְצִדְקַ, 	קֶב שֹׁ& ע עֵ י רָשָׁ(  מַצְדִּיקֵ,

נּוּ+ ס ים יָסִ,ירוּ מִמֶּ�  צַדִּיקִ(
שׁ וַחֲש2ַׁשׁ 24 וֹן אֵ? שׁ לְשׁ	 Wַל ק \ כֶּאֱכֹ#  לָכֵן

ם  ה וּפִרְחָ( ה שָׁרְשָׁם� כַּמָּ	ק יִ�הְיֶ� הָבָה� יִרְפֶּ� לֶ�
	ה  וּ אֵ<ת תּוֹרַת� יְהוָ כָּאָבָ	ק יַעֲלֶ&ה כִּ	י מָאֲס?

ל  וֹשׁ�יִשְׂרָאֵ( ת קְד� וֹת וְאֵ�ת אִמְרַ, צְבָא�
 צוּ+נִאֵ� 

 

 

21Guai a coloro che si credono sapienti e si 
reputano intelligenti. 
22Guai a coloro che sono gagliardi nel bere 
vino, valorosi nel mescere bevande ine-
brianti, 
23a coloro che assolvono per regali un col-
pevole e privano del suo diritto l’innocente. 
24Perciò, come una lingua di fuoco divora 
la stoppia e una fiamma consuma la pa-
glia, così le loro radici diventeranno un 
marciume e la loro fioritura volerà via come 
polvere, perché hanno rigettato la legge 
del Signore degli eserciti, hanno disprez-
zato la parola del Santo d’Israele. 

L’ira del Signore 

	ט 25 וֹ וַיֵּ Wּה בְּעַמ ן חָרָה\ אַף�יְהוָ#  עַל�כֵּ`
ים וַתְּהִ�י  הָרִ� ;יִּרְגְּזוּ� הֶ� הוּ וַ� וֹ עָלָ	יו וַיַּכֵּ? �יָד

וֹת  רֶב חוּצ& ה בְּקֶ	 נִבְלָתָ�ם כַּסּוּחָ(
וֹ  וֹד יָד, וֹ וְע( בְּכָל�זאֹת� לאֹ�שָׁ	ב אַפּ�

 נְטוּיָ�ה+

 
 

 

25Per questo è divampato lo sdegno del Si-
gnore contro il suo popolo, su di esso ha 
steso la sua mano per colpire; hanno tremato 
i monti, i loro cadaveri erano come immon-
dizia in mezzo alle strade. Con tutto ciò non 
si calma la sua ira e la sua mano resta an-
cora tesa. 

La chiamata degli invasori 

וֹ 26 רַק ל( וֹק וְשָׁ, 2ס לַגּוֹיִם� מֵרָח�  וְנָ�שָׂא�נֵ
וֹא+ ל יָב� ה קַ,  מִקְצֵ	ה הָאָ&רֶץ וְהִנֵּ,ה מְהֵרָ(

 
 

א יָנ(וּם 27 ,ֹ וֹ ל � בּ� 2;ף וְאֵין�כּוֹשֵׁל  אֵין�עָיֵ
א  ,ֹ יו וְל א נִפְתַּח� אֵז	וֹר חֲלָצָ� 2ֹ א יִישָׁ&ן וְל 	ֹ וְל

יו+ וֹךְ נְעָלָ� ק שְׂר,  נִתַּ(

 
 

יו  אֲש2ֶׁר 28 ים וְכָל�קַשְּׁתֹתָ( חִצָּיו� שְׁנוּנִ�
בוּ  וֹת סוּסָיו� כַּצַּ	ר נֶחְשָׁ� וֹת פַּרְס2 דְּרֻכ&

ה+  וְגַלְגִּלָּ(יו כַּסּוּפָ�

וֹ כַּלָּבִ&יא וְשָׁאַג 29 ג[ שְׁאָגָ,ה ל( ] יִשְׁאַ#
רֶף וְיַפְלִ(יט  ים וְיִנְהֹם� וְיאֹחֵ	ז טֶ� כַּכְּפִיר2ִ

יל+ ין מַצִּ�  וְאֵ,

 
 
 

&ם  וְיִ 30 וּא כְּנַהֲמַת�יָ ם עָלָ�יו בַּיּ,וֹם הַה( נְהֹ,
ךְ  וֹר חָשַׁ( שֶׁךְ צַ	ר וָא� �רֶץ� וְהִנֵּה�חֹ� וְנִב2ַּט לָאָ

יהָ+ פ  בַּעֲרִיפֶ�

 

26Egli alzerà un segnale a una nazione lon-
tana e le farà un fischio all’estremità della 
terra; ed ecco, essa verrà veloce e legge-
ra. 
27Nessuno fra loro è stanco o inciampa, 
nessuno sonnecchia o dorme, non si scio-
glie la cintura dei suoi fianchi e non si slac-
cia il legaccio dei suoi sandali. 
28Le sue frecce sono acuminate, e ben tesi 
tutti i suoi archi; gli zoccoli dei suoi cavalli 
sono come pietre e le ruote dei suoi carri 
come un turbine. 
29Il suo ruggito è come quello di una leo-
nessa, ruggisce come un leoncello; freme 
e afferra la preda, la pone al sicuro, nessu-
no gliela strappa.  
 
 

 
 

 

30Fremerà su di lui in quel giorno come fre-
me il mare; si guarderà la terra: ecco, sa-
ranno tenebre, angoscia, e la luce sarà os-
curata dalla caligine.  
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ISAIA 5,21-30 
 

21 oÙaˆ oƒ sunetoˆ ™n ˜auto‹j kaˆ ™nèpion 
˜autîn ™pist»monej  
22 oÙaˆ oƒ „scÚontej Ømîn oƒ tÕn o�non p…-
nontej kaˆ oƒ dun£stai oƒ kerannÚntej tÕ 
sikera  
23 oƒ dikaioàntej tÕn ¢sebÁ ›neken dèrwn 
kaˆ tÕ d…kaion toà dika…ou a‡rontej  
24 di¦ toàto Ön trÒpon kauq»setai kal£mh 
ØpÕ ¥nqrakoj purÕj kaˆ sugkauq»setai ØpÕ 
flogÕj ¢neimšnhj ¹ ·…za aÙtîn æj cnoàj œs-
tai kaˆ tÕ ¥nqoj aÙtîn æj koniortÕj ¢nab»-
setai oÙ g¦r ºqšlhsan tÕn nÒmon kur…ou 
sabawq ¢ll¦ tÕ lÒgion toà ¡g…ou Israhl 
parèxunan. 

 
 
 

 

21 vae qui sapientes estis in oculis 
vestris et coram vobismet ipsis pru-
dentes 22 vae qui potentes estis ad 
bibendum vinum et viri fortes ad mi-
scendam ebrietatem  
 
 

23 qui iustificatis impium pro mune-
ribus  et iustitiam iusti aufertis ab eo 
 
 
 
 
 
 

24 propter hoc sicut devorat stipu-
lam lingua ignis et calor flammae 
exurit  sic radix eorum quasi favilla 
erit et germen eorum ut pulvis 
ascendet abiecerunt enim legem 
Domini exercituum et eloquium 
Sancti Israhel blasphemaverunt. 

L’ira del Signore 
25 kaˆ ™qumèqh ÑrgÍ kÚrioj sabawq ™pˆ 
tÕn laÕn aÙtoà kaˆ ™pšbalen t¾n ce‹ra 
aÙtoà ™p' aÙtoÝj kaˆ ™p£taxen aÙtoÚj 
kaˆ parwxÚnqh t¦ Ôrh kaˆ ™gen»qh t¦ 
qnhsima‹a aÙtîn æj kopr…a ™n mšsJ 
Ðdoà kaˆ ™n p©si toÚtoij oÙk ¢pestr£fh 
Ð qumÒj ¢ll' œti ¹ ceˆr Øyhl». 

 
 
 

 

25 Ideo iratus est furor Domini in populo 
suo et extendit manum suam super eum 
et percussit eum et conturbati sunt mon-
tes et facta sunt morticina eorum quasi 
stercus in medio platearum in omnibus 
his non est aversus furor eius sed adhuc 
manus eius extenta. 

                                 La chiamata degli invasori  Ger 5,15-17;  6,22-30 
26 toigaroàn ¢re‹ sÚsshmon ™n to‹j œqnesin 
to‹j makr¦n kaˆ surie‹ aÙto‹j ¢p' ¥krou tÁj 
gÁj kaˆ „doÝ tacÝ koÚfwj œrcontai  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

27 oÙ pein£sousin oÙd� kopi£sousin oÙd� 
nust£xousin oÙd� koimhq»sontai oÙd� lÚ-
sousin t¦j zènaj aÙtîn ¢pÕ tÁj ÑsfÚoj 
aÙtîn oÙd� m¾ ·agîsin oƒ ƒm£ntej tîn Øpo-
dhm£twn aÙtîn 28 ïn t¦ bšlh Ñxe‹£ ™stin 
kaˆ t¦ tÒxa aÙtîn ™ntetamšna oƒ pÒdej tîn 
†ppwn aÙtîn æj stere¦ pštra ™log…sqhsan 
oƒ trocoˆ tîn ¡rm£twn aÙtîn æj kataig…j  
29 Ðrmîsin æj lšontej kaˆ paršsthkan æj 
skÚmnoj lšontoj kaˆ ™pil»myetai kaˆ bo»sei 
æj qhr…ou kaˆ ™kbale‹ kaˆ oÙk œstai Ð ·uÒ-
menoj aÙtoÚj  
 
 
 
 

30 kaˆ bo»sei di' aÙtoÝj ™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV 
æj fwn¾ qal£sshj kumainoÚshj kaˆ ™mblš-
yontai e„j t¾n gÁn kaˆ „doÝ skÒtoj sklhrÕn 
™n tÍ ¢por…v aÙtîn. 

 

26 Et levabit signum nationibus pro-
cul et sibilabit ad eum de finibus ter-
rae et ecce festinus velociter veniet 
 
 

27 non est deficiens neque laborans 
in eo non dormitabit neque dormiet 
neque solvetur cingulum renum eius  
nec rumpetur corrigia calciamenti 
eius 28 sagittae eius acutae et om-
nes arcus eius extenti ungulae 
equorum eius ut silex  et rotae eius 
quasi impetus tempestatis  
 
 
 
 
 

29 rugitus eius ut leonis rugiet ut ca-
tuli leonum et frendet et tenebit 
praedam et amplexabitur et non erit 
qui eruat  
30 et sonabit super eum in die illa 
sicut sonitus maris aspiciemus in 
terram et ecce tenebrae tribulationis 
et lux obtenebrata est in caligine 
eius. 
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ISAIA 6,1-12 
 

CAPITOLO 6 
Vocazione di Isaia 

הוּ וָאֶרְאֶ�ה 1  בִּשְׁנַת�מוֹת� הַמֶּ	לֶךְ עֻזִּיָּ�
א רָ	ם וְנִשָּׂ&א וְשׁוּלָ(יו  ב עַל�כִּסֵּ( �י יֹשֵׁ, אֶת�אֲדֹנָ

ל+  מְלֵאִ,ים אֶת�הַהֵיכָ�

 

וֹ שֵׁ�שׁ כְּנָפַ�יִם 2 � ל� יםA מִמַּ�עַל ים עֹמְד2ִ  שְׂרָפִ#
יו  יִם לְאֶחָ&ד בִּשְׁתַּ	יִםA יְכַסֶּ	ה פָנָ? שׁ כְּנָפַ( שֵׁ,

יִ  ה רַגְלָ(יו וּבִשְׁתַּ, ף+וּבִשְׁתַּ�יִם יְכַסֶּ,  ם יְעוֹפֵ�

 

וֹשׁ 3 �וֹשAׁ קָד �ר קָד 2ה אֶל�זֶה� וְאָמַ� א זֶ  וְקָרָ#
רֶץ  א כָל�הָאָ( ,ֹ וֹת מְל 	ה צְבָא& וֹשׁ יְהוָ קָד(

וֹ+   כְּבוֹד�
 

וֹל הַקּוֹרֵ&א 4 ים מִקּ( וֹת הַסִּפִּ� �עוּ� אַמּ	  וַיָּנֻ
ן+ יִת יִמָּלֵ,א עָשָׁ�  וְהַבַּ(

 

יתִי כִּ	 5 י�נִדְמֵ? וֹי�לִ	י כִ� ר א� Yַי א2ִישׁ  וָאֹמ
כִי וּבְתוֹךְ� עַם�טְמֵ	א  �יִם� אָנֹ� א�שְׂפָתַ טְמֵ�

י אֶת�הַמֶּ�לֶךְ יְהוָ,ה  י יוֹשֵׁ&ב כִּ? יִם אָנֹכִ( שְׂפָתַ�
וּ עֵינָ�י+ וֹת רָא,  צְבָא(

 

וֹ 6 ים וּבְיָד( י אֶחָד� מִן�הַשְּׂרָפִ� 	עָף אֵלַ?  וַיָּ
ח מֵעַ,ל הַמִּזְבֵּ�  יִם לָקַ( לְקַחַ�  חַ+רִצְפָּ&ה בְּמֶ#

 

(ה 7 �ה נָגַ,ע זֶ אמֶר הִנֵּ ]ֹ י וַיּ 	ע עַל�פִּ�  וַיַּגַּ
ר+ ךָ וְחַטָּאתְךָ( תְּכֻפָּ�  עַל�שְׂפָתֶ&יךָ וְסָ	ר עֲוֹנֶ�

 

י 8 ר אֶת�מִ, וֹל אֲדֹנָי� אֹמֵ� ע אֶת�ק2 Yַוָאֶשְׁמ 
נִי+ ר הִנְנִ,י שְׁלָחֵ�  אֶשְׁלַ(ח וּמִ	י יֵ�לֶךְ�לָ&נוּ וָאֹמַ(

 
 

אמֶר לֵ,ךְ וְאָ 9 ]ֹ וּ  וַיּ &ה שִׁמְע2 	ם הַזֶּ מַרְתָּ( לָעָ
עוּ+ וֹ וְאַל�תֵּדָ� וּ רָא( ינוּ וּרְא,  שָׁמ�וֹעַ� וְאַל�תָּבִ�

 
 

ד 10 ה וְאָזְנָ,יו הַכְבֵּ( 	ם הַזֶּ�  הַשְׁמֵן� לֵב�הָעָ
	יו  יו וּבְאָזְנָ Wָה בְעֵינ 	יו הָשַׁ&ע פֶּן�יִרְאֶ# וְעֵינָ

פָא ל�  ב וְרָ, וֹ יָבִ�ין וָשָׁ( ע וּלְבָב,  וֹ+יִשְׁמָ?

 
 

	ד אֲשֶׁר\ 11 אמֶר עַ `ֹ &י וַיּ י אֲדֹנָ ר עַד�מָתַ(  וָאֹמַ[
ב וּבָתִּים� מֵאֵ	ין  ים מֵאֵ	ין יוֹשֵׁ? Wִוּ עָר אִם�שָׁא#

ה+ ה שְׁמָמָ� ה תִּשָּׁאֶ, ם וְהָאֲדָמָ(  אָדָ�

 
 

ה 12 ה הָעֲזוּבָ( ק יְהוָ(ה אֶת�הָאָדָ&ם וְרַבָּ,  וְרִחַ,
רֶץ+ רֶב הָאָ�  בְּקֶ,

 

1Nell’anno in cui morì il re Ozia, io vidi il 
Signore seduto su un trono alto ed ele-
vato; i lembi del suo manto riempivano il 
tempio. 
2Sopra di lui stavano dei serafini; ognuno 
aveva sei ali: con due si copriva la fac-
cia, con due si copriva i piedi e con due 
volava. 3Proclamavano l’uno all’altro, 
dicendo: «Santo, santo, santo il Signore 
degli eserciti! Tutta la terra è piena della 
sua gloria». 
4Vibravano gli stipiti delle porte al risuo-
nare di quella voce, mentre il tempio si 
riempiva di fumo.  
5E dissi: «Ohimè! Io sono perduto, per-
ché un uomo dalle labbra impure io sono 
e in mezzo a un popolo dalle labbra im-
pure io abito; eppure i miei occhi hanno 
visto il re, il Signore degli eserciti». 
6Allora uno dei serafini volò verso di me; 
teneva in mano un carbone ardente che 
aveva preso con le molle dall’altare.  
7Egli mi toccò la bocca e disse: «Ecco, 
questo ha toccato le tue labbra, perciò è 
scomparsa la tua colpa e il tuo peccato è 
espiato». 8Poi io udii la voce del Signore 
che diceva: «Chi manderò e chi andrà 
per noi?». E io risposi: «Eccomi, manda 
me!».  
9Egli disse: «Va’ e riferisci a questo po-
polo: “Ascoltate pure, ma non compren-
derete, osservate pure, ma non cono-
scerete”.  
10Rendi insensibile il cuore di questo 
popolo, rendilo duro d’orecchio e acceca 
i suoi occhi, e non veda con gli occhi né 
oda con gli orecchi né comprenda con il 
cuore né si converta in modo da essere 
guarito». 
11Io dissi: «Fino a quando, Signore?». 
Egli rispose: «Fino a quando le città non 
siano devastate, senza abitanti, le case 
senza uomini e la campagna resti de-
serta e desolata».  
12Il Signore scaccerà la gente e grande 
sarà l’abbandono nella terra. 
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ISAIA 6,1-12 
 

CAPITOLO 6 
Vocazione di Isaia 

1 kaˆ ™gšneto toà ™niautoà oá ¢pšqanen 
Oziaj Ð basileÚj e�don tÕn kÚrion kaq»me-
non ™pˆ qrÒnou Øyhloà kaˆ ™phrmšnou kaˆ 
pl»rhj Ð o�koj tÁj dÒxhj aÙtoà  
2 kaˆ serafin eƒst»keisan kÚklJ aÙtoà �x 
ptšrugej tù ˜nˆ kaˆ �x ptšrugej tù ˜n… kaˆ 
ta‹j m�n dusˆn katek£lupton tÕ prÒswpon 
kaˆ ta‹j dusˆn katek£lupton toÝj pÒdaj kaˆ 
ta‹j dusˆn ™pštanto  
3 kaˆ ™kškragon ›teroj prÕj tÕn ›teron kaˆ 
œlegon ¤gioj ¤gioj ¤gioj kÚrioj sabawq 
pl»rhj p©sa ¹ gÁ tÁj dÒxhj aÙtoà  
4 kaˆ ™p»rqh tÕ Øpšrquron ¢pÕ tÁj fwnÁj Âj 
™kškragon kaˆ Ð o�koj ™pl»sqh kapnoà  
5 kaˆ e�pa ð t£laj ™gè Óti katanšnugmai 
Óti ¥nqrwpoj ín kaˆ ¢k£qarta ce…lh œcwn 
™n mšsJ laoà ¢k£qarta ce…lh œcontoj ™gë 
o„kî kaˆ tÕn basilša kÚrion sabawq e�don 
to‹j Ñfqalmo‹j mou  
6 kaˆ ¢pest£lh prÒj me �n tîn serafin kaˆ 
™n tÍ ceirˆ e�cen ¥nqraka Ön tÍ lab…di œla-
ben ¢pÕ toà qusiasthr…ou  
7 kaˆ ¼yato toà stÒmatÒj mou kaˆ e�pen 
„doÝ ¼yato toàto tîn ceilšwn sou kaˆ ¢fe-
le‹ t¦j ¢nom…aj sou kaˆ t¦j ¡mart…aj sou 
perikaqarie‹ 8 kaˆ ½kousa tÁj fwnÁj kur…ou 
lšgontoj t…na ¢poste…lw kaˆ t…j poreÚsetai 
prÕj tÕn laÕn toàton kaˆ e�pa „doÚ e„mi ™gè 
¢pÒsteilÒn me  
9 kaˆ e�pen poreÚqhti kaˆ e„pÕn tù laù toÚ-
tJ ¢koÍ ¢koÚsete kaˆ oÙ m¾ sunÁte kaˆ 
blšpontej blšyete kaˆ oÙ m¾ ‡dhte  
 
 
 

10 ™pacÚnqh g¦r ¹ kard…a toà laoà toÚtou 
kaˆ to‹j çsˆn aÙtîn baršwj ½kousan kaˆ 
toÝj ÑfqalmoÝj aÙtîn ™k£mmusan m»pote 
‡dwsin to‹j Ñfqalmo‹j kaˆ to‹j çsˆn ¢koÚ-
swsin kaˆ tÍ kard…v sunîsin kaˆ ™pi-
stršywsin kaˆ „£somai aÙtoÚj  
11 kaˆ e�pa ›wj pÒte kÚrie kaˆ e�pen ›wj ¨n 
™rhmwqîsin pÒleij par¦ tÕ m¾ katoike‹sqai 
kaˆ o�koi par¦ tÕ m¾ e�nai ¢nqrèpouj kaˆ ¹ 
gÁ kataleifq»setai œrhmoj  
12 kaˆ met¦ taàta makrune‹ Ð qeÕj toÝj ¢n-
qrèpouj kaˆ oƒ kataleifqšntej plhqunq»-
sontai ™pˆ tÁj gÁj 

 

1 In anno quo mortuus est rex 
Ozias vidi Dominum sedentem su-
per solium excelsum et elevatum et 
ea quae sub eo erant implebant 
templum 2 seraphin stabant super 
illud  sex alae uni et sex alae alteri  
duabus velabant faciem eius et dua-
bus velabant pedes eius et duabus 
volabant  
 
 
 
 
 

3 et clamabant alter ad alterum et 
dicebant sanctus sanctus sanctus 
Dominus exercituum plena est om-
nis terra gloria eius 4 et commota 
sunt superliminaria cardinum a voce 
clamantis et domus impleta est fu-
mo 5 et dixi vae mihi quia tacui quia 
vir pollutus labiis ego sum  et in me-
dio populi polluta labia habentis ego 
habito et Regem Dominum exerci-
tuum vidi oculis meis 
6 et volavit ad me unus de seraphin  
et in manu eius calculus quem for-
cipe tulerat de altari  
7 et tetigit os meum et dixit ecce te-
tigit hoc labia tua et auferetur iniqui-
tas tua et peccatum tuum munda-
bitur 8 et audivi vocem Domini di-
centis quem mittam et quis ibit no-
bis  et dixi ecce ego sum mitte me  
 
 
 
 
 
 

9 et dixit vade et dices populo huic 
audite audientes et nolite intellegere 
et videte visionem et nolite cogno-
scere  
10 excaeca cor populi huius et au-
res eius adgrava et oculos eius 
claude ne forte videat oculis suis et 
auribus suis audiat et corde suo in-
tellegat et convertatur et sanem 
eum  
11 et dixi usquequo Domine  et dixit 
donec desolentur civitates absque 
habitatore et domus sine homine et 
terra relinquetur deserta  
 
 
 

12 et longe faciet Dominus homines  
et multiplicabitur quae derelicta fue-
rat in medio terrae 

 
 
 



 29 

ISAIA 6,13-7,9 
 

&ר13 בָה וְהָיְתָ	ה לְבָעֵ ה וְשָׁ( וֹד בָּהּ� עֲשִׂ	רִיָּ�   וְע,

 
 
 

ם  �כֶת� מַצֶּ	בֶת בָּ� וֹן אֲש2ֶׁר בְּשַׁלֶּ  כָּאֵלָ	ה וְכָאַלּ?

 
 
 
 

הּ+ פ דֶשׁ מַצַּבְתָּ� ,;רַע קֹ(  זֶ

 

 

13Ne rimarrà una decima parte, ma sarà 
ancora preda della distruzione come una 
quercia e come un terebinto, di cui alla 
caduta resta il ceppo: seme santo il suo 
ceppo.  

CAPITOLO 7 
Primo intervento di Isaia 

הוּ מֶ	לֶךְ 1 Wָּם בֶּן�עֻזִּי חָז בֶּן�יוֹתָ# aָי א	י בִּימֵ  וַיְהִ`
קַח  רָם וּפֶ# aֲלֶךְ�א ה עָלָ	ה רְצִ	ין מֶ� יְהוּדָ?

לֶךְ 2הוּ מֶ� ם בֶּן�רְמַלְיָ �ִ וּשָׁלַ � יְר	 �יִשְׂרָאֵל
יהָ+ ם עָלֶ� ל לְהִלָּחֵ, א יָכֹ( ,ֹ ה עָלֶ&יהָ וְל  לַמִּלְחָמָ(

 

ם 2 ה אֲרָ( ר נָ,חָ� ד לְב2ֵית דָּוִד� לֵאמֹ�  וַיֻּגַּ?
וֹעַ  וֹ כְּנ, 2נַע לְבָבוֹ� וּלְבַ	ב עַמּ� יִם וַיָּ עַל�אֶפְרָ&

וּחַ+  עֲצֵי�יַ(עַר מִפְּנֵי�ר�

 
 
 
 
 

3 bאמֶר יְהוָה	ֹ ל�יְשַׁעְיָהוcּ צֵא�נָא�  וַיּ  אֶ�
&;ךָ  וּב בְּנֶ ר יָשׁ	 ה וּשְׁאָ( ז אַתָּ[ לִקְרַ	את אָחָ�
ה  ה תְּעָלַת� הַבְּרֵכָ	ה הָעֶלְיוֹנָ� אֶל�קְצֵ?

ס+ ה כוֹבֵ�  אֶל�מְסִלַּ(ת שְׂדֵ,
א 4 ט אַל�תִּירָ? Wֵר וְהַשְׁק לָיו הִשָּׁמֵ# aֵא 	וְאָמַרְתָּ 

י זַ  ךְ מִשְּׁנֵ# ים וּלְבָבְךָ� אַל�יֵרַ� �וֹת הָאוּדִ �נְב
ם  ין וַאֲרָ( הָעֲשֵׁנִ(ים הָאֵ&לֶּה בָּחֳרִי�אַ�ף רְצִ,

 וּבֶן�רְמַלְיָ�הוּ+
יִם 5 &ה אֶפְרַ, ם רָעָ י�יָעַ,ץ עָלֶ�יךָ אֲרָ( עַן כִּ�  יַ?

ר+  וּבֶן�רְמַלְיָ(הוּ לֵאמֹ�
נָּה וְנַבְקִעֶ(נָּה אֵלֵ&ינוּ 6 יהוּדָה� וּנְקִיצֶ�  נַעֲל2ֶה בִ�

ל+ סוְנַמְלִ,יךְ מֶ�  בְאַ� ת בֶּן�טָ� הּ אֵ(  לֶךְ� בְּתוֹכָ�
א 7 ,ֹ וּם וְל א תָק( ,ֹ &ה ל 	י יְהוִ ר אֲדֹנָ ה אָמַ(  כֹּ,

הְיֶ�ה+  תִ�
שֶׂק 8 אשׁ דַּמֶּ( ,ֹ שֶׂק וְר אשׁ אֲרָם� דַּמֶּ� 2ֹ  כִּ	י ר

ת  ה יֵחַ, וֹד שִׁש2ִּׁים וְחָמֵשׁ� שָׁנָ� רְצִ&ין וּבְע?
ם+ יִם מֵעָ�  אֶפְרַ(

אשׁ אֶפְרַ�יִם� 9 2ֹ וֹן  וְר אשׁ שֹׁמְר( ,ֹ וֹן וְר  שֹׁמְר�
א  ,ֹ י ל ינוּ כִּ( א תַאֲמִ� 	ֹ <ם ל &הוּ אִ בֶּן�רְמַלְיָ

נוּ+ ס  תֵאָמֵ�

 

1Nei giorni di Acaz, figlio di Iotam, figlio 
di Ozia, re di Giuda, Resin, re di Aram, e 
Pekach, figlio di Romelia, re d’Israele, 
salirono contro Gerusalemme per muo-
verle guerra, ma non riuscirono a espu-
gnarla.  
2Fu dunque annunciato alla casa di 
Davide: «Gli Aramei si sono accampati 
in Èfraim». Allora il suo cuore e il cuore 
del suo popolo si agitarono, come si agi-
tano gli alberi della foresta per il vento. 
3Il Signore disse a Isaia: «Va’ incontro ad 
Acaz, tu e tuo figlio Seariasùb, fino al 
termine del canale della piscina superio-
re, sulla strada del campo del lavandaio. 
  
 
 
 
 
 
 

4Tu gli dirai: “Fa’ attenzione e sta’ tran-
quillo, non temere e il tuo cuore non si 
abbatta per quei due avanzi di tizzoni fu-
manti, per la collera di Resin, degli Ara-
mei, e del figlio di Romelia.  
 
 
 
 
 
 

5Poiché gli Aramei, Èfraim e il figlio di 
Romelia hanno tramato il male contro di 
te, dicendo:  
6Saliamo contro Giuda, devastiamolo e 
occupiamolo, e vi metteremo come re il 
figlio di Tabeèl. 
7Così dice il Signore Dio: Ciò non avver-
rà e non sarà! 
 
 
 
 
 

8aPerché capitale di Aram è Damasco e 
capo di Damasco è Resin. 
9aCapitale di Èfraim è Samaria e capo di 
Samaria il figlio di Romelia. 
 

8bAncora sessantacinque anni ed Èfraim 
cesserà di essere un popolo. 
9bMa se non crederete, non resterete 
saldi”». 
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ISAIA 6,13-7,9 
 

13 kaˆ œti ™p' aÙtÁj œstin tÕ ™pidškaton kaˆ  

 
 

p£lin  œstai e„j pronom¾n æj teršbinqoj kaˆ  

 
 

æj  b£lanoj Ótan ™kpšsV ¢pÕ tÁj q»khj aÙ- 

 
 

tÁj. 

 

13 et adhuc in ea decimatio et con-
vertetur et erit in ostensionem sicut 
terebinthus et sicuti quercus quae 
expandit ramos suos semen sanc-
tum erit id quod steterit in ea. 

 
 
 
 
 

CAPITOLO 7 
                  Primo intervento di Isaia  2Re 16,5-9 

1 kaˆ ™gšneto ™n ta‹j ¹mšraij Acaz toà Iwa-
qam toà uƒoà Oziou basilšwj Iouda ¢nšbh 
Raasswn basileÝj Aram kaˆ Fakee uƒÕj Ro-
meliou basileÝj Israhl ™pˆ Ierousalhm po-
lemÁsai aÙt¾n kaˆ oÙk ºdun»qhsan polio-
rkÁsai aÙt»n 7. 
2 kaˆ ¢nhggšlh e„j tÕn o�kon Dauid lšgontej 
sunefènhsen Aram prÕj tÕn Efraim kaˆ 
™xšsth ¹ yuc¾ aÙtoà kaˆ ¹ yuc¾ toà laoà 
aÙtoà Ön trÒpon Ótan ™n drumù xÚlon ØpÕ 
pneÚmatoj saleuqÍ  
3 kaˆ e�pen kÚrioj prÕj Hsaian œxelqe e„j 
sun£nthsin Acaz sÝ kaˆ Ð kataleifqeˆj Ia-
soub Ð uƒÒj sou prÕj t¾n kolumb»qran tÁj 
¥nw Ðdoà toà ¢groà toà gnafšwj  
 
 
 
 

4 kaˆ ™re‹j aÙtù fÚlaxai toà ¹suc£sai kaˆ 
m¾ foboà mhd� ¹ yuc» sou ¢sqene…tw ¢pÕ 
tîn dÚo xÚlwn tîn dalîn tîn kapnizomšnwn 
toÚtwn Ótan g¦r Ñrg¾ toà qumoà mou gšnhtai 
p£lin „£somai  
 
 
 
 
 
 

5 kaˆ Ð uƒÕj toà Aram kaˆ Ð uƒÕj toà Rome-
liou Óti ™bouleÚsanto boul¾n ponhr¦n perˆ 
soà lšgontej  
6 ¢nabhsÒmeqa e„j t¾n Iouda…an kaˆ sulla-
l»santej aÙto‹j ¢postršyomen aÙtoÝj prÕj 
¹m©j kaˆ basileÚsomen aÙtÁj tÕn uƒÕn Ta-
behl 7 t£de lšgei kÚrioj sabawq oÙ m¾ ™m-
me…nV ¹ boul¾ aÛth oÙd� œstai  
 
 
 

8 ¢ll' ¹ kefal¾ Aram DamaskÒj ¢ll' œti 
˜x»konta kaˆ pšnte ™tîn ™kle…yei ¹ basi-
le…a Efraim ¢pÕ laoà  
 
 
9 kaˆ ¹ kefal¾ Efraim Somorwn kaˆ ¹ kefa-
l¾ Somorwn uƒÕj toà Romeliou kaˆ ™¦n m¾ 
pisteÚshte oÙd� m¾ sunÁte. 

 

1 Et factum est in diebus Ahaz filii 
Ioatham filii Oziae regis Iuda  
ascendit Rasin rex Syriae et Pha-
cee filius Romeliae rex Israhel in 
Hierusalem ad proeliandum contra 
eam et non potuerunt debellare 
eam 2 et nuntiaverunt domui David 
dicentes requievit Syria super 
Ephraim  et commotum est cor eius 
et cor populi eius sicut moventur li-
gna silvarum a facie venti  
 
 
 
 
 
 
 

3 et dixit Dominus ad Isaiam  egre-
dere in occursum Ahaz tu et qui de-
relictus est Iasub filius tuus ad ex-
tremum aquaeductus piscinae su-
perioris in via agri Fullonis  
 
 
 
 
 
 

4 et dices ad eum vide ut sileas noli 
timere et cor tuum ne formidet a 
duobus caudis titionum fumigantium 
istorum  in ira furoris Rasin et Syriae 
et filii Romeliae  
 
5 eo quod consilium inierit contra te 
Syria malum Ephraim et filius Ro-
meliae dicentes 
 
 

6 ascendamus ad Iudam et suscite-
mus eum et avellamus eum ad nos  
et ponamus regem in medio eius 
filium Tabeel 7 haec dicit Dominus 
Deus non stabit et non erit istud  
 
 
 
 
 
 
 

8 sed caput Syriae Damascus et ca-
put Damasci Rasin et adhuc sexa-
ginta et quinque anni et desinet 
Ephraim esse populus  
 
 
 
 
 

9 et caput Ephraim Samaria et ca-
put Samariae filius Romeliae si non 
credideritis non permanebitis. 
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ISAIA 7,10-22 
 

Secondo intervento 

ר+10 ז לֵאמֹ� ר אֶל�אָחָ( ה דַּבֵּ,   וַיּ	וֹסֶף יְהוָ�
	ה אֱלֹהֶ&יךָ 11 וֹת מֵעִ(ם יְהוָ  שְׁאַל�לְךָ	 א�

עְלָה+ הַּ לְמָ� וֹ הַגְבֵּ, לָה א(  הַעְמֵ	ק שְׁאָ�
ה 12 א�אֲנַסֶּ( �ֹ ל וְל ֹ(אמֶר אָחָ&ז לאֹ�אֶשְׁאַ,  וַיּ

 אֶת�יְהוָ�ה+
&ד הַמְע2ַט 13 אמֶר שִׁמְעוּ�נָ(א בֵּ	ית דָּוִ ]ֹ  וַיּ

וּ גַּ,  י תַלְא( ים כִּ, וֹת אֲנָשִׁ� ם מִכֶּם� הַלְא	
י+  אֶת�אֱלֹהָ�

	ה 14 וֹת הִנֵּ וּא לָכֶ(ם א& �ן אֲדֹנָ,י ה כֵן יִתֵּ# aָל 
וֹ  את שְׁמ( ן וְקָרָ, ה הָרָה� וְיֹלֶ	דֶת בֵּ� הָעַלְמָ?

ל+ נוּ אֵ�  עִמָּ,
וֹס 15 וֹ מָא, �שׁ יאֹכֵ&ל לְדַעְתּ ה וּדְבַ(  חֶמְאָ,

וֹב+ וֹר בַּטּ� ע וּבָח,  בָּרָ(
�עַר16 ע הַנַּ רֶם יֵדַ, י בְּטֶ# aִּר  כ ע וּבָחֹ	 ס בָּרָ(  מָאֹ,

ץ מִפְּנֵ(י  2ב הָאֲדָמָה� אֲשֶׁ	ר אַתָּ	ה קָ� וֹב תֵּעָזֵ בַּטּ&
יהָ+  שְׁנֵ,י מְלָכֶ�

ל�עַמְּךbָ וְעַל�בֵּ	ית 17 יךָ וְעַ� ה עָלֶ? Wָיא יְהו  יָבִ#
אוּ לְמִיּ,וֹם  אָבִיךcָ יָמִים� אֲשֶׁ	ר לאֹ�בָ�
לֶךְ ת מֶ, 	ל יְהוּדָ&ה אֵ( יִם מֵעַ וּר+ סוּר�אֶפְרַ(   אַשּׁ�

 

 

10Il Signore parlò ancora ad Acaz: 
 
 
 
 

11«Chiedi per te un segno dal Signore, 
tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure 
dall’alto».  
12Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, 
non voglio tentare il Signore».  
 
 
 
 
 
 
 

13Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di 
Davide! Non vi basta stancare gli uomini, 
perché ora vogliate stancare anche il 
mio Dio?  
 
 

14Pertanto il Signore stesso vi darà un 
segno. Ecco: la vergine concepirà e par-
torirà un figlio, che chiamerà Emmanue-
le.  
 
 

15Egli mangerà panna e miele finché non 
imparerà a rigettare il male e a scegliere 
il bene.  
16Poiché prima ancora che il bimbo im-
pari a rigettare il male e a scegliere il be-
ne, sarà abbandonata la terra di cui temi 
i due re.  
 

17Il Signore manderà su di te, sul tuo po-
polo e sulla casa di tuo padre giorni quali 
non vennero da quando Èfraim si staccò 
da Giuda: manderà il re d’Assiria». 

Annuncio di un’invasione 

וּב 18 ק יְהוָה� לַזְּב� וּא יִשְׁר2ֹ 	הA בַּיּ	וֹם הַה?  וְהָיָ
ר ה אֲשֶׁ( דְּבוֹרָ� יִם וְלַ# ה יְאֹרֵ	י מִצְרָ& ר בִּקְצֵ(  אֲשֶׁ,

וּר+ רֶץ אַשּׁ� וּ כֻלָּם� בְּנַחֲלֵ	י 19 בְּאֶ, אוּ וְנָח2  וּבָ#
 � &ים וּבְכֹל י הַסְּלָעִ וֹת וּבִנְקִיקֵ( הַבַּתּ�

ים+ ל הַנַּהֲלֹלִ� ים וּבְכֹ( 	עֲצוּצִ�  הַנַּ
עַר 20 \ בְּתַ#  בַּיּ	וֹם הַה̀וּא יְגַלַּ	ח אֲדֹנָי

וּר י נָהָר� בְּמֶ	לֶךְ אַשּׁ� ה בְּעֶבְר2ֵ Wָהַשְּׂכִיר 
ן  אשׁ וְשַׂ	עַר הָרַגְלָ&יִם וְגַ,ם אֶת�הַזָּקָ( )ֹ אֶת�הָר

ה+ ס וּא יְחַיֶּה�אִ�ישׁ 21 תִּסְפֶּ�  וְהָיָ(ה בַּיּ	וֹם הַה&
אן+ �ֹ ר וּשְׁתֵּי�צ  עֶגְלַ,ת בָּקָ(

וֹת חָלָ(ב יאֹכַ	ל חֶמְאָ&ה 22 ב עֲשׂ, �ה מֵרֹ  וְהָיָ?
ר בְּ  ל כָּל�הַנּוֹתָ( י�חֶמְא2ָה וּדְבַשׁ� יאֹכֵ� רֶב כִּ� קֶ,

רֶץ+  הָאָ�

 

18Avverrà in quel giorno: il Signore farà 
un fischio alle mosche che sono all’es-
tremità dei canali d’Egitto e alle api che 
si trovano in Assiria. 
19Esse verranno e si poseranno tutte nel-
le valli scoscese, nelle fessure delle roc-
ce, su ogni cespuglio e su ogni pascolo. 
 
 

20In quel giorno il Signore raderà con ra-
soio preso a nolo oltre il Fiume, con il re 
d’Assiria, il capo e il pelo del corpo, an-
che la barba toglierà via. 
 

 

21Avverrà in quel giorno: ognuno alleverà 
una giovenca e due pecore.  
 

 
 

 
 

 

 
 

22Per l’abbondanza del latte che faranno, 
si mangerà la panna; di panna e miele si 
ciberà ogni superstite in mezzo a questa 
terra. 
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ISAIA 7,10-22 
 

Secondo intervento 
10 kaˆ prosšqeto kÚrioj lalÁsai tù Acaz 
lšgwn  
11 a‡thsai seautù shme‹on par¦ kur…ou 
qeoà sou e„j b£qoj À e„j Ûyoj  
 
 
 

12 kaˆ e�pen Acaz oÙ m¾ a„t»sw oÙd' oÙ m¾ 
peir£sw kÚrion  
 
 
 
 
 
 

13 kaˆ e�pen ¢koÚsate d» o�koj Dauid m¾ 
mikrÕn Øm‹n ¢gîna paršcein ¢nqrèpoij kaˆ 
pîj kur…J paršcete ¢gîna  
 
 
 
 

14 di¦ toàto dèsei kÚrioj aÙtÕj Øm‹n 
shme‹on „doÝ ¹ parqšnoj ™n gastrˆ ›xei kaˆ 
tšxetai uƒÒn kaˆ kalšseij tÕ Ônoma aÙtoà 
Emmanouhl  
15 boÚturon kaˆ mšli f£getai prˆn À gnînai 
aÙtÕn À proelšsqai ponhr¦ ™klšxetai tÕ 
¢gaqÒn  
16 diÒti prˆn À gnînai tÕ paid…on ¢gaqÕn À 
kakÕn ¢peiqe‹ ponhr…v toà ™klšxasqai tÕ 
¢gaqÒn kaˆ kataleifq»setai ¹ gÁ ¿n sÝ fo-
bÍ ¢pÕ prosèpou tîn dÚo basilšwn 17 ¢ll¦ 
™p£xei Ð qeÕj ™pˆ s� kaˆ ™pˆ tÕn laÒn sou 
kaˆ ™pˆ tÕn o�kon toà patrÒj sou ¹mšraj a‰ 
oÜpw ¼kasin ¢f' Âj ¹mšraj ¢fe‹len Efraim 
¢pÕ Iouda tÕn basilša tîn A'ssur…wn. 

 

10 Et adiecit Dominus loqui ad Ahaz 
dicens  
 

11 pete tibi signum a Domino Deo 
tuo in profundum inferni sive in ex-
celsum supra 12 et dixit Ahaz non 
petam et non temptabo Dominum  
 
 
 
 
 

13 et dixit audite ergo domus David  
numquid parum vobis est molestos 
esse hominibus quia molesti estis et 
Deo meo 
 
 
 
 
 

14 propter hoc dabit Dominus ipse 
vobis signum ecce virgo concipiet et 
pariet filium et vocabitis nomen eius 
Emmanuhel 
 
 
 

15 butyrum et mel comedet ut sciat 
reprobare malum et eligere bonum 
 
 
 
 
 
 

16 quia antequam sciat puer repro-
bare malum et eligere bonum  dere-
linquetur terra quam tu detestaris a 
facie duum regum suorum 
17 adducet Dominus super te et su-
per populum tuum et super domum 
patris tui dies qui non venerunt a 
diebus separationis Ephraim a Iuda  
cum rege Assyriorum. 

 
 
 
 

 

Annuncio di un’invasione 
18 kaˆ œstai ™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV surie‹ 
kÚrioj mu…aij Ö kurieÚei mšrouj potamoà 
A„gÚptou kaˆ tÍ mel…ssV ¼ ™stin ™n cèrv 
A'ssur…wn  
19 kaˆ ™leÚsontai p£ntej kaˆ ¢napaÚsontai 
™n ta‹j f£ragxi tÁj cèraj kaˆ ™n ta‹j 
trèglaij tîn petrîn kaˆ e„j t¦ sp»laia kaˆ 
e„j p©san ·ag£da kaˆ ™n pantˆ xÚlJ 20 ™n 
tÍ ¹mšrv ™ke…nV xur»sei kÚrioj tù xurù tù 
meg£lJ kaˆ memequsmšnJ Ó ™stin pšran toà 
potamoà basilšwj A'ssur…wn t¾n kefal¾n 
kaˆ t¦j tr…caj tîn podîn kaˆ tÕn pègwna 
¢fele‹ 21 kaˆ œstai ™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV qrš-
yei ¥nqrwpoj d£malin boîn kaˆ dÚo prÒbata  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

22 kaˆ œstai ¢pÕ toà ple‹ston poie‹n g£la 
boÚturon kaˆ mšli f£getai p©j Ð kataleif-
qeˆj ™pˆ tÁj gÁj 

 

18 et erit in die illa sibilabit Dominus 
muscae quae est in extremo flumi-
num Aegypti et api quae est in terra 
Assur 
 
 

19 et venient et requiescent omnes  
in torrentibus vallium et cavernis pe-
trarum et in omnibus frutectis et in 
universis foraminibus 20 in die illa 
radet Dominus in novacula conduc-
ta in his qui trans Flumen sunt in 
rege Assyriorum caput et pilos pe-
dum et barbam universam  
 
 
 
 
 

21 et erit in die illa nutriet homo vac-
cam boum et duas oves  
 
 
 

22 et prae ubertate lactis comedet 
butyrum butyrum enim et mel man-
ducabit omnis qui relictus fuerit in 
medio terrae 
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ISAIA 7,23-8,8 
 

וֹם אֲשֶׁ�ר 23 	ה כָל�מָק? וּא יִ�הְיֶ  וְהָיָה� בַּיּ	וֹם הַה�
יר  לֶף גֶּ(פֶן בְּאֶ	לֶף כָּ&סֶף לַשָּׁמִ, יִ�הְיֶה�שָּׁ�ם אֶ,

יִת יִ�הְיֶ�ה+  וְלַשַּׁ(
יר 24 	בוֹא שָׁ&מָּה כִּי�שָׁמִ, שֶׁת יָ ים וּבַקֶּ(  בַּחִצִּ,

רֶץ+ הְיֶ,ה כָל�הָאָ� יִת תִּ�  וָשַׁ(

 
 
 
 
 
 
 
 

ל הֶ 25 וּן  וְכֹ	 	דֵר� ים אֲש2ֶׁר בַּמַּעְדֵּר� יֵעָ הָרִ?
ת שָׁמִ	יר וָשָׁ&יִת וְהָיָה�  מָּה יִרְאַ( וֹא שָׁ� א�תָב	 �ֹ ל

ה+ פ ס שֶׂ� וֹר וּלְמִרְמַ(  לְמִשְׁלַ	ח שׁ�

 

 

23Avverrà in quel giorno: ogni luogo 
dove erano mille viti valutate mille sicli 
d’argento, sarà preda dei rovi e dei 
pruni. 
 
 

 

24Vi si entrerà armati di frecce e di ar-
co, perché tutta la terra sarà rovi e 
pruni. 
25In tutti i monti, che erano vangati con 
la vanga, non si passerà più per paura 
delle spine e dei rovi. Serviranno da 
pascolo per armenti e da luogo battuto 
dal gregge.  

CAPITOLO 8 
Nascita di un figlio ad Isaia 

וֹל 1 י קַח�לְךָ( גִּלָּי	וֹן גָּד& 2ֹאמֶר יְהוָה� אֵלַ�   וַיּ

 

שׁ  ר שָׁלָ(ל חָ, וֹשׁ לְמַהֵ, ב עָלָיו� בְּחֶ	רֶט אֱנ�  וּכְת2ֹ

 

ז+   בַּ�
 

	ה 2 &ים אֵ<ת אוּרִיָּ ים נֶאֱמָנִ י עֵדִ( 	ידָה לִּ�   וְאָעִ

 

ן יְבֶרֶכְיָ�הוּ+ ן וְאֶת�זְכַרְיָ(הוּ בֶּ,  הַכֹּהֵ�

 

הַר וַתֵּ	לֶד בֵּ&ן  וָאֶקְרַב� אֶל3 ה וַתַּ(  �הַנְּבִיאָ�

 

שׁ  ר שָׁלָ(ל חָ, וֹ מַהֵ, י קְרָ	א שְׁמ� 2ֹאמֶר יְהוָה� אֵלַ�  וַיּ

 

ז+ א אָבִ	י וְאִמִּ&י 4 בַּ� )ֹ עַר קְר י בְּטֶ�רֶם� יֵדַ	ע הַנַּ�   כִּ?

 

וֹן לִפְנֵ(י  שֶׂק וְאֵת� שְׁלַ	ל שֹׁמְר� יִשָּׂ	אA אֶת�חֵ	יל דַּמֶּ?
לֶךְ אַשּׁ�   וּר+ סמֶ,

 

 

1Il Signore mi disse: «Prenditi una 
grande tavoletta e scrivici con caratteri 
ordinari: “A Maher-salal-cas-baz”».  
 
 

 
 

 
 

 

2Io mi presi testimoni fidati, il sacerdo-
te Uria e Zaccaria, figlio di Ieberechìa.  
 

 
 

 

3Poi mi unii alla profetessa, la quale 
concepì e partorì un figlio. Il Signore 
mi disse: «Chiamalo Maher-salal-cas-
baz, 4poiché prima che il bambino 
sappia dire “papà” e “mamma” le ric-
chezze di Damasco e le spoglie di Sa-
maria saranno portate davanti al re 
d’Assiria». 

Siloe e l’Eufrate 

ר+ 5 וֹד לֵאמֹ� ר אֵלַ�י ע( ה דַּבֵּ,  וַיֹּ	סֶף יְהוָ�
חַ 6 ה אֵ<ת מֵ	י הַשִּׁלֹ� 	ם הַזֶּ� עַן כ2ִּי מָאַס� הָעָ  יַ?

וֹשׂ אֶת�רְצִ(ין  הַהֹלְכִ(ים לְאַ&ט וּמְשׂ,
 וּבֶן�רְמַלְיָ�הוּ+

ם אֶת�מֵ	י 7 Wֶה עֲלֵיה \ מַעֲלֶ# 	ה אֲדֹנָי ן הִנֵּ  וְלָכֵ`
ר הָעֲצוּמִים� וְהָ	רַ  וּר הַנָּהָ? לֶךְ אַשּׁ( ים אֶת�מֶ, בִּ�

יו  וֹ וְעָלָה� עַל�כָּל�אֲפִיקָ� וְאֶת�כָּל�כְּבוֹד&
יו+  וְהָלַ(ךְ עַל�כָּל�גְּדוֹתָ�

&יעַ 8 ר עַד�צַוָּ(אר יַגִּ יהוּדָה� שָׁטַ	ף וְעָבַ�  וְחָל2ַף בִּ�
נוּ  חַב�אַרְצְךָ( עִמָּ, א רֹ� ,ֹ יו מְל וֹת כְּנָפָ� וְהָיָה� מֻטּ	

ל+ ס  אֵ�

 

5Il Signore mi disse di nuovo: 
 

 

 
 

6«Poiché questo popolo ha rigettato le 
acque di Sìloe, che scorrono piano, e 
trema per Resin e per il figlio di Rome-
lia, 
7per questo, ecco, il Signore farà salire 
contro di loro le acque del fiume, im-
petuose e abbondanti: cioè il re d’As-
siria con tutto il suo splendore, irrom-
perà in tutti i suoi canali e strariperà da 
tutte le sue sponde. 
8Invaderà Giuda, lo inonderà e lo at-
traverserà fino a giungere al collo. Le 
sue ali distese copriranno tutta l’esten-
sione della tua terra, Emmanuele. 
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ISAIA 7,23-8,8 
 

23 kaˆ œstai ™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV p©j tÒpoj 
oá ™¦n ðsin c…liai ¥mpeloi cil…wn s…klwn 
e„j cšrson œsontai kaˆ e„j ¥kanqan 
 
 
 
 

24 met¦ bšlouj kaˆ toxeÚmatoj e„seleÚson-
tai ™ke‹ Óti cšrsoj kaˆ ¥kanqa œstai p©sa 
¹ gÁ 
 
 
 
 
 
 
 

25 kaˆ p©n Ôroj ¢rotrièmenon ¢rotriaq»-
setai kaˆ oÙ m¾ ™pšlqV ™ke‹ fÒboj œstai g¦r 
¢pÕ tÁj cšrsou kaˆ ¢k£nqhj e„j bÒskhma 
prob£tou kaˆ e„j katap£thma boÒj. 

 

23 et erit in die illa omnis locus ubi 
fuerint mille vites mille argenteis et 
in spinas et in vepres erunt  
 
 
 
 
 
 

24 cum sagittis et arcu ingredientur 
illuc vepres enim et spinae erunt in 
universa terra  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

25 et omnes montes qui in sarculo 
sarientur non veniet illuc terror spi-
narum et veprium et erit in pascua 
bovis et in conculcationem pecoris. 

 
 
 
 
 

CAPITOLO 8 
Nascita di un figlio ad Isaia 

1 kaˆ e�pen kÚrioj prÒj me lab� seautù 
tÒmon kainoà meg£lou kaˆ gr£yon e„j aÙtÕn 
graf…di ¢nqrèpou toà Ñxšwj pronom¾n poiÁ-
sai skÚlwn p£restin g£r 
2 kaˆ m£rtur£j moi po…hson pistoÝj ¢nqrè-
pouj tÕn Ourian kaˆ tÕn Zacarian uƒÕn Ba-
raciou  
3 kaˆ prosÁlqon prÕj t¾n profÁtin kaˆ ™n 
gastrˆ œlaben kaˆ œteken uƒÒn kaˆ e�pen kÚ-
riÒj moi k£leson tÕ Ônoma aÙtoà tacšwj 
skÚleuson Ñxšwj pronÒmeuson  
4 diÒti prˆn À gnînai tÕ paid…on kale‹n pa-
tšra À mhtšra l»myetai dÚnamin Damaskoà 
kaˆ t¦ skàla Samare…aj œnanti basilšwj 
A'ssur…wn. 

 

1 Et dixit Dominus ad me  sume tibi 
librum grandem et scribe in eo stilo 
hominis Velociter spolia detrahe Ci-
to praedare  
2 et adhibui mihi testes fideles  
Uriam sacerdotem et Zacchariam fi-
lium Barachiae  
3 et accessi ad prophetissam et 
concepit et peperit filium et dixit Do-
minus ad me voca nomen eius  Ad-
celera spolia detrahere Festina 
praedari  
4 quia antequam sciat puer vocare 
patrem suum et matrem suam au-
feretur fortitudo Damasci et spolia 
Samariae  coram rege Assyriorum. 

 
 
 
 

Siloe e l’Eufrate 
5 kaˆ prosšqeto kÚrioj lalÁsa… moi œti 
 
 

6 di¦ tÕ m¾ boÚlesqai tÕn laÕn toàton tÕ 
Ûdwr toà Silwam tÕ poreuÒmenon ¹sucÍ ¢l-
l¦ boÚlesqai œcein tÕn Raasswn kaˆ tÕn 
uƒÕn Romeliou basilša ™f' Ømîn 
7 di¦ toàto „doÝ ¢n£gei kÚrioj ™f' Øm©j tÕ 
Ûdwr toà potamoà tÕ „scurÕn kaˆ tÕ polÚ 
tÕn basilša tîn A'ssur…wn kaˆ t¾n dÒxan 
aÙtoà kaˆ ¢nab»setai ™pˆ p©san f£ragga 
Ømîn kaˆ peripat»sei ™pˆ p©n te‹coj Ømîn 
8 kaˆ ¢fele‹ ¢pÕ tÁj Iouda…aj ¥nqrwpon Öj 
dun»setai kefal¾n «rai À dunatÕn sunte-
lšsasqa… ti kaˆ œstai ¹ parembol¾ aÙtoà 
éste plhrîsai tÕ pl£toj tÁj cèraj sou 
meq' ¹mîn Ð qeÒj 

 

5 Et adiecit Dominus loqui ad me 
adhuc dicens 6 pro eo quod abiecit 
populus iste aquas Siloae quae va-
dunt cum silentio et adsumpsit ma-
gis Rasin et filium Romeliae  
 
 
 
 
 

7 propter hoc ecce Dominus addu-
cet super eos  aquas Fluminis fortes 
et multas regem Assyriorum et om-
nem gloriam eius et ascendet super 
omnes rivos eius et fluet super uni-
versas ripas eius  
 
 
 
 
 

8 et ibit per Iudam inundans et tran-
siens usque ad collum veniet  et erit 
extensio alarum eius implens latitu-
dinem terrae tuae o Emmanuhel   
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ל 9 ינוּ כֹּ( אֲזִ� תּוּ וְהַ� עוּ עַמִּים� וָחֹ�  ר2ֹ
וּ  תְאַזְּר( תּוּ הִ� וּ וָחֹ� מֶרְחַקֵּי�אָ&רֶץ הִתְאַזְּר	

תּוּ+  וָחֹ�

 

וּם 10 א יָק� 	ֹ וּ דָבָר� וְל ה וְתֻפָ&ר דַּבְּר2  עֻ,צוּ עֵצָ(
ל+ ס נוּ אֵ�  כִּ,י עִמָּ(

 

9Sappiatelo, popoli: sarete frantumati. 
Ascoltate voi tutte, nazioni lontane, cin-
gete le armi e sarete frantumate, cingete 
le armi e sarete frantumate. 
10Preparate un piano, sarà senza effetti; 
fate un proclama, non si realizzerà, per-
ché Dio è con noi». 

La missione di Isaia 

&ד 11 ת הַיָּ י כְּחֶזְקַ	 �ה אֵלַ( ה אָמַ�ר יְהוָ \ כֹ#   כִּי

 

ר+ עָם�הַזֶּ(ה לֵאמֹ� רֶךְ הָ� נִי מִלֶּ�כֶת בְּדֶ,  וְיִסְּרֵ[

 

ל12 �שֶׁר לְכֹ וּן קֶ�   אֲשֶׁר�יאֹמַ�ר  לאֹ�תאֹמְר	

 

א  ,ֹ וּ וְל ירְא( א�תִ� �ֹ וֹ ל שֶׁר וְאֶת�מוֹרָא, הָעָ,ם הַזֶּ(ה קָ&
יצוּ+ ישׁוּ 13 תַעֲרִ� וֹ תַקְדִּ& וֹת אֹת	  אֶת�יְהוָ,ה צְבָא(

ם+ צְכֶ� עֲרִ� וּא מַ� וּא מוֹרַאֲכֶ(ם וְה,  וְה,

 
 

וֹל 14 Wׁוּר מִכְש גֶף וּלְצ# aֶבֶן נ	וְהָיָ(ה לְמִקְדָּ&שׁ וּלְאֶ 
ב לִשְׁנֵ#  שׁ לְיוֹשֵׁ( � לְפַ	ח וּלְמוֹקֵ� י יִשְׂרָאֵל י בָת2ֵּ

םִ+  יְרוּשָׁלָ�

 

וּ 15 רוּ וְנוֹקְשׁ( וּ וְנִשְׁבָּ� ם רַבִּ&ים וְנָפְל	  וְכָ,שְׁלוּ בָ(
דוּ+ ס  וְנִלְכָּ�

 

י+16 ה בְּלִמֻּדָ� וֹם תּוֹרָ( וֹר תְּעוּדָ&ה חֲת,   צ(

 

יר פָּנָ(יו17 ה הַמַּסְתִּ,  מִבֵּ	ית  וְחִכִּ�יתִי� לַיהוָ�
וֹ+ י�ל� (יתִ� ב וְקִוֵּ  יַעֲקֹ&

 

ה 18 י וְהַיְלָדִים� אֲשֶׁ	ר נָ�תַן�לִ	י יְהוָ� 	ה אָנֹכִ?  הִנֵּ
	ה  ים בְּיִשְׂרָאֵ&ל מֵעִם� יְהוָ וֹת וּלְמוֹפְתִ( לְאֹת,

וֹן+ ס ר צִיּ� ן בְּהַ, וֹת הַשֹּׁכֵ(  צְבָא�

 

וּ אֶל�הָאֹבוֹת� 19 ם דִּרְש2ׁ וּ אֲלֵיכֶ? י�יאֹמְר	  וְכִ�
&ים וְ  מְצַפְצְפִ(ים וְהַמַּהְגִּ ים הַ� אֶל�הַיִּדְּעֹנִ�

שׁ בְּעַ,ד הַחַיִּ(ים  הֲלוֹא�עַם� אֶל�אֱלֹהָ	יו יִדְרֹ�
ים+  אֶל�הַמֵּתִ�

 

אמְרוּ� כַּדָּבָ	ר 20 �ֹ א י 2ֹ ה וְלִתְעוּדָ&ה אִם�ל  לְתוֹרָ(
חַר+ וֹ שָׁ� ין�ל( ר אֵ� ה אֲשֶׁ,  הַזֶּ�

 

 

11Poiché così il Signore mi disse, 
quando mi aveva preso per mano e mi 
aveva proibito di camminare per la via 
di questo popolo: 12«Non chiamate 
congiura ciò che questo popolo chia-
ma congiura, non temete ciò che esso 
teme e non abbiate paura». 
13Il Signore degli eserciti, lui solo rite-
nete santo. Egli sia l’oggetto del vostro 
timore, della vostra paura. 
14Egli sarà insidia e pietra di ostacolo 
e scoglio d’inciampo per le due case 
d’Israele, laccio e trabocchetto per gli 
abitanti di Gerusalemme. 
15Tra di loro molti inciamperanno, ca-
dranno e si sfracelleranno, saranno 
presi e catturati. 
16Rinchiudi questa testimonianza, e si-
gilla questo insegnamento nel cuore 
dei miei discepoli. 17Io ho fiducia nel 
Signore, che ha nascosto il suo volto 
alla casa di Giacobbe, e spero in lui. 
18Ecco, io e i figli che il Signore mi ha 
dato siamo segni e presagi per Israele 
da parte del Signore degli eserciti, che 
abita sul monte Sion. 19Quando vi 
diranno: «Interrogate i negromanti e gli 
indovini che bisbigliano e mormorano 
formule. Forse un popolo non deve 
consultare i suoi dèi? Per i vivi consul-
tare i morti?», 20attenetevi all’insegna-
mento, alla testimonianza. Se non fa-
ranno un discorso come questo, non ci 
sarà aurora per loro. 

Il cammino nella notte e la liberazione 

&ב וְ 21 הּ נִקְשֶׁ	ה וְרָעֵ ב  וְעָ,בַר בָּ( Wַי�יִרְע ה כִ� הָיָ#
יו וּפָנָ,ה  וֹ וּבֵאלֹהָ( �ף וְקִלֵּ�ל בְּמַלְכּ וְהִתְקַצַּ?

עְלָה+  לְמָ�

 

21Egli si aggirerà oppresso e affamato, 
e, quando sarà affamato e preso dal-
l’ira, maledirà il suo re e il suo dio. 
Guarderà in alto 
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9 gnîte œqnh kaˆ ¹tt©sqe ™pakoÚsate ›wj 
™sc£tou tÁj gÁj „scukÒtej ¹tt©sqe ™¦n g¦r 
p£lin „scÚshte p£lin ¹tthq»sesqe 
 
 
 
 
 
 
 

10 kaˆ ¿n ¨n bouleÚshsqe boul»n diasked£-
sei kÚrioj kaˆ lÒgon Ön ™¦n lal»shte oÙ m¾ 
™mme…nV Øm‹n Óti meq' ¹mîn kÚrioj Ð qeÒj. 

 

9 congregamini populi et vincimini  
et audite universae procul terrae  
confortamini et vincimini accingite 
vos et vincimini  
 

10 inite consilium et dissipabitur lo-
quimini verbum et non fiet quia no-
biscum Deus. 

 

 
 
 

La missione di Isaia 
11 oÛtwj lšgei kÚrioj tÍ „scur´ ceirˆ ¢pei-
qoàsin tÍ pore…v tÁj Ðdoà toà laoà toÚtou 
lšgontej 12 m»pote e‡phte sklhrÒn p©n g£r 
Ö ™¦n e‡pV Ð laÕj oátoj sklhrÒn ™stin tÕn 
d� fÒbon aÙtoà oÙ m¾ fobhqÁte oÙd� m¾ 
tarac-qÁte 
13 kÚrion aÙtÕn ¡gi£sate kaˆ aÙtÕj œstai 
sou fÒboj  
14 kaˆ ™¦n ™p' aÙtù pepoiqëj ÃÄj œstai soi 
e„j ¡g…asma kaˆ oÙc æj l…qou proskÒmmati 
sunant»sesqe aÙtù oÙd� æj pštraj ptèmati 
Ð d� o�koj Iakwb ™n pag…di kaˆ ™n koil£s-
mati ™gkaq»menoi ™n Ierousalhm  
15 di¦ toàto ¢dunat»sousin ™n aÙto‹j pol-
loˆ kaˆ pesoàntai kaˆ suntrib»sontai kaˆ 
™ggioàsin kaˆ ¡lèsontai ¥nqrwpoi ™n ¢sfa-
le…v Ôntej  
16  tÒte faneroˆ œsontai oƒ sfragizÒmenoi 
tÕn nÒmon toà m¾ maqe‹n 17 kaˆ ™re‹ menî 
tÕn qeÕn tÕn ¢postršyanta tÕ prÒswpon aÙ-
toà ¢pÕ toà o‡kou Iakwb kaˆ pepoiqëj œso-
mai ™p' aÙtù 18 „doÝ ™gë kaˆ t¦ paid…a ¤ 
moi œdwken Ð qeÒj kaˆ œstai e„j shme‹a kaˆ 
tšrata ™n tù o‡kJ Israhl par¦ kur…ou sa-
bawq Öj katoike‹ ™n tù Ôrei Siwn 19 kaˆ ™¦n 
e‡pwsin prÕj Øm©j zht»sate toÝj ¢pÕ tÁj 
gÁj fwnoàntaj kaˆ toÝj ™ggastrimÚqouj 
toÝj kenologoàntaj o‰ ™k tÁj koil…aj fw-
noàsin oÙk œqnoj prÕj qeÕn aÙtoà t… ™kzh-
toàsin perˆ tîn zèntwn toÝj nekroÚj  
 
 

20  nÒmon g¦r e„j bo»qeian œdwken †na e‡pw-
sin oÙc æj tÕ ·Áma toàto perˆ oá oÙk œstin 
dîra doànai perˆ aÙtoà. 

 

11 haec enim ait Dominus ad me  
sicut in forti manu erudivit me ne 
irem in via populi huius dicens  
12 non dicatis coniuratio omnia 
enim quae loquitur populus iste co-
niuratio est et timorem eius ne ti-
meatis neque paveatis 
13 Dominum exercituum ipsum 
sanctificate ipse pavor vester et ip-
se terror vester  
14 et erit vobis in sanctificationem  
in lapidem autem offensionis et in 
petram scandali duabus domibus Is-
rahel in laqueum et in ruinam ha-
bitantibus Hierusalem  
15 et offendent ex eis plurimi et ca-
dent  et conterentur et inretientur et 
capientur  
 
 

16 liga testimonium signa legem in 
discipulis meis 17 et expectabo Do-
minum qui abscondit faciem suam a 
domo Iacob  et praestolabor eum  
 
 
 
 

18 ecce ego et pueri quos mihi dedit 
Dominus in signum et in portentum 
Israhelis a Domino exercituum qui 
habitat in monte Sion 19 et cum di-
xerint ad vos quaerite a pythonibus 
et a divinis qui stridunt in incanta-
tionibus suis numquid non populus 
a Deo suo requirit pro vivis a mor-
tuis  
20 ad legem magis et ad testi-
monium quod si non dixerint iuxta 
verbum hoc non erit eis matutina 
lux. 

 
 
 
 
 
 
 

Il cammino nella notte e la liberazione 
21 kaˆ ¼xei ™f' Øm©j sklhr¦ limÒj kaˆ œstai 
æj ¨n pein£shte luphq»sesqe kaˆ kakîj 
™re‹te tÕn ¥rconta kaˆ t¦ patacra kaˆ 
¢nablšyontai e„j tÕn oÙranÕn ¥nw 

 

21 Et transibit per eam corruet et 
esuriet  et cum esurierit irascetur et 
maledicet regi suo et Deo suo et 
suspiciet sursum 
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ה וַחֲשֵׁכָה� 22 ה צָר2ָ רֶץ יַבִּ&יט וְהִנֵּ#  וְאֶל�אֶ(
ח+ ה וַאֲפֵלָ(ה מְנֻדָּ� וּף צוּקָ�  מְע	

 
 
 
 
 

	ת 23 א מוּעָףb לַאֲשֶׁ	ר מוּצָ	ק לָהcּ כָּעֵ 	ֹ  כִּ	י ל
ל א2ַרְצָה זְבֻלוּן� וְאַ	רְצָה  Yַוֹן הֵק הָרִאשׁ?

וֹן הִ  י וְהָאַחֲר( 	בֶר נַפְתָּלִ� רֶךְ הַיָּם� עֵ כְבִּ&יד ד2ֶּ
ן גְּלִ(יל הַגּוֹיִ�ם+  הַיַּרְדֵּ�

 

 

22e rivolgerà lo sguardo sulla terra ed ec-
co angustia e tenebre e oscurità deso-
lante. Ma la caligine sarà dissipata, 
23poiché non ci sarà più oscurità dove 
ora è angoscia. 
In passato umiliò la terra di Zàbulon e la 
terra di Nèftali, ma in futuro renderà glo-
riosa la via del mare, oltre il Giordano, 
Galilea delle genti.  

CAPITOLO 9 

וֹל 1 וֹר גָּד& וּ א	 שֶׁךְ רָא(  הָעָם� הַהֹלְכִ	ים בַּחֹ�
וֹר נָגַ,הּ עֲלֵיהֶ�  וֶת א(  ם+יֹשְׁבֵי� בְּאֶ	רֶץ צַלְמָ�

 
 
 
 
 
 
 
 

וֹי לאֹ 2 וֹ[ הִרְבִּ	יתָ הַגּ� לְתָּ הַשִּׂמְחָ&ה ] ל( הִגְדַּ	
ר  יר כַּאֲשֶׁ, �יךָ� כְּשִׂמְחַ	ת בַּקָּצִ� וּ לְפָנֶ שָׂמְח2

ל+ ם שָׁלָ� (ילוּ בְּחַלְּקָ,  יָגִ
בֶט 3 וֹ שֵׁ( וֹ וְאֵת� מַטֵּ	ה שִׁכְמ� ל סֻבֳּל? 	יA אֶת�עֹ	  כִּ

תָ כְּ  וֹ הַחִתֹּ( 	שׂ בּ&  י,וֹם מִדְיָ�;ן+הַנֹּגֵ

 
 
 

עַשׁ וְשִׂמְלָ(ה 4  כ2ִּי כָל�סְאוֹן� סֹאֵ	ן בְּרַ�
לֶת  ה מַאֲכֹ, ה לִשְׂרֵפָ( מְגוֹלָלָ	ה בְדָמִ&ים וְהָיְתָ,

שׁ+  אֵ�
י 5 נוּ וַתְּהִ, נוּ בֵּ<ן נִתַּן�לָ� 	לֶד יֻלַּד�לָ?  כִּי�יֶ

לֶא יוֹעֵץ�  aֶּוֹ פ Wא שְׁמ וֹ וַיִּקְרָ# ה עַל�שִׁכְמ& הַמִּשְׂרָ(
וֹם+אֵ	  וֹר אֲבִיעַ(ד שַׂר�שָׁל�  ל גִּבּ�
ה][לְ [ לְמַרְבֵּה 6 וֹם ] מַרְבֵּ# ה וּלְשָׁל	 Wָהַמִּשְׂר

וֹ  ץ עַל�כִּס2ֵּא דָוִד� וְעַל�מַמְלַכְתּ� ין�קֵ? אֵ�
ה  ט וּבִצְדָקָ& הּ בְּמִשְׁפָּ( לְסַעֲדָ� לְהָכ2ִין אֹתָהּ� וּ�
וֹת  ם קִנְאַ�ת יְהוָ,ה צְבָא( מֵעַתָּה� וְעַד�עוֹלָ�

את+ סתַּ  �ֹ  עֲשֶׂה�זּ

 

 

1Il popolo che camminava nelle tenebre 
ha visto una grande luce; su coloro che 
abitavano in terra tenebrosa una luce 
rifulse. 
2Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato 
la letizia. Gioiscono davanti a te come si 
gioisce quando si miete e come si esulta 
quando si divide la preda. 
3Perché tu hai spezzato il giogo che l’op-
primeva, la sbarra sulle sue spalle, e il 
bastone del suo aguzzino, come nel 
giorno di Madian.  
4Perché ogni calzatura di soldato che 
marciava rimbombando e ogni mantello 
intriso di sangue saranno bruciati, dati in 
pasto al fuoco. 
5Perché un bambino è nato per noi, ci è 
stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il 
potere e il suo nome sarà: Consigliere 
mirabile, Dio potente, Padre per sempre, 
Principe della pace. 
6Grande sarà il suo potere e la pace non 
avrà fine sul trono di Davide e sul suo 
regno, che egli viene a consolidare e raf-
forzare con il diritto e la giustizia, ora e 
per sempre. Questo farà lo zelo del Si-
gnore degli eserciti. 

Le prove del regno del Nord 

7 �ל  דָּבָ ב וְנָפַ( ר שָׁלַ,ח אֲדֹנָ(י בְּיַעֲקֹ&
ל+  בְּיִשְׂרָאֵ�

 

וֹן 8 יִם וְיוֹשֵׁ	ב שֹׁמְר& וֹ אֶפְרַ( 	ם כֻּלּ�  וְיָדְעוּ� הָעָ
ר+ ב לֵאמֹ� �ה וּבְגֹ,דֶל לֵבָ(  בְּגַאֲוָ

 
 
 
 

עוּ 9 &ה שִׁקְמִ	ים גֻּדָּ� 	ית נִבְנֶ לוּ וְגָזִ  לְבֵנִ,ים נָפָ(
יף+ (ים נַחֲלִ�  וַאֲרָזִ

 

7Una parola mandò il Signore contro 
Giacobbe, essa cadde su Israele. 
8La conoscerà tutto il popolo, gli Efraimiti 
e gli abitanti di Samaria, che dicevano 
nel loro orgoglio e nell’arroganza del loro 
cuore:  
9«I mattoni sono caduti, ricostruiremo in 
pietra; i sicomòri sono stati abbattuti, li 
sostituiremo con cedri». 
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22 kaˆ e„j t¾n gÁn k£tw ™mblšyontai kaˆ 
„doÝ ql‹yij kaˆ stenocwr…a kaˆ skÒtoj ¢po-
r…a sten¾ kaˆ skÒtoj éste m¾ blšpein  
23 kaˆ oÙk ¢porhq»setai Ð ™n stenocwr…v ín 
›wj kairoà toàto prîton po…ei tacÝ po…ei 
cèra Zaboulwn ¹ gÁ Nefqalim ÐdÕn qal£s-
shj kaˆ oƒ loipoˆ oƒ t¾n paral…an katoi-
koàntej kaˆ pšran toà Iord£nou Galila…a 
tîn ™qnîn t¦ mšrh tÁj Iouda…aj. 

 

22 et ad terram intuebitur et ecce 
tribulatio et tenebrae dissolutio an-
gustia et caligo persequens et non 
poterit avolare de angustia sua.   
 
 

 
 

 

9:1 Primo tempore adleviata est ter-
ra Zabulon et terra Nepthalim et no-
vissimo adgravata est via maris 
trans Iordanem Galileae gentium. 

 
 
 

              CAPITOLO 9  Gv 8,12+ 
1 Ð laÕj Ð poreuÒmenoj ™n skÒtei ‡dete fîj 
mšga oƒ katoikoàntej ™n cèrv kaˆ ski´ qa-
n£tou fîj l£myei ™f' Øm©j  
2 tÕ ple‹ston toà laoà Ö kat»gagej ™n 
eÙfrosÚnV sou kaˆ eÙfranq»sontai ™nèpiÒn 
sou æj oƒ eÙfrainÒmenoi ™n ¢m»tJ kaˆ Ön 
trÒpon oƒ diairoÚmenoi skàla  
3 diÒti ¢fÇrhtai Ð zugÕj Ð ™p' aÙtîn ke…-
menoj kaˆ ¹ r£bdoj ¹ ™pˆ toà trac»lou 
aÙtîn t¾n g¦r r£bdon tîn ¢paitoÚntwn 
dieskšdasen kÚrioj æj tÍ ¹mšrv tÍ ™pˆ 
Madiam  
4 Óti p©san stol¾n ™pisunhgmšnhn dÒlJ kaˆ 
ƒm£tion met¦ katallagÁj ¢pote…sousin kaˆ 
qel»sousin e„ ™gen»qhsan pur…kaustoi  
5 Óti paid…on ™genn»qh ¹m‹n uƒÕj kaˆ ™dÒqh 
¹m‹n oá ¹ ¢rc¾ ™gen»qh ™pˆ toà êmou aÙtoà 
kaˆ kale‹tai tÕ Ônoma aÙtoà meg£lhj bou-
lÁj ¥ggeloj ™gë g¦r ¥xw e„r»nhn ™pˆ toÝj 
¥rcontaj e„r»nhn kaˆ Øg…eian aÙtù  
6 meg£lh ¹ ¢rc¾ aÙtoà kaˆ tÁj e„r»nhj 
aÙtoà oÙk œstin Órion ™pˆ tÕn qrÒnon Dauid 
kaˆ t¾n basile…an aÙtoà katorqîsai aÙt¾n 
kaˆ ¢ntilabšsqai aÙtÁj ™n dikaiosÚnV kaˆ 
™n kr…mati ¢pÕ toà nàn kaˆ e„j tÕn a„îna 
crÒnon Ð zÁloj kur…ou sabawq poi»sei taà-
ta. 

 
 

 

2 Populus qui ambulabat in tenebris 
vidit lucem magnam  habitantibus in 
regione umbrae mortis lux orta est 
eis 3 multiplicasti gentem non ma-
gnificasti laetitiam laetabuntur co-
ram te sicut laetantur in messe si-
cut exultant quando dividunt spolia  
 
 
 
 

4 iugum enim oneris eius et virgam 
umeri eius et sceptrum exactoris 
eius superasti sicut in die Madian   
 
 
 
 
 

5 quia omnis violenta praedatio cum 
tumultu et vestimentum mixtum san-
guine erit in conbustionem et cibus 
ignis 6 parvulus enim natus est no-
bis filius datus est nobis et factus 
est principatus super umerum eius  
et vocabitur nomen eius Admirabilis 
consiliarius Deus fortis Pater futuri 
saeculi Princeps pacis  
7 multiplicabitur eius imperium et 
pacis non erit finis super solium Da-
vid et super regnum eius ut confir-
met illud et corroboret in iudicio et 
iustitia  amodo et usque in sempiter-
num zelus Domini exercituum faciet 
hoc. 

               Le prove del regno del Nord  55,10-11 
7 q£naton ¢pšsteilen kÚrioj ™pˆ Iakwb kaˆ 
Ãlqen ™pˆ Israhl  
8 kaˆ gnèsontai p©j Ð laÕj toà Efraim kaˆ 
oƒ ™gkaq»menoi ™n Samare…v ™f' Ûbrei kaˆ 
ØyhlÍ kard…v lšgontej  
 
 
 
 
 
 
 
 

9 pl…nqoi peptèkasin ¢ll¦ deàte laxeÚsw-
men l…qouj kaˆ ™kkÒywmen sukam…nouj kaˆ 
kšdrouj kaˆ o„kodom»swmen ˜auto‹j pÚrgon 

 

8 Verbum misit Dominus in Iacob et 
cecidit in Israhel  
9 et sciet populus omnis Ephraim et 
habitantes Samariam in superbia et 
magnitudine cordis dicentes  
 
 
 
 

10 lateres ceciderunt sed quadris 
lapidibus aedificabimus sycomoros 
succiderunt sed cedros inmutabi-
mus 
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ין עָלָ&יו 10 י רְצִ( �ה אֶת�צָרֵ, �ב יְהוָ  וַיְשַׂגֵּ
ךְ+ יו יְסַכְסֵ�  וְאֶת�אֹיְבָ(

וּ 11 וֹר וַיּאֹכְל, אָח� דֶם וּפְלִשְׁתִּים� מֵ�  אֲרָ	ם מִקֶּ?
ל בְּכָל�פֶּ&ה בְּכָל�זאֹת� לאֹ�שָׁ	ב  אֶת�יִשְׂרָאֵ(

וֹ נְטוּיָ�ה+ וֹד יָד, וֹ וְע(  אַפּ�
ב עַד�הַמַּכֵּ& 12 הוּ וְאֶת�יְהוָ,ה  וְהָעָ,ם לאֹ�שָׁ(

שׁוּ+ ס א דָרָ� ,ֹ וֹת ל  צְבָא(
ה 13 �ב כִּפָּ, אשׁ וְזָנָ �ֹ ל ר ה מִיִּשְׂרָאֵ? Wָת יְהו  וַיַּכְרֵ#

ד+ וֹן י,וֹם אֶחָ�  וְאַגְמ(
אשׁ וְנָבִ,יא 14 &ֹ וּא הָר ן וּנְשׂוּא�פָנִ(ים ה	  זָקֵ,

וּא הַזָּנָ�ב+ קֶר ה, וֹרֶה�שֶּׁ(  מ�
י הָ� 15 &ים  וַיִּ�הְי�וּ מְאַשְּׁרֵ, עָם�הַזֶּ(ה מַתְעִ

ים+ יו מְבֻלָּעִ�  וּמְאֻשָּׁרָ(
י 16 א�יִשְׂמַ	חA אֲדֹנָ? �ֹ יו ל Wָן עַל�בַּחוּר  עַל�כֵּ#

ם כ2ִּי  א יְרַחֵ� 	ֹ וְאֶת�יְתֹמ2ָיו וְאֶת�אַלְמְנֹתָיו� ל
ה דֹּבֵ	ר נְבָלָ&ה  ע וְכָל�פֶּ( 	;ף וּמֵרַ� כֻלּוֹ� חָנֵ

וֹד יָ  וֹ וְע( וֹ נְטוּיָ�ה+בְּכָל�זאֹת� לאֹ�שָׁ	ב אַפּ�  ד,
יִת 17 יר וָשַׁ( ה שָׁמִ, ה כָאֵשׁ� רִשְׁעָ� י�בָעֲר2ָ  כִּ�

וּת  וּ גֵּא, עַר וַיִּ�תְאַבְּכ( 	י הַיַּ� בְכֵ תּאֹכֵ&ל וַתִּצַּת� בְּסִ�
ן+  עָשָׁ�
וֹת נֶעְתַּ	ם אָ&רֶץ וַיְה2ִי 18 ת יְהוָ,ה צְבָא( � בְּעֶבְרַ

יו  שׁ אִ,ישׁ אֶל�אָחִ( לֶת אֵ� א הָעָם� כְּמַאֲכֹ	 ,ֹ ל
לוּ+  יַחְמֹ�

ֹ,אכַל 19 ב וַיּ  וַיִּגְז2ֹר עַל�יָמִין� וְרָעֵ�
וֹ  א שָׂבֵ&עוּ אִ,ישׁ בְּשַׂר�זְרֹע( 	ֹ אול וְל )ֹ עַל�שְׂמ

לוּ+  יאֹכֵ�
ה 20 יִם וְאֶפְרַ�יִם� אֶת�מְנַשֶּׁ�  מְנַשֶּׁ	ה אֶת�אֶפְרַ?

מָּה עַל�יְהוּדָ&ה בְּכָל�זאֹת� לאֹ�שָׁ	ב  ו הֵ( יַחְדָּ,
וֹ וֹ וְע( וֹ נְטוּיָ�ה+ סאַפּ�  ד יָד,

 

 

10Il Signore suscitò contro questo popolo 
i suoi nemici, eccitò i suoi avversari: 
 

11gli Aramei dall’oriente, da occidente i 
Filistei, che divorano Israele a grandi 
bocconi. Con tutto ciò non si calma la 
sua ira e ancora la sua mano rimane ste-
sa. 
12Il popolo non è tornato a chi lo percuo-
teva; non hanno ricercato il Signore degli 
eserciti. 
13Pertanto il Signore ha amputato a Isra-
ele capo e coda, palma e giunco in un 
giorno. 
14L’anziano e i notabili sono il capo, il 
profeta, maestro di menzogna, è la coda. 
15Le guide di questo popolo lo hanno 
fuorviato e quelli che esse guidano si so-
no perduti. 
16Perciò il Signore non avrà clemenza 
verso i suoi giovani, non avrà pietà degli 
orfani e delle vedove, perché tutti sono 
empi e perversi; ogni bocca proferisce 
parole stolte. Con tutto ciò non si calma 
la sua ira e ancora la sua mano rimane 
stesa. 
17Sì, brucia l’iniquità come fuoco che di-
vora rovi e pruni, divampa nel folto della 
selva, da dove si sollevano colonne di 
fumo. 
18Per l’ira del Signore degli eserciti bru-
cia la terra e il popolo è dato in pasto al 
fuoco; nessuno ha pietà del proprio fra-
tello. 
19Dilania a destra, ma è ancora affama-
to, mangia a sinistra, ma senza saziarsi; 
ognuno mangia la carne del suo vicino. 
 

20Manasse contro Èfraim ed Èfraim con-
tro Manasse, tutti e due insieme contro 
Giuda. Con tutto ciò non si calma la sua 
ira e ancora la sua mano rimane stesa.  
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10 kaˆ ·£xei Ð qeÕj toÝj ™panistanomšnouj 
™p' Ôroj Siwn ™p' aÙtoÝj kaˆ toÝj ™cqroÝj 
aÙtîn diasked£sei  
11 Sur…an ¢f' ¹l…ou ¢natolîn kaˆ toÝj 
E“llhnaj ¢f' ¹l…ou dusmîn toÝj katesq…on-
taj tÕn Israhl ÓlJ tù stÒmati ™pˆ toÚtoij 
p©sin oÙk ¢pestr£fh Ð qumÒj ¢ll' œti ¹ ceˆr 
Øyhl»  
12 kaˆ Ð laÕj oÙk ¢pestr£fh ›wj ™pl»gh 
kaˆ tÕn kÚrion oÙk ™xez»thsan  
 
 
 
 

13 kaˆ ¢fe‹len kÚrioj ¢pÕ Israhl kefal¾n 
kaˆ oÙr£n mšgan kaˆ mikrÕn ™n mi´ ¹mšrv  
14 presbÚthn kaˆ toÝj t¦ prÒswpa qaum£-
zontaj aÛth ¹ ¢rc» kaˆ prof»thn did£skon-
ta ¥noma oátoj ¹ oÙr£  
15 kaˆ œsontai oƒ makar…zontej tÕn laÕn 
toàton planîntej kaˆ planîsin Ópwj kata-
p…wsin aÙtoÚj  
16 di¦ toàto ™pˆ toÝj nean…skouj aÙtîn oÙk 
eÙfranq»setai Ð qeÕj kaˆ toÝj ÑrfanoÝj 
aÙtîn kaˆ t¦j c»raj aÙtîn oÙk ™le»sei Óti 
p£ntej ¥nomoi kaˆ ponhro… kaˆ p©n stÒma 
lale‹ ¥dika ™pˆ p©sin toÚtoij oÙk ¢pes-
tr£fh Ð qumÒj ¢ll' œti ¹ ceˆr Øyhl»  
17 kaˆ kauq»setai æj pàr ¹ ¢nom…a kaˆ æj 
¥grwstij xhr¦ brwq»setai ØpÕ purÒj kaˆ 
kauq»setai ™n to‹j d£sesi toà drumoà kaˆ 
sugkataf£getai t¦ kÚklJ tîn bounîn p£n-
ta 18 di¦ qumÕn ÑrgÁj kur…ou sugkškautai ¹ 
gÁ Ólh kaˆ œstai Ð laÕj æj ØpÕ purÕj kata-
kekaumšnoj ¥nqrwpoj tÕn ¢delfÕn aÙtoà 
oÙk ™le»sei 
19 ¢ll¦ ™kkline‹ e„j t¦ dexi£ Óti pein£sei 
kaˆ f£getai ™k tîn ¢risterîn kaˆ oÙ m¾ ™m-
plhsqÍ ¥nqrwpoj œsqwn t¦j s£rkaj toà 
brac…onoj aÙtoà 
20 f£getai g¦r Manassh toà Efraim kaˆ 
Efraim toà Manassh Óti ¤ma poliork»sou-
sin tÕn Ioudan ™pˆ toÚtoij p©sin oÙk ¢pes-
tr£fh Ð qumÒj ¢ll' œti ¹ ceˆr Øyhl». 

 

11 et elevabit Dominus hostes Ra-
sin super eum et inimicos eius in tu-
multum vertet  
 
 

12 Syriam ab oriente et Philisthim 
ab occidente  et devorabunt Israhel 
toto ore in omnibus his non est 
aversus furor eius sed adhuc ma-
nus eius extenta  
 

13 et populus non est reversus ad 
percutientem se et Dominum exerci-
tuum non inquisierunt  
14 et disperdet Dominus ab Israhel 
caput et caudam incurvantem et  re-
frenantem die una 15 longevus et 
honorabilis ipse est caput et pro-
pheta docens mendacium ipse cau-
da est 16 et erunt qui beatificant po-
pulum istum seducentes et qui bea-
tificantur praecipitati  
17 propter hoc super adulescentulis 
eius non laetabitur Dominus et pu-
pillorum eius et viduarum non mise-
rebitur quia omnis hypocrita est et 
nequam et universum os locutum 
est stultitiam  in omnibus his non est 
aversus furor eius sed adhuc ma-
nus eius extenta 18 succensa est 
enim quasi ignis impietas veprem et 
spinam vorabit et succendetur in 
densitate saltus et convolvetur su-
perbia fumi 19 in ira Domini exerci-
tuum conturbata est terra et erit po-
pulus quasi esca ignis vir fratri suo 
non parcet  
20 et declinabit ad dexteram et 
esuriet  et comedet ad sinistram et 
non saturabitur unusquisque car-
nem brachii sui vorabit  Manasses 
Ephraim et Ephraim Manassen si-
mul ipsi contra Iudam  
21 in omnibus his non est aversus 
furor eius sed adhuc manus eius 
extenta. 
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CAPITOLO 10 

ל 1 מְכַתְּבִ,ים עָמָ( ים חִקְקֵי�אָ&וֶן וּ� קְקִ( וֹי הַחֹ�  ה,
בוּ+  כִּתֵּ�

	י 2 ט עֲנִיֵּ ל מִשְׁפַּ( ים וְלִגְזֹ[ וֹת מִדִּין� דַּלִּ�  לְהַט2ּ
ים  ם וְאֶת�יְתוֹמִ( עַמִּ&י לִהְי2וֹת אַלְמָנוֹת� שְׁלָלָ�

זּוּ+  יָבֹ�
ה 3 ה וּלְשׁוֹאָ( ה�תַּעֲשׂוּ� לְי	וֹם פְּקֻדָּ�  וּמַ�
נָה מִ  ה וְאָ, וֹא עַל�מִי� תָּנ	וּסוּ לְעֶזְרָ� מֶּרְחָ	ק תָּב&

ם+ וּ כְּבוֹדְכֶ�  תַעַזְב(
(ים 4 חַת הֲרוּגִ יר וְתַ,  בִּלְת2ִּי כָרַע� תַּ	חַת אַסִּ�

וֹ  וֹד יָד, וֹ וְע( לוּ בְּכָל�זאֹת� לאֹ�שָׁ	ב אַפּ� יִפֹּ&
 נְטוּיָ�ה+ ס

 

 

1Guai a coloro che fanno decreti iniqui e 
scrivono in fretta sentenze oppressive, 
 

2per negare la giustizia ai miseri e per 
frodare del diritto i poveri del mio popolo, 
per fare delle vedove la loro preda e per 
defraudare gli orfani. 
 

3Ma che cosa farete nel giorno del cas-
tigo, quando da lontano sopraggiungerà 
la rovina? A chi ricorrerete per prote-
zione? Dove lascerete la vostra ricchez-
za? 
 

4Non vi resterà che curvare la schiena in 
mezzo ai prigionieri o cadere tra i morti. 
Con tutto ciò non si calma la sua ira e 
ancora la sua mano rimane stesa. 

Contro il re di Assiria 

ם 5 וּא בְיָדָ( וּר שֵׁ	בֶט אַפִּ&י וּמַטֶּה�ה, וֹי אַשּׁ(  ה,
י+  זַעְמִ�

י 6 נּוּ וְעַל�עַ,ם עֶבְרָתִ(  בְּג2וֹי חָנֵף� אֲשַׁלְּחֶ�
ז וּלְשִׂימוֹ  ז בַּ� � וְלָבֹ	 ל שָׁלָל &נּוּ לִשְׁל2ֹ אֲצַוֶּ

וֹ][לְ ][וּ[ וֹת+] שׂוּמ, מֶר חוּצ� ס כְּחֹ,  מִרְמָ(
וֹ לאֹ�כֵ	ן 7 ה וּלְבָב( 	ן יְדַמֶּ�  וְהוּא� לאֹ�כֵ

ית  וֹ וּלְהַכְרִ, <י לְהַשְׁמִ	יד בִּלְבָב� ב כִּ יַחְשֹׁ&
ט+ א מְעָ� ,ֹ (ם ל י 8 גּוֹיִ �א שָׂרַ ,ֹ י יאֹמַ&ר הֲל  כִּ(
ים+ ו מְלָכִ�  יַחְדָּ(

א כְאַרְפַּד� 9 2ֹ ישׁ כַּלְנ&וֹ אִם�ל א כְּכַרְכְּמִ( ,ֹ  הֲל
א כְדַמֶּ(  ,ֹ ת אִם�ל וֹן+חֲמָ�  שֶׂק שֹׁמְר�

ת הָאֱלִ&יל 10 י לְמַמְלְכֹ(  כַּאֲשֶׁר� מָצְאָ	ה יָדִ�
וֹן+ םִ וּמִשֹּׁמְר� וּשָׁלַ( ם מִיר� 	ילֵיהֶ�  וּפְסִ

 
 
 
 
 
 
 
 

וֹן 11 ר עָשִׂ�יתִי לְשֹׁמְר( א כַּאֲשֶׁ, ?ֹ  הֲל
םִ  ה לִירוּשָׁלַ( וְלֶאֱלִילֶ&יהָ כֵּ�ן אֶעֱשֶׂ,

יהָ+ ס  וְלַעֲצַבֶּ�
ה כִּ� 12 הוּ  וְהָיָ? עֲשֵׂ� י�יְבַצ2ַּע אֲדֹנָי� אֶת�כָּל�מַ�

ד  ר צִיּ(וֹן וּבִירוּשָׁלָ&םִ אֶפְקֹ? בְּהַ,
וּר  לֶךְ�אַשּׁ� � לְבַ	ב מֶ� דֶל עַל�פְּרִי�גֹ#

וּם עֵינָ�יו+ רֶת ר,  וְעַל�תִּפְאֶ(

 

5Oh! Assiria, verga del mio furore, basto-
ne del mio sdegno! 
 

6Contro una nazione empia io la mando 
e la dirigo contro un popolo con cui sono 
in collera, perché lo saccheggi, lo depre-
di e lo calpesti come fango di strada. 
 
 

7Essa però non pensa così e così non 
giudica il suo cuore, ma vuole distrug-
gere e annientare non poche nazioni. 
8Anzi dice: «Forse i miei prìncipi non so-
no altrettanti re? 
 
 

 

 
 

9Forse Calno non è come Càrchemis, 
Camat come Arpad, Samaria come Da-
masco? 
10Come la mia mano ha raggiunto quei 
regni degli idoli, le cui statue erano più 
numerose di quelle di Gerusalemme e di 
Samaria, 
11non posso io forse, come ho agito con 
Samaria e i suoi idoli, agire anche contro 
Gerusalemme e i suoi simulacri?». 
 
 

 

 
 

 

12Quando il Signore avrà terminato tutta 
la sua opera sul monte Sion e a Gerusa-
lemme, punirà il frutto orgoglioso del 
cuore del re d’Assiria e ciò di cui si gloria 
l’alterigia dei suoi occhi. 
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CAPITOLO 10 
 

1 oÙaˆ to‹j gr£fousin ponhr…an gr£fontej 
g¦r ponhr…an gr£fousin 
2 ™kkl…nontej kr…sin ptwcîn ¡rp£zontej 
kr…ma pen»twn toà laoà mou éste e�nai aÙ-
to‹j c»ran e„j ¡rpag¾n kaˆ ÑrfanÕn e„j pro-
nom»n 
 

3 kaˆ t… poi»sousin ™n tÍ ¹mšrv tÁj ™pis-
kopÁj ¹ g¦r ql‹yij Øm‹n pÒrrwqen ¼xei kaˆ 
prÕj t…na katafeÚxesqe toà bohqhqÁnai kaˆ 
poà katale…yete t¾n dÒxan Ømîn 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 toà m¾ ™mpese‹n e„j ™pagwg»n ™pˆ p©si 
toÚtoij oÙk ¢pestr£fh Ð qumÒj ¢ll' œti ¹ 
ceˆr Øyhl». 

 

1 Vae qui condunt leges iniquas  et 
scribentes iniustitiam scripserunt   
 
 

2 ut opprimerent in iudicio pauperes  
et vim facerent causae humilium po-
puli mei ut essent viduae praeda 
eorum et pupillos diriperent  
 
 
 

3 quid facietis in die visitationis et 
calamitatis de longe venientis ad 
cuius fugietis auxilium et ubi dere-
linquetis gloriam vestram 
 
 
 
 
 

4 ne incurvemini sub vinculo et cum 
interfectis cadatis super omnibus 
his non est aversus furor eius  sed 
adhuc manus eius extenta. 

 
 
 
 
 
 

              Contro il re di Assiria  14,24-27 
5 oÙaˆ A'ssur…oij ¹ ·£bdoj toà qumoà mou 
kaˆ ÑrgÁj ™stin ™n ta‹j cersˆn aÙtîn 
 
6 t¾n Ñrg»n mou e„j œqnoj ¥nomon ¢postelî 
kaˆ tù ™mù laù sunt£xw poiÁsai skàla kaˆ 
pronom¾n kaˆ katapate‹n t¦j pÒleij kaˆ 
qe‹nai aÙt¦j e„j koniortÒn 
7 aÙtÕj d� oÙc oÛtwj ™nequm»qh kaˆ tÍ yucÍ 
oÙc oÛtwj lelÒgistai ¢ll¦ ¢pall£xei Ð 
noàj aÙtoà kaˆ toà œqnh ™xoleqreàsai oÙk 
Ñl…ga 8 kaˆ ™¦n e‡pwsin aÙtù sÝ mÒnoj e� 
¥rcwn 
9 kaˆ ™re‹ oÙk œlabon t¾n cèran t¾n ™p£nw 
Babulînoj kaˆ Calannh oá Ð pÚrgoj òkodo-
m»qh kaˆ œlabon A'rab…an kaˆ DamaskÕn kaˆ 
Sam£reian 
10 Ön trÒpon taÚtaj œlabon ™n tÍ ceir… mou 
kaˆ p£saj t¦j ¢rc¦j l»myomai ÑlolÚxate 
t¦ glupt¦ ™n Ierousalhm kaˆ ™n Samare…v 
 
 
 
 

11 Ön trÒpon g¦r ™po…hsa Samare…v kaˆ to‹j 
ceiropoi»toij aÙtÁj oÛtwj poi»sw kaˆ Ie-
rousalhm kaˆ to‹j e„dèloij aÙtÁj. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12 kaˆ œstai Ótan suntelšsV kÚrioj p£nta 
poiîn ™n tù Ôrei Siwn kaˆ ™n Ierousalhm 
™p£xei ™pˆ tÕn noàn tÕn mšgan tÕn ¥rconta 
tîn A'ssur…wn kaˆ ™pˆ tÕ Ûyoj tÁj dÒxhj 
tîn Ñfqalmîn aÙtoà 

 

5 Vae Assur virga furoris mei et ba-
culus ipse in manu eorum indignatio 
mea  
 

6 ad gentem fallacem mittam eum  
et contra populum furoris mei man-
dabo illi ut auferat spolia et diripiat 
praedam et ponat illum in conculca-
tionem quasi lutum platearum  
7 ipse autem non sic arbitrabitur et 
cor eius non ita aestimabit sed ad 
conterendum erit cor eius et ad in-
ternicionem gentium non paucarum 
8 dicet enim 9 numquid non princi-
pes mei simul reges sunt numquid 
non ut Charchamis sic Chalanno et 
ut Arfad sic Emath numquid non ut 
Damascus sic Samaria  
10 quomodo invenit manus mea re-
gna idoli sic et simulacra eorum de 
Hierusalem et de Samaria  
 
 
 
 
 
 

11 numquid non sicut feci Samariae 
et idolis eius sic faciam Hierusalem 
et simulacris eius. 
 
 

12 et erit cum impleverit Dominus 
cuncta opera sua in monte Sion et 
in Hierusalem visitabo super fruc-
tum magnifici cordis regis Assur et 
super gloriam altitudinis oculorum 
eius 
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ISAIA 10,13-23 
 

י 13 יתִי וּבְחָכְמָתִ( חַ יָדִי� עָשִׂ� ר בְּכ2ֹ  כִּ	י אָמַ?
ים  ת עַמִּ? כִּ	י נְבֻנ&וֹתִי וְאָסִ	ירA גְּבוּלֹ	

וֹתֵיהֶם� ][וַ [וַעֲתִידֹתֵיהֶם  תִי ] עֲתוּד� שׁוֹשֵׂ�
ים+ יד כַּאבִּ(יר יוֹשְׁבִ�  וְאוֹרִ,

ים 14 עַמִּ� ןA יָדִי� לְחֵ	יל הָ� א כַק2ֵּ  וַתִּמְצָ#
	י וְכֶאֱסֹף� בֵּ  רֶץ אֲנִ וֹת כָּל�הָאָ( יצִ	ים עֲזֻב�

ה  ה פֶ( ף וּפֹצֶ, א הָיָה� נֹדֵ	ד כָּנָ� 2ֹ אָסָ&פְתִּי וְל
ף+  וּמְצַפְצֵ�

וֹ 15 ן עַ(ל הַחֹצֵ	ב בּ&  הֲיִתְפָּאֵר� הַגַּרְזֶ�
וֹ כְּהָנִ,יף  ל הַמַּשּׂוֹר� עַל�מְנִיפ� אִם�יִתְגַּד2ֵּ

ים מַטֶּ(ה  יו כְּהָרִ, שֵׁ�בֶט� וְאֶת�מְרִימָ�
ץ+  לאֹ�עֵ�

וֹת 16 ��ה צְבָא וֹן יְהוָ Wח הָאָד כֵן יְשַׁלַּ# aָל 
ד  ד יְקֹ( וֹ יֵקַ, �בְּמִשְׁמַנָּ(יו רָז&וֹן וְתַ�חַת כְּבֹד

שׁ+ וֹד אֵ�  כִּיק,
וֹ 17 שׁ וּקְדוֹשׁ( � לְאֵ� וֹר�יִשְׂרָאֵל 2ה א�  וְהָיָ

וֹ  וֹ וּשְׁמִיר( כְלָ�ה שִׁית, ה וְאָ� לְלֶהָבָ&ה וּבָעֲרָ?
ד  +בְּי,וֹם אֶחָ�

וֹ מִנֶּ,פֶשׁ 18 וֹד יַעְרוֹ� וְכַרְמִלּ�  וּכְב2
ס+ ס נֹסֵ� ר יְכַלֶּ&ה וְהָיָ(ה כִּמְסֹ,  וְעַד�בָּשָׂ(

 

וֹ מִסְפָּ	ר יִ�הְי&וּ וְנַ(עַר 19 ר עֵ�ץ יַעְר(  וּשְׁאָ,
ם+ פ  יִכְתְּבֵ�

 

 

13Poiché ha detto: «Con la forza della mia 
mano ho agito e con la mia sapienza, per-
ché sono intelligente; ho rimosso i confini 
dei popoli e ho saccheggiato i loro tesori, 
ho abbattuto come un eroe coloro che se-
devano sul trono. 
14La mia mano ha scovato, come in un ni-
do, la ricchezza dei popoli. Come si rac-
colgono le uova abbandonate, così ho rac-
colto tutta la terra. Non vi fu battito d’ala, e 
neppure becco aperto o pigolìo». 
 

 

 
 

15Può forse vantarsi la scure contro chi se 
ne serve per tagliare o la sega insuperbirsi 
contro chi la maneggia? Come se un bas-
tone volesse brandire chi lo impugna e una 
verga sollevare ciò che non è di legno! 
 

 
 

 
 

 

 

16Perciò il Signore, Dio degli eserciti, man-
derà una peste contro le sue più valide mi-
lizie; sotto ciò che è sua gloria arderà un 
incendio come incendio di fuoco; 
18besso consumerà anima e corpo e sarà 
come un malato che sta spegnendosi. 
17La luce d’Israele diventerà un fuoco, il 
suo santuario una fiamma; essa divorerà e 
consumerà in un giorno rovi e pruni, 
18ala magnificenza della sua selva e del 
suo giardino. 
19Il resto degli alberi nella selva si conterà 
facilmente; persino un ragazzo potrebbe 
farne il conto. 

Il piccolo resto 

וֹד 20 Wיף ע א�יוֹסִ# �ֹ וּא ל 	הA בַּיּ	וֹם הַה?  וְהָיָ
ב  ית�יַעֲקֹ� � וּפְלֵיטַ	ת בֵּ� שְׁא2ָר יִשְׂרָאֵל

�ה  ן עַל�יְהוָ לְהִשָּׁעֵ(ן עַל�מַכֵּ&הוּ וְנִשְׁעַ?
וֹשׁ יִשְׂרָ  ת+קְד, ל בֶּאֱמֶ�  אֵ(

ל 21 ב אֶל�אֵ( וּב שְׁאָ	ר יַעֲקֹ& ר יָשׁ(  שְׁאָ,
וֹר+  גִּבּ�

וֹל 22 � כְּח	 ה עַמְּך2ָ יִשְׂרָאֵל Yֶי אִם�יִהְי	כִּ 
ף  וּץ שׁוֹטֵ, וֹ כִּלָּי,וֹן חָר( וּב בּ& ר יָשׁ	 ם שְׁאָ( הַיָּ�

ה+  צְדָקָ�
וֹת 23 2י יְהוִה� צְבָא�  כִּ,י כָלָ(ה וְנֶחֱרָצָ&ה אֲדֹנָ
רֶץ+ סעֹשֶׂ(  רֶב כָּל�הָאָ�  ה בְּקֶ,

 

20In quel giorno avverrà che il resto d’Isra-
ele e i superstiti della casa di Giacobbe 
non si appoggeranno più su chi li ha per-
cossi, ma si appoggeranno con lealtà sul 
Signore, sul Santo d’Israele. 
 

 
 

 
 

 

 

21Tornerà il resto, il resto di Giacobbe, al 
Dio forte. 
 
 

 
 

 

 
 

 

22Poiché anche se il tuo popolo, o Israele, 
fosse come la sabbia del mare, solo un 
suo resto ritornerà. È decretato uno stermi-
nio che farà traboccare la giustizia. 
 

 
 

 

 
 

23Sì, un decreto di rovina eseguirà il Signo-
re, Dio degli eserciti, su tutta la regione. 
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ISAIA 10,13-23 
 

 

13 e�pen g£r tÍ „scÚi poi»sw kaˆ tÍ sof…v 
tÁj sunšsewj ¢felî Ória ™qnîn kaˆ t¾n 
„scÝn aÙtîn pronomeÚsw kaˆ se…sw pÒleij 
katoikoumšnaj 
 
 
 
 
 
 
 
 

14 kaˆ t¾n o„koumšnhn Ólhn katal»myomai 
tÍ ceirˆ æj nossi¦n kaˆ æj kataleleimmšna 
ò¦ ¢rî kaˆ oÙk œstin Öj diafeÚxeta… me À 
¢nte…pV moi 
 
 
 
 
 
 

15 m¾ doxasq»setai ¢x…nh ¥neu toà kÒpton-
toj ™n aÙtÍ À Øywq»setai pr…wn ¥neu toà 
›lkontoj aÙtÒn æsaÚtwj ™£n tij ¥rV ·£bdon 
À xÚlon 
 
 
 
 
 
 

16 kaˆ oÙc oÛtwj ¢ll¦ ¢postele‹ kÚrioj 
sabawq e„j t¾n s¾n tim¾n ¢tim…an kaˆ e„j 
t¾n s¾n dÒxan pàr kaiÒmenon kauq»setai 
17 kaˆ œstai tÕ fîj toà Israhl e„j pàr kaˆ 
¡gi£sei aÙtÕn ™n purˆ kaiomšnJ kaˆ f£getai 
æseˆ cÒrton t¾n Ûlhn tÍ ¹mšrv ™ke…nV 
18 ¢posbesq»setai t¦ Ôrh kaˆ oƒ bounoˆ kaˆ 
oƒ drumo… kaˆ kataf£getai ¢pÕ yucÁj ›wj 
sarkîn kaˆ œstai Ð feÚgwn æj Ð feÚgwn ¢pÕ 
flogÕj kaiomšnhj 
 
 
 
 
 
 
 
 

19 kaˆ oƒ kataleifqšntej ¢p' aÙtîn œsontai 
¢riqmÒj kaˆ paid…on gr£yei aÙtoÚj. 

 

13 dixit enim in fortitudine manus 
meae feci et in sapientia mea intel-
lexi et abstuli terminos populorum et 
principes eorum depraedatus sum  
et detraxi quasi potens in sublime 
residentes  
14 et invenit quasi nidum manus 
mea fortitudinem populorum et sicut 
colliguntur ova quae derelicta sunt  
sic universam terram ego congrega-
vi  et non fuit qui moveret pinnam et 
aperiret os et ganniret 
15 numquid gloriabitur securis con-
tra eum qui secat in ea aut exalta-
bitur serra contra eum a quo trahitur 
quomodo si elevetur virga contra le-
vantem se et exaltetur baculus qui 
utique lignum est 
 
 

16 propter hoc mittet Dominator 
Deus exercituum in pinguibus eius 
tenuitatem et subtus gloriam eius 
succensa ardebit quasi conbustio 
ignisn 17 et erit lumen Israhel in 
igne et Sanctus eius in flamma et 
succendetur et devorabitur spina 
eius et vepres in die una 18 et gloria 
saltus eius et Carmeli eius ab anima 
usque ad carnem consumetur et erit 
terrore profugus 
 
 
 
 
 

19 et reliquiae ligni saltus eius pro 
paucitate numerabuntur et puer 
scribet eos. 

 
 
 
 
 
 

Il piccolo resto 
20 kaˆ œstai ™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV oÙkšti 
prosteq»setai tÕ kataleifq�n Israhl kaˆ 
oƒ swqšntej toà Iakwb oÙkšti m¾ pepoiqÒ-
tej ðsin ™pˆ toÝj ¢dik»santaj aÙtoÚj 
¢ll¦ œsontai pepoiqÒtej ™pˆ tÕn qeÕn tÕn 
¤gion toà Israhl tÍ ¢lhqe…v 
21 kaˆ œstai tÕ kataleifq�n toà Iakwb ™pˆ 
qeÕn „scÚonta 
 
 
 
 
 

22 kaˆ ™¦n gšnhtai Ð laÕj Israhl æj ¹ 
¥mmoj tÁj qal£sshj tÕ kat£leimma aÙtîn 
swq»setai lÒgon g¦r suntelîn kaˆ sun-
tšmnwn ™n dikaiosÚnV 
 
 
 
 
 

23 Óti lÒgon suntetmhmšnon poi»sei Ð qeÕj 
™n tÍ o„koumšnV ÓlV. 

 

20 Et erit in die illa non adiciet re-
siduum Israhel et hii qui fugerint de 
domo Iacob inniti super eo qui per-
cutit eos sed innitetur super Dominum 
Sanctum Israhel in veritate 
 
 
 
 
 

21 reliquiae convertentur  reliquiae in-
quam Iacob ad Deum fortem  
 
 
 
 
 

22 si enim fuerit populus tuus Israhel 
quasi harena maris reliquiae conver-
tentur ex eo consummatio adbreviata 
inundabit iustitiam 
23 consummationem enim et adbre-
viationem Dominus Deus exercituum 
faciet in  medio omnis terrae. 
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ISAIA 10,24-11,2 
 

Fiducia in Dio 

וֹת 24 2י יְהוִה� צְבָא� ר אֲדֹנָ Yַה�אָמ ן כֹּ�  לָכֵ?
וּר בַּשֵּׁ	בֶט  אַשּׁ& ב צִיּ(וֹן מֵ� א עַמִּ�י יֹשֵׁ, אַל�תִּירָ,

רֶךְ  א�עָלֶ(יךָ בְּדֶ, כָּה וּמַטֵּ,הוּ יִשָּׂ� יַכֶּ�
יִם+  מִצְרָ�

י 25 עַם וְאַפִּ( &ר וְכָ	לָה זַ� 	ט מִזְעָ וֹד מְעַ  כִּי�ע(
ם+  עַל�תַּבְלִיתָ�

וֹט  וְעו26ֹ 2ה צְבָאוֹת� שׁ� יו יְהוָ Wָר עָל רֵ#
וּר עוֹרֵ&ב וּמַטֵּ�הוּ�  (;ן בְּצ	 כְּמַכַּ,ת מִדְיָ
יִם+ רֶךְ מִצְרָ� וֹ בְּדֶ, ם וּנְשָׂא(  עַל�הַיָּ�

27a ל	וּר סֻבֳּלוֹ� מֵעַ וּא יָס2 	הA בַּיּ	וֹם הַה?  וְהָיָ
	ל צַוָּארֶ&ךָ  וֹ מֵעַ ךָ וְעֻלּ(  שִׁכְמֶ�

 

 

24Pertanto così dice il Signore, Dio degli 
eserciti: «Popolo mio, che abiti in Sion, non 
temere l’Assiria che ti percuote con la ver-
ga e alza il bastone contro di te, come già 
l’Egitto.  
 

 
 

25Perché ancora un poco, ben poco, e il 
mio sdegno avrà fine. La mia ira li annien-
terà».  
26Contro l’Assiria il Signore degli eserciti 
agiterà il flagello, come quando colpì Ma-
dian alla roccia di Oreb; alzerà la sua ver-
ga sul mare come fece con l’Egitto. 
27aIn quel giorno sarà tolto il suo fardello 
dalla tua spalla e il suo giogo cesserà di 
pesare sul tuo collo. 

L’invasione 

b27+מֶן ל מִפְּנֵי�שָׁ� ל עֹ(   צַוָּארֶ&ךָ וְחֻבַּ,
שׂ 28 וֹן לְמִכְמָ( (ת עָבַ	ר בְּמִגְר& א עַל�עַיַּ  בָּ,

יו+ יד כֵּלָ�  יַפְקִ,
רְדָה� 29 וֹן לָ&נוּ חָ� ה גֶּ(בַע מָל	 בְרוּ� מַעְבָּרָ�  עָ�

וּל נָ�סָה ה גִּבְעַ,ת שָׁא( רָמָ�  +הָ�
יְשָׁה 30 י קוֹלֵ(ךְ בַּת�גַּלִּ&ים הַקְשִׁ,יבִי לַ(  צַהֲלִ,

וֹת+ ,ה עֲנָת�  עֲנִיָּ
יזוּ+31 י הַגֵּבִ(ים הֵעִ� &ה יֹשְׁבֵ, ה מַדְמֵנָ   נָדְדָ(
ד יְנֹפ2ֵף יָדוֹ� הַ	ר 32 עֲמֹ& וֹד הַיּ(וֹם בְּנֹ	ב לַ�  ע,

םִ+ ס]בַּת[בֵּית� וֹן גִּבְעַ(ת יְרוּשָׁלָ�  �צִיּ�
2ה הָ 33 וֹת מְסָעֵ,ף  הִנֵּ 	ה צְבָא� אָדוֹן� יְהוָ

ים  ה בְּמַעֲרָצָ&ה וְרָמ2ֵי הַקּוֹמָה� גְּדוּעִ� פֻּארָ(
לוּ+ ים יִשְׁפָּ� (עַר 34 וְהַגְּבֹהִ( בְכֵ,י הַיַּ ף סִ� � וְנִקַּ

וֹל+ ס יר יִפּ� וֹן בְּאַדִּ, &ל וְהַלְּבָנ(  בַּבַּרְזֶ

 

27b Il distruttore viene da Rimmon, 
 

 
 

 

28raggiunge Aiàt, attraversa Migron, a 
Micmas depone le sue armi. 
 

 
 

 
 

 
 

 

29Attraversano il passo; a Gheba si ac-
campano. Rama trema. Fugge Gàbaa di 
Saul. 
30Grida con tutta la tua voce, Bat-Gallìm. 
Sta’ attenta, Làisa. Povera Anatòt! 
31Madmenà è in fuga. Scappano gli abi-
tanti di Ghebìm. 
32Oggi stesso farà sosta a Nob, agiterà 
la mano verso il monte della figlia di 
Sion, verso la collina di Gerusalemme. 
33Ecco, il Signore, Dio degli eserciti, ab-
batte i rami con il terrore, le punte più al-
te sono troncate, le cime sono abbattute. 
 
 

34È reciso con il ferro il folto della selva e 
il Libano cade con la sua magnificenza.  

 

CAPITOLO 11 
Il discendente di Davide 

יו 1 	זַע יִשָׁ&י וְנֵ(צֶר מִשָּׁרָשָׁ, טֶר מִגֵּ א חֹ(  וְיָצָ,
ה+  יִפְרֶ�

 
 

וּחַ 2 �&ה ר וּחַ יְהוָ ה עָלָ(יו ר	 ה  וְנָחָ,  חָכְמָ	ה וּבִינָ?
ת  עַת וְיִרְאַ, וּחַ דַּ( ה ר, וּחַ עֵצָה� וּגְבוּרָ� ר2

 יְהוָ�ה+

 

1Un germoglio spunterà dal tronco di Ies-
se, un virgulto germoglierà dalle sue ra-
dici. 
2Su di lui si poserà lo spirito del Signore, 
spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito 
di consiglio e di fortezza, spirito di cono-
scenza e di timore del Signore. 
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ISAIA 10,24-11,2 
 

                                14,24-27; 30,27-33  Fiducia in Dio  31,4-9; 37,22-29  
24 di¦ toàto t£de lšgei kÚrioj sabawq 
m¾ foboà Ð laÒj mou oƒ katoikoàntej ™n 
Siwn ¢pÕ A'ssur…wn Óti ™n ·£bdJ pat£-
xei se plhg¾n g¦r ™gë ™p£gw ™pˆ s� toà 
„de‹n ÐdÕn A„gÚptou 
 
 
 

25 œti g¦r mikrÕn kaˆ paÚsetai ¹ Ñrg» Ð 
d� qumÒj mou ™pˆ t¾n boul¾n aÙtîn 
 
 
 
 
 
 
 

26 kaˆ ™pegere‹ Ð qeÕj ™p' aÙtoÝj kat¦ 
t¾n plhg¾n t¾n Madiam ™n tÒpJ ql…yewj 
kaˆ Ð qumÕj aÙtoà tÍ Ðdù tÍ kat¦ q£-
lassan e„j t¾n ÐdÕn t¾n kat' A‡gupton 
27a kaˆ œstai ™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV ¢fai-
req»setai Ð fÒboj aÙtoà ¢pÕ soà kaˆ Ð 
zugÕj aÙtoà ¢pÕ toà êmou sou. 

 

24 Propter hoc haec dicit Dominus Deus 
exercituum noli timere populus meus ha-
bitator Sion ab Assur in virga percutiet te 
et baculum suum levabit super te in via 
Aegypti  
 
 
 
 
 

25 adhuc enim paululum modicumque  
et consummabitur indignatio et furor 
meus super scelus eorum 
26 et suscitabit super eum Dominus 
exercituum flagellum iuxta plagam Ma-
dian in petra Oreb  et virgam suam super 
mare et levabit eam in via Aegypti  
 
 
 
 

27a et erit in die illa auferetur onus eius 
de umero tuo et iugum eius de collo tuo. 

 

 
 
 
 

                 L’invasione  Mi 1,10-15 
27b kaˆ katafqar»setai Ð zugÕj ¢pÕ tîn 
êmwn Ømîn 
28 ¼xei g¦r e„j t¾n pÒlin Aggai kaˆ pare-
leÚsetai e„j Magedw kaˆ ™n Macmaj q»sei 
t¦ skeÚh aÙtoà 29 kaˆ pareleÚsetai f£-
ragga kaˆ ¼xei e„j Aggai fÒboj l»myetai 
Rama pÒlin Saoul feÚxetai  
30 ¹ qug£thr Gallim ™pakoÚsetai Laisa 
™pakoÚsetai Anaqwq 31 ™xšsth Madebhna 
kaˆ oƒ katoikoàntej Gibbir parakale‹te 
32 s»meron ™n Ðdù toà me‹nai tÍ ceirˆ pa-
rakale‹te tÕ Ôroj t¾n qugatšra Siwn kaˆ 
oƒ bounoˆ oƒ ™n Ierousalhm  
33 „doÝ g¦r Ð despÒthj kÚrioj sabawq 
suntar£ssei toÝj ™ndÒxouj met¦ „scÚoj 
kaˆ oƒ Øyhloˆ tÍ Ûbrei suntrib»sontai kaˆ 
oƒ Øyhloˆ tapeinwq»sontai  
 

34 kaˆ pesoàntai oƒ Øyhloˆ maca…rv Ð d� 
L…banoj sÝn to‹j Øyhlo‹j pese‹tai. 

 

27b et conputrescet iugum a facie olei   
 
 
 
 

28 veniet in Aiath transibit in Magron 
apud Machmas commendabit vasa 
sua 
29 transierunt cursim Gabee sedes 
nostra obstipuit Rama Gabaath Saulis 
fugit 
30 hinni voce tua filia Gallim adtende 
Laisa paupercula Anathoth 
31 migravit Medemena habitatores 
Gebim confortamini 
32 adhuc dies est ut in Nob stetur  agi-
tabit manum suam super montem fili-
ae Sion collem Hierusalem 
33 ecce Dominator Dominus exerci-
tuum confringet lagunculam in terrore  
et excelsi statura succidentur et subli-
mes humiliabuntur 
34 et subvertentur condensa saltus 
ferro et Libanus cum excelsis cadet. 

 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 11 
42,1-12; Sal 72; Ger 23,5+  Il discendente di Davide  → Rm 15,12; → Ap 22,16 

1 kaˆ ™xeleÚsetai ·£bdoj ™k tÁj ·…zhj Ies-
sai kaˆ ¥nqoj ™k tÁj ·…zhj ¢nab»setai 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 kaˆ ¢napaÚsetai ™p' aÙtÕn pneàma toà 
qeoà pneàma sof…aj kaˆ sunšsewj pneàma 
boulÁj kaˆ „scÚoj pneàma gnèsewj kaˆ eÙ-
sebe…aj 

 

1 Et egredietur virga de radice Iesse 
et flos de radice eius ascendet 
 
 
 

2 et requiescet super eum spiritus 
Domini spiritus sapientiae et intel-
lectus spiritus consilii et fortitudinis 
spiritus scientiae et pietatis   
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ISAIA 11,3-14 
 

וֹ בְּיִרְאַ	ת3 א�לְמַרְא2ֵה  וַהֲרִיח( �ֹ &ה וְל  יְהוָ
יחַ+ ע אָזְנָ(יו יוֹכִ� א�לְמִשְׁמַ, �ֹ וֹט וְל  עֵינָיו� יִשְׁפּ�

וֹר 4 ים וְהוֹכִ,יחַ בְּמִישׁ(  וְשָׁפ2ַט בְּצֶ�דֶק� דַּלִּ�
וּחַ  יו וּבְר, �רֶץ� בְּשֵׁ	בֶט פִּ� כָּה�אֶ לְעַנְוֵי�אָ&רֶץ וְהִ�

ע+ ית רָשָׁ� יו יָמִ,  שְׂפָתָ(
דֶק 5 יָה צֶ( &יו וְהָאֱמוּנָ(ה אֵז,וֹר  וְהָ, אֵז	וֹר מָתְנָ

יו+  חֲלָצָ�
י יִרְבָּ&ץ 6 ר עִם�גְּדִ	 בֶשׂ וְנָמֵ( 2ר זְאֵב� עִם�כֶּ�  וְגָ

ג  ן נֹהֵ, ו וְנַ,עַר קָטֹ( גֶל וּכְפ2ִיר וּמְרִיא� יַחְדָּ� וְעֵ#
ם+  בָּ�

וּ 7 ו יִרְבְּצ	 ינָה יַחְדָּ( ה וָדֹב� תִּרְעֶ�  וּפָר2ָ
בֶן+יַלְדֵיהֶ&ן וְאַרְיֵ(ה  אכַל�תֶּ� �ֹ ר י  כַּבָּקָ,

� מְאוּרַ	ת 8 ע יוֹנֵ(ק עַל�חֻ	ר פָּ&תֶן וְעַל עֲשַׁ,  וְשִׁ�
ה+ וֹ הָדָ� וּל יָד, י גָּמ(  צִפְעוֹנִ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 

יתוּ בְּכָל�הַ	ר קָדְשִׁ&י 9 א�יַשְׁחִ( �ֹ עוּ וְל א�יָרֵ, �ֹ  ל
יִם  ה כַּמַּ( רֶץ דֵּעָה� אֶת�יְהוָ� י�מָלְאָ	ה הָאָ? כִּ�

,ם מְכַ  ים+ פלַיָּ  סִּ�

 

 

3Si compiacerà del timore del Signore. 
Non giudicherà secondo le apparenze e 
non prenderà decisioni per sentito dire; 
4ma giudicherà con giustizia i miseri e 
prenderà decisioni eque per gli umili del-
la terra. Percuoterà il violento con la ver-
ga della sua bocca, con il soffio delle sue 
labbra ucciderà l’empio.  
5La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e 
la fedeltà cintura dei suoi fianchi. 
 

6Il lupo dimorerà insieme con l’agnello; il 
leopardo si sdraierà accanto al capretto; 
il vitello e il leoncello pascoleranno insie-
me e un piccolo fanciullo li guiderà. 
 

7La mucca e l’orsa pascoleranno insie-
me; i loro piccoli si sdraieranno insieme. 
Il leone si ciberà di paglia, come il bue. 
8Il lattante si trastullerà sulla buca della 
vipera; il bambino metterà la mano nel 
covo del serpente velenoso. 
9Non agiranno più iniquamente né sac-
cheggeranno in tutto il mio santo monte, 
perché la conoscenza del Signore riem-
pirà la terra come le acque ricoprono il 
mare. 

Il ritorno degli esiliati 

י אֲש2ֶׁר עֹמֵד�  וְהָיָה� בַּיּ	ו10ֹ רֶשׁ יִשַׁ? וּא שֹׁ	 ם הַה�
ה  שׁוּ וְהָיְתָ, 	ם יִדְרֹ& ים אֵלָ(יו גּוֹיִ 	ס עַמִּ� לְנֵ

וֹד+ פ וֹ כָּב�  מְנֻחָת(
2יA שֵׁנִית� 11 יף אֲדֹנָ וּא יוֹסִ# 	הA בַּיּ	וֹם הַה?  וְהָיָ

וֹ אֲשֶׁ	ר יִשָּׁאֵר\  וֹ לִקְנ(וֹת אֶת�שְׁאָ	ר עַמּ& יָד�
וּר וּמִמִּצְ  וּשׁ מֵאַשּׁ# וֹס וּמִכּ? יִם וּמִפַּתְר	 Wַר

(י הַיָּ�ם+ ת וּמֵאִיֵּ  וּמֵעֵיל2ָם וּמִשִּׁנְעָר� וּמֵ	חֲמָ�
ף נִדְחֵ	י יִשְׂרָאֵ&ל 12 ם וְאָסַ( א נֵס� לַגּוֹיִ�  וְנָשָׂ,

וֹת  ע כַּנְפ, ץ מֵאַרְבַּ( וֹת יְהוּדָה� יְקַבֵּ� וּנְפֻצ2
רֶץ+ יִם וְצֹ 13 הָאָ� י  וְסָ�רָה� קִנְאַ	ת אֶפְרַ� רְרֵ,

	א  א�יְקַנֵּ �ֹ ה יִכָּרֵ&תוּ אֶפְרַ�יִם� ל יְהוּדָ(
יִם+ ר אֶת�אֶפְרָ� א�יָצֹ, �ֹ ה ל יהוּדָ( ה וִ�  אֶת�יְהוּדָ�

זּוּ 14 ו יָבֹ	 מָּה יַחְדָּ( וּ בְכָת2ֵף פְּלִשְׁתִּים� יָ�  וְעָפ#
ם  וֹח יָדָ� וֹם וּמוֹאָב� מִשְׁל	 דֶם אֱד2 אֶת�בְּנֵי�קֶ&

וֹן מִשְׁמַעְתָּ�   ם+וּבְנֵ,י עַמּ(

 

10In quel giorno avverrà che la radice di 
Iesse sarà un vessillo per i popoli.  
Le nazioni la cercheranno con ansia. La 
sua dimora sarà gloriosa. 
 
 

11In quel giorno avverrà che il Signore 
stenderà di nuovo la sua mano per ris-
cattare il resto del suo popolo, superstite 
dall’Assiria e dall’Egitto, da Patros, dal-
’Etiopia e dall’Elam, da Sinar e da Camat 
e dalle isole del mare. 
12Egli alzerà un vessillo tra le nazioni e 
raccoglierà gli espulsi d’Israele; radunerà 
i dispersi di Giuda dai quattro angoli del-
la terra. 13Cesserà la gelosia di Èfraim e 
gli avversari di Giuda saranno sterminati; 
Èfraim non invidierà più Giuda e Giuda 
non sarà più ostile a Èfraim. 14Voleranno 
verso occidente contro i Filistei, insieme 
deprederanno i figli dell’oriente, stende-
ranno le mani su Edom e su Moab e i fi-
gli di Ammon saranno loro sudditi. 
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ISAIA 11,3-14 
 

3 ™mpl»sei aÙtÕn pneàma fÒbou qeoà oÙ 
kat¦ t¾n dÒxan krine‹ oÙd� kat¦ t¾n lali¦n 
™lšgxei 
4 ¢ll¦ krine‹ tapeinù kr…sin kaˆ ™lšgxei 
toÝj tapeinoÝj tÁj gÁj kaˆ pat£xei gÁn tù 
lÒgJ toà stÒmatoj aÙtoà kaˆ ™n pneÚmati 
di¦ ceilšwn ¢nele‹ ¢sebÁ 
 
 
 
 
 
 
 

5 kaˆ œstai dikaiosÚnV ™zwsmšnoj t¾n ÑsfÝn 
aÙtoà kaˆ ¢lhqe…v e„lhmšnoj t¦j pleur£j 
6 kaˆ sumboskhq»setai lÚkoj met¦ ¢rnÒj 
kaˆ p£rdalij sunanapaÚsetai ™r…fJ kaˆ 
mosc£rion kaˆ taàroj kaˆ lšwn ¤ma boskh-
q»sontai kaˆ paid…on mikrÕn ¥xei aÙtoÚj 
7 kaˆ boàj kaˆ ¥rkoj ¤ma boskhq»sontai 
kaˆ ¤ma t¦ paid…a aÙtîn œsontai kaˆ lšwn 
kaˆ boàj ¤ma f£gontai ¥cura 
8 kaˆ paid…on n»pion ™pˆ trèglhn ¢sp…dwn 
kaˆ ™pˆ ko…thn ™kgÒnwn ¢sp…dwn t¾n ce‹ra 
™pibale‹ 
9 kaˆ oÙ m¾ kakopoi»swsin oÙd� m¾ dÚnwn-
tai ¢polšsai oÙdšna ™pˆ tÕ Ôroj tÕ ¤giÒn 
mou Óti ™nepl»sqh ¹ sÚmpasa toà gnînai 
tÕn kÚrion æj Ûdwr polÝ katakalÚyai qa-
l£ssaj. 

 

3 et replebit eum spiritus timoris Do-
mini non secundum visionem oculo-
rum iudicabit neque secundum au-
ditum aurium arguet  
4 sed iudicabit in iustitia pauperes  
et arguet in aequitate pro mansuetis 
terrae  et percutiet terram virga oris 
sui et spiritu labiorum suorum inter-
ficiet impium  
5 et erit iustitia cingulum lumborum 
eius et fides cinctorium renis eius  
6 habitabit lupus cum agno et par-
dus cum hedo accubabit vitulus et 
leo et ovis simul morabuntur et puer 
parvulus minabit eos  
7 vitulus et ursus pascentur simul 
requiescent catuli eorum et leo qua-
si bos comedet paleas  
8 et delectabitur infans ab ubere su-
per foramine aspidis et in caverna 
reguli qui ablactatus fuerit manum 
suam mittet  
 
 
 
 

9 non nocebunt et non occident in 
universo monte sancto meo quia re-
pleta est terra scientia Domini sicut 
aquae maris operientes. 

 
 
 
 

Il ritorno degli esiliati 
10 kaˆ œstai ™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV ¹ ·…za toà 
Iessai kaˆ Ð ¢nist£menoj ¥rcein ™qnîn ™p' 
aÙtù œqnh ™lpioàsin kaˆ œstai ¹ ¢n£pausij 
aÙtoà tim» 11 kaˆ œstai tÍ ¹mšrv ™ke…nV 
prosq»sei kÚrioj toà de‹xai t¾n ce‹ra aÙtoà 
toà zhlîsai tÕ kataleifq�n ØpÒloipon toà 
laoà Ö ¨n kataleifqÍ ¢pÕ tîn A'ssur…wn 
kaˆ ¢pÕ A„gÚptou kaˆ Babulwn…aj kaˆ A„-
qiop…aj kaˆ ¢pÕ Ailamitîn kaˆ ¢pÕ ¹l…ou 
¢natolîn kaˆ ™x A'rab…aj 12 kaˆ ¢re‹ sh-
me‹on e„j t¦ œqnh kaˆ sun£xei toÝj ¢polo-
mšnouj Israhl kaˆ toÝj diesparmšnouj toà 
Iouda sun£xei ™k tîn tess£rwn pterÚgwn 
tÁj gÁj 13 kaˆ ¢faireq»setai Ð zÁloj Ef-
raim kaˆ oƒ ™cqroˆ Iouda ¢poloàntai Efraim 
oÙ zhlèsei Ioudan kaˆ Ioudaj oÙ ql…yei 
Efraim 14 kaˆ petasq»sontai ™n plo…oij ¢l-
lofÚlwn q£lassan ¤ma pronomeÚsousin kaˆ 
toÝj ¢f' ¹l…ou ¢natolîn kaˆ Idouma…an kaˆ 
™pˆ Mwab prîton t¦j ce‹raj ™pibaloàsin oƒ 
d� uƒoˆ Ammwn prîtoi ØpakoÚsontai 

 

10 In die illa radix Iesse qui stat in 
signum populorum ipsum gentes 
deprecabuntur et erit sepulchrum 
eius gloriosum 11 et erit in die illa 
adiciet Dominus secundo manum 
suam ad possidendum residuum 
populi sui quod relinquetur ab Assy-
riis et ab Aegypto  et a Fetros et ab 
Aethiopia et ab Aelam et a Sennaar  
et ab Emath et ab insulis maris  
12 et levabit signum in nationes et 
congregabit profugos Israhel et dis-
persos Iuda colliget a quattuor pla-
gis terrae 13 et auferetur zelus 
Ephraim et hostes Iuda peribunt  
Ephraim non aemulabitur Iudam et 
Iudas non pugnabit contra Ephraim  

 
 
 

14 et volabunt in umeros Philisthim 
per mare simul praedabuntur filios 
orientis Idumea et Moab praecep-
tum manus eorum et filii Ammon 
oboedientes erunt   

 
 
 
 
 



 49 

ISAIA 11,15-13,5 
 

יִם 15 וֹן יָם�מִצְרַ� ה אֵ<ת לְשׁ	 ים יְהוָ?  וְהֶחֱרִ	
וֹ וְהִכָּ�הוּ�  	ם רוּח& ר בַּעְיָ וֹ עַל�הַנָּהָ( �וְהֵנִ,יף יָד

ים+ יךְ בַּנְּעָלִ� ים וְהִדְרִ( 	ה נְחָלִ�  לְשִׁבְעָ

 
 
 
 
 

ר  וְ 16 ר יִשָּׁאֵ( וֹ אֲשֶׁ, ה לִשְׁאָ	ר עַמּ� הָיְתָ	ה מְסִלָּ�
ל בְּי,וֹם  יְתָה� לְיִשְׂרָאֵ� וּר כַּאֲש2ֶׁר הָ� אַשּׁ& מֵ�

יִם+ רֶץ מִצְרָ� וֹ מֵאֶ,  עֲלֹת(

 

 

15Il Signore prosciugherà il golfo del ma-
re d’Egitto e stenderà la mano contro il 
Fiume. Con la potenza del suo soffio lo 
dividerà in sette bracci, così che si possa 
attraversare con i sandali. 
16Si formerà una strada per il resto del 
suo popolo che sarà superstite dall’As-
siria, come ce ne fu una per Israele 
quando uscì dalla terra d’Egitto.  

CAPITOLO 12 
Salmo 

ה כִּ,י 1 וּא אוֹדְךָ	 יְהוָ� מַרְתָּ� בַּיּ	וֹם הַה�  וְאָ�
נִי+ תְנַחֲמֵ� ב אַפְּךָ( וּ� &י יָשֹׁ,  אָנַ(פְתָּ בִּ

א אֶפְחָ&ד 2 	ֹ ח וְל ה אֵ�ל יְשׁוּעָתִ�י אֶבְטַ(  הִנֵּ#
;יְהִי�לִ(י  ה וַ� 	הּ יְהוָ� 2י וְזִמְרָת� יָ י�עָזִּ כִּ�

ה+ ישׁוּעָ�  לִ�
יִם בְּשָׂ 3 וֹן מִמַּעַיְנֵ(י  וּשְׁאַבְתֶּם�מַ( שׂ&

ה+ וּ 4 הַיְשׁוּעָ� וּא הוֹד2 ם בַּיּ	וֹם הַה? Yֶּוַאֲמַרְת 
ים  עַמִּ( יעוּ בָ� וֹ הוֹדִ, וּ בִשְׁמ� יהוָה� קִרְא	 לַ�

וֹ+ י נִשְׂגָּ(ב שְׁמ� ירוּ כִּ, ילֹתָ&יו הַזְכִּ[  עֲלִ�
וּת עָשָׂ&ה מְיֻדַּעַת 5 ה כִּ,י גֵא( וּ יְהוָ�  זַמְּר	
עַת[ ֹ(את בְּ ] מוּדַ, רֶץ+ז  כָל�הָאָ�
וֹל 6 י�גָד, נִּי יוֹשֶׁ	בֶת צִיּ&וֹן כִּ� י וָרֹ(  צַהֲלִ,

ל+ פ וֹשׁ יִשְׂרָאֵ� ךְ קְד,  בְּקִרְבֵּ(

 

 

1Tu dirai in quel giorno: «Ti lodo, Signore; 
tu eri in collera con me, ma la tua collera si 
è placata e tu mi hai consolato. 
2Ecco, Dio è la mia salvezza; io avrò fidu-
cia, non avrò timore, perché mia forza e 
mio canto è il Signore; egli è stato la mia 
salvezza». 
 
 

3Attingerete acqua con gioia alle sorgenti 
della salvezza. 
4In quel giorno direte: «Rendete grazie al 
Signore e invocate il suo nome, proclamate 
fra i popoli le sue opere, fate ricordare che 
il suo nome è sublime. 
5Cantate inni al Signore, perché ha fatto 
cose eccelse, le conosca tutta la terra. 
6Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, per-
ché grande in mezzo a te è il Santo d’Is-
raele».  

CAPITOLO 13 
Contro Babilonia 

ה יְשַׁעְיָ(הוּ 1 א בָּבֶ&ל אֲשֶׁ	ר חָזָ�  מַשָּׂ(
וֹץ+  בֶּן�אָמ�

וֹל 2 ימוּ ק( ס הָרִ, אוּ�נֵ�  ע2ַל הַר�נִשְׁפֶּה� שְׂ�
ים+ י נְדִיבִ� אוּ פִּתְחֵ, ד וְיָבֹ( 	יפוּ יָ�  לָהֶ&ם הָנִ

אתִי 3 	ם קָר2ָ  אֲנִ,י צִוֵּ(יתִי לִמְקֻדָּשָׁ&י גַּ
י+גִבּוֹרַ  (י גַּאֲוָתִ� י עַלִּיזֵ  י� לְאַפִּ�

וּת עַם�רָ&ב 4 ים דְּמ	 הָרִ( וֹן בֶּ� �וֹל הָמ  ק,
ים  וֹת גּוֹיִם� נֶ�אֱסָפִ� וֹן מַמְלְכ2 Yוֹל שְׁא aק

ה+ א מִלְחָמָ� ד צְבָ, וֹת מְפַקֵּ( 	ה צְבָא�  יְהוָ
ק מִקְצֵ	ה הַשָּׁמָ&יִם 5 רֶץ מֶרְחָ(  בָּאִ�ים מֵאֶ,

וֹ רֶץ+יְהוָה� וּכְלֵ	י זַעְמ� ל כָּל�הָאָ�   לְחַבֵּ(

 

1Oracolo su Babilonia, ricevuto in visione da 
Isaia, figlio di Amoz.  
 
 

 
 

2Su un monte brullo issate un segnale, alzate 
per loro un grido; fate cenni con la mano per-
ché varchino le porte dei nobili.  
3Io ho dato un ordine ai miei consacrati; ho 
chiamato anche i miei prodi a strumento del 
mio sdegno, entusiasti della mia grandezza. 
4Frastuono di folla sui monti, simile a quello 
di un popolo immenso. Frastuono fragoroso 
di regni, di nazioni radunate. Il Signore degli 
eserciti passa in rassegna un esercito di 
guerra. 5Vengono da una terra lontana, dal-
l’estremo orizzonte, il Signore e le armi della 
sua collera, per devastare tutta la terra. 
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ISAIA 11,15-13,5 
 

15 kaˆ ™rhmèsei kÚrioj t¾n q£lassan 
A„gÚptou kaˆ ™pibale‹ t¾n ce‹ra aÙtoà 
™pˆ tÕn potamÕn pneÚmati bia…J kaˆ pa-
t£xei ˜pt¦ f£raggaj éste diaporeÚesqai 
aÙtÕn ™n Øpod»masin 
 
 
 
 
 
 
 

16 kaˆ œstai d…odoj tù kataleifqšnti mou 
laù ™n A„gÚptJ kaˆ œstai tù Israhl æj ¹ 
¹mšra Óte ™xÁlqen ™k gÁj A„gÚptou. 

 

15 et desolabit Dominus linguam ma-
ris Aegypti et levabit manum suam su-
per Flumen in fortitudine spiritus sui et 
percutiet eum in septem rivis ita ut 
transeant per eum calciati  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

16 et erit via residuo populo meo qui 
relinquetur ab Assyriis sicut fuit Israhel 
in die qua ascendit de terra  Aegypti. 

 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 12 
Salmo 

1 kaˆ ™re‹j ™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV eÙlog»sw se 
kÚrie diÒti çrg…sqhj moi kaˆ ¢pšstreyaj tÕn 
qumÒn sou kaˆ ºlšhs£j me  
2 „doÝ Ð qeÒj mou swt»r mou kÚrioj pepoiqëj 
œsomai ™p' aÙtù kaˆ swq»somai ™n aÙtù kaˆ 
oÙ fobhq»somai diÒti ¹ dÒxa mou kaˆ ¹ a‡ne-
s…j mou kÚrioj kaˆ ™gšnetÒ moi e„j swthr…an 
3 kaˆ ¢ntl»sete Ûdwr met' eÙfrosÚnhj ™k 
tîn phgîn toà swthr…ou 
4 kaˆ ™re‹j ™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV Ømne‹te kÚ-
rion bo©te tÕ Ônoma aÙtoà ¢nagge…late ™n 
to‹j œqnesin t¦ œndoxa aÙtoà mimnÇskesqe 
Óti Øyèqh tÕ Ônoma aÙtoà 
5 Ømn»sate tÕ Ônoma kur…ou Óti Øyhl¦ ™po…-
hsen ¢nagge…late taàta ™n p£sV tÍ gÍ 
6 ¢galli©sqe kaˆ eÙfra…nesqe oƒ katoi-
koàntej Siwn Óti Øyèqh Ð ¤gioj toà Israhl 
™n mšsJ aÙtÁj. 

 

1 Et dices in illa die  confitebor tibi 
Domine quoniam iratus es mihi  
conversus est furor tuus et consola-
tus es me 2 ecce Deus salvator 
meus fiducialiter agam et non time-
bo quia fortitudo mea et laus mea 
Dominus Deus et factus est mihi in 
salutem 3 haurietis aquas in gaudio 
de fontibus salvatoris  
4 et dicetis in illa die confitemini Do-
mino et invocate nomen eius notas 
facite in populis adinventiones eius  
mementote quoniam excelsum est 
nomen eius 
 

5 cantate Domino quoniam magni-
fice fecit adnuntiate hoc in universa 
terra 6 exulta et lauda habitatio Sion  
quia magnus in medio tui Sanctus 
Israhel. 

 
 
 
 
 

CAPITOLO 13 
       21,1-10; 47,1-15  Contro Babilonia  Ger 50-51; Ap 17-18 

1 Órasij ¿n e�den Hsaiaj uƒÕj Amwj kat¦ 
Babulînoj 
 

2 ™p' Ôrouj pedinoà ¥rate shme‹on Øyèsate 
t¾n fwn¾n aÙto‹j m¾ fobe‹sqe parakale‹te 
tÍ ceir… ¢no…xate oƒ ¥rcontej 3 ™gë sunt£s-
sw kaˆ ™gë ¥gw aÙtoÚj ¹giasmšnoi e„s…n kaˆ 
™gë ¥gw aÙtoÚj g…gantej œrcontai plhrîsai 
tÕn qumÒn mou ca…rontej ¤ma kaˆ Øbr…zontej 
4 fwn¾ ™qnîn pollîn ™pˆ tîn Ñršwn Ðmo…a 
™qnîn pollîn fwn¾ basilšwn kaˆ ™qnîn su-
nhgmšnwn kÚrioj sabawq ™ntštaltai œqnei 
Ðplom£cJ  
5 œrcesqai ™k gÁj pÒrrwqen ¢p' ¥krou qeme-
l…ou toà oÙranoà kÚrioj kaˆ oƒ Ðplom£coi 
aÙtoà toà katafqe‹rai t¾n o„koumšnhn Ólhn 

 

1 Onus Babylonis quod vidit Isaias 
filius Amos  
 

2 super montem caligosum levate 
signum exaltate vocem levate ma-
num et ingrediantur portas duces   
3 ego mandavi sanctificatis meis et 
vocavi fortes meos in ira mea exul-
tantes in gloria mea  
4 vox multitudinis in montibus quasi 
populorum frequentium vox sonitus 
regum gentium congregatarum Do-
minus exercituum praecepit militiae 
belli   
5 venientibus de terra procul a sum-
mitate caeli Dominus et vasa furoris 
eius ut disperdat omnem terram   
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ISAIA 13,6-19 
 

י 6 ד מִשַּׁדַּ, &ה כְּשֹׁ( וֹב י	וֹם יְהוָ ילוּ כִּ,י קָר(  הֵילִ[
וֹא+  יָב�

I7 ב  עַל�כֵּ(ן כָּל�יָדַ	יִם תִּרְפֶּ&ינָה וְכָל�לְבַ,
ס+ ים וַ�חֲבָלִים� 8 אֱנ(וֹשׁ יִמָּ� לוAּ צִיר2ִ gָנִבְה  וְ�

וּן א2ִישׁ אֶל�רֵעֵ�הוּ�  ה יְחִיל& וּן כַּיּוֹלֵדָ( אחֵז� �ֹ י
 , הוּ פְּנֵ ם+יִתְמָ�  י לְהָבִ(ים פְּנֵיהֶ�

 
 

וֹן 9 ה וַחֲר	 י וְעֶבְרָ( א אַכְזָרִ, 2ה יוֹם�יְהוָה� בָּ�  הִנֵּ
יד  יהָ יַשְׁמִ, ה וְחַטָּאֶ( �רֶץ� לְשַׁמָּ� וּם הָאָ אָ&ף לָש2ׂ

נָּה+  מִמֶּ�
א 10 ,ֹ ם ל 	ילֵיהֶ� �יִם� וּכְסִ י�כוֹכְב2ֵי הַשָּׁמַ  כִּ�

לּוּ אוֹרָ&ם חָש2ַׁךְ הַשֶּׁ�מֶשׁ� בְּ  חַ יָהֵ( וֹ וְיָרֵ( צֵאת�
וֹ+ ,יהַ אוֹר� א�יַגִּ �ֹ  ל

ה וְעַל�רְשָׁעִ(ים 11 � רָעָ�  וּפָקַדְת2ִּי עַל�תֵּבֵל
ים וְגַאֲוַ,ת עָרִיצִ(ים  וֹן זֵדִ� &ם וְהִשְׁבַּתִּי� גְּא	 עֲוֹנָ

יל+  אַשְׁפִּ�
יר+12 ם מִכֶּ,תֶם אוֹפִ� יר אֱנ(וֹשׁ מִפָּ&ז וְאָדָ(   אוֹקִ,

 
 
 
 

רֶץ  עַל�כֵּן� שָׁמַ	יִם13 יז וְתִרְעַ,שׁ הָאָ(  אַרְגִּ�
וֹת וּבְי(וֹם  	ה צְבָא� מִמְּקוֹמָ&הּ בְּעֶבְרַת� יְהוָ

וֹ+ וֹן אַפּ�  חֲר,
אן וְאֵ	ין מְקַבֵּ&ץ 14 )ֹ ח וּכְצ  וְהָיָה� כִּצְבִ	י מֻדָּ�

וּסוּ+ וֹ יָנ� וּ וְאִ,ישׁ אֶל�אַרְצ( � יִפְנ�  א2ִישׁ אֶל�עַמּוֹ
א יִדָּקֵ&ר וְכָ 15 וֹל  כָּל�הַנִּמְצָ( ה יִפּ, ל�הַנִּסְפֶּ(

רֶב+  בֶּחָ�
ינֵיהֶ&ם יִשַּׁ�סּוּ� 16 וּ לְעֵ� ם יְרֻטְּשׁ(  וְעֹלְלֵיהֶ,

ם תִּשָּׁגַלְנָה  ם וּנְשֵׁיהֶ( תֵּיהֶ� בְנָה+[בָּ�  ]תִּשָּׁכַ�
ם אֶת�מָדָ&י 17 �י מֵעִ,יר עֲלֵיהֶ(  הִנְנִ

א  ,ֹ ב ל בוּ וְזָהָ( א יַחְשֹׁ� 	ֹ אֲשֶׁר�כֶּ�סֶף� ל
וֹ  +יַחְפְּצוּ�ב�

ים תְּרַטַּ&שְׁנָה וּפְרִי�בֶ�טֶן� 18 וֹת נְעָרִ	  וּקְשָׁת(
וּס עֵינָ�ם+ א�תָח, �ֹ מוּ עַל�בָּנִ(ים ל א יְרַחֵ� 	ֹ  ל

 

רֶת 19 וֹת תִּפְאֶ( � צְבִ	י מַמְלָכ�  וְהָיְת2ָה בָבֶל
ם  ים אֶת�סְדֹ( ים כְּמַהְפֵּכַ	ת אֱלֹהִ� וֹן כַּשְׂדִּ& גְּא	

ה+  וְאֶת�עֲמֹרָ�

 

6Urlate, perché è vicino il giorno del Si-
gnore; esso viene come una devastazio-
ne da parte dell’Onnipotente. 
7Perciò tutte le mani sono fiacche, ogni 
cuore d’uomo viene meno. 8Sono cos-
ternati. Spasimi e dolori li prendono, si 
contorcono come una partoriente. 
Ognuno osserva sgomento il suo vicino: 
i loro volti sono volti di fiamma. 
9Ecco, il giorno del Signore arriva impla-
cabile, con sdegno, ira e furore, per fare 
della terra un deserto, per sterminarne i 
peccatori. 
 

10Poiché le stelle del cielo e le loro cos-
tellazioni non daranno più la loro luce; il 
sole si oscurerà al suo sorgere e la luna 
non diffonderà la sua luce. 
 
 

11Io punirò nel mondo la malvagità e ne-
gli empi la loro iniquità. Farò cessare la 
superbia dei protervi e umilierò l’orgo-
glio dei tiranni. 
 
 

 
 

12Renderò l’uomo più raro dell’oro fino e i 
mortali più rari dell’oro di Ofir. 
13Allora farò tremare i cieli e la terra si 
scuoterà dalle fondamenta per lo sdegno 
del Signore degli eserciti, nel giorno del-
la sua ira ardente. 
 

 

14Allora avverrà come a una gazzella im-
paurita e come a un gregge che nessuno 
raduna: ognuno si dirigerà verso il suo 
popolo, ognuno correrà verso la sua ter-
ra. 15Quanti saranno trovati, saranno tra-
fitti, quanti saranno presi, periranno di 
spada. 16I loro piccoli saranno sfracellati 
davanti ai loro occhi; saranno saccheg-
giate le loro case, violentate le loro mo-
gli. 17Ecco, io suscito contro di loro i Me-
di, che non pensano all’argento né si cu-
rano dell’oro. 
 
 

 
 

 
 

 

18Con i loro archi abbatteranno i giovani, 
non avranno pietà del frutto del ventre, i 
loro occhi non avranno pietà dei bam-
bini. 
19Babilonia, perla dei regni, splendore 
orgoglioso dei Caldei, sarà sconvolta da 
Dio come Sòdoma e Gomorra. 
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ISAIA 13,6-19 
 

6 ÑlolÚzete ™ggÝj g¦r ¹ ¹mšra kur…ou kaˆ 
suntrib¾ par¦ toà qeoà ¼xei 7 di¦ toàto 
p©sa ceˆr ™kluq»setai kaˆ p©sa yuc¾ 
¢nqrèpou deili£sei 8 kaˆ taracq»sontai 
oƒ pršsbeij kaˆ çd‹nej aÙtoÝj ›xousin æj 
gunaikÕj tiktoÚshj kaˆ sumfor£sousin 
›teroj prÕj tÕn ›teron kaˆ ™kst»sontai 
kaˆ tÕ prÒswpon aÙtîn æj flÕx metaba-
loàsin  
9 „doÝ g¦r ¹mšra kur…ou ¢n…atoj œrcetai 
qumoà kaˆ ÑrgÁj qe‹nai t¾n o„koumšnhn 
Ólhn œrhmon kaˆ toÝj ¡martwloÝj ¢po-
lšsai ™x aÙtÁj  
10 oƒ g¦r ¢stšrej toà oÙranoà kaˆ Ð W'r…-
wn kaˆ p©j Ð kÒsmoj toà oÙranoà tÕ fîj 
oÙ dèsousin kaˆ skotisq»setai toà ¹l…ou 
¢natšllontoj kaˆ ¹ sel»nh oÙ dèsei tÕ 
fîj aÙtÁj 11 kaˆ ™nteloàmai tÍ o„koumšnV 
ÓlV kak¦ kaˆ to‹j ¢sebšsin t¦j ¡mart…aj 
aÙtîn kaˆ ¢polî Ûbrin ¢nÒmwn kaˆ Ûbrin 
Øperhf£nwn tapeinèsw  
 
 
 

12 kaˆ œsontai oƒ kataleleimmšnoi œntimoi 
m©llon À tÕ crus…on tÕ ¥puron kaˆ Ð ¥n-
qrwpoj m©llon œntimoj œstai À Ð l…qoj Ð 
™k Soufir 13 Ð g¦r oÙranÕj qumwq»setai 
kaˆ ¹ gÁ seisq»setai ™k tîn qemel…wn 
aÙtÁj di¦ qumÕn ÑrgÁj kur…ou sabawq tÍ 
¹mšrv ÂÄ ¨n ™pšlqV Ð qumÕj aÙtoà 14 kaˆ 
œsontai oƒ kataleleimmšnoi æj dork£dion 
feàgon kaˆ æj prÒbaton planèmenon kaˆ 
oÙk œstai Ð sun£gwn éste ¥nqrwpon e„j 
tÕn laÕn aÙtoà ¢postrafÁnai kaˆ ¥nqrw-
pon e„j t¾n cèran aÙtoà diîxai 15 Öj g¦r 
¨n ¡lù ¹tthq»setai kaˆ o†tinej sunhgmš-
noi e„s…n maca…rv pesoàntai 16 kaˆ t¦ 
tškna aÙtîn ™nèpion aÙtîn ·£xousin kaˆ 
t¦j o„k…aj aÙtîn pronomeÚsousin kaˆ t¦j 
guna‹kaj aÙtîn ›xousin 17 „doÝ ™pege…rw 
Øm‹n toÝj M»douj o‰ oÙ log…zontai ¢rgÚ-
rion oÙd� crus…ou cre…an œcousin  
18 toxeÚmata nean…skwn suntr…yousin kaˆ 
t¦ tškna Ømîn oÙ m¾ ™le»swsin oÙd� ™pˆ 
to‹j tšknoij oÙ fe…sontai oƒ Ñfqalmoˆ aÙ-
tîn  
19 kaˆ œstai Babulèn ¿ kale‹tai œndoxoj 
ØpÕ basilšwj Calda…wn Ön trÒpon katš-
streyen Ð qeÕj Sodoma kaˆ Gomorra 

 

6 ululate quia prope est dies Domini 
quasi vastitas a Domino veniet 7 prop-
ter hoc omnes manus dissolventur et 
omne cor hominis tabescet 8 et conte-
retur tortiones et dolores tenebunt 
quasi parturiens dolebunt unusquis-
que ad proximum suum stupebit fa-
cies conbustae vultus eorum  
 
 
 
 
 
 

9 ecce dies Domini venit crudelis et 
indignationis plenus et irae furorisque 
ad ponendam terram in solitudine et 
peccatores eius conterendos de ea  
 
 
 

10 quoniam stellae caeli et splendor 
earum non expandent lumen suum  
obtenebratus est sol in ortu suo et lu-
na non splendebit in lumine suo  
11 et visitabo super orbis mala et 
contra impios iniquitatem eorum et 
quiescere faciam superbiam infidelium  
et arrogantiam fortium humiliabo  
 
 
 
 
 
 
 
 

12 pretiosior erit vir auro et homo 
mundo obrizo  
 
 
 

13 super hoc caelum turbabo et move-
bitur terra de loco suo propter indi-
gnationem Domini exercituum et prop-
ter diem irae furoris eius 14 et erit 
quasi dammula fugiens et quasi ovis  
et non erit qui congreget unusquisque 
ad populum suum convertetur et sin-
guli ad terram suam fugient  
 
 
 
 
 

15 omnis qui inventus fuerit occidetur  
et omnis qui supervenerit cadet in gla-
dio 16 infantes eorum adlident in ocu-
lis eorum diripientur domus eorum et 
uxores eorum violabuntur  
 
 
 

17 ecce ego suscitabo super eos Me-
dos qui argentum non quaerant nec 
aurum velint  
 
 

18 sed sagittis parvulos interficiant et 
lactantibus uteri non misereantur et 
super filios non parcat oculus eorum  

 
 
 
 

19 et erit Babylon illa gloriosa in regnis  
inclita in superbia Chaldeorum sicut 
subvertit Deus Sodomam et Gomor-
ram 
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ISAIA 13,20-14,9 
 

וֹר 20 ן עַד�דּ	 א תִשְׁכֹּ( ,ֹ צַח וְל א�תֵשֵׁ	ב לָנֶ� �ֹ  ל
א�יַ  �ֹ וֹר וְל י וְרֹעִ(ים וָד& ל שָׁם� עֲרָבִ� הֵ,

ם+  לאֹ�יַרְבִּ,צוּ שָׁ�
ם אֹחִ&ים 21 וּ בָתֵּיהֶ( ים וּמָלְא,  וְרָבְצוּ�שָׁ	ם צִיִּ�

ים  ה וּשְׂעִירִ( וְש2ָׁכְנוּ שָׁם� בְּנ	וֹת יַ�עֲנָ�
ם+  יְרַקְּדוּ�שָׁ�

 
 
 
 
 
 

יו וְתַנִּ(ים בְּהֵ	יכְלֵי 22 2ה אִיִּים� בְּאַלְמנוֹתָ�  וְעָנָ
נֶג וְ  כוּ+עֹ& א יִמָּשֵׁ� ,ֹ יהָ ל הּ וְיָמֶ( וֹב לָבוֹא� עִתָּ�  קָר2

 

 

20Non sarà abitata mai più né popolata di 
generazione in generazione. L’Arabo 
non vi pianterà la sua tenda né i pastori 
vi faranno sostare le greggi. 
21Ma vi si stabiliranno le bestie selvati-
che, i gufi riempiranno le loro case, vi fa-
ranno dimora gli struzzi, vi danzeranno i 
sàtiri. 
22Urleranno le iene nei loro palazzi, gli 
sciacalli nei loro edifici lussuosi. La sua 
ora si avvicina, i suoi giorni non saranno 
prolungati.  

CAPITOLO 14 
Fine dell’esilio 

ר עוֹד� 1 ב וּבָחַ, ת�יַעֲקֹ? ה אֶ� Wָם יְהו \ יְרַחֵ#  כִּי
2ה  ם עַל�אַדְמָתָ&ם וְנִלְוָ ל וְהִנִּיחָ( בְּיִשְׂרָאֵ�
ב+ ית יַעֲקֹ� וּ עַל�בֵּ, ם וְנִסְפְּח(  הַגֵּר� עֲלֵיהֶ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 cוּם אֶל�מְקוֹמָם וּם עַמִּיםb וֶהֱבִיא	  וּלְקָח	
 > ל עַ ית�יִשְׂרָאֵ? וּם בֵּ� תְנַחֲל	 ל אַדְמַ	ת וְהִ�

וֹת וְהָיוּ� שֹׁבִ	ים  ים וְלִשְׁפָח& ה לַעֲבָדִ( יְהוָ�
ם+ ס וּ בְּנֹגְשֵׂיהֶ� ם וְרָד( בֵיהֶ�  לְשֹׁ�

 

 

1Certo, il Signore avrà pietà di Giacobbe e 
si sceglierà ancora Israele e li ristabilirà 
nella loro terra. A loro si uniranno gli stra-
nieri e saranno annessi alla casa di Gia-
cobbe.  
2I popoli li accoglieranno e li ricondurranno 
nella loro terra, e la casa d’Israele se li farà 
propri nella terra del Signore, rendendoli 
schiavi e schiave; così faranno prigionieri 
coloro che li avevano resi schiavi e domi-
neranno i loro avversari. 

La morte del re di Babilonia 

עָצְבְּךָ( 3 2יחַ יְהוָה� לְךָ� מֵ� וֹם הָנִ ה בְּי#   וְהָיָ?

 

ר  ה אֲשֶׁ, ה הַקָּשָׁ( &;ךָ וּמִן�הָעֲבֹדָ,  וּמֵרָגְזֶ

 

ךְ+ �ה 4 עֻבַּד�בָּ� ל הַזֶּ אתָ הַמָּשָׁ, Wָׂוְנָש  

 

שׂ  ל וְאָמָ&רְתָּ אֵ<יךְ שָׁבַ	ת נֹגֵ� לֶךְ בָּבֶ(  עַל�מֶ,

 

ה+ ה מַדְהֵבָ� ר יְהוָ( 5  שָׁבְתָ(  ה מַטֵּ	ה שָׁבַ,

 

ים+ בֶט מֹשְׁלִ� &ים שֵׁ(   רְשָׁעִ
 

ה מַכַּ(ת בִּלְתִּ	י סָרָ&ה 6  מַכ2ֶּה עַמִּים� בְּעֶבְרָ�
ךְ+ י חָשָׂ� ף בְּלִ, ם מֻרְדָּ( ה בָאַף� גּוֹיִ�  רֹד2ֶ

 

וּ רִנָּ�ה+7   נָ,חָה שָׁקְטָ(ה כָּל�הָאָ&רֶץ פָּצְח(

 

	י לְבָ 8 וּ לְךָ( אַרְזֵ וֹן  גַּם�בְּרוֹשִׁ�ים שָׂמְח,  נ&

 

ינוּ+ ת עָלֵ� א�יַעֲלֶ,ה הַכֹּרֵ( �ֹ בְתָּ ל  מֵאָ	ז שָׁכַ�

,ה לְךָ( לִקְרַ	את בּוֹאֶ&ךָ 9 וֹל מִתַּ�חַת רָגְזָ  שְׁא?
רֶץ  וּדֵי אָ� ר לְך2ָ רְפָאִים� כָּל�עַתּ	 עוֹרֵ#
י גוֹיִ�ם+ ל מַלְכֵ, ם כֹּ(  הֵקִים� מִכִּסְאוֹתָ�

 

3In quel giorno avverrà che il Signore ti li-
bererà dalle tue pene, dal tuo affanno e 
dalla tua dura schiavitù a cui eri stato as-
soggettato. 4Allora intonerai questa canzo-
ne sul re di Babilonia e dirai: «Ah, come è 
finito l’aguzzino, è finita l’aggressione!  
5Il Signore ha spezzato la verga degli ini-
qui, il bastone dei dominatori, 
6che percuoteva i popoli nel suo furore, con 
colpi senza fine, che dominava con furia le 
nazioni con una persecuzione senza respi-
ro. 7Riposa ora tranquilla tutta la terra ed 
erompe in grida di gioia. 
8Persino i cipressi gioiscono per te e anche 
i cedri del Libano: “Da quando tu sei pros-
trato, non sale più nessuno a tagliarci”. 
9Gli inferi di sotto si agitano per te, per ve-
nirti incontro al tuo arrivo; per te essi sve-
gliano le ombre, tutti i dominatori della ter-
ra, e fanno sorgere dai loro troni tutti i re 
delle nazioni. 
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ISAIA 13,20-14,9 
 

20 oÙ katoikhq»setai e„j tÕn a„îna crÒ-
non oÙd� m¾ e„sšlqwsin e„j aÙt¾n di¦ pol-
lîn geneîn oÙd� m¾ dišlqwsin aÙt¾n 
A”rabej oÙd� poimšnej oÙ m¾ ¢napaÚswn-
tai ™n aÙtÍ 
21 kaˆ ¢napaÚsontai ™ke‹ qhr…a kaˆ ™m-
plhsq»sontai aƒ o„k…ai ½cou kaˆ ¢napaÚ-
sontai ™ke‹ seirÁnej kaˆ daimÒnia ™ke‹ Ñr-
c»sontai  
22 kaˆ Ñnokšntauroi ™ke‹ katoik»sousin 
kaˆ nossopoi»sousin ™c‹noi ™n to‹j o‡koij 
aÙtîn tacÝ œrcetai kaˆ oÙ cronie‹. 

 

20 non habitabitur usque in finem et 
non fundabitur usque ad generatio-
nem et generationem nec ponet ibi 
tentoria Arabs nec pastores requie-
scent ibi  
 
 
 

21 sed requiescent ibi bestiae et re-
plebuntur domus eorum draconibus  et 
habitabunt ibi strutiones et pilosi salta-
bunt ibi 
 
 
 

22 et respondebunt ibi ululae in ae-
dibus eius et sirenae in delubris volup-
tatis. 

 

 
 
 

CAPITOLO 14 
Fine dell’esilio 

1 kaˆ ™le»sei kÚrioj tÕn Iakwb kaˆ ™klš-
xetai œti tÕn Israhl kaˆ ¢napaÚsontai ™pˆ 
tÁj gÁj aÙtîn kaˆ Ð gièraj prosteq»setai 
prÕj aÙtoÝj kaˆ prosteq»setai prÕj tÕn o�-
kon Iakwb  
 
 

2 kaˆ l»myontai aÙtoÝj œqnh kaˆ e„s£xousin 
e„j tÕn tÒpon aÙtîn kaˆ kataklhronom»-
sousin kaˆ plhqunq»sontai ™pˆ tÁj gÁj toà 
qeoà e„j doÚlouj kaˆ doÚlaj kaˆ œsontai 
a„cm£lwtoi oƒ a„cmalwteÚsantej aÙtoÚj 
kaˆ kurieuq»sontai oƒ kurieÚsantej aÙtîn. 

 

1 Prope est ut veniat tempus eius et 
dies eius non elongabuntur  misere-
bitur enim Dominus Iacob et eliget 
adhuc de Israhel et requiescere eos 
faciet super humum suam  adiunge-
tur advena ad eos et adherebit do-
mui Iacob  2 et tenebunt eos populi 
et adducent eos in locum suum et 
possidebit eos domus Israhel super 
terram Domini in servos et ancillas  
et erunt capientes eos qui se cepe-
rant et subicient exactores suos. 

La morte del re di Babilonia 
3 kaˆ œstai ™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV ¢napaÚsei 
se Ð qeÕj ™k tÁj ÑdÚnhj kaˆ toà qumoà sou 
kaˆ tÁj doule…aj sou tÁj sklhr©j Âj ™doÚ-
leusaj aÙto‹j 4 kaˆ l»myV tÕn qrÁnon toà-
ton ™pˆ tÕn basilša Babulînoj kaˆ ™re‹j ™n 
tÍ ¹mšrv ™ke…nV pîj ¢napšpautai Ð ¢paitîn 
kaˆ ¢napšpautai Ð ™pispoudast»j  
 

5 sunštriyen Ð qeÕj tÕn zugÕn tîn ¡martw-
lîn tÕn zugÕn tîn ¢rcÒntwn 
 

6 pat£xaj œqnoj qumù plhgÍ ¢ni£tJ pa…wn 
œqnoj plhg¾n qumoà ¿ oÙk ™fe…sato 
 

7 ¢nepaÚsato pepoiqèj p©sa ¹ gÁ bo´ met' 
eÙfrosÚnhj  
 

8 kaˆ t¦ xÚla toà Lib£nou eÙfr£nqhsan ™pˆ 
soˆ kaˆ ¹ kšdroj toà Lib£nou ¢f' oá sÝ ke-
ko…mhsai oÙk ¢nšbh Ð kÒptwn ¹m©j  
 
 

9 Ð ¤Ädhj k£twqen ™pikr£nqh sunant»saj soi 
sunhgšrqhs£n soi p£ntej oƒ g…gantej oƒ ¥r-
xantej tÁj gÁj oƒ ™ge…rantej ™k tîn qrÒnwn 
aÙtîn p£ntaj basile‹j ™qnîn 

 

3 Et erit in die illa cum requiem de-
derit tibi Deus a labore tuo et a con-
cussione tua et a servitute dura qua 
ante servisti  
4 sumes parabolam istam contra re-
gem Babylonis et dices quomodo 
cessavit exactor quievit tributum  
5 contrivit Dominus baculum impio-
rum virgam dominantium   
6 caedentem populos in indignatio-
ne  plaga insanabili subicientem in 
furore gentes persequentem crude-
liter 7 conquievit et siluit omnis terra 
gavisa est et exultavit  
8 abietes quoque laetatae sunt su-
per te et cedri Libani ex quo dor-
misti non ascendit qui succidat nos 
9 infernus subter conturbatus est in 
occursum adventus tui suscitavit ti-
bi gigantas omnes principes  terrae  
surrexerunt de soliis suis omnes 
principes nationum 
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ISAIA 14,10-23 
 

וּ אֵלֶ& 10 וּ וְיאֹמְר( יךָ גַּם�אַתָּ�ה  כֻּלָּ	ם יַ�עֲנ�
לְתָּ+ וֹנוּ אֵלֵ,ינוּ נִמְשָׁ�  חֻלֵּ,יתָ כָמ(

	ת נְבָלֶ&יךָ 11 (;ךָ הֶמְיַ וֹל גְאוֹנֶ �ד שְׁא  הוּרַ,
ה+ יךָ תּוֹלֵעָ� ה וּמְכַסֶּ(  תַּחְתֶּ�יךָ� יֻצַּ	ע רִמָּ�

יִם הֵילֵ	ל בֶּן�שָׁ&חַר 12 לְתָּ מִשָּׁמַ(  אֵ�יךְ נָפַ,
רֶץ חוֹלֵ(שׁ   עַל�גּוֹיִ�ם+נִגְדַּ	עְתָּ לָאָ�

לְבָבְךָ� הַשָּׁמַ	יִם 13 ה אָמ2ַרְתָּ בִ� Yָּוְאַת 
&י  ים כִּסְאִ ל אָרִ	 וֹכְבֵי�אֵ( עַל לְכ� ה מִמַּ, עֱלֶ� אֶ�

וֹן+ י צָפ� ב בְּהַר�מוֹעֵ(ד בְּיַרְכְּתֵ,  וְאֵשֵׁ,
ה 14 &ב אֶדַּמֶּ(  אֶעֱלֶ(ה עַל�בָּ	מֳתֵי עָ

וֹן+ ד 15 לְעֶלְי� וֹל תּוּרָ( � אַ�ךְ אֶל�שְׁא
וֹר+  אֶל�יַרְכְּתֵי�ב�

&נוּ 16 יחוּ אֵלֶ(יךָ יִתְבּוֹנָ  רֹאֶ�יךָ� אֵלֶ	יךָ יַשְׁגִּ�
רֶץ מַרְעִ(ישׁ  	יז הָאָ� 2ה הָאִישׁ� מַרְגִּ הֲזֶ

וֹת+  מַמְלָכ�
ר וְעָרָ	יו הָרָ&ס 17 ם תֵּבֵ�ל כַּמִּדְבָּ(  שָׂ,

יְתָה+ תַח בָּ� יו לאֹ�פָ,  אֲסִירָ(
(ם כֻּלָּ&ם18 י גוֹיִ וֹד  כָּל�מַלְכֵ, וּ בְכָב(  שָׁכְב,

וֹ+  אִ,ישׁ בְּבֵית�
ב 19 	צֶר נִתְעָ� קִּבְרְךָ� כְּנֵ ה הָשְׁל2ַכְתָּ מִ� Yָּוְאַת 

י  עֲנֵי חָ&רֶב יוֹרְדֵ, (ים מְטֹ	 וּשׁ הֲרֻגִ לְב,
ס+ גֶר מוּבָ� וֹר כְּפֶ,  אֶל�אַבְנֵי�ב(

י�אַרְצְךָ, 20 ה כִּ� א�תֵח2ַד אִתָּם� בִּקְבוּרָ� �ֹ  ל
תָּ עַמְּךָ	 הָ  א לְעוֹלָ(ם שִׁחַ( א�יִקָּרֵ, �ֹ גְתָּ ל רָ&
ים+ ,;רַע מְרֵעִ�  זֶ

ן אֲבוֹתָ&ם 21 חַ בַּעֲוֹ	 �יו מַטְבֵּ(  הָכִ�ינוּ לְבָנָ
ל  וּ פְנֵ�י�תֵבֵ( רֶץ וּמָלְא, 	;רְשׁוּ אָ� � וְיָ בַּל�יָקֻ�מוּ

ים+  עָרִ�
וֹת 22 	ה צְבָא& ם יְהוָ ם נְאֻ(  וְקַמְתִּ	י עֲלֵיהֶ�

ם וּ ל שֵׁ, Wֶי לְבָב שְׁאָ�ר וְנִ,ין וָנֶ(כֶד וְהִכְרַתִּ#
 נְאֻם�יְהוָ�ה+

ד וְאַגְמֵי�מָ&יִם 23 שׁ קִפֹּ(  וְשַׂמְתִּ�יהָ לְמוֹרַ,
ם יְהוָ,ה  ד נְאֻ( �יהָ� בְּמַטְאֲטֵ	א הַשְׁמֵ� אטֵאתִ וְטֵ�

וֹת+ פ  צְבָא�

 

10Tutti prendono la parola per dirti: “Anche 
tu sei stato abbattuto come noi, sei diven-
tato uguale a noi”.  
11Negli inferi è precipitato il tuo fasto e la 
musica delle tue arpe. Sotto di te v’è uno 
strato di marciume, e tua coltre sono i ver-
mi. 12Come mai sei caduto dal cielo, astro 
del mattino, figlio dell’aurora? Come mai 
sei stato gettato a terra, signore di popoli? 
13Eppure tu pensavi nel tuo cuore: “Salirò 
in cielo, sopra le stelle di Dio innalzerò il 
mio trono, dimorerò sul monte dell’assem-
blea, nella vera dimora divina.  
14Salirò sulle regioni superiori delle nubi, mi 
farò uguale all’Altissimo”.  
15E invece sei stato precipitato negli inferi, 
nelle profondità dell’abisso!  
 
 

16Quanti ti vedono ti guardano fisso, ti os-
servano attentamente: “È questo l’individuo 
che sconvolgeva la terra, che faceva tre-
mare i regni,  
 
 

17che riduceva il mondo a un deserto, che 
ne distruggeva le città, che non apriva la 
porta del carcere ai suoi prigionieri?”. 
18Tutti i re dei popoli, tutti riposano con 
onore, ognuno nella sua tomba.  
 
 
 
 
 
 

19Tu, invece, sei stato gettato fuori del tuo 
sepolcro, come un virgulto spregevole; sei 
circondato da uccisi trafitti da spada, de-
posti sulle pietre della fossa, come una ca-
rogna calpestata. 20Tu non sarai unito a lo-
ro nella sepoltura, perché hai rovinato la 
tua terra, hai assassinato il tuo popolo. 
Non sarà più nominata la discendenza de-
gli iniqui.  
21Preparate il massacro dei suoi figli a cau-
sa dell’iniquità dei loro padri, e non sorga-
no più a conquistare la terra e a riempire il 
mondo di rovine».  
22«Io insorgerò contro di loro – oracolo del 
Signore degli eserciti –, sterminerò il nome 
e il resto di Babilonia, la prole e la stirpe – 
oracolo del Signore. 
23Io la ridurrò a dominio del riccio, a palude 
stagnante; la spazzerò con la scopa della 
distruzione». 
Oracolo del Signore degli eserciti. 
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ISAIA 14,10-23 
 

10 p£ntej ¢pokriq»sontai kaˆ ™roàs…n soi 
kaˆ sÝ ˜£lwj ésper kaˆ ¹me‹j ™n ¹m‹n d� 
katelog…sqhj  
11 katšbh d� e„j ¤Ädou ¹ dÒxa sou ¹ poll» 
sou eÙfrosÚnh Øpok£tw sou strèsousin 
sÁyin kaˆ tÕ katak£lumm£ sou skèlhx  
12 pîj ™xšpesen ™k toà oÙranoà Ð ˜ws-
fÒroj Ð prwˆ ¢natšllwn sunetr…bh e„j t¾n 
gÁn Ð ¢postšllwn prÕj p£nta t¦ œqnh  
13 sÝ d� e�paj ™n tÍ diano…v sou e„j tÕn 
oÙranÕn ¢nab»somai ™p£nw tîn ¥strwn 
toà oÙranoà q»sw tÕn qrÒnon mou kaqiî ™n 
Ôrei Øyhlù ™pˆ t¦ Ôrh t¦ Øyhl¦ t¦ prÕj 
borr©n 14 ¢nab»somai ™p£nw tîn nefelîn 
œsomai Ómoioj tù Øy…stJ  
15 nàn d� e„j ¤Ädou katab»sV kaˆ e„j t¦ 
qemšlia tÁj gÁj  
16 oƒ „dÒntej se qaum£sousin ™pˆ soˆ kaˆ 
™roàsin oátoj Ð ¥nqrwpoj Ð paroxÚnwn t¾n 
gÁn se…wn basile‹j  
 
17 Ð qeˆj t¾n o„koumšnhn Ólhn œrhmon kaˆ 
t¦j pÒleij kaqe‹len toÝj ™n ™pagwgÍ oÙk 
œlusen 18 p£ntej oƒ basile‹j tîn ™qnîn 
™koim»qhsan ™n timÍ ¥nqrwpoj ™n tù o‡kJ 
aÙtoà  
 
 
 
 
 

19 sÝ d� ·if»sV ™n to‹j Ôresin æj nekrÕj 
™bdelugmšnoj met¦ pollîn teqnhkÒtwn ™k-
kekenthmšnwn maca…raij katabainÒntwn 
e„j ¤Ädou Ön trÒpon ƒm£tion ™n a†mati pe-
furmšnon oÙk œstai kaqarÒn 20 oÛtwj oÙ-
d� sÝ œsV kaqarÒj diÒti t¾n gÁn mou ¢pè-
lesaj kaˆ tÕn laÒn mou ¢pškteinaj oÙ m¾ 
me…nVj e„j tÕn a„îna crÒnon spšrma ponh-
rÒn  
21 ˜to…mason t¦ tškna sou sfagÁnai ta‹j 
¡mart…aij toà patrÒj sou †na m¾ ¢nastî-
sin kaˆ t¾n gÁn klhronom»swsin kaˆ ™m-
pl»swsi t¾n gÁn pÒlewn  
22 kaˆ ™panast»somai aÙto‹j lšgei kÚrioj 
sabawq kaˆ ¢polî aÙtîn Ônoma kaˆ ka-
t£leimma kaˆ spšrma t£de lšgei kÚrioj  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

23 kaˆ q»sw t¾n Babulwn…an œrhmon éste 
katoike‹n ™c…nouj kaˆ œstai e„j oÙdšn kaˆ 
q»sw aÙt¾n phloà b£raqron e„j ¢pèleian. 
24a t£de lšgei kÚrioj sabawq... 

 

10 universi respondebunt et dicent tibi  
et tu vulneratus es sicut nos nostri si-
milis effectus es  
 
 

11 detracta est ad inferos superbia tua 
concidit cadaver tuum subter te ster-
netur tinea et operimentum tuum erunt 
vermes 12 quomodo cecidisti de caelo 
lucifer qui mane oriebaris corruisti in 
terram qui vulnerabas gentes  
 
 
 

13 qui dicebas in corde tuo in caelum 
conscendam super astra Dei exaltabo 
solium meum sedebo in monte testa-
menti in lateribus aquilonis  
 
 
 

14 ascendam super altitudinem nu-
bium ero similis  Altissimo  
 

15 verumtamen ad infernum detrahe-
ris in profundum laci  
 
 

16 qui te viderint ad te inclinabuntur 
teque prospicient numquid iste est vir 
qui conturbavit terram qui concussit 
regna  
 
 
 

17 qui posuit orbem desertum et urbes 
eius destruxit  vinctis eius non aperuit 
carcerem 18 omnes reges gentium 
universi dormierunt in gloria vir in do-
mo sua  
 
19 tu autem proiectus es de sepulchro 
tuo quasi stirps inutilis pollutus et ob-
volutus qui interfecti sunt gladio et de-
scenderunt ad fundamenta laci quasi 
cadaver putridum 20 non habebis con-
sortium  neque cum eis in sepultura tu 
enim terram disperdisti tu populum oc-
cidisti non vocabitur in aeternum se-
men pessimorum  
 
 
 
 
 

21 praeparate filios eius occisioni in 
iniquitate patrum eorum non consur-
gent nec hereditabunt terram neque 
implebunt faciem orbis civitatum  
 
 

22 et consurgam super eos dicit Domi-
nus exercituum et perdam Babylonis 
nomen et reliquias et germen et pro-
geniem ait Dominus  
 
 
 

23 et ponam eam in possessionem 
ericii et in paludes aquarum et scopa-
bo eam in scopa terens dicit Dominus 
exercituum. 
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ISAIA 14,24-15,3 
 

Contro l’Assiro 

א 24 Yֹ ר אִם�ל וֹת לֵאמֹ&  נִשְׁבַּ�ע יְהוָ,ה צְבָא(
ר יָעַ(צְתִּי כַּאֲש2ֶׁר דִּמִּ�יתִי� כֵּ	  תָה וְכַאֲשֶׁ, ן הָיָ�

וּם+ יא תָק� י 25 הִ, ר אַשּׁוּר� בְּאַרְצִ�  לִשְׁב2ֹּ
וֹ  עֲלֵיהֶם� עֻלּ� י אֲבוּסֶ&נּוּ וְס2ָר מֵ� וְעַל�הָרַ(

וּר+ וֹ יָס� וֹ מֵעַ,ל שִׁכְמ( בֳּל�  וְסֻ#
ה עַל�כָּל�הָאָ&רֶץ 26 ה הַיְּעוּצָ( �את הָעֵצָ,ֹ  ז

,ד הַנְּטוּיָ(ה �את הַיָֹּ   עַל�כָּל�הַגּוֹיִ�ם+וְז

 
 
 
 

וֹ 27 וֹת יָעָ(ץ וּמִ	י יָפֵ&ר וְיָד, ��ה צְבָא י�יְהוָ  כִּ�
נָּה+ פ י יְשִׁיבֶ�  הַנְּטוּיָ(ה וּמִ,

 

 

24Il Signore degli eserciti ha giurato dicen-
do: «In verità, come ho pensato, accadrà, 
e come ho deciso, succederà. 
25Io spezzerò l’Assiria nella mia terra e sui 
miei monti la calpesterò. Allora sparirà da 
loro il suo giogo, il suo peso dalle loro spal-
le sarà rimosso». 
 
 

26Questa è la decisione presa per tutta la 
terra e questa è la mano stesa su tutte le 
nazioni. 
27Poiché il Signore degli eserciti lo ha de-
ciso; chi potrà renderlo vano? La sua mano 
è stesa, chi gliela farà ritirare? 

Contro i Filistei 

א 28 וֹת הַמֶּ	לֶךְ אָחָ&ז הָיָ(ה הַמַּשָּׂ,  בִּשְׁנַת�מ(
ךְ כִּ,י 29 הַזֶּ�ה+ �שֶׁת� כֻּלֵּ� ל�תִּשְׂמְח2ִי פְלֶ  אַ�

	צֵא  רֶשׁ נָחָשׁ� יֵ י�מִש2ֹּׁ ר שֵׁ	בֶט מַכֵּ&ךְ כִּ� נִשְׁבַּ(
ף+ ף מְעוֹפֵ� פַע וּפִרְי(וֹ שָׂרָ,  צֶ�

 
 

ים וְאֶבְיוֹנִ(י30 י דַלִּ� ם לָבֶ	טַח  וְרָעוּ� בְּכוֹרֵ	
ךְ  ךְ וּשְׁאֵרִיתֵ( רָעָב� שָׁרְשֵׁ� יִרְבָּ&צוּ וְהֵמַת2ִּי בָ�

ג+  יַהֲרֹ�
וֹג פְּלֶ	שֶׁת 31 יר נָמ( י שַׁ�עַר� זַ�עֲקִי�עִ�  הֵיל2ִילִ�

ד  ין בּוֹדֵ( א וְאֵ, כֻּלֵּ&ךְ כ2ִּי מִצָּפוֹן� עָשָׁ	ן בָּ�
יו+   בְּמוֹעָדָ�

 

ה�יַּעֲנֶ(ה מַלְאֲכֵי�ג&וֹי כ2ִּ 32 י יְהוָה� יִסַּ	ד  וּמַ�
וֹ+ ס ,י עַמּ� וּ עֲנִיֵּ הּ יֶחֱס( וֹן וּבָ,  צִיּ�

 

 

28Nell’anno in cui morì il re Acaz fu pro-
nunciato questo oracolo: 
29«Non gioire, Filistea tutta, perché si è 
spezzata la verga di chi ti percuoteva. 
Poiché dalla radice della serpe uscirà una 
vipera e il suo frutto sarà un drago alato. 
30I più poveri si sazieranno sui miei prati e i 
miseri riposeranno tranquilli; ma farò mori-
re di fame la tua stirpe e ucciderò il tuo res-
to. 
 

 

 

31Urla, o porta, grida, o città; trema, Filistea 
tutta, perché dal settentrione si alza il fumo 
e non c’è disertore tra le sue schiere». 
32Che cosa si risponderà ai messaggeri 
delle nazioni? «Il Signore ha fondato Sion 
e in essa si rifugiano gli umili del suo po-
polo».  

CAPITOLO 15 
Su Moab 

ד ע2ָר מוֹאָב� 1 יל שֻׁדַּ# Yֵי בְּל aִּא מוֹאָ&ב כ  מַשָּׂ(
ב  ד קִיר�מוֹאָ( י בְּלֵ�יל שֻׁדַּ, ה כִּ? נִדְמָ�

ה+  נִדְמָ�
וֹת לְבֶ&כִי 2 ן הַבָּמ( �ה הַבַּ�יִת וְדִיבֹ  עָלָ#

יל  ידְבָא� מוֹאָ	ב יְיֵלִ� וֹ וְע2ַל מֵ� Yעַל�נְב
ה+ ן גְּרוּעָ� ה כָּל�זָקָ(  בְּכָל�ראֹשָׁ	יו קָרְחָ�

יהָ 3 �	ל גַּגּוֹתֶ יו חָ	גְרוּ שָׂ&ק עַ  בְּחוּצֹתָ(
כִי+ ד בַּבֶּ� ה יְיֵלִ(יל יֹרֵ, ,hֻּיהָ כ� וּבִרְחֹבֹתֶ

 

1Oracolo su Moab.  
Sì, è stata devastata di notte, Ar-Moab è 
stata distrutta; è stata devastata di notte, 
Kir-Moab è stata distrutta. 
 

2È salita la gente di Dibon sulle alture, per 
piangere; sul Nebo e su Màdaba Moab 
innalza un lamento; ogni testa è rasata, 
ogni barba è tagliata. 
3Nelle sue strade si indossa il sacco, sulle 
sue terrazze e nelle sue piazze ognuno fa 
il lamento e si scioglie in lacrime. 
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ISAIA 14,24-15,3 
 

Contro l’Assiro 
24 t£de lšgei kÚrioj sabawq Ön trÒpon e‡rh-
ka oÛtwj œstai kaˆ Ön trÒpon beboÚleumai 
oÛtwj mene‹  
25 toà ¢polšsai toÝj A'ssur…ouj ¢pÕ tÁj 
gÁj tÁj ™mÁj kaˆ ¢pÕ tîn Ñršwn mou kaˆ 
œsontai e„j katap£thma kaˆ ¢faireq»setai 
¢p' aÙtîn Ð zugÕj aÙtîn kaˆ tÕ kàdoj aÙtîn 
¢pÕ tîn êmwn ¢faireq»setai 26 aÛth ¹ bou-
l» ¿n beboÚleutai kÚrioj ™pˆ t¾n o„koumšnhn 
Ólhn kaˆ aÛth ¹ ceˆr ¹ Øyhl¾ ™pˆ p£nta t¦ 
œqnh tÁj o„koumšnhj 27 § g¦r Ð qeÕj Ð ¤gioj 
beboÚleutai t…j diasked£sei kaˆ t¾n ce‹ra 
t¾n Øyhl¾n t…j ¢postršyei. 

 

24 Iuravit Dominus exercituum di-
cens si non ut putavi ita erit et quo-
modo mente tractavi  
25 sic eveniet ut conteram Assyrium 
in terra mea et in montibus meis 
conculcem eum et auferetur ab eis 
iugum eius  et onus illius ab umero 
eorum tolletur 26 hoc consilium 
quod cogitavi super omnem terram 
et haec est manus extenta super 
universas gentes 27 Dominus enim 
exercituum decrevit et quis poterit 
infirmare et manus eius extenta et 
quis avertet eam. 

 
 
 

Contro i Filistei 
28 toà œtouj oá ¢pšqanen Acaz Ð basileÚj 
™gen»qh tÕ ·Áma toàto 29 m¾ eÙfranqe…hte 
p£ntej oƒ ¢llÒfuloi sunetr…bh g¦r Ð 
zugÕj toà pa…ontoj Øm©j ™k g¦r spšrmatoj 
Ôfewn ™xeleÚsetai œkgona ¢sp…dwn kaˆ t¦ 
œkgona aÙtîn ™xeleÚsontai Ôfeij petÒme-
noi 30 kaˆ boskhq»sontai ptwcoˆ di' aÙtoà 
ptwcoˆ d� ¥ndrej ™p' e„r»nhj ¢napaÚson-
tai ¢nele‹ d� limù tÕ spšrma sou kaˆ tÕ 
kat£leimm£ sou ¢nele‹  
31 ÑlolÚzete pÚlai pÒlewn kekragštwsan 
pÒleij tetaragmšnai oƒ ¢llÒfuloi p£ntej 
Óti kapnÕj ¢pÕ borr© œrcetai kaˆ oÙk 
œstin toà e�nai  
32 kaˆ t… ¢pokriq»sontai basile‹j ™qnîn 
Óti kÚrioj ™qemel…wsen Siwn kaˆ di' aÙtoà 
swq»sontai oƒ tapeinoˆ toà laoà. 

 

28 In anno quo mortuus est rex Ahaz 
factum est onus istud 29 ne laeteris 
Philisthea omnis tu quoniam comminu-
ta est virga percussoris tui de radice 
enim colubri egredietur regulus et se-
men eius absorbens volucrem  
 
 
 
 

30 et pascentur primogeniti pauperum  
et pauperes fiducialiter requiescent et 
interire faciam in fame radicem tuam 
et reliquias tuas interficiam  
 
 

31 ulula porta clama civitas prostrata 
est Philisthea omnis  ab aquilone enim 
fumus venit et non est qui effugiat ag-
men eius  
 
 
 

32 et quid respondebitur nuntiis gentis  
quia Dominus fundavit Sion et in ipsa 
sperabunt pauperes populi eius. 

 
 
 
 

CAPITOLO 15 
                    // Ger 48  Su Moab  Ez 25,8-11; Am 2,1-3 

1 tÕ ·Áma tÕ kat¦ tÁj Mwab…tidoj nuktÕj 
¢pole‹tai ¹ Mwab‹tij nuktÕj g¦r ¢pole‹tai 
tÕ te‹coj tÁj Mwab…tidoj 2 lupe‹sqe ™f' 
˜auto‹j ¢pole‹tai g¦r kaˆ Dhbwn oá Ð bwmÕj 
Ømîn ™ke‹ ¢nab»sesqe kla…ein ™pˆ Nabau 
tÁj Mwab…tidoj ÑlolÚzete ™pˆ p£shj kefa-
lÁj fal£krwma p£ntej brac…onej katatetm-
hmšnoi 3 ™n ta‹j plate…aij aÙtÁj perizè-
sasqe s£kkouj kaˆ kÒptesqe ™pˆ tîn dwm£-
twn aÙtÁj kaˆ ™n ta‹j ·Úmaij aÙtÁj p£ntej 
ÑlolÚzete met¦ klauqmoà 

 

1 Onus Moab quia nocte vastata est 
Ar Moab conticuit quia nocte vasta-
tus est murus Moab conticuit  
 
 

2 ascendit domus et Dibon ad ex-
celsa in planctum super Nabo et su-
per Medaba Moab ululabit in cunctis 
capitibus eius calvitium omnis barba 
radetur  
 
 
 

3 in triviis eius accincti sunt sacco  
super tecta eius et in plateis eius 
omnis ululat  descendit in fletum 
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ISAIA 15,4-16,6 
 

ה עַד�יַ(הַץ נִשְׁמַ	ע 4  וַתִּזְע2ַק חֶשְׁבּוֹן� וְאֶלְעָלֵ�
וֹ  יעוּ נַפְשׁ( ן חֲלֻצ2ֵי מוֹאָב� יָרִ� קוֹלָ&ם עַל�כֵּ?

וֹ+ ,;רְעָה לּ�  יָ
עַר 5 הָ עַד�צֹ( ק בְּרִיחֶ[  לִבִּי� לְמוֹאָ	ב יִזְעָ�

ית בִּבְכִי�  	יA מַעֲלֵ	ה הַלּוּחִ? &ה כִּ עֶגְלַ	ת שְׁלִשִׁיָּ
וֹ בֶר יַ�עֲלֶה�בּ� יִם זַעֲקַת�שֶׁ( <י דֶּ	רֶךְ חוֹרֹנַ�  כִּ
רוּ+   יְעֹעֵ�

י�יָב2ֵשׁ 6 וֹת יִ�הְי&וּ כִּ� ים מְשַׁמּ	 י נִמְרִ( י�מֵ,  כִּ�
א הָיָ�ה+ ,ֹ (;רֶק ל שֶׁא יֶ  חָצִיר� כָּ	לָה דֶ�

ם עַ�ל נַ,חַל 7 ן יִתְרָ	ה עָשָׂ&ה וּפְקֻדָּתָ�  עַל�כֵּ(
וּם+  הָעֲרָבִ(ים יִשָּׂא�

י8 י�הִקִּ, וּל מוֹאָ&ב  כִּ� ה אֶת�גְּב	 פָה הַזְּעָקָ(
הּ+ ר אֵילִ(ים יִלְלָתָ� הּ וּבְאֵ, �יִם� יִלְלָתָ�  עַד�אֶגְלַ

י�אָשִׁ,ית 9 ם כִּ�  כִּ	י מ2ֵי דִימוֹן� מָ	לְאוּ דָ�
ה  וֹת לִפְלֵיט2ַת מוֹאָב� אַרְיֵ� וֹן נוֹסָפ& עַל�דִּימ(

ה+ ית אֲדָמָ�  וְלִשְׁאֵרִ(

 

 

4Emettono urla Chesbon ed Elalè, la loro 
eco giunge fino a Iaas. Per questo gli ar-
mati di Moab alzano lamenti, e il loro ani-
mo freme. 
 
 

5Il mio cuore geme per Moab; i suoi fug-
giaschi giungono fino a Soar. 
Piangendo, salgono la salita di Luchìt. 
Sulla via di Coronàim mandano grida 
strazianti. 
 
 
 

6Le acque di Nimrìm sono un deserto, 
l’erba si è seccata, finita è la pastura; 
non c’è più nulla di verde. 
7Per questo fanno provviste, trasportano 
le loro riserve al di là del torrente dei Sa-
lici. 
8Risuonano grida per tutto il territorio di 
Moab; il suo urlo giunge fino a Eglàim, 
fino a Beer-Elìm il suo urlo. 
9Le acque di Dimon sono piene di san-
gue, eppure colpirò Dimon con altri mali: 
un leone per i fuggiaschi di Moab e per il 
resto della regione.  

CAPITOLO 16 
La richiesta dei Moabiti 

רֶץ מִסֶּ	לַע מִדְבָּ&רָה 1 ל�אֶ(  שִׁלְחוּ�כַ,ר מֹשֵׁ�
וֹן+ ר בַּת�צִיּ�  אֶל�הַ(

�ינָה� 2 הְיֶ ן מְשֻׁלָּ&ח תִּ� ד קֵ	  וְהָיָ,ה כְעוֹף�נוֹדֵ(
וֹן+ ת לְאַרְנ� ב מַעְבָּרֹ(  בְּנ	וֹת מוֹאָ�

 
 

ה שִׁ�יתִי ] הָב2ִיאִי[ הָבִיאוּ 3 וּ פְלִילָ� עֵצָה� עֲשׂ	
ים כַלַּ�יִל צִלֵּ(ךְ בְּ  וֹךְ צָהֳרָ&יִם סַתְּרִי� נִדָּחִ� ת	

י+ ד אַל�תְּגַלִּ�  נֹדֵ(
תֶר לָ(מוֹ 4 י מוֹאָ�ב הֱוִי�סֵ,  יָג2וּרוּ בָךְ� נִדָּחַ�

מּוּ  ד תַּ, י�אָפ2ֵס הַמֵּץ� כָּ	לָה שֹׁ� 	י שׁוֹדֵ&ד כִּ� מִפְּנֵ
רֶץ+ ס מִן�הָאָ�  רֹמֵ(

 
 

ב עָלָ�יו בֶּ 5 א וְיָשַׁ, ת  וְהוּכ2ַן בַּחֶ�סֶד� כִּסֵּ� אֱמֶ(
ר  ט וּמְהִ, שׁ מִשְׁפָּ( &ד שֹׁפֵ�ט וְדֹרֵ, הֶל דָּוִ בְּאֹ	

דֶק+  צֶ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 

וֹ וּגְאוֹנ�וֹ 6 �ד גַּאֲוָת 	א מְאֹ& ב גֵּ עְנוּ גְאוֹן�מוֹאָ(  שָׁמַ,
יו+ ס ן בַּדָּ� וֹ לאֹ�כֵ,  וְעֶבְרָת(

 

1Mandate l’agnello al signore della regio-
ne, da Sela del deserto al monte della fi-
glia di Sion. 
2Come un uccello fuggitivo, come una ni-
diata dispersa saranno le figlie di Moab 
ai guadi dell’Arnon. 
3Dacci un consiglio, prendi una decisio-
ne! Rendi come la notte la tua ombra in 
pieno mezzogiorno; nascondi i dispersi, 
non tradire i fuggiaschi. 
4Siano tuoi ospiti i dispersi di Moab; sii 
loro rifugio di fronte al devastatore. 
Quando sarà estinto il tiranno e finita la 
devastazione, scomparso il distruttore 
della regione, 
5allora sarà stabilito un trono sulla man-
suetudine, vi siederà con tutta fedeltà, 
nella tenda di Davide, un giudice solle-
cito del diritto e pronto alla giustizia. 
6Abbiamo udito l’orgoglio di Moab, il 
grande orgoglioso, la sua alterigia, il suo 
orgoglio, la sua tracotanza, l’inconsisten-
za delle sue chiacchiere. 
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ISAIA 15,4-16,6 
 

4 Óti kškragen Esebwn kaˆ Elealh ›wj 
Iassa ºkoÚsqh ¹ fwn¾ aÙtîn di¦ toàto ¹ 
ÑsfÝj tÁj Mwab…tidoj bo´ ¹ yuc¾ aÙtÁj 
gnèsetai  
 
 

5 ¹ kard…a tÁj Mwab…tidoj bo´ ™n aÙtÍ 
›wj Shgwr d£malij g£r ™stin triet»j ™pˆ 
d� tÁj ¢nab£sewj tÁj Louiq prÕj s� kla…-
ontej ¢nab»sontai tÍ Ðdù Arwniim bo´ 
sÚntrimma kaˆ seismÒj  
 

6 tÕ Ûdwr tÁj Nemrim œrhmon œstai kaˆ Ð 
cÒrtoj aÙtÁj ™kle…yei cÒrtoj g¦r clwrÕj 
oÙk œstai  
7 m¾ kaˆ oÛtwj mšllei swqÁnai ™p£xw g¦r 
™pˆ t¾n f£ragga A”rabaj kaˆ l»myontai 
aÙt»n  
8 sunÁyen g¦r ¹ bo¾ tÕ Órion tÁj Mwa-
b…tidoj tÁj Agallim kaˆ ÑlolugmÕj aÙtÁj 
›wj toà fršatoj toà Ailim  
9 tÕ d� Ûdwr tÕ Remmwn plhsq»setai a†-
matoj ™p£xw g¦r ™pˆ Remmwn A”rabaj kaˆ 
¢rî tÕ spšrma Mwab kaˆ Arihl kaˆ tÕ 
kat£loipon Adama. 

 

4 clamavit Esebon et Eleale usque 
Iasa audita est vox eorum super hoc 
expediti Moab ululabunt anima eius 
ululabit sibi  
 
 
 
 

5 cor meum ad Moab clamabit  vec-
tes eius usque ad Segor vitulam con-
ternantem per ascensum enim Luith 
flens ascendet et in via Oronaim cla-
morem contritionis levabunt  
 
 
 
 

6 aquae enim Nemrim desertae erunt 
quia aruit herba defecit germen viror 
omnis interiit  
 
 

7 secundum magnitudinem operis et 
visitatio eorum ad torrentem Salicum 
ducent eos  
 
 
 

8 quoniam circumiit clamor termi-num 
Moab usque ad Gallim ululatus eius et 
usque ad puteum Helim clamor eius 
 
 

9 quia aquae Dibon repletae sunt san-
guine ponam enim super Dibon addi-
tamenta his qui fugerint de Moab leo-
nem et reliquiis terrae. 

 
 
 
 

CAPITOLO 16 
La richiesta dei Moabiti 

1 ¢postelî æj ˜rpet¦ ™pˆ t¾n gÁn m¾ pš-
tra œrhmÒj ™stin tÕ Ôroj Siwn  
 
2 œsV g¦r æj peteinoà ¢niptamšnou neos-
sÕj ¢fVrhmšnoj qÚgater Mwab œpeita dš 
Arnwn  
 

3 ple…ona bouleÚou poie‹te skšphn pšn-
qouj aÙtÍ di¦ pantÒj ™n meshmbrinÍ sko-
t…v feÚgousin ™xšsthsan m¾ ¢pacqÍj  
 
 
 
 
 
 
 
 

4 paroik»sous…n soi oƒ fug£dej Mwab 
œsontai skšph Øm‹n ¢pÕ prosèpou dièkon-
toj Óti ½rqh ¹ summac…a sou kaˆ Ð ¥rcwn 
¢pèleto Ð katapatîn ™pˆ tÁj gÁj  
 
 
 
 
 
 
 
 

5 kaˆ diorqwq»setai met' ™lšouj qrÒnoj 
kaˆ kaq…etai ™p' aÙtoà met¦ ¢lhqe…aj ™n 
skhnÍ Dauid kr…nwn kaˆ ™kzhtîn kr…ma 
kaˆ speÚdwn dikaiosÚnhn  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6 ºkoÚsamen t¾n Ûbrin Mwab Øbrist¾j 
sfÒdra t¾n Øperhfan…an ™xÁraj oÙc oÛtwj 
¹ mante…a sou 

 

1 Emitte agnum dominatorem terrae  
de Petra deserti ad montem filiae Sion   
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 et erit sicut avis fugiens et pulli de 
nido avolantes sic erunt filiae Moab in 
transcensu Arnon  
 
 
 

3 ini consilium coge concilium pone 
quasi noctem umbram tuam in meridie  
absconde fugientes et vagos ne pro-
das  
4 habitabunt apud te profugi mei Moab 
esto latibulum eorum a facie vastatoris  
finitus est enim pulvis consummatus 
est miser defecit qui conculcabat 
terram  
5 et praeparabitur in misericordia so-
lium et sedebit super eum in veritate in 
tabernaculo David iudicans et quae-
rens iudicium et velociter reddens 
quod iustum est  
6 audivimus superbiam Moab super-
bus est valde superbia eius et arro-
gantia eius et indignatio eius plus 
quam fortitudo  eius   
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ISAIA 16,7-17,3 
 

Lamento di Moab 

ה יְיֵלִ&יל  7 	hֻּב כ ן יְיֵלִ,יל מוֹאָ�ב לְמוֹאָ( לָכֵ?
ים+ שֶׂת תֶּהְגּ(וּ אַךְ�נְכָאִ� � לַאֲשִׁישֵׁ�י קִיר�חֲרֶ

 

ה 8 	פֶן שִׂבְמָ? ל גֶּ Wָוֹן אֻמְל  כִּ	י שַׁדְמוֹת\ חֶשְׁבּ#
,ר נָגָ(עוּ  יהָ עַד�יַעְזֵ וּ שְׂרוּקֶּ� בַּעֲל2ֵי גוֹיִם� הָלְמ	

וּ עָ,בְרוּ יָ�ם+תָּ	עוּ מִדְבָּ&ר שְׁלֻ	  יהָ נִטְּשׁ(  חוֹתֶ�

 
 

ה 9 	פֶן שִׂבְמָ� ה בִּבְכ2ִי יַעְזֵר� גֶּ Yֶּן אֶבְכ  עַל�כֵּ`
וֹן וְאֶלְעָלֵ&ה כִּ�י  י חֶשְׁבּ( אֲרַיָּ�וֶךְ� דִּמְעָתִ�
ל+ ד נָפָ� ךְ הֵידָ,  עַל�קֵיצֵ�ךְ וְעַל�קְצִירֵ(

 
 

ל 10 � מִן�הַכַּרְמֶ� ף שִׂמְח2ָה וָגִיל  וְנֶאֱסַ#
יִן בַּיְקָבִ�ים וּבַכְּ  &ע יַ? א יְרֹעָ 	ֹ (;ן ל א�יְרֻנָּ �ֹ ים ל רָמִ,

תִּי+ ד הִשְׁבַּ� ךְ הֵידָ, ךְ הַדֹּרֵ( א�יִדְרֹ, �ֹ  ל

 
 
 

וּ 11 וֹר יֶ�הֱמ& ב כַּכִּנּ( 	י לְמוֹאָ�  עַל�כֵּן� מֵעַ
רֶשׂ+ יר חָ�  וְקִרְבִּ(י לְקִ,

 
 

ב 12 ה מוֹאָ( י�נִלְאָ, י�נִרְאָ�ה כִּ� �ה כִ�  וְהָיָ
וֹ לְהִתְפַּלֵּ(ל עַל�הַבָּמָ&ה � וּבָ�א אֶל�מִקְדָּשׁ
ל+ א יוּכָ� ,ֹ  וְל

 
 

ב 13 �ה אֶל�מוֹאָ( ר דִּבֶּ�ר יְהוָ ר אֲשֶׁ# 	ה הַדָּבָ?  זֶ
ז+  מֵאָ�

 
 

שׁ שָׁנִים� 14 ה דִּבֶּ	ר יְהוָהb לֵאמֹרc בְּשָׁל2ֹ  וְעַתָּ?
ל  ב בְּכֹ( וֹד מוֹאָ� יר וְנִקְלָה� כְּב	 	י שָׂכִ� כִּשְׁנֵ

וֹן הָרָ&ב וּ וֹא הֶהָמ	 ר מְעַ�ט מִזְעָ(ר ל, שְׁאָ,
יר+ ס  כַבִּ�

 

 

7Per questo i Moabiti innalzano un la-
mento per Moab, si lamentano tutti; per 
le focacce di uva di Kir-Carèset gemono 
tutti costernati.  
8Sono squallidi i campi di Chesbon, co-
me pure la vigna di Sibma. Signori di 
popoli ne hanno spezzato i tralci che 
raggiungevano Iazer, penetravano fin nel 
deserto; i loro rami si estendevano libe-
ramente, arrivavano al mare. 
9Per questo io piangerò con il pianto di 
Iazer sulla vigna di Sibma. Ti inonderò 
con le mie lacrime, o Chesbon, o Elalè, 
perché sui tuoi frutti e sulla tua vendem-
mia è piombato un grido. 
10Sono scomparse gioia e allegria dai 
frutteti; nelle vigne non si levano più lieti 
clamori né si grida più allegramente. Il 
vino nei tini non lo pigia il pigiatore, il 
grido di gioia è finito. 
11Perciò le mie viscere fremono per 
Moab come una cetra, il mio intimo fre-
me per Kir-Carèset. 
12Si vedrà Moab affaticarsi sulle alture e 
venire nel suo santuario per pregare, ma 
senza successo. 
13Questo è il messaggio che pronunciò 
un tempo il Signore su Moab.  
14Ma ora il Signore dice: «In tre anni, 
come gli anni di un salariato, sarà svilita 
la gloria di Moab con tutta la sua nume-
rosa popolazione. Ne rimarrà solo un 
resto, piccolo e insignificante».  

CAPITOLO 17 
Contro Damasco e Israele 

יר 1 2ה דַמֶּ�שֶׂק� מוּסָ	ר מֵעִ� א דַּמָּ&שֶׂק הִנֵּ  מַשָּׂ(
ה+ ה מְעִ,י מַפָּלָ�  וְהָיְתָ(

ינָה 2 הְיֶ� ים תִּ� &ר לַעֲדָרִ	 י עֲרֹעֵ וֹת עָרֵ	  עֲזֻב(
יד+ ין מַחֲרִ� וּ וְאֵ,  וְרָבְצ(

 
 
 
 
 
 
 
 
 

יִם וּמַמְלָכָ,ה 3 אֶפְרַ�  וְנִשְׁב2ַּת מִבְצָר� מֵ�
שֶׂק וּ � מִדַּמֶּ( וֹד בְּנֵ�י�יִשְׂרָאֵל שְׁאָ	ר אֲרָ&ם כִּכְב2

וֹת+ ס ם יְהוָ,ה צְבָא� וּ נְאֻ(  יִ�הְי�

 

1Oracolo su Damasco. 
Ecco, Damasco cesserà di essere una 
città, diverrà un cumulo di rovine. 
2Le città di Aroèr saranno abbandonate; 
saranno pascolo delle greggi, che vi ri-
poseranno senza esserne scacciate. 
3A Èfraim sarà tolta la cittadella, a Da-
masco la sovranità. Al resto degli Aramei 
toccherà la stessa sorte della gloria degli 
Israeliti. 
Oracolo del Signore degli eserciti. 
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ISAIA 16,7-17,3 
 

                       Lamento di Moab  // Ger 48,29-33 
7 oÙc oÛtwj ÑlolÚxei Mwab ™n g¦r tÍ 
Mwab…tidi p£ntej ÑlolÚxousin to‹j katoi-
koàsin Deseq melet»seij kaˆ oÙk ™ntrap»-
sV  
8 t¦ ped…a Esebwn penq»sei ¥mpeloj Se-
bama katap…nontej t¦ œqnh katapat»sate 
t¦j ¢mpšlouj aÙtÁj ›wj Iazhr oÙ m¾ su-
n£yhte plan»qhte t¾n œrhmon oƒ ¢pestal-
mšnoi ™gkatele…fqhsan dišbhsan g¦r t¾n 
œrhmon  
9 di¦ toàto klaÚsomai æj tÕn klauqmÕn 
Iazhr ¥mpelon Sebama t¦ dšndra sou 
katšbalen Esebwn kaˆ Elealh Óti ™pˆ tù 
qerismù kaˆ ™pˆ tù trug»tJ sou katapa-
t»sw kaˆ p£nta pesoàntai  
10 kaˆ ¢rq»setai eÙfrosÚnh kaˆ ¢gall…a-
ma ™k tîn ¢mpelènwn sou kaˆ ™n to‹j 
¢mpelîs…n sou oÙ m¾ eÙfranq»sontai kaˆ 
oÙ m¾ pat»sousin o�non e„j t¦ Øpol»nia 
pšpautai g£r 11 di¦ toàto ¹ koil…a mou 
™pˆ Mwab æj kiq£ra ºc»sei kaˆ t¦ ™ntÒj 
mou æseˆ te‹coj Ö ™neka…nisaj  
 
 
 
 

12 kaˆ œstai e„j tÕ ™ntrapÁna… se Óti ™ko-
p…asen Mwab ™pˆ to‹j bwmo‹j kaˆ e„seleÚ-
setai e„j t¦ ceiropo…hta aÙtÁj éste pro-
seÚxasqai kaˆ oÙ m¾ dÚnhtai ™xelšsqai 
aÙtÒn 13 toàto tÕ ·Áma Ö ™l£lhsen kÚrioj 
™pˆ Mwab ÐpÒte kaˆ ™l£lhsen  
14 kaˆ nàn lšgw ™n trisˆn œtesin ™tîn mis-
qwtoà ¢timasq»setai ¹ dÒxa Mwab ™n 
pantˆ tù ploÚtJ tù pollù kaˆ kataleif-
q»setai ÑligostÕj kaˆ oÙk œntimoj. 

 

7 idcirco ululabit Moab ad Moab uni-
versus ululabit his qui laetantur super 
muro cocti lateris loquimini plagas 
suas  
 
 

8 quoniam suburbana Esebon deserta 
sunt et vinea  Sabama domini gentium 
exciderunt flagella eius usque ad Iazer 
pervenerunt erraverunt in deserto  pro-
pagines eius relictae sunt transierunt 
mare  
 
 
 
 

9 super hoc plorabo in fletu Iazer vi-
neam Sabama  inebriabo te lacrima 
mea Esebon et Eleale quoniam super 
vindemiam tuam et super messem 
tuam vox calcantium inruit  
 
 
 

10 et auferetur laetitia et exultatio de 
Carmelo et in vineis non exultabit ne-
que iubilabit vinum in torculari non cal-
cabit qui calcare consueverat vocem 
calcantium abstuli 11 super hoc venter 
meus ad Moab quasi cithara sonabit 
et viscera mea ad murum cocti lateris 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12 et erit cum apparuerit quod labora-
vit Moab super excelsis suis ingredie-
tur ad sancta sua ut obsecret et non 
valebit 13 hoc verbum quod locutus 
est Dominus ad Moab ex tunc  
 
 
 
 
 

14 et nunc locutus est Dominus dicens  
in tribus annis quasi anni mercennarii  
auferetur gloria Moab super omni po-
pulo multo et relinquetur parvus et mo-
dicus nequaquam multus. 

 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 17 
                              Ger 49,23-27  Contro Damasco e Israele  Am 1,3-6 
1 tÕ ·Áma tÕ kat¦ Damaskoà  
„doÝ DamaskÕj ¢rq»setai ¢pÕ pÒlewn kaˆ 
œstai e„j ptîsin  
2 kataleleimmšnh e„j tÕn a„îna e„j ko…thn 
poimn…wn kaˆ ¢n£pausin kaˆ oÙk œstai Ð 
dièkwn 3 kaˆ oÙkšti œstai Ñcur¦ toà ka-
tafuge‹n Efraim kaˆ oÙkšti œstai basi-
le…a ™n Damaskù kaˆ tÕ loipÕn tîn SÚrwn 
¢pole‹tai oÙ g¦r sÝ belt…wn e� tîn uƒîn 
Israhl kaˆ tÁj dÒxhj aÙtîn  
t£de lšgei kÚrioj sabawq 

 

1 Onus Damasci   
ecce Damascus desinet esse civitas et 
erit sicut acervus lapidum in ruina  
 
 

2 derelictae civitates Aroer gregibus 
erunt et requiescent ibi et non erit qui 
exterreat  
 
 
 
 
 

3 et cessabit adiutorium ab Ephraim et 
regnum a Damasco et reliquiae Syriae 
sicut gloria filiorum Israhel erunt   
dicit Dominus exercituum 

 
 
 
 



 63 

ISAIA 17,4-14 
 

וּא 4 ב  וְהָיָה� בַּיּ	וֹם הַה� וֹד יַעֲקֹ& ל כְּב	 יִדַּ(
וֹ יֵרָזֶ�ה+ ן בְּשָׂר(  וּמִשְׁמַ,

וֹ שִׁבֳּלִ	ים 5 ה וּזְרֹע( אֱסֹף� קָצִ	יר קָמָ� ה כֶּ�  וְהָיָ?
ט שִׁבֳּלִ(ים בְּעֵ,מֶק  �ה כִּמְלַקֵּ, וֹר וְהָיָ יִקְצ&

ים+  רְפָאִ�
�;יִם 6 יִת שְׁנַ וֹלֵלֹת� כְּנֹ	קֶף זַ� וֹ ע�  וְנִשְׁאַר�ב2ּ

	ה שְׁלֹשָׁ�ה גַּרְ  אשׁ אָמִ&יר אַרְבָּעָ 	ֹ ים בְּר גְּרִ(
י  ה נְאֻם�יְהוָ(ה אֱלֹהֵ, רִיָּ� �יהָ� פֹּ� ה בִּסְעִפֶ חֲמִשָּׁ?

ל+ ס  יִשְׂרָאֵ�

 

ם עַל�עֹשֵׂ&הוּ 7 וּא יִשְׁעֶ,ה הָאָדָ(  בַּיּ	וֹם הַה�
ינָה+ ל תִּרְאֶ� וֹשׁ יִשְׂרָאֵ( יו אֶל�קְד,  וְעֵינָ[

מִּזְבְּח( 8 ה אֶל�הַ� א יִשְׁעֶ� 	ֹ יו  וְל וֹת מַעֲשֵׂ	ה יָדָ&
ים  ה וְהָאֲשֵׁרִ( א יִרְאֶ� 	ֹ וּ אֶצְבְּעֹתָיו� ל ר עָש2ׂ וַאֲשֶׁ#

 וְהָחַמָּנִ�ים+
וֹ כַּעֲזוּב2ַת 9 וּא יִהְי	וAּ עָרֵ	י מָעֻזּ? Wוֹם הַה  בַּיּ#

	י  וּ מִפְּנֵ(י בְּנֵ יר אֲשֶׁ	ר עָזְב� רֶשׁ� וְהָ	אָמִ� הַחֹ#
ה+ ה שְׁמָמָ�  יִשְׂרָאֵ&ל וְהָיְתָ(

וּר מָעֻזֵּ(;ךְ  10 ךְ וְצ, �חַתְּ� אֱלֹהֵ	י יִשְׁעֵ� כ2ִּי שָׁכַ
ים  	י נַעֲמָנִ� � נִטְעֵ ן תִּטְּעִי &רְתְּ עַל�כֵּ? א זָכָ 	ֹ ל

נּוּ+ (ר תִּזְרָעֶ� רַת זָ  וּזְמֹ,
	ךְ 11 קֶר זַרְעֵ גִי וּבַבֹּ(  בְּי2וֹם נִטְעֵךְ� תְּשַׂגְשֵׂ�

יחִי נֵ,ד קָצִ�יר בְּי,וֹם נַחֲלָ(ה וּכְ  ב תַּפְרִ& אֵ,
וּשׁ+ ס  אָנ�

ים 12 וֹת יַמִּ( ים כַּהֲמ, וֹי הֲמוֹן� עַמִּ	ים רַבִּ�  ה?
ים  יִם כַּבִּירִ( וֹן מַ, �ים כִּשְׁא וֹן לְאֻמִּ� יֶהֱמָי&וּן וּשְׁא	

וּן+  יִשָּׁא�
וּן וְגָ,עַר 13 וֹן מ2ַיִם רַבִּים� יִשָּׁא� Yים כִּשְׁא  לְאֻמִּ?

ץ ף כְּמ2ֹ 	ס מִמֶּרְחָ&ק וְרֻדַּ? וֹ וְנָ  הָרִים� בּ(
ה+ וּחַ וּכְגַלְגַּ(ל לִפְנֵ,י סוּפָ�  לִפְנֵי�ר�

 
 
 
 
 

ה 14 	ה בַלָּהָ�   לְעֵ,ת עֶ�רֶב� וְהִנֵּ
ינוּ  <ה חֵ	לֶק שׁוֹסֵ� &נּוּ זֶ קֶר אֵינֶ רֶם בֹּ(  בְּטֶ,

ל לְבֹזְזֵ�ינוּ+ ס  וְגוֹרָ(

 

4In quel giorno verrà ridotta la gloria di 
Giacobbe e la pinguedine delle sue 
membra dimagrirà. 
5Avverrà come quando il mietitore pren-
de una manciata di steli, e con l’altro 
braccio falcia le spighe, come quando si 
raccolgono le spighe nella valle dei 
Refaìm.  
6Vi resteranno solo racimoli, come alla 
bacchiatura degli ulivi: due o tre bacche 
sulla cima dell’albero, quattro o cinque 
sui rami da frutto.  
Oracolo del Signore, Dio d’Israele. 
7In quel giorno si volgerà l’uomo al suo 
creatore e i suoi occhi guarderanno al 
Santo d’Israele.  
8Non si volgerà agli altari, lavoro delle 
sue mani; non guarderà ciò che fecero le 
sue dita, i pali sacri e gli altari per l’in-
censo. 
 

9In quel giorno avverrà alle tue fortezze 
come alle città abbandonate, che l’Eveo 
e l’Amorreo evacuarono di fronte agli 
Israeliti e sarà una desolazione. 
 

 
 

10Perché hai dimenticato Dio, tuo salva-
tore, e non ti sei ricordato della Roccia, 
tua fortezza, tu pianti giardini ameni e 
innesti tralci stranieri. 
 

 

11Nel giorno in cui li pianti, li vedi cresce-
re e al mattino vedi fiorire i tuoi semi, ma 
svanirà il raccolto nel giorno della sven-
tura e del dolore insanabile. 
 

 
 

12Ah, il tumulto di popoli immensi, tumul-
tuanti come il tumulto dei mari, fragore di 
nazioni come lo scroscio di acque che 
scorrono veementi! 
 
 

13Le nazioni fanno fragore come il fra-
gore di molte acque, ma egli le minaccia, 
esse fuggono lontano; come pula sono 
disperse sui monti dal vento e come 
vortice di polvere dinanzi al turbine. 
14Alla sera, ecco, era tutto uno spavento, 
prima del mattino, già non è più. Questo 
è il destino di chi ci depredava e la sorte 
di chi ci saccheggiava.  
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4 œstai ™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV œkleiyij tÁj 
dÒxhj Iakwb kaˆ t¦ p…ona tÁj dÒxhj aÙtoà 
seisq»setai  
5 kaˆ œstai Ön trÒpon ™£n tij sunag£gV 
¢mhtÕn ˜sthkÒta kaˆ spšrma stacÚwn ™n tù 
brac…oni aÙtoà ¢m»sV kaˆ œstai Ön trÒpon 
™£n tij sunag£gV st£cun ™n f£raggi stere´  
 
 
 
 
 
 
 
 

6 kaˆ kataleifqÍ ™n aÙtÍ kal£mh À æj 
·îgej ™la…aj dÚo À tre‹j ™p' ¥krou meteèrou 
À tšssarej À pšnte ™pˆ tîn kl£dwn aÙtîn 
kataleifqÍ t£de lšgei kÚrioj Ð qeÕj Israhl  
7 tÍ ¹mšrv ™ke…nV pepoiqëj œstai ¥nqrwpoj 
™pˆ tù poi»santi aÙtÒn oƒ d� Ñfqalmoˆ aÙ-
toà e„j tÕn ¤gion toà Israhl ™mblšyontai  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8 kaˆ oÙ m¾ pepoiqÒtej ðsin ™pˆ to‹j bwmo‹j 
oÙd� ™pˆ to‹j œrgoij tîn ceirîn aÙtîn § 
™po…hsan oƒ d£ktuloi aÙtîn kaˆ oÙk Ôyon-
tai t¦ dšndra aÙtîn oÙd� t¦ bdelÚgmata 
aÙtîn 9 tÍ ¹mšrv ™ke…nV œsontai aƒ pÒleij 
sou ™gkataleleimmšnai Ön trÒpon ™gkatšli-
pon oƒ Amorra‹oi kaˆ oƒ Eua‹oi ¢pÕ prosè-
pou tîn uƒîn Israhl kaˆ œsontai œrhmoi  
 
 

10 diÒti katšlipej tÕn qeÕn tÕn swtÁr£ sou 
kaˆ kur…ou toà bohqoà sou oÙk ™mn»sqhj di¦ 
toàto futeÚseij fÚteuma ¥piston kaˆ spšr-
ma ¥piston  
 
 

11 tÍ d� ¹mšrv ÂÄ ¨n futeÚsVj planhq»sV tÕ 
d� prw… ™¦n spe…rVj ¢nq»sei e„j ¢mhtÕn ÂÄ 
¨n ¹mšrv klhrèsV kaˆ æj pat¾r ¢nqrèpou 
klhrèsV to‹j uƒo‹j sou  
 
 

12 oÙaˆ plÁqoj ™qnîn pollîn æj q£lassa 
kuma…nousa oÛtwj taracq»sesqe kaˆ nîtoj 
™qnîn pollîn æj Ûdwr ºc»sei  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 æj Ûdwr polÝ œqnh poll£ æj Ûdatoj pol-
loà b…v kataferomšnou kaˆ ¢poskorakie‹ 
aÙtÕn kaˆ pÒrrw aÙtÕn dièxetai æj cnoàn 
¢cÚrou likmèntwn ¢pšnanti ¢nšmou kaˆ æj 
koniortÕn trocoà kataigˆj fšrousa  
14 prÕj ˜spšran œstai pšnqoj prˆn À prwˆ 
kaˆ oÙk œstai aÛth ¹ merˆj tîn Øm©j pro-
nomeus£ntwn kaˆ klhronom…a to‹j Øm©j 
klhronom»sasin. 

4 et erit in die illa adtenuabitur gloria 
Iacob et pingue carnis eius marce-
scet  
 
 
 

5 et erit sicut congregans in messe 
quod restiterit et brachium eius spi-
cas leget et erit sicut quaerens spi-
cas in valle Rafaim  
 
 
 

6 et relinquetur in eo sicut racemus 
et sicut excussio oleae  duarum aut 
trium olivarum in summitate rami  si-
ve quattuor aut quinque in cacumi-
nibus eius fructus eius dicit Domi-
nus Deus Israhel 7 in die illa inclina-
bitur homo ad factorem suum et 
oculi eius ad Sanctum Israhel respi-
cient 8 et non inclinabitur ad altaria 
quae fecerunt manus eius et quae 
operati sunt digiti eius non respiciet 
lucos et delubra  
 
 
 
 
 
 

9 in die illa erunt civitates fortitudinis 
eius derelictae sicut aratra et sege-
tes quae derelictae sunt a facie filio-
rum Israhel  et erit deserta  
 
 
 
 
 

10 quia oblita es Dei salvatoris tui  
et Fortis adiutoris tui non es recor-
data propterea plantabis plantatio-
nem fidelem et germen alienum se-
minabis  
11 in die plantationis tuae labrusca 
et mane semen tuum florebit  ablata 
est messis in die hereditatis et dole-
bit graviter  
12 vae multitudo populorum multo-
rum ut multitudo maris sonantis et 
tumultus turbarum sicut sonitus 
aquarum multarum  
 
 
 
 
 

13 sonabunt populi sicut sonitus 
aquarum inundantium et increpabit 
eum et fugiet procul et rapietur sicut 
pulvis montium a facie venti  et sicut 
turbo coram tempestate  
 
 
 
 

14 in tempore vespere et ecce tur-
batio in matutino et non subsistet  
haec est pars eorum qui vastave-
runt nos et sors diripientium nos. 
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CAPITOLO 18 
Contro l’Etiopia 

ר מֵעֵ(בֶר 1 רֶץ צִלְצַ	ל כְּנָפָ&יִם אֲשֶׁ, וֹי אֶ(  ה,
וּשׁ+  לְנַ�הֲרֵי�כ�

ים וּבִכְלֵי�גֹמֶאb  הַ 2 ם צִירִ? Wָּחַ בַּי שֹּׁלֵ#
ים  וAּ מַלְאָכִ	ים קַלִּ? עַל�פְּנֵי�מַיִםc לְכ	

א  ט אֶל�עַ,ם נוֹרָ( אֶל�גּוֹי� מְמֻשָּׁ	ךְ וּמוֹרָ�
ה  ו וּמְבוּסָ� <וֹי קַו�קָ	 וּא וָהָ&לְאָה גּ מִן�ה	

וֹ+ ים אַרְצ� וּ נְהָרִ(  אֲשֶׁר�בָּזְא,
ל וְשֹׁ	 3 י תֵבֵ( 2ס  כָּל�יֹשְׁבֵ, כְנֵי אָ&רֶץ כִּנְשׂאֹ�נֵ

עוּ+ ס ר תִּשְׁמָ� עַ שׁוֹפָ( וּ וְכִתְקֹ,  הָרִים� תִּרְא�
י אֶשְׁקוֹטָה 4 ה אָמ2ַר יְהוָה� אֵלַ� \ כֹ#  כִּי
ם צַח� ] אֶשְׁקֳטָ(ה[ &י כְּחֹ, וְאַבִּ	יטָה בִמְכוֹנִ

יר+ ם קָצִ� ל בְּחֹ, וֹר כְּעָ,ב טַ(  עֲלֵי�א�
2י קָצִיר� כְּתָ 5 י�לִפְנֵ ל  כִּ� סֶר גֹּמֵ( רַח וּבֹ, ם�פֶּ�

וֹת  ת הַזַּלְזַלִּים� בַּמַּזְמֵר� 	ה נִצָּ&ה וְכָר2ַ יִ�הְיֶ
ז+ וֹת הֵסִ,יר הֵתַ�  וְאֶת�הַנְּטִישׁ(

ת 6 לְבֶהֱמַ( ים וּ� 	יט הָרִ� וּ יַחְדָּו� לְעֵ  יֵעָזְב2
ת  יִט וְכָל�בֶּהֱמַ, ץ עָלָיו� הָעַ� הָאָ&רֶץ וְק2ָ

ף+ רֶץ עָלָ,יו תֶּחֱרָ�  הָאָ(

 
 
 

וֹת 7 	ה צְבָא? י לַיהוָ Wַׁוּבַל�ש יא י�  בָּעֵת\ הַהִ#
וּא  א מִן�ה	 ט וּמֵעַ,ם נוֹרָ( <ם מְמֻשָּׁ	ךְ וּמוֹרָ� עַ
וּ  ר בָּזְא2 ה אֲשֶׁ# ו וּמְבוּסָ? וֹיA קַו�קָ	 וָהָ&לְאָה גּ	

וֹם שֵׁם�יְהוָ,ה  �וֹ אֶל�מְק נְהָרִים� אַרְצ�
וֹן+ ס וֹת הַר�צִיּ�  צְבָא(

 

 

1Ah! Terra dagli insetti ronzanti, che ti trovi 
oltre i fiumi dell’Etiopia, 
2che mandi ambasciatori per mare, in bar-
che di papiro sulle acque: «Andate, mes-
saggeri veloci, verso un popolo alto e ab-
bronzato, verso un popolo temuto ora e 
sempre, un popolo potente e vittorioso, la 
cui terra è solcata da fiumi». 
3O voi tutti abitanti del mondo, che dimora-
te sulla terra, appena si alzerà un segnale 
sui monti, guardatelo! Appena squillerà la 
tromba, ascoltatela! 
4Poiché questo mi ha detto il Signore: «Io 
osserverò tranquillo dalla mia dimora, co-
me il calore sereno alla luce del sole, come 
una nube di rugiada al calore della mieti-
tura». 
5Poiché prima della raccolta, quando la fio-
ritura è finita e il fiore è diventato un grap-
polo maturo, egli taglierà i tralci con ronco-
le, strapperà e getterà via i pampini. 
6Saranno abbandonati tutti insieme agli av-
voltoi dei monti e alle bestie della terra; su 
di essi gli avvoltoi passeranno l’estate, su 
di essi tutte le bestie della terra passeran-
no l’inverno. 
7In quel tempo saranno portate offerte al 
Signore degli eserciti da un popolo alto e 
abbronzato, da un popolo temuto ora e 
sempre, da un popolo potente e vittorioso, 
la cui terra è solcata da fiumi; saranno 
portate nel luogo dove è invocato il nome 
del Signore degli eserciti, sul monte Sion.  

CAPITOLO 19 
Contro l’Egitto 

ב עַל�עָ,ב 1 ה רֹכֵ# Wָה יְהו א מִצְרָ&יִם הִנֵּ#  מַשָּׂ(
וּ אֱלִיל2ֵי מִצְרַ�יִם�  Yיִם וְנָע � וּבָ	א מִצְרַ� קַל

וֹ+ ס בְּקִרְבּ� יִם יִמַּ, ב מִצְרַ( יו וּלְבַ,  מִפָּנָ�

 
 
 
 
 
 
 

וּ 2 יִם וְנִלְחֲמ,  וְסִכְסַכְת2ִּי מִצְרַ�יִם� בְּמִצְרַ�
 & יו וְאִ	ישׁ בְּרֵעֵ יר אִישׁ�בְּאָחִ( 	יר בְּעִ� הוּ עִ

ה+  מַמְלָכָ(ה בְּמַמְלָכָ�

 

1Oracolo sull’Egitto. 
 
 

Ecco, il Signore cavalca una nube leggera 
ed entra in Egitto. Crollano gli idoli del-
l’Egitto davanti a lui e agli Egiziani viene 
meno il cuore nel petto. 
2«Aizzerò gli Egiziani contro gli Egiziani: 
combatterà ognuno contro il proprio fratel-
lo, ognuno contro il proprio prossimo, città 
contro città e regno contro regno. 
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CAPITOLO 18 
Contro l’Etiopia 

1 oÙaˆ gÁj plo…wn ptšrugej ™pškeina po-
tamîn A„qiop…aj  
2 Ð ¢postšllwn ™n qal£ssV Ómhra kaˆ 
™pistol¦j bubl…naj ™p£nw toà Ûdatoj po-
reÚsontai g¦r ¥ggeloi koàfoi prÕj œqnoj 
metšwron kaˆ xšnon laÕn kaˆ calepÒn t…j 
aÙtoà ™pškeina œqnoj ¢nšlpiston kaˆ ka-
tapepathmšnon nàn oƒ potamoˆ tÁj gÁj  
 
 
 
 
 

3 p£ntej æj cèra katoikoumšnh katoikh-
q»setai ¹ cèra aÙtîn æseˆ shme‹on ¢pÕ 
Ôrouj ¢rqÍ æj s£lpiggoj fwn¾ ¢koustÕn 
œstai  
4 Óti oÛtwj e�pšn moi kÚrioj ¢sf£leia 
œstai ™n tÍ ™mÍ pÒlei æj fîj kaÚmatoj 
meshmbr…aj kaˆ æj nefšlh drÒsou ¹mšraj 
¢m»tou œstai  
5 prÕ toà qerismoà Ótan suntelesqÍ ¥nqoj 
kaˆ Ômfax ¢nq»sV ¥nqoj Ñmfak…zousa kaˆ 
¢fele‹ t¦ botrÚdia t¦ mikr¦ to‹j drep£-
noij kaˆ t¦j klhmat…daj ¢fele‹ kaˆ kata-
kÒyei 6 kaˆ katale…yei ¤ma to‹j peteino‹j 
toà oÙranoà kaˆ to‹j qhr…oij tÁj gÁj kaˆ 
sunacq»setai ™p' aÙtoÝj t¦ petein¦ toà 
oÙranoà kaˆ p£nta t¦ qhr…a tÁj gÁj ™p' 
aÙtÕn ¼xei 7 ™n tù kairù ™ke…nJ ¢nenec-
q»setai dîra kur…J sabawq ™k laoà te-
qlimmšnou kaˆ tetilmšnou kaˆ ¢pÕ laoà 
meg£lou ¢pÕ toà nàn kaˆ e„j tÕn a„îna 
crÒnon œqnoj ™lp…zon kaˆ katapepathmš-
non Ó ™stin ™n mšrei potamoà tÁj cèraj 
aÙtoà e„j tÕn tÒpon oá tÕ Ônoma kur…ou 
sabawq ™pekl»qh Ôroj Siwn. 

 

1 Vae terrae cymbalo alarum quae est 
trans flumina Aethiopiae  
 

2 qui mittit in mari legatos et in vasis 
papyri super aquas ite angeli veloces 
ad gentem convulsam et dilaceratam  
ad populum terribilem post quem non 
est alius gentem expectantem expec-
tantem et conculcatam cuius diripue-
runt flumina terram eius  
3 omnes habitatores orbis qui morami-
ni in terra  cum elevatum fuerit signum 
in montibus videbitis et clangorem tu-
bae audietis  
4 quia haec dicit Dominus ad me  
quiescam et considerabo in loco meo 
sicut meridiana lux clara est et sicut 
nubes roris in die messis  
 
 
 
 
 

5 ante messem enim totus effloruit et 
inmatura perfectio germinabit et prae-
cidentur ramusculi eius falcibus et 
quae derelicta fuerint abscidentur ex-
cutientur  
6 et relinquentur simul avibus montium 
et  bestiis terrae  
7 et aestate perpetua erunt super eum 
volucres et omnes bestiae terrae su-
per illum hiemabunt 8 in tempore illo 
deferetur munus Domino exercituum  
a populo divulso et dilacerato a populo 
terribili post quem non fuit alius a gen-
te expectante expectante et conculca-
ta cuius diripuerunt flumina terram 
eius ad locum nominis Domini exerci-
tuum montem Sion. 

 
 
 
 

CAPITOLO 19 
    Ger 46  Contro l’Egitto  Ez 29-32 

1 Órasij A„gÚptou  
 
 
 
 

„doÝ kÚrioj k£qhtai ™pˆ nefšlhj koÚfhj 
kaˆ ¼xei e„j A‡gupton kaˆ seisq»setai t¦ 
ceiropo…hta A„gÚptou ¢pÕ prosèpou aÙ-
toà kaˆ ¹ kard…a aÙtîn ¹tthq»setai ™n 
aÙto‹j 2 kaˆ ™pegerq»sontai A„gÚptioi ™p' 
A„gupt…ouj kaˆ polem»sei ¥nqrwpoj tÕn 
¢delfÕn aÙtoà kaˆ ¥nqrwpoj tÕn plhs…on 
aÙtoà pÒlij ™pˆ pÒlin kaˆ nomÕj ™pˆ nomÒn 

 

1 Onus Aegypti   
ecce Dominus ascendet super nubem 
levem et ingredietur Aegyptum et mo-
vebuntur simulacra Aegypti a facie 
eius et cor Aegypti tabescet in medio 
eius 2 et concurrere faciam Aegyptios 
adversum Aegyptios et pugnabit vir 
contra fratrem suum et vir contra ami-
cum suum civitas adversus civitatem 
regnum adversus regnum   
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וֹ 3 וֹ וַעֲצָת( וּחַ�מִצְרַ�יִם� בְּקִרְבּ� ה ר�  וְנָבְק2ָ
&עַ וְדָ  ים אֲבַלֵּ אֱלִילִים� וְאֶל�הָ	אִטִּ� וּ אֶל�הָ� רְש2ׁ

וֹת וְאֶל�הַיִּדְּעֹנִ�ים+  וְאֶל�הָאֹב(
	ים קָשֶׁ&ה 4 יִם בְּיַ(ד אֲדֹנִ  וְסִכַּרְתִּי� אֶת�מִצְרַ�

וֹן יְהוָ,ה  ם הָאָד( ם נְאֻ, וּמ2ֶלֶךְ עַז� יִמְשָׁל�בָּ�
וֹת+  צְבָא�

ב5 ר יֶחֱרַ, &ם וְנָהָ( הַיָּ יִם מֵ� שׁ+ וְנִשְּׁתוּ�מַ(   וְיָבֵ�
י 6 וּ יְאֹרֵ	 וּ וְחָרְב( וֹת דָּלֲל, 	יחוּ נְהָר�  וְהֶאֶזְנִ

לוּ+ וּף קָמֵ� וֹר קָנֶ,ה וָס(  מָצ&
� מִזְרַ	ע 7 וֹר וְכֹל 	י יְא& וֹר עַל�פִּ וֹת עַל�יְא(  עָר,

ף וְאֵינֶ�נּוּ+ שׁ נִדַּ( וֹר יִיבַ,  יְא�
י בַיְ 8 וּ כָּל�מַשְׁלִיכֵ, ים וְאָ	בְל� וֹר  וְאָנוּ� הַדַּיָּגִ� א(

יִם  רֶת עַל�פְּנֵי�מַ( �י מִכְמֹ חַכָּ&ה וּפֹרְשֵׂ,
לוּ+  אֻמְלָ�

(ים 9 וֹת וְאֹרְגִ ים שְׂרִיק& י פִשְׁתִּ( שׁוּ עֹבְדֵ, � וּבֹ
י+  חוֹרָ�

כֶר 10 שֵׂי שֶׂ( יהָ מְדֻכָּאִ&ים כָּל�עֹ,  וְהָי,וּ שָׁתֹתֶ(
 אַגְמֵי�נָ�פֶשׁ+

� יֹעֲצֵ	 11 עַן חַכְמֵי י  אַךְ�אֱוִלִים� שָׂ	רֵי צֹ�
וּ  ה נִבְעָרָ&ה אֵ<יךְ תּאֹמְר	 ה עֵצָ( פַרְעֹ�

ים אֲנִ(י  ה בֶּן�חֲכָמִ, אֶל�פַּרְעֹ�
דֶם+  בֶּן�מַלְכֵי�קֶ�

וּ 12 	;דְע� יךָ וְיַגִּ,ידוּ נָ(א לָ&ךְ וְיֵ וֹא חֲכָמֶ�  אַיָּם� אֵפ	
יִם+ וֹת עַל�מִצְרָ�  מַה�יָּעַ�ץ יְהוָ,ה צְבָא(

ו13ּ עַן נִשְּׁא( וֹאֲלוּ� שָׂ	רֵי צֹ� וּ  נ�  שָׂ	רֵי נֹ&ף הִתְע,
יהָ+ יִם פִּנַּ,ת שְׁבָטֶ�  אֶת�מִצְרַ(

וּ 14 &ים וְהִתְע2 וּחַ עִוְעִ הּ ר	 ךְ בְּקִרְבָּ( �ה מָסַ,  יְהוָ
וֹר  וֹת שִׁכּ( הוּ כְּהִתָּע, ל�מַעֲשֵׂ� �יִם� בְּכָ� אֶת�מִצְרַ

וֹ+  בְּקִיא�
עֲשֶׂ&ה אֲשֶׁ�ר 15 יִם מַ� א�יִהְיֶ,ה לְמִצְרַ( �ֹ  וְל

 ,ֹ וֹן+ סיַעֲשֶׂ�ה ר ה וְאַגְמ�  אשׁ וְזָנָ(ב כִּפָּ,

 

3Lo spirito che anima l’Egitto sarà stra-
volto e io distruggerò il suo progetto; per 
questo ricorreranno agli idoli e ai maghi, 
ai negromanti e agli indovini. 
4Ma io consegnerò gli Egiziani in mano a 
un duro padrone, un re crudele li domi-
nerà». Oracolo del Signore, il Signore 
degli eserciti. 
5Si prosciugheranno le acque del mare, il 
fiume si inaridirà e seccherà. 
6I suoi canali diventeranno putridi, dimi-
nuiranno e seccheranno i torrenti del-
l’Egitto, canne e giunchi sfioriranno. 
7I giunchi sulle rive e alla foce del Nilo e 
tutte le piante del Nilo seccheranno, sa-
ranno dispersi dal vento, non saranno 
più. 
8I pescatori si lamenteranno, gemeranno 
quanti gettano l’amo nel Nilo, quanti 
stendono le reti sull’acqua saranno de-
solati. 
9Saranno delusi i lavoratori del lino, le 
cardatrici e i tessitori impallidiranno; 
10i tessitori saranno avviliti, tutti i salariati 
saranno costernati. 
11Quanto sono stolti i prìncipi di Tanis!  
I più saggi consiglieri del faraone forma-
no un consiglio insensato. Come osate 
dire al faraone: «Sono figlio di saggi, fi-
glio di re antichi»? 
12Dove sono, dunque, i tuoi saggi? Ti ri-
velino e manifestino quanto ha deciso il 
Signore degli eserciti a proposito del-
l’Egitto. 
13Stolti sono i prìncipi di Tanis; si ingan-
nano i prìncipi di Menfi. Hanno fatto tra-
viare l’Egitto i capi delle sue tribù. 
14Il Signore ha mandato in mezzo a loro 
uno spirito di smarrimento; essi fanno 
smarrire l’Egitto in ogni impresa, come 
barcolla un ubriaco nel vomito. 
15Non gioverà all’Egitto qualunque opera 
faccia il capo o la coda, la palma o il 
giunco. 
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ISAIA 19,3-15 
 

3 kaˆ taracq»setai tÕ pneàma tîn A„gup-
t…wn ™n aÙto‹j kaˆ t¾n boul¾n aÙtîn 
diasked£sw kaˆ ™perwt»sousin toÝj qeoÝj 
aÙtîn kaˆ t¦ ¢g£lmata aÙtîn kaˆ toÝj ™k 
tÁj gÁj fwnoàntaj kaˆ toÝj ™ggastrimÚ-
qouj 4 kaˆ paradèsw A‡gupton e„j ce‹raj 
¢nqrèpwn kur…wn sklhrîn kaˆ basile‹j 
sklhroˆ kurieÚsousin aÙtîn t£de lšgei 
kÚrioj sabawq 5 kaˆ p…ontai oƒ A„gÚptioi 
Ûdwr tÕ par¦ q£lassan Ð d� potamÕj 
™kle…yei kaˆ xhranq»setai 6 kaˆ ™kle…-
yousin oƒ potamoˆ kaˆ aƒ dièrugej toà po-
tamoà kaˆ xhranq»setai p©sa sunagwg¾ 
Ûdatoj kaˆ ™n pantˆ ›lei kal£mou kaˆ 
papÚrou 7 kaˆ tÕ ¥ci tÕ clwrÕn p©n tÕ 
kÚklJ toà potamoà kaˆ p©n tÕ speirÒ-
menon di¦ toà potamoà xhranq»setai ¢ne-
mÒfqoron 8 kaˆ sten£xousin oƒ ¡lee‹j kaˆ 
sten£xousin p£ntej oƒ b£llontej ¥gkis-
tron e„j tÕn potamÒn kaˆ oƒ b£llontej sa-
g»naj kaˆ oƒ ¢mfibole‹j penq»sousin  
9 kaˆ a„scÚnh l»myetai toÝj ™rgazomš-
nouj tÕ l…non tÕ scistÕn kaˆ toÝj ™rgazo-
mšnouj t¾n bÚsson 10 kaˆ œsontai oƒ dia-
zÒmenoi aÙt¦ ™n ÑdÚnV kaˆ p£ntej oƒ tÕn 
zàqon poioàntej luphq»sontai kaˆ t¦j 
yuc¦j ponšsousin 11 kaˆ mwroˆ œsontai oƒ 
¥rcontej T£newj oƒ sofoˆ sÚmbouloi toà 
basilšwj ¹ boul¾ aÙtîn mwranq»setai 
pîj ™re‹te tù basile‹ uƒoˆ sunetîn ¹me‹j 
uƒoˆ basilšwn tîn ™x ¢rcÁj 12 poà e„sin 
nàn oƒ sofo… sou kaˆ ¢naggeil£tws£n soi 
kaˆ e„p£twsan t… beboÚleutai kÚrioj sa-
bawq ™p' A‡gupton 13 ™xšlipon oƒ ¥rcontej 
T£newj kaˆ Øyèqhsan oƒ ¥rcontej Mšm-
fewj kaˆ plan»sousin A‡gupton kat¦ fu-
l£j 14 kÚrioj g¦r ™kšrasen aÙto‹j pneàma 
plan»sewj kaˆ ™pl£nhsan A‡gupton ™n 
p©si to‹j œrgoij aÙtîn æj plan©tai Ð me-
qÚwn kaˆ Ð ™mîn ¤ma  
 
 
 

15 kaˆ oÙk œstai to‹j A„gupt…oij œrgon Ö 
poi»sei kefal¾n kaˆ oÙr£n ¢rc¾n kaˆ tš-
loj. 

 

3 et disrumpetur spiritus Aegypti in vi-
sceribus eius et consilium eius prae-
cipitabo et interrogabunt simulacra sua  
et divinos suos et pythones et ariolos  
 
 
 
 

4 et tradam Aegyptum in manu domi-
norum crudelium et rex fortis domina-
bitur eorum ait Dominus Deus exerci-
tuum 5 et arescet aqua de mari et flu-
vius desolabitur atque siccabitur  
 
 
 

6 et deficient flumina adtenuabuntur et 
siccabuntur rivi aggerum calamus et 
iuncus marcescet  
 
 
 
 

7 nudabitur alveus rivi a fonte suo et 
omnis sementis inrigua siccabitur are-
scet et non erit  
 
 

8 et maerebunt piscatores et lugebunt 
omnes mittentes in flumen hamum et 
expandentes rete super faciem aquae  
marcescent  
 
 

9 confundentur qui operabantur linum 
pectentes et texentes subtilia  
 

10 et erunt inrigua eius flaccentia  om-
nes qui faciebant lacunas ad capien-
dos pisces  
 
 

11 stulti principes Taneos  sapientes 
consiliarii Pharao dederunt consilium 
insipiens quomodo dicetis Pharaoni fi-
lius sapientium ego filius regum anti-
quorum 12 ubi sunt nunc sapientes tui 
adnuntient tibi et indicent quid cogita-
verit Dominus exercituum super Ae-
gyptum 13 stulti facti sunt principes 
Taneos emarcuerunt principes Mem-
pheos deceperunt Aegyptum angulum 
populorum eius  
14 Dominus miscuit in medio eius spi-
ritum vertiginis  et errare fecerunt Ae-
gyptum in omni opere suo sicut errat 
ebrius et vomens  
 
 
 
 

15 et non erit Aegypto opus quod fa-
ciat caput et caudam incurvantem et 
refrenantem. 
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ISAIA 19,16-25 
 

Conversione dell’Egitto 

יִם כַּנָּשִׁ&ים 16 וּא יִ�הְיֶ,ה מִצְרַ(  בַּיּ	וֹם הַה�
	ה  ד מִפְּנֵי� תְּנוּפַת� יַד�יְהוָ וְחָרַ	דA וּפָחַ?

יו+ וּא מֵנִ,יף עָלָ� וֹת אֲשֶׁר�ה(  צְבָא�
א 17 ה לְמִצְרַ�יִם� לְחָגָּ� ת יְהוּד2ָ הָיְתָה אַדְמַ# aְו 

 �ר יַזְכִּ,יר אֹתָ \ אֲשֶׁ# י כֹּל הּ אֵלָ(יו יִפְחָ&ד מִפְּנֵ?
יו+  וּא יוֹעֵ,ץ עָלָ� וֹת אֲשֶׁר�ה( 	ה צְבָא�  עֲצַת� יְהוָ

ים בְּאֶ	רֶץ 18 Wִשׁ עָר \ חָמֵ#  בַּיּ	וֹם הַה̀וּא יִהְיוּ
וֹת  עַן וְנִשְׁבָּע( יִם מְדַבְּרוֹת� שְׂפַ	ת כְּנַ� מִצְרַ?

ת+  ר לְאֶחָ� רֶס יֵאָמֵ( 	יר הַהֶ� וֹת עִ 	ה צְבָא&  לַיהוָ

 

וֹךְ 19 ה בְּת( יהוָ� �חַ� לַ� 2ה מִזְבֵּ וּא יִ�הְיֶ  בַּיּ	וֹם הַה?
צֶל�גְּבוּלָ(הּ  ה אֵ� אֶ	רֶץ מִצְרָ&יִם וּמַצֵּבָ,

יהוָ�ה+  לַ�

 

וֹת 20 יהוָ,ה צְבָא( וֹת וּלְעֵ�ד לַ� ה לְא,  וְהָיָ#
	י  וּ אֶל�יְהוָה� מִפְּנֵ י�יִצְעֲק2 בְּאֶ	רֶץ מִצְרָ&יִם כִּ�

ים וְיִשְׁלַ,ח לָ  חֲצִ� ב לֹ� יעַ וָרָ( הֶ�ם מוֹשִׁ,
ם+  וְהִצִּילָ�

 

יִם 21 �וּ מִצְרַ יִם וְיָדְע, ע יְהוָה� לְמִצְרַ�  וְנוֹד2ַ
ה  	בַח וּמִנְחָ� � זֶ בְדוּ וּא וְעָ� אֶת�יְהוָ(ה בַּיּ	וֹם הַה&

מוּ+ יהוָ(ה וְשִׁלֵּ� ,;דֶר לַ�  וְנָדְרוּ�נֵ

 

וֹא 22 יִם נָגֹ	ף וְרָפ& �ה אֶת�מִצְרַ( �ף יְהוָ  וְנָגַ
ם+וְשָׁ�ב ם וּרְפָאָ� ר לָהֶ( ה וְנֶעְתַּ,  וּ� עַד�יְהוָ�

 

ה מְסִל2ָּה מִמִּצְרַ�יִם� 23 וּא תִּהְיֶ#  בַּיּ	וֹם הַה?
יִם וּמִצְרַ	יִם  וּר בְּמִצְרַ( א�אַשּׁ, וּרָה וּבָ� אַשּׁ�
וּר+ ס יִם אֶת�אַשּׁ� וּ מִצְרַ( וּר וְעָבְד,  בְּאַשּׁ&

 

� שְׁ 24 2ה יִשְׂרָאֵל וּא יִהְיֶ ה  בַּיּ	וֹם הַה? לִ	ישִׁיָּ�
רֶץ+ רֶב הָאָ� וּר בְּרָכָ(ה בְּקֶ, יִם וּלְאַשּׁ&  לְמִצְרַ(

 

וּךְ 25 ר בָּר# וֹת לֵאמֹ& וֹ יְהוָ,ה צְבָא( � אֲשֶׁ�ר בֵּרֲכ
י  וּר וְנַחֲלָתִ( יִם וּמַעֲש2ֵׂה יָדַי� אַשּׁ� י מִצְרַ? Wִּעַמ

ל+ ס  יִשְׂרָאֵ�

 

16In quel giorno gli Egiziani diventeranno 
come femmine, tremeranno e temeranno 
al vedere la mano che il Signore degli 
eserciti agiterà contro di loro.  
17La terra di Giuda sarà il terrore degli 
Egiziani; quando se ne parlerà, ne 
avranno spavento, a causa della deci-
sione che il Signore degli eserciti ha pre-
so contro di loro. 
18In quel giorno ci saranno cinque città 
nell’Egitto che parleranno la lingua di 
Canaan e giureranno per il Signore degli 
eserciti; una di esse si chiamerà Città del 
Sole. 
19In quel giorno ci sarà un altare dedica-
to al Signore in mezzo alla terra d’Egitto 
e una stele in onore del Signore presso 
la sua frontiera: 20sarà un segno e una 
testimonianza per il Signore degli eserciti 
nella terra d’Egitto. Quando, di fronte agli 
avversari, invocheranno il Signore, allora 
egli manderà loro un salvatore che li 
difenderà e li libererà. 21Il Signore si farà 
conoscere agli Egiziani e gli Egiziani 
riconosceranno in quel giorno il Signore, 
lo serviranno con sacrifici e offerte, fa-
ranno voti al Signore e li adempiranno. 
22Il Signore percuoterà ancora gli Egi-
ziani, ma, una volta colpiti, li risanerà. 
Essi faranno ritorno al Signore ed egli si 
placherà e li risanerà. 
23In quel giorno ci sarà una strada dal-
l’Egitto verso l’Assiria; l’Assiro andrà in 
Egitto e l’Egiziano in Assiria, e gli Egi-
ziani renderanno culto insieme con gli 
Assiri. 
24In quel giorno Israele sarà il terzo con 
l’Egitto e l’Assiria, una benedizione in 
mezzo alla terra. 25Li benedirà il Signore 
degli eserciti dicendo: «Benedetto sia 
l’Egiziano mio popolo, l’Assiro opera del-
le mie mani e Israele mia eredità».  
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                                     Ger 51,30  Conversione dell’Egitto  Na 3,13 
16 tÍ d� ¹mšrv ™ke…nV œsontai oƒ A„gÚptioi 
æj guna‹kej ™n fÒbJ kaˆ ™n trÒmJ ¢pÕ 
prosèpou tÁj ceirÕj kur…ou sabawq ¿n 
aÙtÕj ™pibale‹ aÙto‹j  
17 kaˆ œstai ¹ cèra tîn Iouda…wn to‹j 
A„gupt…oij e„j fÒbhtron p©j Öj ™¦n Ñno-
m£sV aÙt¾n aÙto‹j fobhq»sontai di¦ t¾n 
boul»n ¿n beboÚleutai kÚrioj ™p' aÙt»n  
 
 
 
 
 
 
 
 

18 tÍ ¹mšrv ™ke…nV œsontai pšnte pÒleij 
™n A„gÚptJ laloàsai tÍ glèssV tÍ Ca-
nan…tidi kaˆ ÑmnÚousai tù ÑnÒmati kur…ou 
pÒlisasedek klhq»setai ¹ m…a pÒlij  
 
19 tÍ ¹mšrv ™ke…nV œstai qusiast»rion tù 
kur…J ™n cèrv A„gupt…wn kaˆ st»lh prÕj 
tÕ Órion aÙtÁj tù kur…J 20 kaˆ œstai e„j 
shme‹on e„j tÕn a„îna kur…J ™n cèrv 
A„gÚptou Óti kekr£xontai prÕj kÚrion di¦ 
toÝj ql…bontaj aÙtoÚj kaˆ ¢postele‹ aÙ-
to‹j kÚrioj ¥nqrwpon Öj sèsei aÙtoÚj 
kr…nwn sèsei aÙtoÚj 21 kaˆ gnwstÕj œstai 
kÚrioj to‹j A„gupt…oij kaˆ gnèsontai oƒ 
A„gÚptioi tÕn kÚrion ™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV 
kaˆ poi»sousin qus…aj kaˆ eÜxontai eÙc¦j 
tù kur…J kaˆ ¢podèsousin  
 
 
 
 
 
 

22 kaˆ pat£xei kÚrioj toÝj A„gupt…ouj 
plhgÍ meg£lV kaˆ „£setai aÙtoÝj „£sei 
kaˆ ™pistraf»sontai prÕj kÚrion kaˆ e„-
sakoÚsetai aÙtîn kaˆ „£setai aÙtoÚj 
 

23 tÍ ¹mšrv ™ke…nV œstai ÐdÕj A„gÚptou 
prÕj A'ssur…ouj kaˆ e„seleÚsontai A'ssÚ-
rioi e„j A‡gupton kaˆ A„gÚptioi poreÚson-
tai prÕj A'ssur…ouj kaˆ douleÚsousin oƒ 
A„gÚptioi to‹j A'ssur…oij 
24 tÍ ¹mšrv ™ke…nV œstai Israhl tr…toj ™n 
to‹j A'ssur…oij kaˆ ™n to‹j A„gupt…oij eÙ-
loghmšnoj ™n tÍ gÍ 25 ¿n eÙlÒghsen kÚ-
rioj sabawq lšgwn eÙloghmšnoj Ð laÒj 
mou Ð ™n A„gÚptJ kaˆ Ð ™n A'ssur…oij kaˆ 
¹ klhronom…a mou Israhl. 

 

16 In die illa erit Aegyptus quasi mu-
lieres et stupebunt et timebunt  a facie 
commotionis manus Domini exerci-
tuum  quam ipse movebit super eam 
 
 

17 et erit terra Iuda Aegypto in festi-
vitatem omnis qui illius fuerit recor-
datus pavebit a facie consilii Domini 
exercituum quod ipse cogitavit super 
eam  
 
 

18 in die illa erunt quinque civitates in 
terra Aegypti  loquentes lingua Cha-
naan et iurantes per Dominum exer-
cituum civitas Solis vocabitur una 
 
 
 
 
 

19 in die illa erit altare Domini in medio 
terrae Aegypti et titulus iuxta terminum 
eius Domini 20 et erit in signum et in 
testimonium Domino exercituum in ter-
ra Aegypti clamabunt enim ad Domi-
num a facie tribulantis et mittet eis sal-
vatorem et propugnatorem qui liberet 
eos 21 et cognoscetur Dominus ab 
Aegypto et cognoscent Aegyptii Domi-
num in die illa et colent eum in hostiis 
et muneribus et vota vovebunt Domi-
no et solvent  
 
 
 
 
 

22 et percutiet Dominus Aegyptum 
plaga et sanabit eam et revertentur ad 
Dominum et placabitur eis et sanabit 
eos  
 
 
 

23 in die illa erit via de Aegypto in 
Assyrios et intrabit Assyrius Aegyptum 
et Aegyptius in Assyrios et servient 
Aegyptii Assur  
 
 
 
 
 
 
 

24 in die illa erit Israhel tertius Ae-
gyptio et Assyrio  benedictio in medio 
terrae 25 cui benedixit Dominus ex-
ercituum dicens benedictus populus 
meus Aegypti et opus manuum mea-
rum Assyrio hereditas autem mea 
Israhel. 
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ISAIA 20-21,5 
 

CAPITOLO 20 
A proposito della presa di Asdod 

וֹ 1 ח אֹת� וֹדָה בִּשְׁלֹ	 א תַרְתָּן� אַשְׁדּ� 2ֹ ת בּ  בִּשְׁנַ#
וֹד  וּר וַיִּלָּ,חֶם בְּאַשְׁדּ( רְג(וֹן מֶ	לֶךְ אַשּׁ& סַ�

הּ+ ;יִּלְכְּדָ�  וַ�
	הוּ 2 	ד יְשַׁעְיָ יא דִּבֶּ	ר יְהוָהb בְּיַ 	ת הַהִ?  בָּעֵ

	ל  ךְ וּפִתַּחְת2ָּ הַשַּׂק� מֵעַ בֶן�אָמוֹץb לֵאמֹרc לֵ?
י ן מָתְנֶ� 	עַשׂ כֵּ� 	ל רַגְלֶ&יךָ וַיַּ ץ מֵעַ ךָ וְנַעַלְךָ, תַחֲלֹ(

ף+ ס וֹם וְיָחֵ� ךְ עָר,  הָלֹ(
י יְשַׁעְיָ(הוּ 3 ר הָלַ�ךְ עַבְדִּ, ה כַּאֲשֶׁ, ֹ	אמֶר יְהוָ�  וַיּ

ת  וֹת וּמוֹפֵ� שׁ שָׁנִים� א	 וֹם וְיָחֵ&ף שָׁל2ֹ עָר	
וּשׁ+ יִם וְעַל�כּ�  עַל�מִצְרַ(

לֶך4ְ יִם  כֵּ	ן יִנְהַ	ג מֶ� Wַי מִצְר שּׁוּר אֶת�שְׁבִ# aַא�
וֹם וְיָחֵ&ף  ים וּזְקֵנִ(ים עָר	 וּשׁ נְעָרִ, �וּת כּ וְאֶת�גָּל,

יִם+ ת עֶרְוַ,ת מִצְרָ� י שֵׁ(  וַחֲשׂוּפַ,
יִם 5 ם וּמִן�מִצְרַ( שׁוּ מִכּוּשׁ� מַבָּטָ� וּ וָבֹ&  וְחַתּ(

ם+  תִּפְאַרְתָּ�
	י הַזֶּהb בַּיּ	וֹם הַ 6 ב הָאִ אָמַר יֹשֵׁ# aְה  ו הוּאc הִנֵּה�כֹ	

ל מִפְּנֵ(י  נָּצֵ� ה לְהִ# 2סְנוּ שָׁם� לְעֶזְרָ� נוּ אֲשֶׁר�נַ מַבָּטֵ?
יךְ נִמָּלֵ,ט אֲנָ�חְנוּ+ ס וּר וְאֵ(  מֶ	לֶךְ אַשּׁ&

 

 

1Nell’anno in cui il tartan, mandato ad 
Asdod da Sargon re d’Assiria, giunse 
ad Asdod, la assalì e la prese. 
2In quel tempo il Signore disse per 
mezzo di Isaia, figlio di Amoz: «Va’, 
lèvati il sacco dai fianchi e togliti i san-
dali dai piedi!». Così egli fece, andan-
do nudo e scalzo. 
 

3Il Signore poi disse: «Come il mio 
servo Isaia è andato nudo e scalzo per 
tre anni, come segno e presagio per 
l’Egitto e per l’Etiopia, 4così il re d’As-
siria condurrà i prigionieri d’Egitto e i 
deportati dell’Etiopia, giovani e vecchi, 
nudi e scalzi e con le natiche scoperte, 
vergogna per l’Egitto.  
 

5Allora saranno abbattuti e confusi a 
causa dell’Etiopia, loro speranza, e a 
causa dell’Egitto, di cui si vantavano. 
 

6In quel giorno gli abitanti di questo li-
do diranno: “Ecco che cosa è avvenu-
to della speranza nella quale ci erava-
mo rifugiati per trovare aiuto ed essere 
liberati dal re d’Assiria! Ora come ci 
salveremo?”».  

CAPITOLO 21 
La caduta di Babilonia 

ף 1 חֲלֹ� �גֶב� לַ� וֹת בַּנֶּ &ם כְּסוּפ2 א מִדְבַּר�יָ  מַשָּׂ(
ה+ רֶץ נוֹרָאָ� א מֵאֶ(  מִמִּדְבָּ	ר בָּ�

2דA בּוֹגֵד� 2 ה הֻגַּד�לִ&י הַבּוֹגֵ  חָז,וּת קָשָׁ(
י  י מָדַ� ד עֲל2ִי עֵילָם� צוּרִ	 וְהַשּׁוֹדֵ	דA שׁוֹדֵ�

תִּי+ ה הִשְׁבַּ�  כָּל�אַנְחָתָ(
וּ מָ 3 ן מָלְא2 ים  עַל�כֵּ? ה צִירִ	 תְנַי� חַלְחָלָ�

עַ  	יתִי מִשְּׁמֹ� וֹלֵדָ&ה נַעֲוֵ י י� וּנִי כְּצִירֵ( אֲחָז�
וֹת+ לְתִּי מֵרְא�  נִבְהַ(

	שֶׁף 4 עֲתָ&תְנִי אֵ<ת נֶ וּת בִּ� י פַּלָּצ( 	ה לְבָבִ�  תָּעָ
ה+ י לַחֲרָדָ� ם לִ( י שָׂ,  חִשְׁקִ�

וֹל שָׁתֹ& 5 ה הַצָּפִ(ית אָכ	 ךְ הַשֻּׁלְחָ�ן צָפֹ, �ה  עָרֹ
וּ מָגֵ�ן+ פ ים מִשְׁח, וּמוּ הַשָּׂרִ(  ק,

 

1Oracolo sul deserto del mare. 
Come i turbini che si scatenano nel Ne-
gheb, così egli viene dal deserto, da una 
terra orribile. 2Una visione tremenda mi 
fu mostrata: il saccheggiatore che sac-
cheggia, il distruttore che distrugge. 
Salite, o Elamiti, assediate, o Medi! Io 
faccio cessare ogni gemito. 
3Per questo i miei reni sono nello spa-
simo, mi hanno colto dolori come di una 
partoriente; sono troppo sconvolto per 
udire, troppo sbigottito per vedere. 
4Smarrito è il mio cuore, la costernazione 
mi invade; il tramonto tanto desiderato 
diventa il mio terrore. 5Si prepara la 
tavola, si stende la tovaglia, si mangia, si 
beve. Alzatevi, o capi, ungete gli scudi, 
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CAPITOLO 20 
                 A proposito della presa di Asdod  2Re 18,17 

1 toà œtouj oá e„sÁlqen Tanaqan e„j 
A”zwton ¹n…ka ¢pest£lh ØpÕ Arna basi-
lšwj A'ssur…wn kaˆ ™polšmhsen t¾n A”zw-
ton kaˆ katel£beto aÙt»n 2 tÒte ™l£lhsen 
kÚrioj prÕj Hsaian lšgwn poreÚou kaˆ 
¥fele tÕn s£kkon ¢pÕ tÁj ÑsfÚoj sou kaˆ 
t¦ sand£li£ sou ØpÒlusai ¢pÕ tîn podîn 
sou kaˆ ™po…hsen oÛtwj poreuÒmenoj gum-
nÕj kaˆ ¢nupÒdetoj 3 kaˆ e�pen kÚrioj Ön 
trÒpon pepÒreutai Hsaiaj Ð pa‹j mou 
gumnÕj kaˆ ¢nupÒdetoj tr…a œth œstai sh-
me‹a kaˆ tšrata to‹j A„gupt…oij kaˆ A„q…o-
yin 4 Óti oÛtwj ¥xei basileÝj A'ssur…wn 
t¾n a„cmalws…an A„gÚptou kaˆ A„qiÒpwn 
nean…skouj kaˆ presbÚtaj gumnoÝj kaˆ 
¢nupodštouj ¢nakekalummšnouj t¾n a„s-
cÚnhn A„gÚptou 5 kaˆ a„scunq»sontai ¹t-
thqšntej oƒ A„gÚptioi ™pˆ to‹j A„q…oyin ™f' 
oŒj Ãsan pepoiqÒtej oƒ A„gÚptioi Ãsan g¦r 
aÙto‹j dÒxa  
6 kaˆ ™roàsin oƒ katoikoàntej ™n tÍ n»sJ 
taÚtV „doÝ ¹me‹j Ãmen pepoiqÒtej toà fu-
ge‹n e„j aÙtoÝj e„j bo»qeian o‰ oÙk ™dÚ-
nanto swqÁnai ¢pÕ basilšwj A'ssur…wn 
kaˆ pîj ¹me‹j swqhsÒmeqa. 

 

1 In anno quo ingressus est Tharthan 
in Azotum cum misisset eum Sargon 
rex Assyriorum et pugnasset contra 
Azotum et cepisset eam 2 in tempore 
illo locutus est Dominus in manu Isa-
iae filii Amos dicens vade et solve sac-
cum de lumbis tuis  et calciamenta tua 
tolle de pedibus tuis et fecit sic vadens 
nudus et disculciatus  
3 et dixit Dominus sicut ambulavit ser-
vus meus Isaias nudus et disculciatus  
trium annorum signum et portentum 
erit super Aegyptum et super  Aethio-
piam 4 sic minabit rex Assyriorum cap-
tivitatem Aegypti et transmigrationem 
Aethiopiae  iuvenum et senum nudam 
et disculciatam discopertis natibus 
ignominiam Aegypti 5 et timebunt et 
confundentur ab Aethiopia spe sua et 
ab Aegypto gloria sua  
 
 
 
 
 

 
6 et dicet habitator insulae huius in die 
illa ecce haec erat spes nostra ad 
quos confugimus in auxilium ut libera-
ret nos a facie regis Assyriorum et 
quomodo effugere poterimus nos. 

 
 

 
 
 

CAPITOLO 21 
          13-14; 47,1-15  La caduta di Babilonia  Ger 50-51; Ap 17-18 

1 tÕ Órama tÁj ™r»mou  
æj kataigˆj di' ™r»mou dišlqoi ™x ™r»mou 
™rcomšnh ™k gÁj foberÕn  
2 tÕ Órama kaˆ sklhrÕn ¢nhggšlh moi Ð 
¢qetîn ¢qete‹ Ð ¢nomîn ¢nome‹ ™p' ™moˆ oƒ 
Ailam‹tai kaˆ oƒ pršsbeij tîn Persîn ™p' 
™m� œrcontai nàn sten£xw kaˆ parakalš-
sw ™mautÒn  
3 di¦ toàto ™nepl»sqh ¹ ÑsfÚj mou ™klÚ-
sewj kaˆ çd‹nej œlabÒn me æj t¾n t…ktou-
san ºd…khsa tÕ m¾ ¢koàsai ™spoÚdasa tÕ 
m¾ blšpein  
4 ¹ kard…a mou plan©tai kaˆ ¹ ¢nom…a me 
bapt…zei ¹ yuc» mou ™fšsthken e„j fÒbon  
5 ˜to…mason t¾n tr£pezan p…ete f£gete 
¢nast£ntej oƒ ¥rcontej ˜toim£sate qure-
oÚj 

 

1 Onus deserti maris   
sicut turbines ab africo veniunt de de-
serto venit de terra horribili  
2 visio dura nuntiata est mihi qui incre-
dulus est infideliter agit et qui depopu-
lator est vastat  ascende Aelam obside 
Mede omnem gemitum eius cessare 
feci  
3 propterea repleti sunt lumbi mei do-
lore angustia possedit me sicut angus-
tia parientis corrui cum audirem con-
turbatus sum cum viderem  
4 emarcuit cor meum tenebrae stupe-
fecerunt me Babylon dilecta mea posi-
ta est mihi in miraculum  
5 pone mensam contemplare in spe-
cula comedentes bibentes surgite prin-
cipes arripite clypeum 
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&י לֵ<ךְ הַעֲמֵ	ד 6 ה אָמַ�ר אֵלַ(י אֲדֹנָ  כִּ	י כֹ,
ה יַגִּ�יד+ ר יִרְאֶ( ה אֲשֶׁ, מְצַפֶּ�  הַ�

כֶב צֶ<מֶד פָּ� 7 וֹר  וְרָ	אָה רֶ? כֶב חֲמ( ים רֶ, רָשִׁ�
שֶׁב+ שֶׁב רַב�קָ�  רֶ	כֶב גָּמָ&ל וְהִקְשִׁ,יב קֶ(

 
 
 
 
 
 
 
 

י 8 Yִי אָנֹכ &ה עַל�מִצְפֶּ	הA אֲדֹנָ? א אַרְיֵ  וַיִּקְרָ(
י אָנֹכִ,י  שְׁמַרְתִּ� ם וְעַל�מִ# עֹמ2ֵד תָּמִיד� יוֹמָ�

וֹת+ ב כָּל�הַלֵּיל�  נִצָּ(
ישׁ צֶ( 9 ,ה בָא� רֶ	כֶב אִ� רָשִׁ&ים  וְהִנֵּה�זֶ מֶד פָּ�

ל  אמֶר נָפְל2ָה נָ�פְלָה� בָּבֶ� ?ֹ 	עַן וַיּ וַיַּ
רֶץ+ ר לָאָ� יהָ שִׁבַּ,  וְכָל�פְּסִילֵ,י אֱלֹהֶ(

 
 
 
 

ת 10 עְתִּי מֵאֵ# &י אֲשֶׁ	ר שָׁמַ? י וּבֶן�גָּרְנִ  מְדֻשָׁתִ(
ל הִגַּ,דְתִּי  י יִשְׂרָאֵ( וֹת אֱלֹהֵ, ��ה צְבָא יְהוָ

ם+ ס  לָכֶ�

 

 

6poiché così mi ha detto il Signore: «Va’, 
metti una sentinella che annunci quanto 
vede. 
7E se vedrà cavalleria, coppie di cavalieri, 
uomini che cavalcano asini, uomini che ca-
valcano cammelli, allora osservi attenta-
mente, con grande attenzione». 
8La vedetta ha gridato: «Al posto di osser-
vazione, Signore, io sto sempre lungo il 
giorno, e nel mio osservatorio sto in piedi, 
tutte le notti. 
9Ecco, qui arriva una schiera di cavalieri, 
coppie di cavalieri. Essi esclamano e dico-
no: “È caduta, è caduta Babilonia! Tutte le 
statue dei suoi dèi sono a terra, in fran-
tumi”». 
10O popolo mio, calpestato e trebbiato co-
me su un’aia, quanto ho udito dal Signore 
degli eserciti, Dio d’Israele, a voi l’ho an-
nunciato. 

Su Edom 

יר שֹׁמֵר� 11 א דּוּמָ&ה אֵלַי� קֹרֵ	א מִשֵּׂעִ�  מַשָּׂ(
יל+מַה�מִלַּ�  ר מַה�מִלֵּ�  יְלָה שֹׁמֵ(

 
 
 
 

&יְלָה 12 קֶר וְגַם�לָ ה בֹ( ר אָתָ,  אָמַ	ר שֹׁמֵ�
יוּ+ ס בוּ אֵתָ�  אִם�תִּבְעָי,וּן בְּעָ(יוּ שֻׁ,

 

 

11Oracolo su Duma. Mi gridano da Seir: 
«Sentinella, quanto resta della notte? Sen-
tinella, quanto resta della notte?». 
12La sentinella risponde: «Viene il mattino, 
poi anche la notte; se volete domandare, 
domandate, convertitevi, venite!». 

Contro gli Arabi 

ינוּ 13 2עַר בַּעְרַב� תָּלִ� א בַּעְרָ&ב בַּיַּ  מַשָּׂ(
וֹת דְּדָנִ�ים+ רְח(  אֹ�

א הֵתָ	יוּ מָ&יִם יֹשְׁבֵי� 14 את צָמֵ(  אֶ	רֶץ  לִקְרַ,
ד+ וּ נֹדֵ� וֹ קִדְּמ, א בְּלַחְמ(  תֵּימָ�

 
 
 
 
 
 
 
 

	יA חֶ	רֶב 15 וֹת נָדָ&דוּ מִפְּנֵ י�מִפְּנֵ,י חֲרָב(  כִּ�
בֶד  ה וּמִפְּנֵ(י כֹּ, שֶׁת דְּרוּכָ� ה וּמִפְּנֵי� קֶ	 נְטוּשָׁ?

ה+ ס  מִלְחָמָ�
וֹד שָׁנָה� 16 ר אֲדֹנָ(י אֵלָ&י בְּע2 ה אָמַ, � כִּי�כֹ

	י שָׂכִ�  ר+כִּשְׁנֵ וֹד קֵדָ�  יר וְכָלָ(ה כָּל�כְּב,

 
 
 

ר 17 י בְנֵ�י�קֵדָ( שֶׁת גִּבּוֹרֵ, � וּשְׁאָ�ר מִסְפַּר�קֶ
ר+ ס ל דִּבֵּ� י�יִשְׂרָאֵ( &טוּ כִּ�י יְהוָ,ה אֱלֹהֵ�  יִמְעָ

 

13Oracolo nella steppa. 
Nella boscaglia, nella steppa, passate la 
notte, carovane di Dedan; 
14andando incontro agli assetati, portate 
acqua.  
Abitanti della terra di Tema, presentatevi ai 
fuggiaschi con pane per loro. 
15Perché essi fuggono di fronte alle spade, 
di fronte alla spada affilata, di fronte all’ar-
co teso, di fronte al furore della battaglia. 
16Poiché mi ha detto il Signore: «Ancora un 
anno, contato alla maniera degli anni di un 
salariato, e scomparirà tutta la potenza glo-
riosa di Kedar.  
17E il numero degli archi dei prodi di Kedar 
resterà molto esiguo, perché il Signore Dio 
d’Israele ha parlato».  
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6 Óti oÛtwj e�pen kÚrioj prÒj me bad…saj 
seautù stÁson skopÕn kaˆ Ö ¨n ‡dVj 
¢n£ggeilon  
7 kaˆ e�don ¢nab£taj ƒppe‹j dÚo ¢nab£thn 
Ônou kaˆ ¢nab£thn kam»lou ¢krÒasai 
¢krÒasin poll¾n  
 
 
 
 
 
 
 

8 kaˆ k£leson Ourian e„j t¾n skopi¦n 
kur…ou kaˆ e�pen œsthn di¦ pantÕj ¹mšraj 
kaˆ ™pˆ tÁj parembolÁj œsthn Ólhn t¾n 
nÚkta  
9 kaˆ „doÝ aÙtÕj œrcetai ¢nab£thj su-
nwr…doj kaˆ ¢pokriqeˆj e�pen pšptwken 
Babulèn kaˆ p£nta t¦ ¢g£lmata aÙtÁj 
kaˆ t¦ ceiropo…hta aÙtÁj sunetr…bhsan 
e„j t¾n gÁn  
10 ¢koÚsate oƒ kataleleimmšnoi kaˆ oƒ 
Ñdunèmenoi ¢koÚsate § ½kousa par¦ ku-
r…ou sabawq Ð qeÕj toà Israhl ¢n»ggei-
len ¹m‹n. 

 

6 haec enim dixit mihi Dominus vade 
et pone speculatorem et quodcumque 
viderit adnuntiet  
7 et vidit currum duorum equitum  
ascensorem asini et ascensorem ca-
meli et contemplatus est diligenter 
multo intuitu  
 
 

8 et clamavit leo super specula Domini 
ego sum stans iugiter per diem et su-
per custodiam meam ego sum stans 
totis noctibus  
 
 
 

9 ecce iste venit ascensor vir bigae 
equitum et respondit et dixit cecidit ce-
cidit Babylon et omnia sculptilia deo-
rum eius contrita sunt in terram  
 
 
 
 
 
 

10 tritura mea et fili areae meae quae 
audivi a Domino exercituum Deo Isra-
hel adnuntiavi vobis. 

 
 
 
 
 

Su Edom 
11 tÕ Órama tÁj Idouma…aj  
prÕj ™m� kale‹ par¦ toà Shir ful£ssete 
™p£lxeij  
 
 
 
 
 
 
 

12 ful£ssw tÕ prwˆ kaˆ t¾n nÚkta ™¦n 
zhtÍj z»tei kaˆ par' ™moˆ o‡kei. 

 

11 Onus Duma   
ad me clamat ex Seir  custos quid de 
nocte custos quid de nocte  
 
12 dixit custos venit mane et nox si 
quaeritis quaerite convertimini venite. 

 

 
 
 
 

Contro gli Arabi 
13 ™n tù drumù ˜spšraj koimhq»sV ™n tÍ 
Ðdù Daidan  
 
 
 
 
 
 
 

14 e„j sun£nthsin diyînti Ûdwr fšrete oƒ 
™noikoàntej ™n cèrv Qaiman ¥rtoij su-
nant©te to‹j feÚgousin  
15 di¦ tÕ plÁqoj tîn feugÒntwn kaˆ di¦ tÕ 
plÁqoj tîn planwmšnwn kaˆ di¦ tÕ plÁqoj 
tÁj maca…raj kaˆ di¦ tÕ plÁqoj tîn to-
xeum£twn tîn diatetamšnwn kaˆ di¦ tÕ 
plÁqoj tîn peptwkÒtwn ™n tù polšmJ  
16 Óti oÛtwj e�pšn moi kÚrioj œti ™niautÕj 
æj ™niautÕj misqwtoà ™kle…yei ¹ dÒxa tîn 
uƒîn Khdar  
17 kaˆ tÕ kat£loipon tîn toxeum£twn tîn 
„scurîn uƒîn Khdar œstai Ñl…gon diÒti 
kÚrioj ™l£lhsen Ð qeÕj Israhl. 

 

13 Onus in Arabia  in saltu ad vespe-
ram dormietis in semitis Dodanim  
 
14 occurrentes sitienti ferte aquam qui 
habitatis terram austri cum panibus 
occurrite fugienti  
 
 

15 a facie enim gladiorum fugerunt a 
facie gladii inminentis a facie arcus ex-
tenti a facie gravis proelii  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

16 quoniam haec dicit Dominus ad me  
adhuc in uno anno quasi in anno mer-
cennarii et auferetur omnis gloria Ce-
dar  
17 et reliquiae numeri sagittariorum 
fortium de filiis Cedar inminuentur Do-
minus enim Deus Israhel locutus est. 
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CAPITOLO 22 
Contro la gioia a Gerusalemme 

וֹא 1 	יא חִזָּי&וֹן מַה�לָּ	ךְ אֵפ� א גֵּ  מַשָּׂ(
וֹת+ י�עָלִ,ית כֻּלָּ(ךְ לַגַּגּ�   כִּ�

ה קִרְיָ(ה 2 וֹמִיָּ� <יר ה� ה עִ וֹתA מְלֵאָ?  תְּשֻׁא	
א  )ֹ רֶב וְל א חַלְלֵי�חֶ� 	ֹ �יִךְ� ל &ה חֲלָלַ עַלִּיזָ

ה+ י מִלְחָמָ�  מֵתֵ,
שֶׁת אֻסָּ& 3 ,;יִךְ נָ�;דְדוּ�יַ(חַד מִקֶּ	 רוּ  כָּל�קְצִינַ

חוּ+ וֹק בָּרָ� ו מֵרָח( וּ יַחְדָּ�  כָּל�נִמְצָאַ�יִךְ� אֻסְּר	
וּ מִנִּ(י אֲמָרֵ	ר בַּבֶּ&כִי 4 ן אָמַ�רְתִּי שְׁע,  עַל�כֵּ,

י+ ד בַּת�עַמִּ� נִי עַל�שֹׁ(  אַל�תָּאִ	יצוּ לְנַ�חֲמֵ�
ה 5 ה וּמְבוּכָ? Wָה וּמְבוּס  כִּ	י יוֹם\ מְהוּמָ#

וֹ �ה צְבָא( �י יְהוִ אדֹנָ 	יא חִזָּי&וֹן לַ� ת בְּגֵ
ר+ וֹעַ אֶל�הָהָ� ר וְשׁ, ר קִ(  וְעֵילָם� 6 מְקַרְקַ,

יר  רָשִׁ&ים וְקִ, ם פָּ� כֶב אָדָ( ה בְּרֶ, נָשָׂ	א אַשְׁפָּ�
ן+ ה מָגֵ� יִךְ מָ	לְאוּ 7 עֵרָ( י מִבְחַר�עֲמָקַ(  וַיְהִ,

עְרָה+ תוּ הַשָּׁ� ת שָׁ, ים שֹׁ(  רָ&כֶב וְהַפָּ	רָשִׁ�
ת מָסַ	 8 ל אֵ( ךְ יְהוּדָ&ה וַתַּבֵּט� בַּיּ	וֹם  וַיְגַ[

ית הַיָּ�עַר+ וּא אֶל�נֶ(שֶׁק בֵּ,  הַה�
ם כִּי�רָ&בּוּ 9 �ד רְאִיתֶ( ת בְּקִיעֵ�י עִיר�דָּוִ  וְאֵ#

י הַבְּרֵכָ(ה הַתַּחְתּוֹנָ�ה+ וּ אֶת�מֵ, תְּקַבְּצ�  וַ�
םִ סְפַרְתֶּ&ם וַתiְִּצוּ� 10 י יְרוּשָׁלַ(  וְאֶת�בָּתֵּ,

ים לְבַ  ה+הַבָּ	תִּ� ר הַחוֹמָ�  צֵּ(
י 11 יִם לְמֵ( מֹתַ� ם בֵּ<ין הַחֹ	 	הA עֲשִׂיתֶ?  וּמִקְוָ

יהָ  א הִבַּטְתֶּם� אֶל�עֹשֶׂ� 2ֹ &ה וְל הַבְּרֵכָ	ה הַיְשָׁנָ
ם+ א רְאִיתֶ� ,ֹ וֹק ל רָח( הּ מֵ�  וְיֹצְרָ,

וֹת בַּיּ	וֹם 12 �ה צְבָא( �י יְהוִ א אֲדֹנָ  וַיִּקְרָ?
ד וּלְ  וּא לִבְכִי� וּלְמִסְפֵּ� ה וְלַחֲגֹ,ר הַה& קָרְחָ(

ק+ גA בָּקָר� 13 שָׂ� ה הָר2ֹ וֹן וְשִׂמְחָ? 	הA שָׂשׂ	  וְהִנֵּ
וֹל  &;יִן אָכ	 וֹת יָ ר וְשָׁת	 ל בָּשָׂ( אן אָכֹ, �ֹ ט צ וְשָׁחֹ	

וּת+ ר נָמ� י מָחָ( וֹ כִּ,  וְשָׁת�

 
 
 
 

כֻפַּר 14 aְוֹת אִם�י 	ה צְבָא&  וְנִגְלָ,ה בְאָזְנָ(י יְהוָ
2ה לָכֶם� עַ  וּן אָמַ�ר אֲדֹנָ,י הֶעָוֹן� הַזֶּ ד�תְּמֻת�
וֹת+ פ  יְהוִ(ה צְבָא�

 

1Oracolo sulla valle della Visione. 
Che hai tu dunque, che sei salita tutta sulle 
terrazze, 2città colma di rumore e tumulto, 
città gaudente? I tuoi trafitti non sono stati 
trafitti di spada né sono morti in battaglia. 
3Tutti i tuoi capi sono fuggiti insieme, sono 
stati fatti prigionieri senza un tiro d’arco; 
tutti coloro che si trovavano in te sono stati 
catturati insieme, anche se fuggiti lontano.  
4Per questo dico: «Stornate lo sguardo da 
me, che io pianga amaramente; non cerca-
te di consolarmi per la desolazione della 
figlia del mio popolo».  
5Infatti è un giorno di panico, di distruzione 
e di smarrimento, voluto dal Signore, Dio 
degli eserciti. Nella valle della Visione un 
diroccare di mura e un invocare aiuto verso 
i monti. 6Gli Elamiti hanno indossato la fa-
retra, con uomini su carri e cavalieri; Kir ha 
tolto il fodero allo scudo. 7Le migliori tra le 
tue valli sono piene di carri; i cavalieri si 
sono disposti contro la porta.  
8Così è tolta la protezione di Giuda. Tu 
guardavi in quel giorno alle armi del palaz-
zo della Foresta.  
9Avete visto le brecce della Città di Davide 
quanto erano numerose. Poi avete raccolto 
le acque della piscina inferiore, 10avete 
contato le case di Gerusalemme e avete 
demolito le case per fortificare le mura. 
11Avete anche costruito un serbatoio fra i 
due muri per le acque della piscina vec-
chia; ma voi non avete guardato a chi ha 
fatto queste cose, né avete visto chi ha 
preparato ciò da tempo.  
12Vi invitava in quel giorno il Signore, Dio 
degli eserciti, al pianto e al lamento, a ra-
sarvi il capo e a vestire il sacco.  
13Ecco invece gioia e allegria, sgozzate bo-
vini e scannate greggi, mangiate carne e 
bevete vino: «Mangiamo e beviamo, per-
ché domani moriremo!».  
14Ma il Signore degli eserciti si è rivelato ai 
miei orecchi: «Certo non sarà espiato 
questo vostro peccato, finché non sarete 
morti», dice il Signore, Dio degli eserciti. 
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CAPITOLO 22 
Contro la gioia a Gerusalemme 

1 tÕ ·Áma tÁj f£raggoj Siwn t… ™gšnetÒ soi 
nàn Óti ¢nšbhte p£ntej e„j dèmata  
2 m£taia ™nepl»sqh ¹ pÒlij boèntwn oƒ 
traumat…ai sou oÙ traumat…ai maca…raj oÙ-
d� oƒ nekro… sou nekroˆ polšmou  
3 p£ntej oƒ ¥rcontšj sou pefeÚgasin kaˆ oƒ 
¡lÒntej sklhrîj dedemšnoi e„s…n kaˆ oƒ „s-
cÚontej ™n soˆ pÒrrw pefeÚgasin  
 
 
 
 
 
 
 
 

4 di¦ toàto e�pa ¥fetš me pikrîj klaÚsomai 
m¾ katiscÚshte parakale‹n me ™pˆ tÕ sÚn-
trimma tÁj qugatrÕj toà gšnouj mou  
5 Óti ¹mšra taracÁj kaˆ ¢pwle…aj kaˆ ka-
tapat»matoj kaˆ pl£nhsij par¦ kur…ou sa-
bawq ™n f£raggi Siwn planîntai ¢pÕ mi-
kroà ›wj meg£lou planîntai ™pˆ t¦ Ôrh  
 
 
 

6 oƒ d� Ailam‹tai œlabon farštraj ¢nab£tai 
¥nqrwpoi ™f' †ppoij kaˆ sunagwg¾ parat£-
xewj 7 kaˆ œsontai aƒ ™klektaˆ f£raggšj 
sou plhsq»sontai ¡rm£twn oƒ d� ƒppe‹j ™m-
fr£xousi t¦j pÚlaj sou  
8 kaˆ ¢nakalÚyousin t¦j pÚlaj Iouda kaˆ 
™mblšyontai tÍ ¹mšrv ™ke…nV e„j toÝj 
™klektoÝj o‡kouj tÁj pÒlewj  
9 kaˆ ¢nakalÚyousin t¦ krupt¦ tîn o‡kwn 
tÁj ¥kraj Dauid kaˆ e‡dosan Óti ple…ouj 
e„sˆn kaˆ Óti ¢pšstreyan tÕ Ûdwr tÁj ¢r-
ca…aj kolumb»qraj e„j t¾n pÒlin 10 kaˆ Óti 
kaqe…losan toÝj o‡kouj Ierousalhm e„j ÑcÚ-
rwma toà te…couj tÍ pÒlei  
11 kaˆ ™poi»sate ˜auto‹j Ûdwr ¢n¦ mšson 
tîn dÚo teicšwn ™sèteron tÁj kolumb»qraj 
tÁj ¢rca…aj kaˆ oÙk ™neblšyate e„j tÕn ¢p' 
¢rcÁj poi»santa aÙt¾n kaˆ tÕn kt…santa 
aÙt¾n oÙk e‡dete  
12 kaˆ ™k£lesen kÚrioj sabawq ™n tÍ ¹mšrv 
™ke…nV klauqmÕn kaˆ kopetÕn kaˆ xÚrhsin 
kaˆ zîsin s£kkwn 13 aÙtoˆ d� ™poi»santo 
eÙfrosÚnhn kaˆ ¢gall…ama sf£zontej mÒs-
couj kaˆ qÚontej prÒbata éste fage‹n krša 
kaˆ pie‹n o�non lšgontej f£gwmen kaˆ p…w-
men aÜrion g¦r ¢poqnÇskomen  
14 kaˆ ¢nakekalummšna taàt£ ™stin ™n to‹j 
çsˆn kur…ou sabawq Óti oÙk ¢feq»setai 
Øm‹n aÛth ¹ ¡mart…a ›wj ¨n ¢poq£nhte. 

 

1 Onus vallis Visionis   
quidnam tibi quoque est quia ascen-
disti et tu omnis in tecta 2 clamoris 
plena urbs frequens civitas exultans 
interfecti tui non interfecti gladio nec 
mortui in bello 3 cuncti principes tui 
fugerunt simul dureque ligati sunt 
omnes qui inventi sunt vincti sunt 
pariter procul fugerunt  
 
 
 
 
 

4 propterea dixi recedite a me ama-
re flebo nolite incumbere ut conso-
lemini me super vastitate filiae po-
puli mei 5 dies enim interfectionis et 
conculcationis et fletuum Domino 
Deo exercituum in valle Visionis 
scrutans murum et magnificus super 
montem  
6 et Aelam sumpsit faretram currum 
hominis equitis et parietem nudavit 
clypeus 7 et erunt electae valles 
tuae plenae quadrigarum  et equites 
ponent sedes suas in porta  
 
 

8 et revelabitur operimentum Iudae 
et videbis in die illa armamentarium 
domus saltus  
 
 

9 et scissuras civitatis David videbi-
tis quia multiplicatae sunt et congre-
gastis aquas piscinae inferioris  
 
 

10 et domos Hierusalem numerastis  
et destruxistis domos ad munien-
dum murum  
 
 

11 et lacum fecistis inter duos mu-
ros et aquam piscinae veteris et non 
suspexistis ad eum qui fecerat eam  
et operatorem eius de longe non 
vidistis 12 et vocavit Dominus Deus 
exercituum in die illa ad fletum et ad 
planctum ad calvitium et ad cingu-
lum sacci 13 et ecce gaudium et 
laetitia occidere vitulos et iugulare 
arietes comedere carnes et bibere 
vinum comedamus et bibamus cras 
enim moriemur  
14 et revelata est in auribus meis 
Domini exercituum si dimittetur ini-
quitas haec vobis donec moriamini  
dicit Dominus Deus exercituum. 
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Contro Sebna 

וֹת לֶךְ�בּאֹ� 15 ה אָמַ�ר אֲדֹנָ,י יְהוִ(ה צְבָא&  כֹּ,
ר  ה עַל�שֶׁבְנָ(א אֲשֶׁ, אֶל�הַסֹּכֵ	ן הַזֶּ�

יִת+ ה 16 עַל�הַבָּ�  מַה�לְּךָ, פֹה� וּמִ	י לְךָ	 פֹ�
בֶר חֹצְב2ִי מָרוֹם�  ה קָ& י�חָצַ�בְתָּ לְּךָ� פֹּ( כִּ�

וֹ+ לַע מִשְׁכָּ,ן ל� י בַסֶּ( וֹ חֹקְקִ,  קִבְר�
17 2 &בֶר  הִנֵּ ה יְהוָה� מְטַלְטֶלְךָ� טַלְטֵלָ(ה גָּ

ה+ ה 18 וְעֹטְךָ( עָטֹ�  צָנ2וֹף יִצְנָפְךָ� צְנֵפָ�
רֶץ רַחֲבַ	ת יָדָ&יִם שָׁ	מָּה  וּר אֶל�אֶ( כַּדּ[

וֹן  ךָ קְל( וֹת כְּבוֹדֶ� וּת וְשָׁ�מָּה� מַרְכְּב	 תָמ?
ית אֲדֹנֶ�יךָ+ יךָ מִמַּצָּבֶ&ךָ  19 בֵּ, וַהֲדַפְתִּ(

ךָ+וּמִמַּעֲמָ�  וְהָיָ(ה בַּיּ	וֹם  20 דְךָ( יֶהֶרְסֶ�
ים  י לְאֶלְיָקִ( וּא וְקָרָ	אתִי לְעַבְדִּ� הַה&

ךָ 21  בֶּן�חִלְקִיָּ�הוּ+ וְהִלְבַּשְׁתִּ	יו כֻּתָּנְתֶּ?
וֹ  מְשֶׁלְתְּךָ( אֶתֵּ	ן בְּיָד& נּוּ וּמֶ� וְאַבְנֵ�טְךָ� אֲחַזְּקֶ�

םִ וּ ב יְרוּשָׁלַ( ית וְהָיָ,ה לְאָ�ב לְיוֹשֵׁ, לְבֵ,
ה+ חַ בֵּית�דָּוִ(ד  22 יְהוּדָ� וְנָתַתִּ�י מַפְתֵּ,

ין  ר וְסָגַ(ר וְאֵ, וֹ וּפָתַח� וְאֵ	ין סֹגֵ� עַל�שִׁכְמ&
חַ+ וֹם נֶאֱמָ&ן 23  פֹּתֵ� ד בְּמָק	 יו יָתֵ( וּתְקַעְתִּ,

יו+ ית אָבִ� וֹד לְבֵ, א כָב( �ה לְכִסֵּ,  וְהָיָ
וֹד בֵּית�אָ 24 לA כְּב	 יו כֹּ	 Wָוּ עָל יו  וְתָל# בִ?

ל כְּלֵ	י הַקָּטָ&ן  וֹת כֹּ( אֱצָאִים� וְהַצְּפִע� הַצֶּ�
ים+ י הַנְּבָלִ� וֹת וְעַ(ד כָּל�כְּלֵ, אַגָּנ� � הָ�  מִכְּלֵי

 

וֹת תָּמוּשׁ� 25 	ה צְבָא� וּא נְאֻם� יְהוָ  בַּיּ	וֹם הַה?
	ה  וֹם נֶאֱמָ&ן וְנִגְדְּעָ ד הַתְּקוּעָ(ה בְּמָק	 הַיָּתֵ�

ה וְנִכְרַת�  י וְנָפְלָ? יהָ כִּ, הַמַּשָּׂ	א אֲשֶׁר�עָלֶ�
ר+ ס  יְהוָ(ה דִּבֵּ�

 

15Così dice il Signore, Dio degli eserciti: 
«Rècati da questo ministro, da Sebna, il 
maggiordomo, e digli: 
16“Che cosa possiedi tu qui e chi hai tu qui, 
tanto da scavarti qui un sepolcro?”. Sca-
varsi in alto il proprio sepolcro, nella rupe 
la propria tomba! 
17Ecco, il Signore ti scaglierà giù a preci-
pizio, o uomo, ti afferrerà saldamente, 
18certamente ti rotolerà ben bene come 
una palla, verso una regione estesa. Là 
morirai e là finiranno i tuoi sontuosi cocchi, 
o ignominia del palazzo del tuo signore! 
19Ti toglierò la carica, ti rovescerò dal tuo 
posto. 
20In quel giorno avverrà che io chiamerò il 
mio servo Eliakìm, figlio di Chelkia; 
21lo rivestirò con la tua tunica, lo cingerò 
della tua cintura e metterò il tuo potere 
nelle sue mani. Sarà un padre per gli abi-
tanti di Gerusalemme e per il casato di 
Giuda. 
22Gli porrò sulla spalla la chiave della casa 
di Davide: se egli apre, nessuno chiuderà; 
se egli chiude, nessuno potrà aprire. 
23Lo conficcherò come un piolo in luogo 
solido e sarà un trono di gloria per la casa 
di suo padre. 
24Su di lui faranno convergere ogni gloria 
della casa di suo padre: germogli e ram-
polli, ogni piccolo vasellame, dalle coppe 
alle anfore. 
25In quel giorno – oracolo del Signore degli 
eserciti – cederà il piolo conficcato in luogo 
solido. Si spezzerà, cadrà e andrà in fran-
tumi tutto ciò che vi era appeso, perché il 
Signore ha parlato».  

CAPITOLO 23 
Contro Tiro 

ישׁ 1 ר הֵילִ	ילוAּ אֳנִיּ	וֹת תַּרְשִׁ? א צֹ&  מַשָּׂ(
ד מִ  י�שֻׁד2ַּ ים כִּ� רֶץ כִּתִּ( וֹא מֵאֶ, �יִת� מִבּ� בַּ
מוֹ+  נִגְלָה�לָ�

 
 
 
 
 
 
 

ר יָ(ם 2 וֹן עֹבֵ, �ר צִיד &י סֹחֵ, מּוּ יֹ	שְׁבֵי אִ  דֹּ(
וּךְ+  מִלְא�

 

1Oracolo su Tiro. 
Fate il lamento, navi di Tarsis, perché è 
stata distrutta: è senza più case. Mentre 
tornavano dalla terra dei Chittìm, ne fu da-
ta loro notizia.  
2Ammutolite, abitanti della costa. I mercanti 
di Sidone, che attraversavano il mare, ti af-
follavano. 
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          36,3.11.22  Contro Sebna  2Re 18,18.26.37 
15 t£de lšgei kÚrioj sabawq poreÚou e„j tÕ 
pastofÒrion prÕj Somnan tÕn tam…an kaˆ e„-
pÕn aÙtù  
16  t… sÝ ïde kaˆ t… so… ™stin ïde Óti ™latÒ-
mhsaj seautù ïde mnhme‹on kaˆ ™po…hsaj 
seautù ™n Øyhlù mnhme‹on kaˆ œgrayaj 
seautù ™n pštrv skhn»n  
17 „doÝ d¾ kÚrioj sabawq ™kbale‹ kaˆ ™k-
tr…yei ¥ndra kaˆ ¢fele‹ t¾n stol»n sou 
18 kaˆ tÕn stšfanÒn sou tÕn œndoxon kaˆ 
·…yei se e„j cèran meg£lhn kaˆ ¢mštrhton 
kaˆ ™ke‹ ¢poqanÍ kaˆ q»sei tÕ ¤rma sou tÕ 
kalÕn e„j ¢tim…an kaˆ tÕn o�kon toà ¥rcon-
tÒj sou e„j katap£thma  
19 kaˆ ¢faireq»sV ™k tÁj o„konom…aj sou 
kaˆ ™k tÁj st£seèj sou 20 kaˆ œstai ™n tÍ 
¹mšrv ™ke…nV kalšsw tÕn pa‹d£ mou Eliakim 
tÕn toà Celkiou 21 kaˆ ™ndÚsw aÙtÕn t¾n 
stol»n sou kaˆ tÕn stšfanÒn sou dèsw aÙ-
tù kaˆ tÕ kr£toj kaˆ t¾n o„konom…an sou 
dèsw e„j t¦j ce‹raj aÙtoà kaˆ œstai æj pa-
t¾r to‹j ™noikoàsin ™n Ierousalhm kaˆ to‹j 
™noikoàsin ™n Iouda  
22 kaˆ dèsw t¾n dÒxan Dauid aÙtù kaˆ 
¥rxei kaˆ oÙk œstai Ð ¢ntilšgwn  
23 kaˆ st»sw aÙtÕn ¥rconta ™n tÒpJ pistù 
kaˆ œstai e„j qrÒnon dÒxhj toà o‡kou toà 
patrÕj aÙtoà  
24 kaˆ œstai pepoiqëj ™p' aÙtÕn p©j œndoxoj 
™n tù o‡kJ toà patrÕj aÙtoà ¢pÕ mikroà ›wj 
meg£lou kaˆ œsontai ™pikrem£menoi aÙtù  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

25 ™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV t£de lšgei kÚrioj sa-
bawq kinhq»setai Ð ¥nqrwpoj Ð ™sthrigmšnoj 
™n tÒpJ pistù kaˆ pese‹tai kaˆ ¢faireq»se-
tai ¹ dÒxa ¹ ™p' aÙtÒn Óti kÚrioj ™l£lhsen. 

 

15 Haec dicit Dominus Deus exer-
cituum vade ingredere ad eum qui 
habitat in tabernaculo ad Sobnam 
praepositum templi 16 quid tu hic 
aut quasi quis hic quia excidisti tibi 
hic sepulchrum excidisti in excelso 
memoriam diligenter in petra taber-
naculum tibi 17 ecce Dominus as-
portari te faciet sicut asportatur gal-
lus gallinacius  et quasi amictum sic 
sublevabit te 18 coronans coronabit 
te tribulatione  quasi pilam mittet te 
in terram latam et spatiosam ibi mo-
rieris et ibi erit currus gloriae tuae 
ignominia domus Domini tui  
19 et expellam te de statione tua et 
de ministerio tuo deponam te 20 et 
erit in die illa  vocabo servum meum 
Eliachim filium Helciae 21 et induam 
illum tunicam tuam et cingulo tuo 
confortabo eum et potestatem tuam 
dabo in manu eius et erit quasi pa-
ter habitantibus Hierusalem et do-
mui Iuda  
22 et dabo clavem domus David su-
per umerum eius et aperiet et non 
erit qui claudat et claudet et non erit 
qui aperiat 23 et figam illum paxil-
lum in loco fideli et erit in solium glo-
riae domui patris sui 24 et suspen-
dent super eum omnem gloriam do-
mus patris eius vasorum diversa ge-
nera omne vas parvulum a vasis 
craterarum usque ad omne vas mu-
sicorum 25 in die illo dicit Dominus 
exercituum auferetur paxillus qui 
fixus fuerat in loco fideli  et frangetur 
et cadet et peribit quod pependerat 
in eo  quia Dominus locutus est. 

 
 

CAPITOLO 23 
                 Ez 26-28  Contro Tiro  Am 1,9-10; Zc 9,2-4 

1 tÕ Órama TÚrou  
ÑlolÚzete plo‹a KarchdÒnoj Óti ¢pèleto 
kaˆ oÙkšti œrcontai ™k gÁj Kitia…wn Ãktai 
a„cm£lwtoj  
 
 
 
 
 
 
 
 

2 t…ni Ómoioi gegÒnasin oƒ ™noikoàntej ™n tÍ 
n»sJ metabÒloi Foin…khj diaperîntej t¾n 
q£lassan 

 

1 Onus Tyri   
ululate naves maris quia vastata est 
domus unde venire consueverant 
de terra Cetthim revelatum est eis  
 
 
 

2 tacete qui habitatis in insula nego-
tiatio Sidonis transfretantes mare 
repleverunt te   
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וֹר 3 ר קְצִ,יר יְא( 	;רַע שִׁחֹ�  וּבְמ2ַיִם רַבִּים� זֶ
ר גּ י סְחַ, וּאָתָ&הּ וַתְּהִ(  וֹיִ�ם+תְּב�

 
 
 
 
 
 
 
 

(ם 4 וֹז הַיָּ ם מָע, י�אָמַ	ר יָ� וֹן כִּ� וֹשִׁי צִיד�  בּ	
א  ,ֹ דְתִּי וְל א�יָלַ? �ֹ א�חַ	לְתִּי וְל �ֹ ר ל לֵאמֹ&
וֹת+ מְתִּי בְתוּל� ים רוֹמַ, לְתִּי בַּחוּרִ( � גִדַּ

מַע 5 ילוּ כְּשֵׁ, יִם יָחִ( מַע לְמִצְרָ& אֲשֶׁר�שֵׁ(  כַּ�
ר+  צֹ�

וּ תַּרְשִׁ&ישָׁה6 י+ עִבְר(   הֵילִ(ילוּ יֹ,שְׁבֵי אִ�
דֶם 7 ימֵי�ק2ֶ &ה מִ� ֹ,את לָכֶ(ם עַלִּיזָ  הֲז

וּר+ וֹק לָג� רָח( יהָ מֵ� וּהָ רַגְלֶ�  קַדְמָתָהּ� יֹבִל	
עֲטִירָ&ה אֲש2ֶׁר 8 ר הַמַּ� את עַל�צֹ( �ֹ 	ץ ז <י יָעַ  מִ

רֶץ+ ים כִּנְעָנֶ(יהָ נִכְבַּדֵּי�אָ�  סֹחֲרֶ�יה� שָׂרִ�
וֹת יְעָ 9 וֹן  יְהוָ,ה צְבָא( � גְּא	 צָ&הּ לְחַלֵּל

רֶץ+ ל כָּל�נִכְבַּדֵּי�אָ� י לְהָקֵ(  כָּל�צְבִ�
ין 10 ישׁ אֵ( ר בַּת�תַּרְשִׁ[ ךְ כַּיְאֹ& י אַרְצֵ(  עִבְרִ,

וֹד+ זַח ע�  מֵ,
וֹת 11 (יז מַמְלָכ& ם הִרְגִּ  יָדוֹ� נָטָ	ה עַל�הַיָּ�

ד מָעֻזְנֶ�יהָ+ עַן לַשְׁמִ( 	ה אֶל�כְּנַ�  יְהוָה� צִוָּ
12 ]ֹ וֹז  וַיּ וֹד לַעְל& א�תוֹסִ,יפִי ע( �ֹ אמֶר ל

וֹן כִּתִּיִּים  ה בְּתוּלַ	ת בַּת�צִיד? Yָמְעֻשָּׁק הַ�
וּחַ� ] כִּתִּים� [ ם לאֹ�יָנ, רִי גַּם�שָׁ( וּמִי עֲבֹ� ק	

ךְ+  לָ�
ה 13 א הָיָ� 	ֹ 2ה הָעָם� ל ים זֶ  הֵ	ןA אֶ	רֶץ כַּשְׂדִּ?

ימוּ בְחִינָיו  &ים הֵקִ	 וּר יְסָדָ	הּ לְצִיִּ אַשּׁ(
יו[ הּ ] בַחוּנָ? יהָ שָׂמָ( עֹרְרוּ� אַרְמְנוֹתֶ�

ה+  לְמַפֵּלָ�
ד 14 י שֻׁדַּ(  הֵילִ(ילוּ אֳנִיּ	וֹת תַּרְשִׁ&ישׁ כִּ,

ן+ ס  מָעֻזְּכֶ�
וּא וְנִשְׁכ2ַּחַת צֹר� 15  וְהָיָה� בַּיּ	וֹם הַה�

ץ  Yֵּלֶךְ אֶחָ&ד מִק	י מֶ ה כִּימֵ( 	ים שָׁנָ� שִׁבְעִ
	ה  ת הַזּוֹנָ�ה+שִׁבְע2ִים שָׁנָה� יִהְיֶ ר כְּשִׁירַ(  לְצֹ�

	ה נִשְׁכָּחָ&ה 16 בִּי עִ(יר זוֹנָ י כִנּ�וֹר סֹ,  קְחִ,
רִי+ עַן תִּזָּכֵ� יר לְמַ(  הֵיט2ִיבִי נַגֵּן� הַרְבִּי�שִׁ�

 

3Attraverso le acque profonde giungeva il 
frumento di Sicor, il raccolto del Nilo, che 
era la sua ricchezza. Tu eri il mercato dei 
popoli. 
4Vergógnati, Sidone, perché il mare, la 
fortezza marinara, ha parlato dicendo: «Io 
non ho avuto doglie, non ho partorito, non 
ho allevato giovani, non ho fatto crescere 
vergini». 
5All’udirlo in Egitto, si addoloreranno per la 
notizia su Tiro. 
6Passate a Tarsis, fate il lamento, abitanti 
della costa. 
7È questa la vostra città gaudente, le cui 
origini risalgono a un’antichità remota, i cui 
piedi la portavano lontano per fissarvi di-
more? 
8Chi ha deciso questo contro Tiro, la dis-
pensatrice di corone, i cui mercanti erano 
prìncipi, i cui trafficanti erano i più nobili 
della terra? 
9Il Signore degli eserciti lo ha deciso, per 
svergognare l’orgoglio di tutto il suo fasto, 
per umiliare i più nobili sulla terra. 
10Solca la tua terra come il Nilo, figlia di 
Tarsis; il porto non esiste più. 
11Ha steso la mano verso il mare, ha scon-
volto i regni, il Signore ha decretato per 
Canaan di abbattere le sue fortezze. 
12Egli ha detto: «Non continuerai a far bal-
doria, o vergine, duramente oppressa, fi-
glia di Sidone. Àlzati, va’ pure dai Chittìm; 
neppure là ci sarà pace per te». 
13Ecco la terra dei Caldei: questo popolo 
non esisteva. L’Assiria l’assegnò alle bes-
tie selvatiche. Vi eressero le loro torri d’as-
sedio, ne hanno demolito i palazzi, l’hanno 
ridotta a un cumulo di rovine. 
14Fate il lamento, navi di Tarsis, perché è 
stato distrutto il vostro rifugio. 
15Avverrà che in quel giorno Tiro sarà di-
menticata per settant’anni, quanti sono gli 
anni di un re. Alla fine dei settant’anni a 
Tiro si applicherà la canzone della prosti-
tuta: 16«Prendi la cetra, gira per la città, 
prostituta dimenticata; suona con abilità, 
moltiplica i canti, perché qualcuno si ricordi 
di te». 
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3 ™n Ûdati pollù spšrma metabÒlwn æj 
¢mhtoà e„sferomšnou oƒ metabÒloi tîn 
™qnîn  
 
 
 
 
 
 
 
 

4 a„scÚnqhti Sidèn e�pen ¹ q£lassa ¹ d� 
„scÝj tÁj qal£sshj e�pen oÙk êdinon oÙd� 
œtekon oÙd� ™xšqreya nean…skouj oÙd� 
Ûywsa parqšnouj  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 Ótan d� ¢koustÕn gšnhtai A„gÚptJ l»m-
yetai aÙtoÝj ÑdÚnh perˆ TÚrou  
6 ¢pšlqate e„j KarchdÒna ÑlolÚxate oƒ 
™noikoàntej ™n tÍ n»sJ taÚtV  
7 oÙc aÛth Ãn Ømîn ¹ Ûbrij ¹ ¢p' ¢rcÁj 
prˆn À paradoqÁnai aÙt»n  
 
 
 
 
 
 
 
 

8 t…j taàta ™boÚleusen ™pˆ TÚron m¾ ¼s-
swn ™stˆn À oÙk „scÚei oƒ œmporoi aÙtÁj 
œndoxoi ¥rcontej tÁj gÁj  
 
 
 
 
 

9 kÚrioj sabawq ™bouleÚsato paralàsai 
p©san t¾n Ûbrin tîn ™ndÒxwn kaˆ ¢tim£-
sai p©n œndoxon ™pˆ tÁj gÁj  
10 ™rg£zou t¾n gÁn sou kaˆ g¦r plo‹a oÙ-
kšti œrcetai ™k KarchdÒnoj  
11 ¹ d� ce…r sou oÙkšti „scÚei kat¦ q£-
lassan ¹ paroxÚnousa basile‹j kÚrioj 
sabawq ™nete…lato perˆ Canaan ¢polšsai 
aÙtÁj t¾n „scÚn  
12 kaˆ ™roàsin oÙkšti m¾ prosqÁte toà 
Øbr…zein kaˆ ¢dike‹n t¾n qugatšra Sidînoj 
kaˆ ™¦n ¢pšlqVj e„j Kitie‹j oÙd� ™ke‹ soi 
¢n£pausij œstai  
13 kaˆ e„j gÁn Calda…wn kaˆ aÛth ºr»mw-
tai ¢pÕ tîn A'ssur…wn oÙd� ™ke‹ soi ¢n£-
pausij œstai Óti Ð to‹coj aÙtÁj pšptwken  
 
 

14 ÑlolÚzete plo‹a KarchdÒnoj Óti ¢pè-
leto tÕ ÑcÚrwma Ømîn  
15 kaˆ œstai ™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV kataleif-
q»setai TÚroj œth ˜bdom»konta æj crÒnoj 
basilšwj æj crÒnoj ¢nqrèpou kaˆ œstai 
met¦ ˜bdom»konta œth œstai TÚroj æj «Äs-
ma pÒrnhj  
16 lab� kiq£ran ·šmbeuson pÒleij pÒrnh 
™pilelhsmšnh kalîj kiq£rison poll¦ 
«Äson †na sou mne…a gšnhtai 

 

3 in aquis multis semen Nili messis 
fluminis fruges eius et facta est nego-
tiatio gentium  
 
 

4 erubesce Sidon ait enim mare forti-
tudo maris dicens non parturivi et non 
peperi et non enutrivi iuvenes nec ad 
incrementum perduxi virgines  
 
 
 
 

5 cum auditum fuerit in Aegypto dole-
bunt cum audierint de Tyro  
6 transite maria ululate qui habitatis in 
insula  
 
 
 

7 numquid non haec vestra est  quae 
gloriabatur a diebus pristinis in antiqui-
tate sua ducent eam pedes sui longe 
ad peregrinandum  
8 quis cogitavit hoc super Tyrum quo-
ndam coronatam cuius negotiatores 
principes institores eius incliti terrae  
 
 
 
 
 
 
 

9 Dominus exercituum cogitavit hoc ut 
detraheret superbiam omnis gloriae et 
ad ignominiam deduceret universos in-
clitos terrae  
10 transi terram tuam quasi flumen  
filia maris non est cingulum ultra tibi 
11 manum suam extendit super mare 
conturbavit regna Dominus mandavit 
adversum Chanaan ut contereret for-
tes eius  
12 et dixit non adicies ultra ut glorieris  
calumniam sustinens virgo filia Sidonis 
in Cetthim consurgens transfreta ibi 
quoque non erit requies tibi  
13 ecce terra Chaldeorum talis popu-
lus non fuit Assur fundavit eam in cap-
tivitatem transduxerunt robustos eius 
suffoderunt domos eius posuerunt 
eam in ruinam  
14 ululate naves maris quia devastata 
est fortitudo vestra  
15 et erit in die illa  in oblivione eris o 
Tyre septuaginta annis sicut dies regis  
unius post septuaginta autem annos 
erit Tyro quasi canticum meretricis  
 
 

16 sume citharam circui civitatem me-
retrix oblivioni tradita bene cane fre-
quenta canticum ut memoria tui sit 
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ד יְהוָה� 17 ה יִפְק2ֹ 	ים שָׁנָ? ץA שִׁבְעִ ה מִקֵּ	 Yָוְהָי 
&ה וְזָ�נְתָ�ה  ה לְאֶתְנַנָּ ר וְשָׁבָ(  אֶת�צֹ�

 

רֶץ עַל�פְּנֵ,י  וֹת הָאָ(  אֶת�כָּל�מַמְלְכ,

 

ה+ הּ קֹ<דֶשׁ 18 הָאֲדָמָ� הּ וְאֶתְנַנָּ? Wָה סַחְר  וְהָיָ#
א יֵ�חָסֵ&ן כִּ	י לַיֹּ  	ֹ ר וְל א יֵ�אָצֵ( ,ֹ ה ל יהוָ� ים לַ� Yִשְׁב

ל לְשָׂבְעָ(ה  הּ לֶאֱכֹ, 	ה סַחְרָ� 2י יְהוָה� יִ�הְיֶ לִפְנֵ
יק+ פ ה עָתִ�  וְלִמְכַסֶּ,

 

 

17Ma alla fine dei settant’anni il Signore vi-
siterà Tiro, che ritornerà ai suoi guadagni; 
essa trescherà con tutti i regni del mondo 
sulla terra.  
18Il suo salario e il suo guadagno saranno 
sacri al Signore. Non sarà ammassato né 
custodito il suo salario, ma andrà a coloro 
che abitano presso il Signore, perché pos-
sano nutrirsi in abbondanza e vestirsi con 
decoro.  

CAPITOLO 24 
Il giudizio del Signore 

�ה 1 הּ  הִנֵּ וֹלְקָ& רֶץ וּב� ק הָאָ( �ה בּוֹקֵ, יְהוָ
יהָ+ יהָ וְהֵפִ(יץ יֹשְׁבֶ� 	ה פָנֶ�  וְעִוָּ

I2 יו אדֹנָ� ן כַּעֶ�בֶד� כַּ� 2ה כָעָם� כַּכֹּהֵ�  וְהָיָ
ר  ה כַּגְּבִרְתָּ&הּ כַּקּוֹנֶה� כַּמּוֹכֵ� כַּשִּׁפְחָ(

וֹ+ א ב� ר נֹשֶׁ, ה כַּאֲשֶׁ( ה כַּנֹּשֶׁ[  כַּמַּלְוֶה� כhַּוֶ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

וֹז כִּ	י 3 וֹזA תִּבּ& רֶץ וְהִבּ	 וֹק הָאָ( �וֹקA תִּבּ � הִבּ
ר הַזֶּ�ה+ ר אֶת�הַדָּבָ, ה דִּבֶּ(  יְהוָ�

רֶץ אֻמְלְלָ,ה נָבְלָ(ה 4  אָבְל2ָה נָ�בְלָה� הָאָ�
רֶץ+ וֹם עַם�הָאָ�  תֵּבֵ&ל אֻמְלָ(לוּ מְר,

ה תַּ	חַת יֹשְׁבֶ&יהָ 5 רֶץ חָנְפָ(  וְהָאָ,
וּ  י�עָבְר2 רוּ כִּ� ק הֵפֵ( תוֹרֹת� חָ	לְפוּ חֹ�

ם+ ית עוֹלָ�  בְּרִ,
וּ 6 ;יֶּאְשְׁמ( רֶץ וַ� ן אָלָה� אָ	כְלָה אֶ�  עַל�כֵּ?

רֶץ  � יֹ	שְׁבֵי אֶ� ן חָרוּ יֹ	שְׁבֵי בָ&הּ עַל�כֵּ?
ר+ ר אֱנ(וֹשׁ מִזְעָ�  וְנִשְׁאַ,

 

 

1Ecco che il Signore devasta la terra, la 
squarcia e ne sconvolge la superficie e ne 
disperde gli abitanti. 
2Avverrà lo stesso al popolo come al sacer-
dote, allo schiavo come al suo padrone, alla 
schiava come alla sua padrona, al compra-
tore come al venditore, a chi riceve come a 
chi dà in prestito, al creditore come al debito-
re. 
3Sarà tutta devastata la terra, sarà tutta sac-
cheggiata, perché il Signore ha pronunciato 
questa parola. 
4È in lutto, languisce la terra; è squallido, lan-
guisce il mondo, sono desolati il cielo e gli 
abitanti della terra. 
5La terra è stata profanata dai suoi abitanti, 
perché hanno trasgredito le leggi, hanno di-
sobbedito al decreto, hanno infranto l’allean-
za eterna. 
6Per questo la maledizione divora la terra, i 
suoi abitanti ne scontano la pena; per questo 
si consumano gli abitanti della terra e sono 
rimasti solo pochi uomini. 

Canto sulla città distrutta 

וּ 7 &פֶן נֶאֶנְח( וֹשׁ אֻמְלְלָה�גָ ל תִּיר(  אָבַ,
ב+  כָּל�שִׂמְחֵי�לֵ�

וֹן 8 ל שְׁא	 ים חָדַ( וֹשׂ תֻּפִּ�  שָׁבַת� מְשׂ	
וֹר+ וֹשׂ כִּנּ� ת מְשׂ, &ים שָׁבַ(  עַלִּיזִ

ר שֵׁכָ(ר 9 &;יִן יֵמַ, א יִשְׁתּוּ�יָ 	ֹ   בַּשִּׁ(יר ל

 

יו+ הוּ סֻגַּ, 10 לְשֹׁתָ� ה קִרְיַת�תֹּ&  ר  נִשְׁבְּרָ(

 

וֹא+ יִת מִבּ�  כָּל�בַּ(

 

7Lugubre è il mosto, la vigna languisce, ge-
mono tutti i cuori festanti. 
 

8È cessata la gioia dei tamburelli, è finito il 
chiasso dei gaudenti, è cessata la gioia della 
cetra. 
9Non si beve più il vino tra i canti, la bevanda 
inebriante è amara per chi la beve. 
10È distrutta la città del nulla, è chiuso l’in-
gresso di ogni casa. 
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ISAIA 23,17-24,10 
 

17 kaˆ œstai met¦ ˜bdom»konta œth ™pis-
kop¾n poi»sei Ð qeÕj TÚrou kaˆ p£lin 
¢pokatastaq»setai e„j tÕ ¢rca‹on kaˆ 
œstai ™mpÒrion p£saij ta‹j basile…aij tÁj 
o„koumšnhj 18 kaˆ œstai aÙtÁj ¹ ™mpor…a 
kaˆ Ð misqÕj ¤gion tù kur…J oÙk aÙto‹j 
sunacq»setai ¢ll¦ to‹j katoikoàsin 
œnanti kur…ou p©sa ¹ ™mpor…a aÙtÁj fa-
ge‹n kaˆ pie‹n kaˆ ™mplhsqÁnai e„j sumbo-
l¾n mnhmÒsunon œnanti kur…ou. 

 

 
 

 

17 et erit post septuaginta annos visi-
tabit Dominus Tyrum et reducet eam 
ad mercedes suas et rursum fornica-
bitur cum universis regnis terrae super 
faciem terrae 18 et erunt negotiatio 
eius et mercedes eius sanctificatae  
Domino non condentur neque repo-
nentur  quia his qui habitaverint coram 
Domino erit negotiatio eius ut mandu-
cent in saturitatem et vestiantur usque 
ad vetustatem. 

CAPITOLO 24 
Il giudizio del Signore 

1 „doÝ kÚrioj katafqe…rei t¾n o„koumšnhn 
kaˆ ™rhmèsei aÙt¾n kaˆ ¢nakalÚyei tÕ 
prÒswpon aÙtÁj kaˆ diaspere‹ toÝj ™noi-
koàntaj ™n aÙtÍ  
2 kaˆ œstai Ð laÕj æj Ð ƒereÝj kaˆ Ð pa‹j 
æj Ð kÚrioj kaˆ ¹ qer£paina æj ¹ kur…a 
œstai Ð ¢gor£zwn æj Ð pwlîn kaˆ Ð da-
ne…zwn æj Ð daneizÒmenoj kaˆ Ð Ñfe…lwn æj 
ïÄ Ñfe…lei  
3 fqor´ fqar»setai ¹ gÁ kaˆ pronomÍ pro-
nomeuq»setai ¹ gÁ tÕ g¦r stÒma kur…ou 
™l£lhsen taàta  
4 ™pšnqhsen ¹ gÁ kaˆ ™fq£rh ¹ o„koumšnh 
™pšnqhsan oƒ Øyhloˆ tÁj gÁj  
 
 
 
 
 
 
 

5 ¹ d� gÁ ºnÒmhsen di¦ toÝj katoikoàntaj 
aÙt»n diÒti paršbhsan tÕn nÒmon kaˆ ½l-
laxan t¦ prost£gmata diaq»khn a„ènion 
 
 
 
 
 
 
 
 

6 di¦ toàto ¢r¦ œdetai t¾n gÁn Óti ¹m£r-
tosan oƒ katoikoàntej aÙt»n di¦ toàto 
ptwcoˆ œsontai oƒ ™noikoàntej ™n tÍ gÍ kaˆ 
kataleifq»sontai ¥nqrwpoi Ñl…goi. 

 

1 Ecce Dominus dissipabit terram et 
nudabit eam et adfliget faciem eius et 
disperget habitatores eius  
 
 
 
 

2 et erit sicut populus sic sacerdos et 
sicut servus sic dominus eius sicut an-
cilla sic domina eius sicut emens sic 
ille qui vendit sicut fenerator sic is qui 
mutuum accipit  sicut qui repetit sic qui 
debet 3 dissipatione dissipabitur terra 
et direptione praedabitur Dominus 
enim locutus est verbum hoc  
 
 
 
 

4 luxit et defluxit terra et infirmata est  
defluxit orbis infirmata est altitudo po-
puli terrae  
5 et terra interfecta est ab habitato-
ribus suis  quia transgressi sunt leges 
mutaverunt ius dissipaverunt foedus 
sempiternum  
 
 
 

6 propter hoc maledictio vorabit terram  
et peccabunt habitatores eius  ideo-
que insanient cultores eius et relin-
quentur homines pauci. 

 
 
 
 

Canto sulla città distrutta 
7 penq»sei o�noj penq»sei ¥mpeloj sten£-
xousin p£ntej oƒ eÙfrainÒmenoi t¾n yuc»n  
 
 
 
 
 
 
 
 

8 pšpautai eÙfrosÚnh tump£nwn pšpautai 
aÙq£deia kaˆ ploàtoj ¢sebîn pšpautai 
fwn¾ kiq£raj  
9 ÆscÚnqhsan oÙk œpion o�non pikrÕn 
™gšneto tÕ sikera to‹j p…nousin 
10 ºrhmèqh p©sa pÒlij kle…sei o„k…an toà 
m¾ e„selqe‹n 

 

7 Luxit vindemia infirmata est vitis in-
gemuerunt omnes qui laetabantur cor-
de  
8 cessavit gaudium tympanorum  quie-
vit sonitus laetantium conticuit dulcedo 
citharae  
 
 

9 cum cantico non bibent vinum amara 
erit potio bibentibus illam  
 
 

10 adtrita est civitas vanitatis clausa 
est omnis domus nullo introeunte 
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ISAIA 24,11-23 
 

רְבָה� 11 וֹת עָ� חוּצ& (;יִן בַּ� ה עַל�הַיַּ  צְוָחָ,
רֶץ+כָּ  וֹשׂ הָאָ� ה גָּלָ(ה מְשׂ,  ל�שִׂמְחָ�
(ה 12 ר בָּעִ(יר שַׁמָּ&ה וּשְׁאִיָּ  נִשְׁאַ,

עַר+ רֶב 13 יֻכַּת�שָׁ� �ה בְּקֶ, ה יִהְיֶ  כִּ	י כֹ,
יִת  עַמִּ&ים כְּנֹ	קֶף זַ� וֹךְ הָ� רֶץ בְּת	 הָאָ(

יר+ ת אִם�כָּלָ,ה בָצִ�  כְּעוֹלֵלֹ(

 
 

נּו14ּ וּ קוֹלָ(ם יָרֹ& ה  הֵ�מָּה יִשְׂא, וֹן יְהוָ�  בִּגְא	
וּ מִיָּ�ם+  צָהֲל(

	י 15 &ה בְּאִיֵּ וּ יְהוָ ים כַּבְּד	 ן בָּאֻרִ(  עַל�כֵּ,
ל+ ס י יִשְׂרָאֵ� ם יְהוָ(ה אֱלֹהֵ, ם שֵׁ,   הַיָּ�

16a י	עְנוּ� צְבִ� ת שָׁמַ רֶץ זְמִר2ֹ Wָף הָא  מִכְּנַ#
יק   לַצַּדִּ�

 

 

11Per le strade si lamentano, perché non 
c’è vino; ogni gioia è scomparsa, se ne è 
andata la letizia dalla terra. 
12Nella città è rimasta la desolazione; la 
porta è stata abbattuta a pezzi. 
13Perché così accadrà nel centro della ter-
ra, in mezzo ai popoli, come quando si 
bacchiano le olive, come quando si racimo-
la, finita la vendemmia. 
14Quelli alzeranno la voce, canteranno alla 
maestà del Signore. Acclameranno gioio-
samente dal mare: 
15«Voi in oriente, glorificate il Signore, nelle 
isole del mare, il nome del Signore, Dio 
d’Israele». 
16aDagli angoli estremi della terra abbiamo 
udito il canto: «Gloria al giusto». 

Le ultime sventure 

16b וֹי לִ&י זִי�לִ(י א	 י רָ�  וָאֹמַ�ר רָזִי�לִ,
ים בָּגָ�דוּ+ גֶד בּוֹגְדִ( דוּ וּבֶ, ים בָּגָ�  בֹּגְדִ	

רֶץ+17 ב הָאָ� חַת וָפָ&ח עָלֶ(יךָ יוֹשֵׁ, חַד וָפַ(   פַּ,
ס18 Yָּהָיָה הַנ a�ְל  ו וֹל הַפַּ�חַד� יִפֹּ	  מִק2ּ

חַת יִלָּכֵ(ד  וֹךְ הַפַּ� עוֹלֶה� מִתּ	 חַת וְהָ� אֶל�הַפַּ�
וּ  ;יִּרְעֲשׁ( חוּ וַ� וֹת מִמָּרוֹם� נִפְתָּ� י�אֲרֻב2ּ בַּפָּ&ח כִּ�

רֶץ+ וֹסְדֵי אָ�  מ,
וֹר 19 תְרֹעֲעָ(ה הָאָ&רֶץ פ2ּ עָה הִ�  רֹ,

ה אָ�  תְמוֹטְטָ( וֹט הִ� רֶץ מ, תְפּוֹרְרָה� אֶ�  רֶץ+הִ�
ה 20 תְנוֹדְדָ( וֹר וְהִ� וּעַ אֶ�רֶץ� כַּשִּׁכּ� וֹעַ תָּנ2  נ	

הּ וְנָפְלָ(ה  �יהָ� פִּשְׁעָ� &ה וְכָב2ַד עָלֶ כַּמְּלוּנָ
וּם+ ס  וְלאֹ�תֹסִ,יף ק�

�ה 21 ד יְהוָ �וּא יִפְקֹ  וְהָיָה� בַּיּ	וֹם הַה�
וֹם וְעַל�מַלְכֵ,י  וֹם בַּמָּר& א הַמָּר( עַל�צְבָ,

ה עַל�הָ  ה+הָאֲדָמָ(  אֲדָמָ�
וּ 22 וֹר וְסֻגְּר( וּ אֲסֵפ2ָה אַסִּיר� עַל�בּ�  וְאֻסְּפ#

דוּ+ ים יִפָּקֵ� ב יָמִ( &ר וּמֵרֹ,  עַל�מַסְגֵּ
חַמָּ&ה 23 ה הַ� ה וּבוֹשָׁ( פְרָה� הַלְּבָנָ�  וְחָ�

וֹת בְּה2ַר צִיּוֹן�  	ה צְבָא? ךְ יְהוָ Yַי�מָל כִּ�
וֹד+ פ ם וְנֶ,;גֶד זְקֵנָ(יו כָּב� �ִ וּשָׁלַ  וּבִיר	

 

16bMa io dico: «Guai a me! Guai a me! 
Ohimè!». I perfidi agiscono perfidamente, i 
perfidi operano con perfidia. 
17Terrore, fossa e laccio ti sovrastano, o 
abitante della terra. 
18Avverrà che chi fugge al grido di terrore 
cadrà nella fossa, chi risale dalla fossa sa-
rà preso nel laccio, poiché cateratte dal-
l’alto si aprono e si scuotono le fondamen-
ta della terra. 
19A pezzi andrà la terra, in frantumi si ri-
durrà la terra, rovinosamente crollerà la 
terra. 
20La terra barcollerà come un ubriaco, va-
cillerà come una tenda; peserà su di essa 
la sua iniquità, cadrà e non si rialzerà. 
 
 

 

21Avverrà che in quel giorno il Signore pu-
nirà in alto l’esercito di lassù e in terra i re 
della terra. 
22Saranno senza scampo incarcerati, come 
un prigioniero in una prigione sotterranea, 
saranno rinchiusi in un carcere e dopo lun-
go tempo saranno puniti.  
23Arrossirà la luna, impallidirà il sole, per-
ché il Signore degli eserciti regna sul mon-
te Sion e a Gerusalemme, e davanti ai suoi 
anziani risplende la sua gloria.  
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ISAIA 24,11-23 
 

11 ÑlolÚzete perˆ toà o‡nou pantacÍ pšpautai 
p©sa eÙfrosÚnh tÁj gÁj  
 
 
 
 
 
 
 

12 kaˆ kataleifq»sontai pÒleij œrhmoi kaˆ 
o�koi ™gkataleleimmšnoi ¢poloàntai 
13 taàta p£nta œstai ™n tÍ gÍ ™n mšsJ tîn 
™qnîn Ön trÒpon ™£n tij kalam»shtai ™la…an 
oÛtwj kalam»sontai aÙtoÚj kaˆ ™¦n paÚshtai 
Ð trÚghtoj  
14 oátoi fwnÍ bo»sontai oƒ d� kataleifqšntej 
™pˆ tÁj gÁj eÙfranq»sontai ¤ma tÍ dÒxV ku-
r…ou taracq»setai tÕ Ûdwr tÁj qal£sshj 
15 di¦ toàto ¹ dÒxa kur…ou ™n ta‹j n»soij 
œstai tÁj qal£sshj tÕ Ônoma kur…ou œndoxon 
œstai kÚrie Ð qeÕj Israhl  
16a ¢pÕ tîn pterÚgwn tÁj gÁj tšrata ºkoÚ-
samen ™lpˆj tù eÙsebe‹. 

 

11 clamor erit super vino in pla-
teis deserta est omnis laetitia 
translatum est gaudium terrae  
12 relicta est in urbe solitudo et 
calamitas opprimet portas  
13 quia haec erunt in medio ter-
rae in medio populorum quomodo 
si paucae olivae quae remanse-
runt excutiantur ex olea et racemi 
cum fuerit finita vindemia  
14 hii levabunt vocem suam at-
que laudabunt cum glorificatus 
fuerit Dominus hinnient de mari  
15 propter hoc in doctrinis glorifi-
cate Dominum in insulis maris no-
men Domini Dei Israhel  
16a a finibus terrae laudes audivi-
mus gloriam iusti. 

 
 
 
 
 

Le ultime sventure 
16b kaˆ ™roàsin oÙaˆ to‹j ¢qetoàsin oƒ 
¢qetoàntej tÕn nÒmon  
 
 
 
 
 
 
 
 

17 fÒboj kaˆ bÒqunoj kaˆ pagˆj ™f' Øm©j 
toÝj ™noikoàntaj ™pˆ tÁj gÁj  
18 kaˆ œstai Ð feÚgwn tÕn fÒbon ™mpe-
se‹tai e„j tÕn bÒqunon Ð d� ™kba…nwn ™k 
toà boqÚnou ¡lèsetai ØpÕ tÁj pag…doj 
Óti qur…dej ™k toà oÙranoà ºneócqhsan 
kaˆ seisq»setai t¦ qemšlia tÁj gÁj  
19 taracÍ taracq»setai ¹ gÁ kaˆ ¢po-
r…v ¢porhq»setai ¹ gÁ  
 
 
 
 
 
 
 
 

20 œklinen kaˆ seisq»setai æj Ñpwrofu-
l£kion ¹ gÁ æj Ð meqÚwn kaˆ kraipalîn 
kaˆ pese‹tai kaˆ oÙ m¾ dÚnhtai ¢nas-
tÁnai kat…scusen g¦r ™p' aÙtÁj ¹ ¢no-
m…a  
21 kaˆ ™p£xei Ð qeÕj ™pˆ tÕn kÒsmon toà 
oÙranoà t¾n ce‹ra kaˆ ™pˆ toÝj basile‹j 
tÁj gÁj  
22 kaˆ sun£xousin kaˆ ¢pokle…sousin 
e„j ÑcÚrwma kaˆ e„j desmwt»rion di¦ 
pollîn geneîn ™piskop¾ œstai aÙtîn  
23 kaˆ tak»setai ¹ pl…nqoj kaˆ pese‹tai 
tÕ te‹coj Óti basileÚsei kÚrioj ™n Siwn 
kaˆ ™n Ierousalhm kaˆ ™nèpion tîn 
presbutšrwn doxasq»setai. 

 

16b Et dixi secretum meum mihi secre-
tum meum mihi vae mihi  praevaricantes 
praevaricati sunt et praevaricatione 
transgressorum praevaricati sunt  
17 formido et fovea et laqueus super te 
qui habitator es terrae  
18 et erit qui fugerit a voce formidinis 
cadet in foveam  et qui se explicuerit de 
fovea tenebitur laqueo quia cataractae 
de excelsis apertae sunt et concutientur 
fundamenta terrae  
19 confractione confringetur terra contri-
tione conteretur terra  commotione com-
movebitur terra  
20 agitatione agitabitur terra sicut ebrius  
et auferetur quasi tabernaculum unius 
noctis  et gravabit eam iniquitas sua et 
corruet et non adiciet ut resurgat  
 
 
 
 
 
 

21 et erit in die illa visitabit Dominus su-
per militiam caeli in excelso et super re-
ges terrae qui sunt super terram  
22 et congregabuntur in congregationem 
unius fascis in lacum et cludentur ibi in 
carcerem et post multos dies visitabun-
tur 23 et erubescet luna et confundetur 
sol cum regnaverit Dominus exercituum 
in monte Sion et in Hierusalem et in 
conspectu senum suorum fuerit glorifica-
tus. 
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ISAIA 25,1-12 
 

CAPITOLO 25 
Inno di ringraziamento 

וֹמִמְךָ� אוֹדֶ	ה 1 ה אֲר� 2ה אֱלֹהַי� אַתָּ�  יְהוָ
וֹק  רָח( וֹת מֵ� שִׁמְךָ� כִּ,י עָשִׂ(יתָ פֶּ&לֶא עֵצ,

מֶן+ וּנָה אֹ�  אֱמ,
ה 2 ל קִרְיָ,ה בְצוּרָ(  כִּ	י ש2ַׂמְתָּ מֵעִיר� לַגָּ�

יר לְעוֹלָ(ם  וֹן זָרִים� מֵעִ� לְמַפֵּלָ&ה אַרְמ2
א יִבָּנֶ�ה+ ,ֹ  ל

ן יְכַבְּד	 3 ,ם  עַל�כֵּ( �ת גּוֹיִ &ז קִרְיַ וּךָ עַם�עָ
וּךָ+  עָרִיצִ(ים יִירָא�

וֹז לָאֶבְי(וֹן 4 ל מָע, �וֹז לַדָּ יתָ מָע, י�הָיִ#  כִּ�
רֶב כִּ�י  וֹ מַחְס2ֶה מִזֶּ�רֶם� צֵ	ל מֵחֹ� בַּצַּר�ל&

יר+ ,;רֶם קִ� וּחַ עָרִיצִ(ים כְּזֶ  ר,
&יעַ 5 ים תַּכְנִ וֹן זָרִ( וֹן שְׁא, רֶב בְּצָי�  כְּחֹ	

רִיצִ(ים יַעֲנֶ�ה+ פחֹ<רֶב  יר עָ� ב זְמִ,  בְּצֵ	ל עָ�

 

 

1Signore, tu sei il mio Dio; voglio esaltarti e 
lodare il tuo nome, perché hai eseguito pro-
getti meravigliosi, concepiti da lungo tempo, 
fedeli e stabili. 
 

 
 

2Poiché hai trasformato la città in un mucchio 
di sassi, la cittadella fortificata in una rovina, 
la fortezza degli stranieri non è più una città, 
non si ricostruirà mai più. 
3Per questo ti glorifica un popolo forte, la città 
di nazioni possenti ti venera. 
4Perché tu sei sostegno al misero, sostegno 
al povero nella sua angoscia, riparo dalla 
tempesta, ombra contro il caldo; poiché lo 
sbuffo dei tiranni è come pioggia che rimbal-
za sul muro, 
5come arsura in terra arida il clamore degli 
stranieri. Tu mitighi l’arsura con l’ombra di 
una nube, l’inno dei tiranni si spegne. 

Il divino banchetto 

עַמִּים� בָּהָ	ר 6 וֹת לְכָל�הָ� Wה צְבָא  וְעָשָׂה\ יְהוָ#
ים שְׁמָנִים�  ה שְׁמָנִ(ים מִשְׁתֵּ	ה שְׁמָרִ& ה מִשְׁתֵּ, הַזֶּ�

ים+ ים מְזֻקָּקִ� ם שְׁמָרִ(  וּבִלַּע� בָּהָ	ר 7 מְמֻ	חָיִ�
וֹט עַל�כָּל� וֹטA הַלּ( ה פְּנֵ�י�הַלּ, עַמִּ&ים הַזֶּ� הָ�

 וְהַמַּסֵּכָ,ה הַנְּסוּכָ(ה עַל�כָּל�הַגּוֹיִ�ם+
�ה 8 �י יְהוִ ה אֲדֹנָ צַח וּמָחָ# �וֶת� לָנֶ�  בִּל2ַּע הַמָּ

וֹ יָסִיר�  &ים וְחֶרְפַּ	ת עַמּ? 	ל כָּל�פָּנִ  דִּמְעָ(ה מֵעַ

 

ר+  י יְהוָ(ה דִּבֵּ� רֶץ כִּ, 	ל כָּל�הָאָ�  מֵעַ
וּא הִ 9 �ה קִוִּ,ינוּ  וְאָמַר� בַּיּ	וֹם הַה� ינוּ זֶ ה אֱלֹהֵ, נֵּ#

,ילָה  וֹ נָגִ 	ינוּ ל� 2ה יְהוָה� קִוִּ &נוּ זֶ וֹשִׁיעֵ וֹ וְי� ל(
וֹ+ ה בִּישׁוּעָת� י�תָנ,וּחַ יַד�יְהוָ(ה 10 וְנִשְׂמְחָ(   כִּ�

 

וּשׁ  יו כְּהִדּ, 2דוֹשׁ מוֹאָב� תַּחְתָּ� &ה וְנָ  בָּהָ	ר הַזֶּ

 

ן בְּמֵי  וֹ[מַתְבֵּ(   +מַדְמֵנָ�ה] בְּמ,
 

שׂ 11 וֹ כַּאֲשֶׁ�ר יְפָרֵ, שׂ יָדָיו� בְּקִרְבּ�  וּפֵר2ַ
וֹת  וֹ עִ(ם אָרְבּ, אֲוָת� � גַּ� וֹת וְהִשְׁפִּיל ה לִשְׂח& הַשֹּׂחֶ(

יו+  יָדָ�

ח הִשְׁפִּ�יל 12 יךָ הֵשַׁ, 	ב חוֹמֹתֶ? ר מִשְׂגַּ Yַוּמִבְצ 
ר+ ס רֶץ עַד�עָפָ� ,יעַ לָאָ(  הִגִּ

 

6Preparerà il Signore degli eserciti per 
tutti i popoli, su questo monte, un ban-
chetto di grasse vivande, un banchetto di 
vini eccellenti, di cibi succulenti, di vini 
raffinati. 7Egli strapperà su questo monte 
il velo che copriva la faccia di tutti i po-
poli e la coltre distesa su tutte le nazioni.  
8Eliminerà la morte per sempre. Il Signo-
re Dio asciugherà le lacrime su ogni vol-
to, l’ignominia del suo popolo farà scom-
parire da tutta la terra, poiché il Signore 
ha parlato. 9E si dirà in quel giorno: «Ec-
co il nostro Dio; in lui abbiamo sperato 
perché ci salvasse. Questi è il Signore in 
cui abbiamo sperato; rallegriamoci, esul-
tiamo per la sua salvezza, 10poiché la 
mano del Signore si poserà su questo 
monte». Moab invece sarà calpestato al 
suolo, come si pesta la paglia nel leta-
maio. 11Là esso stenderà le mani, come 
le distende il nuotatore per nuotare; ma il 
Signore abbasserà la sua superbia, no-
nostante l’annaspare delle sue mani. 
 

12L’eccelsa fortezza delle tue mura egli 
abbatterà e demolirà, la raderà al suolo.  
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ISAIA 25,1-12 
 

CAPITOLO 25 
Inno di ringraziamento 

1 kÚrie Ð qeÒj mou dox£sw se Ømn»sw tÕ 
Ônom£ sou Óti ™po…hsaj qaumast¦ pr£g-
mata boul¾n ¢rca…an ¢lhqin»n gšnoito 
kÚrie  
2 Óti œqhkaj pÒleij e„j cîma pÒleij 
Ñcur¦j toà pese‹n aÙtîn t¦ qemšlia tîn 
¢sebîn pÒlij e„j tÕn a„îna oÙ m¾ o„kodo-
mhqÍ  
3 di¦ toàto eÙlog»sei se Ð laÕj Ð ptwcÒj 
kaˆ pÒleij ¢nqrèpwn ¢dikoumšnwn eÙlo-
g»sous…n se 4 ™gšnou g¦r p£sV pÒlei ta-
peinÍ bohqÕj kaˆ to‹j ¢qum»sasin di¦ œn-
deian skšph ¢pÕ ¢nqrèpwn ponhrîn ·ÚsV 
aÙtoÚj skšph diyèntwn kaˆ pneàma ¢n-
qrèpwn ¢dikoumšnwn  
5 eÙlog»sous…n se æj ¥nqrwpoi ÑligÒ-
yucoi diyîntej ™n Siwn ¢pÕ ¢nqrèpwn 
¢sebîn oŒj ¹m©j paršdwkaj. 

 

1 Domine Deus meus es tu exaltabo 
te confitebor nomini tuo quoniam fe-
cisti mirabilia cogitationes antiquas fi-
deles amen  
 
 

2 quia posuisti civitatem in tumulum 
urbem fortem in ruinam domum alie-
norum ut non sit civitas et in sempi-
ternum non aedificetur  
3 super hoc laudabit te populus fortis  
civitas gentium robustarum timebit te  
4 quia factus es fortitudo pauperi  for-
titudo egeno in tribulatione sua  spes a 
turbine umbraculum ab aestu spiritus 
enim robustorum quasi turbo inpellens 
parietem  
5 sicut aestum in siti tumultum alieno-
rum  humiliabis et quasi calore sub nu-
be torrente propaginem fortium marce-
scere facies. 

 
 
 
 
 

             Il divino banchetto  Mt 8,11 
6 kaˆ poi»sei kÚrioj sabawq p©si to‹j 
œqnesin ™pˆ tÕ Ôroj toàto p…ontai eÙfro-
sÚnhn p…ontai o�non cr…sontai mÚron  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 ™n tù Ôrei toÚtJ par£doj taàta p£nta 
to‹j œqnesin ¹ g¦r boul¾ aÛth ™pˆ p£nta 
t¦ œqnh  
8 katšpien Ð q£natoj „scÚsaj kaˆ p£lin 
¢fe‹len Ð qeÕj p©n d£kruon ¢pÕ pantÕj 
prosèpou tÕ Ôneidoj toà laoà ¢fe‹len 
¢pÕ p£shj tÁj gÁj tÕ g¦r stÒma kur…ou 
™l£lhsen 9 kaˆ ™roàsin tÍ ¹mšrv ™ke…nV 
„doÝ Ð qeÕj ¹mîn ™f' ïÄ ºlp…zomen kaˆ 
ºgallièmeqa kaˆ eÙfranqhsÒmeqa ™pˆ tÍ 
swthr…v ¹mîn 
10 Óti ¢n£pausin dèsei Ð qeÕj ™pˆ tÕ 
Ôroj toàto kaˆ katapathq»setai ¹ 
Mwab‹tij Ön trÒpon patoàsin ¤lwna ™n 
¡m£xaij 11 kaˆ ¢n»sei t¦j ce‹raj aÙtoà 
Ön trÒpon kaˆ aÙtÕj ™tape…nwsen toà 
¢polšsai kaˆ tapeinèsei t¾n Ûbrin aÙ-
toà ™f' § t¦j ce‹raj ™pšbalen 
 
 
 
 
 
 

12 kaˆ tÕ Ûyoj tÁj katafugÁj toà to…-
cou sou tapeinèsei kaˆ katab»setai 
›wj toà ™d£fouj. 

 

6 Et faciet Dominus exercituum omnibus 
populis in monte hoc convivium pingu-
ium convivium vindemiae pinguium me-
dullatorum vindemiae defecatae  
 

7 et praecipitabit in monte isto faciem 
vinculi conligati super omnes  populos  et 
telam quam orditus est super universas 
nationes  
8 praecipitabit mortem in sempiternum  
et auferet Dominus Deus lacrimam ab 
omni facie et obprobrium populi sui au-
feret de universa terra quia Dominus lo-
cutus est  
9 et dicet in die illa ecce Deus noster iste  
expectavimus eum et salvabit nos iste 
Dominus sustinuimus eum exultabimus 
et laetabimur in salutari eius 10 quia re-
quiescet manus Domini in monte isto et 
triturabitur Moab sub eo sicuti teruntur 
paleae in plaustro 11 et extendet manus 
suas sub eo sicut extendit natans ad na-
tandum et humiliabit gloriam eius cum 
adlisione manuum eius   
 
 
 

12 et munimenta sublimium murorum 
tuorum concident et humiliabuntur et de-
trahentur in terram usque ad pulverem   
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ISAIA 26,1-15 
 

CAPITOLO 26 
Inno di ringraziamento 

ר הַשִּׁיר�הַזֶּ(ה בְּאֶ	רֶץ 1 וּא יוּשַׁ,  בַּיּ	וֹם הַה�
וֹת  נוּ יְשׁוּעָ,ה יָשִׁ(ית חוֹמ, 	יר עָז�לָ� יְהוּדָ&ה עִ

ל+  וָחֵ�
ר 2 יק שֹׁמֵ, א גוֹי�צַדִּ( ,ֹ ים וְיָב וּ שְׁעָרִ&  פִּתְח(

וֹם 3 אֱמֻנִ�ים+ וֹםA שָׁל& ר שָׁל	 וּךְ תִּצֹּ( 	צֶר סָמ�  יֵ
וּחַ+ יהוָ(ה עֲדֵי�עַ&ד בִּ 4  כִּ,י בְךָ( בָּט� וּ בַ� טְח,

ים+ וּר עוֹלָמִ� ה צ( 	הּ יְהוָ� <י בְּיָ   כִּ
 

וֹם קִרְיָ(ה נִשְׂגָּבָ&ה 5   כ2ִּי הֵשַׁח� יֹשְׁבֵ	י מָר�

 

רֶץ יַגִּיעֶ(נָּה   יַשְׁפִּיל2ֶנָּה יַשְׁפִּילָהּ� עַד�אֶ�

 

ר+ י עָנִ(י 6 עַד�עָפָ� גֶל רַגְלֵ, נָּה רָ&   תִּרְמְסֶ(

 

י דַ  ים+פַּעֲמֵ,  לִּ�

 

 

1In quel giorno si canterà questo canto 
nella terra di Giuda: «Abbiamo una città 
forte; mura e bastioni egli ha posto a sal-
vezza. 
2Aprite le porte: entri una nazione giusta, 
che si mantiene fedele. 
3La sua volontà è salda; tu le assicurerai la 
pace, pace perché in te confida. 
4Confidate nel Signore sempre, perché il 
Signore è una roccia eterna, 
5perché egli ha abbattuto coloro che abita-
vano in alto, ha rovesciato la città eccelsa, 
l’ha rovesciata fino a terra, l’ha rasa al suo-
lo.  
6I piedi la calpestano: sono i piedi degli op-
pressi, i passi dei poveri». 

Salmo 

ר מַעְגַּ,ל 7 ים יָשָׁ[ ישָׁרִ& יק מֵ� רַח לַצַּדִּ(  אֹ,
ס+ יק תְּפַלֵּ�  צַדִּ(

רַח מִשְׁפָּטֶ�יךָ יְהוָ(ה קִוִּינ&וּךָ 8 � אַ	ף אֹ
לְזִכְרְךָ( תַּאֲוַת�נָ�פֶשׁ+  לְשִׁמְךָ, וּ�

י 9 יְלָה אַף�רוּחִ,  נַפְש2ִׁי אִוִּיתִ�יךָ� בַּלַּ�
י כַּאֲש2ֶׁ  Yִּךָּ כ חֲרֶ& ר מִשְׁפָּטֶ�יךָ� בְקִרְבִּ(י אֲשַׁ�

ל+ י תֵבֵ� וּ יֹשְׁבֵ, דֶק לָמְד( רֶץ צֶ,  לָאָ�
רֶץ 10 דֶק בְּאֶ,  יֻח2ַן רָשָׁע� בַּל�לָמַ	ד צֶ�

וּת יְהוָ�ה+ ס ה גֵּא, &ל וּבַל�יִרְאֶ( וֹת יְעַוֵּ  נְכֹח(
מָה יָדְךָ( בַּל�יֶחֱזָי&וּן יֶחֱז2וּ 11 �ה רָ,  יְהוָ

שׁ צָ  ם אַף�אֵ( שׁוּ� קִנְאַת�עָ� יךָ וְיֵבֹ# רֶ,
ם+ ס  תאֹכְלֵ�

וֹם לָ&נוּ כִּ�י גַּ,ם 12 ת שָׁל( ה תִּשְׁפֹּ,  יְהוָ[
נוּ+ ינוּ פָּעַ,לְתָּ לָּ� ל�מַעֲשֵׂ(  כָּ�

וּלָתֶ&ךָ 13 וּנוּ אֲדֹנִ(ים ז� ינוּ בְּעָל, 	ה אֱלֹהֵ�  יְהוָ
ךָ+  לְבַד�בְּךָ( נַזְכִּ,יר שְׁמֶ�

וּ רְפָאִ(ים בַּל�יָקֻ&מוּ 14  מֵתִים� בַּל�יִחְי�
(כֶר לָכ2ֵ  ד כָּל�זֵ ם וַתְּאַבֵּ, �דְתָּ� וַתַּשְׁמִידֵ� ן פָּקַ

מוֹ+ פְתָּ לַגּ(וֹי 15 לָ� ה יָסַ,  יָס2ַפְתָּ לַגּוֹי� יְהוָ�
רֶץ+ קְתָּ כָּל�קַצְוֵי�אָ�  נִכְבָּ&דְתָּ רִחַ(

 

7Il sentiero del giusto è diritto, il cammino 
del giusto tu rendi piano.  
8Sì, sul sentiero dei tuoi giudizi, Signore, 
noi speriamo in te; al tuo nome e al tuo ri-
cordo si volge tutto il nostro desiderio.  
9Di notte anela a te l’anima mia, al mattino 
dentro di me il mio spirito ti cerca, perché 
quando eserciti i tuoi giudizi sulla terra, im-
parano la giustizia gli abitanti del mondo. 
10Si usi pure clemenza al malvagio: non 
imparerà la giustizia; sulla terra egli dis-
torce le cose diritte e non guarda alla mae-
stà del Signore.  
11Signore, si era alzata la tua mano, ma 
essi non la videro. Vedranno, arrossendo, 
il tuo amore geloso per il popolo, e il fuoco 
preparato per i tuoi nemici li divorerà. 
12Signore, ci concederai la pace, perché 
tutte le nostre imprese tu compi per noi. 
13Signore, nostro Dio, altri padroni, diversi 
da te, ci hanno dominato, ma noi te soltan-
to, il tuo nome invocheremo.  
 

14I morti non vivranno più, le ombre non ri-
sorgeranno; poiché tu li hai puniti e dis-
trutti, hai fatto svanire ogni loro ricordo. 
 

15Hai fatto crescere la nazione, Signore, 
hai fatto crescere la nazione, ti sei glorifi-
cato, hai dilatato tutti i confini della terra. 
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ISAIA 26,1-15 
 

CAPITOLO 26 
Inno di ringraziamento 

1 tÍ ¹mšrv ™ke…nV ¥Äsontai tÕ «Äsma toàto 
™pˆ gÁj Iouda lšgontej „doÝ pÒlij Ñcur£ 
kaˆ swt»rion ¹mîn q»sei te‹coj kaˆ per…-
teicoj  
2 ¢no…xate pÚlaj e„selq£tw laÕj ful£s-
swn dikaiosÚnhn kaˆ ful£sswn ¢l»qeian  
3 ¢ntilambanÒmenoj ¢lhqe…aj kaˆ ful£s-
swn e„r»nhn Óti ™pˆ soˆ  
4 ½lpisan kÚrie ›wj toà a„înoj Ð qeÕj Ð 
mšgaj Ð a„ènioj  
5 Öj tapeinèsaj kat»gagej toÝj ™noikoàn-
taj ™n Øyhlo‹j pÒleij Ñcur¦j katabale‹j 
kaˆ kat£xeij ›wj ™d£fouj  
 
 
 
 
 
 
 

6 kaˆ pat»sousin aÙtoÝj pÒdej prašwn 
kaˆ tapeinîn. 

 

1 In die illa cantabitur canticum istud in 
terra Iuda urbs fortitudinis nostrae sal-
vator ponetur in ea murus et antemu-
rale  
2 aperite portas et ingrediatur gens 
iusta custodiens veritatem  
3 vetus error abiit servabis pacem pa-
cem quia in te speravimus  
4 sperastis in Domino in saeculis 
aeternis in Domino Deo forti in perpe-
tuum  
5 quia incurvabit habitantes in excelso 
civitatem sublimem humiliabit humilia-
bit eam usque ad terram detrahet eam 
usque ad pulverem  
6 conculcabit eam pes pedes pauperis 
gressus  egenorum. 

 
 
 

Salmo 
7 ÐdÕj eÙsebîn eÙqe‹a ™gšneto kaˆ pares-
keuasmšnh ¹ ÐdÕj tîn eÙsebîn  
8 ¹ g¦r ÐdÕj kur…ou kr…sij ºlp…samen ™pˆ 
tù ÑnÒmat… sou kaˆ ™pˆ tÍ mne…v  
9 ÂÄ ™piqume‹ ¹ yuc¾ ¹mîn ™k nuktÕj Ñr-
qr…zei tÕ pneàm£ mou prÕj sš Ð qeÒj diÒti 
fîj t¦ prost£gmat£ sou ™pˆ tÁj gÁj di-
kaiosÚnhn m£qete oƒ ™noikoàntej ™pˆ tÁj 
gÁj  
10 pšpautai g¦r Ð ¢seb»j oÙ m¾ m£qV di-
kaiosÚnhn ™pˆ tÁj gÁj ¢l»qeian oÙ m¾ poi-
»sV ¢rq»tw Ð ¢seb»j †na m¾ ‡dV t¾n dÒxan 
kur…ou  
11 kÚrie ØyhlÒj sou Ð brac…wn kaˆ oÙk 
½Ädeisan gnÒntej d� a„scunq»sontai zÁloj 
l»myetai laÕn ¢pa…deuton kaˆ nàn pàr 
toÝj Øpenant…ouj œdetai  
12 kÚrie Ð qeÕj ¹mîn e„r»nhn dÕj ¹m‹n 
p£nta g¦r ¢pšdwkaj ¹m‹n  
13 kÚrie Ð qeÕj ¹mîn ktÁsai ¹m©j kÚrie 
™ktÕj soà ¥llon oÙk o‡damen tÕ Ônom£ sou 
Ñnom£zomen  
14 oƒ d� nekroˆ zw¾n oÙ m¾ ‡dwsin oÙd� „a-
troˆ oÙ m¾ ¢nast»swsin di¦ toàto ™p»ga-
gej kaˆ ¢pèlesaj kaˆ Ãraj p©n ¥rsen 
aÙtîn  
15 prÒsqej aÙto‹j kak£ kÚrie prÒsqej ka-
k¦ p©sin to‹j ™ndÒxoij tÁj gÁj 

 

7 Semita iusti recta est rectus callis 
iusti ad ambulandum  
 

8 et in semita iudiciorum tuorum Do-
mine sustinuimus te nomen tuum et 
memoriale tuum in desiderio animae  
9 anima mea desideravit te in nocte  
sed et spiritu meo in praecordiis meis 
de mane vigilabo ad te cum feceris 
iudicia tua in terra iustitiam discent ha-
bitatores orbis  
10 misereamur impio et non discet ius-
titiam in terra sanctorum inique gessit  
et non videbit gloriam Domini  
 
 
 
 
 
 
 

11 Domine exaltetur manus tua et non 
videant videant et confundantur zelan-
tes populi et ignis hostes tuos devoret  
 
 
 

12 Domine dabis pacem nobis  omnia 
enim opera nostra operatus es nobis  
 
 
 
 
 
 
 

13 Domine Deus noster possederunt 
nos domini absque te tantum in te re-
cordemur nominis tui 14 morientes 
non vivant gigantes non resurgant 
propterea visitasti et contrivisti eos et 
perdidisti omnem memoriam eorum  
15 indulsisti genti Domine indulsisti 
genti numquid glorificatus es elongasti 
omnes terminos terrae. 
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ISAIA 26,16-27,5 
 

חַשׁ 16 וּן לַ� וּךָ צָק	  יְהוָ(ה בַּצַּ	ר פְּקָד&
מוֹ+  מוּסָרְךָ( לָ�

יל 17 דֶת תָּחִ, יב לָלֶ� וֹ הָרָה� תַּקְרִ	   כְּמ2

 

,ינוּ מִפָּנֶ(יךָ   תִּזְעַ(ק בַּחֲבָלֶ&יהָ כֵּ�ן הָיִ

 

וֹ יָלַ	דְנוּ 18 יְהוָ�ה+ לְנוּ כְּמ( ינוּ חַ�   הָרִ	

 

	עֲשֶׂה אֶ�  וּחַ יְשׁוּעֹת� בַּל�נַ  רֶץ ר&

 

ל+ י תֵבֵ� וּ יֹשְׁבֵ, ל�יִפְּל(  וּבַ�

 

יצוּ 19 וּן הָקִ# י יְקוּמ& יךָ נְבֵלָתִ(   יִ�חְי	וּ מֵתֶ�

 

ךָ  ר כִּ	י ט2ַל אוֹרֹת� טַלֶּ� 	י עָפָ? וּ שֹׁכְנֵ Wוְרַנְּנ 

 

יל+ ס רֶץ רְפָאִ,ים תַּפִּ�  וָאָ(

 

 

16Signore, nella tribolazione ti hanno cercato; 
a te hanno gridato nella prova, che è la tua 
correzione per loro. 
17Come una donna incinta che sta per parto-
rire si contorce e grida nei dolori, così siamo 
stati noi di fronte a te, Signore. 
18Abbiamo concepito, abbiamo sentito i dolori 
quasi dovessimo partorire: era solo vento; 
non abbiamo portato salvezza alla terra e 
non sono nati abitanti nel mondo. 
19Ma di nuovo vivranno i tuoi morti. I miei ca-
daveri risorgeranno! Svegliatevi ed esultate 
voi che giacete nella polvere.  
Sì, la tua rugiada è rugiada luminosa, la terra 
darà alla luce le ombre. 

Il passaggio del Signore 

סְגֹ,ר דְּלָתֶיךָ 20 יךָ וּ� א בַחֲדָרֶ� 	ֹ  ל2ֵךְ עַמִּי� בּ
גַע ] דְּלָתְךָ( [ בַּעֲדֶ&ךָ חֲבִ,י כִמְעַט�רֶ(

 �זָ�עַם+]יַעֲבָר[עַד�יַעֲבוֹר 
ד 21 �וֹ לִפְקֹ 2ה יְהוָה� יֹצֵ	א מִמְּקוֹמ� י�הִנֵּ  כִּ�

שֵׁב�הָ  ן יֹ� �רֶץ� עֲוֹ, רֶץ עָלָ&יו וְגִלְּת2ָה הָאָ אָ(
וֹד  ה ע( א�תְכַסֶּ, �ֹ יהָ וְל אֶת�דָּמֶ�

יהָ+ ס  עַל�הֲרוּגֶ�

 

 

20Va’, popolo mio, entra nelle tue stanze e 
chiudi la porta dietro di te. Nasconditi per 
un momento, finché non sia passato lo 
sdegno. 
 
 

 
 

 

21Perché ecco, il Signore esce dalla sua 
dimora per punire le offese fatte a lui dagli 
abitanti della terra; la terra ributterà fuori il 
sangue assorbito e più non coprirà i suoi 
cadaveri.  

CAPITOLO 27 

וֹ 1 ד יְהוָה\ בְּחַרְב#  בַּיּ	וֹם הַה̀וּא יִפְקֹ	
ה וְהַגְּדוֹלָ	  Wָׁה ע2ַל לִוְיָתָן� הַקָּש חֲזָקָ? ה וְהַ�

וֹן  שׁ עֲקַלָּת& ן נָחָ( � לִוְיָתָ� חַ וְעַל נָחָ	שׁ בָּרִ�
ר בַּיָּ�ם+ ס ג אֶת�הַתַּנִּ(ין אֲשֶׁ,  וְהָרַ,

 

 

1In quel giorno il Signore punirà con la 
spada dura, grande e forte, il Leviatàn, 
serpente guizzante, il Leviatàn, serpente 
tortuoso, e ucciderà il drago che sta nel 
mare. 

La vigna del Signore 

הּ+2 מֶד עַנּוּ�לָ� וּא כֶּ,רֶם חֶ(   בַּיּ(וֹם הַה&

 
 
 

נָּה פֶּ<ן 3 הּ לִרְגָעִ(ים אַשְׁקֶ& צְרָ� 2י יְהוָה� נֹ�  אֲנִ
נָּה+ יְלָה וָי(וֹם אֶצֳּרֶ� יהָ לַ, ד עָלֶ�  יִפְקֹ	

 

ה אֵ	ין לִ&י 4 יר שַׁ�יִת�  חֵמָ( נִי שָׁמִ, Wֵי�יִתְּנ מִ�
נָּה יָּ�חַד+ הּ אֲצִיתֶ, ה אֶפְשְׂעָ,ה בָ(  בַּמִּלְחָמָ�

 
 
 
 
 

וֹם לִ&י 5 ה שָׁל( י יַעֲשֶׂ, 	ק בְּמָעוּזִּ�  א<וֹ יַחֲזֵ
י+ וֹם יַ�עֲשֶׂה�לִּ�  שָׁל(

 

2In quel giorno la vigna sarà deliziosa: 
cantàtela! 
3Io, il Signore, ne sono il guardiano, a ogni 
istante la irrigo; per timore che la si dan-
neggi, ne ho cura notte e giorno. 
4Io non sono in collera. Vi fossero rovi e 
pruni, muoverei loro guerra, li brucerei tutti 
insieme. 
 

5Oppure si afferri alla mia protezione, fac-
cia la pace con me, con me faccia la pace! 
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ISAIA 26,16-27,5 
 

16 kÚrie ™n ql…yei ™mn»sqhn sou ™n ql…yei 
mikr´ ¹ paide…a sou ¹m‹n  
17 kaˆ æj ¹ çd…nousa ™gg…zei toà teke‹n 
kaˆ ™pˆ tÍ çd‹ni aÙtÁj ™kškraxen oÛtwj 
™gen»qhmen tù ¢gaphtù sou di¦ tÕn fÒbon 
sou kÚrie  
18 ™n gastrˆ ™l£bomen kaˆ çdin»samen kaˆ 
™tškomen pneàma swthr…aj sou ™poi»samen 
™pˆ tÁj gÁj ¢ll¦ pesoàntai oƒ ™noikoàntej 
™pˆ tÁj gÁj  
19 ¢nast»sontai oƒ nekro… kaˆ ™gerq»son-
tai oƒ ™n to‹j mnhme…oij kaˆ eÙfranq»son-
tai oƒ ™n tÍ gÍ ¹ g¦r drÒsoj ¹ par¦ soà 
‡ama aÙto‹j ™stin ¹ d� gÁ tîn ¢sebîn pe-
se‹tai. 

 

16 Domine in angustia requisierunt te  
in tribulatione murmuris doctrina tua 
eis 17 sicut quae concipit cum adpro-
pinquaverit ad partum dolens clamat in 
doloribus suis sic facti sumus a facie 
tua Domine  
 
 
 
 

18 concepimus et quasi parturivimus 
et peperimus spiritum salutes non fe-
cimus in terra  ideo non ceciderunt ha-
bitatores terrae  
 
 
 
 

19 vivent mortui tui interfecti mei re-
surgent expergiscimini et laudate qui 
habitatis in pulvere quia ros lucis ros 
tuus et terram gigantum detrahes in 
ruinam. 

 
 
 

              Il passaggio del Signore  → Mt 6,6 
20 b£dize laÒj mou e‡selqe e„j t¦ tam…ei£ 
sou ¢pÒkleison t¾n qÚran sou ¢pokrÚbhqi 
mikrÕn Óson Óson ›wj ¨n paršlqV ¹ Ñrg¾ 
kur…ou  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

21 „doÝ g¦r kÚrioj ¢pÕ toà ¡g…ou ™p£gei 
t¾n Ñrg¾n ™pˆ toÝj ™noikoàntaj ™pˆ tÁj gÁj 
kaˆ ¢nakalÚyei ¹ gÁ tÕ aŒma aÙtÁj kaˆ 
oÙ katakalÚyei toÝj ¢nVrhmšnouj. 

 

20 Vade populus meus intra in cubicu-
la tua claude ostia tua super te ab-
scondere modicum ad momentum do-
nec pertranseat indignatio  
 
 
 
 
 
 
 

21 ecce enim Dominus egreditur de 
loco suo ut visitet iniquitatem habita-
toris terrae contra eum et revelabit ter-
ra sanguinem suum et non operiet ul-
tra interfectos suos. 

 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 27 
1 tÍ ¹mšrv ™ke…nV ™p£xei Ð qeÕj t¾n m£-
cairan t¾n ¡g…an kaˆ t¾n meg£lhn kaˆ t¾n 
„scur¦n ™pˆ tÕn dr£konta Ôfin feÚgonta 
™pˆ tÕn dr£konta Ôfin skoliÕn kaˆ ¢nele‹ 
tÕn dr£konta. 

 

1 In die illo visitabit Dominus in gladio 
suo duro et grandi et forti super Le-
viathan serpentem vectem et super 
Leviathan serpentem tortuosum et oc-
cidet cetum qui in mari est. 

 
 
 
 

 
 
 
 

                                         Am 5,11  La vigna del Signore  5,1-7+ 
2 tÍ ¹mšrv ™ke…nV ¢mpelën kalÒj ™piqÚ-
mhma ™x£rcein kat' aÙtÁj  
3 ™gë pÒlij „scur£ pÒlij poliorkoumšnh 
m£thn potiî aÙt»n ¡lèsetai g¦r nuktÒj 
¹mšraj d� pese‹tai tÕ te‹coj  
4 oÙk œstin ¿ oÙk ™pel£beto aÙtÁj t…j me 
q»sei ful£ssein kal£mhn ™n ¢grù di¦ t¾n 
polem…an taÚthn ºqšthka aÙt»n to…nun di¦ 
toàto ™po…hsen kÚrioj Ð qeÕj p£nta Ósa su-
nštaxen katakškaumai  
5 bo»sontai oƒ ™noikoàntej ™n aÙtÍ poi»sw-
men e„r»nhn aÙtù poi»swmen e„r»nhn. 

 

2 In die illa vinea meri cantabit ei  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 ego Dominus qui servo eam re-
pente propinabo ei  ne forte visitetur 
contra eam nocte et die servo eam  
 
 

4 indignatio non est mihi quis dabit 
me spinam et veprem in proelio  
gradiar super eam succendam eam 
pariter  
 
 
 

5 an potius tenebit fortitudinem me-
am faciet pacem mihi pacem faciet 
mihi. 
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ISAIA 27,6-28,2 
 

Grazia e castigo 

ח  הַבָּאִים� 6 יץ וּפָרַ( ב יָצִ,  יַשְׁרֵ	שׁ יַ�עֲקֹ�
ה+ ס ל תְּנוּבָ� וּ פְנֵי�תֵבֵ(  יִשְׂרָאֵ&ל וּמָלְא,

רֶג 7  הַכְּמַכַּ,ת מַכֵּ(הוּ הִכָּ&הוּ אִם�כְּהֶ,
ג+  הֲרֻגָ(יו הֹרָ�

 
 

�ה 8 ה בְּשַׁלְחָ	הּ תְּרִיבֶ&נָּה הָגָ  בְּסַאסְּאָ(
ים+ ה בְּי,וֹם קָדִ� וֹ הַקָּשָׁ(  בְּרוּח,

 
 
 
 
 
 

ה 9 ב וְזֶ[ ן�יַעֲקֹ� ן בְּזאֹת� יְכֻפַּ	ר עֲוֹ�  לָכֵ?
 Aֹו וֹ בְּשׂוּמ	 י הָסִ	ר חַטָּאת& כָּל�פְּרִ(

וֹת  חַ כְּאַבְנֵי�גִר� מְנֻפָּצ� 	י מִזְבֵּ? כָּל�אַבְנֵ
ים וְחַמָּנִ�ים+ מוּ אֲשֵׁרִ( א�יָקֻ, �ֹ  ל

ה 10 ד נָוֶ[  כִּ	י ע2ִיר בְּצוּרָה� בָּדָ�
(ב כַּמִּ  דְבָּ&ר שָׁ	ם יִרְעֶ,ה מְשֻׁלָּ,ח וְנֶעֱזָ

יהָ+ ץ וְכִלָּ,ה סְעִפֶ� ם יִרְבָּ(  עֵ�גֶל וְשָׁ,
ים 11 רְנָה נָשִׁ[ שׁ קְצִירָהּ� תִּשָּׁבַ�  בִּיב2ֹ

א  2ֹ וֹת אוֹתָ&הּ כִּ	י ל וֹת מְאִיר	 בָּא(
א�יְרַחֲמֶ	נּוּ  �ֹ וּא עַל�כֵּן� ל עַם�בִּינוֹת� ה�

א יְחֻנֶּ�נּוּ+ ס ,ֹ וֹ ל הוּ וְיֹצְר(  עֹשֵׂ�

 

6Nei giorni che verranno Giacobbe metterà ra-
dici, Israele fiorirà e germoglierà, riempirà il 
mondo di frutti. 
7Lo ha percosso quanto lo percosse il suo per-
cussore? Oppure fu da lui ucciso come lo fu-
rono i suoi uccisori? 
8Egli è entrato in contesa con lui, cacciandolo 
via, respingendolo, lo ha rimosso con il suo 
soffio impetuoso, come quando tira il vento 
d’oriente! 
9Proprio così sarà espiata l’iniquità di Giacobbe 
e questo sarà tutto il frutto per la rimozione del 
suo peccato: mentre egli ridurrà tutte le pietre 
dell’altare come si fa delle pietre che si polve-
rizzano per la calce, non erigeranno più pali sa-
cri né altari per l’incenso. 
10La fortezza è divenuta desolata, un luogo 
spopolato e abbandonato come un deserto; vi 
pascola il vitello, vi si sdraia e ne bruca gli ar-
busti. 
11I suoi rami seccandosi si spezzeranno; le 
donne verranno ad accendervi il fuoco.  
Certo, si tratta di un popolo privo d’intelligenza; 
per questo non ne avrà pietà chi lo ha creato né 
chi lo ha formato ne avrà compassione. 

 

Ritorno degli Israeliti 

�ה 12 ט יְהוָ �וּא יַחְבֹּ  וְהָיָה� בַּיּ	וֹם הַה�
יִם וְאַתֶּ�ם  	חַל מִצְרָ& ר עַד�נַ לֶת הַנָּהָ( מִשִּׁבֹּ,

ל+ ס ד בְּנֵ,י יִשְׂרָאֵ� ד אֶחָ( וּ לְאַחַ, � תְּלֻקְּט
וּא יִתָּקַעb בְּשׁוֹפָ	ר 13 	הA בַּיּ	וֹם הַה?  וְהָיָ

בְדִים�  אוּ הָאֹ� c וּבָ? וּר גָּדוֹל  בְּאֶ	רֶץ אַשּׁ�
וּ  �יִם וְהִשְׁתַּחֲו ים בְּאֶ	רֶץ מִצְרָ& וְהַנִּדָּחִ(

םִ+ דֶשׁ בִּירוּשָׁלָ� ר הַקֹּ( �ה בְּהַ,  לַיהוָ

 

12Avverrà che, in quel giorno, il Signore 
batterà le spighe, dal Fiume al torrente 
d’Egitto, e voi sarete raccolti uno a uno, 
Israeliti. 
 
 

 

 
 

13Avverrà che in quel giorno suonerà il 
grande corno, verranno gli sperduti nella 
terra d’Assiria e i dispersi nella terra d’Egit-
to. Essi si prostreranno al Signore sul mon-
te santo, a Gerusalemme.  

CAPITOLO 28 
Contro Samaria 

וֹי עֲט2ֶרֶת גֵּ 1 יִם  ה? י אֶפְרַ� אוּת� שִׁכֹּרֵ	
וֹ אֲשֶׁ�ר  ל צְבִ	י תִפְאַרְתּ& וְצִ,יץ נֹבֵ(

;יִן+ וּמֵי יָ� אשׁ גֵּ�יא�שְׁמָנִ(ים הֲל, ,ֹ  עַל�ר
,;רֶם 2 י כְּזֶ אדֹנָ� 2ק וְאַמִּץ� לַ� ה חָזָ  הִנֵּ#

זֶרֶם מַ	יִם  aְּטֶב כ ד שַׂ	עַר קָ& בָּרָ(
רֶץ בְּיָ�  ים שֹׁטְפִ�ים הִנִּ,יחַ לָאָ(  ד+כַּבִּירִ,

 

1Guai alla corona superba degli ubriachi di 
Èfraim, al fiore caduco, suo splendido orna-
mento, che domina la fertile valle, o storditi dal 
vino! 
 
 

2Ecco, inviato dal Signore, un uomo potente e 
forte, come nembo di grandine, come turbine 
rovinoso, come nembo di acque torrenziali e 
impetuose, getta tutto a terra con violenza. 
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ISAIA 27,6-28,2 
 

Grazia e castigo 
6 oƒ ™rcÒmenoi tškna Iakwb blast»sei kaˆ 
™xanq»sei Israhl kaˆ ™mplhsq»setai ¹ o„-
koumšnh toà karpoà aÙtoà  
7 m¾ æj aÙtÕj ™p£taxen kaˆ aÙtÕj oÛtwj 
plhg»setai kaˆ æj aÙtÕj ¢ne‹len oÛtwj 
¢naireq»setai  
8 macÒmenoj kaˆ Ñneid…zwn ™xapostele‹ aÙ-
toÚj oÙ sÝ Ãsqa Ð meletîn tù pneÚmati tù 
sklhrù ¢nele‹n aÙtoÝj pneÚmati qumoà  
9 di¦ toàto ¢faireq»setai ¹ ¢nom…a Iakwb 
kaˆ toàtÒ ™stin ¹ eÙlog…a aÙtoà Ótan ¢fš-
lwmai aÙtoà t¾n ¡mart…an Ótan qîsin p£n-
taj toÝj l…qouj tîn bwmîn katakekommš-
nouj æj kon…an lept»n kaˆ oÙ m¾ me…nV t¦ 
dšndra aÙtîn kaˆ t¦ e‡dwla aÙtîn ™kke-
kommšna ésper drumÕj makr£n  
10 tÕ katoi-koÚmenon po…mnion ¢neimšnon 
œstai æj po…mnion kataleleimmšnon kaˆ œs-
tai polÝn crÒnon e„j bÒskhma kaˆ ™ke‹ ¢na-
paÚsontai  
11 kaˆ met¦ crÒnon oÙk œstai ™n aÙtÍ p©n 
clwrÕn di¦ tÕ xhranqÁnai guna‹kej ™rcÒme-
nai ¢pÕ qšaj deàte oÙ g¦r laÒj ™stin œcwn 
sÚnesin di¦ toàto oÙ m¾ o„ktir»sV Ð poi»saj 
aÙtoÚj oÙd� Ð pl£saj aÙtoÝj oÙ m¾ ™le»sV. 

 

6 Qui egrediuntur impetu ad Iacob  
florebit et germinabit Israhel et im-
plebunt faciem orbis semine  
7 numquid iuxta plagam percutientis 
se percussit eum aut sicut occidit in-
terfectos eius sic occisus est  
8 in mensura contra mensuram  
cum abiecta fuerit iudicabis eam  
meditata est in spiritu suo duro per 
diem aestus  
9 idcirco super hoc dimittetur iniqui-
tas domui Iacob et iste omnis fruc-
tus ut auferatur peccatum eius cum 
posuerit omnes lapides altaris sicut 
lapides cineris adlisos non stabunt 
luci et delubra  
 
 
 
 
 
 

10 civitas enim munita desolata erit  
speciosa relinquetur et dimittetur 
quasi desertum  ibi pascetur vitulus 
et ibi accubabit et consumet summi-
tates eius 11 in siccitate messis il-
lius conterentur mulieres venientes 
et docentes eam non est enim po-
pulus sapiens propterea non mise-
rebitur eius qui fecit eum et qui for-
mavit eum non parcet ei. 

 

Ritorno degli Israeliti 
12 kaˆ œstai ™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV sumfr£xei 
kÚrioj ¢pÕ tÁj dièrugoj toà potamoà ›wj 
R`inokoroÚrwn Øme‹j d� sunag£gete toÝj 
uƒoÝj Israhl kat¦ ›na ›na 
 
 
 
 

13 kaˆ œstai ™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV salpioàsin 
tÍ s£lpiggi tÍ meg£lV kaˆ ¼xousin oƒ ¢po-
lÒmenoi ™n tÍ cèrv tîn A'ssur…wn kaˆ oƒ 
¢polÒmenoi ™n A„gÚptJ kaˆ proskun»sousin 
tù kur…J ™pˆ tÕ Ôroj tÕ ¤gion ™n Ierousalhm. 

 

12 Et erit in die illa percutiet Do-
minus ab alveo Fluminis usque ad 
torrentem Aegypti et vos congrega-
bimini unus et unus filii Israhel  
13 et erit in die illa clangetur in tuba 
magna  et venient qui perditi fuerant 
de terra Assyriorum et qui eiecti 
erant in terra Aegypti et adorabunt 
Dominum in monte sancto in Hieru-
salem. 

 
 
 
 

CAPITOLO 28 
               Contro Samaria  5,11-13+ 

1 oÙaˆ tù stef£nJ tÁj Ûbrewj oƒ misqwtoˆ 
Efraim tÕ ¥nqoj tÕ ™kpesÕn ™k tÁj dÒxhj ™pˆ  

 

tÁj korufÁj toà Ôrouj toà pacšoj oƒ me-
qÚontej ¥neu o‡nou 2 „doÝ „scurÕn kaˆ 
sklhrÕn Ð qumÕj kur…ou æj c£laza katafe-
romšnh oÙk œcousa skšphn b…v katafero-
mšnh æj Ûdatoj polÝ plÁqoj sàron cèran tÍ 
gÍ poi»sei ¢n£pausin ta‹j cers…n 

 

1 Vae coronae superbiae ebriis 
Ephraim et flori decidenti gloriae 
exultationis eius qui erant in vertice 
vallis pinguis-simae errantes a vino 
2 ecce validus et fortis Domini sicut 
impetus grandinis turbo confringens  
sicut impetus aquarum multarum 
inundantium et emissarum super  
terram spatiosam   
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י 3 וּת שִׁכּוֹרֵ, רֶת גֵּא( רָמַ&סְנָה עֲטֶ,  בְּרַגְלַ(יִם תֵּ�
יִם+ � צְבִ	י 4 אֶפְרָ� ה צִיצ2ַת נֹבֵל Wָיְת הָ#  וְ�

&ים  	יא שְׁמָנִ אשׁ גֵּ )ֹ ר עַל�ר וֹ אֲשֶׁ, תִפְאַרְתּ�
רֹאֶה�  ר יִרְא2ֶה הָ� יִץ אֲשֶׁ# כְּבִכּוּרָהּ� בְּטֶ	רֶם קַ�

וֹ יִבְלָ  הּ בְּכַפּ( הּ בְּעוֹדָ, נָּה+ סאוֹתָ�  עֶ�
וֹת לַעֲטֶ	רֶת 5 	ה צְבָא� וּא יִ�הְיֶה� יְהוָ  בַּיּ	וֹם הַה?

וֹ+ ר עַמּ� ת תִּפְאָרָ&ה לִשְׁאָ( י וְלִצְפִירַ(  צְבִ�

 
 
 
 
 

ט 6 וּחַ מִשְׁפָּ&ט לַיּוֹשֵׁב� עַל�הַמִּשְׁפָּ�  וּלְר(
עְרָה+ ס ה שָׁ� י מִלְחָמָ( ה מְשִׁיבֵ, גְבוּרָ�  וְלִ#

 

 

3Dai piedi verrà calpestata la corona de-
gli ubriachi di Èfraim. 
4E avverrà al fiore caduco, al suo splen-
dido ornamento, che domina la valle fer-
tile, come a un fico primaticcio prima del-
l’estate: uno lo vede e lo mangia appena 
lo ha in mano. 
 
 

5In quel giorno sarà il Signore degli eser-
citi una corona di gloria, uno splendido 
diadema per il resto del suo popolo, 
6ispiratore di giustizia per chi siede in 
tribunale, forza per chi respinge l’assalto 
alla porta. 

Contro i falsi profeti 

וּ כֹּהֵ	ן 7 וּ וּבַשֵּׁכָ(ר תָּע& 	;יִן שָׁג�  וְגַם�אֵ�לֶּה� בַּיַּ
יִן תָּעוּ�  וּ מִן�הַיַּ? ר נִבְלְע	 Wָוּ בַשֵּׁכ וְנָבִיא\ שָׁג#
וּ פְּלִילִיָּ�ה+ ה פָּק( רֹאֶ� ר שָׁגוּ� בָּ�  מִן�הַשֵּׁכָ�

יא צֹאָ&ה בְּלִ(י 8 וּ קִ	 וֹת מָלְא( <י כָּל�שֻׁלְחָנ�  כִּ
וֹם+ ס  מָק�

י יָבִ	ין  אֶת�9 ה וְאֶת�מִ( מִי� יוֹרֶ	ה דֵעָ�
יִם+ י מִשָּׁדָ� ב עַתִּיקֵ( חָלָ� &ה גְּמוּלֵי� מֵ�  שְׁמוּעָ

 

ו 10 ו לָקָ& ו קַ	 ו לָקָ( ו קַ,  כִּ	י צ2ַו לָצָו� צַ	ו לָצָ�
ם+ ם זְעֵ,יר שָׁ�  זְעֵ,יר שָׁ(

 

וֹן אַחֶ&רֶת 11 ה וּבְלָשׁ( 	י שָׂפָ� <י בְּלַעֲגֵ  כִּ
ר אֶל�הָעָ,ם   הַזֶּ�ה+יְדַבֵּ(

 

2ֹאת הַמְּנוּחָה� 12 ם ז  אֲשֶׁ	רA אָמַ	ר אֲלֵיהֶ?
וּא  א אָב( ,ֹ &ה וְל ֹ(את הַמַּרְגֵּעָ ף וְז עָיֵ� 	יחוּ לֶ� הָנִ

וֹעַ+  שְׁמ�

 

ו צ2ַו 13 Yָו לָצ	ה צַ ם דְּבַר�יְהוָ? Wֶה לָה  וְהָיָ#
	יר שָׁ&ם  ם זְעֵ ו זְעֵ,יר שָׁ( ו לָקָ� � קַ	 ו לָקָו לָצָו� ק2ַ

וּ  Wעַן יֵלְכ רוּ לְמַ# וּ אָחוֹר� וְנִשְׁבָּ� וְכָשְׁל2
דוּ+ פ וּ וְנִלְכָּ�  וְנוֹקְשׁ(

 

 

7Anche costoro barcollano per il vino, va-
cillano per le bevande inebrianti. Sacerdoti 
e profeti barcollano per la bevanda ine-
briante, sono annebbiati dal vino; vacillano 
per le bevande inebrianti, s’ingannano 
mentre hanno visioni, traballano quando 
fanno da giudici. 
8Tutte le tavole sono piene di fetido vomito; 
non c’è un posto pulito. 
9«A chi vuole insegnare la scienza? A chi 
vuole far capire il messaggio? Ai bambini 
svezzati, appena staccati dal seno? 
10Sì: precetto su precetto, precetto su pre-
cetto, norma su norma, norma su norma, 
un po’ qui, un po’ là». 
11Con labbra balbettanti e in lingua stra-
niera parlerà a questo popolo 
12colui che aveva detto loro: «Ecco il ripo-
so! Fate riposare lo stanco. Ecco il sollie-
vo!». Ma non vollero udire. 
13E sarà per loro la parola del Signore: 
«Precetto su precetto, precetto su precetto, 
norma su norma, norma su norma, un po’ 
qui, un po’ là», perché camminando cada-
no all’indietro, si producano fratture, siano 
presi e fatti prigionieri. 

Contro i cattivi consiglieri 

וֹן 14 וּ דְבַר�יְהוָ(ה אַנְשֵׁ	י לָצ&   לָכֵ�ן שִׁמְע,

 
 
 

םִ+ ר בִּירוּשָׁלָ� ה אֲשֶׁ( 	ם הַזֶּ� שְׁלֵי� הָעָ  מֹ�

 

14Perciò ascoltate la parola del Signore, 
uomini arroganti, signori di questo popolo 
che sta a Gerusalemme. 
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3 kaˆ to‹j posˆn katapathq»setai Ð 
stšfanoj tÁj Ûbrewj oƒ misqwtoˆ toà 
Efraim 4 kaˆ œstai tÕ ¥nqoj tÕ ™kpesÕn 
tÁj ™lp…doj tÁj dÒxhj ™p' ¥krou toà 
Ôrouj toà Øyhloà æj prÒdromoj sÚkou Ð 
„dën aÙtÕ prˆn À e„j t¾n ce‹ra aÙtoà 
labe‹n qel»sei aÙtÕ katapie‹n 
 
 
 
 

5 tÍ ¹mšrv ™ke…nV œstai kÚrioj sabawq 
Ð stšfanoj tÁj ™lp…doj Ð plakeˆj tÁj 
doxhj tù kataleifqšnti mou laù 
6 kataleifq»sontai ™pˆ pneÚmati kr…-
sewj ™pˆ kr…sin kaˆ „scÝn kwlÚwn ¢ne-
le‹n. 

 

3 pedibus conculcabitur corona super-
biae ebriorum Ephraim  
4 et erit flos decidens gloriae exultationis 
eius qui est super verticem vallis pin-
guium quasi temporaneum ante maturi-
tatem autumni quod cum aspexerit vi-
dens statim ut manu tenuerit devorabit il-
lud  
5 in die illa erit Dominus exercituum co-
rona gloriae et sertum exultationis resi-
duo populi sui  
 
 

6 et spiritus iudicii sedenti super iudi-
cium et fortitudo revertentibus de bello 
ad portam. 

 
 

               Contro i falsi profeti  5,11-13+ 
7 oátoi g¦r o‡nJ peplanhmšnoi e„s…n 
™plan»qhsan di¦ tÕ sikera ƒereÝj kaˆ 
prof»thj ™xšsthsan di¦ tÕn o�non ™se…s-
qhsan ¢pÕ tÁj mšqhj toà sikera ™pla-
n»qhsan toàt' œsti f£sma  
 
 
 
 
 
 
 
 

8 ¢r¦ œdetai taÚthn t¾n boul»n aÛth 
g¦r ¹ boul¾ ›neken pleonex…aj  
9 t…ni ¢nhgge…lamen kak¦ kaˆ t…ni 
¢nhgge…lamen ¢ggel…an oƒ ¢pogegalak-
tismšnoi ¢pÕ g£laktoj oƒ ¢pespasmšnoi 
¢pÕ mastoà  
10 ql‹yin ™pˆ ql‹yin prosdšcou ™lp…da 
™p' ™lp…di œti mikrÕn œti mikrÕn  
11 di¦ faulismÕn ceilšwn di¦ glèsshj 
˜tšraj Óti lal»sousin tù laù toÚtJ  
12 lšgontej aÙtù toàto tÕ ¢n£pauma tù 
peinînti kaˆ toàto tÕ sÚntrimma kaˆ oÙk 
ºqšlhsan ¢koÚein  
13 kaˆ œstai aÙto‹j tÕ lÒgion kur…ou 
toà qeoà ql‹yij ™pˆ ql‹yin ™lpˆj ™p' 
™lp…di œti mikrÕn œti mikrÒn †na poreu-
qîsin kaˆ pšswsin e„j t¦ Ñp…sw kaˆ 
kinduneÚsousin kaˆ suntrib»sontai kaˆ 
¡lèsontai. 

 

7 verum hii quoque prae vino nescierunt 
et prae ebrietate erraverunt  sacerdos et 
propheta nescierunt prae ebrietate ab-
sorti sunt a vino erraverunt in ebrietate 
nescierunt videntem ignoraverunt iudi-
cium  
 
 

8 omnes enim mensae repletae sunt 
vomitu sordiumque  ita ut non esset ultra 
locus  
9 quem docebit scientiam et quem in-
tellegere faciet auditum ablactatos a lac-
te apulsos ab uberibus  
10 quia manda remanda manda reman-
da expecta reexpecta expecta reexpecta 
modicum ibi modicum ibi  
11 in loquella enim labii et lingua altera 
loquetur ad  populum istum  
12 cui dixit haec requies reficite lassum  
et hoc est meum refrigerium et noluerunt 
audire  
 
 
 

13 et erit eis verbum Domini manda re-
manda manda remanda expecta reex-
pecta expecta reexpecta modicum ibi 
modicum ibi ut vadant et cadant retror-
sum et conterantur et inlaqueentur et ca-
piantur. 

 
 
 

               Contro i cattivi consiglieri 
14 di¦ toàto ¢koÚsate lÒgon kur…ou ¥n-
drej teqlimmšnoi kaˆ ¥rcontej toà laoà 
toÚtou toà ™n Ierousalhm 

 

14 Propter hoc audite verbum Domini viri 
inlusores qui dominamini super populum 
meum qui est in Hierusalem 
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וּ בְרִי15 תְנ� ם כָּר2ַ וֶת  כִּ	י אֲמַרְתֶּ? ת� אֶת�מָ�
&ה שִׁיט  וֹל עָשִׂ	ינוּ חֹזֶ וֹט[וְעִם�שְׁא( ] שׁ	

י�עָבַר  נוּ כִּ	י ] יַ�עֲבֹר� [שׁוֹט2ֵף כִּ� א יְבוֹאֵ� 	ֹ ל
רְנוּ+ ס קֶר נִסְתָּ� נוּ וּבַשֶּׁ, �ב מַחְסֵ(  שַׂ�מְנוּ כָזָ

 

ד 16 �י יִסַּ, ה הִנְנִ 	י יְהוִ� ה אָמַר� אֲדֹנָ ן כ2ֹּ  לָכֵ?
וֹן אָ&בֶן אֶ	  2ת יִקְרַת� מוּסָ	ד בְּצִיּ( חַן פִּנַּ Wֹּבֶן ב

ישׁ+ א יָחִ� ,ֹ ין ל מַּאֲמִ( ד הַ�  מוּסָּ�
ה 17 ו וּצְדָקָ(  וְשַׂמְת2ִּי מִשְׁפָּט� לְקָ�

תֶר  ב וְסֵ, לֶת וְיָע2ָה בָרָד� מַחְסֵ	ה כָזָ� לְמִשְׁקָ&
פוּ+ יִם יִשְׁטֹ�  מַ(

וֶת וְחָזוּתְכֶ,ם 18 יתְכֶם� אֶת�מָ�  וְכֻפ2ַּר בְּרִ�
וֹט שׁוֹטֵף� כִּ	י אֶת�שְׁא(  וּם ש2ׁ א תָק& 	ֹ וֹל ל

ס+ וֹ לְמִרְמָ� ,יתֶם ל( ר וִהְיִ  יַ�עֲבֹ�

קֶר 19 �י�בַבֹּ ם כִּ� ח אֶתְכֶ� � יִקַּ	 י עָבְרוֹ  מִד2ֵּ
&יְלָה וְהָיָ,ה  ר בַּיּ	וֹם וּבַלָּ קֶר יַעֲבֹ( �בַּבֹּ

ה+ ין שְׁמוּעָ�  רַק�זְוָעָ(ה הָבִ,
הִשְׂתָּ 20 ע מֵ� ר הַמַּצָּ( י�קָצַ, עַ וְהַמַּסֵּכָ,ה  כִּ� רֵ&

רָה כְּהִתְכַּנֵּ�ס+  צָ(
ה כְּעֵ(מֶק 21 וּם יְהוָ�  כ2ִּי כְהַר�פְּרָצִים� יָק	

הוּ  	ר מַעֲשֵׂ� �הוּ� זָ וֹת מַעֲשֵׂ &ז לַעֲש2ׂ וֹן יִרְגָּ בְּגִבְע	
וֹ+ וֹ נָכְרִיָּ(ה עֲבֹדָת� דָת� עֲבֹד� עֲבֹ	  וְלַ�

ו22ּ ן�יֶחְזְק( צוּ פֶּ�   וְעַתָּה� אַל�תִּתְלוֹצָ�
עְתִּי  ה שָׁמַ? Wָה וְנֶחֱרָצ י�כָלָ# וֹסְרֵיכֶ&ם כִּ� מ�

וֹת  �ה צְבָא( �י יְהוִ ת אֲדֹנָ מֵאֵ#
רֶץ+  עַל�כָּל�הָאָ�

 

 

15Voi dite: «Abbiamo concluso un’alleanza 
con la morte, e con gli inferi abbiamo fatto 
lega. Il flagello del distruttore, quando pas-
serà, non ci raggiungerà, perché ci siamo 
fatti della menzogna un rifugio e nella fal-
sità ci siamo nascosti». 
16Pertanto così dice il Signore Dio: «Ecco, 
io pongo una pietra in Sion, una pietra 
scelta, angolare, preziosa, saldamente fon-
data: chi crede non si turberà. 
 

17Io porrò il diritto come misura e la gius-
tizia come una livella. La grandine spazze-
rà via il vostro rifugio fallace, le acque tra-
volgeranno il vostro riparo. 
 
 

 

18Sarà annullata la vostra alleanza con la 
morte; la vostra lega con gli inferi non reg-
gerà. Quando passerà il flagello del dis-
truttore, voi sarete una massa da lui cal-
pestata. 
19Ogni volta che passerà, vi prenderà, poi-
ché passerà ogni mattino, giorno e notte. E 
solo il terrore farà capire il messaggio». 
 
 
 
 
 

20Troppo corto sarà il letto per distendersi, 
troppo stretta la coperta per avvolgersi. 
 
 

 

 

21Poiché come sul monte Perasìm si leverà 
il Signore; come nella valle di Gàbaon si 
adirerà per compiere l’opera, la sua opera 
singolare, e per eseguire il lavoro, il suo la-
voro inconsueto. 
22Ora cessate di agire con arroganza 
perché non si stringano di più le vostre 
catene, perché un decreto di rovina io ho 
udito, da parte del Signore, Dio degli eser-
citi, riguardo a tutta la terra. 

Parabola 

וּ קוֹלִ&י הַקְשִׁ,יבוּ וְ 23 ,ינוּ וְשִׁמְע( וּ  הַאֲזִ שִׁמְע(
י+  אִמְרָתִ�

עַ 24 שׁ לִזְרֹ& שׁ הַחֹרֵ( וֹם יַחֲרֹ, ל הַיּ�  הֲכֹ	
וֹ+ ד אַדְמָת� ישַׂדֵּ( ח וִ�  יְפַתַּ,

צַח 25 יץ קֶ( יהָ וְהֵפִ, 	ה פָנֶ�  הֲלוֹא� אִם�שִׁוָּ
ם חִט2ָּה שׂוֹרָה� וּשְׂעֹרָ	ה  ק וְשָׂ# ן יִזְרֹ& וְכַמֹּ	

וֹ+ מֶת גְּבֻלָת� ן וְכֻסֶּ(  נִסְמָ�
נּוּ+ וְיִסְּ 26 יו יוֹרֶ� ט אֱלֹהָ, וֹ לַמִּשְׁפָּ(  ר,

 

23Porgete l’orecchio e ascoltate la mia vo-
ce, fate attenzione e sentite le mie parole. 
 
24Forse tutti i giorni l’aratore ara per se-
minare, rompe e sarchia la terra? 
25Forse non ne spiana la superficie, non vi 
semina l’anéto e non vi sparge il cumìno? 
E non vi pone grano, miglio e orzo e spelta 
lungo i confini? 
26Gli insegna la regola e lo ammaestra il 
suo Dio. 
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15 Óti e‡pate ™poi»samen diaq»khn met¦ 
toà ¤Ädou kaˆ met¦ toà qan£tou sunq»-
kaj kataigˆj feromšnh ™¦n paršlqV oÙ 
m¾ œlqV ™f' ¹m©j ™q»kamen yeàdoj t¾n 
™lp…da ¹mîn kaˆ tù yeÚdei skepasqhsÒ-
meqa  
16 di¦ toàto oÛtwj lšgei kÚrioj „doÝ 
™gë ™mbalî e„j t¦ qemšlia Siwn l…qon 
polutelÁ ™klektÕn ¢krogwnia‹on œnti-
mon e„j t¦ qemšlia aÙtÁj kaˆ Ð pisteÚwn 
™p' aÙtù oÙ m¾ kataiscunqÍ 17 kaˆ q»-
sw kr…sin e„j ™lp…da ¹ d� ™lehmosÚnh 
mou e„j staqmoÚj kaˆ oƒ pepoiqÒtej m£-
thn yeÚdei Óti oÙ m¾ paršlqV Øm©j ka-
taig…j 18 m¾ kaˆ ¢fšlV Ømîn t¾n dia-
q»khn toà qan£tou kaˆ ¹ ™lpˆj Ømîn ¹ 
prÕj tÕn ¤Ädhn oÙ m¾ ™mme…nV kataigˆj 
feromšnh ™¦n ™pšlqV œsesqe aÙtÍ e„j 
katap£thma  
 
 
 

19 Ótan paršlqV l»myetai Øm©j prwˆ 
prwˆ pareleÚsetai ¹mšraj kaˆ ™n nuktˆ 
œstai ™lpˆj ponhr£ m£qete ¢koÚein  
 
 
 
 

20 stenocwroÚmenoi oÙ dun£meqa m£ces-
qai aÙtoˆ d� ¢sqenoàmen toà ¹m©j suna-
cqÁnai 21 ésper Ôroj ¢sebîn ¢nast»se-
tai kaˆ œstai ™n tÍ f£raggi Gabawn 
met¦ qumoà poi»sei t¦ œrga aÙtoà pi-
kr…aj œrgon Ð d� qumÕj aÙtoà ¢llotr…wj 
cr»setai kaˆ ¹ pikr…a aÙtoà ¢llotr…a 
 
 

22 kaˆ Øme‹j m¾ eÙfranqe…hte mhd� „scu-
s£twsan Ømîn oƒ desmo… diÒti suntete-
lesmšna kaˆ suntetmhmšna pr£gmata 
½kousa par¦ kur…ou sabawq § poi»sei 
™pˆ p©san t¾n gÁn. 

 

15 dixistis enim percussimus foedus cum 
morte et cum inferno fecimus pactum  
flagellum inundans cum transierit non 
veniet super nos quia posuimus menda-
cium spem nostram et mendacio pro-
tecti sumus  
 
 
 

16 idcirco haec dicit Dominus Deus ecce 
ego mittam in fundamentis Sion lapidem  
lapidem probatum angularem pretiosum 
in fundamento fundatum qui crediderit 
non festinet 17 et ponam iudicium in 
pondere et iustitiam in mensura et sub-
vertet grando spem mendacii et protec-
tionem aquae inundabunt  
 
 
 
 
 
 

18 et delebitur foedus vestrum cum mor-
te et pactum vestrum cum inferno non 
stabit flagellum inundans cum transierit 
eritis ei in conculcationem  
 
 
 
 
 
 

19 quandocumque pertransierit tollet vos 
quoniam mane diluculo pertransibit in die 
et in nocte et tantummodo sola vexatio 
intellectum dabit auditui  
20 coangustatum est enim stratum ita ut 
alter decidat et pallium breve utrumque 
operire non potest  
 
 
 
 
 
 

21 sicut enim in monte Divisionum stabit 
Dominus sicut in valle quae est in Gabao  
irascetur ut faciat opus suum alienum 
opus eius ut operetur opus suum pere-
grinum est opus ab eo 22 et nunc nolite 
inludere ne forte constringantur vincula 
vestra  consummationem enim et adbre-
viationem audivi a Domino Deo exerci-
tuum  super universam terram. 

 
 
 
 
 
 

Parabola 
23 ™nwt…zesqe kaˆ ¢koÚete tÁj fwnÁj mou 
prosšcete kaˆ ¢koÚete toÝj lÒgouj mou  
24 m¾ Ólhn t¾n ¹mšran mšllei Ð ¢rotriîn 
¢rotri©n À spÒron proetoim£sei prˆn ™r-
g£sasqai t¾n gÁn  
25 oÙc Ótan Ðmal…sV aÙtÁj tÕ prÒswpon 
tÒte spe…rei mikrÕn mel£nqion kaˆ kÚminon 
kaˆ p£lin spe…rei purÕn kaˆ kriq¾n kaˆ 
zšan ™n to‹j Ðr…oij sou 
26 kaˆ paideuq»sV kr…mati qeoà sou kaˆ 
eÙfranq»sV 

 

23 Auribus percipite et audite vocem 
meam adtendite et audite eloquium 
meum 24 numquid tota die arabit 
arans ut serat proscindet et sariet hu-
mum suam  
 
 
 

25 nonne cum adaequaverit faciem 
eius seret gith et cyminum sparget et 
ponet triticum per ordinem et hordeum 
et milium et viciam in finibus suis  
 
 

26 et erudiet eum illud in iudicio Deus 
suus docebit eum illud   
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ISAIA 28,27-29,9 
 

צַח וְאוֹפַ	ן 27 חָרוּץ� י	וּדַשׁ קֶ� א בֶ� 2ֹ  כִּ	י ל
בֶט  ן יוּסָּ&ב כִּ�י בַמַּטֶּ�ה יֵחָ, ה עַל�כַּמֹּ( עֲגָלָ�

בֶט+ ן בַּשָּׁ� צַח וְכַמֹּ,  קֶ(
וֹשׁ 28 א לָנֶ(צַח אָד	 ,ֹ ק כִּ�י ל  לֶ	חֶם יוּדָ�

יו  וֹ וּפָרָשָׁ( ��ל עֶגְלָת הָמַם גִּלְגַּ aְיְדוּשֶׁ&נּוּ ו
נּ א�יְדֻקֶּ� �ֹ  וּ+ל

וֹת יָצָ&אָה 29 את מֵעִ�ם יְהוָ,ה צְבָא( ]ֹ  גַּם�ז
יל תּוּשִׁיָּ�ה+ ס ה הִגְדִּ(  הִפְלִ	יא עֵצָ�

 

27Certo, l’anèto non si batte con il tribbio, 
né si fa girare sul cumìno il rullo, ma con il 
bastone si batte l’anèto e con la verga il 
cumìno. 
28Il frumento vien forse schiacciato? Certo, 
non lo si pesta senza fine, ma vi fanno 
passare sopra il rullo e le bestie, senza 
schiacciarlo. 
29Anche questo proviene dal Signore degli 
eserciti: egli si mostra mirabile nei suoi di-
segni, grande nella sua sapienza.  

CAPITOLO 29 
Su Gerusalemme 

&ד 1 	ה דָוִ ל קִרְיַ(ת חָנָ  ה<וֹי אֲרִיאֵ	ל אֲרִיאֵ�
פוּ+ ,ים יִנְקֹ� �ה עַל�שָׁנָ(ה חַגִּ וּ שָׁנָ  סְפ,

אֲנִיָּה� 2 אֲרִיאֵ&ל וְהָיְת2ָה תַ� וֹתִי לַ�  וַהֲצִיק(
ל+ י כַּאֲרִיאֵ� יְתָה לִּ( ה וְהָ, אֲנִיָּ�  וַ�

�יִךְ� 3 וּר עָלָ&יִךְ וְצַרְת2ִּי עָלַ  וְחָנִ,יתִי כַדּ(
ת+מֻצָּ�  יִךְ מְצֻרֹ� י עָלַ( ימֹתִ,  ב וַהֲקִ�
ר תִּשַּׁ	ח 4 עָפָ( רִי וּמֵ�  וְשָׁפַלְתְּ� מֵאֶ	רֶץ תְּדַבֵּ�

ךְ  �רֶץ� קוֹלֵ� וֹב מֵאֶ הָיָה כְּא2 a�ְאִמְרָתֵ&ךְ ו
ף+ ךְ תְּצַפְצֵ� ר אִמְרָתֵ,  וּמֵעָפָ(

ץ 5 יִךְ וּכְמ2ֹ וֹן זָרָ& ק הֲמ	 ק דַּ( �ה כְּאָבָ,  וְהָיָ
וֹן עָ�  ם+עֹבֵר� הֲמ	 תַע פִּתְאֹ� ים וְהָיָ(ה לְפֶ,  רִיצִ�

עַם 6 ד בְּרַ, 2ה צְבָאוֹת� תִּפָּקֵ� ם יְהוָ  מֵעִ#
ה וְלַ(הַב  וֹל סוּפָה� וּסְעָרָ� וֹל גָּד& עַשׁ וְק	 וּבְרַ(

ה+ שׁ אוֹכֵלָ�  אֵ,
יְלָה הֲמוֹן� 7 חֲלוֹם� חֲז	וֹן לַ� ה כַּ�  וְהָיָ?

ם הַצֹּבְאִ(ים עַל�אֲרִיאֵ&ל  כָּל�הַגּוֹיִ�
הּ+וְכָ  ים לָ� הּ וְהַמְּצִיקִ( דָתָ� �יהָ� וּמְצֹ	  ל�צֹבֶ
	ה 8 ב וְהִנֵּ Wֵם הָרָע ה כַּאֲשֶׁר\ יַחֲלֹ#  וְהָיָ`

ר  c וְכַאֲשֶׁ# ה נַפְשׁוֹ ל וְהֵקִיץb וְרֵיקָ	 אוֹכֵ?
	ה  ה וְהֵקִיץ� וְהִנֵּ 	ה שֹׁתֶ� ם הַצָּמֵא� וְהִנֵּ יַחֲל2ֹ

ה הֲמ ה כֵּ	ן יִ�הְיֶ? וֹ שׁוֹקֵקָ& ף וְנַפְשׁ( וֹן� עָיֵ�
וֹן+ ס ר צִיּ� ם הַצֹּבְאִ(ים עַל�הַ,  כָּל�הַגּוֹיִ�

עוּ 9 וּ וָשֹׁ& עַשְׁע( הוּ הִשְׁתַּ� וּ וּתְמָ�  הִתְמַהְמְה	
ר+ א שֵׁכָ� ,ֹ וּ וְל יִן נָע( וּ וְלאֹ�יַ� כְר	  שָׁ�

 

1Guai ad Arièl, ad Arièl, città dove si ac-
campò Davide! Aggiungete anno ad anno, 
si avvicendino i cicli festivi. 
2Io metterò alle strette Arièl, ci saranno ge-
miti e lamenti. Sarà per me come Arièl: 
3io mi accamperò tutt’intorno contro di te e 
ti circonderò di trincee, innalzerò contro di 
te un vallo. 
4Allora prostrata parlerai dalla terra, e dalla 
polvere saliranno le tue parole; sembrerà 
di un fantasma la tua voce dalla terra, e 
dalla polvere la tua parola risuonerà come 
bisbiglio. 
5Sarà come polvere fine la massa dei tuoi 
nemici e come pula dispersa la massa dei 
tuoi tiranni. Ma d’improvviso, subito, 
6dal Signore degli eserciti sarai visitata con 
tuoni, rimbombi e rumore assordante, con 
uragano e tempesta e fiamma di fuoco di-
voratore. 
7E sarà come un sogno, come una visione 
notturna, la massa di tutte le nazioni che 
marciano contro Arièl, di quanti l’attaccano 
e la stringono d’assedio. 
8Avverrà come quando un affamato sogna 
di mangiare, ma si sveglia con lo stomaco 
vuoto, e come quando un assetato sogna 
di bere, ma si sveglia stanco e con la gola 
riarsa: così succederà alla massa di tutte le 
nazioni che marciano contro il monte Sion. 
9Fermatevi e stupitevi, accecatevi e rima-
nete ciechi; ubriacatevi ma non di vino, 
barcollate ma non per effetto di bevande 
inebrianti. 
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ISAIA 28,27-29,9 
 

27 oÙ g¦r met¦ sklhrÒthtoj kaqa…retai 
tÕ mel£nqion oÙd� trocÕj ¡m£xhj peri£-
xei ™pˆ tÕ kÚminon ¢ll¦ ·£bdJ ™ktin£s-
setai tÕ mel£nqion tÕ d� kÚminon  
28 met¦ ¥rtou brwq»setai oÙ g¦r e„j tÕn 
a„îna ™gë Øm‹n Ñrgisq»somai oÙd� fwn¾ 
tÁj pikr…aj mou katapat»sei Øm©j  
 
 
 
 
 
 
 
 

29 kaˆ taàta par¦ kur…ou sabawq ™xÁl-
qen t¦ tšrata bouleÚsasqe Øyèsate 
mata…an par£klhsin. 

 

27 non enim in serris triturabitur gith  nec 
rota plaustri super cyminum circumiet  
sed in virga excutietur gith et cyminum in 
baculo  
 
 

28 panis autem comminuetur  verum non 
in perpetuum triturans triturabit illum  ne-
que vexabit eum rota plaustri nec in un-
gulis suis comminuet eum  
 
 

29 et hoc a Domino Deo exercituum exi-
vit ut mirabile faceret consilium et magni-
ficaret iustitiam. 

 
 
 

CAPITOLO 29 
                          Su Gerusalemme  36,1-2; 37,33-37 

1 oÙaˆ pÒlij Arihl ¿n Dauid ™polšmhsen 
sunag£gete gen»mata ™niautÕn ™p' ™ni-
autÒn f£gesqe g¦r sÝn Mwab 2 ™kql…yw 
g¦r Arihl kaˆ œstai aÙtÁj ¹ „scÝj kaˆ 
tÕ ploàtoj ™mo… 3 kaˆ kuklèsw æj 
Dauid ™pˆ s� kaˆ balî perˆ s� c£raka 
kaˆ q»sw perˆ s� pÚrgouj  
4 kaˆ tapeinwq»sontai oƒ lÒgoi sou e„j 
t¾n gÁn kaˆ e„j t¾n gÁn oƒ lÒgoi sou dÚ-
sontai kaˆ œstai æj oƒ fwnoàntej ™k tÁj 
gÁj ¹ fwn» sou kaˆ prÕj tÕ œdafoj ¹ 
fwn» sou ¢sqen»sei  
5 kaˆ œstai æj koniortÕj ¢pÕ trocoà Ð 
ploàtoj tîn ¢sebîn kaˆ æj cnoàj ferÒ-
menoj kaˆ œstai æj stigm¾ paracrÁma  
6 par¦ kur…ou sabawq ™piskop¾ g¦r 
œstai met¦ brontÁj kaˆ seismoà kaˆ fw-
nÁj meg£lhj kataigˆj feromšnh kaˆ flÕx 
purÕj katesq…ousa  
7 kaˆ œstai æj Ð ™nupniazÒmenoj ™n Ûp-
nJ Ð ploàtoj tîn ™qnîn p£ntwn Ósoi 
™pestr£teusan ™pˆ Arihl kaˆ p£ntej oƒ 
strateus£menoi ™pˆ Ierousalhm kaˆ 
p£ntej oƒ sunhgmšnoi ™p' aÙt¾n kaˆ ql…-
bontej aÙt»n 8 kaˆ œsontai æj oƒ ™n 
ÛpnJ p…nontej kaˆ œsqontej kaˆ ™xanas-
t£ntwn m£taion aÙtîn tÕ ™nÚpnion kaˆ 
Ön trÒpon ™nupni£zetai Ð diyîn æj p…-
nwn kaˆ ™xanast¦j œti diy´ ¹ d� yuc¾ 
aÙtoà e„j kenÕn ½lpisen oÛtwj œstai Ð 
ploàtoj p£ntwn tîn ™qnîn Ósoi ™pes-
tr£teusan ™pˆ tÕ Ôroj Siwn  
9 ™klÚqhte kaˆ œksthte kaˆ kraipal»-
sate oÙk ¢pÕ sikera oÙd� ¢pÕ o‡nou 

 

1 Vae Arihel Arihel civitas quam cir-
cumdedit David additus est annus ad an-
num sollemnitates evolutae sunt 2 et cir-
cumvallabo Arihel et erit tristis et mae-
rens et erit mihi quasi Arihel 3 et circum-
dabo quasi spheram in circuitu tuo et ia-
ciam contra te aggerem et munimenta 
ponam in obsidionem tuam  
4 humiliaberis de terra loqueris et de hu-
mo audietur eloquium tuum et erit quasi 
pythonis de terra vox tua et de humo elo-
quium tuum mussitabit  
 
 
 
 
 
 
 

5 et erit sicut pulvis tenuis multitudo ven-
tilantium te  et sicut favilla pertransiens 
multitudo eorum qui contra te praeva-
luerunt 6 eritque repente confestim a Do-
mino exercituum visitabitur in tonitru et 
commotione terrae et voce magna tur-
binis et tempestatis et flammae ignis de-
vorantis 7 et erit sicut somnium visionis 
nocturnae multitudo omnium gentium 
quae dimicaverunt contra Arihel et om-
nes qui militaverunt et obsederunt et 
praevaluerunt adversus eam  
 
 
 
 
 
 
 
 

8 et sicuti somniat esuriens et comedit 
cum autem fuerit expertus vacua est ani-
ma eius et sicut somniat sitiens et bibit et 
postquam fuerit expergefactus lassus 
adhuc sitit et anima eius vacua est sic 
erit multitudo omnium gentium quae di-
micaverunt contra montem Sion  
 
 
 
 
 

9 obstupescite et admiramini fluctuate et 
vacillate inebriamini et non a vino move-
mini et non ebrietate   
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ISAIA 29,10-21 
 

ו10ּ ךְ עֲלֵיכ2ֶם יְהוָה� ר	 י�נָסַ# ה  כִּ� חַ תַּרְדֵּמָ�
ינֵיכֶ&ם אֶת�הַנְּבִיאִ�ים  ם אֶת�עֵ� וַיְעַצֵּ(

ה+ (ים כִּסָּ�  וְאֶת�רָאשֵׁיכֶ,ם הַחֹזִ
ל כְּדִבְרֵיb הַסֵּ	פֶר 11 ם חָז	וּת הַכֹּ? Wֶי לָכ  וַתְּהִ#

עַ הַסֵּפֶר  וֹ אֶל�יוֹדֵ, ר�יִתְּנ	וּ אֹת? חָתוּםc אֲשֶׁ� הֶ�
&ה וְאָמַר� ] סֵ�פֶר[ ר קְרָ	א נָא�זֶ ל לֵאמֹ( א אוּכַ� 	ֹ  ל

וּא+ וּם ה� ר 12 כִּ,י חָת( \ אֲשֶׁ# פֶר עַל  וְנִתַּ	ן הַסֵּ?
ר  &ה וְאָמַ[ ר קְרָ	א נָא�זֶ ע סֵ�פֶר לֵאמֹ( א�יָדַ, �ֹ ל

פֶר+ ס עְתִּי סֵ� א יָדַ( ,ֹ  ל

 
 

 

10Poiché il Signore ha versato su di voi 
uno spirito di torpore, ha chiuso i vostri 
occhi, cioè i profeti, e ha velato i vostri 
capi, cioè i veggenti. 
 
 

 

11Per voi ogni visione sarà come le 
parole di un libro sigillato: si dà a uno 
che sappia leggere dicendogli: «Per fa-
vore, leggilo», ma quegli risponde: «Non 
posso, perché è sigillato».  
 
 

12Oppure si dà il libro a chi non sa leg-
gere dicendogli: «Per favore, leggilo», 
ma quegli risponde: «Non so leggere». 

Oracolo 

ה 13 	ם הַזֶּ� <עַן כ2ִּי נִגַּשׁ� הָעָ י יַ ֹ	אמֶר אֲדֹנָ?  וַיּ
וֹ רִחַ	ק מִמֶּ&נִּי  וּנִי וְלִבּ( בְּפ2ִיו וּבִשְׂפָתָיו� כִּבְּד�

י מִצְוַ,ת אֲנָשִׁ(ים  וַתְּה2ִי יִרְאָתָם� אֹתִ�
ה+  מְלֻמָּדָ�

ן הִנְנִ,י יוֹסִ�ף לְהַפְלִ,יא 14  לָכֵ?
עָם�הַזֶּ(ה הַפְלֵ	א וָפֶ&  בְדָה� אֶת�הָ� לֶא וְאָ�

ר+ ס יו וּבִינַ,ת נְבֹנָ(יו תִּסְתַּתָּ�  חָכְמַ	ת חֲכָמָ�

 

13Dice il Signore: «Poiché questo popolo si 
avvicina a me solo con la sua bocca e mi 
onora con le sue labbra, mentre il suo 
cuore è lontano da me e la venerazione 
che ha verso di me è un imparaticcio di 
precetti umani, 
14perciò, eccomi, continuerò a operare me-
raviglie e prodigi con questo popolo; perirà 
la sapienza dei suoi sapienti e si eclisserà 
l’intelligenza dei suoi intelligenti». 

Il trionfo del diritto 

י15 וֹי הַמַּעֲמִיקִ, �יהוָ(ה לַסְתִּ	ר עֵצָ&ה  ה ם מֵ�
י  וּ מִ, ֹ	אמְר� ם וַיּ עֲשֵׂיהֶ� 2ה בְמַחְשָׁךְ� מַ� וְהָיָ

נוּ+ י יוֹדְעֵ� נוּ וּמִ,  רֹאֵ(
ר יֵ�חָשֵׁ&ב 16 מֶר הַיֹּצֵ( ם אִם�כְּחֹ, פְכְּכֶ�  הַ#

�צֶר  נִי וְיֵ א עָשָׂ� 	ֹ �הוּ� ל ר מַעֲש2ֶׂה לְעֹשֵׂ י�יאֹמַ# כִּ�
ין א הֵבִ� ,ֹ וֹ ל ר לְיוֹצְר(  +אָמַ,

וֹן 17 ב לְבָנ( ר וְשָׁ, 	ט מִזְעָ�  הֲלוֹא�עוֹד� מְעַ
ב+ ,עַר יֵחָשֵׁ� ל לַיַּ  לַכַּרְמֶ&ל וְהַכַּרְמֶ(

וּא הַחֵרְשִׁ(ים 18 �וּ בַיּוֹם�הַה � וְשָׁמְע
ים  שֶׁךְ עֵינֵ,י עִוְרִ( פֶל וּמֵחֹ� דִּבְרֵי�סֵ&פֶר וּמֵאֹ	

ינָה+ יהוָ(ה שִׂמְחָ& 19 תִּרְאֶ� �ים בַּ� וּ עֲנָוִ �ה  וְיָסְפ
ל יָגִ�ילוּ+ וֹשׁ יִשְׂרָאֵ( ם בִּקְד, 	י אָדָ�  וְאֶבְיוֹנֵ

וּ 20 יץ וְכָ	לָה לֵ&ץ וְנִכְרְת( ס עָרִ( י�אָפֵ,  כִּ�
וֶן+ קְדֵי אָ�   כָּל�שֹׁ,

ר וְלַמּוֹכִ,יחַ 21  מַחֲטִיא2ֵי אָדָם� בְּדָבָ�
יק+ ס הוּ צַדִּ� וּ בַתֹּ( וּן וַיַּטּ, עַר יְקֹשׁ&  בַּשַּׁ(

 

15Guai a quanti vogliono sottrarsi alla vista 
del Signore per dissimulare i loro piani, a 
coloro che agiscono nelle tenebre, dicen-
do: «Chi ci vede? Chi ci conosce?». 
 
 

16Che perversità! Forse che il vasaio è sti-
mato pari alla creta? Un oggetto può dire 
del suo autore: «Non mi ha fatto lui»? E un 
vaso può dire del vasaio: «Non capisce»? 
 

 
 

17Certo, ancora un po’ e il Libano si cam-
bierà in un frutteto e il frutteto sarà consi-
derato una selva.  
18Udranno in quel giorno i sordi le parole 
del libro; liberati dall’oscurità e dalle tene-
bre, gli occhi dei ciechi vedranno. 19Gli 
umili si rallegreranno di nuovo nel Signore, 
i più poveri gioiranno nel Santo d’Israele. 
20Perché il tiranno non sarà più, sparirà 
l’arrogante, saranno eliminati quanti trama-
no iniquità, 21quanti con la parola rendono 
colpevoli gli altri, quanti alla porta tendono 
tranelli al giudice e rovinano il giusto per un 
nulla. 
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ISAIA 29,10-21 
 

10 Óti pepÒtiken Øm©j kÚrioj pneÚmati kata-
nÚxewj kaˆ kammÚsei toÝj ÑfqalmoÝj aÙtîn 
kaˆ tîn profhtîn aÙtîn kaˆ tîn ¢rcÒntwn 
aÙtîn oƒ Ðrîntej t¦ krupt£  
11 kaˆ œsontai Øm‹n p£nta t¦ ·»mata taàta 
æj oƒ lÒgoi toà bibl…ou toà ™sfragismšnou 
toÚtou Ö ™¦n dîsin aÙtÕ ¢nqrèpJ ™pistamšnJ 
gr£mmata lšgontej ¢n£gnwqi taàta kaˆ ™re‹ 
oÙ dÚnamai ¢nagnînai ™sfr£gistai g£r  
12 kaˆ doq»setai tÕ bibl…on toàto e„j ce‹raj 
¢nqrèpou m¾ ™pistamšnou gr£mmata kaˆ ™re‹ 
aÙtù ¢n£gnwqi toàto kaˆ ™re‹ oÙk ™p…stamai 
gr£mmata. 

 

10 quoniam miscuit vobis Domi-
nus spiritum soporis claudet ocu-
los vestros prophetas et principes 
vestros qui vident visiones operiet  
 
 

11 et erit vobis visio omnium sicut 
verba libri signati quem cum de-
derint scienti litteras dicent lege 
istum et respondebit non possum 
signatus est enim  
 
 
 
 
 

12 et dabitur liber nescienti litte-
ras diceturque ei lege et respon-
debit nescio litteras. 

                     Am 5,21+  Oracolo  1,10-20+; → Mt 15,8-9 
13 kaˆ e�pen kÚrioj ™gg…zei moi Ð laÕj 
oátoj to‹j ce…lesin aÙtîn timîs…n me ¹ 
d� kard…a aÙtîn pÒrrw ¢pšcei ¢p' ™moà 
m£thn d� sšbonta… me did£skontej ™n-
t£lmata ¢nqrèpwn kaˆ didaskal…aj  
 
 
 
 
 
 
 
 

14 di¦ toàto „doÝ ™gë prosq»sw toà me-
taqe‹nai tÕn laÕn toàton kaˆ metaq»sw 
aÙtoÝj kaˆ ¢polî t¾n sof…an tîn sofîn 
kaˆ t¾n sÚnesin tîn sunetîn krÚyw. 

 

13 Et dixit Dominus eo quod adpropin-
quat populus iste ore suo  et labiis suis 
glorificat me cor autem eius longe est a 
me et timuerunt me mandato hominum 
et doctrinis  
 
 
 
 

14 ideo ecce ego addam ut admira-
tionem faciam populo huic miraculo 
grandi et stupendo peribit enim sapientia 
a sapientibus eius et intellectus pruden-
tium eius abscondetur. 

 

Il trionfo del diritto 
15 oÙaˆ oƒ baqšwj boul¾n poioàntej kaˆ oÙ 
di¦ kur…ou oÙaˆ oƒ ™n krufÍ boul¾n poioàn-
tej kaˆ œstai ™n skÒtei t¦ œrga aÙtîn kaˆ 
™roàsin t…j ¹m©j ˜èraken kaˆ t…j ¹m©j gnè-
setai À § ¹me‹j poioàmen 16 oÙc æj Ð phlÕj 
toà keramšwj logisq»sesqe m¾ ™re‹ tÕ 
pl£sma tù pl£santi oÙ sÚ me œplasaj À tÕ 
po…hma tù poi»santi oÙ sunetîj me ™po…-
hsaj 17 oÙkšti mikrÕn kaˆ metateq»setai Ð 
L…banoj æj tÕ Ôroj tÕ Cermel kaˆ tÕ Ôroj tÕ 
Cermel e„j drumÕn logisq»setai  
18 kaˆ ¢koÚsontai ™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV kwfoˆ 
lÒgouj bibl…ou kaˆ oƒ ™n tù skÒtei kaˆ oƒ ™n 
tÍ Ðm…clV Ñfqalmoˆ tuflîn blšyontai  
19 kaˆ ¢galli£sontai ptwcoˆ di¦ kÚrion ™n 
eÙfrosÚnV kaˆ oƒ ¢phlpismšnoi tîn ¢nqrè-
pwn ™mplhsq»sontai eÙfrosÚnhj 20 ™xšlipen 
¥nomoj kaˆ ¢pèleto Øper»fanoj kaˆ ™xwle-
qreÚqhsan oƒ ¢nomoàntej ™pˆ kak…v 21 kaˆ oƒ 
poioàntej ¡marte‹n ¢nqrè-pouj ™n lÒgJ 
p£ntaj d� toÝj ™lšgcontaj ™n pÚlaij prÒs-
komma q»sousin kaˆ ™plag…asan ™n ¢d…koij 
d…kaion 

 

15 Vae qui profundi estis corde ut a 
Domino abscondatis consilium quo-
rum sunt in tenebris opera  et dicunt 
quis videt nos et quis novit nos  
 
 
 

16 perversa est haec vestra cogita-
tio quasi lutum contra figulum cogi-
tet et dicat opus factori suo non fe-
cisti me et figmentum dicat fictori 
suo non intellegis 17 nonne adhuc 
in modico et in brevi convertetur Li-
banus in Chermel et Chermel in sal-
tum reputabitur 18 et audient in die 
illa surdi verba libri et de tenebris et 
caligine oculi caecorum videbunt  
19 et addent mites in Domino laeti-
tiam et pauperes homines in Sancto 
Israhel exultabunt 20 quoniam defe-
cit qui praevalebat consummatus 
est inlusor et succisi sunt omnes qui 
vigilabant super iniquitatem  
 
 

21 qui peccare faciebant homines in 
verbo et arguentem in porta sub-
plantabant et declinaverunt frustra a 
iusto   
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ISAIA 29,22-30,8 
 

ב 22 ה�אָמ2ַר יְהוָה� אֶל�בֵּ	ית יַ�עֲקֹ� ן כֹּ�  לָכֵ?
ר פָּ  א�עַת2ָּה יֵבוֹשׁ� אֲשֶׁ, �ֹ ה אֶת�אַבְרָהָ&ם ל דָ(

ה פָּנָ,יו יֶחֱוָ�רוּ+ א עַתָּ( ,ֹ ב וְל  יַ�עֲקֹ�
וֹ 23 י בְּקִרְבּ( �ה יָדַ יו מַעֲשֵׂ, Yָרְאֹתוֹ יְלָד aִי ב	כִּ 

ב  וֹשׁ יַ�עֲקֹ� וּ שְׁמִ&י וְהִקְדִּ�ישׁוּ� אֶת�קְד	 ישׁ� יַקְדִּ	
יצוּ+ ל יַעֲרִ� י יִשְׂרָאֵ(  וְאֶת�אֱלֹהֵ,

&ה וְרוֹגְנִ(ים  וְ 24 וּחַ בִּינָ עֵי�ר( וּ תֹ� יָדְע,
קַח+  יִלְמְדוּ�לֶ�

 

 

22Pertanto, dice alla casa di Giacobbe il 
Signore, che riscattò Abramo: «D’ora in 
poi Giacobbe non dovrà più arrossire, il 
suo viso non impallidirà più, 
23poiché vedendo i suoi figli l’opera delle 
mie mani tra loro, santificheranno il mio 
nome, santificheranno il Santo di Gia-
cobbe e temeranno il Dio d’Israele. 
24Gli spiriti traviati apprenderanno la sa-
pienza, quelli che mormorano impare-
ranno la lezione».  

CAPITOLO 30 
Contro l’ambasceria inviata in Egitto 

וֹת 1 ה לַעֲש2ׂ וֹרְרִים� נְאֻם�יְהוָ� 2ים ס� וֹי בָּנִ  ה	
א רוּחִ&י  	ֹ ךְ מַסֵּכָ(ה וְל י וְלִנְסֹ, א מִנִּ� 	ֹ עֵצָה� וְל

את+ וֹת חַטָּ(את עַל�חַטָּ�  לְמַ�עַן סְפ,
א 2 	ֹ י ל יִם וּפִ(  הַהֹלְכִים� לָרֶ	דֶת מִצְרַ�

ל וֹת בְּצֵ, ה וְלַחְס( וֹז פַּרְעֹ�  שָׁאָ&לוּ לָעוֹז� בְּמָע	
יִם+ ה 3 מִצְרָ� וֹז פַּרְעֹ(  וְהָיָ,ה לָכֶ�ם מָע,

ה+ יִם לִכְלִמָּ� וּת בְּצֵל�מִצְרַ( שֶׁת וְהֶחָס,  לְבֹ&
יו חָנֵ,ס 4 עַן שָׂרָ&יו וּמַלְאָכָ( י�הָי,וּ בְצֹ(  כִּ�

  יַגִּ�יעוּ+
ל הִבְאִישׁ 5 ישׁ[ כֹּ	 עַל�עַ(ם ] הֹבִ�

א לְהוֹ 	ֹ א לְעֵ�זֶר� וְל 2ֹ 	ילוּ לָ&מוֹ ל יל לאֹ�יוֹעִ עִ�
ה+ ס שֶׁת וְגַם�לְחֶרְפָּ�  כִּ,י לְבֹ(

 

 

1Guai a voi, figli ribelli – oracolo del Si-
gnore – che fate progetti senza di me, vi le-
gate con alleanze che io non ho ispirato, 
così da aggiungere peccato a peccato. 
 
 

 

2Siete partiti per scendere in Egitto senza 
consultarmi, per mettervi sotto la protezio-
ne del faraone e per ripararvi all’ombra 
dell’Egitto.  
3La protezione del faraone sarà la vostra 
vergogna e il riparo all’ombra dell’Egitto la 
vostra confusione.  
4Quando i suoi capi saranno giunti a Tanis 
e i messaggeri avranno raggiunto Canes, 
 

 

 
 

5tutti saranno delusi di un popolo che è inu-
tile, che non porterà loro né aiuto né van-
taggio, ma solo confusione e ignominia. 

Altro oracolo contro un’ambasceria 

ה 6 Wָה וְצוּק &;גֶב בְּאֶרֶץ\ צָרָ# וֹת נֶ א בַּהֲמ	  מַשָּׂ(
ף  ם אֶפְעֶה� וְשָׂרָ	ף מְעוֹפֵ� לָבִ�יא וָלַ	יִשׁ מֵהֶ?

ם  ילֵהֶ? ים חֵ� Wִתֶף עֲיָר \ עַל�כֶּ# יִשְׂאוּ
ם עַל�עַ(ם  וֹצְרֹתָ� וְעַל�דַּב2ֶּשֶׁת גְּמַלִּים� א�

ילוּ+ א יוֹעִ� ,ֹ  ל
יק יַעְזֹ& 7 בֶל וָרִ( יִם הֶ, רוּ לָכֵן�  וּמִצְרַ[

בֶת+ ם שָׁ� הַב הֵ( את רַ, �ֹ  קָרָ	אתִי לָז

 

 

6Oracolo sulle bestie del Negheb.  
In una terra di angoscia e di miseria, della 
leonessa e del leone che ruggisce, di as-
pidi e draghi volanti, essi portano le loro 
ricchezze sul dorso di asini, i loro tesori 
sulla gobba di cammelli a un popolo che 
non giova a nulla. 
 

 
 

 
 

 

7Vano e inutile è l’aiuto dell’Egitto; per 
questo lo chiamo «Raab l’ozioso». 

Testamento 

ם 8 וּחַ אִתָּ( �הּ עַל�ל וֹא כָתְבָ, ה בּ	  עַתָּ?
וֹן הּ וּתְהִי� לְי	וֹם אַחֲר�  לָעַ(ד וְעַל�סֵ	פֶר חֻקָּ&

ם+  עַד�עוֹלָ�

 

8Su, vieni, scrivi questo su una tavoletta 
davanti a loro, incidilo sopra un docu-
mento, perché resti per il futuro in tes-
timonianza perenne. 
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ISAIA 29,22-30,8 
 

22 di¦ toàto t£de lšgei kÚrioj ™pˆ tÕn o�kon 
Iakwb Ön ¢fèrisen ™x Abraam oÙ nàn a„s-
cunq»setai Iakwb oÙd� nàn tÕ prÒswpon 
metabale‹ Israhl 23 ¢ll' Ótan ‡dwsin t¦ 
tškna aÙtîn t¦ œrga mou di' ™m� ¡gi£sousin 
tÕ Ônom£ mou kaˆ ¡gi£sousin tÕn ¤gion 
Iakwb kaˆ tÕn qeÕn toà Israhl fobhq»sontai 
24 kaˆ gnèsontai oƒ tù pneÚmati planè-
menoi sÚnesin oƒ d� goggÚzontej maq»sontai 
ØpakoÚein kaˆ aƒ glèssai aƒ yell…zousai 
maq»sontai lale‹n e„r»nhn. 

 

22 propter hoc haec dicit Dominus 
ad domum Iacob qui redemit Abra-
ham  non modo confundetur Iacob 
nec modo vultus eius erubescet  
23 sed cum viderit filios suos opera 
manuum mearum in medio sui 
sanctificantes nomen meum et 
sanctificabunt Sanctum Iacob et 
Deum Israhel praedicabunt  
 
 
 
 
 
 

24 et scient errantes spiritu intellec-
tum et mussitatores discent legem. 

 
 
 
 
 

CAPITOLO 30 
Contro l’ambasceria inviata in Egitto 

1 oÙaˆ tškna ¢post£tai t£de lšgei kÚ-
rioj ™poi»sate boul¾n oÙ di' ™moà kaˆ 
sunq»kaj oÙ di¦ toà pneÚmatÒj mou 
prosqe‹nai ¡mart…aj ™f' ¡mart…aij  
 
 

2 oƒ poreuÒmenoi katabÁnai e„j A‡gupton 
™m� d� oÙk ™phrèthsan toà bohqhqÁnai 
ØpÕ Faraw kaˆ skepasqÁnai ØpÕ A„-
gupt…wn  
3 œstai g¦r Øm‹n ¹ skšph Faraw e„j 
a„scÚnhn kaˆ to‹j pepoiqÒsin ™p' A‡gup-
ton Ôneidoj  
4 Óti e„sˆn ™n T£nei ¢rchgoˆ ¥ggeloi po-
nhro… m£thn kopi£sousin  
 
 
 

5 prÕj laÒn Öj oÙk çfel»sei aÙtoÝj 
oÜte e„j bo»qeian oÜte e„j çfšleian ¢l-
l¦ e„j a„scÚnhn kaˆ Ôneidoj. 

 

1 Vae filii desertores dicit Dominus ut 
faceretis consilium et non ex me et ordi-
remini telam et non per spiritum meum ut 
adderetur peccatum super peccatum  
 
 
 
 

2 qui ambulatis ut descendatis in Aegyp-
tum et os meum non interrogastis spe-
rantes auxilium in fortitudine Pharao et 
habentes fiduciam in umbra Aegypti  
 
 

3 et erit vobis fortitudo Pharaonis in con-
fusionem et fiducia umbrae Aegypti in 
ignominiam  
4 erant enim in Tanis principes tui et 
nuntii tui usque ad Anes pervenerunt  
5 omnes confusi sunt super populo qui 
eis prodesse non potuit non fuerunt in 
auxilium et in aliquam utilitatem sed in 
confusionem et obprobrium. 

 
 
 
 

Nm 21,4-9  Altro oracolo contro un’ambasceria  Dt 8,14-15 
6 ¹ Órasij tîn tetrapÒdwn tîn ™n tÍ ™r»-
mJ ™n tÍ ql…yei kaˆ tÍ stenocwr…v lšwn 
kaˆ skÚmnoj lšontoj ™ke‹qen kaˆ ¢sp…dej 
kaˆ œkgona ¢sp…dwn petomšnwn o‰ œferon 
™p' Ônwn kaˆ kam»lwn tÕn ploàton aÙtîn 
prÕj œqnoj Ö oÙk çfel»sei aÙtoÝj e„j bo»-
qeian ¢ll¦ e„j a„scÚnhn kaˆ Ôneidoj  
7 A„gÚptioi m£taia kaˆ ken¦ çfel»sousin 
Øm©j ¢p£ggeilon aÙto‹j Óti mata…a ¹ pa-
r£klhsij Ømîn aÛth. 

 

6 Onus iumentorum austri in terra tri-
bulationis et angustiae leaena et leo  
ex eis vipera et regulus volans portan-
tes super umeros iumentorum divitias 
suas et super gibbum camelorum the-
sauros suos ad populum qui eis pro-
desse non poterit  
 
 
 
 
 

7 Aegyptus enim frustra et vane auxi-
liabitur ideo clamavi super hoc  super-
bia tantum est quiesce. 

 

Testamento 
8 nàn oân kaq…saj gr£yon ™pˆ pux…ou 
taàta kaˆ e„j bibl…on Óti œstai e„j 
¹mšraj kairîn taàta kaˆ ›wj e„j tÕn 
a„îna 

 

8 Nunc ingressus scribe eis super 
buxum et in libro diligenter exara illud  et 
erit in die novissimo in testimonium us-
que ad aeternum. 
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ISAIA 30,9-19 
 

ים 9 וּא בָּנִ(ים כֶּחָשִׁ&ים בָּנִ[  כִּ	י ע2ַם מְרִי� ה�
ת יְהוָ�ה+ וֹעַ תּוֹרַ, וּ שְׁמ( א�אָב, �ֹ  ל

וּ 10 א תִרְא� 	ֹ רֹאִים� ל וּ לָ� ר אָמְר2  אֲשֶׁ#
וֹת דַּבְּרוּ�לָ	נוּ  נוּ נְכֹח& א תֶחֱזוּ�לָ( ,ֹ ים ל 	חֹזִ� וְלַ

וֹת+ וֹת חֲז(וּ מַהֲתַלּ�  חֲלָק�
רַח  ס<11 וּ מִנֵּי�אֹ& רֶךְ הַטּ( וּרוּ מִנֵּי�דֶ�

ל+ ס וֹשׁ יִשְׂרָאֵ�  הַשְׁבִּ,יתוּ מִפָּנֵ(ינוּ אֶת�קְד,
ל יַ,עַן 12 וֹשׁ יִשְׂרָאֵ� ה אָמַר� קְד	 ן כ2ֹּ  לָכֵ?

שֶׁק  תִּבְטְחוּ� בְּעֹ	 &ה וַ� אָסְכֶ(ם בַּדָּבָ	ר הַזֶּ מָ�
יו+ וּ עָלָ� שָּׁעֲנ( וֹז וַתִּ�  וְנָל�

ן יִ�הְ 13 ה כְּפֶ	רֶץ  לָכֵ? ן הַזֶּ� 2ה לָכֶם� הֶעָוֹ	 יֶ
ם  ל נִבְעֶ(ה בְּחוֹמָ	ה נִשְׂגָּבָ&ה אֲשֶׁר�פִּתְאֹ, נֹפֵ�

הּ+ וֹא שִׁבְרָ� תַע יָב,  לְפֶ(
וּת 14 ים כָּת( ��בֶל יוֹצְרִ בֶר נֵ שְׁבָרָהּ כְּשֵׁ# aּו 

רֶשׂ  א�יִמָּצ2ֵא בִמְכִתָּתוֹ� חֶ� �ֹ ל וְל א יַחְמֹ& 	ֹ ל
וֹת אֵשׁ� מִיָּק�  יִם מִגֶּ�בֶא+ לַחְתּ, ף מַ(  וּד וְלַחְשֹׂ,

וֹשׁ 15 ה קְד	 Wִי יְהו ה�אָמַר\ אֲדֹנָ#  כִּ	י כֹ�
וּן בְּהַשְׁקֵט�  	שֵׁע� �חַת� תִּוָּ ל בְּשׁוּב2ָה וָנַ יִשְׂרָאֵ?
ם+ א אֲבִיתֶ� )ֹ וּרַתְכֶ&ם וְל הְיֶ(ה גְּב� ה תִּ�  וּבְבִטְחָ�

 

וּס נָנ(וּס 16 וּ לאֹ�כִ�י עַל�ס, אמְר, #ֹ  וַתּ
ב עַל�כֵּ(ן עַל�כֵּ	  וּן וְעַל�קַ	ל נִרְכָּ� ן תְּנוּס&

ם+ לּוּ רֹדְפֵיכֶ�  יִקַּ,

 

�י 17 ד מִפְּנֵ ד מִפְּנֵי� גַּעֲרַ	ת אֶחָ�  אֶ	לֶף אֶחָ?
ם  	ד אִם�נוֹתַרְתֶּ? &סוּ עַ ה תָּנֻ ת חֲמִשָּׁ( גַּעֲרַ,

ר וְכַנֵּ(ס  אשׁ הָהָ� 	ֹ רֶן� עַל�ר כַּתֹּ#
ה+  עַל�הַגִּבְעָ�

 

 

9Poiché questo è un popolo ribelle. Sono fi-
gli bugiardi, figli che non vogliono ascoltare 
la legge del Signore. 
10Essi dicono ai veggenti: «Non abbiate vi-
sioni» e ai profeti: «Non fateci profezie sin-
cere, diteci cose piacevoli, profetateci illu-
sioni! 
11Scostatevi dalla retta via, uscite dal sen-
tiero, toglieteci dalla vista il Santo d’Isra-
ele». 
12Pertanto dice il Santo d’Israele: «Poiché 
voi rigettate questa parola e confidate nella 
vessazione dei deboli e nella perfidia, po-
nendole a vostro sostegno, 
13ebbene questa colpa diventerà per voi 
come una breccia che minaccia di crollare, 
che sporge su un alto muro, il cui crollo av-
viene in un attimo, improvvisamente, 
14e s’infrange come un vaso di creta, fran-
tumato senza misericordia, così che non si 
trova tra i suoi frantumi neppure un coccio 
con cui si possa prendere fuoco dal bra-
ciere o attingere acqua dalla cisterna». 
15Poiché così dice il Signore Dio, il Santo 
d’Israele: «Nella conversione e nella calma 
sta la vostra salvezza, nell’abbandono con-
fidente sta la vostra forza». Ma voi non 
avete voluto, 
16anzi avete detto: «No, noi fuggiremo su 
cavalli». Ebbene, fuggite! «Cavalcheremo 
su destrieri veloci». Ebbene, più veloci sa-
ranno i vostri inseguitori. 
17Mille saranno come uno solo di fronte alla 
minaccia di un altro, per la minaccia di cin-
que vi darete alla fuga, finché resti di voi 
qualcosa come un palo sulla cima di un 
monte e come un’asta sopra una collina. 

Dio perdonerà 

ם וְלָכֵ,ן 18 חֲנַנְכֶ� ן יְחַכ2ֶּה יְהוָה� לַ� Yֵוְלָכ 
ה  י�אֱלֹה2ֵי מִשְׁפָּט� יְהוָ� חֶמְכֶ&ם כִּ� וּם לְרַ� יָר(

וֹ+ ס וֹכֵי ל� י כָּל�ח,  אַשְׁרֵ(
וֹ 19 וּשָׁלָ&םִ בָּכ	 ב בִּיר� וֹן יֵשֵׁ(  כִּי�עַ�ם בְּצִיּ,

ךָ  וֹל זַעֲקֶ� וֹן יָחְנְךָ� לְק	 ה חָנ2 א�תִבְכֶּ? �ֹ ל
וֹ עָנָ�;ךְ+כְּשָׁמְעָ   ת(

 

18Eppure il Signore aspetta con fiducia per 
farvi grazia, per questo sorge per avere 
pietà di voi, perché un Dio giusto è il Si-
gnore; beati coloro che sperano in lui. 
 
 

19Popolo di Sion, che abiti a Gerusalemme, 
tu non dovrai più piangere. A un tuo grido 
di supplica ti farà grazia; appena udrà, ti 
darà risposta. 
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ISAIA 30,9-19 
 

9 Óti laÕj ¢peiq»j ™stin uƒoˆ yeude‹j o‰ 
oÙk ºboÚlonto ¢koÚein tÕn nÒmon toà qeoà  
 
 
 
 
 
 
 
 

10 oƒ lšgontej to‹j prof»taij m¾ ¢naggšl-
lete ¹m‹n kaˆ to‹j t¦ Ðr£mata Ðrîsin m¾ 
lale‹te ¹m‹n ¢ll¦ ¹m‹n lale‹te kaˆ ¢nag-
gšllete ¹m‹n ˜tšran pl£nhsin 
11 kaˆ ¢postršyate ¹m©j ¢pÕ tÁj Ðdoà 
taÚthj ¢fšlete ¢f' ¹mîn tÕn tr…bon toàton 
kaˆ ¢fšlete ¢f' ¹mîn tÕn ¤gion toà Is-
rahl 12 di¦ toàto oÛtwj lšgei kÚrioj Ð 
¤gioj toà Israhl Óti ºpeiq»sate to‹j lÒ-
goij toÚtoij kaˆ ºlp…sate ™pˆ yeÚdei kaˆ 
Óti ™gÒggusaj kaˆ pepoiqëj ™gšnou ™pˆ tù 
lÒgJ toÚtJ  
13 di¦ toàto œstai Øm‹n ¹ ¡mart…a aÛth æj 
te‹coj p‹pton paracrÁma pÒlewj Ñcur©j 
˜alwku…aj Âj paracrÁma p£restin tÕ 
ptîma 14 kaˆ tÕ ptîma aÙtÁj œstai æj 
sÚntrimma ¢gge…ou Ñstrak…nou ™k kera-
m…ou lept¦ éste m¾ eØre‹n ™n aÙto‹j Ôs-
trakon ™n ïÄ pàr ¢re‹j kaˆ ™n ïÄ ¢posu-
rie‹j Ûdwr mikrÒn 
15 oÛtw lšgei kÚrioj Ð ¤gioj toà Israhl 
Ótan ¢postrafeˆj sten£xVj tÒte swq»sV 
kaˆ gnèsV poà Ãsqa Óte ™pepo…qeij ™pˆ 
to‹j mata…oij mata…a ¹ „scÝj Ømîn ™ge-
n»qh kaˆ oÙk ºboÚlesqe ¢koÚein 
16 ¢ll' e‡pate ™f' †ppwn feuxÒmeqa di¦ 
toàto feÚxesqe kaˆ e‡pate ™pˆ koÚfoij 
¢nab£tai ™sÒmeqa di¦ toàto koàfoi œson-
tai oƒ dièkontej Øm©j 
 
 
 
 
 

17 di¦ fwn¾n ˜nÕj feÚxontai c…lioi kaˆ 
di¦ fwn¾n pšnte feÚxontai pollo… ›wj ¨n 
kataleifqÁte æj ƒstÕj ™p' Ôrouj kaˆ æj 
shma…an fšrwn ™pˆ bounoà. 

 

9 populus enim ad iracundiam provo-
cans est et filii mendaces filii nolentes 
audire legem Domini  
10 qui dicunt videntibus nolite videre 
et aspicientibus nolite aspicere nobis 
ea quae recta sunt loquimini nobis pla-
centia videte nobis errores  
 
 
 

11 auferte a me viam declinate a me 
semitam cesset a facie nostra Sanctus 
Israhel  
 
 

12 propterea haec dicit Sanctus Isra-
hel pro eo quod reprobastis verbum 
hoc et sperastis in calumniam et tu-
multum  et innixi estis super eo  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 propterea erit vobis iniquitas haec 
sicut interruptio cadens et requisita in 
muro excelso quoniam subito dum non 
speratur veniet contritio eius 14 et 
comminuetur sicut conteritur lagoena 
figuli contritione pervalida  et non inve-
nietur de fragmentis eius testa in qua 
portetur igniculus de incendio aut hau-
riatur parum aquae de fovea  
15 quia haec dicit Dominus Deus 
Sanctus Israhel si revertamini et 
quiescatis salvi eritis in silentio et in 
spe erit fortitudo vestra et noluistis  
 
 
 
 
 
 
 
 

16 et dixistis nequaquam sed ad 
equos fugiemus  ideo fugietis et super 
veloces ascendemus ideo veloces 
erunt qui persequentur vos  
 

17 mille homines a facie terroris unius 
et a facie terroris quinque fugietis do-
nec relinquamini quasi malus navis in 
vertice montis et quasi signum super 
collem. 

 
 

 
 
 
 

Dio perdonerà 
18 kaˆ p£lin mene‹ Ð qeÕj toà o„ktirÁsai 
Øm©j kaˆ di¦ toàto Øywq»setai toà ™leÁ-
sai Øm©j diÒti krit¾j kÚrioj Ð qeÕj ¹mîn 
™stin kaˆ poà katale…yete t¾n dÒxan Ømîn 
mak£rioi oƒ ™mmšnontej ™n aÙtù  
19 diÒti laÕj ¤gioj ™n Siwn o„k»sei kaˆ 
Ierousalhm klauqmù œklausen ™lšhsÒn me 
™le»sei se t¾n fwn¾n tÁj kraugÁj sou 
¹n…ka e�den ™p»kousšn sou 

 

18 Propterea expectat Dominus ut mi-
sereatur vestri et ideo exaltabitur par-
cens vobis quia Deus iudicii Dominus 
beati omnes qui expectant eum  
 
 
 
 

19 populus enim Sion habitabit in Hie-
rusalem plorans nequaquam plorabis 
miserans miserebitur tui ad vocem cla-
moris tui statim ut audierit respondebit 
tibi   
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ISAIA 30,20-29 
 

ר וּמַ	יִם לָ&חַץ 20 �י לֶ,חֶם צָ( ן לָכֶ�ם אֲדֹנָ  וְנָתַ#
וֹת  יךָ וְהָי,וּ עֵינֶ(יךָ רֹא, א�יִכָּנֵ,;ף עוֹד� מוֹרֶ� �ֹ וְל

יךָ+ ר 21 אֶת�מוֹרֶ� �יךָ� תִּשְׁמַ	עְנָה דָבָ�  וְאָזְנֶ
וֹ כִּ,י  וּ ב� 2ה הַדֶּ�רֶךְ� לְכ	 ר זֶ יךָ לֵאמֹ& אַחֲרֶ( מֵ�

יל י תַשְׂמְאִ� ינוּ וְכִ,  וּ+תַאֲמִ(

 
 
 

ךָ 22 ם אֶת�צִפּוּי� פְּסִילֵ	י כַסְפֶּ�  וְטִמֵּאתֶ?
וֹ  ת מַסֵּכַ	ת זְהָבֶ&ךָ תִּזְרֵם� כְּמ	 וְאֶת�אֲפֻדַּ(

וֹ+ אמַר ל� ,ֹ א תּ ה צֵ(  דָוָ�
ר זַרְעֲךWָ אֲשֶׁר�תִּזְרַ	ע 23 \ מְטַ#  וְנָתַן

ה  אֲדָמָ� �חֶם� תְּבוּאַ	ת הָ� ה וְלֶ אֶת�הָאֲדָמָ?
ן וְשָׁמֵ&  �יךָ בַּיּ,וֹם וְהָיָ,ה דָשֵׁ( ן יִרְעֶ,ה מִקְנֶ

ב+ וּא כַּ,ר נִרְחָ�  הַה(
ה 24 אֲדָמָ� בְדֵי� הָ� ים עֹ�  וְהָאֲלָפִ	ים וְהָעֲיָרִ?

חַת  ה בָרַ( יץ יאֹכֵ&לוּ אֲשֶׁר�זֹרֶ, בְּלִ,יל חָמִ(
ה+ הַ 25 וּבַמִּזְרֶ� 	הA עַל�כָּל�הַ	ר גָּבֹ?  וְהָיָ

(ים  ה פְּלָגִ 	ה נִשָּׂאָ� � כָּל�גִּבְעָ יִבְלֵי�מָ&יִם וְעַל
ים+ ל מִגְדָּלִ� ב בִּנְפֹ(  בְּיוֹם� הֶ	רֶג רָ�

ה 26 חַמָּ� וֹר הַ� 2ה אוֹר�הַלְּבָנָה� כְּא	  וְהָיָ
וֹר  יִם כְּא( 	ה שִׁבְעָתַ� חַמָּה� יִהְיֶ וֹר הַ� וְא2

שׁ יְהוָה�  וֹם חֲב2ֹ 	ת הַיָּמִ&ים בְּי? שִׁבְעַ
א+  וֹ יִרְפָּ� חַץ מַכָּת( וֹ וּמַ,  סאֶת�שֶׁ	בֶר עַמּ�

 
 

 

20Anche se il Signore ti darà il pane dell’af-
flizione e l’acqua della tribolazione, non si 
terrà più nascosto il tuo maestro; i tuoi 
occhi vedranno il tuo maestro, 
21i tuoi orecchi sentiranno questa parola 
dietro di te: «Questa è la strada, percorre-
tela», caso mai andiate a destra o a sinis-
tra. 
22Considererai cose immonde le tue imma-
gini ricoperte d’argento; i tuoi idoli rivestiti 
d’oro getterai via come un oggetto immon-
do. «Fuori!», tu dirai loro. 
23Allora egli concederà la pioggia per il 
seme che avrai seminato nel terreno, e 
anche il pane, prodotto della terra, sarà ab-
bondante e sostanzioso; in quel giorno il 
tuo bestiame pascolerà su un vasto prato. 
24I buoi e gli asini che lavorano la terra 
mangeranno biada saporita, ventilata con 
la pala e con il vaglio.  
25Su ogni monte e su ogni colle elevato 
scorreranno canali e torrenti d’acqua nel 
giorno della grande strage, quando cadran-
no le torri. 
26La luce della luna sarà come la luce del 
sole e la luce del sole sarà sette volte di 
più, come la luce di sette giorni, quando il 
Signore curerà la piaga del suo popolo e 
guarirà le lividure prodotte dalle sue per-
cosse. 

Contro l’Assiria 

	ר 27 ק בֹּעֵ 2ה שֵׁם�יְהוָה� בָּ	א מִמֶּרְחָ�  הִנֵּ
עַם  בֶד מַשָּׂאָ&ה שְׂפָתָיו� מָ	לְאוּ זַ� וֹ וְכֹ( אַפּ�

לֶת+ שׁ אֹכָ� וֹ כְּאֵ,   וּלְשׁוֹנ(
 
 
 
 
 

ה 28 	אר יֶ�חֱצֶ� 2חַל שׁוֹטֵף� עַד�צַוָּ וֹ כְּנַ Yוְרוּח 
ה  סֶן מַתְעֶ� 	פַת שָׁ&וְא וְרֶ	 (ם בְּנָ ה גוֹיִ לַהֲנָפָ,

ים+עַ(ל   לְחָיֵ,י עַמִּ�

 
 
 

ם כְּלֵ(יל 29  	ה לָכֶ�  הַשִּׁיר� יִ�הְיֶ
הוֹלֵךְ�  ב כַּ� הִתְקַדֶּשׁ�חָ&ג וְשִׂמְחַ	ת לֵבָ?
וּר  וֹא בְהַר�יְהוָ(ה אֶל�צ, יל לָב, חָלִ� בֶּ�

ל+  יִשְׂרָאֵ�

 

27Ecco il nome del Signore venire da lon-
tano, ardente è la sua ira e gravoso il suo 
divampare; le sue labbra traboccano sde-
gno, la sua lingua è come un fuoco divo-
rante. 
28Il suo soffio è come un torrente che stra-
ripa, che giunge fino al collo, per vagliare i 
popoli con il vaglio distruttore e per mettere 
alle mascelle dei popoli una briglia che por-
ta a rovina.  
29Voi innalzerete il vostro canto come nella 
notte in cui si celebra una festa; avrete la 
gioia nel cuore come chi parte al suono del 
flauto, per recarsi al monte del Signore, al-
la roccia d’Israele.  
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ISAIA 30,20-29 
 

20 kaˆ dèsei kÚrioj Øm‹n ¥rton ql…yewj 
kaˆ Ûdwr stenÒn kaˆ oÙkšti m¾ ™gg…sws…n 
soi oƒ planîntšj se Óti oƒ Ñfqalmo… sou 
Ôyontai toÝj planînt£j se  
21 kaˆ t¦ ðt£ sou ¢koÚsontai toÝj lÒ-
gouj tîn Ñp…sw se planhs£ntwn oƒ lšgon-
tej aÛth ¹ ÐdÒj poreuqîmen ™n aÙtÍ e‡te 
dexi¦ e‡te ¢rister£  
22 kaˆ ™xare‹j t¦ e‡dwla t¦ perihrgurw-
mšna kaˆ t¦ perikecruswmšna lept¦ poi»-
seij kaˆ likm»seij æj Ûdwr ¢pokaqhmšnhj 
kaˆ æj kÒpron êseij aÙt£ 
23 tÒte œstai Ð ØetÕj tù spšrmati tÁj gÁj 
sou kaˆ Ð ¥rtoj toà gen»matoj tÁj gÁj sou 
œstai plhsmon¾ kaˆ liparÒj kaˆ boskh-
q»seta… sou t¦ kt»nh tÍ ¹mšrv ™ke…nV tÒ-
pon p…ona kaˆ eÙrÚcwron  
24 oƒ taàroi Ømîn kaˆ oƒ bÒej oƒ ™rgazÒme-
noi t¾n gÁn f£gontai ¥cura ¢napepoihmš-
na ™n kriqÍ lelikmhmšna  
25 kaˆ œstai ™pˆ pantÕj Ôrouj Øyhloà kaˆ 
™pˆ pantÕj bounoà meteèrou Ûdwr diapore-
uÒmenon ™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV Ótan ¢pÒlwn-
tai polloˆ kaˆ Ótan pšswsin pÚrgoi  
 
 
 
 
 

26 kaˆ œstai tÕ fîj tÁj sel»nhj æj tÕ fîj 
toà ¹l…ou kaˆ tÕ fîj toà ¹l…ou œstai ˜p-
tapl£sion ™n tÍ ¹mšrv Ótan „£shtai kÚ-
rioj tÕ sÚntrimma toà laoà aÙtoà kaˆ t¾n 
ÑdÚnhn tÁj plhgÁj sou „£setai. 

 

20 et dabit vobis Dominus panem ar-
tum et aquam brevem et non faciet 
avolare a te ultra doctorem tuum et 
erunt oculi tui videntes praeceptorem 
tuum 21 et aures tuae audient verbum 
post tergum monentis haec via ambu-
late in ea neque ad dexteram neque 
ad sinistram  
22 et contaminabis lamminas sculpti-
lium argenti tui et vestimentum confla-
tilis auri tui et disperges ea sicut in-
munditiam menstruatae egredere di-
ces ei  
23 et dabitur pluvia semini tuo ubicum-
que seminaveris in terra et panis fru-
gum terrae erit uberrimus et pinguis  
pascetur in possessione tua in die illo 
agnus spatiose  
 
 

24 et tauri tui et pulli asinorum qui 
operantur terram commixtum migma 
comedent sic in area ut ventilatum est 
 
 

25 et erunt super omnem montem ex-
celsum et super omnem collem eleva-
tum rivi currentium aquarum in die in-
terfectionis multorum cum ceciderint 
turres  
 

26 et erit lux lunae sicut lux solis et lux 
solis erit septempliciter sicut lux sep-
tem dierum  in die qua alligaverit Do-
minus vulnus populi sui et percussu-
ram plagae eius sanaverit. 

 
 
 
 
 
 

Contro l’Assiria 
27 „doÝ tÕ Ônoma kur…ou di¦ crÒnou œrce-
tai polloà kaiÒmenoj Ð qumÒj met¦ dÒxhj 
tÕ lÒgion tîn ceilšwn aÙtoà tÕ lÒgion 
ÑrgÁj plÁrej kaˆ ¹ Ñrg¾ toà qumoà æj pàr 
œdetai  
28 kaˆ tÕ pneàma aÙtoà æj Ûdwr ™n f£-
raggi sàron ¼xei ›wj toà trac»lou kaˆ 
diaireq»setai toà œqnh tar£xai ™pˆ pla-
n»sei mata…v kaˆ dièxetai aÙtoÝj pl£nh-
sij kaˆ l»myetai aÙtoÝj kat¦ prÒswpon 
aÙtîn 29 m¾ di¦ pantÕj de‹ Øm©j eÙfra…-
nesqai kaˆ e„sporeÚesqai e„j t¦ ¤gi£ mou 
di¦ pantÕj æseˆ ˜ort£zontaj kaˆ æseˆ eÙ-
frainomšnouj e„selqe‹n met¦ aÙloà e„j tÕ 
Ôroj toà kur…ou prÕj tÕn qeÕn toà Israhl  

 

27 Ecce nomen Domini venit de lon-
ginquo  ardens furor eius et gravis ad 
portandum labia eius repleta sunt indi-
gnatione et lingua eius quasi ignis de-
vorans  
 
 
 

28 spiritus eius velut torrens inundans 
usque ad medium colli  ad perdendas 
gentes in nihilum et frenum erroris 
quod erat in maxillis populorum  
 
 
 
 
 
 
 

29 canticum erit vobis sicut nox sancti-
ficatae sollemnitatis et laetitia cordis 
sicut qui pergit cum tibia ut intret in 
montem Domini ad Fortem Israhel  
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ISAIA 30,30-31,4 
 

2חַת 30 וֹ וְנַ וֹד קוֹל? ה אֶת�ה	 Wָיעַ יְהו  וְהִשְׁמִ#
ף וְלַ(הַב אֵ	שׁ  	עַף אַ� ה בְּזַ � יַרְאֶ� זְרוֹעוֹ

בֶ  (;רֶם וְאֶ, ד+אוֹכֵלָ&ה נֶ,פֶץ וָזֶ  ן בָּרָ�

 
 
 
 
 

בֶט 31 וּר בַּשֵּׁ( וֹל יְהוָ(ה יֵחַ	ת אַשּׁ& י�מִקּ,  כִּ�
ה+  יַכֶּ�
ר 32 ה אֲשֶׁ# וּסָדָ� עֲבַר� מַטֵּ	ה מ� ל מַ� ה כ2ֹּ  וְהָיָ?

וֹת  יו בְּתֻפִּ(ים וּבְכִנֹּר& 2יחַ יְהוָה� עָלָ� יָנִ
ה נִלְחַם�בָּהּ  וֹת תְּנוּפָ( ם+[וּבְמִלְחֲמ,   ]בָּ�

 
 
 

ו33ּ י�עָר2 ה גַּם�הוּא  כִּ� � תָּפְתֶּ� אֶתְמוּל ךְ מֵ�
ן הֶעְמִ	יק הִרְחִ&ב ] הִ�יא[ לֶךְ הוּכָ( לַמֶּ,

ה נִשְׁמ2ַת יְהוָה�  הּ א2ֵשׁ וְעֵצִים� הַרְבֵּ� מְדֻרָתָ?
הּ+ ס ה בָּ� ית בֹּעֲרָ( 	חַל גָּפְרִ�  כְּנַ

 
 

 

30Il Signore farà udire la sua voce maes-
tosa e mostrerà come colpisce il suo brac-
cio con ira ardente, in mezzo a un fuoco 
divorante, tra nembi, tempesta e grandine 
furiosa. 
31Poiché alla voce del Signore tremerà 
l’Assiria, quando il Signore percuoterà con 
la verga. 
32Ogni colpo del bastone punitivo, che il Si-
gnore le farà piombare addosso, sarà ac-
compagnato con tamburelli e cetre.  
Egli combatterà contro di essa con batta-
glie tumultuose. 
33Il Tofet, infatti, è preparato da tempo: es-
so è pronto anche per il re. Profondo e lar-
go è il rogo, fuoco e legna abbondano. 
Lo accenderà, come torrente di zolfo, il sof-
fio del Signore.  

CAPITOLO 31 
Contro l’alleanza egiziana 

ה 1 ים מִצְרַ�יִם� לְעֶזְרָ� וֹי הַיֹּרְד2ִ  ה	
כֶב כִּ	י  Wֶוּ עַל�ר &נוּ וַיִּבְטְח# עַל�סוּסִ(ים יִשָּׁעֵ
א  2ֹ ד וְל וּ מְאֹ� י�עָצְמ	 רָשִׁים� כִּ� ב וְע2ַל פָּ� רָ?

א שָׁע ,ֹ ל וְאֶת�יְהוָ(ה ל וֹשׁ יִשְׂרָאֵ�  וּ� עַל�קְד	

 

שׁוּ+ ע 2 דָרָ� 	בֵא רָ� וּא חָכָם� וַיָּ  וְגַם�ה2
א הֵסִ&יר וְקָם� עַל�בֵּ	ית  	ֹ יו ל וְאֶת�דְּבָרָ(

וֶן+ עֲלֵי אָ� ת פֹּ, ים וְעַל�עֶזְרַ(  מְרֵעִ�

 
 
 
 
 
 

ר 3 ם בָּשָׂ( ל וְסוּסֵיהֶ, לאֹ�אֵ� יִם אָדָם� וְ�  וּמִצְר2ַ
וֹ וְכָש2ַׁל עוֹזֵר� וְלאֹ� ה יַטֶּ	ה יָד? Yָוּחַ וַ�יהו ר&

וּן+ ס ו כֻּלָּ,ם יִכְלָי� ר וְיַחְדָּ(  וְנָפַ	ל עָזֻ�

 

 

1Guai a quanti scendono in Egitto per cer-
care aiuto, e pongono la speranza nei ca-
valli, confidano nei carri perché numerosi e 
sulla cavalleria perché molto potente, sen-
za guardare al Santo d’Israele e senza cer-
care il Signore. 
2Eppure anch’egli è capace di mandare 
sciagure e non rinnega le sue parole.  
Egli si alzerà contro la razza dei malvagi e 
contro l’aiuto dei malfattori. 
3L’Egiziano è un uomo e non un dio, i suoi 
cavalli sono carne e non spirito. Il Signore 
stenderà la sua mano: inciamperà chi porta 
aiuto e cadrà chi è aiutato, tutti insieme pe-
riranno. 

Contro l’Assiria 

י כַּאֲשֶׁ	ר יֶהְגֶּה\ 4 	הA אֵלַ` מַר�יְהוָ ה אָ�  כִּ	י כֹ	
א  ר יִקָּר2ֵ וֹ אֲשֶׁ# יר עַל�טַרְפּ? Wִה וְהַכְּפ הָאַרְיֵ#

ת  א יֵחָ� 	ֹ ים מִקּוֹלָם� ל א רֹעִ� 	ֹ עָלָיו� מְל
	ה  ן יֵרֵד� יְהוָ &ה כֵּ? א יַ�עֲנֶ 	ֹ הֲמוֹנָ(ם ל וּמֵ�

וֹן  א עַל�הַר�צִיּ( ,ֹ וֹת לִצְבּ צְבָא�
הּ+וְעַל�גִּבְ   עָתָ�

 

4Poiché così mi ha parlato il Signore: 
 
 

«Come per la sua preda ruggisce il leone o 
il leoncello, quando gli si raduna contro 
tutta la schiera dei pastori, e non teme le 
loro grida né si preoccupa del loro chiasso, 
così scenderà il Signore degli eserciti per 
combattere sul monte Sion e sulla sua col-
lina. 
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ISAIA 30,30-31,4 
 

30 kaˆ ¢koust¾n poi»sei Ð qeÕj t¾n dÒxan 
tÁj fwnÁj aÙtoà kaˆ tÕn qumÕn toà bra-
c…onoj aÙtoà de…xei met¦ qumoà kaˆ ÑrgÁj 
kaˆ flogÕj katesqioÚshj keraunèsei 
bia…wj kaˆ æj Ûdwr kaˆ c£laza sugkata-
feromšnh b…v  
31 di¦ g¦r fwn¾n kur…ou ¹tthq»sontai 
A'ssÚrioi tÍ plhgÍ ÂÄ ¨n pat£xV aÙtoÚj 
32 kaˆ œstai aÙtù kuklÒqen Óqen Ãn aÙtù 
¹ ™lpˆj tÁj bohqe…aj ™f' ÂÄ aÙtÕj ™pepo…qei 
aÙtoˆ met¦ aÙlîn kaˆ kiq£raj polem»-
sousin aÙtÕn ™k metabolÁj  
 
 
 
 
 
 
 

33 sÝ g¦r prÕ ¹merîn ¢paithq»sV m¾ kaˆ 
soˆ ¹toim£sqh basileÚein f£ragga baqe‹-
an xÚla ke…mena pàr kaˆ xÚla poll£ Ð 
qumÕj kur…ou æj f£ragx ØpÕ qe…ou kaio-
mšnh. 

 

30 et auditam faciet Dominus gloriam 
vocis suae et terrorem brachii sui os-
tendet in comminatione furoris et flam-
ma ignis devorantis  adlidet in turbine 
et in lapide grandinis  
 
 
 
 

31 a voce enim Domini pavebit Assur 
virga percussus  
 
 

32 et erit transitus virgae fundatus  
quam requiescere faciet Dominus su-
per eum in tympanis et in citharis et in 
bellis praecipuis  expugnabit eos  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

33 praeparata est enim ab heri Tho-
feth  a rege praeparata profunda et di-
latata nutrimenta eius ignis et ligna 
multa flatus Domini sicut torrens sul-
phuris succendens eam. 

 
 
 

 
 
 

CAPITOLO 31 
           Contro l’alleanza egiziana  30,1-7 

1 oÙaˆ oƒ kataba…nontej e„j A‡gupton 
™pˆ bo»qeian oƒ ™f' †ppoij pepoiqÒtej kaˆ 
™f' ¤rmasin œstin g¦r poll£ kaˆ ™f' 
†ppoij plÁqoj sfÒdra kaˆ oÙk Ãsan pe-
poiqÒtej ™pˆ tÕn ¤gion toà Israhl kaˆ 
tÕn qeÕn oÙk ™xez»thsan  
2 kaˆ aÙtÕj sofÕj Ãgen ™p' aÙtoÝj kak£ 
kaˆ Ð lÒgoj aÙtoà oÙ m¾ ¢qethqÍ kaˆ 
™panast»setai ™p' o‡kouj ¢nqrèpwn po-
nhrîn kaˆ ™pˆ t¾n ™lp…da aÙtîn t¾n ma-
ta…an 3 A„gÚption ¥nqrwpon kaˆ oÙ qeÒn 
†ppwn s£rkaj kaˆ oÙk œstin bo»qeia Ð 
d� kÚrioj ™p£xei t¾n ce‹ra aÙtoà ™p' 
aÙtoÚj kaˆ kopi£sousin oƒ bohqoàntej 
kaˆ ¤ma p£ntej ¢poloàntai. 

 

1 Vae qui descendunt in Aegyptum ad 
auxilium in equis sperantes et habentes 
fiduciam super quadrigis quia multae 
sunt et super equitibus quia praevalidi ni-
mis et non sunt confisi super Sanctum 
Israhel et Dominum non requisierunt  
 
 
 
 

2 ipse autem sapiens adduxit malum et 
verba sua non abstulit et consurget con-
tra domum pessimorum et contra auxi-
lium operantium iniquitatem  
 
 
 
 

3 Aegyptus homo et non deus et equi 
eorum caro et non spiritus et Dominus 
inclinabit manum suam et corruet auxi-
liaor et cadet cui praestatur auxilium  si-
mulque omnes consumentur. 

 
 
 

Contro l’Assiria 
4 Óti oÛtwj e�pšn moi kÚrioj  
Ön trÒpon ™¦n bo»sV Ð lšwn À Ð skÚmnoj 
™pˆ tÍ q»rv ÂÄ œlaben kaˆ kekr£xV ™p' 
aÙtÍ ›wj ¨n ™mplhsqÍ t¦ Ôrh tÁj fwnÁj 
aÙtoà kaˆ ¹tt»qhsan kaˆ tÕ plÁqoj toà 
qumoà ™pto»qhsan oÛtwj katab»setai kÚ-
rioj sabawq ™pistrateàsai ™pˆ tÕ Ôroj tÕ 
Siwn ™pˆ t¦ Ôrh aÙtÁj 

 

4 Quia haec dicit Dominus ad me  
 
 
 

quomodo si rugiat leo et catulus leonis 
super praedam suam cum occurrerit ei 
multitudo pastorum a voce eorum non 
formidabit et a multitudine eorum non 
pavebit sic descendet Dominus exerci-
tuum ut proelietur super montem Sion 
et super collem eius   
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ISAIA 31,5-32,8 
 

וֹת 5 �ן יְהוָ,ה צְבָא( ן יָגֵ וֹת כֵּ? ים עָפ�  כְּצִפֳּרִ	
יט+ חַ וְהִמְלִ� יל פָּסֹ, וֹן וְהִצִּ( &םִ גָּנ, וּשָׁלָ  עַל�יְר�

וּבו6ּ ה בְּנֵ,י  שׁ? יקוּ סָרָ(  לַאֲשֶׁ�ר הֶעְמִ,
ל+  יִשְׂרָאֵ�

 
 

<ישׁ אֱלִילֵ	י 7 וּן אִ וּא יִמְאָס? <י בַּיּ	וֹם הַה�  כִּ
וּ לָכֶ�ם  ר עָשׂ, וֹ אֲשֶׁ# י זְהָב& וֹ וֶאֱלִילֵ( כַסְפּ�

טְא+  וְנָפ2ַל אַשּׁוּר� בְּחֶ	רֶב 8 יְדֵיכֶ(ם חֵ�
אכֲלֶ&נּ �ֹ ם תּ א�אָדָ( �ֹ רֶב ל ישׁ וְחֶ, וּ וְנָ,ס לאֹ�אִ�

וּ+ ס יִהְי� יו לָמַ, רֶב וּבַחוּרָ(  לוֹ� מִפְּנֵי�חֶ�
יו 9 וּ מִנֵּ(ס שָׂרָ& וֹר וְחַתּ,  וְסַלְעוֹ� מִמָּג	וֹר יַ�עֲב�

וֹן וְתַנּ,וּר  וּר לוֹ� בְּצִיּ� ה אֲשֶׁר�א, נְאֻם�יְהוָ?
םִ+ ס וֹ בִּירוּשָׁלָ�  ל(

 

 

5Come uccelli che volano, così il Signore 
degli eserciti proteggerà Gerusalemme; 
egli la proteggerà ed essa sarà salvata, la 
risparmierà ed essa sarà liberata». 
6Ritornate, Israeliti, a colui al quale vi siete 
profondamente ribellati.  
7In quel giorno ognuno rigetterà i suoi idoli 
d’argento e i suoi idoli d’oro, lavoro delle 
vostre mani peccatrici. 
8Cadrà l’Assiria sotto una spada che non è 
umana; una spada non umana la divorerà. 
Se essa sfugge alla spada, i suoi giovani 
guerrieri saranno ridotti in schiavitù. 
9Essa abbandonerà per lo spavento la sua 
rocca e i suoi capi tremeranno per un’inse-
gna. Oracolo del Signore che ha un fuoco 
a Sion e una fornace a Gerusalemme.  

CAPITOLO 32 
Il re giusto 

ים 1 דֶק יִמְלָךְ�מֶ&לֶךְ וּלְשָׂרִ( ן לְצֶ(  הֵ,
רוּ+ ט יָשֹׂ�  וְהָיָה�אִ,ישׁ 2 לְמִשְׁפָּ,

וּחַ וְסֵ	תֶר חֲבֵא�ר( &;רֶם כְּפַלְגֵי�מַ	יִם כְּמַ�  זָ
ה+ רֶץ עֲיֵפָ� ד בְּאֶ, לַע�כָּבֵ( ל סֶ� וֹן כְּצֵ,  בְּצָי�

 
 

	י רֹאִ&ים וְאָזְנֵ,י שֹׁמְעִ(ים 3 א תִשְׁעֶ(ינָה עֵינֵ ,ֹ  וְל
בְנָה+  תִּקְשַׁ�

 
 
 
 
 

וֹן 4 ים יָבִ	ין לָדָ&עַת וּלְשׁ	 ב נִמְהָרִ(  וּלְבַ,
וֹת+ ר צָח� ר לְדַבֵּ, ים תְּמַהֵ(  עִלְּגִ�

 

 

1Ecco, un re regnerà secondo giustizia e i 
prìncipi governeranno secondo il diritto. 
2Ognuno sarà come un riparo contro il ven-
to e un rifugio contro l’acquazzone, come 
canali d’acqua in una steppa, come l’om-
bra di una grande roccia su arida terra. 
3Non saranno più accecati gli occhi di chi 
vede e gli orecchi di chi sente staranno at-
tenti. 
4Gli animi volubili si applicheranno a com-
prendere e la lingua dei balbuzienti parlerà 
spedita e con chiarezza. 

L’abietto e il nobile 

י 5 יב וּלְכִילַ[ ל נָדִ& וֹד לְנָבָ( �א ע א�יִקָּרֵ, �ֹ  ל
וֹעַ+ ר שׁ� א יֵ�אָמֵ( ,ֹ  ל

וֹ יַעֲשֶׂה�אָ&וֶן 6 ר וְלִבּ( � נְבָלָ	ה יְדַבֵּ�  כ2ִּי נָבָל
ה  נֶף וּלְדַב2ֵּר אֶל�יְהוָה� תּוֹעָ� וֹת חֹ? לַעֲשׂ	

יר+ א יַחְסִ� ה צָמֵ( ב וּמַשְׁקֶ, 	פֶשׁ רָעֵ�  לְהָרִיק� נֶ
ץ  וְכֵלַ(י כֵּלָ	 7 וֹת יָעָ� &ים ה<וּא זִמּ	 יו רָעִ

קֶר ] עֲנִיִּים� [לְחַב2ֵּל עֲנָוִים  בְּאִמְרֵי�שֶׁ�
ט+ ר אֶבְי(וֹן מִשְׁפָּ�  וּבְדַבֵּ,

וֹת 8 וּא עַל�נְדִיב, &ץ וְה( וֹת יָעָ יב נְדִיב	  וְנָדִ(
וּם+ פ  יָק�

 

5L’abietto non sarà più chiamato nobile né 
l’imbroglione sarà detto gentiluomo, 
 
 

 
 

 

 
 

 

6poiché l’abietto fa discorsi abietti e il suo 
cuore trama iniquità, per commettere em-
pietà e proferire errori intorno al Signore, 
per lasciare vuoto lo stomaco dell’affamato 
e far mancare la bevanda all’assetato. 
7L’imbroglione – iniqui sono i suoi imbrogli 
– macchina scelleratezze per rovinare gli 
oppressi con parole menzognere, anche 
quando il povero può provare il suo diritto. 
8Il nobile invece si propone nobili disegni e 
s’impegna a compiere nobili cose. 
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ISAIA 31,5-32,8 
 

5 æj Ôrnea petÒmena oÛtwj Øperaspie‹ 
kÚrioj Øp�r Ierousalhm kaˆ ™xele‹tai kaˆ 
peripoi»setai kaˆ sèsei  
 

6 ™pistr£fhte oƒ t¾n baqe‹an boul¾n bou-
leuÒmenoi kaˆ ¥nomon  
 
 

7 Óti tÍ ¹mšrv ™ke…nV ¢parn»sontai oƒ ¥n-
qrwpoi t¦ ceiropo…hta aÙtîn t¦ ¢rgur© 
kaˆ t¦ crus© § ™po…hsan aƒ ce‹rej aÙtîn  
 
 

8 kaˆ pese‹tai Assour oÙ m£caira ¢ndrÕj 
oÙd� m£caira ¢nqrèpou kataf£getai aÙ-
tÒn kaˆ feÚxetai oÙk ¢pÕ prosèpou ma-
ca…raj oƒ d� nean…skoi œsontai e„j ¼tthma  
 
 

9 pštrv g¦r perilhmfq»sontai æj c£raki 
kaˆ ¹tthq»sontai Ð d� feÚgwn ¡lèsetai 
t£de lšgei kÚrioj mak£rioj Öj œcei ™n 
Siwn spšrma kaˆ o„ke…ouj ™n Ierousalhm. 

 

5 sicut aves volantes sic proteget Do-
minus exercituum Hierusalem  prote-
gens et liberans transiens et salvans  
 
 

6 convertimini sicut in profundum re-
cesseratis filii Israhel  
 
 
 
 

7 in die enim illa abiciet vir idola ar-
genti sui et idola auri sui quae fecerunt 
vobis manus vestrae in peccatum  
 
 
 
 

8 et cadet Assur in gladio non viri  et 
gladius non hominis vorabit eum et fu-
giet non a facie gladii et iuvenes eius 
vectigales erunt  
 
 
 
 
 
 

9 et fortitudo eius a terrore transibit  et 
pavebunt fugientes principes eius di-
xit Dominus cuius ignis est in Sion et 
caminus eius in Hierusalem. 

 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 32 
        11,3-4  Il re giusto  Ger 23,5-6 

1 „doÝ g¦r basileÝj d…kaioj basileÚsei 
kaˆ ¥rcontej met¦ kr…sewj ¥rxousin  
2 kaˆ œstai Ð ¥nqrwpoj krÚptwn toÝj lÒ-
gouj aÙtoà kaˆ krub»setai æj ¢f' Ûdatoj 
feromšnou kaˆ fan»setai ™n Siwn æj po-
tamÕj ferÒmenoj œndoxoj ™n gÍ diyèsV  
3 kaˆ oÙkšti œsontai pepoiqÒtej ™p' ¢n-
qrèpoij ¢ll¦ t¦ ðta dèsousin ¢koÚein  
 
 
 
 
 
 
 
 

4 kaˆ ¹ kard…a tîn ¢sqenoÚntwn prosšxei 
toà ¢koÚein kaˆ aƒ glîssai aƒ yell…zou-
sai tacÝ maq»sontai lale‹n e„r»nhn. 

 

1 Ecce in iustitia regnabit rex et prin-
cipes in iudicio praeerunt  
 

2 et erit vir sicut qui absconditur a ven-
to et celat se a tempestate sicut rivi 
aquarum in siti et umbra petrae promi-
nentis in terra deserta  
 
 
 

3 non caligabunt oculi videntium et 
aures audientium diligenter ausculta-
bunt  
 

4 et cor stultorum intelleget scientiam  
et lingua balborum velociter loquetur 
et plane. 

 
 

 
 
 

        L’abietto e il nobile  5,20 
5 kaˆ oÙkšti m¾ e‡pwsin tù mwrù ¥rcein 
kaˆ oÙkšti m¾ e‡pwsin oƒ Øphrštai sou 
s…ga  
6 Ð g¦r mwrÕj mwr¦ lal»sei kaˆ ¹ kard…a 
aÙtoà m£taia no»sei toà suntele‹n ¥noma 
kaˆ lale‹n prÕj kÚrion pl£nhsin toà dia-
spe‹rai yuc¦j peinèsaj kaˆ t¦j yuc¦j 
t¦j diyèsaj ken¦j poiÁsai  
7 ¹ g¦r boul¾ tîn ponhrîn ¥noma bouleÚ-
setai katafqe‹rai tapeinoÝj ™n lÒgoij 
¢d…koij kaˆ diasked£sai lÒgouj tapeinîn 
™n kr…sei  
8 oƒ d� eÙsebe‹j sunet¦ ™bouleÚsanto kaˆ 
aÛth ¹ boul¾ mene‹. 

 

5 Non vocabitur ultra is qui insipiens 
est princeps neque fraudulentus ap-
pellabitur maior  
6 stultus enim fatua loquetur et cor 
eius faciet iniquitatem ut perficiat si-
mulationem et loquatur ad Dominum 
fraudulenter et vacuefaciat animam 
esurientis et potum sitienti auferat  
7 fraudulenti vasa pessima sunt ipse 
enim cogitationes concinnavit ad per-
dendos mites in sermone mendacii  
cum loqueretur pauper iudicium  
8 princeps vero ea quae digna sunt 
principe cogitavit et ipse super duces 
stabit. 
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ISAIA 32,9-33,2 
 

Contro le donne di Gerusalemme 

מְנָה שְׁמַ	עְנָה קוֹלִ&י 9 וֹת קֹ( אֲנַנּ�  נָשִׁים� שַׁ�
י+ (נָּה אִמְרָתִ� וֹת הַאְזֵ טח�  בָּנוֹת� בֹּ�

<י 10 וֹת כִּ טְח& ה תִּרְגַּ(זְנָה בֹּ�  יָמִים� עַל�שָׁנָ�
וֹא+ י יָב� סֶף בְּלִ, יר אֹ(  כָּלָ	ה בָצִ�

 
 

ה 11 טָ� וֹת פְּשֹׁ	 טְח& וֹת רְגָ(זָה בֹּ� אֲנַנּ�  חִרְדוּ� שַׁ�
יִם+ רָה וַחֲג(וֹרָה עַל�חֲלָצָ�  וְעֹ�

מֶד 12 ים עַל�שְׂדֵי�חֶ[ פְדִ& יִם סֹ�  עַל�שָׁדַ(
 עַל�גֶּ(פֶן פֹּרִיָּ�ה+

<י 13 עֲלֶ&ה כִּ יר תַּ� וֹץ שָׁמִ( י ק, <ל אַדְמַ	ת עַמִּ�  עַ
וֹשׂ קִרְיָ(ה עַלִּיזָ�ה+  עַל�כָּל�בָּתֵּ	י מָשׂ�

 
 
 

וֹן עִ(י14 שׁ הֲמ, וֹן נֻטָּ� י�אַרְמ	 פֶל  כִּ� &ב עֹ	 ר עֻזָּ
ם  ה בְע2ַד מְעָרוֹת� עַד�עוֹלָ� חַן הָיָ# Wַוָב

ים+ וֹשׂ פְּרָאִ(ים מִרְעֵ,ה עֲדָרִ�  מְשׂ,

 

 

9Donne spensierate, ascoltate bene la mia 
voce; figlie baldanzose, porgete l’orecchio 
alle mie parole. 
10Fra un anno e qualche giorno voi treme-
rete, o baldanzose, perché, finita la ven-
demmia, non ci sarà più raccolto. 
11Temete, o spensierate; tremate, o bal-
danzose, deponete le vesti, spogliatevi, 
cingetevi i fianchi di sacco. 
12Battetevi il petto per le campagne amene, 
per i fertili vigneti, 
13per la terra del mio popolo, nella quale 
cresceranno spine e pruni, per tutte le case 
in gioia, per la città gaudente; 
14poiché il palazzo sarà abbandonato, la 
città rumorosa sarà deserta, l’Ofel e il tor-
rione diventeranno caverne per sempre, 
gioia degli asini selvatici, pascolo di man-
drie. 

L’effusione dello Spirito 

2ה 15 וֹם וְהָיָ וּחַ מִמָּר& ה עָלֵ�ינוּ ר( עָרֶ,   עַד�יֵ#

 

ל וְכַרְמֶל  ל][הַ ][וְ [מִדְבָּר� לַכַּרְמֶ�  ] כַּרְמֶ(

 

ב+ ,עַר יֵחָשֵׁ�   לַיַּ
 

ל 16 ה בַּכַּרְמֶ, ר מִשְׁפָּ&ט וּצְדָקָ( ן בַּמִּדְבָּ(   וְשָׁכַ,

 

ב+ וֹם 17 תֵּשֵׁ� ה שָׁל& ה הַצְּדָקָ( �ה מַעֲשֵׂ,   וְהָיָ

 

ם+ טַח עַד�עוֹלָ� ט וָבֶ( ה הַשְׁקֵ,  וַ�עֲבֹדַת� הַצְּדָקָ�

בְמִשְׁכְּנוֹת� 18 וֹם וּ� 	ה שָׁל& י בִּנְוֵ ב עַמִּ(  וְיָשַׁ,
וֹת+ ת שַׁאֲנַנּ� ים וּבִמְנוּחֹ(  מִבְטַחִ�

&עַר וּבַשִּׁפְלָ( 19 ד בְּרֶ	דֶת הַיָּ ל  וּבָרַ( ה תִּשְׁפַּ,
יר+ ם זֹרְעֵ(י עַל�כָּל�מָ&יִם 20 הָעִ�  אַשְׁרֵיכֶ[

וֹר+ ס וֹר וְהַחֲמ� גֶל�הַשּׁ( י רֶ�  מְשַׁלְּחֵ,

 

15Ma infine in noi sarà infuso uno spirito 
dall’alto; allora il deserto diventerà un 
giardino e il giardino sarà considerato 
una selva. 
 

16Nel deserto prenderà dimora il diritto e 
la giustizia regnerà nel giardino. 
 

17Praticare la giustizia darà pace, ono-
rare la giustizia darà tranquillità e sicu-
rezza per sempre. 
18Il mio popolo abiterà in una dimora di 
pace, in abitazioni tranquille, in luoghi si-
curi, 
19anche se la selva cadrà e la città sarà 
sprofondata. 
20Beati voi! Seminerete in riva a tutti i ru-
scelli e lascerete in libertà buoi e asini.  

CAPITOLO 33 
La salvezza attesa 

וּד וּבוֹגֵ(ד 1 א שָׁד� 	ֹ ד וְאַתָּה� ל וֹי שׁוֹדֵ?  ה	
ד  מְך2ָ שׁוֹדֵד� תּוּשַּׁ� וֹ כַּהֲתִ� וְלאֹ�בָ	גְדוּ ב&

ךְ+ ס   כַּנְּלֹתְךָ, לִבְגֹּ(ד יִבְגְּדוּ�בָ�
 
 
 
 
 
 
 

2ה זְרֹעָם� 2 &ינוּ הֱיֵ  יְהוָ,ה חָנֵּ(נוּ לְךָ	 קִוִּ
ה+ נוּ בְּעֵ,ת צָרָ� ים אַף�יְשׁוּעָתֵ(  לַבְּקָרִ�

 

1Guai a te, che devasti e non sei stato de-
vastato, che saccheggi e non sei stato sac-
cheggiato: sarai devastato, quando avrai fi-
nito di devastare, ti saccheggeranno, quan-
do avrai finito di saccheggiare. 
2Pietà di noi, Signore, in te speriamo; sii il 
nostro braccio ogni mattina, nostra sal-
vezza nel tempo dell’angoscia. 
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ISAIA 32,9-33,2 
 

   3,16-24  Contro le donne di Gerusalemme  Am 4,1-3 
9 guna‹kej ploÚsiai ¢n£sthte kaˆ ¢koÚ-
sate tÁj fwnÁj mou qugatšrej ™n ™lp…di 
¢koÚsate toÝj lÒgouj mou  
10 ¹mšraj ™niautoà mne…an poi»sasqe ™n 
ÑdÚnV met' ™lp…doj ¢n»lwtai Ð trÚghtoj 
pšpautai Ð spÒroj kaˆ oÙkšti m¾ œlqV  
11 œksthte lup»qhte aƒ pepoiqu‹ai ™kdÚ-
sasqe gumnaˆ gšnesqe perizèsasqe s£k-
kouj t¦j ÑsfÚaj  
12 kaˆ ™pˆ tîn mastîn kÒptesqe ¢pÕ 
¢groà ™piqum»matoj kaˆ ¢mpšlou gen»ma-
toj 13 ¹ gÁ toà laoà mou ¥kanqa kaˆ cÒr-
toj ¢nab»setai kaˆ ™k p£shj o„k…aj eÙ-
frosÚnh ¢rq»setai pÒlij plous…a  
14 o�koi ™gkataleleimmšnoi ploàton pÒ-
lewj kaˆ o‡kouj ™piqumhtoÝj ¢f»sousin 
kaˆ œsontai aƒ kîmai sp»laia ›wj toà 
a„înoj eÙfrosÚnh Ônwn ¢gr…wn bosk»mata 
poimšnwn. 

 

9 Mulieres opulentae surgite et audite 
vocem meam filiae confidentes perci-
pite auribus eloquium meum  
10 post dies et annum et vos contur-
babimini confidentes consummata est 
enim vindemia collectio ultra non ve-
niet 11 obstupescite opulentae contur-
bamini confidentes exuite vos et con-
fundimini accingite lumbos vestros  
12 super ubera plangite super regione 
desiderabili super vinea fertili  
13 super humum populi mei spina et 
vepres ascendent quanto magis super 
omnes domos gaudii civitatis exultan-
tis  
 
 

14 domus enim dimissa est multitudo 
urbis relicta est tenebrae et palpatio 
factae sunt super speluncas usque in 
aeternum gaudium onagrorum pascua 
gregum.   

 

                                          11,2-9  L’effusione dello Spirito  Gl 3,1 
15 ›wj ¨n ™pšlqV ™f' Øm©j pneàma ¢f' 
Øyhloà kaˆ œstai œrhmoj Ð Cermel kaˆ Ð 
Cermel e„j drumÕn logisq»setai  
16 kaˆ ¢napaÚsetai ™n tÍ ™r»mJ kr…ma 
kaˆ dikaiosÚnh ™n tù Karm»lJ katoik»sei  
17 kaˆ œstai t¦ œrga tÁj dikaiosÚnhj e„-
r»nh kaˆ krat»sei ¹ dikaiosÚnh ¢n£pau-
sin kaˆ pepoiqÒtej ›wj toà a„înoj  
18 kaˆ katoik»sei Ð laÕj aÙtoà ™n pÒlei 
e„r»nhj kaˆ ™noik»sei pepoiqèj kaˆ ¢na-
paÚsontai met¦ ploÚtou  
19 ¹ d� c£laza ™¦n katabÍ oÙk ™f' Øm©j 
¼xei kaˆ œsontai oƒ ™noikoàntej ™n to‹j 
drumo‹j pepoiqÒtej æj oƒ ™n tÍ pedinÍ  
20 mak£rioi oƒ spe…rontej ™pˆ p©n Ûdwr oá 
boàj kaˆ Ônoj pate‹. 

 

15 Donec effundatur super nos spiri-
tus de excelso et erit desertum in 
Chermel et Chermel in saltum reputa-
bitur  
16 et habitabit in solitudine iudicium  
et iustitia in Chermel sedebit 
17 et erit opus iustitiae pax et cultus 
iustitiae silentium et securitas usque in 
sempiternum  
18 et sedebit populus meus in pulchri-
tudine pacis et in tabernaculis fiduciae 
et in requie opulenta  
19 grando autem in descensione sal-
tus et humilitate humiliabitur civitas  
20 beati qui seminatis super omnes 
aquas inmittentes pedem bovis et asi-
ni. 

 

CAPITOLO 33 
La salvezza attesa 

1 oÙaˆ to‹j talaipwroàsin Øm©j Øm©j d� 
oÙdeˆj poie‹ talaipèrouj kaˆ Ð ¢qetîn 
Øm©j oÙk ¢qete‹ ¡lèsontai oƒ ¢qetoàntej 
kaˆ paradoq»sontai kaˆ æj s¾j ™pˆ ƒma-
t…ou oÛtwj ¹tthq»sontai 2 kÚrie ™lšhson 
¹m©j ™pˆ soˆ g¦r pepo…qamen ™gen»qh tÕ 
spšrma tîn ¢peiqoÚntwn e„j ¢pèleian ¹ 
d� swthr…a ¹mîn ™n kairù ql…yewj 

 

1 Vae qui praedaris nonne et ipse 
praedaberis et qui spernis nonne et 
ipse sperneris cum consummaveris 
depraedationem depraedaberis cum 
fatigatus desiveris contemnere con-
temneris  
2 Domine miserere nostri te expecta-
vimus esto brachium eorum in mane 
et salus nostra in tempore tribulationis   
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ISAIA 33,3-17 
 

ךָ 3 וֹמְמֻתֶ� וּ עַמִּ&ים מֵר	 וֹן נָדְד( וֹל הָמ�  מִקּ	
וּ גּוֹיִ�ם+ סֶף 4 נָפְצ( ם אֹ(  וְאֻסַּ	ף שְׁלַלְכֶ�

וֹ+ ק בּ� ק גֵּבִ(ים שׁוֹקֵ, חָסִ&יל כְּמַשַּׁ,  הֶ�
וֹן 5 וֹם מִלֵּ	א צִיּ� י שֹׁכֵ(ן מָר& ה כִּ, 	ב יְהוָ�  נִשְׂגָּ

ה+ ט וּצְדָקָ�  מִשְׁפָּ(
	ת עִ 6 ת חָכְמַ	ת  וְהָיָה� אֱמוּנַ סֶן יְשׁוּעֹ( יךָ חֹ, תֶּ�

וֹ+ ס יא אוֹצָר� ת יְהוָ(ה הִ,  וָדָ&עַת יִרְאַ,
וֹם 7 וּ חֻ&צָה מַלְאֲכֵ	י שָׁל� ם צָעֲק(  הֵ<ן אֶרְאֶלָּ�

וּן+ ר יִבְכָּי�  מַ(
רַח הֵפ2ֵר 8 ת עֹבֵ	ר אֹ& וֹת שָׁבַ(  נָשַׁ	מּוּ מְסִלּ�

וֹשׁ+ ב אֱנ� א חָשַׁ( ,ֹ ים ל  בְּרִית� מָאַ	ס עָרִ�
וֹן  9 רֶץ הֶחְפִּ,יר לְבָנ( אָב2ַל אֻמְלְלָה� אָ�

ן  ה וְנֹעֵ,ר בָּשָׁ( עֲרָבָ� 2ה הַשָּׁרוֹן� כָּ� קָמַ&ל הָיָ
ל+  וְכַרְמֶ�

&ה עַתָּה� 10 וּם יאֹמַ	ר יְהוָ ה אָק(  עַתָּ,
א+ ה אֶנָּשֵׂ� ם עַתָּ( רוֹמָ�  אֵ�

שׁ 11 ם אֵ( שׁ תֵּ	לְדוּ קַ&שׁ רוּחֲכֶ[ וּ חֲשַׁ(  תַּהֲר,
ם+  תּאֹכַלְכֶ�

וֹת שִׂ&יד קוֹצִ,ים 12 ים מִשְׂרְפ	  וְהָי,וּ עַמִּ(
תּוּ+ ס שׁ יִצַּ� ים בָּאֵ,   כְּסוּחִ(

וּ 13 ים אֲשֶׁ	ר עָשִׂ&יתִי וּדְע, וּ רְחוֹקִ(  שִׁמְע,
י+ וּ בְצִיּוֹן� 14 קְרוֹבִ(ים גְּבֻרָתִ�  פָּחֲד2

ה חֲנֵפִ&ים מִ	יA יָג	וּר  ,ה רְעָדָ( ים אָחֲזָ חַטָּאִ�
נוּ אֵ<שׁ אוֹ י לָ? ה מִי�יָג,וּר לָ(נוּ מוֹקְדֵ, כֵלָ�

ם+ ים 15 עוֹלָ� ישָׁרִ& ר מֵ� וֹת וְדֹבֵ(  הֹלֵ	ךְ צְדָק�
ךְ  וֹת נֹע2ֵר כַּפָּיו� מִתְּמֹ	 ס בְּבֶ	צַע מַעֲשַׁקּ? Yֵמֹא
ם  ים וְעֹצֵ, עַ דָּמִ� חַד אֹט2ֵם אָזְנוֹ� מִשְּׁמֹ	 בַּשֹּׁ�

ע+ וֹת בְּרָ�  עֵינָ(יו מֵרְא,

 
 

וֹת סְלָעִ(ים  ה<וּא מְרוֹמִ	ים יִ 16 ן מְצָד, שְׁכֹּ�
יו נֶאֱמָנִ�ים+ ן מֵימָ( וֹ נִתָּ� וֹ לַחְמ	  מִשְׂגַּבּ&

 

 

3Alla voce del tuo fragore fuggono i popoli, 
quando t’innalzi si disperdono le nazioni. 
4Si ammucchia la preda come si ammuc-
chiano le cavallette, ci si precipita sopra 
come si precipitano le locuste. 
5Eccelso è il Signore perché abita in alto; 
egli riempie Sion di diritto e di giustizia. 
 
 

6C’è sicurezza nei tuoi giorni, sapienza e 
conoscenza sono ricchezze che salvano; il 
timore del Signore è il suo tesoro. 
7Ecco, gli araldi gridano di fuori, piangono 
amaramente i messaggeri di pace. 
 
 

 

 
 

 

8Sono deserte le strade, non c’è chi passi 
per la via. È stata infranta l’alleanza, sono 
stati respinti i testimoni, non si è avuto ri-
guardo per nessuno. 
9La terra è in lutto, è piena di squallore, si 
scolora il Libano e sfiorisce; la pianura di 
Saron è simile a una steppa, sono brulli i 
monti di Basan e il Carmelo. 
10«Ora mi alzerò – dice il Signore –, ora mi 
innalzerò, ora mi esalterò. 
11Avete concepito fieno, partorirete paglia; 
il vostro soffio è un fuoco: vi divorerà. 
 

 
 

 

 
 

 
 

12I popoli saranno fornaci per calce, spini 
tagliati da bruciare nel fuoco. 
13Ascoltate, voi lontani, quanto ho fatto, ri-
conoscete, voi vicini, qual è la mia forza». 
14A Sion hanno paura i peccatori, uno spa-
vento si è impadronito dei malvagi. Chi di 
noi può abitare presso un fuoco divorante? 
Chi di noi può abitare tra fiamme perenni? 
15Colui che cammina nella giustizia e parla 
con lealtà, che rifiuta un guadagno frutto di 
oppressione, scuote le mani per non pren-
dere doni di corruzione, si tura le orecchie 
per non ascoltare proposte sanguinarie e 
chiude gli occhi per non essere attratto dal 
male: 16costui abiterà in alto, fortezze sulle 
rocce saranno il suo rifugio, gli sarà dato il 
pane, avrà l’acqua assicurata. 

Il ritorno a Gerusalemme 

ינָה 17 &יךָ תִּרְאֶ( 	ינָה עֵינֶ לֶךְ בְּיָפְי(וֹ תֶּחֱזֶ   מֶ,

 
 

ים+ רֶץ מַרְחַקִּ�  אֶ,

 

17I tuoi occhi vedranno un re nel suo 
splendore, contempleranno una terra 
sconfinata. 
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3 di¦ fwn¾n toà fÒbou sou ™xšsthsan 
laoˆ ¢pÕ toà fÒbou sou kaˆ diesp£rhsan 
t¦ œqnh 4 nàn d� sunacq»setai t¦ skàla 
Ømîn mikroà kaˆ meg£lou Ön trÒpon ™£n 
tij sunag£gV ¢kr…daj oÛtwj ™mpa…xousin 
Øm‹n 5 ¤gioj Ð qeÕj Ð katoikîn ™n Øyhlo‹j 
™nepl»sqh Siwn kr…sewj kaˆ dikaiosÚnhj 
6 ™n nÒmJ paradoq»sontai ™n qhsauro‹j ¹ 
swthr…a ¹mîn ™ke‹ sof…a kaˆ ™pist»mh kaˆ 
eÙsšbeia prÕj tÕn kÚrion oáto… e„sin 
qhsauroˆ dikaiosÚnhj 7 „doÝ d¾ ™n tù fÒ-
bJ Ømîn aÙtoˆ fobhq»sontai oÞj ™fobe‹s-
qe fobhq»sontai ¢f' Ømîn ¥ggeloi g¦r 
¢postal»sontai ¢xioàntej e„r»nhn pikrîj 
kla…ontej parakaloàntej e„r»nhn 
8 ™rhmwq»sontai g¦r aƒ toÚtwn Ðdo… pš-
pautai Ð fÒboj tîn ™qnîn kaˆ ¹ prÕj toÚ-
touj diaq»kh a‡retai kaˆ oÙ m¾ log…shsqe 
aÙtoÝj ¢nqrèpouj 9 ™pšnqhsen ¹ gÁ Æs-
cÚnqh Ð L…banoj ›lh ™gšneto Ð Sarwn fa-
ner¦ œstai ¹ Galila…a kaˆ Ð K£rmhloj 
10 nàn ¢nast»somai lšgei kÚrioj nàn do-
xasq»somai nàn Øywq»somai  
11 nàn Ôyesqe nàn a„sqhq»sesqe mata…a 
œstai ¹ „scÝj toà pneÚmatoj Ømîn pàr 
Øm©j katšdetai  
12 kaˆ œsontai œqnh katakekaumšna æj 
¥kanqa ™n ¢grù ™rrimmšnh kaˆ katake-
kaumšnh  
13 ¢koÚsontai oƒ pÒrrwqen § ™po…hsa 
gnèsontai oƒ ™gg…zontej t¾n „scÚn mou  
14 ¢pšsthsan oƒ ™n Siwn ¥nomoi l»myetai 
trÒmoj toÝj ¢sebe‹j t…j ¢naggele‹ Øm‹n Óti 
pàr ka…etai t…j ¢naggele‹ Øm‹n tÕn tÒpon 
tÕn a„ènion 15 poreuÒmenoj ™n dikaiosÚnV 
lalîn eÙqe‹an ÐdÒn misîn ¢nom…an kaˆ 
¢dik…an kaˆ t¦j ce‹raj ¢poseiÒmenoj ¢pÕ 
dèrwn barÚnwn t¦ ðta †na m¾ ¢koÚsV 
kr…sin a†matoj kammÚwn toÝj ÑfqalmoÝj 
†na m¾ ‡dV ¢dik…an 16 oátoj o„k»sei ™n 
Øyhlù sphla…J pštraj „scur©j ¥rtoj aÙ-
tù doq»setai kaˆ tÕ Ûdwr aÙtoà pistÒn. 

 

3 a voce angeli fugerunt populi  ab 
exaltatione tua dispersae sunt gentes 
4 et congregabuntur spolia vestra si-
cut colligitur brucus velut cum fossae 
plenae fuerint de eo  
5 magnificatus est Dominus quoniam 
habitavit in excelso implevit Sion iudi-
cio et iustitia  
6 et erit fides in temporibus tuis divi-
tiae salutis sapientia et scientia  timor 
Domini ipse thesaurus eius  
7 ecce videntes clamabunt foris  ange-
li pacis amare flebunt  
 
 
 
8 dissipatae sunt viae cessavit tran-
siens per semitam irritum factum est 
pactum  proiecit civitates non reputavit 
homines 9 luxit et elanguit terra con-
fusus est Libanus et obsorduit et fac-
tus est Saron sicut desertum et con-
cussa est Basan et Carmelus  
10 nunc consurgam dicit Dominus 
nunc exaltabor nunc sublevabor  
11 concipietis ardorem parietis stipu-
lam  spiritus vester ut ignis vorabit vos  
 

12 et erunt populi quasi de incendio 
cinis spinae congregatae igni conbu-
rentur  
13 audite qui longe estis quae fecerim  
et cognoscite vicini fortitudinem meam 
14 conterriti sunt in Sion peccatores 
possedit tremor hypocritas  quis poterit 
habitare de vobis cum igne devorante  
quis habitabit ex vobis cum ardoribus 
sempiternis 15 qui ambulat in iustitiis 
et loquitur veritates qui proicit avari-
tiam ex calumnia et excutit manus 
suas ab omni munere  qui obturat au-
res suas ne audiat sanguinem et clau-
dit oculos suos ne videat malum  
16 iste in excelsis habitabit munimenta 
saxorum sublimitas eius panis ei datus 
est aquae eius fideles sunt. 

 
 
 
 
 
 

Il ritorno a Gerusalemme 
17 basilša met¦ dÒxhj Ôyesqe kaˆ oƒ 
Ñfqalmoˆ Ømîn Ôyontai gÁn pÒrrwqen 

 

17 Regem in decore suo videbunt 
oculi eius cernent terram de longe 
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ISAIA 33,18-34,5 
 

	ה 18 2ה סֹפֵר� אַיֵּ 	ה אֵימָ&ה אַיֵּ  לִבְּךָ( יֶהְגֶּ
ים+ ר אֶת�הַמִּגְדָּלִ� (ה סֹפֵ, ל אַיֵּ  שֹׁקֵ�

 

י  אֶת�עַ,ם נוֹעָ( 19 	ם עִמְק2ֵ א תִרְאֶ&ה עַ 	ֹ ז ל
ין בִּינָ�ה+ וֹן אֵ, וֹעַ נִלְעַ,ג לָשׁ(  שָׂפָה� מִשְּׁמ�

 

נוּ עֵינֶיךָ\ 20 וֹעֲדֵ& וֹן קִרְיַ(ת מ� 	ה צִיּ�  חֲזֵ
הֶל  ן א2ֹ 	ה שַׁאֲנָ? ם נָוֶ Wִ ינָה יְרוּשָׁלַ תִרְאֶ#
צַח  דֹתָיו� לָנֶ� בַּל�יִצְעָן� בַּל�יִס2ַּע יְתֵ�

קוּ+וְכָל�חֲבָלָ(יו בַּל  �יִנָּתֵ�

 

נוּ 21 יר יְהוָה� לָ� ם אַד2ִּ Yָׁי אִם�ש	כִּ 
ים רַחֲבֵ	י יָדָ&יִם  ים יְאֹרִ( מְקוֹם�נְהָרִ,

א  ,ֹ יר ל י אַדִּ( יִט וְצִ, בַּל�ת2ֵּלֶךְ בּוֹ� אֳנִי�שַׁ�
נּוּ+  יַעַבְרֶ�

 

נוּ יְהוָ,ה 22 נוּ יְהוָ(ה מְחֹקְקֵ&  כ2ִּי יְהוָה� שֹׁפְטֵ�
וּא יוֹשִׁ  נוּ ה, נוּ+מַלְכֵּ(  יעֵ�

 
 

וּ כֵן�תָּרְנָם� 23 וּ חֲבָלָ&יִךְ בַּל�יְחַזְּק2  נִטְּשׁ(
ה  � מַרְבֶּ� ד�שָׁלָל ס אָ	ז חֻל2ַּק עַ� בַּל�פָּ	רְשׂוּ נֵ�

ז+ זְזוּ בַ� ים בָּ,  פִּסְחִ(

 
 

ב 24 ן חָלִ&יתִי הָעָ�ם הַיֹּשֵׁ, ר שָׁכֵ(  וּבַל�יאֹמַ,
ן+ א עָוֹ� הּ נְשֻׂ,  בָּ(

 

 

18Il tuo cuore mediterà con terrore: «Dov’è 
colui che registra? Dov’è colui che pesa il 
denaro? Dov’è colui che ispeziona le tor-
ri?». 
19Non vedrai più quel popolo insolente, po-
polo dal linguaggio oscuro, incomprensibi-
le, dalla lingua barbara che non si capisce. 
20Guarda Sion, la città delle nostre feste!  
I tuoi occhi vedranno Gerusalemme, dimo-
ra tranquilla, tenda che non sarà più ri-
mossa, i suoi paletti non saranno divelti, 
nessuna delle sue cordicelle sarà strappa-
ta. 
21Ma è là che è potente il Signore per noi, 
regione di fiumi e larghi canali; non ci pas-
serà nave a remi né l’attraverserà naviglio 
potente. 
22Poiché il Signore è nostro giudice, il Si-
gnore è nostro legislatore, il Signore è 
nostro re: egli ci salverà. 
23Sono allentate le sue corde, non tengono 
più l’albero diritto, non spiegano più le vele. 
Allora sarà divisa in grande abbondanza la 
preda della rapina. Gli zoppi faranno un ric-
co bottino. 
24Nessuno degli abitanti dirà: «Io sono ma-
lato». Il popolo che vi dimora è stato as-
solto dalle sue colpe.  

CAPITOLO 34 
Il giudizio contro Edom 

ים הַקְשִׁ&יבוּ 1 עַ וּלְאֻמִּ( וּ גוֹיִם� לִשְׁמֹ�  קִרְב2
ל  הּ תֵּבֵ( �רֶץ� וּמְלֹאָ� תִּשְׁמ2ַע הָאָ

יהָ+ יהוָה� 2 וְכָל�צֶאֱצָאֶ� צֶף לַ�  כִּ	י ק2ֶ
ה עַל�כָּל�צְבָאָ&ם  ם וְחֵמָ( עַל�כָּל�הַגּוֹיִ�

בַח+ ם נְתָנָ,ם לַטָּ� יהֶ	ם וְחַלְלֵ  3 הֶחֱרִימָ(
סּוּ  ם יַעֲלֶ	ה בָאְשָׁ&ם וְנָמַ, כוּ וּפִגְרֵיהֶ( יֻשְׁלָ�

ם+ ים מִדָּמָ�  וְנָמַ�קּוּ� כָּל�צְבָ	א 4 הָרִ(
פֶר הַשָּׁמָ&יִם  יִם וְנָגֹ,לּוּ כַסֵּ( הַשָּׁמַ�

פֶן  ל עָלֶה� מִגֶּ� וֹל כִּנְב2ֹ וְכָל�צְבָאָ	ם יִבּ�
לֶת מִתְּאֵנָ�ה+ ה בַשָּׁ 5 וּכְנֹבֶ( י�רִוְּתָ, יִם  כִּ�  מַ(

 

ד וְעַל�עַ,ם  וֹם תֵּרֵ�  חַרְבִּ&י הִנֵּה� עַל�אֱד	

 

ט+ י לְמִשְׁפָּ�  חֶרְמִ(

 

1Avvicinatevi, nazioni, per udire, e voi, po-
poli, prestate ascolto; ascolti la terra e 
quanti vi abitano, il mondo e quanto pro-
duce! 2Poiché il Signore è adirato contro 
tutte le nazioni ed è sdegnato contro tutti i 
loro eserciti; li ha votati allo sterminio, li ha 
destinati al massacro. 
3I loro uccisi sono gettati via, si diffonde il 
fetore dei loro cadaveri; grondano i monti 
del loro sangue. 
4Tutto l’esercito celeste si dissolve, i cieli si 
arrotolano come un libro, tutto il loro eser-
cito cade come cade il pampino dalla vite, 
la foglia avvizzita dal fico. 
5Poiché nel cielo si è inebriata la mia spa-
da, ecco, si abbatte su Edom, sul popolo 
che io stermino, per fare giustizia. 
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ISAIA 33,18-34,5 
 

18 ¹ yuc¾ Ømîn melet»sei fÒbon poà e„sin 
oƒ grammatiko… poà e„sin oƒ sumbouleÚon-
tej poà ™stin Ð ¢riqmîn toÝj trefomšnouj  
 
 
 
 
 
 

19 mikrÕn kaˆ mšgan laÒn ïÄ oÙ sunebou-
leÚsanto oÙd� ½Ädei baqÚfwnon éste m¾ 
¢koàsai laÕj pefaulismšnoj kaˆ oÙk 
œstin tù ¢koÚonti sÚnesij  
20 „doÝ Siwn ¹ pÒlij tÕ swt»rion ¹mîn oƒ 
Ñfqalmo… sou Ôyontai Ierousalhm pÒlij 
plous…a skhnaˆ a‰ oÙ m¾ seisqîsin oÙd� 
m¾ kinhqîsin oƒ p£ssaloi tÁj skhnÁj 
aÙtÁj e„j tÕn a„îna crÒnon oÙd� t¦ scoi-
n…a aÙtÁj oÙ m¾ diarragîsin  
21 Óti tÕ Ônoma kur…ou mšga Øm‹n tÒpoj 
Øm‹n œstai potamoˆ kaˆ dièrugej plate‹j 
kaˆ eÙrÚcwroi oÙ poreÚsV taÚthn t¾n ÐdÒn 
oÙd� poreÚsetai plo‹on ™laànon  
22 Ð g¦r qeÒj mou mšgaj ™st…n oÙ pare-
leÚseta… me kÚrioj krit¾j ¹mîn kÚrioj 
¥rcwn ¹mîn kÚrioj basileÝj ¹mîn kÚrioj 
oátoj ¹m©j sèsei 23 ™rr£ghsan t¦ scoi-
n…a sou Óti oÙk ™n…scusen Ð ƒstÒj sou 
œklinen oÙ cal£sei t¦ ƒst…a oÙk ¢re‹ 
shme‹on ›wj oá paradoqÍ e„j pronom»n 
to…nun polloˆ cwloˆ pronom¾n poi»sousin  
24 kaˆ oÙ m¾ e‡pV kopiî Ð laÕj Ð ™noikîn 
™n aÙto‹j ¢fšqh g¦r aÙto‹j ¹ ¡mart…a. 

 

18 cor tuum meditabitur timorem ubi 
est litteratus ubi legis verba ponderans 
ubi doctor parvulorum  
 
 
 
 
 
 
 
 

19 populum inpudentem non videbis  
populum alti sermonis ita ut non pos-
sis intellegere disertitudinem linguae 
eius in quo nulla est sapientia  
 
 

20 respice Sion civitatem sollemnitatis 
nostrae  oculi tui videbunt Hierusalem 
habitationem opulentam tabernaculum 
quod nequaquam transferri poterit nec 
auferentur clavi eius in sempiternum  
et omnes funiculi eius non rumpentur 
 
 
 

21 quia solummodo ibi magnificus Do-
minus noster locus fluviorum rivi latis-
simi et patentes  non transibit per eum 
navis remigum neque trieris magna 
transgredietur eum  
22 Dominus enim iudex noster Domi-
nus legifer noster  Dominus rex noster 
ipse salvabit nos 23 laxati sunt funiculi 
tui sed non praevalebunt sic erit malus 
tuus ut dilatare signum non queas  
tunc dividentur spolia praedarum mul-
tarum claudi diripient rapinam  
24 nec dicet vicinus elangui  populus 
qui habitat in ea auferetur ab eo ini-
quitas. 

 

 
 
 

CAPITOLO 34 
         63,1-6  Il giudizio contro Edom  Ger 49,7-22 

1 prosag£gete œqnh kaˆ ¢koÚsate ¥rcon-
tej ¢kous£tw ¹ gÁ kaˆ oƒ ™n aÙtÍ ¹ o„kou-
mšnh kaˆ Ð laÕj Ð ™n aÙtÍ  
2 diÒti qumÕj kur…ou ™pˆ p£nta t¦ œqnh 
kaˆ Ñrg¾ ™pˆ tÕn ¢riqmÕn aÙtîn toà ¢po-
lšsai aÙtoÝj kaˆ paradoànai aÙtoÝj e„j 
sfag»n 3 oƒ d� traumat…ai aÙtîn ·if»son-
tai kaˆ oƒ nekro… kaˆ ¢nab»setai aÙtîn ¹ 
Ñsm» kaˆ brac»setai t¦ Ôrh ¢pÕ toà a†-
matoj aÙtîn  
4 kaˆ ˜lig»setai Ð oÙranÕj æj bibl…on kaˆ 
p£nta t¦ ¥stra pese‹tai æj fÚlla ™x 
¢mpšlou kaˆ æj p…ptei fÚlla ¢pÕ sukÁj  
 
 
 
 
 
 
 

5 ™meqÚsqh ¹ m£cair£ mou ™n tù oÙranù 
„doÝ ™pˆ t¾n Idouma…an katab»setai kaˆ 
™pˆ tÕn laÕn tÁj ¢pwle…aj met¦ kr…sewj 

 

1 Accedite gentes et audite et populi 
adtendite audiat terra et plenitudo eius 
orbis et omne germen eius  
 

2 quia indignatio Domini super omnes 
gentes et furor super universam mili-
tiam eorum interfecit eos et dedit eos 
in occisionem  
3 interfecti eorum proicientur et de ca-
daveribus eorum ascendet fetor tabe-
scent montes sanguine eorum  
4 et tabescet omnis militia caelorum  
et conplicabuntur sicut liber caeli et 
omnis militia eorum defluet sicut defluit 
folium de vinea et de ficu  
5 quoniam inebriatus est in caelo gla-
dius meus ecce super Idumeam de-
scendet et super populum interfectio-
nis meae ad iudicium   
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ISAIA 34,6-17 
 

שְׁנָה 6 ה דָם� הֻדַּ	 ה מָלְאָ, Yָרֶב לַיהו	חֶ 
לֶב  ים מֵחֵ( ם כָּרִים� וְעַתּוּדִ� לֶב מִד2ַּ מֵחֵ�

ה  יהוָה� בְּבָצְרָ� 2בַח לַ� כִּלְי	וֹת אֵילִ&ים כִּ	י זֶ
וֹם+ רֶץ אֱד� וֹל בְּאֶ, בַח גָּד(  וְטֶ,

ים 7 ם וּפָרִ( וּ רְאֵמִים� עִמָּ�  וְיָרְד2
ם עִם ים וְרִוְּת2ָה אַרְצָם� מִדָּ� �אַבִּירִ&

ן+ לֶב יְדֻשָּׁ� ם מֵחֵ,  וַעֲפָרָ(
ים 8 &ה שְׁנַ,ת שִׁלּוּמִ( יהוָ ם לַ�  כִּ�י י,וֹם נָקָ(

וֹן+ יב צִיּ�  לְרִ,
ית 9 הּ לְגָפְרִ& פֶת וַעֲפָרָ( �יהָ� לְזֶ� וּ נְחָלֶ  וְנֶהֶפְכ2

ה+ (פֶת בֹּעֵרָ� הּ לְזֶ  וְהָיְתָ	ה אַרְצָ�
ה לְעוֹלָ(ם  ל2ַיְלָה10 א תִכְבֶּ� 	ֹ  וְיוֹמָם� ל

	צַח  ב לְנֵ וֹר לָדוֹר� תֶּחֱרָ� &הּ מִד2ּ יַעֲלֶ	ה עֲשָׁנָ
הּ+ ר בָּ� ין עֹבֵ( ים אֵ,  נְצָחִ�

ב 11 וֹף וְעֹרֵ( וֹד וְיַנְשׁ,  וִירֵשׁ�וּהָ� קָאַ	ת וְקִפּ�
הוּ  ו�תֹ( ה עָלֶ�יהָ קַ� יִשְׁכְּנוּ�בָ&הּ וְנָטָ,

הוּ+  וְאַבְנֵי�בֹ�
יהָ 12 ם מְלוּכָ	ה יִקְרָ&אוּ  חֹרֶ, ין�שָׁ(  וְאֵ�

פֶס+ ,הְיוּ אָ� יהָ יִ  וְכָל�שָׂרֶ(
וֹשׂ 13 ים קִמּ, �יהָ� סִירִ�  וְעָלְת2ָה אַרְמְנֹתֶ

ים  	ה תַנִּ� יהָ וְהָיְתָה� נְוֵ וֹחַ בְּמִבְצָרֶ& וָח(
 חָצִ(יר לִבְנ,וֹת יַעֲנָ�ה+

ים וְשָׂעִ(יר 14 וּ צִיִּים� אֶת�אִיִּ�  וּפָגְש2ׁ
 	 	יעָה עַל�רֵעֵ הוּ יִקְרָ&א אַךְ�שָׁם� הִרְגִּ

וֹחַ+ ה לָ(הּ מָנ� ית וּמָצְאָ,  לִּילִ�
ט וּבָקְעָ(ה 15 2ה קִפּוֹז� וַתְּמַלֵּ�  שָׁ	מָּה קִנְּנָ

וּ דַיּ(וֹת  וְדָגְרָ	ה בְצִלָּ&הּ אַךְ�שָׁ�ם נִקְבְּצ,
הּ+ ה רְעוּתָ�  אִשָּׁ,

אוּ אַח2ַ 16 קְרָ� עַל�ס2ֵפֶר יְהוָה� וּ� וּ מֵ� ת  דִּרְשׁ#
א  	ֹ הּ ל ה רְעוּתָ( רָה אִשָּׁ, א נֶעְדָּ� 	ֹ מֵהֵ�נָּה� ל
וּא  וֹ ה, ה וְרוּח( וּא צִוָּ� י�פִי� ה	 פָקָ&דוּ כִּ�

ן+ וֹ 17 קִבְּצָ� �ל וְיָד וּא�הִפ2ִּיל לָהֶן� גּוֹרָ�  וְה�
וּהָ  ו עַד�עוֹלָם� יִ�ירָשׁ� ם בַּקָּ& תָּה לָהֶ( חִלְּקַ,

הּ+ ס וֹר יִשְׁכְּנוּ�בָ� וֹר וָד(  לְד,

 

6La spada del Signore è piena di sangue, è 
imbrattata di grasso, del sangue di agnelli 
e di capri, delle viscere grasse dei montoni, 
perché si compie un sacrificio al Signore a 
Bosra, un grande massacro nella terra di 
Edom. 
7Cadono bisonti insieme con essi, gioven-
chi insieme con tori. La loro terra s’imbeve 
di sangue, la loro polvere s’impingua di 
grasso. 
8Poiché è il giorno della vendetta del Si-
gnore, l’anno della retribuzione per la cau-
sa di Sion. 
9I torrenti di quella terra si cambieranno in 
pece, la sua polvere in zolfo, la sua terra 
diventerà pece ardente. 
10Non si spegnerà né di giorno né di notte, 
sempre salirà il suo fumo; per tutte le ge-
nerazioni resterà deserta, mai più alcuno vi 
passerà. 
11Ne prenderanno possesso il gufo e la ci-
vetta, l’ibis e il corvo vi faranno dimora. Egli 
stenderà su di essa la misura del vuoto e 
la livella del nulla. 
 
 

 

12Non ci saranno più i suoi nobili, non si 
proclameranno più re, tutti i suoi prìncipi 
saranno ridotti a nulla. 
13Nei suoi palazzi cresceranno le spine, 
ortiche e cardi sulle sue fortezze; diventerà 
una tana di sciacalli, recinto per gli struzzi. 
 

14Bestie selvatiche si incontreranno con 
iene, i sàtiri si chiameranno l’un l’altro; là si 
poserà anche Lilit e vi troverà tranquilla di-
mora. 
15Vi si anniderà il serpente, vi deporrà le 
uova, le farà dischiudere e raccoglierà pic-
coli alla sua ombra; vi si raduneranno an-
che gli sparvieri, l’uno in cerca dell’altro. 
16Cercate nel libro del Signore e leggete: 
nessuno di essi vi manca, l’uno non deve 
attendere l’altro, poiché la bocca del Signo-
re lo ha comandato e il suo spirito li radu-
na. 
17Egli ha gettato per loro la sorte, la sua 
mano ha diviso per loro la terra con la 
corda: la possederanno per sempre, la abi-
teranno di generazione in generazione.  
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ISAIA 34,6-17 
 

6 ¹ m£caira kur…ou ™nepl»sqh a†matoj 
™pacÚnqh ¢pÕ stšatoj ¢rnîn kaˆ ¢pÕ 
stšatoj tr£gwn kaˆ kriîn Óti qus…a kur…J 
™n Bosor kaˆ sfag¾ meg£lh ™n tÍ Idou-
ma…v  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 kaˆ sumpesoàntai oƒ ¡droˆ met' aÙtîn 
kaˆ oƒ krioˆ kaˆ oƒ taàroi kaˆ mequsq»-
setai ¹ gÁ ¢pÕ toà a†matoj kaˆ ¢pÕ toà 
stšatoj aÙtîn ™mplhsq»setai  
8 ¹mšra g¦r kr…sewj kur…ou kaˆ ™niautÕj 
¢ntapodÒsewj kr…sewj Siwn  
 
 
 

9 kaˆ straf»sontai aÙtÁj aƒ f£raggej e„j 
p…ssan kaˆ ¹ gÁ aÙtÁj e„j qe‹on kaˆ œstai 
aÙtÁj ¹ gÁ kaiomšnh æj p…ssa  
10 nuktÕj kaˆ ¹mšraj kaˆ oÙ sbesq»setai 
e„j tÕn a„îna crÒnon kaˆ ¢nab»setai Ð 
kapnÕj aÙtÁj ¥nw e„j gene¦j ™rhmwq»se-
tai kaˆ e„j crÒnon polÚn  
11 kaˆ katoik»sousin ™n aÙtÍ Ôrnea kaˆ 
™c‹noi kaˆ ‡beij kaˆ kÒrakej kaˆ ™piblh-
q»setai ™p' aÙt¾n spart…on gewmetr…aj 
™r»mou kaˆ Ñnokšntauroi o„k»sousin ™n 
aÙtÍ  
12 oƒ ¥rcontej aÙtÁj oÙk œsontai oƒ g¦r 
basile‹j aÙtÁj kaˆ oƒ ¥rcontej aÙtÁj kaˆ 
oƒ megist©nej aÙtÁj œsontai e„j ¢pèleian 
13 kaˆ ¢nafÚsei e„j t¦j pÒleij aÙtîn 
¢k£nqina xÚla kaˆ e„j t¦ Ñcurèmata aÙ-
tÁj kaˆ œstai œpaulij seir»nwn kaˆ aÙl¾ 
strouqîn 14 kaˆ sunant»sousin daimÒnia 
ÑnokentaÚroij kaˆ bo»sousin ›teroj prÕj 
tÕn ›teron ™ke‹ ¢napaÚsontai Ñnokšntau-
roi eáron g¦r aØto‹j ¢n£pausin 
 

15 ™ke‹ ™nÒsseusen ™c‹noj kaˆ œswsen ¹ 
gÁ t¦ paid…a aÙtÁj met¦ ¢sfale…aj ™ke‹ 
œlafoi sun»nthsan kaˆ e�don t¦ prÒswpa 
¢ll»lwn  
16 ¢riqmù parÁlqon kaˆ m…a aÙtîn oÙk 
¢pèleto ˜tšra t¾n ˜tšran oÙk ™z»thsan 
Óti kÚrioj ™nete…lato aÙto‹j kaˆ tÕ pneà-
ma aÙtoà sun»gagen aÙt£j  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

17 kaˆ aÙtÕj ™pibale‹ aÙto‹j kl»rouj kaˆ 
¹ ceˆr aÙtoà diemšrisen bÒskesqai e„j tÕn 
a„îna crÒnon klhronom»sete e„j gene¦j 
geneîn ¢napaÚsontai ™p' aÙtÁj. 

 

6 gladius Domini repletus est sangui-
ne incrassatus est adipe de sanguine 
agnorum et hircorum de sanguine me-
dullatorum arietum victima enim Domi-
ni in Bosra et interfectio magna in terra 
Edom  
 
 
 
 

7 et descendent unicornes cum eis et 
tauri cum potentibus inebriabitur terra 
eorum sanguine et humus eorum adi-
pe pinguium  
 

8 quia dies ultionis Domini annus re-
tributionum iudicii Sion  
 
 
 
 
 

9 et convertentur torrentes eius in 
picem et humus eius in sulphur et erit 
terra eius in picem ardentem  
 
 

10 nocte et die non extinguetur in 
sempiternum ascendet fumus eius a 
generatione in generationem desolabi-
tur in saeculum saeculorum non erit 
transiens per  eam 11 et possidebunt 
illam onocrotalus et ericius et ibis et 
corvus habitabunt in ea  et extendetur 
super eam mensura ut redigatur ad 
nihilum et perpendiculum in desolatio-
nem  
12 nobiles eius non erunt ibi regem 
potius invocabunt  et omnes principes 
eius erunt in nihilum  
13 et orientur in domibus eius spinae 
et urticae et paliurus in munitionibus 
eius  et erit cubile draconum et pascua 
strutionum 14 et occurrent daemonia 
onocentauris et pilosus clamabit alter 
ad alterum ibi cubavit lamia et invenit 
sibi requiem  
 
 
 
 
 

15 ibi habuit foveam ericius et enutrivit 
catulos et circumfodit et fovit in umbra 
eius  illuc congregati sunt milvi alter ad 
alterum  
 
 
 

16 requirite diligenter in libro Domini et 
legite  unum ex eis non defuit  alter ad 
alterum non quaesivit quia quod ex 
ore meo procedit ille mandavit et spi-
ritus eius ipse congregavit ea  
17 et ipse misit eis sortem et manus 
eius divisit eam illis in mensuram  us-
que in aeternum possidebunt eam in 
generatione et generatione habitabunt 
in ea. 
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ISAIA 35-36,1 
 

CAPITOLO 35 
Il trionfo di Gerusalemme 

�ל עֲרָבָ�ה 1 &ה וְתָגֵ ר וְצִיָּ וּם מִדְבָּ(  יְשֻׂשׂ,
לֶת+ ח כַּחֲבַצָּ�  וְתִפְרַ(

וֹד 2 ן כְּב2 ל אַ<ף גִּילַ	ת וְרַנֵּ� ח וְתָגֵ? Wַחַ תִּפְר  פָּרֹ#
וֹן  ל וְהַשָּׁר& ר הַכַּרְמֶ( הּ הֲדַ, הַלְּבָנוֹן� נִתַּן�לָ�

ר אֱלֹהֵ�  וּ כְבוֹד�יְהוָ(ה הֲדַ,  ינוּ+ סהֵ�מָּה יִרְא,

 
 
 
 
 

וֹת 3 וֹת וּבִרְכַּ,יִם כֹּשְׁל( יִם רָפ& וּ יָדַ	  חַזְּק(
צוּ+  אַמֵּ�

וּ אַל�תִּירָ&אוּ 4 ב חִזְק(  אִמְרוּ� לְנִמְהֲרֵי�לֵ�
ים  וּל אֱלֹהִ� וֹא גְּמ	 ם יָב� הֵיכֶם� נָקָ	 2ה אֱלֹ� הִנֵּ

ם+ וֹא וְיֹשַׁעֲכֶ� וּא יָב(  ה,
ים וְ 5 	י עִוְרִ& חְנָה עֵינֵ ז תִּפָּקַ( אָזְנֵ,י חֵרְשִׁ(ים  אָ,

חְנָה+  תִּפָּתַ�
וֹן אִלֵּ&ם 6 ן לְשׁ	 חַ וְתָרֹ( � פִּסֵּ� אַיָּל  אָ	ז יְדַל2ֵּג כָּ�

ה+ יִם וּנְחָלִ(ים בָּעֲרָבָ� וּ בַמִּדְבָּר� מַ� י�נִבְקְע2  כִּ�
וּעֵי 7 וֹן לְמַבּ	 ם וְצִמָּא( 2ה הַשָּׁרָב� לַאֲגַ�  וְהָיָ

הּ 2ה תַנִּים� רִבְצָ�  חָצִ(יר לְקָנֶ,ה מָ&יִם בִּנְוֵ
מֶא+  וָגֹ�

דֶשׁ� 8 רֶךְ הַקֹּ# רֶךְ וְד2ֶ וּל וָדֶ? ם מַסְל	 Yָׁוְהָיָה�ש 
א וְהוּא�לָ&מוֹ  נּוּ טָמֵ( א�יַעַבְרֶ, �ֹ הּ ל רֵא לָ� יִקָּ	

וּ+ א יִתְע� ,ֹ רֶךְ וֶאֱוִילִ(ים ל � הֹלֵ,ךְ דֶּ
יץ חַיּוֹת� 9 ה וּפְר2ִ ם אַרְיֵ? Wָׁה ש  לאֹ�יִהְיֶ#

 ,ֹ נָּה ל ל�יַעֲלֶ� ים+בַּ� וּ גְּאוּלִ� א שָׁ&ם וְהָלְכ(  א תִמָּצֵ(

 
 
 
 
 
 

ה 10 וּן וּב2ָאוּ צִיּוֹן� בְּרִנָּ� ה יְשֻׁב? Wָי יְהו  וּפְדוּיֵ#
וֹן וְשִׂמְחָה�  ת עוֹלָ(ם עַל�ראֹשָׁ&ם שָׂש2ׂ וְשִׂמְחַ,

ה+ פ וֹן וַאֲנָחָ� יגוּ וְנָ(סוּ יָג,  יַשִּׂ�

 

 

1Si rallegrino il deserto e la terra arida, 
esulti e fiorisca la steppa. Come fiore di 
narciso  
2fiorisca; sì, canti con gioia e con giubilo. 
Le è data la gloria del Libano, lo splen-
dore del Carmelo e di Saron.  
Essi vedranno la gloria del Signore, la 
magnificenza del nostro Dio. 
3Irrobustite le mani fiacche, rendete sal-
de le ginocchia vacillanti. 
4Dite agli smarriti di cuore: «Coraggio, 
non temete! Ecco il vostro Dio, giunge la 
vendetta, la ricompensa divina. Egli vie-
ne a salvarvi». 
5Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e 
si schiuderanno gli orecchi dei sordi. 
6Allora lo zoppo salterà come un cervo, 
griderà di gioia la lingua del muto, per-
ché scaturiranno acque nel deserto, 
scorreranno torrenti nella steppa. 
7La terra bruciata diventerà una palude, 
il suolo riarso sorgenti d’acqua. I luoghi 
dove si sdraiavano gli sciacalli divente-
ranno canneti e giuncaie. 
8Ci sarà un sentiero e una strada e la 
chiameranno via santa; nessun impuro 
la percorrerà. Sarà una via che il suo po-
polo potrà percorrere e gli ignoranti non 
si smarriranno. 
9Non ci sarà più il leone, nessuna bestia 
feroce la percorrerà o vi sosterà.  
Vi cammineranno i redenti. 
10Su di essa ritorneranno i riscattati dal 
Signore e verranno in Sion con giubilo; 
felicità perenne splenderà sul loro capo; 
gioia e felicità li seguiranno e fuggiranno 
tristezza e pianto.  

 

CAPITOLO 36 
L’invasione di Sennàcherib 

ה לַמֶּ	לֶךְ 1 Wָה שָׁנ י בְּאַרְבַּע\ עֶשְׂרֵ#  וַיְהִ`
	ל  לֶךְ�אַשּׁוּר� עַ יב מֶ� ה סַנְחֵר2ִ Yָהוּ עָל חִזְקִיָּ?

ם+ ;יִּתְפְּשֵׂ� וֹת וַ� ה הַבְּצֻר( �י יְהוּדָ � כָּל�עָרֵ

 

1Nell’anno quattordicesimo del re Eze-
chia, Sennàcherib, re d’Assiria, salì con-
tro tutte le città fortificate di Giuda e le 
prese. 
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ISAIA 35-36,1 
 

CAPITOLO 35 
Il trionfo di Gerusalemme 

1 eÙfr£nqhti œrhmoj diyîsa ¢galli£sqw 
œrhmoj kaˆ ¢nqe…tw æj kr…non  
2 kaˆ ™xanq»sei kaˆ ¢galli£setai t¦ œrhma 
toà Iord£nou kaˆ ¹ dÒxa toà Lib£nou ™dÒqh 
aÙtÍ kaˆ ¹ tim¾ toà Karm»lou kaˆ Ð laÒj 
mou Ôyetai t¾n dÒxan kur…ou kaˆ tÕ Ûyoj 
toà qeoà  
3 „scÚsate ce‹rej ¢neimšnai kaˆ gÒnata pa-
ralelumšna  
4 parakalšsate oƒ ÑligÒyucoi tÍ diano…v 
„scÚsate m¾ fobe‹sqe „doÝ Ð qeÕj ¹mîn kr…-
sin ¢ntapod…dwsin kaˆ ¢ntapodèsei aÙtÕj 
¼xei kaˆ sèsei ¹m©j  
5 tÒte ¢noicq»sontai Ñfqalmoˆ tuflîn kaˆ 
ðta kwfîn ¢koÚsontai  
 

6 tÒte ¡le‹tai æj œlafoj Ð cwlÒj kaˆ tran¾ 
œstai glîssa mogil£lwn Óti ™rr£gh ™n tÍ 
™r»mJ Ûdwr kaˆ f£ragx ™n gÍ diyèsV  
 

7 kaˆ ¹ ¥nudroj œstai e„j ›lh kaˆ e„j t¾n 
diyîsan gÁn phg¾ Ûdatoj œstai ™ke‹ eÙfro-
sÚnh Ñrnšwn œpaulij kal£mou kaˆ ›lh  
 

8 ™ke‹ œstai ÐdÕj kaqar¦ kaˆ ÐdÕj ¡g…a 
klhq»setai kaˆ oÙ m¾ paršlqV ™ke‹ ¢k£-
qartoj oÙd� œstai ™ke‹ ÐdÕj ¢k£qartoj oƒ d� 
diesparmšnoi poreÚsontai ™p' aÙtÁj kaˆ oÙ 
m¾ planhqîsin  
 

9 kaˆ oÙk œstai ™ke‹ lšwn oÙd� tîn qhr…wn 
tîn ponhrîn oÙ m¾ ¢nabÍ ™p' aÙt¾n oÙd� m¾ 
eØreqÍ ™ke‹ ¢ll¦ poreÚsontai ™n aÙtÍ 
lelutrwmšnoi  
 

10 kaˆ sunhgmšnoi di¦ kÚrion ¢postraf»-
sontai kaˆ ¼xousin e„j Siwn met' eÙfrosÚnhj 
kaˆ eÙfrosÚnh a„ènioj Øp�r kefalÁj aÙtîn 
™pˆ g¦r kefalÁj aÙtîn a‡nesij kaˆ ¢gal-
l…ama kaˆ eÙfrosÚnh katal»myetai aÙtoÚj 
¢pšdra ÑdÚnh kaˆ lÚph kaˆ stenagmÒj. 

 

1 Laetabitur deserta et invia et exul-
tabit solitudo et florebit quasi liium 
 

2 germinans germinabit et exultabit 
laetabunda et laudans  gloria Libani 
data est ei decor Carmeli et Saron  
ipsi videbunt gloriam Domini et de-
corem Dei nostri  
 
 
 

3 confortate manus dissolutas et 
genua debilia roborate  
 

4 dicite pusillanimis confortamini no-
lite timere ecce Deus vester ultio-
nem adducet retributionis Deus  
ipse veniet et salvabit vos  
 
 
 

5 tunc aperientur oculi caecorum et 
aures surdorum patebunt  
 
 

6 tunc saliet sicut cervus claudus et 
aperta erit lingua mutorum quia 
scissae sunt in deserto aquae et 
torrentes in solitudine  
7 et quae erat arida in stagnum  et 
sitiens in fontes aquarum in cubili-
bus in quibus prius dracones habita-
bant orietur viror calami et iunci  
8 et erit ibi semita et via et via 
sancta vocabitur non transibit per 
eam pollutus et haec erit nobis di-
recta via ita ut stulti non errent per  
eam  
9 non erit ibi leo et mala bestia non 
ascendet per eam nec invenietur ibi  
et ambulabunt qui liberati fuerint 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10 et redempti a Domino  conver-
tentur et venient in Sion cum laude  
et laetitia sempiterna super caput 
eorum gaudium et laetitiam obtine-
bunt et fugiet dolor et gemitus. 

 
 
 
 
 

CAPITOLO 36 
                         // 2Re 18,13-37  L’invasione di Sennàcherib  // Is 37,10s 
1 kaˆ ™gšneto toà tessareskaidek£tou œtouj 
basileÚontoj Ezekiou ¢nšbh Sennachrim ba-
sileÝj A'ssur…wn ™pˆ t¦j pÒleij tÁj Iouda…-
aj t¦j Ñcur¦j kaˆ œlaben aÙt£j 

 

1 Et factum est in quartodecimo an-
no  regis  Ezechiae ascendit Senna- 

 

Cherib rex Assyriorum super omnes  

 

civitates Iuda munitas et cepit eas   
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ISAIA 36,2-11 
 

ה מִלָּכִ�ישׁ 2 וּרA אֶת�רַב�שָׁקֵ# לֶךְ�אַשּׁ	  וַיִּשְׁלַ	ח מֶ�
(הוּ בְּחֵ	יל כָּבֵ&ד  לֶךְ חִזְקִיָּ ְ;מָה אֶל�הַמֶּ, �יְרוּשָׁלַ

ד בִּתְעָלַת� הַבְּרֵכָ	ה הָעֶלְיוֹ ;יַּעֲמֹ? ה בִּמְסִלַּ(ת וַ� נָ�
ס+ ה כוֹבֵ�  שְׂדֵ,

(הוּ אֲשֶׁ	ר 3 ים בֶּן�חִלְקִיָּ א אֵלָ�יו אֶלְיָקִ,  וַיֵּצֵ,
ף  ח בֶּן�אָסָ( ר וְיוֹאָ, עַל�הַבָּ&יִת וְשֶׁבְנָא� הַסֹּפֵ�

יר+  הַמַּזְכִּ�
ה אִמְרוּ�נָ(א 4 2ֹאמֶר אֲלֵיהֶם� רַב�שָׁקֵ�  וַיּ

ר הַמ2ֶּלֶךְ Yַה�אָמ &הוּ כֹּ� � מֶ	לֶךְ אֶל�חִזְקִיָּ  הַגָּדוֹל
חְתָּ+ ר בָּטָ� וֹן הַזֶּ(ה אֲשֶׁ, �וּר מָ�ה הַבִּטָּח  אַשּׁ�

ה 5 ה וּגְבוּרָ( יִם עֵצָ,  אָמַ�רְתִּי� אַךְ�דְּבַר�שְׂפָתַ�
דְתָּ  חְתָּ כִּ,י מָרַ( לַמִּלְחָמָ&ה עַתָּה� עַל�מִ	י בָטַ�

י+  בִּ�
ו6ּ ה הָרָצ2 חְתָּ עַל�מִשְׁעֶנֶת\ הַקָּנֶ# 	ה בָטַ` ץ  הִנֵּ

א  יו וּבָ, ךְ אִישׁ� עָלָ� ר יִסָּמֵ, יִם אֲשֶׁ# הַזֶּה� עַל�מִצְרַ�
יִם  לֶךְ�מִצְרַ� ה מֶ� וֹ וּנְקָבָ&הּ כֵּ<ן פַּרְעֹ	 בְכַפּ(

יו+ ים עָלָ� ל�הַבֹּטְחִ(  לְכָ�
ינוּ בָּטָ&חְנוּ 7 י אֶל�יְהוָ,ה אֱלֹהֵ(  וְכִי�תאֹמַ	ר אֵלַ�

ר הֵס2ִיר חִזְקִיָּ�הוּ�  וּא אֲשֶׁ# אֶת�בָּמֹתָ	יו הֲלוֹא�ה?
ם  �ִ וּשָׁלַ יהוּדָה� וְלִיר	 2ֹאמֶר לִ� יו וַיּ וְאֶת�מִזְבְּחֹתָ�

וּ+ שְׁתַּחֲו� חַ הַזֶּ(ה תִּ� �י הַמִּזְבֵּ,  לִפְנֵ
וּר 8 א אֶת�אֲדֹנִ(י הַמֶּ	לֶךְ אַשּׁ& 	רֶב נָ�  וְעַתָּה� הִתְעָ

ל לָ,תֶת  ים אִם�תּוּכַ[ 2ה לְךָ� אַלְפַּ	יִם סוּסִ� וְאֶתְּנָ
ם+לְךָ( רֹכְ   בִ,ים עֲלֵיהֶ�

י 9 ת אַחַ�ד עַבְדֵ, י פַחַ, ת פְּנֵ# aֵיב א  וְאֵ	יךְ תָּשִׁ?
יִם  &ים וַתִּבְט2ַח לְךָ� עַל�מִצְרַ� אֲדֹנִ(י הַקְטַנִּ

ים+ כֶב וּלְפָרָשִׁ�  לְרֶ(
רֶץ 10 ה עָלִ�יתִי עַל�הָאָ, י יְהוָ�  וְעַתָּה� הֲמִבַּלְעֲדֵ	

ֹ(את לְהַשְׁחִיתָ&הּ יְהוָה� אָמַ	ר אֵ  י עֲלֵ�ה הַזּ לַ�
הּ+ ֹ(את וְהַשְׁחִיתָ� רֶץ הַזּ  אֶל�הָאָ,

ח 11 Wָא וְיוֹא ֹ	אמֶר אֶלְיָקִים\ וְשֶׁבְנָ#  וַיּ
ית  2א אֶל�עֲבָדֶ�יךָ� אֲרָמִ� ה דַּבֶּר�נָ אֶל�רַב�שָׁקֵ?
ית  �ינוּ� יְהוּדִ� &חְנוּ וְאַל�תְּדַב2ֵּר אֵלֵ כִּ,י שֹׁמְעִ(ים אֲנָ

ר עַל�הַח ם אֲשֶׁ( 	י הָעָ� ה+בְּאָזְנֵ  וֹמָ�

 

2Il re d’Assiria mandò da Lachis a Ge-
rusalemme, dal re Ezechia, il gran 
coppiere con una schiera numerosa. 
Egli si fermò presso il canale della pi-
scina superiore, che è nella via del 
campo del lavandaio. 
3Gli andarono incontro, Eliakìm, figlio 
di Chelkia, il maggiordomo, Sebna lo 
scriba e Iòach, figlio di Asaf, l’archi-
vista.  
4Il gran coppiere disse loro: «Riferite a 
Ezechia: “Così dice il grande re, il re 
d’Assiria: Che fiducia è quella nella 
quale confidi?  
 

 
 

5Domando: forse che la sola parola 
delle labbra può essere di consiglio e 
di forza per la guerra? Ora, in chi con-
fidi per ribellarti a me?  
 

 

6Ecco, tu confidi su questo sostegno di 
canna spezzata, che è l’Egitto, che pe-
netra nella mano, forandola, a chi vi si 
appoggia; tale è il faraone, re d’Egitto, 
per tutti coloro che confidano in lui. 
 
 
 
 
 
 
 

7Se mi dici: Noi confidiamo nel Signo-
re, nostro Dio, non è forse quello stes-
so del quale Ezechia eliminò le alture 
e gli altari, ordinando alla gente di 
Giuda e di Gerusalemme: Vi prostre-
rete solo davanti a questo altare?  
8Ora fa’ una scommessa col mio si-
gnore, re d’Assiria; io ti darò duemila 
cavalli, se potrai mettere tuoi cavalieri 
su di essi. 9Come potrai far voltare 
indietro uno solo dei più piccoli servi 
del mio signore? Ma tu confidi nel-
l’Egitto per i carri e i cavalieri!  
10Ora, non è forse secondo il volere 
del Signore che io sono salito contro 
questa terra per mandarla in rovina?  
Il Signore mi ha detto: Sali contro 
questa terra e mandala in rovina”». 
11Eliakìm, Sebna e Iòach risposero al 
gran coppiere: «Per favore, parla ai 
tuoi servi in aramaico, perché noi lo 
comprendiamo; non parlarci in giudai-
co: il popolo che è sulle mura ha orec-
chi per sentire». 
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ISAIA 36,2-11 
 

2 kaˆ ¢pšsteilen basileÝj A'ssur…wn 
Rayakhn ™k Lacij e„j Ierousalhm prÕj 
tÕn basilša Ezekian met¦ dun£mewj 
pollÁj kaˆ œsth ™n tù Ødragwgù tÁj 
kolumb»qraj tÁj ¥nw ™n tÍ Ðdù toà ¢groà 
toà gnafšwj  
3 kaˆ ™xÁlqen prÕj aÙtÕn Eliakim Ð toà 
Celkiou Ð o„konÒmoj kaˆ Somnaj Ð gram-
mateÝj kaˆ Iwac Ð toà Asaf Ð Øpomnhma-
togr£foj  
4 kaˆ e�pen aÙto‹j Rayakhj e‡pate Ezekia 
t£de lšgei Ð basileÝj Ð mšgaj basileÝj 
A'ssur…wn t… pepoiqëj e�  
 
 

5 m¾ ™n boulÍ À lÒgoij ceilšwn par£taxij 
g…netai kaˆ nàn ™pˆ t…ni pšpoiqaj Óti ¢pei-
qe‹j moi  
 
 

6 „doÝ pepoiqëj e� ™pˆ t¾n ·£bdon t¾n 
kalam…nhn t¾n teqlasmšnhn taÚthn ™p' 
A‡gupton Öj ¨n ™p' aÙt¾n ™pisthrisqÍ e„-
seleÚsetai e„j t¾n ce‹ra aÙtoà oÛtwj 
™stˆn Faraw basileÝj A„gÚptou kaˆ p£n-
tej oƒ pepoiqÒtej ™p' aÙtù  
7 e„ d� lšgete ™pˆ kÚrion tÕn qeÕn ¹mîn 
pepo…qamen  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8 nàn me…cqhte tù kur…J mou tù basile‹ 
A'ssur…wn kaˆ dèsw Øm‹n discil…an †ppon 
e„ dun»sesqe doànai ¢nab£taj ™p' aÙtoÚj 
9 kaˆ pîj dÚnasqe ¢postršyai e„j prÒ-
swpon top£rcou ˜nÒj o„kštai e„sˆn oƒ pe-
poiqÒtej ™p' A„gupt…oij e„j †ppon kaˆ ¢na-
b£thn  
10 kaˆ nàn m¾ ¥neu kur…ou ¢nšbhmen ™pˆ 
t¾n cèran taÚthn polemÁsai aÙt»n  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11 kaˆ e�pen prÕj aÙtÕn Eliakim kaˆ 
Somnaj kaˆ Iwac l£lhson prÕj toÝj pa‹-
d£j sou Surist… ¢koÚomen g¦r ¹me‹j kaˆ 
m¾ l£lei prÕj ¹m©j Iouda�st… kaˆ †na t… 
lale‹j e„j t¦ ðta tîn ¢nqrèpwn tîn ™pˆ 
tù te…cei 

 

2 et misit rex Assyriorum Rabsacen de 
Lachis in Hierusalem ad regem Eze-
chiam in manu gravi et stetit in aquae-
ductu piscinae superioris in via agri  
Fullonis  
 
 
 
 

3 et egressus est ad eum Eliachim 
filius Helciae qui erat super domum et 
Sobna scriba et Ioae filius Asaph a 
commentariis  
 
 
 

4 et dixit ad eos Rabsaces dicite Eze-
chiae haec dicit rex magnus rex As-
syriorum quae est ista fiducia qua con-
fidis  
 
 
 
 

5 aut quo consilio vel fortitudine rebel-
lare disponis super quem habes fidu-
ciam quia recessisti a me  
 
 
 

6 ecce confidis super baculum harun-
dineum confractum istum super Ae-
gyptum cui si innisus fuerit homo in-
trabit in manu eius et  perforabit eam  
sic Pharao rex Aegypti omnibus qui 
confidunt in eo  
 
 
 
 

7 quod si responderis mihi in Domino 
Deo nostro confidimus  nonne ipse est 
cuius abstulit Ezechias excelsa et alta-
ria et dixit Iudae et Hierusalem coram 
altari isto adorabitis  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8 et nunc trade te domino meo regi 
Assyriorum et dabo tibi duo milia 
equorum nec poteris ex te praebere 
ascensores eorum 9 et quomodo sus-
tinebis faciem iudicis unius loci ex ser-
vis domini mei minoribus quod si con-
fidis in Aegypto in quadriga et in  equi-
tibus 10 et nunc numquid sine Domino 
ascendi ad terram istam ut disperde-
rem eam Dominus dixit ad me ascen-
de super terram istam et disperde eam  
 
 
 
11 et dixit Eliachim et Sobna et Ioae 
ad Rabsacen loquere ad servos tuos 
syra lingua intellegimus enim ne lo-
quaris ad nos iudaice in auribus populi 
qui est super murum   
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ISAIA 36,12-22 
 

�יךָ� 12 2יךָ וְאֵלֶ ל אֲדֹנֶ ה הַאֶ# ֹ	אמֶר רַב�שָׁקֵ?  וַיּ
ים הָאֵ&לֶּה  ר אֶת�הַדְּבָרִ	 י לְדַבֵּ( שְׁלָחַ	נִי אֲדֹנִ�
ה  שְׁבִים� עַל�הַ	חוֹמָ� ים הַיֹּ� א עַל�הָאֲנָשִׁ? 	ֹ הֲל

ל אֶת�חַרְאֵיהֶם  ם[לֶאֱכֹ	 וֹת ] צוֹאָתָ? �וְלִשְׁתּ
י[אֶת�שֵׁינֵיהֶם  ם] [מֵימֵ, ם+עִ ] רַגְלֵיהֶ(  מָּכֶ�

וֹל 13 א בְקוֹל�גָּד( ה וַיִּקְרָ, ;יַּעֲמֹד� רַב�שָׁקֵ�  וַ�
לֶךְ  י הַמֶּ, �וּ אֶת�דִּבְרֵ אמֶר שִׁמְע? ]ֹ ית וַיּ יְהוּדִ&

וּר+ לֶךְ אַשּׁ� וֹל מֶ,  הַגָּד(
&הוּ 14 לֶךְ אַל�יַשִּׁ,א לָכֶ(ם חִזְקִיָּ  כֹּ<ה אָמַ	ר הַמֶּ�

ם+ יל אֶתְכֶ� א�יוּכַ(ל לְהַצִּ, �ֹ  כִּ,י ל
	ה 15 ח אֶתְכ2ֶם חִזְקִיָּ�הוּ� אֶל�יְהוָ  וְאַל�יַבְטַ#

	יר  א תִנָּתֵן� הָעִ 2ֹ &ה ל ל יַצִּילֵ(נוּ יְהוָ ר הַצֵּ, לֵאמֹ�
וּר+ לֶךְ אַשּׁ� את בְּיַ(ד מֶ, �ֹ  הַזּ

ר 16 Wַה אָמ \ כֹ# &הוּ ס כִּי וּ אֶל�חִזְקִיָּ ל�תִּשְׁמְע(  אַ�
וּ�אִת2ִּי בְרָכָה� וּצְ  וּר עֲשׂ� י הַמֶּ	לֶךְ אַשּׁ? וּ אֵלַ� א	

וּ אִ,ישׁ  וֹ וּשְׁת( וּ אִישׁ�גַּפְנוֹ� וְאִ	ישׁ תְּאֵנָת� וְאִכְל2
וֹ+  מֵי�בוֹר�

י אֶתְכֶ(ם אֶל�אֶ	רֶץ 17 י וְלָקַחְתִּ,  עַד�בֹּאִ[
רֶץ לֶ(חֶם  וֹשׁ אֶ, כְּאַרְצְכֶ&ם א2ֶרֶץ דָּגָן� וְתִיר�

ים+  וּכְרָמִ�
ר18 ית אֶתְכ2ֶם חִזְקִיָּ�הוּ� לֵאמֹ�  יְהוָ(ה  פֶּן�יַסִּ#

וֹ  ילוּ אֱלֹה2ֵי הַגּוֹיִם� אִ	ישׁ אֶת�אַרְצ� Wִּיַצִּילֵ&נוּ הַהִצ
וּר+ לֶךְ אַשּׁ� (ד מֶ,  מִיַּ

(ה אֱלֹהֵ	י 19 ד אַיֵּ ה אֱלֹה2ֵי חֲמָת� וְאַרְפָּ� Yֵּאַי 
י+ וֹן מִיָּדִ� ילוּ אֶת�שֹׁמְר( י�הִצִּ, &;יִם וְכִ�  סְפַרְוָ

אֲרָצוֹת� הָאֵ� 20 י בְּכָל�אֱלֹה2ֵי הָ� לֶּה  מִ?
י�יַצִּ�יל  י כִּ� ם מִיָּדִ& ילוּ אֶת�אַרְצָ( אֲשֶׁר�הִצִּ,

י+ םִ מִיָּדִ� �ה אֶת�יְרוּשָׁלַ(  יְהוָ
ת 21 י�מִצְוַ# וֹ דָּבָ&ר כִּ� וּ אֹת( א�עָנ, �ֹ ישׁוּ וְל ;יַּחֲרִ�  וַ�

א תַעֲנֻ�הוּ+ ,ֹ ר ל לֶךְ הִ�יא לֵאמֹ(  הַמֶּ,
	הוּ 22 ים בֶּן�חִלְקִיָּ א אֶלְיָקִ	 	ֹ  וַיָּב

ח אֲשֶׁר� ר וְיוֹאָ# Wֵא הַסּוֹפ בַּיִת וְשֶׁבְנָ# aַעַל�ה
ים  	י בְגָדִ& (הוּ קְרוּעֵ בֶּן�אָסָ�ף הַמַּזְכִּ�יר אֶל�חִזְקִיָּ

ה+ ס י רַב�שָׁקֵ� ת דִּבְרֵ, וֹ אֵ( 	ידוּ ל�  וַיַּגִּ

 

12Il gran coppiere replicò: «Forse il mio 
signore mi ha inviato per pronunciare 
tali parole al tuo signore e a te e non 
piuttosto agli uomini che stanno sulle 
mura, ridotti a mangiare i propri escre-
menti e a bere la propria urina con 
voi?». 
 
 

13Il gran coppiere allora si alzò in piedi 
e gridò a gran voce in giudaico, e dis-
se: «Udite le parole del grande re, del 
re d’Assiria.  
 
 

14Così dice il re: “Non vi inganni Eze-
chia, poiché non potrà liberarvi. 
 
 
 
 
 
 
 
 

15Ezechia non vi induca a confidare 
nel Signore, dicendo: Certo, il Signore 
ci libererà, questa città non sarà con-
segnata in mano al re d’Assiria”.  
16Non ascoltate Ezechia, poiché così 
dice il re d’Assiria: “Fate la pace con 
me e arrendetevi. Allora ognuno potrà 
mangiare i frutti della propria vigna e 
del proprio fico e ognuno potrà bere 
l’acqua della sua cisterna, 17fino a 
quando io verrò per condurvi in una 
terra come la vostra, terra di frumento 
e di mosto, terra di pane e di vigne. 
18Non vi inganni Ezechia dicendo: Il 
Signore ci libererà! Forse gli dèi delle 
nazioni sono riusciti a liberare ognuno 
la propria terra dalla mano del re 
d’Assiria? 19Dove sono gli dèi di Ca-
mat e di Arpad? Dove sono gli dèi di 
Sefarvàim? Hanno forse liberato Sa-
maria dalla mia mano? 20Quali mai, fra 
tutti gli dèi di quelle regioni, hanno 
liberato la loro terra dalla mia mano, 
perché il Signore possa liberare Geru-
salemme dalla mia mano?”». 
 

 
 

 
 

 

21Quelli tacquero e non gli risposero 
nulla, perché l’ordine del re era: «Non 
rispondetegli». 
 
 

22Eliakìm, figlio di Chelkia, il maggior-
domo, Sebna lo scriba e Iòach, figlio di 
Asaf, l’archivista, si presentarono a 
Ezechia con le vesti stracciate e gli ri-
ferirono le parole del gran coppiere.  
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12 kaˆ e�pen Rayakhj prÕj aÙtoÚj m¾ prÕj 
tÕn kÚrion Ømîn À prÕj Øm©j ¢pšstalkšn 
me Ð kÚriÒj mou lalÁsai toÝj lÒgouj toÚ-
touj oÙcˆ prÕj toÝj ¢nqrèpouj toÝj kaqh-
mšnouj ™pˆ tù te…cei †na f£gwsin kÒpron 
kaˆ p…wsin oâron meq' Ømîn ¤ma  
 
 

13 kaˆ œsth Rayakhj kaˆ ™bÒhsen fwnÍ 
meg£lV Iouda�stˆ kaˆ e�pen ¢koÚsate toÝj 
lÒgouj toà basilšwj toà meg£lou basi-
lšwj A'ssur…wn  
 
 

14 t£de lšgei Ð basileÚj m¾ ¢pat£tw Øm©j 
Ezekiaj lÒgoij o‰ oÙ dun»sontai ·Úsasqai 
Øm©j  
15 kaˆ m¾ legštw Øm‹n Ezekiaj Óti ·Úsetai 
Øm©j Ð qeÒj kaˆ oÙ m¾ paradoqÍ ¹ pÒlij 
aÛth ™n ceirˆ basilšwj A'ssur…wn  
 
 
 
 
 
 
 

16 m¾ ¢koÚete Ezekiou t£de lšgei Ð ba-
sileÝj A'ssur…wn e„ boÚlesqe eÙloghqÁnai 
™kporeÚesqe prÒj me kaˆ f£gesqe ›kastoj 
t¾n ¥mpelon aÙtoà kaˆ t¦j suk©j kaˆ 
p…esqe Ûdwr toà l£kkou Ømîn 17 ›wj ¨n 
œlqw kaˆ l£bw Øm©j e„j gÁn æj ¹ gÁ Ømîn 
gÁ s…tou kaˆ o‡nou kaˆ ¥rtwn kaˆ ¢mpe-
lènwn  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

18 m¾ Øm©j ¢pat£tw Ezekiaj lšgwn Ð qeÕj 
Ømîn ·Úsetai Øm©j m¾ ™rrÚsanto oƒ qeoˆ 
tîn ™qnîn ›kastoj t¾n ˜autoà cèran ™k 
ceirÕj basilšwj A'ssur…wn  
19 poà ™stin Ð qeÕj Aimaq kaˆ Arfaq kaˆ 
poà Ð qeÕj tÁj pÒlewj Sepfarim m¾ ™dÚ-
nanto ·Úsasqai Sam£reian ™k ceirÒj mou 
20 t…j tîn qeîn p£ntwn tîn ™qnîn toÚtwn 
™rrÚsato t¾n gÁn aÙtoà ™k tÁj ceirÒj mou 
Óti ·Úsetai Ð qeÕj Ierousalhm ™k ceirÒj 
mou  
 
 
 
 
 

21 kaˆ ™sièphsan kaˆ oÙdeˆj ¢pekr…qh aÙ-
tù lÒgon di¦ tÕ prost£xai tÕn basilša 
mhdšna ¢pokriqÁnai  
22 kaˆ e„sÁlqen Eliakim Ð toà Celkiou Ð 
o„konÒmoj kaˆ Somnaj Ð grammateÝj tÁj 
dun£mewj kaˆ Iwac Ð toà Asaf Ð Øpomnh-
matogr£foj prÕj Ezekian ™scismšnoi toÝj 
citînaj kaˆ ¢p»ggeilan aÙtù toÝj lÒgouj 
Rayakou. 

 

12 et dixit ad eos Rabsaces  numquid 
ad dominum tuum et ad te misit me 
dominus meus ut loquerer omnia ver-
ba ista et non potius ad viros qui se-
dent in muro ut comedant stercora sua 
et bibant urinam pedum suorum vo-
biscum  
 
 
 
 
 

13 et stetit Rabsaces et clamavit voce 
magna iudaice et dixit audite verba 
regis magni regis Assyriorum  
 
 
 
 
 
 

14 haec dicit rex non seducat vos Eze-
chias quia non poterit eruere vos  
 
 

15 et non vobis tribuat fiduciam Eze-
chias super Domino dicens eruens li-
berabit nos Dominus non dabitur civi-
tas ista in manu regis Assyriorum  
16 nolite audire Ezechiam  haec enim 
dicit rex Assyriorum facite mecum be-
nedictionem et egredimini ad me et 
comedite unusquisque vineam suam 
et unusquisque ficum suam et bibite 
unusquisque aquam cisternae suae 
17 donec veniam et tollam vos ad ter-
ram quae est ut terra vestra terram 
frumenti et vini terram panum et vinea-
rum  
18 ne conturbet vos Ezechias dicens 
Dominus liberabit nos numquid libera-
verunt dii gentium unusquisque terram 
suam de manu regis  Assyriorum  
 
 

19 ubi est deus Emath et Arfad ubi est 
deus Seffarvaim numquid liberaverunt 
Samariam de manu mea  
 
 

20 quis est ex omnibus diis terrarum 
istarum qui eruerit terram suam de 
manu mea ut eruat Dominus Hierusa-
lem de manu mea  
 
 
 
 
 
 
 

21 et siluerunt et non responderunt ei 
verbum mandaverat enim rex dicens 
ne respondeatis ei  
 
 
 
 
 
 

22 et ingressus est Eliachim filius 
Helciae qui erat super domum et Sob-
na scriba et Ioae filius Asaph a com-
mentariis ad Ezechiam scissis vesti-
bus et nuntiaverunt ei verba Rabsacis. 
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ISAIA 37,1-10 
 

CAPITOLO 37 
Ricorso al profeta Isaia 

ע 1 הוּ וַיִּקְרַ( עַ� הַמֶּ	לֶךְ חִזְקִיָּ� י כִּשְׁמֹ#  וַיְהִ?
ית יְהוָ�ה+ א בֵּ, )ֹ ק וַיָּב  אֶת�בְּגָדָ&יו וַיִּתְכַּ	ס בַּשָּׂ�

2 Aת	יִת וְאֵ Wַּים אֲשֶׁר�עַל�הַב יִּשְׁלַח אֶת�אֶלְיָקִ# aַו 
ים מִתְכַּסִּ(ים  	י הַכֹּהֲנִ� ר וְאֵת� זִקְנֵ 	א הַסּוֹפֵ? שֶׁבְנָ

יא+בַּשַּׂקִּ&  וֹץ הַנָּבִ� עְיָ,הוּ בֶן�אָמ(  ים אֶל�יְשַׁ�
ה 3 �הוּ יוֹם�צָרָ יו כֹּ<ה אָמַ	ר חִזְקִיָּ� וּ אֵלָ?  וַיּאֹמְר	

&ה כִּ	י ב2ָאוּ בָנִים�  ה הַיּ	וֹם הַזֶּ וְתוֹכֵחָ�ה וּנְאָצָ(
ה+ יִן לְלֵדָ� חַ אַ( ר וְכֹ,  עַד�מַשְׁבֵּ�

4Aת	יךָ אֵ Wֶה אֱלֹה י יִשְׁמַע\ יְהוָ# י  אוּלַ`  דִּבְרֵ	
וּרA אֲדֹנָיו�  לֶךְ�אַש2ּׁ וֹ מֶ� ה אֲשֶׁר\ שְׁלָח# רַב�שָׁקֵ?
ר  ים אֲשֶׁ, י וְהוֹכִ�יחַ� בַּדְּבָרִ� לְחָרֵף� אֱלֹהִ	ים חַ�

ה בְּעַ,ד  	ה אֱלֹהֶ&יךָ וְנָשָׂ	אתָ תְפִלָּ� ע יְהוָ שָׁמַ(
ה+ ית הַנִּמְצָאָ�  הַשְּׁאֵרִ(

5 ) לֶךְ חִזְקִיָּ י הַמֶּ, �אוּ עַבְדֵ  הוּ אֶל�יְשַׁעְיָ�הוּ+ וַיָּבֹ?
וּן 6 ה תאֹמְר( הוּ כֹּ, עְיָ� 2ֹאמֶר אֲלֵיהֶם� יְשַׁ�  וַיּ

2י  ה אַל�תִּירָא� מִפְּנֵ הA אָמַ	ר יְהוָ? אֶל�אֲדֹנֵיכֶ&ם כֹּ	
י  וּ נַעֲרֵ, �עְתָּ אֲשֶׁ�ר גִּדְּפ הַדְּבָרִים� אֲשֶׁ	ר שָׁמַ�

י+ וּר אוֹתִ�  מֶלֶךְ�אַשּׁ(

 
 

ן בּוֹ� 7 י נוֹתֵ, ע שְׁמוּעָ(ה וְשָׁ	ב  הִנְנִ# וּחַ וְשָׁמַ, ר�
וֹ+ רֶב בְּאַרְצ� יו בַּחֶ( וֹ וְהִפַּלְתִּ,  אֶל�אַרְצ&

 

 

1Quando udì, il re Ezechia si stracciò 
le vesti, si ricoprì di sacco e andò nel 
tempio del Signore.  
2Quindi mandò Eliakìm il maggiordo-
mo, Sebna lo scriba e gli anziani dei 
sacerdoti ricoperti di sacco dal profeta 
Isaia, figlio di Amoz, 3perché gli dices-
sero: «Così dice Ezechia: “Giorno di 
angoscia, di castigo e di disonore è 
questo, perché i bimbi stanno per na-
scere, ma non c’è forza per partorire.  

 
 
 
 

4Forse il Signore, tuo Dio, udrà le pa-
role del gran coppiere che il re d’As-
siria, suo signore, ha inviato per insul-
tare il Dio vivente e lo castigherà per 
le parole che il Signore, tuo Dio, avrà 
udito. Innalza ora una preghiera per 
quel resto che ancora rimane”». 
 

5Così i ministri del re Ezechia andaro-
no da Isaia. 6Disse loro Isaia: «Riferite 
al vostro signore: “Così dice il Signore: 
Non temere per le parole che hai udito 
e con le quali i ministri del re d’Assiria 
mi hanno ingiuriato.  
7Ecco, io infonderò in lui uno spirito 
tale che egli, appena udrà una notizia, 
ritornerà nella sua terra e nella sua 
terra io lo farò cadere di spada”». 

Ritorno del gran coppiere 

וּר 8 ה וַיִּמְצָא� אֶת�מֶ	לֶךְ אַשּׁ�  וַיָּ�שָׁב� רַב�שָׁקֵ�
ישׁ+ ע מִלָּכִ� י נָסַ( ע כִּ, &ה כִּ	י שָׁמַ� ם עַל�לִבְנָ  נִלְחָ(

 
 
 
 

9a ר לֶךְ�כּוּשׁ� לֵאמֹ� ע עַל�תִּרְה2ָקָה מֶ�  וַיִּשְׁמַ?
א לְהִלָּחֵ	ם אִתָּ&ךְ   יָצָ(

 

 

8Il gran coppiere ritornò, ma trovò il re 
d’Assiria che combatteva contro Libna; 
infatti aveva udito che si era allontanato 
da Lachis, 9aavendo avuto, riguardo a Ti-
raka, re d’Etiopia, questa notizia: «Ecco, 
è uscito per combattere contro di te». 

Secondo racconto dell’intervento di Sennàcherib 

9b  ּהו) ים אֶל�חִזְקִיָּ וַיִּשְׁמַע� וַיִּשְׁלַ	ח מַלְאָכִ�
ר+ 2הוּ 10 לֵאמֹ� וּן אֶל�חִזְקִיָּ ה תאֹמְר?  כֹּ	

ר  יךָ אֲשֶׁ, ר אַל�יַשִּׁאֲךָ	 אֱלֹהֶ� לֶךְ�יְהוּדָה� לֵאמֹ� מֶ�
ם  �ִ וּשָׁלַ א תִנָּתֵן� יְר	 2ֹ ר ל וֹ לֵאמֹ& חַ בּ( אַתָּ�ה בּוֹטֵ,

וּר+ לֶךְ אַשּׁ�  בְּיַ(ד מֶ,

 

9bAllora il re d’Assiria inviò di nuovo 
messaggeri a Ezechia dicendo: 
 

 

 
 

 
 

 

10«Così direte a Ezechia, re di Giuda: 
“Non ti illuda il tuo Dio in cui confidi, 
dicendo: Gerusalemme non sarà con-
segnata in mano al re d’Assiria. 
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CAPITOLO 37 
                     Ricorso al profeta Isaia  // 2Re 19,1-7 

1 kaˆ ™gšneto ™n tù ¢koàsai tÕn basilša 
Ezekian œscisen t¦ ƒm£tia kaˆ s£kkon pe-
rieb£leto kaˆ ¢nšbh e„j tÕn o�kon kur…ou  
2 kaˆ ¢pšsteilen Eliakim tÕn o„konÒmon 
kaˆ Somnan tÕn grammatša kaˆ toÝj pres-
butšrouj tîn ƒeršwn peribeblhmšnouj s£k-
kouj prÕj Hsaian uƒÕn Amwj tÕn prof»thn 
3 kaˆ e�pan aÙtù t£de lšgei Ezekiaj ¹mš-
ra ql…yewj kaˆ Ñneidismoà kaˆ ™legmoà 
kaˆ ÑrgÁj ¹ s»meron ¹mšra Óti ¼kei ¹ çdˆn 
tÍ tiktoÚsV „scÝn d� oÙk œcei toà teke‹n  
 
 
 

4 e„sakoÚsai kÚrioj Ð qeÒj sou toÝj lÒ-
gouj Rayakou oÞj ¢pšsteilen basileÝj 
A'ssur…wn Ñneid…zein qeÕn zînta kaˆ Ñnei-
d…zein lÒgouj oÞj ½kousen kÚrioj Ð qeÒj 
sou kaˆ dehq»sV prÕj kÚrion tÕn qeÒn sou 
perˆ tîn kataleleimmšnwn toÚtwn  
 
5 kaˆ Ãlqon oƒ pa‹dej toà basilšwj prÕj 
Hsaian 6 kaˆ e�pen aÙto‹j Hsaiaj oÛtwj 
™re‹te prÕj tÕn kÚrion Ømîn t£de lšgei 
kÚrioj m¾ fobhqÍj ¢pÕ tîn lÒgwn ïn 
½kousaj oÞj çne…dis£n me oƒ pršsbeij ba-
silšwj A'ssur…wn  
7 „doÝ ™gë ™mbalî e„j aÙtÕn pneàma kaˆ 
¢koÚsaj ¢ggel…an ¢postraf»setai e„j t¾n 
cèran aÙtoà kaˆ pese‹tai maca…rv ™n tÍ 
gÍ aÙtoà. 

 

1 Et factum est cum audisset rex Eze-
chias scidit vestimenta sua et obvo-
lutus est sacco et intravit in domum 
Domini 2 et misit Eliachim qui erat 
super domum et Sobnam scribam et 
seniores de sacerdotibus opertos sac-
cis ad Isaiam filium Amos prophetam  
 
 
 
 

3 et dixerunt ad eum haec dicit Eze-
chias dies tribulationis et correptionis 
et blasphemiae dies haec quia vene-
runt filii usque ad partum et virtus non 
est parienti  
4 si quo modo audiat Dominus Deus 
tuus verba Rabsaces quem misit rex 
Assyriorum dominus suus ad blasphe-
mandum Deum viventem et obpro-
brandum sermonibus quos audivit Do-
minus Deus tuus leva ergo orationem 
pro reliquiis quae reppertae sunt  
 
 

5 et venerunt servi regis Ezechiae ad 
Isaiam 6 et dixit ad eos Isaias  haec 
dicetis domino vestro haec dicit Domi-
nus ne timeas a facie verborum quae 
audisti  quibus blasphemaverunt pueri 
regis Assyriorum me  
 
 
 
 

7 ecce ego dabo ei spiritum et audiet 
nuntium et revertetur ad terram suam 
et corruere eum faciam gladio in terra 
sua. 

 

 
 

                    Ritorno del gran coppiere  // 2Re 19,8-9 
8 kaˆ ¢pšstreyen Rayakhj kaˆ katšlaben 
poliorkoànta tÕn basilša Lomnan kaˆ 
½kousen basileÝj A'ssur…wn Óti  
 
 
 
 
 
 
 
 

9a ™xÁlqen Qaraka basileÝj A„qiÒpwn po-
liorkÁsai aÙtÒn. 

 

8 Reversus est autem Rabsaces et in-
venit regem Assyriorum proeliantem 
adversus Lobna audierat enim quia 
profectus esset de Lachis 9a et audivit  

 

de Tharaca rege Aethiopiae dicentes  
egressus est ut pugnet contra te. 

 
 

 
 
 

                       Secondo racconto dell’intervento di Sennàcherib  // 2Re 19,9-19 
9b kaˆ ¢koÚsaj ¢pšstreyen kaˆ ¢pšstei-
len ¢ggšlouj prÕj Ezekian lšgwn 
10 oÛtwj ™re‹te Ezekia basile‹ tÁj Iou-
da…aj m» se ¢pat£tw Ð qeÒj sou ™f' ïÄ pe-
poiqëj e� ™p' aÙtù lšgwn oÙ m¾ paradoqÍ 
Ierousalhm e„j ce‹raj basilšwj A'ssu-
r…wn 

 

9b Quod cum audisset misit nuntios 
ad Ezechiam dicens  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10 haec dicetis Ezechiae regi Iudae 
loquentes non te decipiat Deus tuus in 
quo tu confidis dicens non dabitur Hie-
rusalem in manu regis Assyriorum   
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ISAIA 37,11-23 
 

וּר 11 �וּ מַלְכֵ,י אַשּׁ Wׂר עָש עְתָּ אֲשֶׁ# 	הA אַתָּ	ה שָׁמַ?  הִנֵּ
וֹת לְהַחֲרִימָ&ם וְאַתָּ(  ל+לְכָל�הָאֲרָצ(  ה תִּנָּצֵ�

ם אֱלֹה2ֵי הַגּוֹיִם� אֲשֶׁ	ר 12 Wָילוּ אוֹת  הַהִצִּ#
צֶף  (;ן וְאֶת�חָרָ&ן וְרֶ, י אֶת�גּוֹזָ הִשְׁחִ	יתוּ אֲבוֹתַ�

ר+ ר בִּתְלַשָּׂ� 2ה 13 וּבְנֵי�עֶ(דֶן אֲשֶׁ,  אַיֵּ
	יר  לֶךְ לָעִ ד וּמֶ( לֶךְ�חֲמָת� וּמֶ	לֶךְ אַרְפָּ� מֶ�

&;יִם הֵנַ(ע וְעִוָּ�  �הוּ 14  ה+סְפַרְוָ ח חִזְקִיָּ וַיִּקַּ#
 � ים מִיַּ,ד הַמַּלְאָכִ(ים וַיִּקְרָאֵ&הוּ וַיַּ�עַל �אֶת�הַסְּפָרִ

(הוּ לִפְנֵ,י יְהוָ�ה+ הוּ חִזְקִיָּ ה וַיִּפְרְשֵׂ,  בֵּ	ית יְהוָ�
ר+15 הוּ אֶל�יְהוָ(ה לֵאמֹ� � חִזְקִיָּ�   וַיִּתְפַּלֵּל
16 � וֹת אֱלֹה2ֵי יִשְׂרָאֵל Wה צְבָא  יֹשֵׁ	ב  יְהוָ#

ל  אֱלֹהִים� לְבַדְּךָ� לְכֹ( וּא הָ� ים אַתָּה�ה2 הַכְּרֻבִ�
יִם  יתָ אֶת�הַשָּׁמַ( וֹת הָאָ&רֶץ אַתָּ	ה עָשִׂ� מַמְלְכ	

רֶץ+ ע 17 וְאֶת�הָאָ� שְׁמָ� 2הA אָזְנְךָ� וּ� ה יְהוָ  הַטֵּ#
ע אֵ<ת כָּל�דִּבְרֵ	י  (;ךָ וּרְאֵ&ה וּשְׁמַ? �ה עֵינֶ ח יְהוָ �פְּקַ

יב  י+סַנְחֵרִ� ים חָ� ף אֱלֹהִ, ח לְחָרֵ(  אֲשֶׁ	ר שָׁלַ�
וּר 18 �י אַשּׁ יבוּ מַלְכֵ, Wִה הֶחֱר&  אָמְנָ(ם יְהוָ

ם+ וֹת וְאֶת�אַרְצָ�  אֶת�כָּל�הָאֲרָצ(
ים 19 Wִא אֱלֹה #ֹ \ ל ם בָּאֵ&שׁ כִּי ן אֶת�אֱלֹהֵיהֶ(  וְנָתֹ,

בֶן  ם עֵ,ץ וָאֶ( �י�אָדָ מָּה כִּ	י אִם�מַעֲשֵׂ�ה יְדֵ� הֵ?
וּ ;יְאַבְּד� ינוּ הוֹשִׁיעֵ(נוּ 20 ם+וַ� 	ה אֱלֹהֵ�  וְעַתָּה� יְהוָ

ה  י�אַתָּ, רֶץ כִּ� וֹת הָאָ� וֹ וְיֵ�;דְעוּ� כָּל�מַמְלְכ	 מִיָד&
ךָ+  יְהוָ(ה לְבַדֶּ�

 

 

11Ecco, tu sai quanto hanno fatto i re 
d’Assiria a tutti i territori votandoli allo 
sterminio. Soltanto tu ti salveresti? 
12Gli dèi delle nazioni, che i miei padri 
hanno devastato, hanno forse salvato 
quelli di Gozan, di Carran, di Resef e i 
figli di Eden che erano a Telassàr? 
13Dove sono il re di Camat e il re di Ar-
pad e il re della città di Sefarvàim, di 
Ena e di Ivva?”». 
14Ezechia prese la lettera dalla mano 
dei messaggeri e la lesse, poi salì al 
tempio del Signore, l’aprì davanti al 
Signore 15e pregò davanti al Signore:  

 
 

16«Signore degli eserciti, Dio d’Israele, 
che siedi sui cherubini, tu solo sei Dio 
per tutti i regni della terra; tu hai fatto il 
cielo e la terra. 17Porgi, Signore, il tuo 
orecchio e ascolta; apri, Signore, i tuoi 
occhi e guarda. Ascolta tutte le parole 
che Sennàcherib ha mandato a dire 
per insultare il Dio vivente.  
 

 

18È vero, Signore, i re d’Assiria hanno 
devastato le nazioni e la loro terra, 
19hanno gettato i loro dèi nel fuoco; 
quelli però non erano dèi, ma solo 
opera di mani d’uomo, legno e pietra: 
perciò li hanno distrutti.  
20Ma ora, Signore, nostro Dio, salvaci 
dalla sua mano, perché sappiano tutti i 
regni della terra che tu solo sei il Si-
gnore». 

Intervento di Isaia 

(הוּ 21 וֹץ אֶל�חִזְקִיָּ 	הוּ בֶן�אָמ� עְיָ   וַיִּשְׁלַח� יְשַׁ�

 

ל אֲשֶׁר�  ה�אָמ2ַר יְהוָה� אֱלֹהֵ	י יִשְׂרָאֵ� ר כֹּ�  לֵאמֹ&

 

וּר לֶךְ אַשּׁ� יב מֶ, י אֶל�סַנְחֵרִ(  +הִתְפַּלַּ	לְתָּ אֵלַ�
 
 
 

ה 22 ר יְהוָ(ה עָלָ&יו בָּזָ# ר אֲשֶׁר�דִּבֶּ, 	ה הַדָּבָ�   זֶ

 

וֹן אַחֲרֶ�יךָ�  	ה לְךָ? בְּתוּלַת� בַּת�צִיּ�  לְךWָ לָעֲגָ

 

םִ+ ת יְרוּשָׁלָ� יעָה בַּ( אשׁ הֵנִ� 	ֹ   ר
 
 
 
 

וֹתָה 23 י הֲרִימ	 פְתָּ וְעַל�מִ( � וְגִדַּ�   אֶת�מ2ִי חֵרַ�פְתָּ

 

וֹ �א מָר וֹל וַתִּשָּׂ, ל+קּ& וֹשׁ יִשְׂרָאֵ�  ם עֵינֶ(יךָ אֶל�קְד,

 

21Allora Isaia, figlio di Amoz, mandò a 
dire a Ezechia: «Così dice il Signore, 
Dio d’Israele: “Poiché tu mi hai pre-
gato riguardo a Sennàcherib, re d’As-
siria, 22questa è la sentenza che il Si-
gnore ha pronunciato contro di lui: 
Ti disprezza, ti deride la vergine figlia 
di Sion. Dietro a te scuote il capo la 
figlia di Gerusalemme. 
23Chi hai insultato e ingiuriato? Contro 
chi hai alzato la voce e hai levato in 
alto i tuoi occhi?  
Contro il Santo d’Israele! 
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11 À oÙk ½kousaj § ™po…hsan basile‹j 
A'ssur…wn p©san t¾n gÁn æj ¢pèlesan  
 
 
 
 
 
 
 
 

12 m¾ ™rrÚsanto aÙtoÝj oƒ qeoˆ tîn ™qnîn 
oÞj oƒ patšrej mou ¢pèlesan t»n te Gw-
zan kaˆ Carran kaˆ Rafej a† e„sin ™n cè-
rv Qemad  
13 poà e„sin oƒ basile‹j Aimaq kaˆ Arfaq 
kaˆ pÒlewj Sepfarim Anag Ougaua  
14 kaˆ œlaben Ezekiaj tÕ bibl…on par¦ tîn 
¢ggšlwn kaˆ ½noixen aÙtÕ ™nant…on kur…ou  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15 kaˆ proseÚxato Ezekiaj prÕj kÚrion 
lšgwn 16 kÚrie sabawq Ð qeÕj Israhl Ð 
kaq»menoj ™pˆ tîn ceroubin sÝ qeÕj mÒnoj 
e� p£shj basile…aj tÁj o„koumšnhj sÝ 
™po…hsaj tÕn oÙranÕn kaˆ t¾n gÁn  
17 e„s£kouson kÚrie e‡sbleyon kÚrie kaˆ 
„d� toÝj lÒgouj oÞj ¢pšsteilen Sennach-
rim Ñneid…zein qeÕn zînta  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

18 ™p' ¢lhqe…aj g¦r ºr»mwsan basile‹j 
A'ssur…wn t¾n o„koumšnhn Ólhn kaˆ t¾n 
cèran aÙtîn  
19 kaˆ ™nšbalon t¦ e‡dwla aÙtîn e„j tÕ 
pàr oÙ g¦r qeoˆ Ãsan ¢ll¦ œrga ceirîn 
¢nqrèpwn xÚla kaˆ l…qoi kaˆ ¢pèlesan 
aÙtoÚj  
20 sÝ dš kÚrie Ð qeÕj ¹mîn sîson ¹m©j ™k 
ceirÕj aÙtîn †na gnù p©sa basile…a tÁj 
gÁj Óti sÝ e� Ð qeÕj mÒnoj. 

 

11 ecce tu audisti omnia quae fece-
runt reges Assyriorum omnibus terris 
quas subverterunt  et tu poteris liberari 
12 numquid eruerunt eos dii gentium 
quos subverterunt patres mei Gozan 
et Aran et Reseph et filios Eden qui 
erant in Thalassar  
 
 

13 ubi est rex Emath et rex Arfad et 
rex urbis Seffarvaim Anahe et Ava  
 
 
 

14 et tulit Ezechias libros de manu 
nuntiorum et legit eos  et ascendit in 
domum Domini et expandit eos Eze-
chias coram Domino  
15 et oravit Ezechias ad Dominum 
dicens 16 Domine exercituum Deus 
Israhel qui sedes super cherubin tu es 
Deus solus omnium regnorum terrae  
tu fecisti caelum et terram  
 
 
 
 

17 inclina Domine aurem tuam et audi 
aperi Domine oculos tuos et vide et 
audi omnia verba Sennacherib quae 
misit ad blasphemandum Deum viven-
tem  
18 vere enim Domine desertas fece-
runt reges Assyriorum terras et regio-
nes earum 19 et dederunt deos earum 
igni non enim erant dii sed opera ma-
nuum hominum lignum et lapis et com-
minuerunt eos  
 

20 et nunc Domine Deus noster salva 
nos de manu eius et cognoscant om-
nia regna terrae quia tu es Dominus 
solus. 

 
 
 
 
 
 

                        Intervento di Isaia  // 2Re 19,20-28 
21 kaˆ ¢pest£lh Hsaiaj uƒÕj Amwj prÕj 
Ezekian kaˆ e�pen aÙtù t£de lšgei kÚrioj 
Ð qeÕj Israhl ½kousa § proshÚxw prÒj me 
perˆ Sennachrim basilšwj A'ssur…wn  
22 oátoj Ð lÒgoj Ön ™l£lhsen perˆ aÙtoà Ð 
qeÒj ™faÚlisšn se kaˆ ™mukt»risšn se 
parqšnoj qug£thr Siwn ™pˆ soˆ kefal¾n 
™k…nhsen qug£thr Ierousalhm  
 
 
 
 
 
 
 
 

23 t…na çne…disaj kaˆ parèxunaj À prÕj 
t…na Ûywsaj t¾n fwn»n sou kaˆ oÙk Ãraj 
e„j Ûyoj toÝj ÑfqalmoÚj sou e„j tÕn ¤gion 
toà Israhl 

 

21 Et misit Isaias filius Amos ad Eze-
chiam dicens haec dicit Dominus Deus 
Israhel pro quibus rogasti me de Sen-
nacherib rege Assyriorum  
 
 

22 hoc est verbum quod locutus est 
Dominus super eum despexit te sub-
sannavit te virgo filia Sion post te ca-
put movit filia Hierusalem  
 
 
 
 

23 cui exprobrasti et quem blasphe-
masti  et super quem exaltasti vocem  
et levasti altitudinem oculorum tuorum  
ad Sanctum Israhel   
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ISAIA 37,24-35 
 

אמֶר 24 ?ֹ פְתAָּ אֲדֹנָיc וַתּ 	ד עֲבָדֶיךbָ חֵרַ	  בְּיַ
ים  וֹם הָרִ( ב רִכְבִּ�י אֲנִ,י עָלִ�יתִי מְר, בְּרֹ,
ת קוֹמ2ַת אֲרָזָיו�  Yֹי לְבָנ&וֹן וְאֶכְר	יַרְכְּתֵ

וֹ יַ(עַר  וֹם קִצּ� יו וְאָבוֹא� מְר	 מִבְחַ	ר בְּרֹשָׁ�
וֹ+ רְתִּי וְשָׁתִ	יתִי מָ& 25 כַּרְמִלּ� יִם  אֲנִ,י קַ(

וֹר+ י מָצ� ל יְאֹרֵ, י כֹּ(  וְאַחְרִב� בְּכַף�פְּעָמַ�
יתִי 26 רָחוֹק� אוֹתָ	הּ עָשִׂ� וֹא�שָׁמ2ַעְתָּ לְמֵ�  הֲל�

יהָ  דֶם וִיצַרְתִּ&יהָ עַתָּ	ה הֲבֵאתִ� ימֵי קֶ( מִ,
ים  ים עָרִ, וֹת גַּלִּ,ים נִצִּ( �י לְהַשְׁא וּתְהִ?

וֹת+ ד27 בְּצֻר� שְׁבֵיהֶן� קִצְרֵי�יָ� תּוּ  וְיֹ�  חַ(
שֶׁא חֲצִ	יר  	ירַק דֶּ� וּ ע2ֵשֶׂב שָׂדֶה� וִ Yשׁוּ הָי וָבֹ&

ה+ ה לִפְנֵ,י קָמָ� וֹת וּשְׁדֵמָ(  גַּגּ�
ת 28 עְתִּי וְאֵ(  וְשִׁבְתְּךָ� וְצֵאתְךָ, וּבוֹאֲךָ( יָדָ&

י+ תְרַגֶּזְךָ, אֵלָ� י 29 הִ� <עַן הִתְרַגֶּזְךָ	 אֵלַ�  יַ
&י וְשַׂ  ךָ וְשַׁאֲנַנְךָ( עָלָ	ה בְאָזְנָ י בְּאַפֶּ? Wִי חַח מְתִּ#

רֶךְ  יךָ בַּדֶּ( יךָ וַהֲשִׁ	יבֹתִ� וּמִתְגִּי� בִּשְׂפָתֶ�
הּ+ אתָ בָּ�  אֲשֶׁר�בָּ,

 

 

24Per mezzo dei tuoi ministri hai insultato il 
mio Signore e hai detto: Con la moltitudine 
dei miei carri sono salito in cima ai monti, 
sugli estremi gioghi del Libano: ne ho reci-
so i cedri più alti, i suoi cipressi migliori, so-
no penetrato nel suo angolo più remoto, 
nella sua foresta lussureggiante. 
25Io ho scavato e bevuto le acque, ho fatto 
inaridire con la pianta dei miei piedi tutti i 
fiumi d’Egitto. 
26Non l’hai forse udito? Da tempo ho pre-
parato questo, da giorni remoti io l’ho pro-
gettato; ora lo eseguo. E sarai tu a ridurre 
in mucchi di rovine le città fortificate. 
27I loro abitanti, stremati di forza, erano at-
territi e confusi, erano erba del campo, fo-
glie verdi d’erbetta, erba di tetti, grano riar-
so prima di diventare messe.  
28Che tu ti sieda, esca o rientri, io lo so. 
29Poiché il tuo infuriarti contro di me e il tuo 
fare arrogante è salito ai miei orecchi, por-
rò il mio anello alle tue narici e il mio morso 
alle tue labbra; ti farò tornare per la strada 
per la quale sei venuto”. 

Il segno dato a Ezechia 

יחַ 30 וֹל הַשָּׁנָה� סָפִ� וֹת אָכ2  וְזֶה�לְּךָ	 הָא�
ית  	ה הַשְּׁלִישִׁ? וּבַשָּׁנָ,ה הַשֵּׁנִ(ית שָׁחִ&יס וּבַשָּׁנָ

ים וְאָכוֹל  וּ כְרָמִ( וּ וְנִטְע, �וּ וְקִצְר �זִרְע
וּ][וְ [ ה פְּלֵיטַ�ת 31 פִרְיָ�ם+] אִכְל, Wָסְפ  וְיָ#

רֶשׁ לְ  ה שֹׁ	 ה הַנִּשְׁאָרָ( �ה בֵּית�יְהוּדָ מָ&טָּה וְעָשָׂ,
עְלָה+ י לְמָ� ִ�ם� תֵּצֵ	א 32  פְרִ( וּשָׁלַ כ2ִּי מִיר�

וֹן קִנְאַ�ת יְהוָ,ה  ה מֵהַ	ר צִיּ& ית וּפְלֵיטָ( שְׁאֵרִ�
את+ ס �ֹ עֲשֶׂה�זּ וֹת תַּ�  צְבָא(

 

 

30Questo sarà per te il segno: mangiate 
quest’anno il frutto dei semi caduti, nel 
secondo anno ciò che nasce da sé, nel 
terzo anno seminate e mietete, piantate 
vigne e mangiatene il frutto. 
31Il residuo superstite della casa di Giuda 
continuerà a mettere radici in basso e a 
fruttificare in alto. 
32Poiché da Gerusalemme uscirà un res-
to, dal monte Sion un residuo. Lo zelo 
del Signore degli eserciti farà questo. 

Oracolo sull’Assiria 

וּר 33 ה�אָמ2ַר יְהוָה� אֶל�מֶ	לֶךְ אַשּׁ� ן כֹּ�  לָכֵ?
ם  ה שָׁ( א�יוֹרֶ, �ֹ את וְל �ֹ 	יר הַזּ א יָבוֹא� אֶל�הָעִ 2ֹ ל
ךְ עֳלֶ(יהָ  א�יִשְׁפֹּ, �ֹ ן וְל א�יְקַדְּמֶ	נָּה מָגֵ� �ֹ חֵ&ץ וְל

ה+ וּב 34 סֹלְלָ� א בָּ	הּ יָשׁ& רֶךְ אֲשֶׁר�בָּ(  בַּדֶּ,
וֹ א יָב( ,ֹ �את לֹ  א נְאֻם�יְהוָ�ה+וְאֶל�הָעִ,יר הַזּ

 

וֹשִׁיעָ&הּ 35 ֹ(את לְה�   וְגַנּוֹתִ�י עַל�הָעִ,יר הַזּ

 

י+ ס עַן דָּוִ,ד עַבְדִּ� י וּלְמַ( עֲנִ�  לְמַ�

 

33Pertanto così dice il Signore riguardo al 
re d’Assiria: “Non entrerà in questa città 
né vi lancerà una freccia, non l’affronterà 
con scudi e contro di essa non costruirà 
terrapieno. 34Ritornerà per la strada per 
cui è venuto; non entrerà in questa città. 
Oracolo del Signore:  
35Proteggerò questa città per salvarla, 
per amore di me e di Davide mio ser-
vo”». 
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ISAIA 37,24-35 
 

24 Óti di' ¢ggšlwn çne…disaj kÚrion 
sÝ g¦r e�paj tù pl»qei tîn ¡rm£twn 
™gë ¢nšbhn e„j Ûyoj Ñršwn kaˆ e„j t¦ 
œscata toà Lib£nou kaˆ œkoya tÕ 
Ûyoj tÁj kšdrou aÙtoà kaˆ tÕ k£lloj 
tÁj kupar…ssou kaˆ e„sÁlqon e„j Ûyoj 
mšrouj toà drumoà  
25 kaˆ œqhka gšfuran kaˆ ºr»mwsa 
Ûdata kaˆ p©san sunagwg¾n Ûdatoj  
26 oÙ taàta ½kousaj p£lai § ™gë 
™po…hsa ™x ¢rca…wn ¹merîn sunštaxa 
nàn d� ™pšdeixa ™xerhmîsai œqnh ™n 
Ñcuro‹j kaˆ ™noikoàntaj ™n pÒlesin 
Ñcura‹j  
27 ¢nÁka t¦j ce‹raj kaˆ ™xhr£nqhsan 
kaˆ ™gšnonto æj cÒrtoj xhrÕj ™pˆ 
dwm£twn kaˆ æj ¥grwstij  
28 nàn d� t¾n ¢n£paus…n sou kaˆ t¾n 
œxodÒn sou kaˆ t¾n e‡sodÒn sou ™gë 
™p…stamai 29 Ð d� qumÒj sou Ön ™qu-
mèqhj kaˆ ¹ pikr…a sou ¢nšbh prÒj me 
kaˆ ™mbalî fimÕn e„j t¾n ·‹n£ sou kaˆ 
calinÕn e„j t¦ ce…lh sou kaˆ ¢po-
stršyw se tÍ Ðdù ÂÄ Ãlqej ™n aÙtÍ. 

 

24 in manu servorum tuorum exprobrasti 
Domino et dixisti in multitudine quadriga-
rum mearum ego ascendi altitudinem mon-
tium iuga Libani et succidam excelsa ce-
drorum eius electas abietes illius et introibo 
altitudinem summitatis eius saltum Carmeli 
eius  
 
 
 
 

25 ego fodi et bibi aquam et exsiccavi ves-
tigio pedis mei omnes rivos aggerum 
 

26 numquid non audisti quae olim fecerim 
ei ex diebus antiquis ego plasmavi illud et 
nunc adduxi et factum est in eradicationem 
collium conpugnantium et civitatum muni-
tarum 
27 habitatores earum breviata manu con-
tremuerunt et confusi sunt  facti sunt sicut 
faenum agri et gramen pascuae et herba 
tectorum quae exaruit antequam mature-
sceret 28 habitationem tuam et egressum 
tuum et introitum tuum cognovi et insaniam 
tuam contra me  
29 cum fureres adversum me superbia tua 
ascendit in aures meas ponam ergo cir-
culum in naribus tuis et frenum in labiis tuis 
et reducam te in viam per quam venisti. 

 
 

                         Il segno dato a Ezechia  // 2Re 19,29-31 
30 toàto dš soi tÕ shme‹on f£ge toàton tÕn 
™niautÕn § œsparkaj tù d� ™niautù tù 
deutšrJ tÕ kat£leimma tù d� tr…tJ spe…-
rantej ¢m»sate kaˆ futeÚsate ¢mpelînaj 
kaˆ f£gesqe tÕn karpÕn aÙtîn 31 kaˆ 
œsontai oƒ kataleleimmšnoi ™n tÍ Iouda…v 
fu»sousin ·…zan k£tw kaˆ poi»sousin 
spšrma ¥nw 32 Óti ™x Ierousalhm ™xeleÚ-
sontai oƒ kataleleimmšnoi kaˆ oƒ sJzÒ-
menoi ™x Ôrouj Siwn Ð zÁloj kur…ou sa-
bawq poi»sei taàta. 

 

30  Tibi  autem  hoc erit signum come- 

 

de hoc anno quae sponte nascuntur  
et  in  anno  secundo pomis vescere in  

 

anno  autem  tertio  seminate et metite  

 

et plantate vineas et comedite fructum  

 

earum  31  et  mittet  id quod salvatum  

 

fuerit de domo Iuda et quod reliquum 
est radicem deorsum  et faciet fructum  

 

sursum 32 quia de Hierusalem exibunt 
reliquiae  et  salvatio  de  monte   Sion   

zelus Domini exercituum faciet istud. 
 
 
 
 

                        Oracolo sull’Assiria  // 2Re 19,32-34 
33 di¦ toàto oÛtwj lšgei kÚrioj ™pˆ 
basilša A'ssur…wn oÙ m¾ e„sšlqV e„j t¾n 
pÒlin taÚthn oÙd� m¾ b£lV ™p' aÙt¾n 
bšloj oÙd� m¾ ™pib£lV ™p' aÙt¾n qureÕn 
oÙd� m¾ kuklèsV ™p' aÙt¾n c£raka  
34 ¢ll¦ tÍ Ðdù ÂÄ Ãlqen ™n aÙtÍ ¢po-
straf»setai t£de lšgei kÚrioj 
35  Øperaspiî Øp�r tÁj pÒlewj taÚthj toà 
sîsai aÙt¾n di' ™m� kaˆ di¦ Dauid tÕn 
pa‹d£ mou 

 

33 Propterea haec dicit Dominus de 
rege Assyriorum non introibit civitatem 
hanc et non iaciet ibi sagittam et non 
occupabit eam clypeus et non mittet in 
circuitu eius aggerem  
 
 
 
 
 

34 in via qua venit per eam revertetur  
et civitatem hanc non ingredietur dicit 
Dominus 35 et protegam civitatem is-
tam ut salvem eam  propter me et 
propter David servum meum. 
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ISAIA 37,36-38,8 
 

Castigo di Sennàcherib 

וּר  וַיֵּצֵ	אA מַלְאַ	ךְ יְה36 	ה אַשּׁ� ה וַיַּכֶּה� בְּמַחֲנֵ וָ?
ה אָ&לֶף וַיַּשְׁכִּ	ימוּ  מֵאָ�ה וּשְׁמֹנִ,ים וַחֲמִשָּׁ(

ים+ ים מֵתִ� קֶר וְהִנֵּ,ה כֻלָּ(ם פְּגָרִ,  בַבֹּ�
וּר 37 לֶךְ�אַשּׁ& יב מֶ� (שָׁב סַנְחֵרִ	 לֶךְ וַיָּ  וַיִּסַּ	ע וַיֵּ�

(שֶׁב בְּנִ�ינְוֵ�ה+  וַיֵּ

 
 
 

וּא 38 \ ה# יו  וַיְהִי ךְ אֱלֹהָ? ה בֵּ	יתA נִסְרֹ	 Wֶשְׁתַּחֲו מִ�
רֶב  לֶךְ וְשַׂרְא2ֶצֶר בָּנָיו� הִכֻּ	הוּ בַחֶ� אַדְרַמֶּ# וְ�

ךְ  �וּ אֶ	רֶץ אֲרָרָ&ט וַיִּמְלֹ מָּה נִמְלְט( וְהֵ,
יו+ ס וֹ תַּחְתָּ� ן בְּנ( סַר�חַדֹּ,  אֵ�

 

 

36Ora l’angelo del Signore uscì e colpì 
nell’accampamento degli Assiri cento-
ottantacinquemila uomini.  
Quando i superstiti si alzarono al matti-
no, ecco, erano tutti cadaveri senza vita. 
37Sennàcherib, re d’Assiria, levò le ten-
de, partì e fece ritorno a Ninive, dove ri-
mase. 38Mentre si prostrava nel tempio 
di Nisroc, suo dio, i suoi figli Adrammè-
lec e Sarèser lo colpirono di spada, met-
tendosi quindi al sicuro nella terra di Ara-
ràt. Al suo posto divenne re suo figlio 
Assarhàddon.  

CAPITOLO 38 
Malattia e guarigione di Ezechia 

וֹא 1 וּת וַיָּב	 (הוּ לָמ& ם חָלָ,ה חִזְקִיָּ  בַּיָּמִ	ים הָהֵ�
יו  Wָאמֶר אֵל #ֹ יא וַיּ וֹץ הַנָּבִ? Wהוּ בֶן�אָמ לָיו יְשַׁעְיָ# aֵא
א  ,ֹ ה וְל ת אַתָּ( ךָ כִּ�י מֵ, ה�אָמ2ַר יְהוָה� צַ	ו לְבֵיתֶ� כֹּ�

חְיֶ�ה+  תִ�
יר וַיִּתְפַּ 2 �הוּ פָּנָ(יו אֶל�הַקִּ& לֵּ(ל  וַיַּסֵּ�ב חִזְקִיָּ

 אֶל�יְהוָ�ה+
א אֵ	ת אֲשֶׁ�ר 3 Yָ2ה יְהוָה� זְכָר�נ ר אָנָּ  וַיּאֹמַ?

וֹב  ם וְהַטּ, אֱמֶת� וּבְלֵ	ב שָׁלֵ� יךָ בֶּ� הִתְהַלַּ	כְתִּי לְפָנֶ?
וֹל+ ס (הוּ בְּכִ,י גָד� ,בְךְּ חִזְקִיָּ  בְּעֵינֶ(יךָ עָשִׂ&יתִי וַיֵּ

ל�יְשַׁעְיָ(הוּ לֵ 4 ה אֶ� ;יְהִי� דְּבַר�יְהוָ� ר+ וַ�  אמֹ�
ה�אָמ2ַר יְהוָה� 5 הוּ כֹּ� וֹךְ וְאָמַרְתָּ	 אֶל�חִזְקִיָּ? Yהָל 

ךָ  יךָ שָׁמַ�עְתִּי� אֶת�תְּפִלָּתֶ� 	ד אָבִ� אֱלֹהֵי� דָּוִ
יךָ  רָאִ(יתִי אֶת�דִּמְעָתֶ&ךָ הִנְנִי� יוֹסִ	ף עַל�יָמֶ�

ה שָׁנָ�ה+ שׁ עֶשְׂרֵ(  חֲמֵ,
לֶךְ�אַשּׁוּר� אַצִּ	ילְךָ� 6 	יר  וּמִכ2ַּף מֶ� ת הָעִ וְאֵ(

את+ �ֹ י עַל�הָעִ,יר הַזּ ֹ&את וְגַנּוֹתִ(  הַזּ
&ה אֲשֶׁר� יַעֲשֶׂ	ה 7 וֹת מֵאֵ	ת יְהוָ  וְזֶה�לְּךָ, הָא(

ר+ ר דִּבֵּ� ר הַזֶּ(ה אֲשֶׁ, ה אֶת�הַדָּבָ,  יְהוָ�
מַּעֲל̀וֹת אֲשֶׁ	ר יָרְדָה\ 8 	י מֵשִׁ	יב אֶת�צֵ	ל הַ�  הִנְנִ

ז בַּשֶּׁ�מֶשׁ אֲ  וֹת אָחָ, וֹת בְמַעֲל# 	שֶׂר מַעֲל& חֹרַנִּ(ית עֶ
ר  וֹת אֲשֶׁ, מַּעֲל( וֹת בַּ� 	שֶׂר מַעֲל� וַת2ָּשָׁב הַשֶּׁ�מֶשׁ� עֶ

דָה+ ס  יָרָ�

 

1In quei giorni Ezechia si ammalò mor-
talmente. Il profeta Isaia, figlio di 
Amoz, si recò da lui e gli disse: «Così 
dice il Signore: “Da’ disposizioni per la 
tua casa, perché tu morirai e non vi-
vrai”».  
2Ezechia allora voltò la faccia verso la 
parete e pregò il Signore 3dicendo: 
«Signore, ricòrdati che ho camminato 
davanti a te con fedeltà e con cuore 
integro e ho compiuto ciò che è buono 
ai tuoi occhi». Ed Ezechia fece un 
gran pianto. 
4Allora la parola del Signore fu rivolta 
a Isaia dicendo: 5«Va’ e riferisci a Eze-
chia: “Così dice il Signore, Dio di Davi-
de, tuo padre: Ho udito la tua pre-
ghiera e ho visto le tue lacrime; ecco, 
io aggiungerò ai tuoi giorni quindici an-
ni.  
6Libererò te e questa città dalla mano 
del re d’Assiria; proteggerò questa cit-
tà”.  
7Da parte del Signore questo ti sia co-
me segno che il Signore manterrà 
questa promessa che ti ha fatto. 
8Ecco, io faccio tornare indietro di dieci 
gradi l’ombra sulla meridiana, che è 
già scesa con il sole sull’orologio di 
Acaz». E il sole retrocesse di dieci 
gradi sulla scala che aveva disceso. 

 132 

ISAIA 37,36-38,8 
 

                        Castigo di Sennàcherib  // 2Re 19,35-37 
36 kaˆ ™xÁlqen ¥ggeloj kur…ou kaˆ ¢ne‹-
len ™k tÁj parembolÁj tîn A'ssur…wn 
˜katÕn Ñgdo»konta pšnte cili£daj kaˆ 
™xanast£ntej tÕ prwˆ eáron p£nta t¦ sé-
mata nekr£  
37 kaˆ ¢postrafeˆj ¢pÁlqen basileÝj 
A'ssur…wn kaˆ êÄkhsen ™n Nineuh  
38 kaˆ ™n tù aÙtÕn proskune‹n ™n tù o‡kJ 
Nasarac tÕn patacron aÙtoà Adramelec 
kaˆ Sarasar oƒ uƒoˆ aÙtoà ™p£taxan aÙ-
tÕn maca…raij aÙtoˆ d� diesèqhsan e„j 
A'rmen…an kaˆ ™bas…leusen Asordan Ð uƒÕj 
aÙtoà ¢nt' aÙtoà. 

 

36 Egressus est autem angelus Do-
mini et percussit in castris Assyriorum 
centum octoginta quinque milia et sur-
rexerunt mane et ecce omnes cada-
vera mortuorum  
 
 
 
 
 
 

37 et egressus est et abiit et reversus 
est Sennacherib rex Assyriorum et ha-
bitavit in Nineve 38 et factum est cum 
adoraret in templo Nesrach deum su-
um Adramelech et Sarasar filii eius 
percusserunt eum gladio fugeruntque 
in terram Ararat et regnavit Asoraddon 
filius eius pro eo. 

 
 
 
 

CAPITOLO 38 
                      Malattia e guarigione di Ezechia  // 2Re 20,1-11 

1 ™gšneto d� ™n tù kairù ™ke…nJ ™mala-
k…sqh Ezekiaj ›wj qan£tou kaˆ Ãlqen prÕj 
aÙtÕn Hsaiaj uƒÕj Amwj Ð prof»thj kaˆ 
e�pen prÕj aÙtÒn t£de lšgei kÚrioj t£xai 
perˆ toà o‡kou sou ¢poqnÇskeij g¦r sÝ 
kaˆ oÙ z»sV  
2 kaˆ ¢pšstreyen Ezekiaj tÕ prÒswpon 
aÙtoà prÕj tÕn to‹con kaˆ proshÚxato 
prÕj kÚrion 3 lšgwn mn»sqhti kÚrie æj 
™poreÚqhn ™nèpiÒn sou met¦ ¢lhqe…aj ™n 
kard…v ¢lhqinÍ kaˆ t¦ ¢rest¦ ™nèpiÒn 
sou ™po…hsa kaˆ œklausen Ezekiaj klau-
qmù meg£lJ  
4 kaˆ ™gšneto lÒgoj kur…ou prÕj Hsaian 
lšgwn  
5 poreÚqhti kaˆ e„pÕn Ezekia t£de lšgei 
kÚrioj Ð qeÕj Dauid toà patrÒj sou ½kou-
sa tÁj fwnÁj tÁj proseucÁj sou kaˆ e�don 
t¦ d£kru£ sou „doÝ prost…qhmi prÕj tÕn 
crÒnon sou œth dška pšnte  
6 kaˆ ™k ceirÕj basilšwj A'ssur…wn sèsw 
se kaˆ Øp�r tÁj pÒlewj taÚthj Øperaspiî  

 
 
 
 
 
 
 

7 toàto dš soi tÕ shme‹on par¦ kur…ou Óti 
Ð qeÕj poi»sei tÕ ·Áma toàto  
 
 
 
 
 
 
 
 

8 t¾n ski¦n tîn ¢nabaqmîn oÞj katšbh Ð 
¼lioj toÝj dška ¢nabaqmoÝj toà o‡kou toà 
patrÒj sou ¢postršyw tÕn ¼lion toÝj dš-
ka ¢nabaqmoÚj kaˆ ¢nšbh Ð ¼lioj toÝj 
dška ¢nabaqmoÚj oÞj katšbh ¹ ski£. 

 

1 In diebus illis aegrotavit Ezechias 
usque ad mortem et introivit ad eum 
Isaias filius Amos propheta  et dixit ei 
haec dicit Dominus dispone domui 
tuae quia morieris tu et non vives  
 
 
 
 

2 et convertit Ezechias faciem suam 
ad parietem  et oravit ad Dominum  
3 et dixit obsecro Domine  memento 
quaeso quomodo ambulaverim coram 
te in veritate et in corde perfecto et 
quod bonum est in oculis tuis fecerim  
et flevit Ezechias fletu magno  
 
 
 
 
 

4 et factum est verbum Domini ad  
Isaiam dicens  
 

5 vade et dic Ezechiae haec dicit Do-
minus Deus David patris tui audivi ora-
tionem tuam vidi lacrimam tuam  ecce 
ego adiciam super dies tuos quinde-
cim annos  
 
 
 

6 et de manu regis Assyriorum eruam 
te et civitatem istam  et protegam eam  

 
 
 
 
 
 
 
 

7 hoc autem tibi erit signum a Domino  
quia faciet Dominus verbum hoc quod 
locutus est  
 
 
 

8 ecce ego reverti faciam umbram li-
nearum per quas descenderat in horo-
logio Ahaz in sole retrorsum decem li-
neis  et reversus est sol decem lineis 
per gradus quos descenderat. 
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ISAIA 38,9-22 
 

Cantico di Ezechia 

וֹ 9 לֶךְ�יְהוּדָ&ה בַּחֲלֹת[ 	הוּ מֶ� ב לְחִזְקִיָּ  מִכְתָּ(
וֹ+ י מֵחָלְי�  וַיְחִ(

י יָמַ�י אֵלֵ(כָה 10 רְתִּי בִּדְמִ, 	י אָמַ?  אֲנִ
י+ דְתִּי יֶ,תֶר שְׁנוֹתָ� וֹל פֻּקַּ( י שְׁא&  בְּשַׁעֲרֵ	

הּ יָ(הּ בְּאֶ	רֶץ 11  אָמַ�רְתִּי� לאֹ�אֶרְאֶ	ה יָ�
&ים לאֹ�אַבִּ,יט  וֹד עִם�י,וֹשְׁבֵי הַחַיִּ ם ע( �אָדָ

דֶל+  חָ�
&י 12 הֶל רֹעִ י נִסַּ�ע וְנִגְלָ�ה מִנִּ(י כְּאֹ	  דּוֹרִ?

נִי מִיּ,וֹם  ג חַיַּי� מִדַּלָּ	ה יְבַצְּעֵ� דְתִּי כָאֹר2ֵ קִפַּ#
נִי+ יְלָה תַּשְׁלִימֵ�  עַד�לַ(

ר 13 ן יְשַׁבֵּ( י כֵּ, אֲרִ� קֶר� כָּ� 2יתִי עַד�בֹּ#  שִׁוִּ
נִי+כָּל�עַצְמוֹתָ& יְלָה תַּשְׁלִימֵ�  י מִיּ,וֹם עַד�לַ(

&ה 14 ף אֶהְגֶּ(ה כַּיּוֹנָ וּס עָגוּר� כֵּ	ן אֲצַפְצֵ�  כְּס2
שְׁקָה�לִּ,י  וֹם אֲדֹנָ(י עָ� וּ עֵינַי� לַמָּר� דַּל2ּ

נִי+  עָרְבֵ�
וּא עָשָׂ&ה 15 י וְה	 מַר�לִ( ר וְאָ� ה�אֲדַבֵּ,  מָ�

ר נַפְשִׁ�  י עַל�מַ, ה כָל�שְׁנוֹתַ(  י+אֶדַּדֶּ,
	י 16  אֲדֹנָ(י עֲלֵיהֶ	ם יִ�חְי&וּ וּלְכָל�בָּהֶן� חַיֵּ

נִי וְהַחֲיֵ�נִי+ י וְתַחֲלִימֵ(  רוּחִ�
ה 17 Yָּי מָ&ר וְאַת	וֹם מַר�לִ  הִנֵּ,ה לְשָׁל(

י כִּ,י הִשְׁלַ�כְתָּ  חָש2ַׁקְתָּ נַפְשִׁי� מִשַּׁ	חַת בְּלִ�
י+ י גֵוְךָ( כָּל�חֲטָאָ�  אַחֲרֵ,

18 �א שְׁא ,ֹ ךָּ מָ	וֶת יְהַלְלֶ&ךָּ  כִּ	י ל וֹל תּוֹדֶ(
ךָ+ וֹר אֶל�אֲמִתֶּ� וֹרְדֵי�ב( וּ י� א�יְשַׂבְּר, �ֹ  ל

וֹנִי הַיּ&וֹם אָ	ב 19 ךָ כָּמ	 וּא יוֹדֶ( י חַ�י ה,  חַ,
ךָ+ יעַ אֶל�אֲמִתֶּ� ים יוֹדִ(  לְבָנִ�

י 20 �ן כָּל�יְמֵ, י נְנַגֵּ �&נִי וּנְגִנוֹתַ  יְהוָ(ה לְהוֹשִׁיעֵ
(ינוּ עַל�בֵּ,   ית יְהוָ�ה+חַיֵּ

&ים 21 וּ דְּבֶ	לֶת תְּאֵנִ הוּ יִשְׂא( ֹ	אמֶר יְשַׁעְיָ�  וַיּ
ין וְיֶ�חִי+ ל�הַשְּׁחִ( וּ עַ�  וְיִמְרְח,

י אֶעֱלֶ(ה 22 וֹת כִּ, (הוּ מָ	ה א& ֹ,אמֶר חִזְקִיָּ  וַיּ
ית יְהוָ�ה+ ס  בֵּ,

 

9Cantico di Ezechia, re di Giuda, quando si 
ammalò e guarì dalla malattia: 
 

10«Io dicevo: “A metà dei miei giorni me ne 
vado, sono trattenuto alle porte degli inferi 
per il resto dei miei anni”. 
11Dicevo: “Non vedrò più il Signore sulla 
terra dei viventi, non guarderò più nessuno 
fra gli abitanti del mondo. 
12La mia dimora è stata divelta e gettata 
lontano da me, come una tenda di pastori. 
Come un tessitore hai arrotolato la mia 
vita, mi hai tagliato dalla trama. 
Dal giorno alla notte mi riduci all’estremo. 
 

 

 

13Io ho gridato fino al mattino. Come un 
leone, così egli stritola tutte le mie ossa. 
Dal giorno alla notte mi riduci all’estremo. 
14Come una rondine io pigolo, gemo come 
una colomba. Sono stanchi i miei occhi di 
guardare in alto. Signore, io sono oppres-
so: proteggimi”. 
15Che cosa dirò perché mi risponda, poiché 
è lui che agisce? Fuggirò per tutti i miei an-
ni nell’amarezza dell’anima mia. 
16Il Signore è su di loro: essi vivranno. 
Tutto ciò che è in loro è vita del suo spirito. 
Guariscimi e rendimi la vita. 
17Ecco, la mia amarezza si è trasformata in 
pace! Tu hai preservato la mia vita dalla 
fossa della distruzione, perché ti sei gettato 
dietro le spalle tutti i miei peccati. 
18Perché non sono gli inferi a renderti gra-
zie, né la morte a lodarti; quelli che scen-
dono nella fossa non sperano nella tua fe-
deltà. 
19Il vivente, il vivente ti rende grazie, come 
io faccio quest’oggi. Il padre farà cono-
scere ai figli la tua fedeltà. 
20Signore, vieni a salvarmi, e noi cantere-
mo con le nostre cetre tutti i giorni della 
nostra vita, nel tempio del Signore». 
21Isaia disse: «Si vada a prendere un im-
piastro di fichi e si applichi sulla ferita, così 
guarirà». 22Ezechia disse: «Qual è il segno 
che salirò al tempio del Signore?».  
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ISAIA 38,9-22 
 

            Cantico di Ezechia  Sal 116 
9 proseuc¾ Ezekiou basilšwj tÁj Iouda…aj 
¹n…ka ™malak…sqh kaˆ ¢nšsth ™k tÁj ma-
lak…aj aÙtoà  
10 ™gë e�pa ™n tù Ûyei tîn ¹merîn mou ™n 
pÚlaij ¤Ädou katale…yw t¦ œth t¦ ™p…loi-
pa  
11 e�pa oÙkšti m¾ ‡dw tÕ swt»rion toà 
qeoà ™pˆ tÁj gÁj oÙkšti m¾ ‡dw ¥nqrwpon 
12 ™k tÁj suggene…aj mou katšlipon tÕ 
loipÕn tÁj zwÁj mou ™xÁlqen kaˆ ¢pÁlqen 
¢p' ™moà ésper Ð katalÚwn skhn¾n p»xaj 
tÕ pneàm£ mou par' ™moˆ ™gšneto æj ƒstÕj 
™r…qou ™ggizoÚshj ™kteme‹n ™n tÍ ¹mšrv 
™ke…nV paredÒqhn  
13 ›wj prwˆ æj lšonti oÛtwj t¦ Ñst© mou 
sunštriyen ¢pÕ g¦r tÁj ¹mšraj ›wj tÁj 
nuktÕj paredÒqhn  
14 æj celidèn oÛtwj fwn»sw kaˆ æj pe-
rister£ oÛtwj melet»sw ™xšlipon g£r mou 
oƒ Ñfqalmoˆ toà blšpein e„j tÕ Ûyoj toà 
oÙranoà prÕj tÕn kÚrion Öj ™xe…latÒ me  
15 kaˆ ¢fe…latÒ mou t¾n ÑdÚnhn tÁj yucÁj 
 
 
 
 
 
 
 

 
16 kÚrie perˆ aÙtÁj g¦r ¢nhggšlh soi kaˆ 
™x»geir£j mou t¾n pno»n kaˆ paraklhqeˆj 
œzhsa  
17 e†lou g£r mou t¾n yuc»n †na m¾ ¢pÒ-
lhtai kaˆ ¢pšrriyaj Ñp…sw mou p£saj t¦j 
¡mart…aj mou  
18 oÙ g¦r oƒ ™n ¤Ädou a„nšsous…n se oÙd� 
oƒ ¢poqanÒntej eÙlog»sous…n se oÙd� ™l-
pioàsin oƒ ™n ¤Ädou t¾n ™lehmosÚnhn sou 
19 oƒ zîntwj eÙlog»sous…n se Ön trÒpon 
k¢gè ¢pÕ g¦r tÁj s»meron paid…a poi»sw 
§ ¢naggeloàsin t¾n dikaiosÚnhn sou  
20 kÚrie tÁj swthr…aj mou kaˆ oÙ paÚso-
mai eÙlogîn se met¦ yalthr…ou p£saj t¦j 
¹mšraj tÁj zwÁj mou katšnanti toà o‡kou 
toà qeoà  
21 kaˆ e�pen Hsaiaj prÕj Ezekian lab� 
pal£qhn ™k sÚkwn kaˆ tr‹yon kaˆ kat£-
plasai kaˆ Øgi¾j œsV  
22 kaˆ e�pen Ezekiaj toàto tÕ shme‹on Óti 
¢nab»somai e„j tÕn o�kon kur…ou toà qeoà. 

 

9 Scriptura Ezechiae regis Iuda cum 
aegrotasset et convaluisset de infirmi-
tate sua  
 
 

10 ego dixi in dimidio dierum meorum 
vadam ad portas inferi  quaesivi resi-
duum annorum meorum  
 
 

11 dixi non videbo Dominum Dominum 
in terra viventium non aspiciam homi-
nem ultra et habitatorem quievit  
12 generatio mea ablata est et convo-
luta est a me  
13 quasi tabernaculum pastorum  
praecisa est velut a texente vita mea  
dum adhuc ordirer succidit me de ma-
ne usque ad vesperam finies me  
14 sperabam usque ad mane quasi 
leo sic contrivit omnia ossa mea de 
mane usque ad vesperam finies me 
15 sicut pullus hirundinis sic clamabo 
meditabor ut columba adtenuati sunt 
oculi mei suspicientes in excelsum  
Domine vim patior sponde pro me  
16 quid dicam aut quid respondebit 
mihi cum ipse fecerit recogitabo om-
nes annos meos in amaritudine ani-
mae meae 17 Domine sic vivitur et in 
talibus vita  spiritus mei  corripies me 
et vivificabis me  
 
 
 

18 ecce in pace amaritudo mea ama-
rissima tu autem eruisti animam meam 
ut non periret proiecisti post tergum 
tuum omnia peccata mea 19 quia non 
infernus confitebitur tibi neque mors 
laudabit te non expectabunt qui de-
scendunt in lacum veritatem tuam  
20 vivens vivens ipse confitebitur tibi 
sicut et ego hodie pater filiis notam fa-
ciet veritatem tuam  
21 Domine salvum me fac et psalmos 
nostros cantabimus cunctis diebus vi-
tae nostrae in domo Domini  
 
 
 
 
 
 
 
 

22 et iussit Isaias ut tollerent massam 
de ficis et cataplasmarent super vul-
nus et sanaretur  
 
 

23 et dixit Ezechias quod erit signum  
quia ascendam in domo Domini. 
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ISAIA 39,1-40,2 
 

CAPITOLO 39 
Ambasceria babilonese 

לְאֲדָן 1 aַּךְ ב	ח מְרֹדַ וא שָׁלַ` 	ת הַהִ`  בָּעֵ
ה  ים וּמִנְחָ( לֶךְ�בָּבֶ�ל סְפָרִ, ן מֶ� �ן�בַּלְאֲדָ בֶּ�

;יֶּחֱזָ�ק+ ע כִּ,י חָלָ(ה וַ� &הוּ וַיִּשְׁמַ[  אֶל�חִזְקִיָּ
 וַיִּשְׂמַ	ח עֲלֵיהֶםb חִזְקִיָּהוcּ וַיַּרְאֵ	ם אֶת�בֵּ	ית 2

ב אֶת�הַכֶּ ] נְכֹת̀וֹ[נְכֹתָה  סֶף\ וְאֶת�הַזָּהָ#
וֹב וְאֵת�  ים וְאֵ	תA הַשֶּׁ	מֶן הַטּ? Wִוְאֶת�הַבְּשָׂמ
א  ר נִמְצָ( יו וְאֵ�ת כָּל�אֲשֶׁ, כָּל�בֵּ	ית כֵּלָ�

א�הֶרְאָ�ם  �ֹ שֶׁר ל aֲר א 	ה דָבָ? א�הָיָ �ֹ צְרֹתָ&יו ל בְּאֹ�
וֹ+ וֹ וּבְכָל�מֶמְשַׁלְתּ� �הוּ בְּבֵית(  חִזְקִיָּ

3 	 &הוּ  וַיָּבאֹ� יְשַׁעְיָ לֶךְ חִזְקִיָּ יא אֶל�הַמֶּ( הוּ הַנָּבִ�
לֶּה  וAּ הָאֲנָשִׁ	ים הָאֵ? ה אָמְר	 יו מָ, Wָאמֶר אֵל #ֹ וַיּ
הוּ מֵאֶ�רֶץ  ֹ�אמֶר� חִזְקִיָּ� יךָ וַיּ אוּ אֵלֶ� �יִן� יָבֹ	 וּמֵאַ

ל+ אוּ אֵלַ(י מִבָּבֶ� ה בָּ, � רְחוֹקָ
ֹ	אמֶר חִזְקִ 4 וּ בְּבֵיתֶ&ךָ וַיּ ה רָא( אמֶר מָ, ]ֹ הוּ  וַיּ יָּ?

א�הָיָ,ה דָבָ�ר  �ֹ וּ ל אֵ	ת כָּל�אֲש2ֶׁר בְּבֵיתִי� רָא�
י+ ים בְּאוֹצְרֹתָ� א�הִרְאִיתִ( �ֹ ר ל  אֲשֶׁ,

ע 5 &הוּ שְׁמַ( ֹ,אמֶר יְשַׁעְיָ(הוּ אֶל�חִזְקִיָּ  וַיּ
וֹת+  דְּבַר�יְהוָ,ה צְבָא�

 הִנֵּהb יָמִ	ים בָּאִיםc וְנִשָּׂ	אA כָּל�אֲשֶׁ	ר 6
ךָ וַאֲשֶׁ#  וּ אֲבֹתֶ�יךָ עַד�הַיּ,וֹם בְּבֵיתֶ? �ר אָצְר

ר יְהוָ�ה+ ר אָמַ, ר דָּבָ( א�יִוָּתֵ, �ֹ  הַזֶּ(ה בָּבֶ&ל ל
ר תּוֹלִ(יד 7 וּ מִמְּךָ� אֲשֶׁ, �ר יֵצְא יךָ אֲשֶׁ# Wֶוּמִבָּנ 

ל+ לֶךְ בָּבֶ� ים בְּהֵיכַ(ל מֶ,  יִקָּ&חוּ וְהָיוּ� סָרִיסִ�
הוּ ט, 8 ל�יְשַׁעְיָ� 2ֹאמֶר חִזְקִיָּ�הוּ� אֶ� וֹב  וַיּ

�ה  י יִהְיֶ אמֶר כִּ, ]ֹ דְּבַר�יְהוָ(ה אֲשֶׁ	ר דִּבַּ&רְתָּ וַיּ
י+ פ ת בְּיָמָ� וֹם וֶאֱמֶ(  שָׁל,

 

1In quel tempo Merodac-Baladàn, figlio 
di Baladàn, re di Babilonia, mandò lette-
re e un dono a Ezechia, perché aveva 
sentito che era stato malato ed era gua-
rito. 2Ezechia ne fu molto lieto e mostrò 
agli inviati la stanza del tesoro, l’argento 
e l’oro, gli aromi e l’olio prezioso, tutto il 
suo arsenale e quanto si trovava nei suoi 
magazzini; non ci fu nulla che Ezechia 
non mostrasse loro nella reggia e in tutto 
il suo regno. 
 
 

 

 
 

 
 

3Allora il profeta Isaia si presentò al re 
Ezechia e gli domandò: «Che cosa han-
no detto quegli uomini e da dove sono 
venuti a te?». Ezechia rispose: «Sono 
venuti a me da una regione lontana, da 
Babilonia». 4Quegli soggiunse: «Che co-
sa hanno visto nella tua reggia?». 
Ezechia rispose: «Hanno visto quanto si 
trova nella mia reggia; non c’è nulla nei 
miei magazzini che io non abbia mostra-
to loro». 
5Allora Isaia disse a Ezechia: «Ascolta la 
parola del Signore degli eserciti:  
6Ecco, verranno giorni nei quali tutto ciò 
che si trova nella tua reggia e ciò che 
hanno accumulato i tuoi padri fino ad og-
gi sarà portato a Babilonia; non resterà 
nulla, dice il Signore. 
7Prenderanno i figli che da te saranno 
usciti e che tu avrai generato, per farne 
eunuchi nella reggia di Babilonia». 
8Ezechia disse a Isaia: «Buona è la pa-
rola del Signore, che mi hai riferito».  
Egli pensava: «Per lo meno vi saranno 
pace e stabilità nei miei giorni».  

CAPITOLO 40 
II. LIBRO DELLA CONSOLAZIONE DI ISRAELE – Annuncio della liberazione 

ם+1 ר אֱלֹהֵיכֶ� וּ עַמִּ&י יאֹמַ( וּ נַחֲמ(   נַחֲמ,

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

יהָ כ2ִּי 2 וּ אֵלֶ� ִ�ם� וְקִרְא	 וּשָׁלַ וּ עַל�ל2ֵב יְר� Yדַּבְּר 
&הּ כ2ִּי לָקְחָה�  ה עֲוֹנָ י נִרְצָ( הּ כִּ, לְאָה� צְבָאָ� מָ�

יהָ+ ס ה כִּפְלַ(יִם בְּכָל�חַטּאֹתֶ� 	ד יְהוָ�  מִיַּ

 

1«Consolate, consolate il mio popolo  
– dice il vostro Dio – . 
2Parlate al cuore di Gerusalemme e gri-
datele che la sua tribolazione è compiu-
ta, la sua colpa è scontata, perché ha ri-
cevuto dalla mano del Signore il doppio 
per tutti i suoi peccati». 
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ISAIA 39,1-40,2 
 

CAPITOLO 39 
                        Ambasceria babilonese  // 2Re 20,12-19 

1 ™n tù kairù ™ke…nJ ¢pšsteilen Marwdac 
uƒÕj toà Laadan Ð basileÝj tÁj Babulw-
n…aj ™pistol¦j kaˆ pršsbeij kaˆ dîra 
Ezekia ½kousen g¦r Óti ™malak…sqh ›wj 
qan£tou kaˆ ¢nšsth 2 kaˆ ™c£rh ™p' aÙto‹j 
Ezekiaj car¦n meg£lhn kaˆ œdeixen aÙto‹j 
tÕn o�kon toà necwqa kaˆ tÁj staktÁj kaˆ 
tîn qumiam£twn kaˆ toà mÚrou kaˆ toà 
¢rgur…ou kaˆ toà crus…ou kaˆ p£ntaj toÝj 
o‡kouj tîn skeuîn tÁj g£zhj kaˆ p£nta 
Ósa Ãn ™n to‹j qhsauro‹j aÙtoà kaˆ oÙk 
Ãn oÙqšn Ö oÙk œdeixen Ezekiaj ™n tù o‡kJ 
aÙtoà 3 kaˆ Ãlqen Hsaiaj Ð prof»thj prÕj 
tÕn basilša Ezekian kaˆ e�pen prÕj aÙtÒn 
t… lšgousin oƒ ¥nqrwpoi oátoi kaˆ pÒqen 
¼kasin prÕj sš kaˆ e�pen Ezekiaj ™k gÁj 
pÒrrwqen ¼kasin prÒj me ™k Babulînoj  
4 kaˆ e�pen Hsaiaj t… e‡dosan ™n tù o‡kJ 
sou kaˆ e�pen Ezekiaj p£nta t¦ ™n tù 
o‡kJ mou e‡dosan kaˆ oÙk œstin ™n tù o‡kJ 
mou Ö oÙk e‡dosan ¢ll¦ kaˆ t¦ ™n to‹j qh-
sauro‹j mou  
 
 
 
 

5 kaˆ e�pen aÙtù Hsaiaj ¥kouson tÕn lÒ-
gon kur…ou sabawq  
6 „doÝ ¹mšrai œrcontai lšgei kÚrioj kaˆ 
l»myontai p£nta t¦ ™n tù o‡kJ sou kaˆ 
Ósa sun»gagon oƒ patšrej sou ›wj tÁj 
¹mšraj taÚthj e„j Babulîna ¼xei kaˆ 
oÙd�n oÙ m¾ katal…pwsin e�pen d� Ð qeÕj  
7 Óti kaˆ ¢pÕ tîn tšknwn sou ïn ™gšnnh-
saj l»myontai kaˆ poi»sousin sp£dontaj 
™n tù o‡kJ toà basilšwj tîn Babulwn…wn  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

8 kaˆ e�pen Ezekiaj prÕj Hsaian ¢gaqÕj Ð 
lÒgoj kur…ou Ön ™l£lhsen genšsqw d¾ e„-
r»nh kaˆ dikaiosÚnh ™n ta‹j ¹mšraij mou. 

 

1 In tempore illo misit Marodach Bala-
dan filius Baladan rex Babylonis  libros 
et munera ad Ezechiam  audierat enim 
quod aegrotasset et convaluisset  
 
 

2 laetatus est autem super eis Eze-
chias  et ostendit eis cellam aromatum  
et argenti et auri et odoramentorum et 
unguenti optimi et omnes apothecas 
supellectilis suae et universa quae in-
venta sunt in thesauris eius non fuit 
verbum quod non ostenderet eis Eze-
chias in domo sua et in omni potestate 
sua 3 introiit autem Isaias propheta ad 
regem Ezechiam et dixit ei quid dixe-
runt viri isti et unde venerunt ad te et 
dixit Ezechias de terra longinqua ve-
nerunt ad me de Babylone  
 
 
 
 
 
 
 
 

4 et dixit quid viderunt in domo tua  et 
dixit Ezechias omnia quae in domo 
mea sunt viderunt  non fuit res quam 
non ostenderim eis in thesauris meis  
 
 
 
 
 
 
 
 

5 et dixit Isaias ad Ezechiam audi ver-
bum Domini exercituum  
 

6 ecce dies venient et auferentur om-
nia quae in domo tua sunt et quae the-
saurizaverunt patres tui usque ad 
diem hanc in Babylonem non relin-
quetur quicquam dicit Dominus  
 
 
 

7 et de filiis tuis qui exibunt de te quos 
genueris tollent et erunt eunuchi in 
palatio regis Babylonis  
 
 
 

8 et dixit Ezechias ad Isaiam bonum 
verbum Domini quod locutus est et 
dixit fiat tantum pax et veritas in die-
bus meis. 

 
 
 

            CAPITOLO 40  57,7-12 
II. LIBRO DELLA CONSOLAZIONE DI ISRAELE – Annuncio della liberazione 

1 parakale‹te  parakale‹te  tÕn laÒn mou  

 

lšgei  Ð  qeÒj 2  ƒere‹j  lal»sate  e„j  t¾n  

 

kard…an  Ierousalhm parakalšsate aÙt»n  

 

Óti  ™pl»sqh  ¹  tape…nwsij aÙtÁj lšlutai  

 

aÙtÁj  ¹  ¡mart…a  Óti  ™dšxato  ™k  ceirÕj  

 

kur…ou dipl© t¦ ¡mart»mata aÙtÁj 

 

1 Consolamini consolamini populus 
meus dicit  Deus vester  
2 loquimini ad cor Hierusalem et avo-
cate eam quoniam conpleta est malitia 
eius dimissa est iniquitas illius susce-
pit de manu Domini duplicia pro omni-
bus peccatis suis   
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&ה 3 וּ דֶּ	רֶךְ יְהוָ ר פַּנּ( א בַּמִּדְבָּ[ וֹל קוֹרֵ�  ק	
ינוּ+ ה מְסִלָּ(ה לֵאלֹהֵ�  יַשְּׁרוּ� בָּעֲרָבָ�

ר וְגִ 4 א וְכָל�הַ, בְעָ(ה יִשְׁפָּ&לוּ  כָּל�גֶּיא� יִנָּשֵׂ�
וֹר וְהָרְכָסִ(ים  עָקֹב� לְמִישׁ� 2ה הֶ� וְהָיָ

ה+  לְבִקְעָ�
וּ כָל�בָּשָׂר� 5 &ה וְרָא2 וֹד יְהוָ  וְנִגְלָ(ה כְּב	

ר+ ס ו כִּ�י פִּ,י יְהוָ(ה דִּבֵּ�  יַחְדָּ�
ר מָ	ה אֶקְרָ&א 6 א וְאָמַ(  ק<וֹל אֹמֵ	ר קְרָ�

וֹ  יר וְכָל�חַסְדּ( כְּצִ,יץ כָּל�הַבָּשָׂ	ר חָצִ�
ה+  הַשָּׂדֶ�

וּחַ יְהוָ(ה 7 יץ כִּ�י ר, ל צִ� 	בֵ�  יָב2ֵשׁ חָצִיר� נָ
ם+ ן חָצִ(יר הָעָ� וֹ אָכֵ, 	שְׁבָה בּ&  נָ

ינוּ 8 ל צִ&יץ וּדְבַר�אֱלֹהֵ( 	בֵ� יר נָ שׁ חָצִ(  יָבֵ,
ם+ ס וּם לְעוֹלָ�  יָק,

וֹן 9 הַ עֲלִי�לָךְ� מְבַשֶּׂ	רֶת צִיּ� 	ל הַר�גָּב2ֹ  עַ
ימִי בַכֹּ#  רֶת יְרוּשָׁלָ&םִ הָר2ִ ךְ מְבַשֶּׂ( חַ� קוֹלֵ�

ה  י יְהוּדָ� אִי אִמְרִי� לְעָרֵ	 הָרִ�ימִי� אַל�תִּירָ�
ם+  הִנֵּ(ה אֱלֹהֵיכֶ�

וֹ 10 וֹא וּזְרֹע( 	ק יָב� 2י יְהוִה� בְּחָזָ ה אֲדֹנָ  הִנֵּ#
וֹ  וֹ וּפְעֻלָּת( 2ה שְׂכָרוֹ� אִתּ� וֹ הִנֵּ שְׁלָה ל& מֹ	

 לְפָנָ�יו+
ה בִּזְרֹעוֹ� יְקַבֵּ	ץ  כְּרֹעֶה� עֶדְר	 11 וֹ יִרְעֶ�

ל+ ס וֹת יְנַהֵ� וֹ יִשָּׂ&א עָל( ים וּבְחֵיק(  טְלָאִ�

 

 

3Una voce grida: «Nel deserto preparate la 
via al Signore, spianate nella steppa la 
strada per il nostro Dio. 
4Ogni valle sia innalzata, ogni monte e ogni 
colle siano abbassati; il terreno accidentato 
si trasformi in piano e quello scosceso in 
vallata. 
5Allora si rivelerà la gloria del Signore e tut-
ti gli uomini insieme la vedranno, perché la 
bocca del Signore ha parlato». 
6Una voce dice: «Grida», e io rispondo: 
«Che cosa dovrò gridare?». Ogni uomo è 
come l’erba e tutta la sua grazia è come un 
fiore del campo. 
 

 
 

7Secca l’erba, il fiore appassisce quando 
soffia su di essi il vento del Signore. 
Veramente il popolo è come l’erba. 
8Secca l’erba, appassisce il fiore, ma la pa-
rola del nostro Dio dura per sempre. 
 

 

9Sali su un alto monte, tu che annunci liete 
notizie a Sion! Alza la tua voce con forza, 
tu che annunci liete notizie a Gerusalem-
me. Alza la voce, non temere; annuncia al-
le città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! 
10Ecco, il Signore Dio viene con potenza, il 
suo braccio esercita il dominio. Ecco, egli 
ha con sé il premio e la sua ricompensa lo 
precede. 
11Come un pastore egli fa pascolare il 
gregge e con il suo braccio lo raduna; por-
ta gli agnellini sul petto e conduce dolce-
mente le pecore madri». 

La grandezza divina 

יִם וְשָׁמַ�יִם� 12 וֹ מַ? Wד בְּשָׁעֳל י�מָדַ#  מִ�
ן וְכָ,ל בַּשָּׁלִ(שׁ עֲפַ	ר הָאָ&רֶץ  	;רֶת תִּכֵּ� בַּזֶּ

וֹת  ים וּגְבָע( ל בַּפֶּ�לֶס� הָרִ� וְשָׁק2ַ
&ה 13 בְּמאֹזְנָ�;יִם+ וּחַ יְהוָ י�תִכֵּ,ן אֶת�ר(  מִ�

י נּוּ+וְאִ, וֹ יוֹדִיעֶ�  שׁ עֲצָת(
הוּ 14 ;יְלַמְּדֵ( הוּ וַ�  אֶת�מ2ִי נוֹעָץ� וַיְבִינֵ�

רֶךְ  עַת וְדֶ, רַח מִשְׁפָּ&ט וַיְלַמְּדֵ	הוּ דַ� בְּאֹ	
נּוּ+  תְּבוּנ(וֹת יוֹדִיעֶ�

חַק 15 י וּכְשַׁ,  ה2ֵן גּוֹיִם� כְּמַ	ר מִדְּלִ�
ק יִטּ�  ן אִיִּ(ים כַּדַּ, (;יִם נֶחְשָׁ&בוּ הֵ,  וֹל+מאֹזְנַ

 

12Chi ha misurato con il cavo della mano le 
acque del mare e ha calcolato l’estensione 
dei cieli con il palmo? Chi ha valutato con il 
moggio la polvere della terra e ha pesato con 
la stadera le montagne e i colli con la bi-
lancia? 13Chi ha diretto lo spirito del Signore 
e come suo consigliere lo ha istruito? 14A chi 
ha chiesto di consigliarlo, di istruirlo, di inse-
gnargli il sentiero del diritto, di insegnargli la 
conoscenza e di fargli conoscere la via della 
prudenza? 15Ecco, le nazioni sono come una 
goccia che cade da un secchio, contano co-
me polvere sulla bilancia; ecco, le isole pe-
sano quanto un granello di sabbia. 
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3 fwn¾ boîntoj ™n tÍ ™r»mJ ˜toim£sate 
t¾n ÐdÕn kur…ou eÙqe…aj poie‹te t¦j tr…-
bouj toà qeoà ¹mîn  
4 p©sa f£ragx plhrwq»setai kaˆ p©n 
Ôroj kaˆ bounÕj tapeinwq»setai kaˆ œstai 
p£nta t¦ skoli¦ e„j eÙqe‹an kaˆ ¹ tra-
ce‹a e„j ped…a  
5 kaˆ Ñfq»setai ¹ dÒxa kur…ou kaˆ Ôyetai 
p©sa s¦rx tÕ swt»rion toà qeoà Óti kÚ-
rioj ™l£lhsen  
6 fwn¾ lšgontoj bÒhson kaˆ e�pa t… bo»sw 
p©sa s¦rx cÒrtoj kaˆ p©sa dÒxa ¢nqrè-
pou æj ¥nqoj cÒrtou  
 
 

7 ™xhr£nqh Ð cÒrtoj kaˆ tÕ ¥nqoj ™xšpesen 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8 tÕ d� ·Áma toà qeoà ¹mîn mšnei e„j tÕn 
a„îna  
 
 

9 ™p' Ôroj ØyhlÕn ¢n£bhqi Ð eÙaggeli-
zÒmenoj Siwn Ûywson tÍ „scÚi t¾n fwn»n 
sou Ð eÙaggelizÒmenoj Ierousalhm Øyè-
sate m¾ fobe‹sqe e„pÕn ta‹j pÒlesin Iouda 
„doÝ Ð qeÕj Ømîn  
10 „doÝ kÚrioj met¦ „scÚoj œrcetai kaˆ Ð 
brac…wn met¦ kurie…aj „doÝ Ð misqÕj aÙ-
toà met' aÙtoà kaˆ tÕ œrgon ™nant…on aÙ-
toà  
 
 
 
 
 
 
 

11 æj poim¾n poimane‹ tÕ po…mnion aÙtoà 
kaˆ tù brac…oni aÙtoà sun£xei ¥rnaj kaˆ 
™n gastrˆ ™coÚsaj parakalšsei. 

 

3 vox clamantis in deserto parate viam 
Domini rectas facite in solitudine semi-
tas Dei nostri  
 
 

4 omnis vallis exaltabitur et omnis 
mons et collis humiliabitur et erunt pra-
va in directa et aspera in vias planas  
 
 
 

5 et revelabitur gloria Domini et videbit 
omnis caro pariter quod os Domini lo-
cutum est  
6 vox dicentis clama et dixi quid cla-
mabo omnis caro faenum et omnis 
gloria eius quasi flos agri  
 
 
 
 
 
 

7 exsiccatum est faenum et cecidit flos  
quia spiritus Domini sufflavit in eo  ve-
re faenum est populus  
 
 

8 exsiccatum est faenum cecidit flos  
verbum autem Dei nostri stabit in ae-
ternum  
9 super montem excelsum ascende tu 
quae evangelizas Sion exalta in forti-
tudine vocem tuam quae  evangelizas 
Hierusalem exalta noli timere dic civi-
tatibus Iudae ecce Deus vester  
10 ecce Dominus Deus in fortitudine 
veniet et brachium eius dominabitur  
ecce merces eius cum eo et opus illius 
coram eo  
 
 
 

11 sicut pastor gregem suum pascet in 
brachio suo congregabit agnos et in 
sinu suo levabit  fetas ipse portabit. 

 

 
 
 
 

 Gb 28; 38-39  La grandezza divina  Pr 8,22s; 30,4 
12 t…j ™mštrhsen tÍ ceirˆ tÕ Ûdwr kaˆ tÕn 
oÙranÕn spiqamÍ kaˆ p©san t¾n gÁn drak… 
t…j œsthsen t¦ Ôrh staqmù kaˆ t¦j n£paj 
zugù  
 
 
 
 
 
 
 
 

13 t…j œgnw noàn kur…ou kaˆ t…j aÙtoà 
sÚmbouloj ™gšneto Öj sumbib´ aÙtÒn  
14 À prÕj t…na sunebouleÚsato kaˆ sune-
b…basen aÙtÒn À t…j œdeixen aÙtù kr…sin À 
ÐdÕn sunšsewj t…j œdeixen aÙtù 
 
 
 
 
 
 
 
 

15 e„ p£nta t¦ œqnh æj stagën ¢pÕ k£dou 
kaˆ æj ·op¾ zugoà ™log…sqhsan kaˆ æj 
s…eloj logisq»sontai 

 

12 Quis mensus est pugillo aquas et 
caelos palmo ponderavit quis adpendit 
tribus digitis molem terrae et libravit in 
pondere montes et colles in statera  
 
 

13 quis adiuvit spiritum Domini aut 
quis consiliarius eius fuit et ostendit illi 
 
 

14 cum quo iniit consilium et instruxit 
eum et docuit eum semitam iustitiae  
et erudivit eum scientiam et viam pru-
dentiae ostendit illi  
 
 
 

15 ecce gentes quasi stilla situlae et 
quasi momentum staterae reputatae 
sunt ecce insulae quasi pulvis exiguus   
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י 16 ין דֵּ( וֹ אֵ, &ר וְחַיָּת� י בָּעֵ ין דֵּ( וֹן אֵ,  וּלְבָנ[
ה+ ס וֹ 17 עוֹלָ� (ם כְּאַ	יִן נֶגְדּ&  כָּל�הַגּוֹיִ

וֹ+ הוּ נֶחְשְׁבוּ�ל� פֶס וָתֹ(  מֵאֶ,
וּת 18 י תְּדַמְּי	וּן אֵ&ל וּמַה�דְּמ(  וְאֶל�מִ(

וֹ+ עַרְכוּ ל� ף 19 תַּ, שׁ וְצֹרֵ( � נָסַ	ךְ חָרָ�  הַפֶּ�סֶל
ף+בַּזָּהָ	  וֹת כֶּ(סֶף צוֹרֵ� &נּוּ וּרְתֻק,  ב יְרַקְּעֶ
ב יִבְחָ&ר 20 א�יִרְקַ( �ֹ ה עֵ,ץ ל מְסֻכָּ	ן תְּרוּמָ�  הַ�

א  ,ֹ סֶל ל וֹ לְהָכִ,ין פֶּ( שׁ חָכָם� יְבַקֶּשׁ�ל� חָר2ָ
וֹט+  יִמּ�

וֹא 21 �עוּ הֲל וֹא תִשְׁמָ� דְעוּ� הֲל	 וֹא תֵ�  הֲל2
	ינֹתֶ�  אשׁ לָכֶ&ם הֲלוֹא� הֲבִ )ֹ ם הֻגַּ,ד מֵר

רֶץ+ וֹת הָאָ�  מוֹסְד(
יהָ 22 רֶץ וְיֹשְׁבֶ( וּג הָאָ�  הַיֹּשֵׁב� עַל�ח	

ם  יִם וַיִּמְתָּחֵ, כַּחֲגָבִ&ים הַנּוֹט2ֶה כַדֹּק� שָׁמַ�
בֶת+ הֶל לָשָׁ�  כָּאֹ(

רֶץ 23 פְטֵי אֶ( ן רוֹזְנִ(ים לְאָ&יִן שֹׁ,  הַנּוֹתֵ,
ה+ הוּ עָשָׂ� עוּ אַ<ף 24 כַּתֹּ,  אַ	ף בַּל�נִטָּ?

&ם בַּל�זֹרָ�  רֶץ גִּזְעָ שׁ בָּאָ( עוּ אַ�ף בַּל�שֹׁרֵ,
שׁ  ה כַּקַּ, שׁוּ וּסְעָרָ( וְגַם�נָש2ַׁף בָּהֶם� וַיִּבָ�

ם+ ס &ה  25 תִּשָּׂאֵ� י תְדַמְּי(וּנִי וְאֶשְׁוֶ וְאֶל�מִ,
וֹשׁ+ ר קָד� וֹם עֵינֵיכ2ֶם  26 יאֹמַ( שְׂאוּ�מָר#

ר  לֶּה הַמּוֹצִ,יא בְמִסְפָּ( וּרְאוּ� מִי�בָרָ	א אֵ�
ב אוֹנִים� צְ  א מֵר2ֹ בָאָ&ם לְכֻלָּם� בְּשֵׁ	ם יִקְרָ�

ר+ ס א נֶעְדָּ� ,ֹ חַ אִ(ישׁ ל  וְאַמִּ	יץ כֹּ�
ר יִשְׂרָאֵ&ל 27 ב וּתְדַבֵּ(  ל2ָמָּה תאֹמַר� יַ�עֲקֹ�

י  י מִשְׁפָּטִ, ה וּמֵאֱלֹהַ( ה דַרְכִּי� מֵיְהוָ� נִסְתְּר2ָ
וֹר+ עְ 28 יַעֲב� א שָׁמַ? 	ֹ עְתָּ אִם�ל Wַוֹא יָד תָּ  הֲל#

רֶץ  וֹת הָאָ� י עוֹל2ָםA יְהוָה� בּוֹרֵא� קְצ	 אֱלֹהֵ#
וֹ+ קֶר לִתְבוּנָת� ין חֵ( &ע אֵ, א יִיגָ 	ֹ א יִיעַ(ף וְל ,ֹ  ל

ה 29 ין אוֹנִ(ים עָצְמָ, חַ וּלְאֵ, ן לַיָּעֵ(ף כֹּ&  נֹתֵ,
ה+ ים 30 יַרְבֶּ� &עוּ וּבַחוּרִ( ים וְיִגָ וּ נְעָרִ(  וְיִ�עֲפ,

לוּ+ וֹל יִכָּשֵׁ� 2 יְהוָה� יַחֲלִ	יפוּ וְ 31  כָּשׁ, קוֹיֵ
א  	ֹ ים יָר�וּצוּ� וְל בֶר כַּנְּשָׁרִ& וּ אֵ( חַ יַעֲל, כֹ�

פוּ+ פ א יִיעָ� ,ֹ וּ וְל עוּ יֵלְכ(  יִיגָ�

 

16Il Libano non basterebbe per accendere il 
rogo, né le sue bestie per l’olocausto. 
17Tutte le nazioni sono come un niente da-
vanti a lui, come nulla e vuoto sono da lui 
ritenute. 
18A chi potreste paragonare Dio e quale 
immagine mettergli a confronto? 
19Il fabbro fonde l’idolo, l’orafo lo riveste 
d’oro, e fonde catenelle d’argento. 
20Chi ha poco da offrire sceglie un legno 
che non marcisce; si cerca un artista abile, 
perché gli faccia una statua che non si 
muova. 
21Non lo sapete forse? Non lo avete udito? 
Non vi fu forse annunciato dal principio? 
Non avete riflettuto sulle fondamenta della 
terra? 
22Egli siede sopra la volta del mondo, da 
dove gli abitanti sembrano cavallette. 
Egli stende il cielo come un velo, lo dispie-
ga come una tenda dove abitare; 
23egli riduce a nulla i potenti e annienta i 
signori della terra. 
24Sono appena piantati, appena seminati, 
appena i loro steli hanno messo radici nella 
terra, egli soffia su di loro ed essi seccano 
e l’uragano li strappa via come paglia. 
25«A chi potreste paragonarmi, quasi che io 
gli sia pari?» dice il Santo. 
26Levate in alto i vostri occhi e guardate: 
chi ha creato tali cose? Egli fa uscire in nu-
mero preciso il loro esercito e le chiama 
tutte per nome; per la sua onnipotenza e il 
vigore della sua forza non ne manca alcu-
na. 27Perché dici, Giacobbe, e tu, Israele, 
ripeti: «La mia via è nascosta al Signore 
e il mio diritto è trascurato dal mio Dio»? 
 

28Non lo sai forse? Non l’hai udito? 
Dio eterno è il Signore, che ha creato i 
confini della terra. Egli non si affatica né si 
stanca, la sua intelligenza è inscrutabile. 
29Egli dà forza allo stanco e moltiplica il 
vigore allo spossato. 30Anche i giovani fati-
cano e si stancano, gli adulti inciampano e 
cadono; 31ma quanti sperano nel Signore 
riacquistano forza, mettono ali come aqui-
le, corrono senza affannarsi, camminano 
senza stancarsi.  
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16 Ð d� L…banoj oÙc ƒkanÕj e„j kaàsin kaˆ 
p£nta t¦ tetr£poda oÙc ƒkan¦ e„j Ðlo-
k£rpwsin 17 kaˆ p£nta t¦ œqnh æj oÙdšn 
e„si kaˆ e„j oÙq�n ™log…sqhsan  
18 t…ni æmoièsate kÚrion kaˆ t…ni Ðmoiè-
mati æmoièsate aÙtÒn  
19 m¾ e„kÒna ™po…hsen tšktwn À crusocÒoj 
cwneÚsaj crus…on periecrÚswsen aÙtÒn 
Ðmo…wma kateskeÚasen aÙtÒn 20 xÚlon 
g¦r ¥shpton ™klšgetai tšktwn kaˆ sofîj 
zhte‹ pîj st»sei aÙtoà e„kÒna kaˆ †na m¾ 
saleÚhtai 21 oÙ gnèsesqe oÙk ¢koÚsesqe 
oÙk ¢nhggšlh ™x ¢rcÁj Øm‹n oÙk œgnwte t¦ 
qemšlia tÁj gÁj 22 Ð katšcwn tÕn gàron 
tÁj gÁj kaˆ oƒ ™noikoàntej ™n aÙtÍ æj 
¢kr…dej Ð st»saj æj kam£ran tÕn oÙranÕn 
kaˆ diate…naj æj skhn¾n katoike‹n  
23 Ð didoÝj ¥rcontaj e„j oÙd�n ¥rcein t¾n 
d� gÁn æj oÙd�n ™po…hsen  
24 oÙ g¦r m¾ spe…rwsin oÙd� m¾ futeÚsw-
sin oÙd� m¾ ·izwqÍ e„j t¾n gÁn ¹ ·…za 
aÙtîn œpneusen ™p' aÙtoÝj kaˆ ™xhr£nqh-
san kaˆ kataigˆj æj frÚgana ¢nal»mye-
tai aÙtoÚj  
25 nàn oân t…ni me æmoièsate kaˆ Øywq»-
somai e�pen Ð ¤gioj 26 ¢nablšyate e„j 
Ûyoj toÝj ÑfqalmoÝj Ømîn kaˆ ‡dete t…j 
katšdeixen p£nta taàta Ð ™kfšrwn kat¦ 
¢riqmÕn tÕn kÒsmon aÙtoà p£ntaj ™p' ÑnÒ-
mati kalšsei ¢pÕ pollÁj dÒxhj kaˆ ™n 
kr£tei „scÚoj oÙdšn se œlaqen  
27 m¾ g¦r e‡pVj Iakwb kaˆ t… ™l£lhsaj 
Israhl ¢pekrÚbh ¹ ÐdÒj mou ¢pÕ toà qeoà 
kaˆ Ð qeÒj mou t¾n kr…sin ¢fe‹len kaˆ 
¢pšsth  
 

28 kaˆ nàn oÙk œgnwj e„ m¾ ½kousaj qeÕj 
a„ènioj Ð qeÕj Ð kataskeu£saj t¦ ¥kra 
tÁj gÁj oÙ pein£sei oÙd� kopi£sei oÙd� 
œstin ™xeÚresij tÁj fron»sewj aÙtoà  
 

29 didoÝj to‹j peinîsin „scÝn kaˆ to‹j m¾ 
Ñdunwmšnoij lÚphn  
 

30 pein£sousin g¦r neèteroi kaˆ kopi£-
sousin nean…skoi kaˆ ™klektoˆ ¢n…scuej 
œsontai 31 oƒ d� Øpomšnontej tÕn qeÕn ¢l-
l£xousin „scÚn pterofu»sousin æj ¢eto… 
dramoàntai kaˆ oÙ kopi£sousin badioàn-
tai kaˆ oÙ pein£sousin. 

 

16 et Libanus non sufficiet ad suc-
cendendum et animalia eius non suffi-
cient ad holocaustum 17 omnes gen-
tes quasi non sint sic sunt coram eo  
et quasi nihilum et inane reputatae 
sunt ei 18 cui ergo similem fecistis 
Deum aut quam imaginem ponetis ei 
19 numquid sculptile conflavit faber  
aut aurifex auro figuravit illud et lam-
minis argenteis argentarius  
20 forte lignum et inputribile elegit arti-
fex sapiens quaerit quomodo statuat 
simulacrum quod non moveatur  
21 numquid non scietis numquid non 
audietis numquid non adnuntiatum est 
ab initio vobis numquid non intelle-
xistis fundamenta terrae 22 qui sedet 
super gyrum terrae et habitatores eius 
sunt quasi lucustae qui extendit velut 
nihilum caelos et expandit eos sicut 
tabernaculum ad inhabitandum 23 qui 
dat secretorum scrutatores quasi non 
sint iudices terrae velut inane fecit  
24 et quidem neque plantatos neque 
satos neque radicato in terra trunco 
eorum  repente flavit in eos et aruerunt  
et turbo quasi stipulam auferet eos  
25 et cui adsimilastis me et adaequas-
tis dicit Sanctus 26 levate in excelsum 
oculos vestros et videte quis creavit 
haec qui educit in numero militiam eo-
rum et omnes ex nomine vocat prae 
multitudine fortitudinis et roboris virtu-
tisque eius  neque unum reliquum fuit 
27 quare dicis Iacob et loqueris Israhel  
abscondita est via mea a Domino et a 
Deo meo iudicium meum transibit  
 
 
 
 
 
 
 

28 numquid nescis aut non audisti  
Deus sempiternus Dominus qui creavit 
terminos terrae non deficiet neque la-
borabit nec est investigatio sapientiae 
eius  
29 qui dat lasso virtutem et his qui non 
sunt fortitudinem et robur multiplicat 
30 deficient pueri et laborabunt et iu-
venes in infirmitate cadent 31 qui au-
tem sperant in Domino mutabunt forti-
tudinem adsument pinnas sicut aqui-
lae current et non laborabunt ambula-
bunt et non deficient. 
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CAPITOLO 41 
Ciro strumento del Signore 

ים יַחֲלִ	יפוּ 1 ים וּלְאֻמִּ( ישׁוּ אֵלַי� אִיִּ�  הַחֲר2ִ
ט  ו לַמִּשְׁפָּ, רוּ יַחְדָּ( � אָ	ז יְדַבֵּ� חַ יִגְּשׁוּ כֹ&

בָה+ דֶק 2 נִקְרָ� ח צֶ(  מ2ִי הֵעִיר� מִמִּזְרָ�
2יו גּוֹיִם� וּמְלָכִ	ים  ן לְפָנָ וֹ יִתֵּ# יִקְרָאֵ	הוּ לְרַגְל&

עָפָר� חַרְבּ�  ן כֶּ� רְדְּ יִת2ֵּ וֹ+יַ� ף קַשְׁתּ� שׁ נִדָּ(   וֹ כְּקַ,
 

יו 3 רַח בְּרַגְלָ( וֹם אֹ, וֹר שָׁל& ם יַעֲב	  יִרְדְּפֵ(
וֹא+ א יָב� ,ֹ   ל

 

אשׁ 4 &ֹ וֹת מֵר א הַדֹּר( ה קֹרֵ, 	ל וְעָשָׂ� י�פָעַ  מִ�
וֹן וְאֶת�אַחֲרֹנִ(ים  2י יְהוָה� רִאשׁ� אֲנִ

וּא+   אֲנִי�ה�
 

וֹת הָאָ( 5 אוּ קְצ, וּ אִיִּים� וְיִירָ� רֶץ יֶחֱרָ&דוּ  רָא2
וּן+ וּ וַיֶּאֱתָי�  קָרְב(

ר 6 יו יאֹמַ,  אִ,ישׁ אֶת�רֵעֵ(הוּ יַעְזֹ&רוּ וּלְאָחִ(
ף מַחֲלִ,יק 7 חֲזָ�ק+ 2ק חָרָשׁ� אֶת�צֹרֵ�  וַיְחַזֵּ

וֹב  וֹלֶם פָּ&עַם אֹמ2ֵר לַדֶּ�בֶק� ט	 ישׁ אֶת�ה	 פַּטִּ(
וֹט+ ס א יִמּ� ,ֹ ים ל הוּ בְמַסְמְרִ( וּא וַיְחַזְּקֵ,  ה�

 

 

1Ascoltatemi in silenzio, isole, e le nazioni 
riprendano nuova forza! S’avanzino e parli-
no; raduniamoci insieme in giudizio. 
2Chi ha suscitato dall’oriente colui che la 
giustizia chiama sui suoi passi? Chi gli ha 
consegnato le nazioni e assoggettato i re? 
La sua spada li riduce in polvere e il suo 
arco come paglia dispersa dal vento. 
3Li insegue e passa oltre, sicuro; sfiora ap-
pena la strada con i piedi. 
4Chi ha operato e realizzato questo, chia-
mando le generazioni fin dal principio? Io, il 
Signore, sono il primo e io stesso sono con 
gli ultimi. 
5Le isole vedono e ne hanno timore; tre-
mano le estremità della terra, insieme si 
avvicinano e vengono. 
6Si aiutano l’un l’altro; uno dice al compa-
gno: «Coraggio!». 
7Il fabbro incoraggia l’orafo; chi leviga con il 
martello incoraggia chi batte l’incudine, di-
cendo della saldatura: «Va bene», e fissa 
l’idolo con chiodi perché non si muova. 

Israele scelto e protetto dal Signore 

ב אֲשֶׁ	ר 8 י יַעֲקֹ(  וְאַתָּה� יִשְׂרָאֵ	ל עַבְדִּ�
י+ ם אֹהֲבִ� (;רַע אַבְרָהָ,  בְּחַרְתִּ&יךָ זֶ

רֶץ 9 וֹת הָאָ�  אֲש2ֶׁר הֶחֱזַקְתִּ�יךָ� מִקְצ	
מַר לְךָ�  וּמֵאֲצִילֶ(יהָ קְרָאתִ&יךָ וָא2ֹ

יךָ+ א מְאַסְתִּ� ,ֹ יךָ וְל תָּה בְּחַרְתִּ(  עַבְדִּי�אַ�
ע  אַל�תִּירָא� כִּ	 10 נִי אַל�תִּשְׁתָּ( י עִמְּךָ�אָ�

יךָ  	י אֱלֹהֶ&יךָ אִמַּצְתִּ�יךָ� אַף�עֲזַרְתִּ� י�אֲנִ כִּ�
י+ ין צִדְקִ� יךָ בִּימִ,  אַף�תְּמַכְתִּ(

ים בָּ&ךְ 11 ל הַנֶּחֱרִ	 וּ כֹּ( � וְיִכָּ	לְמ� שׁוּ  ה2ֵן יֵבֹ#
ךָ+ י רִיבֶ� וּ אַנְשֵׁ,  יִ�הְי,וּ כְאַ�יִן וְיאֹבְד(

 
 
 
 
 

י מַצֻּתֶ&ךָ  תְּבַקְ 12 ם אַנְשֵׁ( א תִמְצָאֵ� 	ֹ שֵׁם� וְל
ךָ+ י מִלְחַמְתֶּ� פֶס אַנְשֵׁ,  יִהְי,וּ כְאַ�יִן וּכְאֶ(

 
 
 
 

&;ךָ 13 	יק יְמִינֶ יךָ מַחֲזִ �י יְהוָ,ה אֱלֹהֶ( י אֲנִ  כִּ?
יךָ+ ס א אֲנִ,י עֲזַרְתִּ� ר לְךָ� אַל�תִּירָ(  הָאֹמֵ,

 

8Ma tu, Israele, mio servo, tu Giacobbe, 
che ho scelto, discendente di Abramo, mio 
amico, 
9sei tu che io ho preso dall’estremità della 
terra e ho chiamato dalle regioni più lon-
tane e ti ho detto: «Mio servo tu sei, ti ho 
scelto, non ti ho rigettato». 
10Non temere, perché io sono con te; non 
smarrirti, perché io sono il tuo Dio. Ti rendo 
forte e ti vengo in aiuto e ti sostengo con la 
destra della mia giustizia. 
11Ecco, saranno svergognati e confusi 
quanti s’infuriavano contro di te; saranno 
ridotti a nulla e periranno gli uomini che si 
opponevano a te.  
12Li cercherai, ma non troverai coloro che 
litigavano con te; saranno ridotti a nulla, a 
zero, coloro che ti muovevano guerra. 
13Poiché io sono il Signore, tuo Dio, che ti 
tengo per la destra e ti dico: «Non temere, 
io ti vengo in aiuto». 
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ISAIA 41,1-13 
 

CAPITOLO 41 
           Ciro strumento del Signore  45,1-8 

1 ™gkain…zesqe prÒj me nÁsoi oƒ g¦r ¥r-
contej ¢ll£xousin „scÚn ™ggis£twsan kaˆ 
lalhs£twsan ¤ma tÒte kr…sin ¢naggeil£-
twsan 2 t…j ™x»geiren ¢pÕ ¢natolîn di-
kaiosÚnhn ™k£lesen aÙt¾n kat¦ pÒdaj 
aÙtoà kaˆ poreÚsetai dèsei ™nant…on 
™qnîn kaˆ basile‹j ™kst»sei kaˆ dèsei e„j 
gÁn t¦j maca…raj aÙtîn kaˆ æj frÚgana 
™xwsmšna t¦ tÒxa aÙtîn 3 kaˆ dièxetai 
aÙtoÝj kaˆ dieleÚsetai ™n e„r»nV ¹ ÐdÕj 
tîn podîn aÙtoà 4 t…j ™n»rghsen kaˆ 
™po…hsen taàta ™k£lesen aÙt¾n Ð kalîn 
aÙt¾n ¢pÕ geneîn ¢rcÁj ™gë qeÕj prîtoj 
kaˆ e„j t¦ ™percÒmena ™gè e„mi  
5 e‡dosan œqnh kaˆ ™fob»qhsan t¦ ¥kra 
tÁj gÁj ½ggisan kaˆ ½lqosan ¤ma  
 
 
 
 
 

6 kr…nwn ›kastoj tù plhs…on kaˆ tù 
¢delfù bohqÁsai kaˆ ™re‹  
7 ‡scusen ¢n¾r tšktwn kaˆ calkeÝj tÚp-
twn sfÚrV ¤ma ™laÚnwn pot� m�n ™re‹ 
sÚmblhma kalÒn ™stin „scÚrwsan aÙt¦ ™n 
¼loij q»sousin aÙt¦ kaˆ oÙ kinhq»sontai. 

 

1 Taceant ad me insulae et gentes 
mutent fortitudinem accedant et tunc 
loquantur simul ad iudicium propinque-
mus 2 quis suscitavit ab oriente iustum 
vocavit eum ut sequeretur se  dabit in 
conspectu eius gentes et reges obti-
nebit  dabit quasi pulverem gladio eius  
sicut stipulam vento raptam arcui eius  

 
 
 
 
 

3 persequetur eos transibit in pace 
semita in pedibus eius non apparebit  
4 quis haec operatus est et fecit vo-
cans generationes ab exordio ego Do-
minus primus et novissimus ego sum  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 viderunt insulae et timuerunt  extre-
ma terrae obstipuerunt adpropinqua-
verunt et accesserunt  
6 unusquisque proximo suo auxiliatur 
et fratri suo dicit confortare  
 
 

7 confortabit faber aerarius percutiens 
malleo eum qui  cudebat tunc temporis  
dicens glutino bonum est et confortavit 
eum in clavis ut non moveatur. 

 
 

 
 
 
 

          Israele scelto e protetto dal Signore  43,1-7 
8 sÝ dš Israhl pa‹j mou Iakwb Ön ™xe-
lex£mhn spšrma Abraam Ön ºg£phsa  
 
 
 
 
 
 

9 oá ¢ntelabÒmhn ¢p' ¥krwn tÁj gÁj kaˆ 
™k tîn skopiîn aÙtÁj ™k£les£ se kaˆ e�-
p£ soi pa‹j mou e� ™xelex£mhn se kaˆ oÙk 
™gkatšlipÒn se  
10 m¾ foboà met¦ soà g£r e„mi m¾ planî 
™gë g£r e„mi Ð qeÒj sou Ð ™niscÚsaj se 
kaˆ ™bo»qhs£ soi kaˆ ºsfalis£mhn se tÍ 
dexi´ tÍ dika…v mou  
11 „doÝ a„scunq»sontai kaˆ ™ntrap»son-
tai p£ntej oƒ ¢ntike…meno… soi œsontai g¦r 
æj oÙk Ôntej kaˆ ¢poloàntai p£ntej oƒ 
¢nt…diko… sou  
12 zht»seij aÙtoÝj kaˆ oÙ m¾ eÛrVj toÝj 
¢nqrèpouj o‰ paroin»sousin e„j sš œson-
tai g¦r æj oÙk Ôntej kaˆ oÙk œsontai oƒ 
¢ntipolemoàntšj se  
13 Óti ™gë Ð qeÒj sou Ð kratîn tÁj dexi©j 
sou Ð lšgwn soi m¾ foboà 

 

8 Et tu Israhel serve meus Iacob quem 
elegi semen Abraham amici mei  
 
 
 
 
 
 
 

9 in quo adprehendi te ab extremis 
terrae et a longinquis eius vocavi te et 
dixi tibi servus meus es tu elegi te et 
non abieci te  
 
 

10 ne timeas quia tecum sum ego  ne 
declines quia ego Deus tuus  conforta-
vi te et auxiliatus sum tui  et suscepi te 
dextera iusti mei  
11 ecce confundentur et erubescent 
omnes qui pugnant adversum te erunt 
quasi non sint et peribunt viri qui con-
tradicunt tibi  
12 quaeres eos et non invenies viros 
rebelles tuos  erunt quasi non sint et 
veluti consumptio homines bellantes  
adversum te  
13 quia ego Dominus Deus tuus ad-
prehendens manum tuam dicensque 
tibi ne timeas ego adiuvi te 
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ISAIA 41,14-25 
 

י יִשְׂרָאֵ&ל 14 ב מְתֵ( ירְאִי� תּוֹלַ	עַת יַ�עֲקֹ�  אַל�תִּ�
וֹשׁ  ה וְגֹאֲלֵ(ךְ קְד, 2י עֲזַרְתִּיךְ� נְאֻם�יְהוָ� אֲנִ

ל+  יִשְׂרָאֵ�
עַל 15 שׁ בַּ( וּץ חָדָ� יךְ לְמוֹרַג� חָר	 	ה שַׂמְתִּ?  הִנֵּ

וּשׁ הָרִי יפִיּ&וֹת תָּד2 ץ פִּ� וֹת כַּמֹּ, ק וּגְבָע( ם� וְתָדֹ�
ים+  תָּשִׂ�

ה תָּפִ	יץ 16 ם וּסְעָרָ( וּחַ תִּשָּׂאֵ�  תִּזְרֵם� וְר	
ל  וֹשׁ יִשְׂרָאֵ( ה בִּקְד, יהוָ� 	יל בַּ� אוֹתָ&ם וְאַתָּה� תָּגִ

ל+ פ  תִּתְהַלָּ�
יִן 17 �יִם� וָאַ� ים מְבַקְשִׁ,ים מַ Wִים וְהָאֶבְיוֹנ  הָעֲנִיִּ#

ם לְשׁוֹנָ(ם בַּצָּ  2י יְהוָה� אֶעֱנֵ� מָ	א נָשָׁ&תָּה אֲנִ
ם+ א אֶעֶזְבֵ� ,ֹ ל ל י יִשְׂרָאֵ(  אֱלֹהֵ,

וֹךְ 18 וֹת וּבְת,  אֶפְת2ַּח עַל�שְׁפָיִים� נְהָר�
יִם  וֹת מַעְיָנ&וֹת אָש2ִׂים מִדְבָּר� לַאֲגַם�מַ� בְּקָע(

יִם+ אֵי מָ� (ה לְמוֹצָ, רֶץ צִיָּ  וְאֶ,
	ץ  אֶת2ֵּן בַּמִּדְבָּר� אֶ	רֶז שִׁ 19 ס וְעֵ ה וַהֲדַ( טָּ�

ר  וֹשׁ תִּדְהָ, �ה בְּר שָׁ&מֶן אָשִׂ	ים בָּעֲרָבָ?
ו+ וּר יַחְדָּ� וּ 20 וּתְאַשּׁ( וּ וְיֵדְע?  לְמַ�עַן יִרְא	

	שְׂתָה  י יַד�יְהוָ(ה עָ ו כִּ, וְיָש2ִׂימוּ וְיַשְׂכִּ�ילוּ� יַחְדָּ�
הּ+ פ ל בְּרָאָ� וֹשׁ יִשְׂרָאֵ( ֹ&את וּקְד,  זּ

 

 

14Non temere, vermiciattolo di Giacobbe, 
larva d’Israele; io vengo in tuo aiuto – 
oracolo del Signore –, tuo redentore è il 
Santo d’Israele. 
 
 

15Ecco, ti rendo come una trebbia acu-
minata, nuova, munita di molte punte; 
tu trebbierai i monti e li stritolerai, ridurrai 
i colli in pula. 
 

 
 

16Li vaglierai e il vento li porterà via, il 
turbine li disperderà. Tu, invece, gioirai 
nel Signore, ti vanterai del Santo d’Isra-
ele. 
 
 

 

17I miseri e i poveri cercano acqua, ma 
non c’è; la loro lingua è riarsa per la se-
te. Io, il Signore, risponderò loro, io, Dio 
d’Israele, non li abbandonerò. 
 

 

 

18Farò scaturire fiumi su brulle colline, 
fontane in mezzo alle valli; cambierò il 
deserto in un lago d’acqua, la terra arida 
in zona di sorgenti. 
19Nel deserto pianterò cedri, acacie, mirti 
e ulivi; nella steppa porrò cipressi, 
olmi e abeti; 
20perché vedano e sappiano, considerino 
e comprendano a un tempo che questo 
ha fatto la mano del Signore, lo ha crea-
to il Santo d’Israele. 

Nullità degli idoli 

�ישׁוּ� 21 &ה הַגִּ יבְכֶ(ם יאֹמַ	ר יְהוָ וּ רִ�  קָרְב,
ב+ לֶךְ יַעֲקֹ� ר מֶ, ם יאֹמַ( וֹתֵיכֶ�  עֲצֻמ	

ת אֲשֶׁ	ר תִּקְרֶ&ינָה 22 נוּ אֵ( 	ידוּ לָ� � וְיַגִּ �ישׁוּ  יַגִּ
�נוּ�  ידוּ וְנָש2ִׂימָה לִבֵּ Wִּנָּה הַג הָרִאשֹׁנ	וֹתA מָ	ה הֵ?

וֹת  וֹ הַבָּא( ן א, 	ה אַחֲרִיתָ� נוּ+וְנֵדְעָ  הַשְׁמִיעֻ�
ה כִּ,י 23 	;דְעָ� וֹר וְנֵ �ידוּ� הָאֹתִיּ	וֹת לְאָח�  הַגִּ

עוּ  ים אַתֶּ&ם אַף�תֵּיטִ	יבוּ וְתָרֵ� אֱלֹהִ(
עָה וְנִרָא  ה][וְ [וְנִשְׁתָּ( ו+] נִרְאֶ,  יַחְדָּ�

יִן וּפָעָלְכֶ(ם מֵאָ&פַע 24  הֵן�אַתֶּ	ם מֵאַ�
ם+ ר בָּכֶ� ה יִבְחַ,  תּוֹעֵבָ(

וֹתִי25 מֶשׁ  הַעִיר2 את מִמִּזְרַח�שֶׁ(  מִצָּפוֹן� וַיַּ�
מֶר  א סְגָנִים� כְּמוֹ�חֹ� 2ֹ יִקְרָ	א בִשְׁמִ&י וְיָב

יט+ ר יִרְמָס�טִ� וֹ יוֹצֵ(  וּכְמ,

 

21Presentate la vostra causa, dice il Si-
gnore, portate le vostre prove, dice il re di 
Giacobbe. 22Si facciano avanti e ci annun-
cino ciò che dovrà accadere. Narrate quali 
furono le cose passate, sicché noi pos-
siamo riflettervi. Oppure fateci udire le co-
se future, così che possiamo sapere quello 
che verrà dopo. 23Annunciate quanto av-
verrà nel futuro e noi riconosceremo che 
siete dèi. Sì, fate il bene oppure il male e 
ne stupiremo, vedendo l’uno e l’altro. 
 

 

24Ecco, voi siete un nulla, il vostro lavoro 
non vale niente, è abominevole chi vi sce-
glie. 25Io ho suscitato uno dal settentrione 
ed è venuto, dal luogo dove sorge il sole 
mi chiamerà per nome; egli calpesterà i go-
vernatori come creta, come un vasaio 
schiaccia l’argilla. 
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ISAIA 41,14-25 
 

14 Iakwb ÑligostÕj Israhl ™gë ™bo»qhs£ 
soi lšgei Ð qeÕj Ð lutroÚmenÒj se Israhl  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15 „doÝ ™po…hs£ se æj trocoÝj ¡m£xhj 
¢loîntaj kainoÝj pristhroeide‹j kaˆ ¢lo-
»seij Ôrh kaˆ leptune‹j bounoÝj kaˆ æj 
cnoàn q»seij  
16 kaˆ likm»seij kaˆ ¥nemoj l»myetai 
aÙtoÚj kaˆ kataigˆj diaspere‹ aÙtoÚj sÝ 
d� eÙfranq»sV ™n to‹j ¡g…oij Israhl kaˆ 
¢galli£sontai  
17 oƒ ptwcoˆ kaˆ oƒ ™ndee‹j zht»sousin g¦r 
Ûdwr kaˆ oÙk œstai ¹ glîssa aÙtîn ¢pÕ 
tÁj d…yhj ™xhr£nqh ™gë kÚrioj Ð qeÒj ™gë 
™pakoÚsomai Ð qeÕj Israhl kaˆ oÙk ™gka-
tale…yw aÙtoÚj  
18 ¢ll¦ ¢no…xw ™pˆ tîn Ñršwn potamoÝj 
kaˆ ™n mšsJ ped…wn phg£j poi»sw t¾n œrh-
mon e„j ›lh kaˆ t¾n diyîsan gÁn ™n Ødra-
gwgo‹j  
19 q»sw e„j t¾n ¥nudron gÁn kšdron kaˆ 
pÚxon kaˆ murs…nhn kaˆ kup£risson kaˆ 
leÚkhn  
20 †na ‡dwsin kaˆ gnîsin kaˆ ™nnohqîsin 
kaˆ ™pistîntai ¤ma Óti ceˆr kur…ou ™po…h-
sen taàta p£nta kaˆ Ð ¤gioj toà Israhl 
katšdeixen. 

 

14 noli timere vermis Iacob qui mortui 
estis ex Israhel  ego auxiliatus sum tui 
dicit Dominus et redemptor tuus Sanc-
tus Israhel  
 

15 ego posui te quasi plaustrum tri-
turans novum habens rostra serrantia 
triturabis montes et comminues et col-
les quasi pulverem pones  
 
 
 

16 ventilabis eos et ventus tollet et tur-
bo disperget eos et tu exultabis in 
Domino in Sancto Israhel laetaberis  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

17 egeni et pauperes quaerunt aquas 
et non sunt lingua eorum siti aruit  ego 
Dominus exaudiam eos Deus Israhel 
non derelinquam eos  
 
 
 
 
 
 
 
 

18 aperiam in supinis collibus flumina 
et in medio camporum fontes  ponam 
desertum in stagna aquarum et terram 
inviam in rivos aquarum  
19 dabo in solitudine cedrum et spi-
nam et myrtum et lignum olivae po-
nam in deserto abietem ulmum et bu-
xum simul  
20 ut videant et sciant et recogitent et 
intellegant pariter  quia manus Domini 
fecit hoc et Sanctus Israhel creavit il-
lud. 

 
 
 
 
 

                          Nullità degli idoli  43,8-13; 44,7-11 
21 ™gg…zei ¹ kr…sij Ømîn lšgei kÚrioj Ð 
qeÒj ½ggisan aƒ boulaˆ Ømîn lšgei Ð ba-
sileÝj Iakwb 22 ™ggis£twsan kaˆ ¢nag-
geil£twsan Øm‹n § sumb»setai À t¦ prÒ-
tera t…na Ãn e‡pate kaˆ ™pist»somen tÕn 
noàn kaˆ gnwsÒmeqa t… t¦ œscata kaˆ t¦ 
™percÒmena e‡pate ¹m‹n 23 ¢nagge…late 
¹m‹n t¦ ™percÒmena ™p' ™sc£tou kaˆ gnw-
sÒmeqa Óti qeo… ™ste eâ poi»sate kaˆ ka-
kèsate kaˆ qaumasÒmeqa kaˆ ÑyÒmeqa 
¤ma  
24 Óti pÒqen ™st� Øme‹j kaˆ pÒqen ¹ ™rga-
s…a Ømîn ™k gÁj bdšlugma ™xelšxanto 
Øm©j 25 ™gë d� ½geira tÕn ¢pÕ borr© kaˆ 
tÕn ¢f' ¹l…ou ¢natolîn klhq»sontai tù 
ÑnÒmat… mou ™rcšsqwsan ¥rcontej kaˆ æj 
phlÕj keramšwj kaˆ æj kerameÝj katapa-
tîn tÕn phlÒn oÛtwj katapathq»sesqe 

 

21 Prope facite iudicium vestrum dicit 
Dominus adferte si quid forte habetis 
dixit Rex Iacob 22 accedant et nun-
tient nobis quaecumque ventura sunt  
priora quae fuerint nuntiate et pone-
mus cor nostrum et sciemus novissi-
ma eorum et quae ventura sunt in-
dicate nobis 23 adnuntiate quae ven-
tura sunt in futurum et sciemus quia dii 
estis vos bene quoque aut male si po-
testis facite et loquamur et videamus 
simul  
24 ecce vos estis ex nihilo et opus 
vestrum ex eo quod non est  abomina-
tio est qui elegit vos  
 
 

25 suscitavi ab aquilone et venit ab 
ortu solis vocabit nomen meum et ad-
ducet magistratus quasi lutum et velut 
plastes conculcans humum 
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ISAIA 41,26-42,9 
 

עָה וּמִלְּפָנִ(ים 26 2יד מֵראֹשׁ� וְנֵדָ� י�הִגִּ  מִ�
יד אַ<ף אֵ	ין  יק אַ	ף אֵין�מַגִּ? וְנאֹמַ	ר צַדִּ&

ם+ עַ אִמְרֵיכֶ� ף אֵין�שֹׁמֵ( יעַ אַ,  מַשְׁמִ�

 
 
 

םִ 27 &ם וְלִירוּשָׁלַ( 	ה הִנָּ וֹן הִנֵּ וֹן לְצִיּ(  רִאשׁ,
ן+מְבַ  ר אֶתֵּ�  שֵּׂ,
&ץ 28 לֶּה וְאֵ	ין יוֹעֵ ישׁ וּמֵאֵ( �רֶא� וְאֵ	ין אִ�  וְאֵ

ר+  וְאֶשְׁאָלֵ(ם וְיָשִׁ,יבוּ דָבָ�
הוּ 29 וּחַ וָתֹ( פֶס מַעֲשֵׂיהֶ&ם ר, וֶן אֶ( ם אָ,  הֵ	ן כֻּלָּ�

ם+ פ  נִסְכֵּיהֶ�

 

 

26Chi lo ha predetto dal principio, perché 
noi lo sapessimo, chi dall’antichità, per-
ché dicessimo: «È giusto»? Nessuno lo 
ha predetto, nessuno lo ha fatto sentire, 
nessuno ha udito le vostre parole. 
27Per primo io l’ho annunciato a Sion, e a 
Gerusalemme ho inviato un messaggero 
di buone notizie. 28Guardai ma non c’era 
nessuno, tra costoro nessuno era capa-
ce di consigliare, nessuno da interrogare 
per averne una risposta. 29Ecco, tutti 
costoro sono niente, nulla sono le opere 
loro, vento e vuoto i loro idoli.  

CAPITOLO 42 
Primo canto del servo del Signore 

י רָצְתָ	ה נַפְשִׁ&י 1 וֹ בְּחִירִ(  ה2ֵן עַבְדִּי� אֶתְמָךְ�בּ�
יא+ ט לַגּוֹיִ,ם יוֹצִ� יו מִשְׁפָּ( תִּי רוּחִי� עָלָ�  נָת2ַ

 
 
 
 
 
 
 
 

וּץ 2 יעַ בַּח( א�יַשְׁמִ, �ֹ א יִשָּׂ&א וְל 	ֹ א יִצְעַ(ק וְל ,ֹ  ל
וֹ+  קוֹל�

א 3 	ֹ ה ל ה כֵהָ( וֹר וּפִשְׁתָּ, א יִשְׁבּ� 	ֹ 2ה רָצוּץ� ל  קָנֶ
ט+יְ  ת יוֹצִ,יא מִשְׁפָּ�  כַבֶּ&נָּה לֶאֱמֶ(
רֶץ 4 וּץ עַד�יָשִׂ,ים בָּאָ( א יָר� 	ֹ א יִכְהֶה� וְל 2ֹ  ל

ילוּ+ פ וֹ אִיִּ,ים יְיַחֵ�  מִשְׁפָּ&ט וּלְתוֹרָת(

 
 

�יִם� 5 א הַשָּׁמַ ה בּוֹר2ֵ ר הָאֵ	לA יְהוָ? Yַה�אָמ  כֹּ�
ן נְשָׁ  רֶץ וְצֶאֱצָאֶ&יהָ נֹת2ֵ ע הָאָ( ם רֹקַ, וֹטֵיהֶ� מָה� וְנ	

הּ+ וּחַ לַהֹלְכִ,ים בָּ� יהָ וְר( 	ם עָלֶ�  לָעָ

 
 
 
 
 

	ק בְּיָדֶ&ךָ 6 דֶק וְאַחְזֵ יךָ� בְצֶ( �ה קְרָאתִ, �י יְהוָ  אֲנִ
וֹר גּוֹיִ�ם+ ית עָ(ם לְא,  וְאֶצָּרְךָ? וְאֶתֶּנְךָ� לִבְרִ,

 
 
 
 
 
 
 
 

וֹת לְהוֹצ2ִיא מִמַּסְגֵּר� 7 	;יִם עִוְר& חַ עֵינַ  לִפְקֹ(
יר מִבֵּ,  שֶׁךְ+אַסִּ�  ית כֶּ(לֶא יֹ,שְׁבֵי חֹ�

 
 
 
 
 
 
 
 

וּא שְׁמִ&י וּכְבוֹדִי� לְאַחֵ	ר 8  אֲנִ,י יְהוָ(ה ה	
ים+ י לַפְּסִילִ� ן וּתְהִלָּתִ( א�אֶתֵּ� �ֹ  ל

 
 
 
 

יד 9 	י מַגִּ� אשֹׁנ(וֹת הִנֵּה�בָ&אוּ וַ�חֲדָשׁוֹת� אֲנִ  הָרִ�
ם+ פ יע אֶתְכֶ� חְנָה אַשְׁמִ, רֶם תִּצְמַ(  בְּטֶ,

 

1Ecco il mio servo che io sostengo, il mio 
eletto di cui mi compiaccio. Ho posto il 
mio spirito su di lui; egli porterà il diritto 
alle nazioni. 
2Non griderà né alzerà il tono, non farà 
udire in piazza la sua voce, 
 

 
 

 
 

 

 
 

3non spezzerà una canna incrinata, non 
spegnerà uno stoppino dalla fiamma 
smorta; proclamerà il diritto con verità. 
4Non verrà meno e non si abbatterà, fin-
ché non avrà stabilito il diritto sulla terra, 
e le isole attendono il suo insegnamento. 
5Così dice il Signore Dio, che crea i cieli 
e li dispiega, distende la terra con ciò 
che vi nasce, dà il respiro alla gente che 
la abita e l’alito a quanti camminano su 
di essa: 
6«Io, il Signore, ti ho chiamato per la 
giustizia e ti ho preso per mano; ti ho 
formato e ti ho stabilito come alleanza 
del popolo e luce delle nazioni, 
7perché tu apra gli occhi ai ciechi e fac-
cia uscire dal carcere i prigionieri, dalla 
reclusione coloro che abitano nelle tene-
bre. 
8Io sono il Signore: questo è il mio nome; 
non cederò la mia gloria ad altri, né il 
mio onore agli idoli. 
9I primi fatti, ecco, sono avvenuti e i nuo-
vi io preannuncio; prima che spuntino, ve 
li faccio sentire». 
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ISAIA 41,26-42,9 
 

26 t…j g¦r ¢naggele‹ t¦ ™x ¢rcÁj †na gnî-
men kaˆ t¦ œmprosqen kaˆ ™roàmen Óti 
¢lhqÁ ™stin oÙk œstin Ð prolšgwn oÙd� Ð 
¢koÚwn Ømîn toÝj lÒgouj  
 
 
 
 
 
 
 
 

27 ¢rc¾n Siwn dèsw kaˆ Ierousalhm pa-
rakalšsw e„j ÐdÒn  
28 ¢pÕ g¦r tîn ™qnîn „doÝ oÙde…j kaˆ ¢pÕ 
tîn e„dèlwn aÙtîn oÙk Ãn Ð ¢naggšllwn 
kaˆ ™¦n ™rwt»sw aÙtoÚj pÒqen ™stš oÙ m¾ 
¢pokriqîs…n moi  
29 e„sˆn g¦r oƒ poioàntej Øm©j kaˆ m£thn 
oƒ planîntej Øm©j. 

 

26 quis adnuntiavit ab exordio ut scia-
mus et a principio ut dicamus iustus es 
non est neque adnuntians neque 
praedicens neque audiens sermones 
vestros  
 
 

27 primus ad Sion dicet ecce adsunt 
et Hierusalem evangelistam dabo  
 

28 et vidi et non erat neque ex istis 
quisquam qui iniret consilium et inter-
rogatus responderet verbum  
 
 
 

29 ecce omnes iniusti et vana opera 
eorum ventus et inane simulacra eo-
rum. 

 

 
 
 

CAPITOLO 42 
                       Primo canto del servo del Signore  → Mt 12,18-21 

1 Iakwb Ð pa‹j mou ¢ntil»myomai aÙtoà 
Israhl Ð ™klektÒj mou prosedšxato aÙtÕn 
¹ yuc» mou œdwka tÕ pneàm£ mou ™p' 
aÙtÒn kr…sin to‹j œqnesin ™xo…sei  
2 oÙ kekr£xetai oÙd� ¢n»sei oÙd� ¢kous-
q»setai œxw ¹ fwn¾ aÙtoà  
 
 
 
 
 
 
 

3 k£lamon teqlasmšnon oÙ suntr…yei kaˆ 
l…non kapnizÒmenon oÙ sbšsei ¢ll¦ e„j 
¢l»qeian ™xo…sei kr…sin  
4 ¢nal£myei kaˆ oÙ qrausq»setai ›wj ¨n 
qÍ ™pˆ tÁj gÁj kr…sin kaˆ ™pˆ tù ÑnÒmati 
aÙtoà œqnh ™lpioàsin  
5 oÛtwj lšgei kÚrioj Ð qeÕj Ð poi»saj tÕn 
oÙranÕn kaˆ p»xaj aÙtÒn Ð stereèsaj t¾n 
gÁn kaˆ t¦ ™n aÙtÍ kaˆ didoÝj pno¾n tù 
laù tù ™p' aÙtÁj kaˆ pneàma to‹j patoà-
sin aÙt»n  
6 ™gë kÚrioj Ð qeÕj ™k£les£ se ™n dikaio-
sÚnV kaˆ krat»sw tÁj ceirÒj sou kaˆ 
™niscÚsw se kaˆ œdwk£ se e„j diaq»khn 
gšnouj e„j fîj ™qnîn  
7 ¢no‹xai ÑfqalmoÝj tuflîn ™xagage‹n ™k 
desmîn dedemšnouj kaˆ ™x o‡kou fulakÁj 
kaqhmšnouj ™n skÒtei  
 
 
 
 
 
 

8 ™gë kÚrioj Ð qeÒj toàtÒ moÚ ™stin tÕ 
Ônoma t¾n dÒxan mou ˜tšrJ oÙ dèsw oÙd� 
t¦j ¢ret£j mou to‹j glupto‹j  
9 t¦ ¢p' ¢rcÁj „doÝ ¼kasin kaˆ kain¦ § 
™gë ¢naggelî kaˆ prÕ toà ¢nate‹lai 
™dhlèqh Øm‹n. 

 

1 Ecce servus meus suscipiam eum 
electus meus conplacuit sibi in illo ani-
ma mea  dedi spiritum meum super 
eum  iudicium gentibus proferet  
 
 

2 non clamabit neque accipiet perso-
nam  nec audietur foris vox eius 
 
3 calamum quassatum non conteret et 
linum fumigans non extinguet in veri-
tate educet iudicium  
 
 

4 non erit tristis neque turbulentus  do-
nec ponat in terra iudicium et legem 
eius insulae expectabunt  
 
 

5 haec dicit Dominus Deus creans 
caelos et extendens eos firmans ter-
ram et quae germinant ex ea dans fla-
tum populo qui est super eam et spi-
ritum calcantibus eam  
 
 
 

6 ego Dominus vocavi te in iustitia et 
adprehendi manum tuam  et servavi et 
dedi te in foedus populi in lucem gen-
tium  
 
 
 

7 ut aperires oculos caecorum et edu-
ceres de conclusione vinctum de do-
mo carceris sedentes in tenebris  
 
 
 
 
 
 
 

8 ego Dominus hoc est nomen meum  
gloriam meam alteri non dabo et lau-
dem meam sculptilibus 
 
 
 

9 quae prima fuerant ecce venerunt  
nova quoque ego adnuntio antequam 
oriantur audita vobis faciam. 
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ISAIA 42,10-22 
 

Inno di vittoria 

וֹ מִקְצֵ	ה 10 שׁ תְּהִלָּת( יהוָה� שִׁ	יר חָדָ�  ש2ִׁירוּ לַ�
ם+ וֹ אִיִּ(ים וְיֹשְׁבֵיהֶ� י הַיָּם� וּמְלאֹ�  הָאָ&רֶץ יוֹרְד2ֵ

 
 
 
 
 
 
 
 

ים תֵּשֵׁ	ב קֵדָ&ר 11 יו חֲצֵרִ( וּ מִדְבָּר� וְעָרָ�  יִשְׂא2
ים יִצְוָ�חוּ+יָ  אשׁ הָרִ( ,ֹ לַע מֵר � יֹ	שְׁבֵי סֶ� נּוּ  רֹ#

 
 
 
 
 
 
 

וֹ בָּאִיִּ,ים 12 וֹד וּתְהִלָּת( יהוָ(ה כָּב&  יָשִׂ,ימוּ לַ�
 יַגִּ�ידוּ+

וֹת 13 א כְּאִ,ישׁ מִלְחָמ( וֹר יֵצֵ�  יְהוָה� כַּגִּבּ	
יו  יחַ עַל�אֹיְבָ( �יעַ� אַף�יַצְרִ� 	יר קִנְאָ&ה יָרִ יָעִ

ר+   סיִתְגַּבָּ�
ישׁ אֶתְאַפָּ&ק 14 ם אַחֲרִ( עוֹלָ�  הֶחֱשֵׁ�יתִי� מֵ�

ף יָ�חַד+ ם וְאֶשְׁאַ( ה אֶשֹּׁ,  כַּיּוֹלֵדָ	ה אֶפְעֶ�

 

ם 15 וֹת וְכָל�עֶשְׂבָּ( יב הָרִים� וּגְבָע�  אַחֲר2ִ
ים  ים וַאֲגַמִּ( אִיִּ� אוֹבִ&ישׁ וְשַׂמְת2ִּי נְהָרוֹת� לָ�

ישׁ+ ים בְּ 16 אוֹבִ� א  וְהוֹלַכְתִּ	י עִוְרִ? 	ֹ דֶ�רֶךְ� ל
וּ אַדְרִיכֵ&ם אָשִׂים\  א�יָדְע( �ֹ וֹת ל עוּ בִּנְתִיב, יָדָ�
וֹר  עֲקַשִּׁים� לְמִישׁ� וֹר וּמַ� ם לָא? Wֶךְ לִפְנֵיה מַחְשָׁ#

ים+ א עֲזַבְתִּ� ,ֹ ם וְל ים עֲשִׂיתִ(  אֵ<לֶּה הַדְּבָרִ�

 
 
 
 
 
 

ים 17 שֶׁת הַבֹּטְחִ( שׁוּ בֹ� גוּ אָחוֹר� יֵבֹ	  נָס2ֹ
ינוּ+ סבַּפָּ&סֶל הָ  ם אֱלֹהֵ� ים לְמַסֵּכָ(ה אַתֶּ,  אֹמְרִ,

 

 

10Cantate al Signore un canto nuovo, 
lodatelo dall’estremità della terra; voi che 
andate per mare e quanto esso con-
tiene, isole e loro abitanti. 
11Esultino il deserto e le sue città, i vil-
laggi dove abitano quelli di Kedar; accla-
mino gli abitanti di Sela, dalla cima dei 
monti alzino grida. 
12Diano gloria al Signore e nelle isole 
narrino la sua lode. 
13Il Signore avanza come un prode, co-
me un guerriero eccita il suo ardore; urla 
e lancia il grido di guerra, si mostra va-
loroso contro i suoi nemici. 
14«Per molto tempo ho taciuto, ho fatto 
silenzio, mi sono contenuto; ora griderò 
come una partoriente, gemerò e mi af-
fannerò insieme. 
15Renderò aridi monti e colli, farò secca-
re tutta la loro erba; trasformerò i fiumi in 
terraferma e prosciugherò le paludi. 
16Farò camminare i ciechi per vie che 
non conoscono, li guiderò per sentieri 
sconosciuti; trasformerò davanti a loro le 
tenebre in luce, i luoghi aspri in pianura. 
Tali cose io ho fatto e non cesserò di 
fare». 
17Retrocedono pieni di vergogna quanti 
sperano in un idolo, quanti dicono alle 
statue: «Voi siete i nostri dèi». 

L’accecamento di Israele 

ים הַבִּ,יטוּ 18  הַחֵרְשִׁ(ים שְׁמָ&עוּ וְהַעִוְרִ(
וֹת+ י 19 לִרְא�  מ2ִי עִוֵּר� כִּ	י אִם�עַבְדִּ�

שׁ כְּמַלְאָ  ם וְחֵרֵ( 	י אֶשְׁלָ&ח מ2ִי עִוֵּר� כִּמְשֻׁלָּ� כִ
 וְעִוֵּ(ר כְּעֶ,בֶד יְהוָ�ה+

 
 

וֹת[ רָאִיתָ 20 ר ] רָא, א תִשְׁמֹ& 	ֹ וֹת וְל רַבּ(
ע+ א יִשְׁמָ� ,ֹ (;יִם וְל וֹחַ אָזְנַ  פָּק,

ה 21 יל תּוֹרָ( וֹ יַגְדִּ, ץ לְמַ	עַן צִדְק&  יְהוָ,ה חָפֵ(
יר+  וְיַאְדִּ�

 

חוּרִים�  וְהוּאb עַם�בָּז	וּז וְ 22 שָׁסוּיc הָפ2ֵחַ בַּ�
י כְלָאִ(ים הָחְבָּ&אוּ הָי2וּ לָבַז�  ם וּבְבָתֵּ, כֻּלָּ�
ב+ ר הָשַׁ� ה וְאֵין�אֹמֵ, יל מְשִׁסָּ(  וְאֵ	ין מַצִּ�

 

18Sordi, ascoltate, ciechi, volgete lo sguar-
do per vedere.  
19Chi è cieco, se non il mio servo? Chi è 
sordo come il messaggero che io invio? 
Chi è cieco come il mio privilegiato? Chi è 
cieco come il servo del Signore?  
20Hai visto molte cose, ma senza farvi at-
tenzione, hai aperto gli orecchi, ma senza 
sentire. 21Il Signore si compiacque, per 
amore della sua giustizia, di dare una leg-
ge grande e gloriosa. 22Eppure questo è un 
popolo saccheggiato e spogliato; sono tutti 
presi con il laccio nelle caverne, sono 
rinchiusi in prigioni. Sono divenuti preda e 
non c’era un liberatore, saccheggio e non 
c’era chi dicesse: «Restituisci». 
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ISAIA 42,10-22 
 

Inno di vittoria 
10 Ømn»sate tù kur…J Ûmnon kainÒn ¹ 
¢rc¾ aÙtoà dox£zete tÕ Ônoma aÙtoà ¢p' 
¥krou tÁj gÁj oƒ kataba…nontej e„j t¾n 
q£lassan kaˆ plšontej aÙt»n aƒ nÁsoi 
kaˆ oƒ katoikoàntej aÙt£j 11 eÙfr£nqhti 
œrhmoj kaˆ aƒ kîmai aÙtÁj ™paÚleij kaˆ 
oƒ katoikoàntej Khdar eÙfranq»sontai oƒ 
katoikoàntej Pštran ¢p' ¥krwn tîn Ñršwn 
bo»sousin 12 dèsousin tù qeù dÒxan t¦j 
¢ret¦j aÙtoà ™n ta‹j n»soij ¢naggeloàsin 
13 kÚrioj Ð qeÕj tîn dun£mewn ™xeleÚse-
tai kaˆ suntr…yei pÒlemon ™pegere‹ zÁlon 
kaˆ bo»setai ™pˆ toÝj ™cqroÝj aÙtoà met¦ 
„scÚoj  
14 ™sièphsa m¾ kaˆ ¢eˆ siwp»somai kaˆ 
¢nšxomai ™kartšrhsa æj ¹ t…ktousa ™k-
st»sw kaˆ xhranî ¤ma  
 
 
 
 
 
 
 
 

15 kaˆ q»sw potamoÝj e„j n»souj kaˆ ›lh 
xhranî  
 
 
 
 
 
 
 
 

16 kaˆ ¥xw tufloÝj ™n Ðdù ÂÄ oÙk œgnwsan 
kaˆ tr…bouj oÞj oÙk ½Ädeisan patÁsai 
poi»sw aÙtoÚj poi»sw aÙto‹j tÕ skÒtoj 
e„j fîj kaˆ t¦ skoli¦ e„j eÙqe‹an taàta 
t¦ ·»mata poi»sw kaˆ oÙk ™gkatale…yw 
aÙtoÚj 17 aÙtoˆ d� ¢pestr£fhsan e„j t¦ 
Ñp…sw a„scÚnqhte a„scÚnhn oƒ pepoiqÒtej 
™pˆ to‹j glupto‹j oƒ lšgontej to‹j cwneu-
to‹j Øme‹j ™ste qeoˆ ¹mîn. 

 

10 Cantate Domino canticum novum 
laus eius ab extremis terrae qui de-
scenditis in mare et plenitudo eius  in-
sulae et habitatores earum  
 
 

11 sublevetur desertum et civitates 
eius in domibus habitabit Cedar lau-
date habitatores Petrae de vertice 
montium clamabunt  
 
 
 

12 ponent Domino gloriam et laudem 
eius in insulis nuntiabunt  
 

13 Dominus sicut fortis egredietur si-
cut vir proeliator suscitabit zelum  voci-
ferabitur et clamabit super inimicos 
suos confortabitur  
 
 
 

14 tacui semper silui patiens fui  sicut 
pariens loquar dissipabo et absorbebo 
simul  
 
15 desertos faciam montes et colles  
et omne gramen eorum exsiccabo et 
ponam flumina in insulas et stagna 
arefaciam 16 et ducam caecos in via  
quam nesciunt in semitis quas ignora- 

 

Verunt  ambulare  eos  faciam  ponam  

 

tenebras coram eis in lucem et prava 
in  recta  haec  verba  feci  eis  et   non  

 

dereliqui eos 17 conversi sunt retror-
sum confundantur confusione qui con- 

 

fidunt  in  sculptili  qui  dicunt  conflatili  

 

vos dii nostri. 
 

 
 
 

L’accecamento di Israele 
18 oƒ kwfo… ¢koÚsate kaˆ oƒ tuflo… ¢na-
blšyate „de‹n  
19 kaˆ t…j tuflÕj ¢ll' À oƒ pa‹dšj mou kaˆ 
kwfoˆ ¢ll' À oƒ kurieÚontej aÙtîn kaˆ 
™tuflèqhsan oƒ doàloi toà qeoà  
 
 
 
 
 
 

20 e‡dete pleon£kij kaˆ oÙk ™ful£xasqe 
ºnoigmšna t¦ ðta kaˆ oÙk ºkoÚsate  
21 kÚrioj Ð qeÕj ™boÚleto †na dikaiwqÍ 
kaˆ megalÚnV a‡nesin kaˆ e�don  
22 kaˆ ™gšneto Ð laÕj pepronomeumšnoj 
kaˆ dihrpasmšnoj ¹ g¦r pagˆj ™n to‹j ta-
mie…oij pantacoà kaˆ ™n o‡koij ¤ma Ópou 
œkruyan aÙtoÚj ™gšnonto e„j pronom»n kaˆ 
oÙk Ãn Ð ™xairoÚmenoj ¤rpagma kaˆ oÙk 
Ãn Ð lšgwn ¢pÒdoj 

 

18 Surdi audite et caeci intuemini ad 
videndum  
 

19 quis caecus nisi servus meus et 
surdus nisi ad quem nuntios meos mi-
si quis caecus nisi qui venundatus est 
quis caecus nisi servus Domini  
20 qui vides multa nonne custodies  
qui apertas habes aures nonne audies 
21 et Dominus voluit ut sanctificaret 
eum et magnificaret legem et extolle-
ret  22 ipse autem populus direptus et  

 

vastatus laqueus iuvenum omnes et in  

 

domibus   carcerum   absconditi   sunt   

 

facti sunt in rapinam nec est qui  eruat   

 

in  direptionem  et  non  est  qui   dicat  

 

redde   
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ISAIA 42,23-43,8 
 

ע 23 ֹ&את יַקְשִׁ,ב וְיִשְׁמַ( 	ין ז י בָכֶ(ם יַאֲזִ  מִ,
וֹר+  לְאָח�

ן לִמְשׁוֹסֶה 24 י�נָתַ# ב יַעֲקֹ� ] מְשִׁסָּ�ה][לִ [ מִ�
וֹ  <וּ חָטָ	אנוּ ל� &ה ז וֹא יְהוָ (ים הֲל	 ל לְבֹזְזִ וְיִשְׂרָאֵ,

וּ  א שָׁמְע( ,ֹ וֹךְ וְל וּ בִדְרָכָיו� הָל� א�אָב2 �ֹ וְל
וֹ+  בְּתוֹרָת�

וֹ וֶעֱז(וּז מִלְחָמָ&ה 25 ךְ עָלָיו� חֵמָ	ה אַפּ�  וַיִּשְׁפ2ֹּ
וֹ  ע וַתִּבְעַר�בּ( א יָדָ� 	ֹ וַתְּלַהֲט2ֵהוּ מִסָּבִיב� וְל

ב+ פוְלאֹ  �יָשִׂ,ים עַל�לֵ�

 

 

23Chi fra voi porge l’orecchio a questo, vi 
fa attenzione e ascolta per il futuro? 
 

 
 

 

24Chi abbandonò Giacobbe al saccheg-
gio, Israele ai predoni? Non è stato forse 
il Signore contro cui peccò, non avendo 
voluto camminare per le sue vie e non 
avendo osservato la sua legge? 
25Egli, perciò, ha riversato su di lui la sua 
ira ardente e la violenza della guerra, 
che lo ha avvolto nelle sue fiamme sen-
za che egli se ne accorgesse, lo ha bru-
ciato, senza che vi facesse attenzione.  

CAPITOLO 43 
Dio protettore e liberatore di Israele 

ב 1 ה�אָמ2ַר יְהוָה� בֹּרַאֲךָ	 יַעֲקֹ� ה כֹּ� Yָּוְעַת 
יךָ  וְיֹצֶרְךָ( יִשְׂרָאֵ&ל אַל�תִּירָא� כִּ	י גְאַלְתִּ�

תָּה+ אתִי בְשִׁמְךָ( לִי�אָ�  קָרָ,

 
 
 
 

2 	ֹ וֹת ל נִי וּבַנְּהָר( �יִם� אִתְּךָ�אָ� ר בַּמַּ י�תַעֲב2ֹ א  כִּ�
ה  א תִכָּוֶ� 	ֹ י�תֵל2ֵךְ בְּמוֹ�אֵשׁ� ל וּךָ כִּ� יִשְׁטְפ&

ךְ+ א תִבְעַר�בָּ� ,ֹ ה ל  וְלֶהָבָ(

ל 3 וֹשׁ יִשְׂרָאֵ( יךָ קְד, 	ה אֱלֹהֶ� י אֲנִי� יְהוָ  כִּ?
א  וּשׁ וּסְבָ( יִם כּ, תִּי כָפְרְךָ� מִצְרַ� &ךָ נָת2ַ מוֹשִׁיעֶ

יךָ+  תַּחְתֶּ�
�י נִ 4 רְתָּ בְעֵינַ �ר יָקַ 	י  מֵאֲשֶׁ# דְתָּ וַאֲנִ כְבַּ(

ים  יךָ וּלְאֻמִּ( אֲהַבְתִּ&יךָ וְאֶת2ֵּן אָדָם� תַּחְתֶּ�
ךָ+ חַת נַפְשֶׁ�  תַּ,

א כִּ	י אִתְּךָ�אָ&נִי מִמִּזְרָח� אָבִ	יא 5  אַל�תִּירָ(
ךָּ+ ב אֲקַבְּצֶ� מַּעֲרָ( ךָ וּמִ�  זַרְעֶ�

ן אַל�תִּכְלָ&אִי 6 נִי וּלְתֵימָ(  אֹמ2ַר לַצָּפוֹן� תֵּ�
רֶץ+הָב2ִי ה הָאָ� י מִקְצֵ, וֹק וּבְנוֹתַ(  אִי בָנַי� מֵרָח�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

י בְּרָאתִ&יו 7 י וְלִכְבוֹדִ(  כֹּ<ל הַנִּקְרָ	א בִשְׁמִ�
יו+ יו אַף�עֲשִׂיתִ�  יְצַרְתִּ(

 

 

1Ora così dice il Signore che ti ha creato, 
o Giacobbe, che ti ha plasmato, o Isra-
ele: «Non temere, perché io ti ho ris-
cattato, ti ho chiamato per nome: tu mi 
appartieni. 
2Se dovrai attraversare le acque, sarò 
con te, i fiumi non ti sommergeranno; se 
dovrai passare in mezzo al fuoco, non ti 
scotterai, la fiamma non ti potrà bruciare, 
3poiché io sono il Signore, tuo Dio, il 
Santo d’Israele, il tuo salvatore. Io do 
l’Egitto come prezzo per il tuo riscatto, 
l’Etiopia e Seba al tuo posto. 
 
 

 

 

4Perché tu sei prezioso ai miei occhi, 
perché sei degno di stima e io ti amo, do 
uomini al tuo posto e nazioni in cambio 
della tua vita. 
 

 

5Non temere, perché io sono con te; dal-
l’oriente farò venire la tua stirpe, dall’oc-
cidente io ti radunerò. 
6Dirò al settentrione: “Restituisci”, e al 
mezzogiorno: “Non trattenere; fa’ tornare 
i miei figli da lontano e le mie figlie dal-
l’estremità della terra, 
7quelli che portano il mio nome e che per 
la mia gloria ho creato e plasmato e an-
che formato”. 

Il Signore è l’unico Dio 

&שׁ וְחֵרְשִׁ(ים 8 	;יִם יֵ  הוֹצִ,יא עַם�עִוֵּ(ר וְעֵינַ
מוֹ+ ,;יִם לָ�  וְאָזְנַ

 

8Fa’ uscire il popolo cieco, che pure ha 
occhi, i sordi, che pure hanno orecchi. 
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ISAIA 42,23-43,8 
 

23 t…j ™n Øm‹n Öj ™nwtie‹tai taàta e„sa-
koÚsetai e„j t¦ ™percÒmena  
 
 
 

24 t…j œdwken e„j diarpag¾n Iakwb kaˆ Is-
rahl to‹j pronomeÚousin aÙtÒn oÙcˆ Ð 
qeÒj ïÄ ¹m£rtosan aÙtù kaˆ oÙk ™boÚ-
lonto ™n ta‹j Ðdo‹j aÙtoà poreÚesqai oÙd� 
¢koÚein toà nÒmou aÙtoà  
25 kaˆ ™p»gagen ™p' aÙtoÝj Ñrg¾n qumoà 
aÙtoà kaˆ kat…scusen aÙtoÝj pÒlemoj kaˆ 
oƒ sumflšgontej aÙtoÝj kÚklJ kaˆ oÙk 
œgnwsan ›kastoj aÙtîn oÙd� œqento ™pˆ 
yuc»n. 

 

23 quis est in vobis qui audiat hoc 
adtendat et auscultet futura  
 
 
 
 

24 quis dedit in direptionem Iacob et 
Israhel vastantibus nonne Dominus ip-
se cui peccavimus et noluerunt in viis 
eius ambulare et non audierunt legem 
eius 
 
 
 
 
 
 

25 et effudit super eum indignationem 
furoris sui et forte bellum et conbusit 
eum in circuitu et non cognovit et suc-
cendit eum et non intellexit. 

 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 43 
Dio protettore e liberatore di Israele 

1 kaˆ nàn oÛtwj lšgei kÚrioj Ð qeÕj Ð 
poi»saj se Iakwb Ð pl£saj se Israhl m¾ 
foboà Óti ™lutrws£mhn se ™k£les£ se tÕ 
Ônom£ sou ™mÕj e� sÚ  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 kaˆ ™¦n diaba…nVj di' Ûdatoj met¦ soà 
e„mi kaˆ potamoˆ oÙ sugklÚsous…n se kaˆ 
™¦n dišlqVj di¦ purÒj oÙ m¾ katakauqÍj 
flÕx oÙ katakaÚsei se  
3 Óti ™gë kÚrioj Ð qeÒj sou Ð ¤gioj Israhl 
Ð sózwn se ™po…hs£ sou ¥llagma A‡gup-
ton kaˆ A„qiop…an kaˆ So»nhn Øp�r soà  
 
 

4 ¢f' oá œntimoj ™gšnou ™nant…on mou ™do-
x£sqhj k¢gè se ºg£phsa kaˆ dèsw ¢n-
qrèpouj polloÝj Øp�r soà kaˆ ¥rcontaj 
Øp�r tÁj kefalÁj sou  
 
 
 

5 m¾ foboà Óti met¦ soà e„mi ¢pÕ ¢nato-
lîn ¥xw tÕ spšrma sou kaˆ ¢pÕ dusmîn 
sun£xw se  
6 ™rî tù borr´ ¥ge kaˆ tù lib… m¾ kèlue 
¥ge toÝj uƒoÚj mou ¢pÕ gÁj pÒrrwqen kaˆ 
t¦j qugatšraj mou ¢p' ¥krwn tÁj gÁj  
 
 
 
 
 
 
 

7 p£ntaj Ósoi ™pikšklhntai tù ÑnÒmat… 
mou ™n g¦r tÍ dÒxV mou kateskeÚasa aÙ-
tÕn kaˆ œplasa kaˆ ™po…hsa aÙtÒn. 

 

1 Et nunc haec dicit Dominus creans 
te Iacob et formans te Israhel noli ti-
mere quia redemi te et vocavi nomine 
tuo meus es tu  
 
 
 
 

2 cum transieris per aquas tecum ero 
et flumina non operient te cum ambu-
laveris in igne non conbureris et flam-
ma non ardebit in te  
 
 

3 quia ego Dominus Deus tuus Sanc-
tus Israhel salvator tuus dedi propitia-
tionem tuam Aegyptum  Aethiopiam et 
Saba pro te  
 
 
 

4 ex quo honorabilis factus es in oculis 
meis et gloriosus ego dilexi te  et dabo 
homines pro te et populos pro anima 
tua  
 
 
 
 
 
 

5 noli timere quoniam tecum ego sum  
ab oriente adducam semen tuum et ab 
occidente congregabo te  
6 dicam aquiloni da et austro noli pro-
hibere adfer filios meos de longinquo 
et filias meas ab extremis terrae  
 
 
 
 

7 et omnem qui invocat nomen meum  
in gloriam meam creavi eum et forma-
vi eum et feci eum. 

 

 
 
 

                            Il Signore è l’unico Dio  41,21-29; 44,7-11 
8 kaˆ ™x»gagon laÕn tuflÒn kaˆ Ñfqalmo… 
e„sin æsaÚtwj tuflo… kaˆ kwfoˆ t¦ ðta 
œcontej 

 

8 Educ foras populum caecum et 
oculos habentem  surdum et aures 
ei sunt 
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ISAIA 43,9-20 
 

סְפוּ� 9 ו וְיֵאָ� וּ יַחְדָּ? ם נִקְבְּצ	 Yִל�הַגּוֹי  כָּ�
אשֹׁנ(וֹת  את וְרִ� �ֹ 	יד ז ים מ2ִי בָהֶם� יַגִּ לְאֻמִּ�

וּ  קוּ וְיִשְׁמְע( דֵיהֶם� וְיִצְדָּ� וּ עֵ� &נוּ יִתְּנ2 יַשְׁמִיעֻ
וּ אֱמֶ�   ת+וְיאֹמְר,

י אֲשֶׁ	ר 10 ה וְעַבְדִּ(  אַת2ֶּם עֵדַי� נְאֻם�יְהוָ�
ינוּ ל2ִי וְתָבִ�ינוּ�  דְעוּ וְתַאֲמִ# aֵּעַן ת	בָּחָ&רְתִּי לְמַ
י  ל וְאַחֲרַ( וּא לְפָנַי� לאֹ�נ	וֹצַר אֵ� 	י ה� י�אֲנִ כִּ�

א יִהְיֶ�ה+ ס ,ֹ  ל
י 11 ין מִבַּלְעָדַ( &ה וְאֵ, י יְהוָ י אָנֹכִ(  אָנֹכִ,

יעַ+  מוֹשִׁ�
עְתִּי 12 2דְתִּי וְהוֹשַׁ�עְתִּי� וְהִשְׁמַ� י הִגַּ Yִאָנֹכ 

י נְאֻם�יְהוָ(ה  �ם עֵדַ &ר וְאַתֶּ, ין בָּכֶ(ם זָ וְאֵ,
ל+  וַ�אֲנִי�אֵ�

י מַצִּ&יל 13 ין מִיָּדִ( וּא וְאֵ, 	י ה�  גַּם�מִיּוֹם� אֲנִ
נָּה+ ס י יְשִׁיבֶ�  אֶפְעַ(ל וּמִ,

 

 

9Si radunino insieme tutti i popoli e si rac-
colgano le nazioni. Chi può annunciare 
questo tra loro per farci udire le cose pas-
sate? Presentino i loro testimoni e avranno 
ragione, ce li facciano udire e avranno det-
to la verità. 
10Voi siete i miei testimoni – oracolo del 
Signore – e il mio servo, che io mi sono 
scelto, perché mi conosciate e crediate in 
me e comprendiate che sono io. Prima di 
me non fu formato alcun dio né dopo ce ne 
sarà. 
11Io, io sono il Signore, fuori di me non c’è 
salvatore. 
12Io ho annunciato e ho salvato, mi sono 
fatto sentire e non c’era tra voi alcun dio 
straniero. Voi siete miei testimoni – oracolo 
del Signore – e io sono Dio, 13sempre il 
medesimo dall’eternità.  
Nessuno può sottrarre nulla al mio potere: 
chi può cambiare quanto io faccio?». 

Contro Babilonia 

ה14 וֹשׁ  כֹּ� �ה גֹּאַלְכֶ(ם קְד	 �אָמַ�ר יְהוָ
לָה  ם שִׁלַּ	חְתִּי בָבֶ? Yֶיִשְׂרָאֵ&ל לְמַעַנְכ
ים  ם וְכַשְׂדִּ( רִיחִים� כֻּלָּ�  וְהוֹרַדְת2ִּי בָ�

 

ם+ וֹשְׁכֶ&ם 15 בָּאֳנִיּ,וֹת רִנָּתָ�   אֲנִ,י יְהוָ(ה קְד�

 

ם+ ס ל מַלְכְּכֶ� א יִשְׂרָאֵ(  בּוֹרֵ,

 

 

14Così dice il Signore, vostro redentore, il 
Santo d’Israele: «Per amore vostro l’ho 
mandato contro Babilonia e farò cadere 
tutte le loro spranghe, e, quanto ai Caldei, 
muterò i loro clamori in lutto. 
15Io sono il Signore, il vostro Santo, il crea-
tore d’Israele, il vostro re». 

I prodigi del nuovo esodo 

(ם דָּ&רֶךְ 16 ן בַּיָּ ה הַנּוֹתֵ,  כֹּ<ה אָמַ	ר יְהוָ�
ה+ (ים נְתִיבָ� יִם עַזִּ  וּבְמַ,

ו 17 וּס חַ	יִל וְעִזּ&וּז יַחְד2ָּ כֶב�וָס( יא רֶ�  הַמּוֹצִ,
וּ+ ה כָב� וּ כַּפִּשְׁתָּ, וּמוּ דָּעֲכ(  יִשְׁכְּבוּ� בַּל�יָק�

וּ רִ� 18 ל�תִּזְכְּר( אשֹׁנ&וֹת וְקַדְמֹנִיּ(וֹת  אַ�
 אַל�תִּתְבֹּנָ�נוּ+

וֹא 19 ח הֲל( י עֹש2ֶׂה חֲדָשָׁה� עַתָּ	ה תִצְמָ�  הִנְנִ#
רֶךְ  וּהָ אַ	ף אָש2ִׂים בַּמִּדְבָּר� דֶּ� דָע& תֵ�

וֹת+ וֹן נְהָר� ישִׁמ(  בִּ�

 

ה תַּנִּ(ים וּבְנ	וֹת 20 	ת הַשָּׂדֶ� �נִי� חַיַּ  תְּכַבְּדֵ
י�נָתַ#  &ה כִּ� יִם נְהָרוֹת� יַ�עֲנָ ר מַ? Wָּתִּי בַמִּדְב

י+ י בְחִירִ� וֹת עַמִּ, ן לְהַשְׁק( ישִׁימֹ�  בִּ�

 

16Così dice il Signore, che aprì una strada 
nel mare e un sentiero in mezzo ad acque 
possenti, 
17che fece uscire carri e cavalli, esercito ed 
eroi a un tempo; essi giacciono morti, mai 
più si rialzeranno, si spensero come un lu-
cignolo, sono estinti: 
18«Non ricordate più le cose passate, non 
pensate più alle cose antiche! 
19Ecco, io faccio una cosa nuova: proprio 
ora germoglia, non ve ne accorgete? 
Aprirò anche nel deserto una strada, im-
metterò fiumi nella steppa. 
20Mi glorificheranno le bestie selvatiche, 
sciacalli e struzzi, perché avrò fornito 
acqua al deserto, fiumi alla steppa, per dis-
setare il mio popolo, il mio eletto. 
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ISAIA 43,9-20 
 

9 p£nta t¦ œqnh sun»cqhsan ¤ma kaˆ su-
nacq»sontai ¥rcontej ™x aÙtîn t…j ¢nag-
gele‹ taàta À t¦ ™x ¢rcÁj t…j ¢naggele‹ 
Øm‹n ¢gagštwsan toÝj m£rturaj aÙtîn 
kaˆ dikaiwq»twsan kaˆ e„p£twsan ¢lhqÁ  
 
 
 
 
 
 
 
 

10 gšnesqš moi m£rturej k¢gë m£rtuj lš-
gei kÚrioj Ð qeÒj kaˆ Ð pa‹j Ön ™xelex£mhn 
†na gnîte kaˆ pisteÚshte kaˆ sunÁte Óti 
™gè e„mi œmprosqšn mou oÙk ™gšneto ¥lloj 
qeÕj kaˆ met' ™m� oÙk œstai 
 
 
 
 
 
 
 
 

11 ™gë Ð qeÒj kaˆ oÙk œstin p£rex ™moà 
sózwn  
 

12 ¢n»ggeila kaˆ œswsa çne…disa kaˆ oÙk 
Ãn ™n Øm‹n ¢llÒtrioj Øme‹j ™moˆ m£rturej 
k¢gë m£rtuj lšgei kÚrioj Ð qeÒj  
 
 
 
 
 
 
 
 

13 œti ¢p' ¢rcÁj kaˆ oÙk œstin Ð ™k tîn 
ceirîn mou ™xairoÚmenoj poi»sw kaˆ t…j 
¢postršyei aÙtÒ. 

 

9 omnes gentes congregatae sunt si-
mul et collectae sunt tribus quis in 
vobis adnuntiet istud et quae prima 
sunt audire nos faciat dent testes eo-
rum et iustificentur et audiant et dicant 
vere  
 
 

10 vos testes mei dicit Dominus et 
servus meus quem elegi  ut sciatis et 
credatis mihi et intellegatis quia ego 
ipse sum ante me non est formatus 
deus et post me non erit  
 
 
 

11 ego sum ego sum Dominus et non 
est absque me salvator  
 
 
 

12 ego adnuntiavi et salvavi auditum 
feci et non fuit in vobis alienus vos 
testes mei dicit Dominus et ego Deus 
 
 
 

13 et ab initio ego ipse et non est qui 
de manu mea eruat  operabor et quis 
avertet illud. 

 

 
 
 
 

Contro Babilonia 
14 oÛtwj lšgei kÚrioj Ð qeÕj Ð lutroÚ-
menoj Øm©j Ð ¤gioj Israhl ›neken Ømîn 
¢postelî e„j Babulîna kaˆ ™pegerî p£n-
taj feÚgontaj kaˆ Calda‹oi ™n plo…oij de-
q»sontai  
15 ™gë kÚrioj Ð qeÕj Ð ¤gioj Ømîn Ð kata-
de…xaj Israhl basilša Ømîn. 

 

14 Haec dicit Dominus redemptor ves-
ter Sanctus Israhel propter vos emisi 
Babylonem et detraxi vectes universos  
et Chaldeos in navibus suis gloriantes   
 
 
 
 

15 ego Dominus Sanctus vester cre-
ans Israhel Rex vester. 

 
 

 
 
 

                               Es 14,21-29  I prodigi del nuovo esodo  40,3+ 
16 oÛtwj lšgei kÚrioj Ð didoÝj ÐdÕn ™n 
qal£ssV kaˆ ™n Ûdati „scurù tr…bon  
 
 
 
 
 
 
 
 

17 Ð ™xagagën ¤rmata kaˆ †ppon kaˆ 
Ôclon „scurÒn ¢ll¦ ™koim»qhsan kaˆ oÙk 
¢nast»sontai ™sbšsqhsan æj l…non ™sbes-
mšnon  
18 m¾ mnhmoneÚete t¦ prîta kaˆ t¦ ¢r-
ca‹a m¾ sullog…zesqe  
19 „doÝ poiî kain¦ § nàn ¢natele‹ kaˆ 
gnèsesqe aÙt£ kaˆ poi»sw ™n tÍ ™r»mJ 
ÐdÕn kaˆ ™n tÍ ¢nÚdrJ potamoÚj  
 
 
 
 
 
 
 

20 eÙlog»sei me t¦ qhr…a toà ¢groà sei-
rÁnej kaˆ qugatšrej strouqîn Óti œdwka 
™n tÍ ™r»mJ Ûdwr kaˆ potamoÝj ™n tÍ ¢nÚ-
drJ pot…sai tÕ gšnoj mou tÕ ™klektÒn 

 

16 Haec dicit Dominus qui dedit in ma-
ri viam et in aquis torrentibus semitam  
 
17 qui eduxit quadrigam et equum 
agmen et robustum simul obdormie-
runt nec resurgent contriti sunt quasi 
linum et extincti sunt  
 
 
 

18 ne memineritis priorum et antiqua 
ne intueamini  
 
 

19 ecce ego facio nova et nunc orien-
tur utique cognoscetis ea ponam in 
deserto viam et in invio flumina  
 
 

20 glorificabit me bestia agri dracones 
et strutiones quia dedi in deserto 
aquas flumina in invio ut darem potum 
populo meo electo meo   
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ISAIA 43,21-44,5 
 

רוּ+ ס21 י יְסַפֵּ� י תְּהִלָּתִ( � יָצַ	רְתִּי לִ�   עַם�זוּ
 

21Il popolo che io ho plasmato per me ce-
lebrerà le mie lodi. 

 

L’ingratitudine di Israele 

אתָ יַ� 22 י קָרָ( י  וְלאֹ�אֹתִ, י�יָגַ,עְתָּ בִּ( ב כִּ� עֲקֹ&
ל+  יִשְׂרָאֵ�

יךָ 23 יךָ וּזְבָחֶ( א�הֵב2ֵיאתָ לִּי� שֵׂ	ה עֹלֹתֶ� �ֹ  ל
א  ,ֹ ה וְל א הֶעֱבַדְתִּ�יךָ� בְּמִנְחָ� 2ֹ א כִבַּדְתָּ&נִי ל 	ֹ ל

יךָ בִּלְבוֹנָ�ה+  הוֹגַעְתִּ(
לֶב 24 ה וְחֵ, יתָ ל2ִּי בַכֶּ�סֶף� קָנֶ�  לאֹ�קָנִ#

א הִרְ  	ֹ יךָ ל �נִי� זְבָחֶ( ךְ הֶעֱבַדְתַּ וִיתָ&נִי אַ?
יךָ+ ס נִי בַּעֲוֹנֹתֶ� יךָ הוֹגַעְתַּ(  בְּחַטּאֹותֶ�

&י 25 ה פְשָׁעֶ(יךָ לְמַעֲנִ וּא מֹחֶ, �י ה י אָנֹכִ,  אָנֹכִ#
ר+ א אֶזְכֹּ� ,ֹ יךָ ל  וְחַטּאֹתֶ(

ה 26 ר אַתָּ( &חַד סַפֵּ, ה יָ נִי נִשָּׁפְטָ(  הַזְכִּירֵ[
ק+ עַן תִּצְדָּ�  לְמַ,

שְׁעוּ  אָבִ,י27 יךָ פָּ, וֹן חָטָ&א וּמְלִיצֶ( ךָ הָרִאשׁ(
י+  בִ�
2ה לַחֵ�רֶם� 28 דֶשׁ וְאֶתְּנָ  וַאֲחַלֵּ(ל שָׂ	רֵי קֹ&

ים+ ס ל לְגִדּוּפִ� ב וְיִשְׂרָאֵ(  יַעֲקֹ�

 

 

22Invece tu non mi hai invocato, o Gia-
cobbe; anzi ti sei stancato di me, o Israele. 
 
23Non mi hai portato neppure un agnello 
per l’olocausto, non mi hai onorato con i 
tuoi sacrifici. Io non ti ho molestato con ri-
chieste di offerte, né ti ho stancato esigen-
do incenso. 
24Non hai acquistato con denaro la cannel-
la per me né mi hai saziato con il grasso 
dei tuoi sacrifici. Ma tu mi hai dato molestia 
con i peccati, mi hai stancato con le tue ini-
quità. 
25Io, io cancello i tuoi misfatti per amore di 
me stesso, e non ricordo più i tuoi peccati. 
26Fammi ricordare, discutiamo insieme; 
parla tu per giustificarti. 
 

 

27Il tuo primo padre peccò, i tuoi interme-
diari mi furono ribelli. 
 

 
 

28Perciò profanai i capi del santuario e ho 
votato Giacobbe all’anatema, Israele alle 
ingiurie».  

CAPITOLO 44 
Benedizione di Israele 

ל 1 י וְיִשְׂרָאֵ( ב עַבְדִּ& ע יַעֲקֹ	 ה שְׁמַ(  וְעַתָּ,
וֹ+ רְתִּי ב�  בָּחַ,

טֶן 2 ר יְהוָ,ה עֹשֶׂ�ךָ וְיֹצֶרְךָ, מִבֶּ(  כֹּה�אָמַ#
וּן  ב וִישֻׁר( י יַ�עֲקֹ� יַעְזְרֶ&ךָּ אַל�תִּירָא� עַבְדִּ	

וֹ+ רְתִּי ב�  בָּחַ,
א וְנֹזְלִ(ים 3 �יִם� עַל�צָמֵ�  כ2ִּי אֶצָּק�מַ

י  ךָ וּבִרְכָתִ( ק רוּחִי� עַל�זַרְעֶ� עַל�יַבָּשָׁ&ה אֶצ2ֹּ
יךָ+עַל  �צֶאֱצָאֶ�
וּ בְּבֵ	ין חָצִ&יר כַּעֲרָבִ(ים 4  וְצָמְח(

יִם+  עַל�יִבְלֵי�מָ�
(ה יִקְרָ	א 5 נִי וְזֶ 	ה אָ� יהוָ 2ה יאֹמַר� לַ�  זֶ

ם  ה וּבְשֵׁ, יהוָ� ב יָדוֹ� לַ� ה יִכְת2ֹּ ב וְזֶ? ם�יַעֲקֹ& בְשֵׁ�
ל יְכַנֶּ�ה+ פ  יִשְׂרָאֵ(

 

1Ora ascolta, Giacobbe mio servo, Isra-
ele che ho eletto. 
 

2Così dice il Signore che ti ha fatto, che ti 
ha formato dal seno materno e ti soc-
corre: «Non temere, Giacobbe mio ser-
vo, Iesurùn che ho eletto, 
 

 

3poiché io verserò acqua sul suolo asse-
tato, torrenti sul terreno arido. Verserò il 
mio spirito sulla tua discendenza, la mia 
benedizione sui tuoi posteri; 
 
 

4cresceranno fra l’erba, come salici lun-
go acque correnti. 
 

 
 

 

 
 

 
 

5Questi dirà: “Io appartengo al Signore”, 
quegli si chiamerà Giacobbe; altri scrive-
rà sulla mano: “Del Signore”, e verrà de-
signato con il nome d’Israele». 
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21 laÒn mou Ön periepoihs£mhn t¦j ¢ret£j 
mou dihge‹sqai 

 

21 populum istum formavi mihi laudem 
meam narrabit. 

 
 

L’ingratitudine di Israele 
22 oÙ nàn ™k£les£ se Iakwb oÙd� kopi©-
sa… se ™po…hsa Israhl  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

23 oÙk ™moˆ prÒbata tÁj Ðlokarpèseèj 
sou oÙd� ™n ta‹j qus…aij sou ™dÒxas£j me 
oÙd� œgkopon ™po…hs£ se ™n lib£nJ  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

24 oÙd� ™kt»sw moi ¢rgur…ou qum…ama oÙ-
d� tÕ stšar tîn qusiîn sou ™peqÚmhsa 
¢ll¦ ™n ta‹j ¡mart…aij sou kaˆ ™n ta‹j 
¢dik…aij sou prošsthn sou  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

25 ™gè e„mi ™gè e„mi Ð ™xale…fwn t¦j ¢no-
m…aj sou kaˆ oÙ m¾ mnhsq»somai  
26 sÝ d� mn»sqhti kaˆ kriqîmen lšge sÝ 
t¦j ¢nom…aj sou prîtoj †na dikaiwqÍj  
 

27 oƒ patšrej Ømîn prîtoi kaˆ oƒ ¥rcontej 
aÙtîn ºnÒmhsan e„j ™mš  
 
 

28 kaˆ ™m…anan oƒ ¥rcontej t¦ ¤gi£ mou 
kaˆ œdwka ¢polšsai Iakwb kaˆ Israhl e„j 
ÑneidismÒn. 

 

22 Non me invocasti Iacob nec labo-
rasti in me Israhel  
 
 

23 non obtulisti mihi arietem holocaus-
ti tui  et victimis tuis non glorificasti me  
non te servire feci in oblatione nec la-
borem tibi praebui in ture  
 
 
 

24 non emisti mihi argento calamum et 
adipe victimarum tuarum non inebriasti 
me verumtamen servire me fecisti in 
peccatis tuis praebuisti mihi laborem in 
iniquitatibus tuis  
 
 
 

25 ego sum ego sum ipse qui deleo 
iniquitates tuas propter me et peccato-
rum tuorum non recordabor 26 reduc 
me in memoriam et iudicemur simul  
narra si quid habes ut iustificeris  
27 pater tuus primus peccavit et inter-
pretes tui praevaricati sunt in me  
28 et contaminavi principes sanctos 
dedi ad internicionem Iacob et Israhel 
in blasphemiam. 

 
 
 
 
 

CAPITOLO 44 
         Benedizione di Israele  41,8+ 

1 nàn d� ¥kouson pa‹j mou Iakwb kaˆ 
Israhl Ön ™xelex£mhn  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 oÛtwj lšgei kÚrioj Ð qeÕj Ð poi»saj se 
kaˆ Ð pl£saj se ™k koil…aj œti bohqhq»sV 
m¾ foboà pa‹j mou Iakwb kaˆ Ð ºgaphmš-
noj Israhl Ön ™xelex£mhn  
 

3 Óti ™gë dèsw Ûdwr ™n d…yei to‹j pore-
uomšnoij ™n ¢nÚdrJ ™piq»sw tÕ pneàm£ 
mou ™pˆ tÕ spšrma sou kaˆ t¦j eÙlog…aj 
mou ™pˆ t¦ tškna sou  
 

4 kaˆ ¢nateloàsin æseˆ cÒrtoj ¢n¦ mšson 
Ûdatoj kaˆ æj „tša ™pˆ pararršon Ûdwr  
 
 
 
 
 
 
 
 

5 oátoj ™re‹ toà qeoà e„mi kaˆ oátoj bo»-
setai ™pˆ tù ÑnÒmati Iakwb kaˆ ›teroj 
™pigr£yei toà qeoà e„mi ™pˆ tù ÑnÒmati Is-
rahl. 

 

1 Et nunc audi Iacob serve meus et 
Israhel quem elegi  
 
 
 

2 haec dicit Dominus faciens et for-
mans te ab utero auxiliator tuus noli 
timere serve meus Iacob et Rectissi-
me quem elegi  
 
 
 

3 effundam enim aquas super sitien-
tem et fluenta super aridam  effundam 
spiritum meum super semen tuum et 
benedictionem meam super stirpem 
tuam  
4 et germinabunt inter herbas quasi 
salices iuxta praeterfluentes aquas  
 
 
 
 
 

5 iste dicet Domini ego sum et ille vo-
cabit in nomine Iacob et hic scribet 
manu sua Domino et in nomine Israhel  
adsimilabitur. 
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ISAIA 44,6-16 
 

C’è un solo Dio 

ר 6 ה�אָמַ# וֹ  כֹּ� לֶךְ�יִשְׂרָאֵ�ל וְגֹאֲל( �ה מֶ� יְהוָ
וֹן  	י אַחֲר� 2י רִאשׁוֹן� וַאֲנִ וֹת אֲנִ 	ה צְבָא& יְהוָ

ים+ ין אֱלֹהִ� י אֵ,  וּמִבַּלְעָדַ(

 

י 7 �הָ� לִ� הָ וְיַעְרְכֶ א וְיַגִּיד2ֶ וֹנִי יִקְרָ? י�כָמ	  וּמִ�
אנָה  )ֹ ר תָּב י עַם�עוֹלָ&ם וְאֹתִיּ�וֹת וַאֲשֶׁ, מִשּׂוּמִ(

,ידוּ מוֹ+יַגִּ   לָ�

 
 

א מֵאָ�ז 8 ,ֹ וּ הֲל ל�תִּפְחֲדוּ� וְאַל�תִּרְה�  אַ�
�וֹהַּ�  2שׁ אֱל י הֲיֵ יךָ וְהִגַּ(דְתִּי וְאַתֶּ	ם עֵדָ& הִשְׁמַעְתִּ,

עְתִּי+ וּר בַּל�יָדָ� ין צ( י וְאֵ,  מִבַּלְעָדַ�

 

 

6Così dice il Signore, il re d’Israele, il suo 
redentore, il Signore degli eserciti: «Io 
sono il primo e io l’ultimo; fuori di me non 
vi sono dèi. 
7Chi è come me? Lo proclami, lo annunci 
e me lo esponga. Chi ha reso noto il fu-
turo dal tempo antico? Ci annuncino ciò 
che succederà. 
8Non siate ansiosi e non temete: non è 
forse già da molto tempo che te l’ho fatto 
intendere e rivelato? Voi siete miei tes-
timoni: c’è forse un dio fuori di me o una 
roccia che io non conosca?». 

Nullità degli idoli 

ם 9 הוּ וַחֲמוּדֵיהֶ( צְרֵי�פ2ֶסֶל כֻּלָּם� תֹּ�  יֹ�
ה? בַּ  מָּ? ? &ילוּ וְעֵדֵיהֶ	ם הֵ? וּ בַּל�יוֹעִ �ל�יִרְא

שׁוּ+ עַן יֵבֹ� וּ לְמַ,  וּבַל�יֵדְע(
י 10 ל וּפֶ	סֶל נָסָ&ךְ לְבִלְתִּ( ר אֵ( י�יָצַ,  מִ�

יל+  הוֹעִ�
מָּה 11 שׁוּ וְחָרָשִׁ,ים הֵ(  ה2ֵן כָּל�חֲבֵרָיו� יֵבֹ�

שׁוּ  וּ יֵבֹ, דוּ יִפְחֲד( וּ כֻלָּם� יַ�עֲמֹ� אָדָ&ם יִ�תְקַבְּצ2 מֵ�
 יָ�חַד+
� מַ� 12 שׁ בַּרְזֶל ם  חָר2ַ � בַּפֶּחָ� ד וּפָעַל עֲצָ�

וֹ  וֹעַ כֹּח� �הוּ� בִּזְר	 וֹת יִצְּרֵ&הוּ וַיִּפְעָלֵ וּבַמַּקָּב(
ף+ יִם וַיִּיעָ� תָה מַ( חַ לאֹ�שָׁ,   גַּם�רָעֵב� וְאֵ	ין כֹּ�

 

רֶד 13 	טָה קָוc יְתָאֲרֵ	הוּ בַשֶּׂ�  חָרַ	שׁ עֵצִיםb נָ
וֹת וּבַמְּחוּגָ(ה יְתָ  �הוּ� בַּמַּקְצֻע� אֳרֵ&הוּ יַעֲשֵׂ

ם  רֶת אָדָ( ישׁ כְּתִפְאֶ, 	ית אִ� �הוּ� כְּתַבְנִ ;יַּעֲשֵׂ וַ�
יִת+ בֶת בָּ�  לָשֶׁ,

וֹן 14 ח תִּרְזָה� וְאַלּ� ים וַיִּק2ַּ וֹ אֲרָזִ�  לִכְרָת�ל	
רֶן וְגֶ,שֶׁם  ע אֹ( &עַר נָטַ, וֹ בַּעֲצֵי�יָ וַיְאַמֶּץ�ל(

ל+ ח מֵהֶ 15 יְגַדֵּ� ר וַיִּק2ַּ 2ה לְאָדָם� לְבָעֵ� ם�  וְהָיָ
 � חָם אַף�יַשִּׂ(יק וְאָ	פָה לָ&חֶם אַף�יִפְעַל�אֵל וַיָּ�

מוֹ+ סֶל וַיִּסְגָּד�לָ� הוּ פֶ( חוּ עָשָׂ,   וַיִּשְׁתָּ�
 

שׁ עַל�חֶצְיוֹ� בָּשָׂ	ר 16  חֶצְיוֹ� שָׂרַ	ף בְּמוֹ�אֵ�
י וְיִשְׂבָּ&ע אַף�יָחֹם� וְיאֹמַ	ר  ל יִצְלֶ,ה צָלִ( יאֹכֵ�

י רָאִ,יתִי  ח חַמּוֹתִ( וּר+הֶאָ�  א�

 

9I fabbricanti di idoli sono tutti vanità e le 
loro opere preziose non giovano a nulla; 
ma i loro devoti non vedono né capisco-
no affatto e perciò saranno coperti di 
vergogna. 10Chi fabbrica un dio e fonde 
un idolo senza cercarne un vantaggio? 
11Ecco, tutti i suoi seguaci saranno sver-
gognati; gli stessi artefici non sono che 
uomini. Si radunino pure e si presentino 
tutti; insieme saranno spaventati e con-
fusi. 
12Il fabbro lavora il ferro di una scure, lo 
elabora sulle braci e gli dà forma con 
martelli, lo rifinisce con braccio vigoroso; 
soffre persino la fame, la forza gli viene 
meno, non beve acqua ed è spossato. 
13Il falegname stende la corda, disegna 
l’immagine con lo stilo; la lavora con 
scalpelli, misura con il compasso, ripro-
ducendo una forma umana, una bella fi-
gura d’uomo da mettere in un tempio. 
14Egli si taglia cedri, prende un cipresso 
o una quercia che aveva fatto crescere 
robusta nella selva; pianta un alloro che 
la pioggia farà crescere. 15L’uomo ha tut-
to ciò per bruciare; ne prende una parte 
e si riscalda o anche accende il forno per 
cuocervi il pane o ne fa persino un dio e 
lo adora, ne forma una statua e la vene-
ra. 16Una parte la brucia al fuoco, sul-
l’altra arrostisce la carne, poi mangia 
l’arrosto e si sazia. Ugualmente si scalda 
e dice: «Mi riscaldo; mi godo il fuoco». 
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                       C’è un solo Dio  42,8+; 43,8-13 
6 oÛtwj lšgei Ð qeÕj Ð basileÝj toà Isra-
hl Ð ·us£menoj aÙtÕn qeÕj sabawq ™gë 
prîtoj kaˆ ™gë met¦ taàta pl¾n ™moà oÙk 
œstin qeÒj  
7 t…j ésper ™gè st»tw kales£tw kaˆ ˜toi-
mas£tw moi ¢f' oá ™po…hsa ¥nqrwpon e„j 
tÕn a„îna kaˆ t¦ ™percÒmena prÕ toà ™l-
qe‹n ¢naggeil£twsan Øm‹n  
 
 
 
 
 
 
 

8 m¾ parakalÚptesqe oÙk ¢p' ¢rcÁj ºnw-
t…sasqe kaˆ ¢p»ggeila Øm‹n m£rturej 
Øme‹j ™ste e„ œstin qeÕj pl¾n ™moà kaˆ oÙk 
Ãsan tÒte. 

 

6 Haec dicit Dominus rex Israhel et re-
demptor eius Dominus exercituum ego 
primus et ego novissimus et absque 
me non est deus  
 
 
 

7 quis similis mei vocet et adnuntiet et 
ordinem exponat mihi ex quo constitui 
populum antiquum ventura et quae fu-
tura sunt adnuntient eis  
 

8 nolite timere neque conturbemini  ex 
tunc audire te feci et adnuntiavi vos 
estis testes mei numquid est deus 
absque me et formator quem ego non 
noverim. 

 

 
 
 
 

                                Nullità degli idoli  Ger 2,26-28; 10,1-16 
9 oƒ pl£ssontej kaˆ glÚfontej p£ntej m£-
taioi oƒ poioàntej t¦ kataqÚmia aÙtîn § 
oÙk çfel»sei aÙtoÚj ¢ll¦ a„scunq»-
sontai  
10 p£ntej oƒ pl£ssontej qeÕn kaˆ glÚfon-
tej ¢nwfelÁ  
11 kaˆ p£ntej Óqen ™gšnonto ™xhr£nqhsan 
kaˆ kwfoˆ ¢pÕ ¢nqrèpwn sunacq»twsan 
p£ntej kaˆ st»twsan ¤ma ™ntrap»twsan 
kaˆ a„scunq»twsan ¤ma  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12 Óti êxunen tšktwn s…dhron skep£rnJ 
e„rg£sato aÙtÕ kaˆ ™n terštrJ œtrhsen 
aÙtÒ e„rg£sato aÙtÕ ™n tù brac…oni tÁj 
„scÚoj aÙtoà kaˆ pein£sei kaˆ ¢sqen»sei 
kaˆ oÙ m¾ p…V Ûdwr ™klex£menoj  
13 tšktwn xÚlon œsthsen aÙtÕ ™n mštrJ 
kaˆ ™n kÒllV ™rrÚqmisen aÙtÒ ™po…hsen 
aÙtÕ æj morf¾n ¢ndrÕj kaˆ æj æraiÒthta 
¢nqrèpou stÁsai aÙtÕ ™n o‡kJ  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

14 Ö œkoyen xÚlon ™k toà drumoà Ö ™fÚ-
teusen kÚrioj kaˆ ØetÕj ™m»kunen  
 
 
 
 
 
 
 

15 †na ÃÄ ¢nqrèpoij e„j kaàsin kaˆ labën 
¢p' aÙtoà ™qerm£nqh kaˆ kaÚsantej œpe-
yan ¥rtouj ™p' aÙtîn tÕ d� loipÕn e„rg£-
santo e„j qeoÚj kaˆ proskunoàsin aÙtoÚj  
16 oá tÕ ¼misu aÙtoà katškausan ™n purˆ 
kaˆ kaÚsantej œpeyan ¥rtouj ™p' aÙtîn 
kaˆ ™p' aÙtoà kršaj Ñpt»saj œfagen kaˆ 
™nepl»sqh kaˆ qermanqeˆj e�pen ¹dÚ moi 
Óti ™qerm£nqhn kaˆ e�don pàr. 

 

9 Plastae idoli omnes nihil sunt et 
amantissima eorum non proderunt eis  
ipsi sunt testes eorum quia non vident 
neque intellegunt ut confundantur  
 
 

10 quis formavit deum et sculptile con-
flavit ad nihil utile  
 
 

11 ecce omnes participes eius con-
fundentur fabri enim sunt ex homini-
bus convenient omnes stabunt et pa-
vebunt et confundentur simul  
 
 
 

12 faber ferrarius lima operatus est  in 
prunis et in malleis formavit illud et 
operatus est in brachio fortitudinis 
suae esuriet et deficiet non bibet 
aquam et lassescet  
 
 

13 artifex lignarius extendit normam 
formavit illud in runcina fecit illud in 
angularibus et in circino tornavit illud 
et fecit imaginem viri quasi speciosum 
hominem habitantem in domo  
14 succidit cedros tulit ilicem et quer-
cum quae steterat inter ligna saltus 
plantavit pinum quam pluvia nutrivit  
15 et facta est hominibus in focum  
sumpsit ex eis et calefactus est et suc-
cendit et coxit panes  de reliquo autem 
operatus est deum et adoravit fecit 
sculptile et curvatus est ante illud  
16 medium eius conbusit igni et de 
medio eius carnes comedit coxit pul-
mentum et saturatus est et calefactus 
est et dixit va calefactus sum vidi fo-
cum. 
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ISAIA 44,17-27 
 

וֹ לְאֵ, 17 וֹ  וּשְׁאֵ	רִית� ה לְפִסְל& ל עָשָׂ(
יו ]יִסְגָּד[יִסְגּוֹד� � וְיִתְפַּלֵּ	ל אֵלָ� וֹ וְיִשְׁתַּ�חוּ �ל2

תָּה+ י אָ� נִי כִּ,י אֵלִ(  וְיאֹמַר� הַצִּילֵ�
רְאוֹת� 18 א יָבִ&ינוּ כִּ	י ט2ַח מֵ� 	ֹ וּ וְל א יָדְע( ,ֹ  ל

ם+ ם מֵהַשְׂכִּ(יל לִבֹּתָ� ינֵיהֶ�  עֵ�

וֹ 19 עַת  וְלאֹ�יָשִׁ	יב אֶל�לִבּ? א דַ, #ֹ וְל
שׁ  פְתִּי בְמוֹ�אֵ? וֹ שָׂרַ	 Yחֶצְי cלֵאמֹר bא�תְבוּנָה �ֹ וְל
ר  חֶם אֶצְלֶ,ה בָשָׂ( אַף אָפ2ִיתִי עַל�גֶּחָלָיו� לֶ� aְו
וּל עֵ(ץ  ה לְב, וְאֹכֵ&ל וְיִתְרוֹ� לְתוֹעֵבָ	ה אֶעֱשֶׂ�

וֹד+  אֶסְגּ�

 

א�יַצ2ִּיל 20 �ֹ ל הִטָּ&הוּ וְל פֶר לֵ,ב הוּתַ( 	ה אֵ�  רֹעֶ
קֶר בִּימִינִ�י+ אֶת וֹא שֶׁ( ר הֲל, א יאֹמַ� 	ֹ  �נַפְשׁוֹ� וְל

 

 

17Con il resto fa un dio, il suo idolo; lo ve-
nera, lo adora e lo prega: «Salvami, per-
ché sei il mio dio!». 
18Non sanno né comprendono; una pati-
na impedisce ai loro occhi di vedere e al 
loro cuore di capire.  
19Nessuno riflette, nessuno ha scienza e 
intelligenza per dire: «Ho bruciato nel 
fuoco una parte, sulle sue braci ho cotto 
persino il pane e arrostito la carne che 
ho mangiato; col residuo farò un idolo 
abominevole? Mi prostrerò dinanzi a un 
pezzo di legno?».  
20Si pasce di cenere, ha un cuore illuso 
che lo travia; egli non sa liberarsene e 
dire: «Ciò che tengo in mano non è forse 
falso?». 

Fedeltà al Signore 

ל כִּ	י 21 ב וְיִשְׂרָאֵ(  זְכָר�אֵ	לֶּה יַעֲקֹ�
בֶד�לִ  תָּה עַבְדִּי�אָ&תָּה יְצַרְת2ִּיךָ עֶ� י� אַ�

נִי+ א תִנָּשֵׁ� ,ֹ ל ל  יִשְׂרָאֵ(
(;ן חַטּאֹותֶ&יךָ 22 יךָ וְכֶעָנָ  מָח2ִיתִי כָעָב� פְּשָׁעֶ�

יךָ+ י גְאַלְתִּ� י כִּ, ה אֵלַ(  שׁוּבָ,

 
 
 

ה הָרִ�יעוּ� 23 י�עָשָׂ	ה יְהוָ? יִם כִּ� Wַוּ שָׁמ  רָנּ#
ה יַ(עַר  וּ הָרִים� רִנָּ� רֶץ פִּצְח2 תַּחְתִּיּ	וֹת אָ�

ל וְכָל� ב וּבְיִשְׂרָאֵ( י�גָא2ַל יְהוָה� יַ�עֲקֹ� וֹ כִּ� 	ץ בּ& עֵ
ר+ פ  יִתְפָּאָ�

 

 

21Ricorda tali cose, o Giacobbe, o Israe-
le, poiché sei mio servo. Io ti ho formato, 
mio servo sei tu; Israele, non sarai di-
menticato da me. 
22Ho dissipato come nube le tue iniquità 
e i tuoi peccati come una nuvola. Ritorna 
a me, perché io ti ho redento. 
23Esultate, cieli, perché il Signore ha agi-
to; giubilate, profondità della terra! 
Gridate di gioia, o monti, o selve con tutti 
i vostri alberi, perché il Signore ha riscat-
tato Giacobbe, in Israele ha manifestato 
la sua gloria. 

Dio creatore del mondo e Signore della storia 

ךָ וְיֹצֶרְךָ( מִבָּ&טֶן 24 ה�אָמ2ַר יְהוָה� גֹּאֲלֶ�  כֹּ�
י  �יִם� לְבַדִּ� ל נֹט2ֶה שָׁמַ שֶׂה כֹּ� אָנֹכ2ִי יְהוָה� עֹ	

רֶץ מִי אִתִּי  ע הָאָ( י+][מֵ [רֹקַ,    ]אִתִּ�

 
 
 
 
 

ים יְהוֹלֵ&ל 25 ים וְקֹסְמִ( וֹת בַּדִּ�  מֵפֵר� אֹת	
ל+ ם יְשַׂכֵּ� וֹר וְדַעְתָּ,  מֵשִׁ�יב חֲכָמִ�ים אָח(

ת מַלְאָכָ(יו 26 וֹ וַעֲצַ,  מֵקִים� דְּבַ	ר עַבְדּ�
י  ב וּלְעָר2ֵ ם תּוּשָׁ? Wִ ר לִירוּשָׁלַ יַשְׁלִ&ים הָאֹמֵ#

יהָ אֲקוֹ ינָה וְחָרְבוֹתֶ( ם+יְהוּדָה� תִּבָּנֶ�   מֵ�
 
 
 

יִךְ 27 בִי וְנַהֲרֹתַ( ר לַצּוּלָ(ה חֳרָ&  הָאֹמֵ,
ישׁ+  אוֹבִ�

 

24Dice il Signore, che ti ha riscattato e ti ha 
formato fin dal seno materno: «Sono io, il 
Signore, che ho fatto tutto, che ho dispie-
gato i cieli da solo, ho disteso la terra; chi 
era con me? 
25Io svento i presagi degli indovini, rendo 
folli i maghi, costringo i sapienti a ritrattarsi 
e trasformo in stoltezza la loro scienza; 
26confermo la parola del mio servo, realiz-
zo i disegni dei miei messaggeri. Io dico a 
Gerusalemme: “Sarai abitata”, e alle città 
di Giuda: “Sarete riedificate”, e ne restau-
rerò le rovine. 
27Io dico all’abisso: “Prosciùgati! Faccio 
inaridire i tuoi fiumi”. 
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ISAIA 44,17-27 
 

17 tÕ d� loipÕn ™po…hsen e„j qeÕn gluptÕn 
kaˆ proskune‹ aÙtù kaˆ proseÚcetai lš-
gwn ™xeloà me Óti qeÒj mou e� sÚ  
18 oÙk œgnwsan fronÁsai Óti ¢phmaurè-
qhsan toà blšpein to‹j Ñfqalmo‹j aÙtîn 
kaˆ toà noÁsai tÍ kard…v aÙtîn  
19 kaˆ oÙk ™log…sato tÍ kard…v aÙtoà 
oÙd� ¢nelog…sato ™n tÍ yucÍ aÙtoà oÙd� 
œgnw tÍ fron»sei Óti tÕ ¼misu aÙtoà ka-
tškausen ™n purˆ kaˆ œpeyen ™pˆ tîn ¢n-
qr£kwn aÙtoà ¥rtouj kaˆ Ñpt»saj kršaj 
œfagen kaˆ tÕ loipÕn aÙtoà e„j bdšlugma 
™po…hsen kaˆ proskunoàsin aÙtù  
20 gnîte Óti spodÕj ¹ kard…a aÙtîn kaˆ 
planîntai kaˆ oÙdeˆj dÚnatai ™xelšsqai 
t¾n yuc¾n aÙtoà ‡dete oÙk ™re‹te Óti yeà-
doj ™n tÍ dexi´ mou. 

 

17 reliquum autem eius deum fecit 
sculptile sibi curvatur ante illud et ado-
rat illud et obsecrat dicens libera me 
quia deus meus es tu  
18 nescierunt neque intellexerunt lu-
tati enim sunt ne videant oculi eorum  
et ne intellegant corde suo  
19 non recogitant in mente sua neque 
cognoscunt neque sentiunt ut dicant  
medietatem eius conbusi igne  et coxi 
super carbones eius panes coxi car-
nes et comedi  et de reliquo eius ido-
lum faciam ante truncum ligni proci-
dam  
20 pars eius cinis est cor insipiens 
adoravit illud et non liberabit animam 
suam neque dicet forte mendacium 
est in dextera mea. 

 
 
 

Fedeltà al Signore 
21 mn»sqhti taàta Iakwb kaˆ Israhl Óti 
pa‹j mou e� sÚ œplas£ se pa‹d£ mou kaˆ 
sÚ Israhl m¾ ™pilanq£nou mou  
 
 
 
 
 
 
 

22 „doÝ g¦r ¢p»leiya æj nefšlhn t¦j 
¢nom…aj sou kaˆ æj gnÒfon t¦j ¡mart…aj 
sou ™pistr£fhti prÒj me kaˆ lutrèsoma… 
se 23 eÙfr£nqhte oÙrano… Óti ºlšhsen Ð 
qeÕj tÕn Israhl salp…sate qemšlia tÁj 
gÁj bo»sate Ôrh eÙfrosÚnhn oƒ bounoˆ kaˆ 
p£nta t¦ xÚla t¦ ™n aÙto‹j Óti ™lutrè-
sato Ð qeÕj tÕn Iakwb kaˆ Israhl doxas-
q»setai. 

 

21 Memento horum Iacob et Israhel 
quoniam servus meus es tu  formavi te 
servus meus es tu Israhel non oblivi-
sceris mei  
22 delevi ut nubem iniquitates tuas et 
quasi nebulam peccata tua revertere 
ad me quoniam redemi te  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

23 laudate caeli quoniam fecit Domi-
nus iubilate extrema terrae resonate 
montes laudationem saltus et omne 
lignum eius quoniam redemit Dominus 
Iacob et Israhel gloriabitur. 

 

 
 
 
 

Dio creatore del mondo e Signore della storia 
24 oÛtwj lšgei kÚrioj Ð lutroÚmenÒj se 
kaˆ Ð pl£sswn se ™k koil…aj ™gë kÚrioj Ð 
suntelîn p£nta ™xšteina tÕn oÙranÕn mÒ-
noj kaˆ ™steršwsa t¾n gÁn t…j ›teroj  
25 diasked£sei shme‹a ™ggastrimÚqwn kaˆ 
mante…aj ¢pÕ kard…aj ¢postršfwn fron…-
mouj e„j t¦ Ñp…sw kaˆ t¾n boul¾n aÙtîn 
mwreÚwn  
26 kaˆ ƒstîn ·»mata paidÕj aÙtoà kaˆ t¾n 
boul¾n tîn ¢ggšlwn aÙtoà ¢lhqeÚwn Ð 
lšgwn Ierousalhm katoikhq»sV kaˆ ta‹j 
pÒlesin tÁj Iouda…aj o„kodomhq»sesqe kaˆ 
t¦ œrhma aÙtÁj ¢natele‹  
27 Ð lšgwn tÍ ¢bÚssJ ™rhmwq»sV kaˆ toÝj 
potamoÚj sou xhranî 

 

24 Haec dicit Dominus redemptor tuus 
et formator tuus ex utero  ego sum Do-
minus faciens omnia extendens caelos 
solus stabiliens terram et nullus me-
cum  
25 irrita faciens signa divinorum et 
ariolos in furorem vertens convertens 
sapientes retrorsum et scientiam eo-
rum stultam faciens  
26 suscitans verbum servi sui et consi-
lium nuntiorum suorum conplens qui 
dico Hierusalem habitaberis et civitati-
bus Iuda aedificabimini et deserta eius 
suscitabo  
27 qui dico profundo desolare et flumi-
na tua arefaciam 
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ISAIA 44,28-45,10 
 

י 28 י וְכָל�חֶפְצִ(  הָאֹמ2ֵר לְכ�וֹרֶשׁ� רֹעִ�
ה וְהֵיכָ(ל  ִ�ם� תִּבָּנֶ� ר לִירוּשָׁלַ יַשְׁלִ&ם וְלֵאמ2ֹ

ד+ ס  תִּוָּסֵ�

 

 

28Io dico a Ciro: “Mio pastore”; ed egli sod-
disferà tutti i miei desideri, dicendo a Geru-
salemme: “Sarai riedificata”, e al tempio: 
“Sarai riedificato dalle fondamenta”».  

CAPITOLO 45 
Ciro strumento di Dio 

וֹרֶשׁ 1  כֹּה�אָמַ	ר יְהוָהb לִמְשִׁיחוbֹ לְכ	
ם  וֹ לְרַד�לְפָנָיו� גּוֹיִ� ימִינ? 	;קְתִּי בִ� אֲשֶׁר�הֶחֱזַ

חַ לְ  פָנָיו� וּמָתְנֵ,י מְלָכִ(ים אֲפַתֵּ&חַ לִפְת2ֹּ
א יִסָּגֵ�רוּ+ ,ֹ ים ל יִם וּשְׁעָרִ(  דְּלָתַ�

 
 

ים אוֹשִׁר 2 ךְ וַהֲדוּרִ( 	יךָ אֵלֵ�  אֲנִי� לְפָנֶ
י ] אֲיַשֵּׁ&ר[ ר וּבְרִיחֵ, וֹת נְחוּשָׁה� אֲשַׁבֵּ� דַּלְת2

עַ+ (ל אֲגַדֵּ�  בַרְזֶ
שֶׁךְ וּמַטְמֻנֵ(י 3 וֹת חֹ�  וְנָתַת2ִּי לְךָ� אוֹצְר	

ים לְמַ	עַן  א מִסְתָּרִ& �ה הַקּוֹרֵ, �י יְהוָ י�אֲנִ ע כִּ� תֵּדַ?
ל+ י יִשְׂרָאֵ�  בְשִׁמְךָ( אֱלֹהֵ,

י 4 ל בְּחִירִ& ב וְיִשְׂרָאֵ( י יַעֲקֹ�  לְמַ�עַן� עַבְדִּ	
נִי+ א יְדַעְתָּ� ,ֹ ךָ אֲכַנְּךָ( וְל א לְךָ� בִּשְׁמֶ�  וָאֶקְר2ָ

י אֵ	ין אֱלֹהִ&ים 5 וֹד זוּלָתִ( 2י יְהוָה� וְאֵ	ין ע�  אֲנִ
נִי+אֲאַזֶּרְ  א יְדַעְתָּ� ,ֹ  ךָ( וְל

ה 6 וּ מִמִּזְרַח�שֶׁ�מֶשׁ� וּמִמַּ	עֲרָבָ�  לְמַ	עַן יֵדְע?
וֹד+ ין ע� י אֲנִ,י יְהוָ(ה וְאֵ, פֶס בִּלְעָדָ&  כִּי�אֶ(

 
 

וֹם 7 ה שָׁל( שֶׁךְ עֹשֶׂ, ר אוֹר� וּבוֹרֵ	א חֹ�  יוֹצֵ,
לֶּה+ ס ה כָל�אֵ� וֹרֵא רָ&ע אֲנִ,י יְהוָ(ה עֹשֶׂ,  וּב	

 

 

1Dice il Signore del suo eletto, di Ciro: 
«Io l’ho preso per la destra, per abbat-
tere davanti a lui le nazioni, per scio-
gliere le cinture ai fianchi dei re, per apri-
re davanti a lui i battenti delle porte e 
nessun portone rimarrà chiuso. 
2Io marcerò davanti a te; spianerò le as-
perità del terreno, spezzerò le porte di 
bronzo, romperò le spranghe di ferro. 
3Ti consegnerò tesori nascosti e ricchez-
ze ben celate, perché tu sappia che io 
sono il Signore, Dio d’Israele, che ti 
chiamo per nome.  
4Per amore di Giacobbe, mio servo, e 
d’Israele, mio eletto, io ti ho chiamato 
per nome, ti ho dato un titolo, sebbene tu 
non mi conosca. 
5Io sono il Signore e non c’è alcun altro, 
fuori di me non c’è dio; ti renderò pronto 
all’azione, anche se tu non mi conosci, 
6perché sappiano dall’oriente e dall’occi-
dente che non c’è nulla fuori di me.  
Io sono il Signore, non ce n’è altri. 
7Io formo la luce e creo le tenebre, faccio 
il bene e provoco la sciagura; io, il Si-
gnore, compio tutto questo. 

Preghiera 

�יִם� מִמַּ� 8 ים  הַרְע2ִיפוּ שָׁמַ עַל וּשְׁחָקִ(
שַׁע  יִזְּלוּ�צֶ&דֶק תִּפְתַּח�אֶ	רֶץ וְיִפְרוּ�יֶ?

יו+ חַד אֲנִ,י יְהוָ(ה בְּרָאתִ� � יַ� ה תַצְמִ�יחַ    וּצְדָק2ָ

 

8Stillate, cieli, dall’alto e le nubi facciano 
piovere la giustizia; si apra la terra e produ-
ca la salvezza e germogli insieme la giusti-
zia. Io, il Signore, ho creato tutto questo». 

Potere sovrano del Signore 

רֶשׂ אֶת�חַרְשֵׂ	י 9 וֹ חֶ( ב אֶת�יֹ	צְר� וֹי רָ<  ה?
ה  ה�תַּעֲשֶׂ� צְרוֹ� מַ� מֶר לְיֹ� אֲדָמָ&ה הֲיאֹמַ�ר ח2ֹ

וֹ+ ס יִם ל�   וּפָעָלְךָ( אֵין�יָדַ,
 
 

ב מַה�10 ר לְאָ( וֹי אֹמֵ, �ה  ה תּוֹלִ&יד וּלְאִשָּׁ(
ין+ ס  מַה�תְּחִילִ�

 

9Guai a chi contende con chi lo ha plasma-
to, un vaso fra altri vasi d’argilla. Dirà forse 
la creta al vasaio: «Che cosa fai?» oppure: 
«La tua opera non ha manici»?  
10Guai a chi dice a un padre: «Che cosa 
generi?» o a una donna: «Che cosa parto-
risci?». 
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ISAIA 44,28-45,10 
 

28 Ð lšgwn KÚrJ frone‹n kaˆ p£nta t¦ qe-
l»mat£ mou poi»sei Ð lšgwn Ierousalhm 
o„kodomhq»sV kaˆ tÕn o�kon tÕn ¤giÒn mou 
qemelièsw. 

 

28 qui dico Cyro pastor meus es et 
omnem voluntatem meam conplebis  
qui dico Hierusalem aedificaberis et 
templo fundaberis. 

 
 
 
 

CAPITOLO 45 
          Ciro strumento di Dio  41,1-5 

1 oÛtwj lšgei kÚrioj Ð qeÕj tù cristù mou 
KÚrJ oá ™kr£thsa tÁj dexi©j ™pakoàsai 
œmprosqen aÙtoà œqnh kaˆ „scÝn basilšwn 
diarr»xw ¢no…xw œmprosqen aÙtoà qÚraj 
kaˆ pÒleij oÙ sugkleisq»sontai  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 ™gë œmprosqšn sou poreÚsomai kaˆ Ôrh 
Ðmaliî qÚraj calk©j suntr…yw kaˆ mo-
cloÝj sidhroàj sugkl£sw  
3 kaˆ dèsw soi qhsauroÝj skoteinoÚj 
¢pokrÚfouj ¢or£touj ¢no…xw soi †na gnùj 
Óti ™gë kÚrioj Ð qeÕj Ð kalîn tÕ Ônom£ 
sou qeÕj Israhl  
4 ›neken Iakwb toà paidÒj mou kaˆ Israhl 
toà ™klektoà mou ™gë kalšsw se tù ÑnÒ-
mat… sou kaˆ prosdšxoma… se sÝ d� oÙk 
œgnwj me  
5 Óti ™gë kÚrioj Ð qeÒj kaˆ oÙk œstin œti 
pl¾n ™moà qeÒj kaˆ oÙk ½Ädeij me  
 
 
 
 
 
 
 

6 †na gnîsin oƒ ¢pÕ ¢natolîn ¹l…ou kaˆ oƒ 
¢pÕ dusmîn Óti oÙk œstin pl¾n ™moà ™gë 
kÚrioj Ð qeÒj kaˆ oÙk œstin œti  
7 ™gë Ð kataskeu£saj fîj kaˆ poi»saj 
skÒtoj Ð poiîn e„r»nhn kaˆ kt…zwn kak£ 
™gë kÚrioj Ð qeÕj Ð poiîn taàta p£nta. 

 

1 Haec dicit Dominus christo meo Cy-
ro cuius adprehendi dexteram ut subi-
ciam ante faciem eius gentes et dorsa 
regum vertam et aperiam coram eo 
ianuas et portae non cludentur  
 
 
 

2 ego ante te ibo et gloriosos terrae 
humiliabo portas aereas conteram et 
vectes ferreos confringam  
 
 

3 et dabo tibi thesauros absconditos et 
arcana secretorum ut scias quia ego 
Dominus qui voco nomen tuum Deus 
Israhel  
 
 

4 propter servum meum Iacob et Isra-
hel electum meum et vocavi te in no-
mine tuo adsimilavi te et non cogno-
visti me  
5 ego Dominus et non est amplius 
extra me non est deus accinxi te et 
non cognovisti me  
 
 
 

6 ut sciant hii qui ab ortu solis et qui 
ab occidente quoniam absque me non 
est ego Dominus et non est alter  
 
 
 

7 formans lucem et creans tenebras  
faciens pacem et creans malum ego 
Dominus faciens omnia haec. 

 

 
 
 

         Dt 32,2  Preghiera  Sal 85,11-12 
8 eÙfranq»tw Ð oÙranÕj ¥nwqen kaˆ aƒ 
nefšlai ·an£twsan dikaiosÚnhn ¢natei-
l£tw ¹ gÁ œleoj kaˆ dikaiosÚnhn ¢natei-
l£tw ¤ma ™gè e„mi kÚrioj Ð kt…saj se. 

 

8 Rorate caeli desuper et nubes plu-
ant iustum aperiatur terra et germinet 
salvatorem et iustitia oriatur simul  ego 
Dominus creavi eum. 

 

 
 
 

      29,16+  Potere sovrano del Signore  → Rm 9,20 
9 po‹on bšltion kateskeÚasa æj phlÕn 
keramšwj m¾ Ð ¢rotriîn ¢rotri£sei t¾n 
gÁn Ólhn t¾n ¹mšran m¾ ™re‹ Ð phlÕj tù 
kerame‹ t… poie‹j Óti oÙk ™rg£zV oÙd� 
œceij ce‹raj  
10 Ð lšgwn tù patr… t… genn»seij kaˆ tÍ 
mhtr… t… çdin»seij 

 

9 Vae qui contradicit fictori suo testa 
de samiis terrae numquid dicet lutum 
figulo suo quid facis et opus tuum 
absque manibus est  
 
 
 
 

10 vae qui dicit patri quid generas et 
mulieri quid parturis 
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ISAIA 45,11-20 
 

וֹ 11 ל וְיֹצְר& וֹשׁ יִשְׂרָאֵ( �ה קְד, ה�אָמַ�ר יְהוָ  כֹּ�
י  עַל יָדַ( �י וְעַל�פֹּ, וּנִי עַל�בָּנַ הָאֹתִיּ	וֹת שְׁאָל�

 תְּצַוֻּ�נִי+
נֹכִי� עָשִׂ	יתִי 12 ם עָלֶ	יהָ  אָ� רֶץ וְאָדָ( אֶ�

ם  יִם וְכָל�צְבָאָ( וּ שָׁמַ� י יָדַי� נָט	 בָרָ&אתִי אֲנִ?
 צִוֵּ�יתִי+

 
 
 

דֶק וְכָל�דְּרָכָ(יו 13 וּ בְצֶ�  אָנֹכִי� הַעִירֹתִ	ה�
א  2ֹ חַ ל 2ה עִירִי� וְגָלוּתִ	י יְשַׁלֵּ� וּא�יִבְנֶ אֲיַשֵּׁ&ר ה�

ר יְהוָ,ה צְ  חַד אָמַ( א בְשֹׁ� 	ֹ וֹת+בִמְחִיר� וְל    בָא�

 

11Così dice il Signore, il Santo d’Israele, 
che lo ha plasmato: «Volete interrogarmi 
sul futuro dei miei figli e darmi ordini sul la-
voro delle mie mani? 
 
 

 

12Io ho fatto la terra e su di essa ho creato 
l’uomo; io con le mani ho dispiegato i cieli 
e do ordini a tutto il loro esercito. 
 

 
 

 

 

13Io l’ho suscitato per la giustizia; spianerò 
tutte le sue vie. Egli ricostruirà la mia città 
e rimanderà i miei deportati, non per de-
naro e non per regali», dice il Signore degli 
eserciti. 

Conversione dei popoli pagani 

יִם 14 יעַ מִצְרַ, ה יְגִ# הA אָמַ	ר יְהוָ?  כֹּ	
סְחַר�כּוּשbׁ וּסְבָאִיםb אַנְשֵׁ	י מִדָּהc עָל2ַיִךְ  וּ�
ים  כוּ בַּזִּקִּ( וּ אַחֲרַ	יִךְ יֵלֵ� רוּ� וְלָ	ךְ יִ�הְי� יַעֲבֹ#
לוּ  רוּ וְאֵל2ַיִךְ יִ�שְׁתַּחֲוּוּ� אֵלַ	יִךְ יִתְפַּלָּ� יַעֲבֹ&

ים+אַ	ךְ בָּ,  פֶס אֱלֹהִ� וֹד אֶ, ין ע(  ךְ אֵ�ל וְאֵ,
י 15 ה אֵ	ל מִסְתַּתֵּ&ר אֱלֹהֵ, ן אַתָּ(  אָכֵ[

יעַ+ ל מוֹשִׁ� וּ 16 יִשְׂרָאֵ( וֹשׁוּ וְגַ�ם�נִכְלְמ(  בּ,
י  ה חָרָשֵׁ( וּ בַכְּלִמָּ� כֻּלָּ&ם יַחְדָּו� הָלְכ	

ים+ ה  17 צִירִ� � נוֹשַׁ	ע בַּיהוָ� יִשְׂרָאֵל
וּ תְּשׁוּעַ(ת עוֹלָמִ&י שׁוּ וְלאֹ�תִכָּלְמ( ם לאֹ�תֵבֹ,

ד+ פ וֹלְמֵי עַ� ה  18 עַד�ע, כִּ	י כֹ	
ים  וּא הָאֱלֹהִ? יִם ה	 Wַא הַשָּׁמ הוָה בּוֹרֵ# aְמַר�י אָ�
הוּ  הּ לאֹ�תֹ, וֹנְנָ� וּא כ� ר הָא2ָרֶץ וְעֹשָׂהּ� ה	 יֹצֵ#

ין  הּ לָשֶׁ	בֶת יְצָרָ&הּ אֲנִ,י יְהוָ(ה וְאֵ, בְרָאָ(
וֹד+ א בַסֵּ	תֶ 19  ע� �ֹ רְתִּי בִּמְקוֹם� ל ר דִּבַּ?

הוּ  ב תֹּ	 ,;רַע יַעֲקֹ( א אָמַ�רְתִּי לְזֶ ,ֹ שֶׁךְ ל אֶ	רֶץ חֹ�
(יד  דֶק מַגִּ 2י יְהוָה� דֹּבֵ	ר צֶ� וּנִי אֲנִ בַקְּשׁ&

ים+  מֵישָׁרִ�

 

 

14Così dice il Signore: «Le ricchezze d’Egit-
to e le merci dell’Etiopia e i Sebei dall’alta 
statura passeranno a te, saranno tuoi; ti 
seguiranno in catene, si prostreranno da-
vanti a te, ti diranno supplicanti: “Solo in te 
è Dio; non ce n’è altri, non esistono altri 
dèi”». 
 

 

15Veramente tu sei un Dio nascosto, Dio 
d’Israele, salvatore. 
16Saranno confusi e svergognati quanti 
s’infuriano contro di lui; se ne andranno 
con vergogna quelli che fabbricano idoli. 
17Israele sarà salvato dal Signore con sal-
vezza eterna. Non sarete confusi né sver-
gognati nei secoli, per sempre. 
18Poiché così dice il Signore, che ha creato 
i cieli, egli, il Dio che ha plasmato e fatto la 
terra e l’ha resa stabile, non l’ha creata 
vuota, ma l’ha plasmata perché fosse abi-
tata: «Io sono il Signore, non ce n’è altri. 
19Io non ho parlato in segreto, in un angolo 
tenebroso della terra. Non ho detto alla di-
scendenza di Giacobbe: “Cercatemi nel 
vuoto!”. Io sono il Signore, che parlo con 
giustizia, che annuncio cose rette. 

Dio, Signore di tutto l’universo 

ו פְּלִיטֵ	י 20 וּ יַחְדָּ( תְנַגְּשׁ, אוּ הִ� �וּ וָבֹ   הִקָּבְצ,

 
 
 

א יָדְ  	ֹ &ם ל ם הַגּוֹיִ 	ץ פִּסְלָ� שְׂאִים� אֶת�עֵ וּ הַנֹּ�  ע?

 
 
 
 

יעַ+ א יוֹשִׁ� ,ֹ ל ל ים אֶל�אֵ(  וּמִתְפַּלְלִ�

 

20Radunatevi e venite, avvicinatevi tutti in-
sieme, superstiti delle nazioni! Non com-
prendono quelli che portano un loro idolo di 
legno e pregano un dio che non può sal-
vare. 
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ISAIA 45,11-20 
 

11 Óti oÛtwj lšgei kÚrioj Ð qeÕj Ð ¤gioj 
Israhl Ð poi»saj t¦ ™percÒmena ™rwt»sa-
tš me perˆ tîn uƒîn mou kaˆ perˆ tîn qu-
gatšrwn mou kaˆ perˆ tîn œrgwn tîn cei-
rîn mou ™nte…lasqš moi 12 ™gë ™po…hsa 
gÁn kaˆ ¥nqrwpon ™p' aÙtÁj ™gë tÍ ceir… 
mou ™steršwsa tÕn oÙranÒn ™gë p©si to‹j 
¥stroij ™neteil£mhn 13 ™gë ½geira aÙtÕn 
met¦ dikaiosÚnhj basilša kaˆ p©sai aƒ 
Ðdoˆ aÙtoà eÙqe‹ai oátoj o„kodom»sei t¾n 
pÒlin mou kaˆ t¾n a„cmalws…an toà laoà 
mou ™pistršyei oÙ met¦ lÚtrwn oÙd� met¦ 
dèrwn e�pen kÚrioj sabawq. 

 

11 haec dicit Dominus Sanctus Israhel 
plastes eius ventura interrogate me  
super filios meos et super opus ma-
nuum mearum mandastis mihi  
12 ego feci terram et hominem super 
eam creavi ego manus meae teten-
derunt caelos et omni militiae eorum 
mandavi  
13 ego suscitavi eum ad iustitiam et 
omnes vias eius dirigam ipse aedifi-
cabit civitatem meam et captivitatem 
meam dimittet  non in pretio neque in 
muneribus dicit Dominus Deus exerci-
tuum. 

 
 

Conversione dei popoli pagani 
14 oÛtwj lšgei kÚrioj sabawq ™kop…asen 
A‡guptoj kaˆ ™mpor…a A„qiÒpwn kaˆ oƒ Se-
bwin ¥ndrej Øyhloˆ ™pˆ s� diab»sontai kaˆ 
soˆ œsontai doàloi kaˆ Ñp…sw sou ¢kolou-
q»sousin dedemšnoi ceiropšdaij kaˆ prosku-
n»sous…n soi kaˆ ™n soˆ proseÚxontai Óti ™n 
soˆ Ð qeÒj ™stin kaˆ ™roàsin oÙk œstin qeÕj 
pl¾n soà 15 sÝ g¦r e� qeÒj kaˆ oÙk ½Ädeimen 
Ð qeÕj toà Israhl swt»r  
 

16 a„scunq»sontai kaˆ ™ntrap»sontai p£n-
tej oƒ ¢ntike…menoi aÙtù kaˆ poreÚsontai ™n 
a„scÚnV ™gkain…zesqe prÒj me nÁsoi  
17 Israhl sózetai ØpÕ kur…ou swthr…an 
a„ènion oÙk a„scunq»sontai oÙd� m¾ ™ntra-
pîsin ›wj toà a„înoj  
18 oÛtwj lšgei kÚrioj Ð poi»saj tÕn oÙranÒn 
oátoj Ð qeÕj Ð katade…xaj t¾n gÁn kaˆ poi»-
saj aÙt»n aÙtÕj dièrisen aÙt»n oÙk e„j ke-
nÕn ™po…hsen aÙt¾n ¢ll¦ katoike‹sqai ™gè 
e„mi kaˆ oÙk œstin œti  
 
 
 
 
 
 
 

19 oÙk ™n krufÍ lel£lhka oÙd� ™n tÒpJ gÁj 
skoteinù oÙk e�pa tù spšrmati Iakwb m£-
taion zht»sate ™gè e„mi ™gè e„mi kÚrioj la-
lîn dikaiosÚnhn kaˆ ¢naggšllwn ¢l»qeian. 

 

14 Haec dicit Dominus labor Ae-
gypti et negotiatio Aethiopiae et Sa-
baim viri sublimes ad te transibunt 
et tui erunt post te ambulabunt vincti 
manicis pergent et te adorabunt 
teque deprecabuntur tantum in te 
est Deus et non est absque te deus 
 
 
 

15 vere tu es Deus absconditus 
Deus Israhel salvator 16 confusi 
sunt et erubuerunt omnes simul  
abierunt in confusione fabricatores 
errorum  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

17 Israhel salvatus est in Domino 
salute aeterna  non confundemini et 
non erubescetis usque in saeculum 
saeculi 18 quia haec dicit Dominus 
creans caelos ipse Deus formans 
terram et faciens eam ipse plastes 
eius  non in vanum creavit eam ut 
habitetur formavit eam ego Domi-
nus et non est alius 19 non in ab-
scondito locutus sum in loco terrae 
tenebroso non dixi semini Iacob 
frustra quaerite me ego Dominus lo-
quens iustitiam adnuntians recta. 

 
 
 

 
 
 

Dio, Signore di tutto l’universo 
20 sun£cqhte kaˆ ¼kete bouleÚsasqe ¤ma oƒ 
sJzÒmenoi ¢pÕ tîn ™qnîn oÙk œgnwsan oƒ 
a‡rontej tÕ xÚlon glÚmma aÙtîn kaˆ 
proseucÒmenoi æj prÕj qeoÚj o‰ oÙ sózou-
sin 

 

20 Congregamini et venite et ac-
cedite simul qui salvati estis ex gen-
tibus nescierunt qui levant lignum 
sculpturae suae et rogant deum non  

 

salvantem 
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ISAIA 45,21-46,7 
 

ו מִ	י 21 וּ יַחְדָּ& ף יִ�;וָּעֲצ( ישׁוּ אַ, 	ידוּ וְהַגִּ�  הַגִּ
וֹא  הּ הֲל# דֶם מֵאָ	ז הִגִּידָ? Wֶּאת מִק #ֹ \ ז הִשְׁמִיעַ

ין�ע2  2י יְהוָה� וְאֵ� י אֲנִ וֹד אֱלֹהִים� מִבַּלְעָדַ�
י+ יִן זוּלָתִ� יעַ אַ( יק וּמוֹשִׁ� ל�צַדִּ	   אֵ�

 
 
 

וּ כָּל�אַפְסֵי�אָ&רֶץ 22 י וְהִוָּשְׁע(  פְּנוּ�אֵלַ,
וֹד+ ין ע� ל וְאֵ,  כִּ,י אֲנִי�אֵ(

ר 23 ה דָּבָ( �א מִפִּ�י צְדָקָ עְתִּי יָצָ# 	י נִשְׁבַּ�  בִּ
וּב כִּי�לִי� תִּכְרַ	ע כָּ  א יָשׁ& 	ֹ רֶךְ וְל ל�בֶּ�

וֹן+ ע כָּל�לָשׁ�  תִּשָּׁבַ(
ז 24 וֹת וָעֹ& ר צְדָק	 י אָמַ( �ה לִ,  אַ�ךְ בַּיהוָ

וֹ+ ים בּ� ל הַנֶּחֱרִ, שׁוּ כֹּ( וֹא וְיֵבֹ�   עָדָיו� יָב	
 
 

,;רַע 25 וּ כָּל�זֶ וּ וְיִ�תְהַלְל( �ה יִצְדְּק,  בַּיהוָ
ל+  יִשְׂרָאֵ�

 

 

21Raccontate, presentate le prove, consiglia-
tevi pure insieme! Chi ha fatto sentire ciò da 
molto tempo e chi l’ha raccontato fin da al-
lora? Non sono forse io, il Signore? Fuori di 
me non c’è altro dio; un dio giusto e salvatore 
non c’è all’infuori di me. 
22Volgetevi a me e sarete salvi, voi tutti con-
fini della terra, perché io sono Dio, non ce n’è 
altri. 
23Lo giuro su me stesso, dalla mia bocca 
esce la giustizia, una parola che non torna 
indietro: davanti a me si piegherà ogni gi-
nocchio, per me giurerà ogni lingua». 
24Si dirà: «Solo nel Signore si trovano gius-
tizia e potenza!». Verso di lui verranno, co-
perti di vergogna, quanti ardevano d’ira con-
tro di lui. 
25Dal Signore otterrà giustizia e gloria tutta la 
stirpe d’Israele.  

CAPITOLO 46 
Caduta di Babilonia 

וֹ הָיוּ� 1 � קֹרֵ	ס נְב� ע בֵּל (ה  כָּרַ, ם לַחַיָּ  עֲצַבֵּיהֶ�
א  וֹת מַשָּׂ( וְלַבְּהֵמָ&ה נְשֻׂאֹתֵיכֶ	ם עֲמוּס�

ה+ וּ 2 לַעֲיֵפָ� א יָכְל( ,ֹ ו ל רְעוּ� יַחְדָּ� וּ כָ�  קָרְס2
כָה+ ס י הָלָ� ם בַּשְּׁבִ,   מַלֵּ	ט מַשָּׂ&א וְנַפְשָׁ(

 
 

ית בֵּ	ית 3 ב וְכָל�שְׁאֵרִ( וּ אֵלַי� בֵּ	ית יַעֲקֹ�  שִׁמְע2
טֶן הַנְּשֻׂאִ(ים יִשְׂרָאֵ&  עֲמֻסִים� מִנִּי�בֶ� ל הַ�

חַם+  מִנִּי�רָ�

 
 
 

	י 4 ה אֲנִ וּא וְעַד�שֵיבָ( 	י ה�  וְעַד�זִקְנָה� אֲנִ
ל  א וַאֲנִ,י אֶסְבֹּ( 	י אֶשָּׂ� �יתִי� וַאֲנִ 2י עָשִׂ ל אֲנִ אֶסְבֹּ&

ט+ ס  וַאֲמַלֵּ�
ה+5 וּנִי וְנִדְמֶ� וּ וְתַמְשִׁל( י תְדַמְי(וּנִי וְתַשְׁו&   לְמִ,
לוּ 6 	ה יִשְׁקֹ& יס וְכֶ(סֶף בַּקָּנֶ  הַזָּל2ִים זָהָב� מִכִּ�

וּ  ל יִסְגְּד( וּ צוֹרֵף� וְיַעֲשֵׂ	הוּ אֵ� יִשְׂכְּר2
וּ+  אַף�יִ�שְׁתַּחֲוּ�

הוּ וְיַנִּיח2ֻהוּ 7 Wֻף יִסְבְּל שָּׂאֻהוּ עַל�כָּתֵ# aִי 
א יָמִ&ישׁ  	ֹ וֹ ל ד מִמְּקוֹמ( � וְיַ�עֲמֹ� תַחְתָּיו

א אַף�יִצְע2ַק אֵ  ,ֹ וֹ ל ה מִצָּרָת( א יַעֲנֶ� 	ֹ לָיו� וְל
נּוּ+ ס  יוֹשִׁיעֶ�

 

1A terra è Bel, rovesciato è Nebo; i loro 
idoli sono per animali e bestie, caricati 
come fardelli, un peso su un animale af-
faticato. 
2Sono rovesciati, sono a terra tutti, non 
hanno potuto salvare chi li portava ed 
essi stessi se ne vanno in schiavitù. 
3Ascoltatemi, casa di Giacobbe, tutto il 
resto della casa d’Israele; voi, portati da 
me fin dal seno materno, sorretti fin dal 
grembo. 
4Fino alla vostra vecchiaia io sarò sem-
pre lo stesso, io vi porterò fino alla cani-
zie. Come ho già fatto, così io vi sos-
terrò, vi porterò e vi salverò. 
5A chi mi paragonate e mi assimilate? A 
chi mi confrontate, quasi fossimo simili? 
6Traggono l’oro dal sacchetto e pesano 
l’argento con la bilancia; pagano un ore-
fice perché faccia un dio, che poi vene-
rano e adorano. 
7Lo sollevano sulle spalle e lo portano, 
poi lo ripongono sulla sua base e sta 
fermo: non si muove più dal suo posto. 
Ognuno lo invoca, ma non risponde; non 
libera nessuno dalla sua afflizione. 
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ISAIA 45,21-46,7 
 

21 e„ ¢naggeloàsin ™ggis£twsan †na gnîsin 
¤ma t…j ¢koust¦ ™po…hsen taàta ¢p' ¢rcÁj 
tÒte ¢nhggšlh Øm‹n ™gë Ð qeÒj kaˆ oÙk œstin 
¥lloj pl¾n ™moà d…kaioj kaˆ swt¾r oÙk 
œstin p£rex ™moà  
22 ™pistr£fhte prÒj me kaˆ swq»sesqe oƒ 
¢p' ™sc£tou tÁj gÁj ™gè e„mi Ð qeÒj kaˆ oÙk 
œstin ¥lloj  
23 kat' ™mautoà ÑmnÚw Ã m¾n ™xeleÚsetai ™k 
toà stÒmatÒj mou dikaiosÚnh oƒ lÒgoi mou 
oÙk ¢postraf»sontai Óti ™moˆ k£myei p©n 
gÒnu kaˆ ™xomolog»setai p©sa glîssa tù 
qeù  
24 lšgwn dikaiosÚnh kaˆ dÒxa prÕj aÙtÕn 
¼xousin kaˆ a„scunq»sontai p£ntej oƒ ¢fo-
r…zontej ˜autoÚj  
25 ¢pÕ kur…ou dikaiwq»sontai kaˆ ™n tù qeù 
™ndoxasq»sontai p©n tÕ spšrma tîn uƒîn 
Israhl  

 

21 adnuntiate et venite et consilia-
mini simul  quis auditum fecit hoc ab 
initio ex tunc praedixit illud  numquid 
non ego Dominus et non est ultra 
Deus absque me Deus iustus et sal-
vans non est praeter me 
22 convertimini ad me et salvi eritis 
omnes fines terrae quia ego Deus 
et non est alius  
23 in memet ipso iuravi egredietur 
de ore meo iustitiae verbum et non 
revertetur quia mihi curvabunt om-
nia genu et iurabit omnis lingua  
 
 
 
 
 
 
 
 

24 ergo in Domino dicet meae sunt 
iustitiae et imperium ad eum venient 
et confundentur omnes qui repu-
gnant ei  
 
 

25 in Domino iustificabitur et lauda-
bitur omne semen Israhel. 

 
 

CAPITOLO 46 
              Caduta di Babilonia  Ger 50,2 

1 œpese Bhl sunetr…bh Dagwn ™gšneto t¦ 
glupt¦ aÙtîn e„j qhr…a kaˆ kt»nh a‡rete 
aÙt¦ katadedemšna æj fort…on kopiînti  
 
 
 
 
 
 
 
 

2 kaˆ peinînti kaˆ ™klelumšnJ oÙk 
„scÚonti ¤ma o‰ oÙ dun»sontai swqÁnai 
¢pÕ polšmou aÙtoˆ d� a„cm£lwtoi ½cqhsan 
3 ¢koÚsatš mou o�koj toà Iakwb kaˆ p©n 
tÕ kat£loipon toà Israhl oƒ a„rÒmenoi ™k 
koil…aj kaˆ paideuÒmenoi ™k paid…ou  
 
 
 
 
 
 
 
 

4 ›wj g»rouj ™gè e„mi kaˆ ›wj ¨n katagh-
r£shte ™gè e„mi ™gë ¢nšcomai Ømîn ™gë 
™po…hsa kaˆ ™gë ¢n»sw ™gë ¢nal»myomai 
kaˆ sèsw Øm©j  
5 t…ni me æmoièsate ‡dete tecn£sasqe oƒ 
planèmenoi  
6 oƒ sumballÒmenoi crus…on ™k marsipp…ou 
kaˆ ¢rgÚrion ™n zugù st»sousin ™n staq-
mù kaˆ misqws£menoi crusocÒon ™po…hsan 
ceiropo…hta kaˆ kÚyantej proskunoàsin 
aÙto‹j 7 a‡rousin aÙtÕ ™pˆ tîn êmwn kaˆ 
poreÚontai ™¦n d� qîsin aÙtÒ ™pˆ toà 
tÒpou aÙtoà mšnei oÙ m¾ kinhqÍ kaˆ Öj ¨n 
bo»sV prÕj aÙtÒn oÙ m¾ e„sakoÚsV ¢pÕ 
kakîn oÙ m¾ sèsV aÙtÒn 

 

1 Conflatus est Bel contritus est Nabo  
facta sunt simulacra eorum bestiis et 
iumentis onera vestra gravi pondere 
usque ad lassitudinem  
 

2 contabuerunt et contrita sunt simul 
non potuerunt salvare portantem et 
anima eorum in captivitatem ibit  
 
 

3 audite me domus Iacob et omne re-
siduum domus Israhel  qui portamini a 
meo utero  qui gestamini a mea vulva  
 
 

4 usque ad senectam ego ipse et 
usque ad canos ego portabo  ego feci 
et ego feram et ego portabo et sal-
vabo  
 
 
 

5 cui adsimilastis me et adaequastis et 
conparastis me et fecistis similem   
 
 

6 qui confertis aurum de sacculo et 
argentum statera ponderatis condu-
centes aurificem ut faciat deum et pro-
cidunt et adorant  
 
 
 
 

7 portant illud in umeris gestantes et 
ponentes in loco suo et stabit ac de 
loco suo non movebitur sed et cum 
clamaverint ad eum non audiet de tri-
bulatione non salvabit eos   
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ISAIA 46,8-47,7 
 

ֹ(את וְהִתְאֹשָׁ&שׁוּ הָשִׁ,יבוּ פוֹשְׁעִ(ים 8  זִכְרוּ�ז
ב+ וּ רִאשֹׁנ(וֹת מֵעוֹלָ&ם כִּ	י אָנֹכִ,י 9 עַל�לֵ�  זִכְר,

וֹנִי+ פֶס כָּמ� ים וְאֶ, וֹד אֱלֹהִ( � וְאֵ	ין ע�  אֵל
דֶם אֲשֶׁ	ר 10 ית וּמִקֶּ( רֵאשִׁית� אַחֲרִ� 2יד מֵ�  מַגִּ

וּ אֹמֵ  וּם וְכָל�חֶפְצִ(י לאֹ�נַעֲשׂ& ר� עֲצָתִ	י תָק�
ה+   אֶעֱשֶׂ�

 
 
 

ק אִ	ישׁ 11 רֶץ מֶרְחָ( יִט מֵאֶ, א מִמִּזְרָח� עַ�  קֹר2ֵ
נָּה ] עֲצָתִ&י[עֲצָתוֹ  �רְתִּי� אַף�אֲבִיאֶ� אַף�דִּבַּ

נָּה+ ס רְתִּי אַף�אֶעֱשֶׂ�  יָצַ(
ים 12 י אַבִּ	ירֵי לֵ&ב הָרְחוֹקִ( וּ אֵלַ(  שִׁמְע,

ה+  מִצְּדָקָ�
י 13 ק וּתְשׁוּעָתִ( א תִרְחָ� 	ֹ בְתִּי צִדְקָתִי� ל  קֵר2ַ

ל  ה לְיִשְׂרָאֵ( א תְאַחֵ&ר וְנָתַת2ִּי בְצִיּוֹן� תְּשׁוּעָ� 	ֹ ל
י+ ס  תִּפְאַרְתִּ�

 

 

8Ricordatevelo e agite da uomini; riflette-
teci, o prevaricatori. 
9Ricordatevi i fatti del tempo antico, 
perché io sono Dio, non ce n’è altri. 
Sono Dio, nulla è uguale a me. 
10Io dal principio annuncio la fine e, mol-
to prima, quanto non è stato ancora 
compiuto; sono colui che dice: «Il mio 
progetto resta valido, io compirò ogni 
mia volontà!». 
11Sono colui che chiama dall’oriente 
l’uccello da preda, da una terra lontana 
l’uomo del suo progetto. Così ho parlato 
e così avverrà; l’ho progettato, così farò. 
12Ascoltatemi, ostinati di cuore, che siete 
lontani dalla giustizia. 
13Faccio avvicinare la mia giustizia: non 
è lontana; la mia salvezza non tarderà. 
Io porrò in Sion la salvezza, a Israele 
darò la mia gloria.  

CAPITOLO 47 
Lamento su Babilonia 

ל 1 ר בְּתוּלַת� בַּת�בָּבֶ� יA וּשְׁבִ	י עַל�עָפָ?  רְדִ	
א  2ֹ ים כִּ	י ל א בַּת�כַּשְׂדִּ& רֶץ אֵין�כִּסֵּ( שְׁבִי�לָאָ,

�יפִי� יִקְרְ  ךְ רַכָּ(ה וַעֲנֻגָּ�ה+תוֹסִ  אוּ�לָ�
י צַמָּתֵ�ךְ 2 מַח גַּלִּ# יִם וְטַ	חֲנִי קָ& י רֵחַ(  קְחִ,

וֹת+ י נְהָר� וֹק עִבְרִ, בֶל גַּלִּי�שׁ( � חֶשְׂפִּי�שֹׁ
ה חֶרְפָּתֵ&ךְ נָקָ	ם 3 ךְ גַּ,ם תֵּרָאֶ( � עֶרְוָתֵ�  תִּגָּל

ם+ ס א אֶפְגַּ(ע אָדָ� ,ֹ ח וְל  אֶקָּ�

 
 

נוּ יְהוָ, 4 ל+ גֹּאֲלֵ[ וֹשׁ יִשְׂרָאֵ� וֹ קְד( וֹת שְׁמ&  ה צְבָא(

 
 
 

ים כִּ	י 5 שֶׁךְ בַּת�כַּשְׂדִּ& אִי בַחֹ( י דוּמָ�ם וּבֹ,  שְׁבִ,
וֹת+ רֶת מַמְלָכ� ךְ גְּבֶ( �יפִי� יִקְרְאוּ�לָ� א תוֹסִ 2ֹ  ל

 

י וָאֶתְּנֵ(ם 6 �לְתִּי� נַחֲלָתִ� י חִלַּ  קָצַ	פְתִּי עַל�עַמִּ?
ן בְּיָדֵ&ךְ לאֹ�ש2ַׂמְתְּ לָהֶ  ים עַל�זָקֵ[ ם� רַחֲמִ�
ד+ דְתְּ עֻלֵּ(ךְ מְאֹ�  הִכְבַּ,

 
 
 
 
 
 
 

	ד 7 	ה גְבָ&רֶת עַ י לְעוֹלָ(ם אֶהְיֶ אמְרִ� 	ֹ  וַתּ
א זָכַ(רְתְּ  ,ֹ ךְ ל מְתְּ אֵ�לֶּה� עַל�לִבֵּ� לאֹ�שַׂ,

הּ+ ס  אַחֲרִיתָ�

 

1Scendi e siedi sulla polvere, vergine fi-
glia di Babilonia. Siedi a terra, senza tro-
no, figlia dei Caldei, poiché non sarai più 
chiamata tenera e voluttuosa. 
 

 
 

2Prendi la mola e macina la farina, togliti 
il velo, solleva i lembi della veste, scopriti 
le gambe, attraversa i fiumi. 
3Si scopra la tua nudità, si mostri la tua 
vergogna. «Io assumerò la vendetta e 
non baderò a nessuno», 
4dice il nostro redentore che si chiama 
Signore degli eserciti, il Santo d’Israele. 
5Siedi in silenzio e scivola nell’ombra, fi-
glia dei Caldei, perché non sarai più 
chiamata signora di regni. 
6Ero adirato contro il mio popolo, avevo 
lasciato profanare la mia eredità; perciò 
lo misi in tuo potere. Tu non mostrasti 
loro pietà; persino sui vecchi facesti gra-
vare il tuo giogo pesante. 
7Tu pensavi: «Sempre io sarò signora, in 
perpetuo». Non ti sei mai curata di ques-
to, non hai mai pensato quale sarebbe 
stata la sua fine. 
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ISAIA 46,8-47,7 
 

8 mn»sqhte taàta kaˆ sten£xate metano»-
sate oƒ peplanhmšnoi ™pistršyate tÍ kard…v  
9 kaˆ mn»sqhte t¦ prÒtera ¢pÕ toà a„înoj 
Óti ™gè e„mi Ð qeÒj kaˆ oÙk œstin œti pl¾n 
™moà  
10 ¢naggšllwn prÒteron t¦ œscata prˆn 
aÙt¦ genšsqai kaˆ ¤ma sunetelšsqh kaˆ 
e�pa p©s£ mou ¹ boul¾ st»setai kaˆ p£nta 
Ósa beboÚleumai poi»sw  
 
 
 
 
 
 
 

11 kalîn ¢p' ¢natolîn peteinÕn kaˆ ¢pÕ 
gÁj pÒrrwqen perˆ ïn beboÚleumai ™l£lhsa 
kaˆ ½gagon œktisa kaˆ ™po…hsa ½gagon aÙ-
tÕn kaˆ eÙÒdwsa t¾n ÐdÕn aÙtoà 
12 ¢koÚsatš mou oƒ ¢polwlekÒtej t¾n kar-
d…an oƒ makr¦n ¢pÕ tÁj dikaiosÚnhj  
 
 
 
 
 
 
 
 

13 ½ggisa t¾n dikaiosÚnhn mou kaˆ t¾n 
swthr…an t¾n par' ™moà oÙ bradunî dšdwka 
™n Siwn swthr…an tù Israhl e„j dÒxasma. 

 

8 mementote istud et fundamini  
redite praevaricatores ad cor  
9 recordamini prioris saeculi quo-
niam ego sum Deus et non est ultra 
Deus nec est similis mei  
 
 
 

10 adnuntians ab exordio novissi-
mum et ab initio quae necdum facta 
sunt dicens consilium meum stabit 
et omnis voluntas mea fiet  
 
11 vocans ab oriente avem et de 
terra longinqua virum voluntatis 
meae et locutus sum et adducam il-
lud creavi et faciam illud  
 
 
 
 

12 audite me duro corde qui longe 
estis a iustitia  
 
 

13 prope feci iustitiam meam non 
elongabitur et salus mea non mora-
bitur dabo in Sion salutem et Isra-
heli gloriam meam. 

 
 
 

 
 
 

CAPITOLO 47 
       Lamento su Babilonia  13+ 

1 kat£bhqi k£qison ™pˆ t¾n gÁn parqšnoj 
qug£thr Babulînoj e‡selqe e„j tÕ skÒtoj 
qug£thr Calda…wn Óti oÙkšti prosteq»sV 
klhqÁnai ¡pal¾ kaˆ trufer£  
 
 

2 lab� mÚlon ¥leson ¥leuron ¢pok£luyai 
tÕ katak£lumm£ sou ¢nak£luyai t¦j po-
li£j ¢n£surai t¦j kn»maj di£bhqi pota-
moÚj 3 ¢nakalufq»setai ¹ a„scÚnh sou 
fan»sontai oƒ Ñneidismo… sou tÕ d…kaion 
™k soà l»myomai oÙkšti m¾ paradî ¢n-
qrèpoij  
4 e�pen Ð ·us£menÒj se kÚrioj sabawq 
Ônoma aÙtù ¤gioj Israhl  
5 k£qison katanenugmšnh e‡selqe e„j tÕ 
skÒtoj qug£thr Calda…wn oÙkšti m¾ klh-
qÍj „scÝj basile…aj  
6 parwxÚnqhn ™pˆ tù laù mou ™m…anaj t¾n 
klhronom…an mou ™gë œdwka e„j t¾n ce‹r£ 
sou sÝ d� oÙk œdwkaj aÙto‹j œleoj toà 
presbutšrou ™b£runaj tÕn zugÕn sfÒdra  
 
 
 
 
 

7 kaˆ e�paj e„j tÕn a„îna œsomai ¥rcousa 
oÙk ™nÒhsaj taàta ™n tÍ kard…v sou oÙd� 
™mn»sqhj t¦ œscata 

 

1 Descende sede in pulverem virgo fi-
lia Babylon sede in terra non est so-
lium filiae Chaldeorum quia ultra non 
vocaberis mollis et tenera  
 
 
 
 

2 tolle molam et mole farinam denuda 
turpitudinem tuam discoperi umerum  
revela crus transi flumina  
 
 

3 revelabitur ignominia tua et videbitur 
obprobrium tuum ultionem capiam et 
non resistet mihi homo  
 
 
 

4 redemptor noster Dominus exerci-
tuum nomen illius Sanctus Israhel  
 
 

5 sede tace et intra in tenebras filia 
Chaldeorum quia non vocaberis ultra 
domina regnorum  
 
 

6 iratus sum super populum meum  
contaminavi hereditatem meam et de-
di eos in manu tua non posuisti eis 
misericordias  super senem adgravasti 
iugum tuum valde  
7 et dixisti in sempiternum ero domina  
non posuisti haec super cor tuum  
neque recordata es novissimi tui   
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ISAIA 47,8-48,2 
 

2ֹאת עֲדִי8 ה שִׁמְעִי�ז Yָּבֶת  וְעַת	נָה� הַיּוֹשֶׁ
וֹד  בָהּ אֲנִ(י וְאַפְסִ	י ע& מְרָה� בִּלְבָ� טַח הָאֹ� לָבֶ�

וֹל+ ע שְׁכ� א אֵדַ( ,ֹ ה וְל א אֵשֵׁב� אַלְמָנָ� 2ֹ  ל
גַע בְּי,וֹם 9 �לֶּה רֶ ךְ שְׁתֵּי�אֵ,  וְתָבאֹנָה\ לָּ#

יִךְ  ן כְּתֻמָּם� בָּ	אוּ עָלַ� וֹל וְאַלְמֹ& ד שְׁכ	 אֶחָ(
יִךְ  ב כְּשָׁפַ� ד+בְּרֹ	 יִךְ מְאֹ� ת חֲבָרַ(  בְּעָצְמַ,

נִי 10 ךְ אָמַרְתְּ� אֵ	ין רֹאָ�  וַתִּבְטְחִ	י בְרָעָתֵ?
י  ךְ הִ	יא שׁוֹבְבָ&תֶךְ וַתּאֹמְרִ	 ךְ וְדַעְתֵּ( חָכְמָתֵ,

וֹד+ ךְ אֲנִ(י וְאַפְסִ,י ע�  בְלִבֵּ�
הּ 11 א תֵדְעִי� שַׁחְרָ� 2ֹ ה ל  וּבָ�א עָלַ	יִךְ רָעָ?

�יִךְ� הוָֹ�  ל עָלַ א תוּכְלִ(י כַּפְּרָ&הּ וְתִפ2ֹּ ,ֹ ה ל
עִי+ א תֵדָ� ,ֹ ה ל ם שׁוֹאָ( �א עָלַ�יִךְ פִּתְאֹ #ֹ  וְתָב

יִךְ 12 ב כְּשָׁפַ� 2א בַחֲבָרַ�יִךְ� וּבְרֹ	  עִמְדִי�נָ
י  ר יָגַ(עַתְּ מִנְּעוּרָ&יִךְ אוּלַ�י תּוּכְלִ, בַּאֲשֶׁ,

וֹצִי+ י תַּעֲר�  הוֹעִ(יל אוּלַ,
ב עֲצָתָ&יִ 13 ית בְּרֹ	 א  נִלְאֵ( ךְ יַעַמְדוּ�נָ#

ךְ הָבְרוּ  Wֻי[וְיוֹשִׁיע חֹזִים� ] הֹבְרֵ	 יִם הַ� שָׁמַ?
ר  ים מֵאֲשֶׁ, וֹדִיעִם� לֶחֳדָשִׁ� ים מ� וֹכָבִ� בַּכּ	

יִךְ+ אוּ עָלָ�  יָבֹ(
תַם 14 ה הָי2וּ כְקַשׁ� אֵ	שׁ שְׂרָפָ�  הִנֵּ#

הָבָ&ה  	ד לֶ� ם מִיַּ ילוּ אֶת�נַפְשָׁ( א�יַצִּ, �ֹ ל
וֹ+אֵין�גַּחֶ	לֶת לַחְ  בֶת נֶגְדּ� וּר לָשֶׁ, ם א(  מָ�

&עַתְּ סֹחֲרַ	יִךְ 15 ן הָיוּ�לָ(ךְ אֲשֶׁ	ר יָגָ  כֵּ,
ין  וּ אֵ( יִךְ א2ִישׁ לְעֶבְרוֹ� תָּע� מִנְּעוּרַ?

ךְ+ ס  מוֹשִׁיעֵ�

 

 

8Ora ascolta questo, o voluttuosa che te ne 
stavi sicura, e pensavi: «Io e nessun altro! 
Non resterò vedova, non conoscerò la per-
dita di figli». 
9Ma ti accadranno queste due cose, d’im-
provviso, in un sol giorno; perdita di figli e 
vedovanza piomberanno su di te in piena 
misura, nonostante la moltitudine delle tue 
magie, la forza dei tuoi molti scongiuri. 
10Confidavi nella tua malizia, dicevi: «Nes-
suno mi vede». La tua saggezza e il tuo 
sapere ti hanno sviato. Eppure dicevi in 
cuor tuo: «Io e nessun altro!». 
11Ti verrà addosso una sciagura che non 
saprai scongiurare; ti cadrà sopra una ca-
lamità che non potrai evitare. Su di te 
piomberà improvvisa una catastrofe che 
non avrai previsto. 
12Stattene pure nei tuoi incantesimi, nelle 
tue molte magie, per cui ti sei affaticata 
dalla giovinezza: forse potrai giovartene, 
forse potrai far paura! 
13Ti sei stancata delle tue molte specula-
zioni: si presentino e ti salvino quelli che 
misurano il cielo, che osservano le stelle, i 
quali ogni mese ti pronosticano che cosa ti 
capiterà. 
 

14Ecco, essi sono come stoppia: il fuoco li 
consuma; non salveranno se stessi dal po-
tere delle fiamme. Non ci sarà brace per 
scaldarsi né fuoco dinanzi al quale sedersi. 
 
 

15Così sono diventati per te i trafficanti con 
i quali ti sei affaticata fin dalla giovinezza; 
ognuno barcolla per suo conto, nessuno ti 
viene in aiuto.  

CAPITOLO 48 
Il Signore aveva predetto tutto 

ב הַנִּקְרָאִים� 1 ית�יַעֲקֹ? ֹ	את בֵּ�  שִׁמְעוּ�ז
ה יָצָ&אוּ  י יְהוּדָ( ל וּמִמֵּ, בְּשֵׁ	ם יִשְׂרָאֵ�

 � ה וּבֵאלֹה2ֵי יִשְׂרָאֵל 	יםA בְּשֵׁ	ם יְהוָ? נִּשְׁבָּעִ הַ�
ה+ א בִצְדָקָ� ,ֹ ת וְל א בֶאֱמֶ( ,ֹ ירוּ ל   יַזְכִּ�

 
 
 
 
 

י�מֵע2ִיר הַקֹּ# 2 י  כִּ� אוּ וְעַל�אֱלֹהֵ, דֶשׁ� נִקְרָ�
וֹ+ ס וֹת שְׁמ� ל נִסְמָ&כוּ יְהוָ,ה צְבָא(  יִשְׂרָאֵ(

 

1Ascoltate questo, casa di Giacobbe, voi 
che siete chiamati Israele e che traete ori-
gine dall’acqua di Giuda, voi che giurate 
nel nome del Signore e invocate il Dio d’Is-
raele, ma senza sincerità e senza rettitu-
dine, 
2poiché prendete il nome dalla città santa e 
vi appoggiate sul Dio d’Israele, che si chia-
ma Signore degli eserciti. 
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ISAIA 47,8-48,2 
 

8 nàn d� ¥kouson taàta ¹ trufer¦ ¹ ka-
qhmšnh pepoiqu‹a ¹ lšgousa ™n tÍ kard…v 
aÙtÁj ™gè e„mi kaˆ oÙk œstin ˜tšra oÙ ka-
qiî c»ra oÙd� gnèsomai Ñrfane…an  
9 nàn d� ¼xei ™xa…fnhj ™pˆ s� t¦ dÚo taàta 
™n mi´ ¹mšrv chre…a kaˆ ¢tekn…a ¼xei 
™xa…fnhj ™pˆ s� ™n tÍ farmake…v sou ™n tÍ 
„scÚi tîn ™paoidîn sou sfÒdra  
 
 
 
 
 
 
 
 

10 tÍ ™lp…di tÁj ponhr…aj sou sÝ g¦r 
e�paj ™gè e„mi kaˆ oÙk œstin ˜tšra gnîqi 
Óti ¹ sÚnesij toÚtwn kaˆ ¹ porne…a sou 
œstai soi a„scÚnh kaˆ e�paj tÍ kard…v 
sou ™gè e„mi kaˆ oÙk œstin ˜tšra  
11 kaˆ ¼xei ™pˆ s� ¢pèleia kaˆ oÙ m¾ gnùj 
bÒqunoj kaˆ ™mpesÍ e„j aÙtÒn kaˆ ¼xei ™pˆ 
s� talaipwr…a kaˆ oÙ m¾ dun»sV kaqar¦ 
genšsqai kaˆ ¼xei ™pˆ s� ™xap…nhj ¢pèleia 
kaˆ oÙ m¾ gnùj  
12 stÁqi nàn ™n ta‹j ™paoida‹j sou kaˆ tÍ 
pollÍ farmake…v sou § ™m£nqanej ™k neÒ-
thtÒj sou e„ dun»sV çfelhqÁnai  
13 kekop…akaj ™n ta‹j boula‹j sou st»tw-
san kaˆ sws£tws£n se oƒ ¢strolÒgoi toà 
oÙranoà oƒ Ðrîntej toÝj ¢stšraj ¢naggei-
l£tws£n soi t… mšllei ™pˆ s� œrcesqai  
 
 
 
 
 
 
 
 

14 „doÝ p£ntej æj frÚgana ™pˆ purˆ kata-
ka»sontai kaˆ oÙ m¾ ™xšlwntai t¾n yuc¾n 
aÙtîn ™k flogÒj Óti œceij ¥nqrakaj purÒj 
k£qisai ™p' aÙtoÚj  
 
 

15 oátoi œsonta… soi bo»qeia ™kop…asaj ™n 
tÍ metabolÍ sou ™k neÒthtoj ¥nqrwpoj 
kaq' ˜autÕn ™plan»qh soˆ d� oÙk œstai 
swthr…a. 

 

8 et nunc audi haec delicata et habi-
tans confidenter quae dicis in corde 
tuo ego sum et non est praeter me 
amplius non sedebo vidua et ignorabo 
sterilitatem 9 venient tibi duo haec su-
bito in die una sterilitas et viduitas  uni-
versa venerunt super te propter multi-
tudinem maleficiorum tuorum et prop-
ter duritiam incantatorum tuorum ve-
hementem  
10 et fiduciam habuisti in malitia tua et 
dixisti non est qui videat me sapientia 
tua et scientia tua haec decepit te et 
dixisti in corde tuo ego sum et praeter 
me non est altera  
11 veniet super te malum et nescies 
ortum eius et inruet super te calamitas 
quam non poteris expiare veniet super 
te repente miseria quam nescies  
12 sta cum incantatoribus tuis et cum 
multitudine maleficiorum tuorum in qui-
bus laborasti ab adulescentia tua si 
forte quid prosit tibi aut si possis fieri 
fortior  
13 defecisti in multitudine consiliorum 
tuorum stent et salvent te augures 
caeli qui contemplabantur sidera et 
supputabant menses ut ex eis adnun-
tiarent ventura tibi 14 ecce facti sunt 
quasi stipula ignis conbusit eos non li-
berabunt animam suam de manu flam-
mae non sunt prunae quibus calefiant 
nec focus ut sedeant ad eum  
 
 
 

15 sic facta sunt tibi in quibuscumque 
laboraveras negotiatores tui ab adule-
scentia tua unusquisque in via sua er-
raverunt  non est qui salvet te. 

 

 
 
 

CAPITOLO 48 
Il Signore aveva predetto tutto 

1 ¢koÚsate taàta o�koj Iakwb oƒ keklh-
mšnoi tù ÑnÒmati Israhl kaˆ oƒ ™x Iouda 
™xelqÒntej oƒ ÑmnÚontej tù ÑnÒmati kur…ou 
qeoà Israhl mimnVskÒmenoi oÙ met¦ ¢lh-
qe…aj oÙd� met¦ dikaiosÚnhj  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 kaˆ ¢ntecÒmenoi tù ÑnÒmati tÁj pÒlewj 
tÁj ¡g…aj kaˆ ™pˆ tù qeù toà Israhl ¢n-
tisthrizÒmenoi kÚrioj sabawq Ônoma aÙtù 

 

1 Audite hoc domus Iacob qui vocami-
ni nomine Israhel et de aquis Iuda 
existis  qui iuratis in nomine Domini  et 
Dei Israhel recordamini non in veritate 
neque in iustitia  
 
 
 
 
 
 

2 de civitate enim sancta vocati sunt  
et super Deum Israhel constabiliti sunt  
Dominus exercituum nomen eius   
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ISAIA 48,3-15 
 

וּ 3 י יָצְא( דְתִּי וּמִפִּ, אשֹׁנוֹת� מֵאָ	ז הִגַּ�  הָרִ�
אנָה+ �ֹ ם עָשִׂ(יתִי וַתָּב &ם פִּתְאֹ,  וְאַשְׁמִיעֵ

4 � 2יד בַּרְזֶל ה אָ&תָּה וְגִ י קָשֶׁ( י כִּ,  מִדַּעְתִּ[
ה+ ךָ וּמִצְחֲךָ( נְחוּשָׁ�  עָרְפֶּ�

וֹא 5 רֶם תָּב( ז בְּטֶ, 2יד לְךָ� מֵאָ�  וָאַגִּ
ם  הִשְׁמַעְתִּ&יךָ פֶּן�תּאֹמַר� עָצְבִּ	י עָשָׂ�

י צִוָּ�ם+ י וְנִסְכִּ(  וּפִסְלִ,
וֹא 6 ם הֲל	 הּ וְאַתֶּ(  שָׁמ2ַעְתָּ� חֲזֵה� כֻּלָּ�

תָּ  &ידוּ הִשְׁמַעְת2ִּיךָ חֲדָשׁוֹת� מֵעַ� ה תַגִּ
ם+ א יְדַעְתָּ� ,ֹ וֹת וְל  וּנְצֻר(

ז וְלִפְנֵי�י(וֹם 7 א מֵאָ� 	ֹ  עַת2ָּה נִבְרְאוּ� וְל
ין+ ר הִנֵּ,ה יְדַעְתִּ� א שְׁמַעְתָּ&ם פֶּן�תּאֹמַ( 	ֹ  וְל

ם 8 עְתָּ גַּ[ א יָדַ� 	ֹ <ם ל עְתָּ גַּ א�שָׁמַ? �ֹ 	ם ל  גַּ
&;ךָ כ2ִּי יָדַ�עְתִּי� בָּג	וֹד  ז לאֹ�פִתְּחָ	ה אָזְנֶ מֵאָ(

ךְ+תִּ  רָא לָ� טֶן קֹ, עַ מִבֶּ( וֹד וּפֹשֵׁ,  בְגּ�
י 9 י וּתְהִלָּתִ( יךְ אַפִּ�  לְמ2ַעַן שְׁמִי� אַאֲרִ	

ךָ+ י הַכְרִיתֶ�  אֶחֱטָם�לָ&ךְ לְבִלְתִּ(
א בְכָ&סֶף 10 	ֹ יךָ וְל  הִנֵּ,ה צְרַפְתִּ(

נִי+ וּר עֹ� יךָ בְּכ,  בְּחַרְתִּ(
ה כִּ	י אֵ	י11 �י אֶעֱשֶׂ( �י לְמַעֲנִ ךְ יֵחָ&ל  לְמַעֲנִ

ן+ ס א�אֶתֵּ� �ֹ ר ל י לְאַחֵ,  וּכְבוֹדִ(

 

 

3Io avevo annunciato da tempo le cose pas-
sate; erano uscite dalla mia bocca, per farle 
udire. D’improvviso io ho agito e sono acca-
dute. 
4Poiché sapevo che tu sei ostinato e che la 
tua nuca è una sbarra di ferro e la tua fronte 
è di bronzo, 
5io te le annunciai da tempo, prima che avve-
nissero te le feci udire, per timore che dices-
si: «Il mio idolo le ha fatte, la mia statua e il 
simulacro da me fuso le hanno ordinate». 
6Tutto questo hai udito e visto; non vorreste 
testimoniarlo? Ora ti faccio udire cose nuove 
e segrete, che tu nemmeno sospetti. 
 

 
 

7Ora sono create e non da tempo; prima di 
oggi tu non le avevi udite, perché tu non di-
cessi: «Già lo sapevo». 
8No, tu non le avevi mai udite né sapute né il 
tuo orecchio era già aperto da allora, poiché 
io sapevo che sei davvero perfido e che ti si 
chiama sleale fin dal seno materno. 
 
 

9Per il mio nome rinvierò il mio sdegno, per il 
mio onore lo frenerò a tuo riguardo, per non 
annientarti. 
10Ecco, ti ho purificato, non come argento; ti 
ho provato nel crogiuolo dell’afflizione. 
 

11Per riguardo a me, per riguardo a me lo 
faccio; altrimenti il mio nome verrà profanato. 
Non cederò ad altri la mia gloria. 

Il Signore ha scelto Ciro 

ב וְיִשְׂרָאֵ( 12 &י  שְׁמ2ַע אֵלַי� יַ�עֲקֹ� ל מְקֹרָאִ
וֹן+ ף אֲנִ,י אַחֲר� וֹן אַ( 	י רִאשׁ�  אֲנִי�הוּא� אֲנִ

ימִינִ(י טִפְּחָ	ה 13 רֶץ וִ� 	סְדָה אֶ�  אַף�יָדִי� יָ
ו+ וּ יַחְדָּ� ם יַעַמְד, �י אֲלֵיהֶ( א אֲנִ   שָׁמָ&יִם קֹרֵ,

 
 
 

ם 14 י בָהֶ( עוּ מִ, שֲׁמָ� וּ כֻלְּכֶם� וּ�  הִקָּבְצ2
 	 	יד אֶת�אֵ&לֶּה יְהוָ וֹ יַעֲש2ֶׂה הִגִּ ה אֲהֵב�

ים+ וֹ כַּשְׂדִּ� ל וּזְרֹע(  חֶפְצוֹ� בְּבָבֶ�
רְתִּי אַף�קְרָאתִ&יו 15 �י דִּבַּ(  אֲנִ,י אֲנִ

וֹ+ יחַ דַּרְכּ� יו וְהִצְלִ,  הֲבִיאֹתִ(

 

12Ascoltami, Giacobbe, Israele che ho chia-
mato. Sono io, io solo, il primo e anche l’ul-
timo. 
13Sì, la mia mano ha posto le fondamenta 
della terra, la mia destra ha disteso i cieli. 
Quando io li chiamo, tutti insieme si presen-
tano. 
14Radunatevi, tutti voi, e ascoltatemi. Chi di 
essi ha predetto tali cose? Colui che il Signo-
re predilige compirà il suo volere su Babilonia 
e, con il suo braccio, sui Caldei. 
15Io, io ho parlato; io l’ho chiamato, l’ho fatto 
venire e ho dato successo alle sue imprese. 
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ISAIA 48,3-15 
 

3 t¦ prÒtera œti ¢n»ggeila kaˆ ™k toà 
stÒmatÒj mou ™xÁlqen kaˆ ¢koustÕn ™gš-
neto ™x£pina ™po…hsa kaˆ ™pÁlqen  
4 ginèskw ™gë Óti sklhrÕj e� kaˆ neàron 
sidhroàn Ð tr£chlÒj sou kaˆ tÕ mštwpÒn 
sou calkoàn  
5 kaˆ ¢n»ggeil£ soi p£lai prˆn ™lqe‹n ™pˆ 
s� ¢koustÒn soi ™po…hsa m¾ e‡pVj Óti t¦ 
e‡dwl£ mou ™po…hsan kaˆ m¾ e‡pVj Óti t¦ 
glupt¦ kaˆ t¦ cwneut¦ ™nete…latÒ moi  
6 ºkoÚsate p£nta kaˆ Øme‹j oÙk œgnwte 
¢ll¦ kaˆ ¢koust£ soi ™po…hsa t¦ kain¦ 
¢pÕ toà nàn § mšllei g…nesqai kaˆ oÙk 
e�paj  
 
 

7 nàn g…netai kaˆ oÙ p£lai kaˆ oÙ protš-
raij ¹mšraij ½kousaj aÙt£ m¾ e‡pVj Óti 
na… ginèskw aÙt£  
8 oÜte œgnwj oÜte ºp…stw oÜte ¢p' ¢rcÁj 
½noix£ sou t¦ ðta œgnwn g¦r Óti ¢qetîn 
¢qet»seij kaˆ ¥nomoj œti ™k koil…aj klh-
q»sV  
9 ›neken toà ™moà ÑnÒmatoj de…xw soi tÕn 
qumÒn mou kaˆ t¦ œndox£ mou ™p£xw ™pˆ 
so… †na m¾ ™xoleqreÚsw se  
 

10 „doÝ pšprak£ se oÙc ›neken ¢rgur…ou 
™xeil£mhn dš se ™k kam…nou ptwce…aj  
11 ›neken ™moà poi»sw soi Óti tÕ ™mÕn 
Ônoma bebhloàtai kaˆ t¾n dÒxan mou ˜tšrJ 
oÙ dèsw. 

 

3 priora ex tunc adnuntiavi et ex ore 
meo exierunt et audita feci ea  repente 
operatus sum et venerunt  
 
 

4 scivi enim quia durus es tu et nervus 
ferreus cervix tua et frons tua aerea  
 
 

5 praedixi tibi ex tunc antequam veni-
rent indicavi tibi ne forte diceres idola 
mea fecerunt haec et sculptilia mea et 
conflatilia mandaverunt ista  
 
 
 

6 quae audisti vide omnia vos autem 
non adnuntiastis audita feci tibi nova 
ex nunc et conservata quae nescis  
 
 
 
 
 
 

7 nunc creata sunt et non ex tunc et 
ante diem et non audisti ea ne forte di-
cas ecce cognovi ea  
 

8 neque audisti neque cognovisti ne-
que ex tunc aperta est auris tua  scio 
enim quia praevaricans praevaricabis 
et transgressorem ex ventre vocavi te  

 
 
 

9 propter nomen meum longe faciam 
furorem meum et laude mea infrenabo 
te ne intereas  
10 ecce excoxi te sed non quasi ar-
gentum elegi te in camino paupertatis  
 
 
 
 
 

11 propter me propter me faciam ut 
non blasphemer et gloriam meam al-
teri non dabo. 

 
 
 
 

Il Signore ha scelto Ciro 
12 ¥kouš mou Iakwb kaˆ Israhl Ön ™gë 
kalî ™gè e„mi prîtoj kaˆ ™gè e„mi e„j 
tÕn a„îna  
13 kaˆ ¹ ce…r mou ™qemel…wsen t¾n gÁn 
kaˆ ¹ dexi£ mou ™steršwsen tÕn oÙranÒn 
kalšsw aÙtoÚj kaˆ st»sontai ¤ma  
 
 
 
 
 
 
 
 

14 kaˆ sunacq»sontai p£ntej kaˆ ¢koÚ-
sontai t…j aÙto‹j ¢n»ggeilen taàta 
¢gapîn se ™po…hsa tÕ qšlhm£ sou ™pˆ 
Babulîna toà «rai spšrma Calda…wn  
15 ™gë ™l£lhsa ™gë ™k£lesa ½gagon 
aÙtÕn kaˆ eÙÒdwsa t¾n ÐdÕn aÙtoà. 

 

12 Audi me Iacob et Israhel quem ego 
voco ego ipse ego primus et ego no-
vissimus  
 

13 manus quoque mea fundavit terram 
et dextera mea mensa est caelos ego 
vocabo eos et stabunt simul  
 
 
 

14 congregamini omnes vos et audite 
quis de eis adnuntiavit haec Dominus 
dilexit eum faciet voluntatem suam in Ba-
bylone et brachium suum in Chaldeis  
 
 
 

15 ego ego locutus sum et vocavi eum  
adduxi eum et directa est via eius. 
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ISAIA 48,16-49,4 
 

Il destino di Israele 

16 ?ֹ וּ אֵלַ	י שִׁמְעוּ�ז �א מֵראֹשׁ�  קִרְב 2ֹ את ל
הּ שָׁ	ם אָ&נִי  רְתִּי מֵעֵ,ת הֱיוֹתָ( בַּסֵּ	תֶר דִּבַּ�
וֹ+ פ נִי וְרוּח� �ה שְׁלָחַ( �י יְהוִ ה אֲדֹנָ    וְעַתָּ?

 
 
 
 

וֹשׁ 17 �ה גֹּאַלְךָ( קְד	 ה�אָמַ�ר יְהוָ  כֹּ�
2ה אֱלֹהֶ�יךָ� מְלַמֶּדְךָ	  י יְהוָ יִשְׂרָאֵ&ל אֲנִ#

יכֲךָ( בְּדֶ,  יל מַדְרִ� ךְ+לְהוֹעִ�  רֶךְ תֵּלֵ�
בְתָּ לְמִצְוֹתָ&י וַיְה2ִי כַנָּהָר� 18 וּא הִקְשַׁ(  ל,

י הַיָּ�ם+ ךָ וְצִדְקָתְךָ( כְּגַלֵּ,  שְׁלוֹמֶ�
י מֵעֶ(יךָ 19 ךָ וְצֶאֱצָאֵ, � זַרְעֶ�  וַיְה2ִי כַחוֹל

וֹ  לאֹ�יִשָּׁמֵ�ד שְׁמ( ת וְ� �א�יִכָּרֵ �ֹ כִּמְעֹתָ&יו ל
 מִלְּפָנָ�י+

 

 

16Avvicinatevi a me per udire questo. Fin dal 
principio non ho parlato in segreto; sin da 
quando questo avveniva io ero là. Ora il Si-
gnore Dio ha mandato me insieme con il suo 
spirito. 
17Dice il Signore, tuo redentore, il Santo d’Is-
raele: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti 
insegno per il tuo bene, che ti guido per la 
strada su cui devi andare. 
18Se avessi prestato attenzione ai miei co-
mandi, il tuo benessere sarebbe come un 
fiume, la tua giustizia come le onde del mare. 
19La tua discendenza sarebbe come la sab-
bia e i nati dalle tue viscere come i granelli 
d’arena. Non sarebbe mai radiato né can-
cellato il suo nome davanti a me». 

La fine dell’esilio 

וֹל 20 וּ מִכַּשְׂדִּיםc בְּק	 b בִּרְח	 וּ מִבָּבֶל  צְא	
וּהָ  את הוֹצִיא( �ֹ 2ידוּ הַשְׁמִ�יעוּ� ז ה הַגִּ רִנָּ?

וֹ עַד�קְצֵ	ה הָאָ&  ל יְהוָ(ה עַבְדּ, וּ גָּאַ, רֶץ אִמְר[
ב+  יַעֲקֹ�

יִם 21 ם מַ, וֹלִיכָ� וּ בָּחֳרָבוֹת� ה� א צָמְא? 	ֹ  וְל
(בוּ  וּר וַיָּזֻ בְקַע�צ� 	יל לָ&מוֹ וַיִּ# וּר הִזִּ מִצּ(

יִם+  מָ�
ים+ ס22 ר יְהוָ(ה לָרְשָׁעִ� וֹם אָמַ,   אֵ	ין שָׁל�

 

 

20Uscite da Babilonia, fuggite dai Caldei; 
annunciatelo con voce di gioia, diffonde-
telo, fatelo giungere fino all’estremità della 
terra. Dite: «Il Signore ha riscattato il suo 
servo Giacobbe». 
21Non soffrono la sete mentre li conduce 
per deserti; acqua dalla roccia egli fa sca-
turire per loro, spacca la roccia, sgorgano 
le acque. 
22Non c’è pace per i malvagi, dice il Si-
gnore.  

CAPITOLO 49 
Secondo canto del servo del Signore 

ים 1 י וְהַקְשִׁ,יבוּ לְאֻמִּ( וּ אִיִּים� אֵלַ�  שִׁמְע2
י  נִי מִמְּעֵ,י אִמִּ( וֹק יְהוָה� מִבֶּ	טֶן קְרָאָ� מֵרָח&

י+הִזְכִּ,   יר שְׁמִ�
וֹ 2 ל יָד( ה בְּצֵ, 2שֶׂם פִּי� כְּחֶ	רֶב חַדָּ�  וַיָּ

וֹ  וּר בְּאַשְׁפָּת( �נִי� לְחֵ	ץ בָּר� הֶחְבִּיאָ&נִי וַיְשִׂימֵ
נִי+  הִסְתִּירָ�

ל 3 י עַבְדִּי�אָ&תָּה יִשְׂרָאֵ[ ֹ,אמֶר לִ(  וַיּ
ר+  אֲשֶׁר�בְּךָ( אֶתְפָּאָ�

עְ 4 יק יָגַ� �רְתִּי� לְרִ	 2י אָמַ בֶל  וַאֲנִ הוּ וְהֶ( תִּי לְתֹ,
ה  כֹּחִ	י כִלֵּ&יתִי אָכֵן� מִשְׁפָּטִ	י אֶת�יְהוָ�

י+ י אֶת�אֱלֹהָ�  וּפְעֻלָּתִ(

 

1Ascoltatemi, o isole, udite attentamente, 
nazioni lontane; il Signore dal seno mater-
no mi ha chiamato, fino dal grembo di mia 
madre ha pronunciato il mio nome. 
 
 

 

2Ha reso la mia bocca come spada affilata, 
mi ha nascosto all’ombra della sua mano, 
mi ha reso freccia appuntita, mi ha riposto 
nella sua faretra. 
 
 

 

3Mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israele, sul 
quale manifesterò la mia gloria». 
 
 

 

 
 

 

4Io ho risposto: «Invano ho faticato, per 
nulla e invano ho consumato le mie forze. 
Ma, certo, il mio diritto è presso il Signore, 
la mia ricompensa presso il mio Dio». 
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ISAIA 48,16-49,4 
 

Il destino di Israele 
16 prosag£gete prÒj me kaˆ ¢koÚsate taàta 
oÙk ¢p' ¢rcÁj ™n krufÍ ™l£lhsa oÙd� ™n 
tÒpJ gÁj skoteinù ¹n…ka ™gšneto ™ke‹ ½mhn 
kaˆ nàn kÚrioj ¢pšstalkšn me kaˆ tÕ pneàma 
aÙtoà  
17 oÛtwj lšgei kÚrioj Ð ·us£menÒj se Ð 
¤gioj Israhl ™gè e„mi Ð qeÒj sou dšdeic£ 
soi toà eØre‹n se t¾n ÐdÒn ™n ÂÄ poreÚsV ™n 
aÙtÍ  
18 kaˆ e„ ½kousaj tîn ™ntolîn mou ™gšneto 
¨n æseˆ potamÕj ¹ e„r»nh sou kaˆ ¹ dikaio-
sÚnh sou æj kàma qal£sshj  
19  kaˆ ™gšneto ¨n æj ¹ ¥mmoj tÕ spšrma 
sou kaˆ t¦ œkgona tÁj koil…aj sou æj Ð 
coàj tÁj gÁj oÙd� nàn oÙ m¾ ™xoleqreuqÍj 
oÙd� ¢pole‹tai tÕ Ônom£ sou ™nèpiÒn mou. 

 

16 Accedite ad me et audite hoc 
non a principio in abscondito locu-
tus sum ex tempore antequam fieret 
ibi eram et nunc Dominus Deus mi-
sit me et spiritus eius  
17 haec dicit Dominus redemptor 
tuus Sanctus Israhel ego Dominus 
Deus tuus docens te utilia guber-
nans te in via qua ambulas  
18 utinam adtendisses mandata 
mea  facta fuisset sicut flumen pax 
tua et iustitia tua sicut gurgites ma-
ris  
19 et fuisset quasi harena semen 
tuum et stirps uteri tui ut lapilli eius 
non interisset et non fuisset adtritum 
nomen eius a facie mea. 

 
 

La fine dell’esilio 
20 œxelqe ™k Babulînoj feÚgwn ¢pÕ tîn 
Calda…wn fwn¾n eÙfrosÚnhj ¢nagge…late 
kaˆ ¢koustÕn genšsqw toàto ¢pagge…late 
›wj ™sc£tou tÁj gÁj lšgete ™rrÚsato kÚrioj 
tÕn doàlon aÙtoà Iakwb  
21 kaˆ ™¦n diy»swsin di' ™r»mou ¥xei aÙtoÚj 
Ûdwr ™k pštraj ™x£xei aÙto‹j scisq»setai 
pštra kaˆ ru»setai Ûdwr kaˆ p…etai Ð laÒj 
mou  
22 oÙk œstin ca…rein to‹j ¢sebšsin lšgei kÚ-
rioj. 

 

20 Egredimini de Babylone fugite a 
Chaldeis in voce exultationis adnun-
tiate auditum facite hoc efferte illud 
usque ad extrema  terrae dicite re-
demit Dominus servum suum Iacob  
 
 
 

21 non sitierunt in deserto cum edu-
ceret eos aquam de petra produxit 
eis et scidit petram et fluxerunt 
aquae  
 
 
 

22  non est pax dicit Dominus im-
piis. 

 
 

 
 
 

CAPITOLO 49 
         Secondo canto del servo del Signore  42,1+ 

1 ¢koÚsatš mou nÁsoi kaˆ prosšcete œqnh 
di¦ crÒnou polloà st»setai lšgei kÚrioj 
™k koil…aj mhtrÒj mou ™k£lesen tÕ Ônom£ 
mou  
2 kaˆ œqhken tÕ stÒma mou æseˆ m£cairan 
Ñxe‹an kaˆ ØpÕ t¾n skšphn tÁj ceirÕj 
aÙtoà œkruyšn me œqhkšn me æj bšloj 
™klektÕn kaˆ ™n tÍ farštrv aÙtoà ™skš-
pasšn me  
3 kaˆ e�pšn moi doàlÒj mou e� sÚ Israhl 
kaˆ ™n soˆ doxasq»somai  
4 kaˆ ™gë e�pa kenîj ™kop…asa kaˆ e„j 
m£taion kaˆ e„j oÙd�n œdwka t¾n „scÚn 
mou di¦ toàto ¹ kr…sij mou par¦ kur…J 
kaˆ Ð pÒnoj mou ™nant…on toà qeoà mou 

 

1 Audite insulae et adtendite populi de 
longe Dominus ab utero vocavit me de 
ventre matris meae recordatus est no-
minis mei  
 
 

2 et posuit os meum quasi gladium 
acutum in umbra manus suae protexit 
me et posuit me sicut sagittam elec-
tam in faretra sua abscondit me  
 
 
 
 

3 et dixit mihi servus meus es tu 
Israhel quia in te gloriabor  
 
 
 
 

4 et ego dixi in vacuum laboravi sine 
causa et vane fortitudinem meam con-
sumpsi ergo iudicium meum cum Do-
mino et opus meum cum Deo meo 
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ISAIA 49,5-14 
 

	בֶד 5 י מִבֶּ�טֶן� לְעֶ ה יֹצְר2ִ  וְעַתָּ	הA אָמַ	ר יְהוָ?
ל לאֹ  יו וְיִשְׂרָאֵ( וֹ לְשׁוֹב2ֵב יַ�עֲקֹב� אֵלָ� וֹ[ל� ] ל	

י הָיָ,ה  ה וֵאלֹהַ( 	י יְהוָ� יֵאָסֵ&ף וְאֶכָּבֵד� בְּעֵינֵ
 עֻזִּ�י+

הְיוֹתְךָ, לִ 6 ל מִ� אמֶר נָקֵ# ?ֹ בֶד לְהָקִים�  וַיּ י� עֶ�
ב וּנְצִירֵי  י][וּ[אֶת�שִׁבְטֵ	י יַעֲקֹ� ] נְצוּרֵ,

ם  וֹר גּוֹיִ� ל לְהָשִׁ&יב וּנְתַתִּ�יךָ� לְא	 יִשְׂרָאֵ(
רֶץ+ ס ה הָאָ� י עַד�קְצֵ, הְי,וֹת יְשׁוּעָתִ(  לִ�

וֹ 7 ל קְדוֹשׁ? Wֵל יִשְׂרָא מַר�יְהוָה\ גֹּאֵ# ה אָ�  כֹּ	
ב גּ עֵ� פֶשׁ לִמְת2ָ Wֶים לִבְזֹה�נ 	בֶד מֹשְׁלִ� וֹי� לְעֶ

וּ  ים וְיִ�שְׁתַּחֲוּ& מוּ שָׂרִ( וּ וָקָ� מְלָכִים� יִרְא	
ל  שׁ יִשְׂרָאֵ( ן קְדֹ, לְמ2ַעַן יְהוָה� אֲשֶׁ	ר נֶאֱמָ�

ךָּ+  וַיִּבְחָרֶ�

 

 

5Ora ha parlato il Signore, che mi ha 
plasmato suo servo dal seno materno per 
ricondurre a lui Giacobbe e a lui riunire 
Israele – poiché ero stato onorato dal 
Signore e Dio era stato la mia forza –  
 

 
 

 
 

 

6e ha detto: «È troppo poco che tu sia mio 
servo per restaurare le tribù di Giacobbe 
e ricondurre i superstiti d’Israele. Io ti ren-
derò luce delle nazioni, perché porti la mia 
salvezza fino all’estremità della terra». 
 
 

 
 

 

 

7Così dice il Signore, il redentore d’Israele, 
il suo Santo, a colui che è disprezzato, 
rifiutato dalle nazioni, schiavo dei potenti: 
«I re vedranno e si alzeranno in piedi, i 
prìncipi si prostreranno, a causa del Signo-
re che è fedele, del Santo d’Israele che ti 
ha scelto». 

La gioia del ritorno 

יךָ 8 ה בְּע2ֵת רָצוֹן� עֲנִיתִ� הA אָמַ	ר יְהוָ?  כֹּ	
וּבְי,וֹם יְשׁוּעָ(ה עֲזַרְתִּ&יךָ וְאֶצָּרְךָ? וְאֶתֶּנְךָ� 

ים אֶ�  ם לְהָקִ	 ית עָ� יל לִבְרִ	 רֶץ לְהַנְחִ(
וֹת+ וֹת שֹׁמֵמ�  נְחָל,

שֶׁךְ 9 ר בַּחֹ( אוּ לַאֲשֶׁ, אֲסוּרִים� צֵ� ר לַ�  לֵאמ2ֹ
(ים  וּ וּבְכָל�שְׁפָיִ וּ עַל�דְּרָכִ	ים יִרְע� הִגָּל&

ם+  מַרְעִיתָ�
אוּ וְלאֹ�יַכֵּ,ם 10 א יִצְמָ� 	ֹ א יִרְעָ�בוּ� וְל 2ֹ  ל

ם  ב וָשָׁ&מֶשׁ כִּי�מְרַחֲמָ	ם יְנַהֲגֵ� שָׁרָ(
ם+וְ  יִם יְנַהֲלֵ� וּעֵי מַ(  עַל�מַבּ,

י 11 י לַדָּ&רֶךְ וּמְסhִתַ( י כָל�הָרַ(  וְשַׂמְתִּ,
וּן+  יְרֻמ�

נֵּה�אֵ�לֶּה� 12 אוּ וְהִ� וֹק יָבֹ& לֶּה מֵרָח(  הִנֵּה�אֵ[
רֶץ סִינִ�ים+ לֶּה מֵאֶ, ם וְאֵ( וֹן וּמִיָּ�   מִצָּפ	

 

רֶץ יִפְצְחוּ 13 	ילִי אָ�  רָנ2ּוּ שָׁמַ�יִם� וְגִ
וּ][וּ[ י�נִח2ַם יְהוָה� ] פִצְח, &ה כִּ� ים רִנָּ הָרִ(

ם+ ס (ו יְרַחֵ� וֹ וַעֲנִיָּ  עַמּ�
&ה וַאדֹנָ(י 14 אמֶר צִיּ(וֹן עֲזָבַ	נִי יְהוָ ,ֹ  וַתּ

נִי+  שְׁכֵחָ�

 

8Così dice il Signore: «Al tempo della be-
nevolenza ti ho risposto, nel giorno della 
salvezza ti ho aiutato. Ti ho formato e ti ho 
stabilito come alleanza del popolo, per far 
risorgere la terra, per farti rioccupare l’ere-
dità devastata, 
9per dire ai prigionieri: “Uscite”, e a quelli 
che sono nelle tenebre: “Venite fuori”. Essi 
pascoleranno lungo tutte le strade, e su 
ogni altura troveranno pascoli. 
10Non avranno né fame né sete e non li 
colpirà né l’arsura né il sole, perché colui 
che ha misericordia di loro li guiderà, li 
condurrà alle sorgenti d’acqua. 
 

 

11Io trasformerò i miei monti in strade e le 
mie vie saranno elevate. 
 
 

 

 
 

 
 

 

 

12Ecco, questi vengono da lontano, ed ec-
co, quelli vengono da settentrione e da 
occidente e altri dalla regione di Sinìm». 
13Giubilate, o cieli, rallégrati, o terra, grida-
te di gioia, o monti, perché il Signore con-
sola il suo popolo e ha misericordia dei 
suoi poveri. 
 
 

 

 
 

 

14Sion ha detto: «Il Signore mi ha abban-
donato, il Signore mi ha dimenticato». 
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ISAIA 49,5-14 
 

5 kaˆ nàn oÛtwj lšgei kÚrioj Ð pl£saj me ™k 
koil…aj doàlon ˜autù toà sunagage‹n tÕn 
Iakwb kaˆ Israhl prÕj aÙtÒn sunacq»somai 
kaˆ doxasq»somai ™nant…on kur…ou kaˆ Ð 
qeÒj mou œstai mou „scÚj  
6 kaˆ e�pšn moi mšga so… ™stin toà klhqÁna… 
se pa‹d£ mou toà stÁsai t¦j ful¦j Iakwb 
kaˆ t¾n diaspor¦n toà Israhl ™pistršyai 
„doÝ tšqeik£ se e„j diaq»khn gšnouj e„j fîj 
™qnîn toà e�na… se e„j swthr…an ›wj ™sc£-
tou tÁj gÁj  
 

7 oÛtwj lšgei kÚrioj Ð rus£menÒj se Ð qeÕj 
Israhl ¡gi£sate tÕn faul…zonta t¾n yuc¾n 
aÙtoà tÕn bdelussÒmenon ØpÕ tîn ™qnîn tîn 
doÚlwn tîn ¢rcÒntwn basile‹j Ôyontai aÙ-
tÕn kaˆ ¢nast»sontai ¥rcontej kaˆ prosku-
n»sousin aÙtù ›neken kur…ou Óti pistÒj 
™stin Ð ¤gioj Israhl kaˆ ™xelex£mhn se. 

 

5 et nunc dicit Dominus formans me 
ex utero servum sibi ut reducam 
Iacob ad eum et Israhel non con-
gregabitur et glorificatus sum in 
oculis Domini et Deus meus factus 
est fortitudo mea  
6 et dixit parum est ut sis mihi 
servus ad suscitandas tribus Iacob 
et feces Israhel convertendas dedi 
te in lucem gentium ut sis salus 
mea usque ad extremum terrae  
 
 

7 haec dicit Dominus redemptor Is-
rahel Sanctus eius ad contemptibi-
lem animam ad abominatam gen-
tem ad servum dominorum reges vi-
debunt et consurgent principes et 
adorabunt propter Dominum quia fi-
delis est et Sanctum Israhel qui ele-
git te. 

 

 
 
 

La gioia del ritorno 
8 oÛtwj lšgei kÚrioj kairù dektù ™p»kous£ 
sou kaˆ ™n ¹mšrv swthr…aj ™bo»qhs£ soi kaˆ 
œdwk£ se e„j diaq»khn ™qnîn toà katastÁ-
sai t¾n gÁn kaˆ klhronomÁsai klhronom…an 
™r»mou  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

9 lšgonta to‹j ™n desmo‹j ™xšlqate kaˆ to‹j 
™n tù skÒtei ¢nakalufqÁnai kaˆ ™n p£saij 
ta‹j Ðdo‹j aÙtîn boskhq»sontai kaˆ ™n 
p£saij ta‹j tr…boij ¹ nom¾ aÙtîn  
10 oÙ pein£sousin oÙd� diy»sousin oÙd� 
pat£xei aÙtoÝj kaÚswn oÙd� Ð ¼lioj ¢ll¦ Ð 
™leîn aÙtoÝj parakalšsei kaˆ di¦ phgîn 
Ød£twn ¥xei aÙtoÚj  
 

11 kaˆ q»sw p©n Ôroj e„j ÐdÕn kaˆ p©san 
tr…bon e„j bÒskhma aÙto‹j  
 
 
 
 

12 „doÝ oátoi pÒrrwqen œrcontai oátoi ¢pÕ 
borr© kaˆ oátoi ¢pÕ qal£sshj ¥lloi d� ™k 
gÁj Persîn  
13 eÙfra…nesqe oÙrano… kaˆ ¢galli£sqw ¹ 
gÁ rhx£twsan t¦ Ôrh eÙfrosÚnhn kaˆ oƒ 
bounoˆ dikaiosÚnhn Óti ºlšhsen Ð qeÕj tÕn 
laÕn aÙtoà kaˆ toÝj tapeinoÝj toà laoà 
aÙtoà parek£lesen  
14 e�pen d� Siwn ™gkatšlipšn me kÚrioj kaˆ 
Ð kÚrioj ™pel£qetÒ mou 

 

8 Haec dicit Dominus in tempore 
placito exaudivi te et in die salutis 
auxiliatus sum tui et servavi te et 
dedi te in foedus populi ut suscita-
res terram et possideres heredita-
tes dissipatas  
 
 
 
 

9 ut diceres his qui vincti sunt exite 
et his qui in tenebris revelamini su-
per vias pascentur et in omnibus 
planis pascua eorum  
10 non esurient neque sitient et non 
percutiet eos aestus et sol quia mi-
serator eorum reget eos et ad fon-
tes aquarum portabit eos  
 
 
 
 
 

11 et ponam omnes montes meos 
in viam et semitae meae exaltabun-
tur  
12 ecce isti de longe venient et ec-
ce illi ab aquilone et mari et isti de 
terra australi  
13 laudate caeli et exulta terra iubi-
late montes laudem quia consolatus 
est Dominus populum suum et pau-
perum suorum miserebitur  
 
 
 

14 et dixit Sion dereliquit me Domi-
nus et Dominus oblitus est mei 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 175 

ISAIA 49,15-26 
 

ם 15 הּ מֵרַחֵ(  הֲתִשְׁכ2ַּח אִשָּׁה� עוּלָ�
א  ,ֹ י ל חְנָה וְאָנֹכִ( &הּ גַּם�אֵ	לֶּה תִשְׁכַּ� בֶּן�בִּטְנָ

ךְ+אֶשְׁכָּ  יִם חַקֹּתִ&יךְ 16 חֵ� ן עַל�כַּפַּ(  הֵ,
יד+ י תָּמִ� יִךְ נֶגְדִּ(  חוֹמֹתַ,

יִךְ 17 יִךְ וּמַחֲרִבַ( רְסַ, &;יִךְ מְהָ� וּ בָּנָ הֲר(  מִ�
אוּ+ ךְ יֵצֵ�  מִמֵּ,

וּ 18 י כֻּלָּ(ם נִקְבְּצ	 �יִךְ� וּרְאִ� י�סָב2ִיב עֵינַ  שְׂאִ�
ה כ2ִּי כֻ  אוּ�לָ&ךְ חַי�אָ	נִי נְאֻם�יְהוָ? לָּם� בָ�
ה+ ים כַּכַּלָּ� תְקַשְּׁרִ( שִׁי וּ� י תִלְבָּ�  כָּעֲדִ	

רֶץ 19 יִךְ וְאֶ( מְמֹתַ� �יִךְ� וְשֹׁ	  כ2ִּי חָרְבֹתַ
וּ  ב וְרָחֲק( י מִיּוֹשֵׁ� סֻתֵ&יךְ כ2ִּי עַתָּה� תֵּצְרִ	 הֲרִ�

יִךְ+  מְבַלְּעָ�
יִךְ בְּנֵ(י שִׁכֻּלָ&יִךְ 20 וּ בְאָזְנַ�  ע<וֹד יאֹמְר	

י הַמָּ  בָה+צַר�לִ, י וְאֵשֵׁ� וֹם גְּשָׁה�לִּ,  ק(
ךְ מ2ִי יָ�לַד�לִי� 21  וְאָמַ	רְתְּ בִּלְבָבֵ?

 Aה	לֶּה וַאֲנִ,י שְׁכוּלָ(ה וְגַלְמוּדָ&ה גֹּלָ אֶת�אֵ�
ל ה2ֵן אֲנִי� נִשְׁאַ	רְתִּי  ה וְאֵ�לֶּה� מִ	י גִדֵּ� וְסוּרָ?

ם+ פ ה הֵ� לֶּה אֵיפֹ, י אֵ(  לְבַדִּ�
	י יְ 22 ר אֲדֹנָ Yַה�אָמ ה אֶש2ָּׂא  כֹּ� ה הִנֵּ# הוִ?

ים נִסִּ&י  ים אָרִ	 י וְאֶל�עַמִּ( אֶל�גּוֹיִם� יָדִ�
ף  יִךְ עַל�כָּתֵ, צֶן וּבְנֹתַ( �יִךְ� בְּחֹ� וְהֵב2ִיאוּ בָנַ

אנָה+ יִךְ 23 תִּנָּשֶׂ� מְנַ? ים אֹ� Wִוּ מְלָכ  וְהָי#
יִם אֶ<רֶץ  יִךְ אַפַּ? 	יקֹתַ� וֹתֵיהֶם� מֵינִ וְשָׂר�

ךְ  � יִשְׁתַּ	חֲווּ לָ� ר רַגְלַ(יִךְ יְלַחֵ&כוּ וְיָדַ�עַתְּ וַעֲפַ,
שׁוּ קוָֹ�י+ ס א�יֵבֹ( �ֹ ר ל ה אֲשֶׁ, 	י יְהוָ� י�אֲנִ  כִּ�

וֹחַ וְאִם�שְׁבִ,י 24 וֹר מַלְק& ח מִגִּבּ(  הֲיֻקַּ,
ט+ יק יִמָּלֵ�  צַדִּ(

ה גַּם�שְׁב2ִי גִבּוֹר� 25 הA אָמַ	ר יְהוָ?  כִּי�כֹ	
יץ יִמָּלֵ&  וֹחַ עָרִ( ח וּמַלְק, ט וְאֶת�יְרִיבֵךְ� יֻקָּ�

יעַ+ (;יִךְ אָנֹכִ,י אוֹשִׁ� יב וְאֶת�בָּנַ 	י אָרִ�  אָנֹכִ
ם 26 �יִךְ� אֶת�בְּשָׂרָ�  וְהַאֲכַלְת2ִּי אֶת�מוֹנַ

ר  וּ כָל�בָּשָׂ? וּן וְיָדְע	 וְכֶעָסִ(יס דָּמָ	ם יִשְׁכָּר&
ךְ וְגֹאֲלֵ(ךְ אֲבִ,יר  וֹשִׁיעֵ� 2י יְהוָה� מ� כִּ	י אֲנִ

ב+ ס  יַעֲקֹ�

 

15Si dimentica forse una donna del suo 
bambino, così da non commuoversi per il 
figlio delle sue viscere? Anche se costoro 
si dimenticassero, io invece non ti dimenti-
cherò mai. 16Ecco, sulle palme delle mie 
mani ti ho disegnato, le tue mura sono 
sempre davanti a me. 
17I tuoi figli accorrono, i tuoi distruttori e i 
tuoi devastatori si allontanano da te. 
18Alza gli occhi intorno e guarda: tutti 
costoro si radunano, vengono a te. «Com’è 
vero che io vivo – oracolo del Signore –, ti 
vestirai di tutti loro come di ornamento, te 
ne ornerai come una sposa». 
19Poiché le tue rovine e le tue devastazioni 
e la tua terra desolata saranno ora troppo 
stretti per i tuoi abitanti, benché siano lon-
tani i tuoi divoratori. 
20Di nuovo ti diranno agli orecchi i figli di 
cui fosti privata: «Troppo stretto è per me 
questo posto; scòstati, perché possa stabi-
lirmi». 21Tu penserai: «Costoro, chi me li ha 
generati? Io ero priva di figli e sterile, esi-
liata e prigioniera, e questi, chi li ha alleva-
ti? Ecco, ero rimasta sola, e costoro 
dov’erano?». 
22Così dice il Signore Dio: «Ecco, io farò 
cenno con la mano alle nazioni, per i popoli 
isserò il mio vessillo. Riporteranno i tuoi 
figli in braccio, le tue figlie saranno portate 
sulle spalle. 23I re saranno i tuoi tutori, le 
loro principesse le tue nutrici. Con la faccia 
a terra essi si prostreranno davanti a te, 
baceranno la polvere dei tuoi piedi; allora 
tu saprai che io sono il Signore e che non 
saranno delusi quanti sperano in me». 
24Si può forse strappare la preda al forte? 
Oppure può un prigioniero sfuggire al ti-
ranno? 25Eppure, dice il Signore: «Anche il 
prigioniero sarà strappato al forte, la preda 
sfuggirà al tiranno. Io avverserò i tuoi av-
versari, io salverò i tuoi figli. 
 

 

26Farò mangiare le loro stesse carni ai tuoi 
oppressori, si ubriacheranno del proprio 
sangue come di mosto.  
Allora ogni uomo saprà che io sono il Si-
gnore, il tuo salvatore e il tuo redentore, il 
Potente di Giacobbe».  
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15 m¾ ™pil»setai gun¾ toà paid…ou aÙtÁj 
toà m¾ ™leÁsai t¦ œkgona tÁj koil…aj aÙtÁj 
e„ d� kaˆ ™pil£qoito taàta gun» ¢ll' ™gë 
oÙk ™pil»soma… sou e�pen kÚrioj  
16 „doÝ ™pˆ tîn ceirîn mou ™zwgr£fhs£ sou 
t¦ te…ch kaˆ ™nèpiÒn mou e� di¦ pantÒj  
 
 
 
 
 
 
 
 

17 kaˆ tacÝ o„kodomhq»sV Øf' ïn kaqVršqhj 
kaˆ oƒ ™rhmèsantšj se ™k soà ™xeleÚsontai  
18 «ron kÚklJ toÝj ÑfqalmoÚj sou kaˆ „d� 
p£ntaj „doÝ sun»cqhsan kaˆ ½lqosan prÕj 
sš zî ™gè lšgei kÚrioj Óti p£ntaj aÙtoÝj 
™ndÚsV kaˆ periq»sV aÙtoÝj æj kÒsmon 
nÚmfhj  
19 Óti t¦ œrhm£ sou kaˆ t¦ diefqarmšna kaˆ 
t¦ peptwkÒta nàn stenocwr»sei ¢pÕ tîn 
katoikoÚntwn kaˆ makrunq»sontai ¢pÕ soà 
oƒ katap…nontšj se  
20 ™roàsin g¦r e„j t¦ ðt£ sou oƒ uƒo… sou 
oÞj ¢polèlekaj stenÒj moi Ð tÒpoj po…hsÒn 
moi tÒpon †na katoik»sw  
21 kaˆ ™re‹j ™n tÍ kard…v sou t…j ™gšnnhsšn 
moi toÚtouj ™gë d� ¥teknoj kaˆ c»ra toÚ-
touj d� t…j ™xšqreyšn moi ™gë d� katele…f-
qhn mÒnh oátoi dš moi poà Ãsan  
 
 
 
 
 
 
 

22 oÛtwj lšgei kÚrioj „doÝ a‡rw e„j t¦ œqnh 
t¾n ce‹r£ mou kaˆ e„j t¦j n»souj ¢rî sÚs-
shmÒn mou kaˆ ¥xousin toÝj uƒoÚj sou ™n 
kÒlpJ t¦j d� qugatšraj sou ™p' êmwn ¢roà-
sin 23 kaˆ œsontai basile‹j tiqhno… sou aƒ 
d� ¥rcousai trofo… sou ™pˆ prÒswpon tÁj 
gÁj proskun»sous…n soi kaˆ tÕn coàn tîn 
podîn sou le…xousin kaˆ gnèsV Óti ™gë kÚ-
rioj kaˆ oÙk a„scunq»sV  
24 m¾ l»myeta… tij par¦ g…gantoj skàla 
kaˆ ™¦n a„cmalwteÚsV tij ¢d…kwj swq»setai  

 
 
 
 
 
 
 
 

25 oÛtwj lšgei kÚrioj ™£n tij a„cmalwteÚsV 
g…ganta l»myetai skàla lamb£nwn d� par¦ 
„scÚontoj swq»setai ™gë d� t¾n kr…sin sou 
krinî kaˆ ™gë toÝj uƒoÚj sou ·Úsomai  
 
26 kaˆ f£gontai oƒ ql…yantšj se t¦j s£rkaj 
aÙtîn kaˆ p…ontai æj o�non nšon tÕ aŒma 
aÙtîn kaˆ mequsq»sontai kaˆ a„sqanq»se-
tai p©sa s¦rx Óti ™gë kÚrioj Ð ·us£menÒj 
se kaˆ ¢ntilambanÒmenoj „scÚoj Iakwb. 

 

15 numquid oblivisci potest mulier 
infantem suum ut non misereatur fi-
lio uteri sui et si illa oblita fuerit ego 
tamen non obliviscar tui  
16 ecce in manibus meis descripsi 
te muri tui coram oculis meis sem-
per  
 
 
 

17 venerunt structores tui destruen-
tes te et dissipantes a te exibunt  
 
 

18 leva in circuitu oculos tuos et 
vide omnes isti congregati sunt ve-
nerunt tibi vivo ego dicit Dominus 
quia omnibus his velut ornamento 
vestieris et circumdabis tibi eos 
quasi sponsa 19 quia deserta tua et 
solitudines tuae et terra ruinae tuae 
nunc angusta erunt prae habitatori-
bus et longe fugabuntur qui absor-
bebant te 20 adhuc dicent in auri-
bus tuis filii sterilitatis tuae angustus 
mihi est locus fac spatium mihi ut 
habitem 21 et dices in corde tuo 
quis genuit mihi istos ego sterilis et 
non pariens transmigrata et captiva  
et istos quis enutrivit ego destituta 
et sola et isti ubi hic erant  
22 haec dicit Dominus Deus ecce 
levo ad gentes manum meam et ad 
populos exaltabo signum meum et 
adferent filios tuos in ulnis et filias 
tuas super umeros portabunt  
23 et erunt reges nutricii tui et re-
ginae nutrices tuae vultu in terra di-
misso adorabunt te et pulverem pe-
dum tuorum lingent et scies quia 
ego Dominus super quo non con-
fundentur qui expectant eum  
24 numquid tolletur a forte praeda 
aut quod captum fuerit a robusto 
salvum esse poterit 25 quia haec 
dicit Dominus equidem et captivitas 
a forte tolletur et quod ablatum fuerit 
a robusto salvabitur eos vero qui iu-
dicaverunt te ego iudicabo et filios 
tuos ego salvabo  
 
 

26 et cibabo hostes tuos carnibus 
suis et quasi musto sanguine suo 
inebriabuntur et sciet omnis caro 
quia ego Dominus salvans te et re-
demptor tuus Fortis Iacob. 
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CAPITOLO 50 
La punizione di Israele 

וּת 1 ה סֵ	פֶר כְּרִית2 aֶי ז	ה אֵ הA אָמַ	ר יְהוָ?  כֹּ	
י  יהָ א<וֹ מִ	י מִנּוֹשַׁ� אִמְּכֶם� אֲשֶׁ	ר שִׁלַּחְתִּ�

תֵיכֶם�  וֹ ה2ֵן בַּעֲוֹנֹ� אֲשֶׁר�מָכַ,רְתִּי אֶתְכֶ(ם ל&
ם וּבְפִ  ם+נִמְכַּרְתֶּ� ה אִמְּכֶ�  שְׁעֵיכֶ(ם שֻׁלְּחָ,

 
 

אתִיb וְאֵ	ין 2 ישׁ קָרָ� אתִי וְאֵ	ין אִ? Wָּוּעַ ב  מַדּ#
וּת  ה יָדִי� מִפְּד� וֹר קָצְר2ָ עוֹנֶהc הֲקָצ#

י  Yִן בְּגַעֲרָת	חַ לְהַצִּ&יל הֵ י כֹ( ין�בִּ, וְאִם�אֵ�
ר תִּבְא2ַשׁ  ם אָש2ִׂים נְהָרוֹת� מִדְבָּ� יב יָ? אַחֲרִ	

א+דְּגָתָם� מֵ  ת בַּצָּמָ� יִם וְתָמֹ(  אֵ	ין מַ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ק אָשִׂ,ים 3 וּת וְשַׂ( יִם קַדְר&  אַלְבִּ,ישׁ שָׁמַ(
ם+ ס  כְּסוּתָ�

 

 

1Dice il Signore: «Dov’è il documento di 
ripudio di vostra madre, con cui l’ho scac-
ciata? Oppure a quale dei miei creditori io 
vi ho venduti? Ecco, per le vostre iniquità 
siete stati venduti, per le vostre colpe è 
stata scacciata vostra madre. 
2Per quale motivo non c’è nessuno, ora 
che sono venuto? Perché, ora che chiamo, 
nessuno risponde? È forse la mia mano 
troppo corta per riscattare oppure io non 
ho la forza per liberare? Ecco, con una mi-
naccia prosciugo il mare, faccio dei fiumi 
un deserto. I loro pesci, per mancanza 
d’acqua, restano all’asciutto, muoiono di 
sete. 
3Rivesto i cieli di oscurità, do loro un sacco 
per mantello». 

Terzo canto del servo del Signore 

ים 4 וֹן לִמּוּדִ� 2תַן לִי� לְשׁ	 ה נָ 	י יְהוִֹ?  אֲדֹנָ
 Aיר	 וּת אֶת�יָעֵ(ף דָּבָ&ר יָעִ עַת לָע, �לָדַ
עַ  זֶן לִשְׁמֹ( קֶר יָעִ,יר לִי� אֹ� קֶר בַּבֹּ? בַּבֹּ	

ים+  כַּלִּמּוּדִ�
א 5 	ֹ זֶן וְאָנֹכִ(י ל 	י אֹ� ח�לִ 2י יְהוִה� פָּתַ�  אֲדֹנָ

וֹ יתִי אָח( תִי+מָרִ& א נְסוּגֹ� ,ֹ  ר ל
רְטִ&ים פָּנַי� 6 ים וּלְחָיַ(י לְמֹ�  גֵּוִי� נָתַ	תִּי לְמַכִּ�

ק+ וֹת וָרֹ� רְתִּי מִכְּלִמּ( א הִסְתַּ� 	ֹ  ל
א 7 	ֹ י עַל�כֵּ(ן ל 2י יְהוִה� יַ�עֲזָר�לִ�  וַאדֹנָ

ישׁ  חַלָּמִ� ן ש2ַׂמְתִּי פָנַי� כַּ� Yֵּנִכְלָ&מְתִּי עַל�כ
א אֵב�  ,ֹ ע כִּי�ל  וֹשׁ+וָאֵדַ(

	עַמְדָה 8 י נַ יב אִתִּ( י�יָרִ, י מִ�  קָרוֹב� מַצְדִּיקִ�
י+ י יִגַּ,שׁ אֵלָ� עַל מִשְׁפָּטִ( י�בַ, &חַד מִ�  יָּ

וּא 9 י מִי�ה( 2י יְהוִה� יַ�עֲזָר�לִ�  הֵ	ן אֲדֹנָ
וּ עָ(שׁ  &נִי ה2ֵן כֻּלָּם� כַּבֶּ	גֶד יִבְל� יַרְשִׁיעֵ

ם+  יאֹכְלֵ�
ה שֹׁ 10 וֹל  מ2ִי בָכֶם� יְרֵ	א יְהוָ� עַ בְּק	 מֵ(

וֹ  גַהּ� ל� ין נֹ# ים וְאֵ, וֹ אֲשֶׁ	רA הָלַ	ךְ חֲשֵׁכִ? עַבְדּ&
יו+ ה וְיִשָּׁעֵ(ן בֵּאלֹהָ�  יִבְטַח� בְּשֵׁ	ם יְהוָ�

 

4Il Signore Dio mi ha dato una lingua da di-
scepolo, perché io sappia indirizzare una 
parola allo sfiduciato. Ogni mattina fa at-
tento il mio orecchio perché io ascolti come 
i discepoli. 
 
 

 
 

 

 
 

5Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io 
non ho opposto resistenza, non mi sono 
tirato indietro. 
6Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, 
le mie guance a coloro che mi strappavano 
la barba; non ho sottratto la faccia agli in-
sulti e agli sputi. 
7Il Signore Dio mi assiste, per questo non 
resto svergognato, per questo rendo la mia 
faccia dura come pietra, sapendo di non 
restare confuso. 
8È vicino chi mi rende giustizia: chi oserà 
venire a contesa con me? Affrontiamoci. 
Chi mi accusa? Si avvicini a me. 
9Ecco, il Signore Dio mi assiste: chi mi di-
chiarerà colpevole? Ecco, come una veste 
si logorano tutti, la tignola li divora. 
10Chi tra voi teme il Signore, ascolti la voce 
del suo servo! Colui che cammina nelle te-
nebre, senza avere luce, confidi nel nome 
del Signore, si affidi al suo Dio. 
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ISAIA 50,1-10 
 

CAPITOLO 50 
La punizione di Israele 

1 oÛtwj lšgei kÚrioj po‹on tÕ bibl…on toà 
¢postas…ou tÁj mhtrÕj Ømîn ïÄ ™xapšstei-
la aÙt»n À t…ni ØpÒcreJ pšpraka Øm©j 
„doÝ ta‹j ¡mart…aij Ømîn ™pr£qhte kaˆ 
ta‹j ¢nom…aij Ømîn ™xapšsteila t¾n mh-
tšra Ømîn  
2 t… Óti Ãlqon kaˆ oÙk Ãn ¥nqrwpoj 
™k£lesa kaˆ oÙk Ãn Ð ØpakoÚwn m¾ oÙk 
„scÚei ¹ ce…r mou toà ·Úsasqai À oÙk „s-
cÚw toà ™xelšsqai „doÝ tÍ ¢peilÍ mou 
™xerhmèsw t¾n q£lassan kaˆ q»sw pota-
moÝj ™r»mouj kaˆ xhranq»sontai oƒ „cqÚej 
aÙtîn ¢pÕ toà m¾ e�nai Ûdwr kaˆ ¢poqa-
noàntai ™n d…yei  
 
 
 
 
 
 
 

3 kaˆ ™ndÚsw tÕn oÙranÕn skÒtoj kaˆ q»-
sw æj s£kkon tÕ peribÒlaion aÙtoà. 

 

1 Haec dicit Dominus  quis est hic liber 
repudii matris vestrae quo dimisi eam  
aut quis est creditor meus cui vendidi 
vos  ecce in iniquitatibus vestris venditi 
estis et in sceleribus vestris dimisi ma-
trem vestram   
 
 
 
 

2 quia veni et non erat vir vocavi et 
non erat qui audiret numquid adbre-
viata et parvula facta est manus mea  
ut non possim redimere  aut non est in 
me virtus ad liberandum ecce in incre-
patione mea desertum faciam mare 
ponam flumina in siccum conputre-
scent pisces sine aqua et morientur in 
siti  
 
 
 

3 induam caelos tenebris et saccum 
ponam operimentum eorum. 

 
 

 
 
 

                             Terzo canto del servo del Signore  42,1+;  → Gv 3,11+ 
4 kÚrioj d…dws…n moi glîssan paide…aj 
toà gnînai ™n kairù ¹n…ka de‹ e„pe‹n lÒ-
gon œqhkšn moi prw… prosšqhkšn moi çt…on 
¢koÚein  
 
 
 
 
 
 

5 kaˆ ¹ paide…a kur…ou ¢no…gei mou t¦ ðta 
™gë d� oÙk ¢peiqî oÙd� ¢ntilšgw  
6 tÕn nîtÒn mou dšdwka e„j m£stigaj t¦j 
d� siagÒnaj mou e„j ·ap…smata tÕ d� prÒ-
swpÒn mou oÙk ¢pšstreya ¢pÕ a„scÚnhj 
™mptusm£twn  
7 kaˆ kÚrioj bohqÒj mou ™gen»qh di¦ toàto 
oÙk ™netr£phn ¢ll¦ œqhka tÕ prÒswpÒn 
mou æj stere¦n pštran kaˆ œgnwn Óti oÙ 
m¾ a„scunqî  
8 Óti ™gg…zei Ð dikaièsaj me t…j Ð kri-
nÒmenÒj moi ¢ntist»tw moi ¤ma kaˆ t…j Ð 
krinÒmenÒj moi ™ggis£tw moi  
9 „doÝ kÚrioj bohqe‹ moi t…j kakèsei me 
„doÝ p£ntej Øme‹j æj ƒm£tion palaiwq»-
sesqe kaˆ æj s¾j kataf£getai Øm©j  
10 t…j ™n Øm‹n Ð foboÚmenoj tÕn kÚrion 
¢kous£tw tÁj fwnÁj toà paidÕj aÙtoà oƒ 
poreuÒmenoi ™n skÒtei oÙk œstin aÙto‹j 
fîj pepo…qate ™pˆ tù ÑnÒmati kur…ou kaˆ 
¢ntisthr…sasqe ™pˆ tù qeù 

 

4 Dominus dedit mihi linguam erudi-
tam ut sciam sustentare eum qui las-
sus est verbo  erigit mane mane erigit 
mihi aurem ut audiam quasi magis-
trum  
 
 
 
 
 
 
 

5 Dominus Deus aperuit mihi aurem  
ego autem non contradico retrorsum 
non abii 6 corpus meum dedi per-
cutientibus et genas meas vellentibus  
faciem meam non averti ab increpanti-
bus et conspuentibus  
 
 
 
 
 

7 Dominus Deus auxiliator meus ideo 
non sum confusus  ideo posui faciem 
meam ut petram durissimam et scio 
quoniam non confundar  
8 iuxta est qui iustificat me quis con-
tradicet mihi stemus simul quis est ad-
versarius meus accedat ad me  
9 ecce Dominus Deus auxiliator meus 
quis est qui condemnet me ecce om-
nes quasi vestimentum conterentur ti-
nea comedet eos  
10 quis ex vobis timens Dominum  au-
diens vocem servi sui  qui ambulavit in 
tenebris et non est lumen ei speret in 
nomine Domini et innitatur super De-
um suum 
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ISAIA 50,11-51,8 
 

וֹת 11 שׁ מְאַזְּרֵ	י זִיק& דְחֵי אֵ(   הֵ�ן כֻּלְּכֶ�ם קֹ,

 

ם  עַרְתֶּ� ם וּבְזִיקוֹת� בִּ� וּר אֶשְׁכֶ? וAּ בְּא	  לְכ	

 

ֹ	את לָ  ה מִיָּדִי� הָיְתָה�זּ ם לְמַעֲצֵבָ(  כֶ�

 
 

וּן+ פ  תִּשְׁכָּב�

 

 

11Ecco, voi tutti che accendete il fuoco, che 
vi circondate di frecce incendiarie, andate 
alle fiamme del vostro fuoco, tra le frecce 
che avete acceso. Dalla mia mano vi è 
giunto questo; voi giacerete nel luogo dei 
dolori.  

CAPITOLO 51 
Elezione e benedizione di Israele 

&ה 1 דֶק מְבַקְשֵׁ	י יְהוָ דְפֵי צֶ( וּ אֵלַ�י רֹ,  שִׁמְע,
בֶת  ם וְאֶל�מַקֶּ, וּר חֻצַּבְתֶּ� הַבִּ�יטוּ� אֶל�צ	

ם+ וֹר נֻקַּרְתֶּ�  בּ(
ם 2  הַבִּ�יטוּ� אֶל�אַבְרָהָ	ם אֲבִיכֶ�

ה תְּחוֹלֶלְכֶ&ם כִּ  יו וְאֶל�שָׂרָ(  י�אֶחָ	ד קְרָאתִ�

 

הוּ+ ס ה 3 וַאֲבָרְכֵ(הוּ וְאַרְבֵּ� Wָם יְהו י�נִחַ#   כִּ�

 

2שֶׂם מִדְבָּרָהּ�  יהָ וַיָּ וֹן נִחַם� כָּל�חָרְבֹתֶ�  צִיּ?

 

וֹן וְשִׂמְחָה�  &ה שָׂש2ׂ הּ כְּגַן�יְהוָ דֶן וְעַרְבָתָ(   כְּעֵ�
ה+ ס וֹל זִמְרָ� ה וְק, הּ תּוֹדָ(  יִמָּ	צֵא בָ�

 

 

1Ascoltatemi, voi che siete in cerca di gius-
tizia, voi che cercate il Signore; guardate 
alla roccia da cui siete stati tagliati, alla ca-
va da cui siete stati estratti. 
2Guardate ad Abramo, vostro padre, a Sa-
ra che vi ha partorito; poiché io chiamai lui 
solo, lo benedissi e lo moltiplicai. 
3Davvero il Signore ha pietà di Sion, ha 
pietà di tutte le sue rovine, rende il suo de-
serto come l’Eden, la sua steppa come il 
giardino del Signore. Giubilo e gioia saran-
no in essa, ringraziamenti e melodie di 
canto! 

Il regno della giustizia di Dio 

&ינוּ 4 י אֵלַ	י הַאֲזִ י וּלְאוּמִּ(  הַקְש2ִׁיבוּ אֵלַי� עַמִּ�
וֹר  י לְא, א וּמִשְׁפָּטִ� כ2ִּי תוֹרָה� מֵאִתִּ	י תֵצֵ�

ים אַרְגִּ�יעַ+  עַמִּ(
י וּזְרֹעַ(י עַמִּ	ים 5 וֹב צִדְקִי� יָצָ	א יִשְׁעִ�  קָר2

	ים יְקַוּ�  טוּ אֵלַי� אִיִּ וּ וְאֶל�זְרֹעִ(י יִשְׁפֹּ&
וּן+  יְיַחֵל�

הַבִּ�יטוּ 6 ם וְ� Wֶינֵיכ יִם עֵ� \ לַשָּׁמַ#  שְׂאוּ
יִם כֶּעָש2ָׁן  Wַי�שָׁמ חַת כִּ� אֶל�הָאָ	רֶץ מִתַּ?

יהָ  ה וְיֹשְׁבֶ( �רֶץ� כַּבֶּ	גֶד תִּבְלֶ� �חוּ� וְהָאָ נִמְלָ
ה  הְיֶ� וּעָתִי� לְעוֹלָ	ם תִּ� וּן וִישׁ� כְּמוֹ�כֵ	ן יְמוּת&

ת+ סוְצִדְקָ  א תֵחָ� ,ֹ י ל  תִ(
דֶק עַ(ם תּוֹרָתִ	י 7 וּ אֵלַי� יֹ	דְעֵי צֶ�  שִׁמְע2

וֹשׁ  ירְאוּ� חֶרְפַּ	ת אֱנ� בְלִבָּ&ם אַל�תִּ�
תּוּ+ ם אַל�תֵּחָ�  וּמִגִּדֻּפֹתָ(

מֶר יאֹכְלֵ	ם 8 שׁ וְכַצֶּ( �גֶד� יאֹכְלֵ	ם עָ�  כ2ִּי כַבֶּ
ה וִישׁוּעָתִ(  הְיֶ� י סָ&ס וְצִדְקָתִי� לְעוֹלָ	ם תִּ�

ים+ ס וֹר דּוֹרִ�  לְד,

 

4Ascoltatemi attenti, o mio popolo; o mia 
nazione, porgetemi l’orecchio. Poiché da 
me uscirà la legge, porrò il mio diritto come 
luce dei popoli. 
 

 
 

5La mia giustizia è vicina, si manifesterà la 
mia salvezza; le mie braccia governeranno 
i popoli. In me spereranno le isole, avranno 
fiducia nel mio braccio. 
 
 

6Alzate al cielo i vostri occhi e guardate la 
terra di sotto, poiché i cieli si dissolveranno 
come fumo, la terra si logorerà come un 
vestito e i suoi abitanti moriranno come lar-
ve. Ma la mia salvezza durerà per sempre, 
la mia giustizia non verrà distrutta. 
 
 
 

7Ascoltatemi, esperti della giustizia, popolo 
che porti nel cuore la mia legge. Non te-
mete l’insulto degli uomini, non vi spaven-
tate per i loro scherni; 
 

8poiché le tarme li roderanno come una 
veste e la tignola li roderà come lana, ma 
la mia giustizia durerà per sempre, la mia 
salvezza di generazione in generazione. 
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ISAIA 50,11-51,8 
 

11 „doÝ p£ntej Øme‹j pàr ka…ete kaˆ ka-
tiscÚete flÒga poreÚesqe tù fwtˆ toà pu-
rÕj Ømîn kaˆ tÍ flog… ÂÄ ™xekaÚsate di' 
™m� ™gšneto taàta Øm‹n ™n lÚpV koimhq»-
sesqe. 

 

11 ecce omnes vos accendentes 
ignem accincti flammis ambulate in lu-
mine ignis vestri et in flammis quas 
succendistis de manu mea factum est 
hoc vobis in doloribus dormietis. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

CAPITOLO 51 
                         Elezione e benedizione di Israele  → Mt 5,6; 6,33 

1 ¢koÚsatš mou oƒ dièkontej tÕ d…kaion 
kaˆ zhtoàntej tÕn kÚrion ™mblšyate e„j 
t¾n stere¦n pštran ¿n ™latom»sate kaˆ 
e„j tÕn bÒqunon toà l£kkou Ön çrÚxate  
2 ™mblšyate e„j Abraam tÕn patšra Ømîn 
kaˆ e„j Sarran t¾n çd…nousan Øm©j Óti eŒj 
Ãn kaˆ ™k£lesa aÙtÕn kaˆ eÙlÒghsa aÙtÕn 
kaˆ ºg£phsa aÙtÕn kaˆ ™pl»quna aÙtÒn  
3 kaˆ s� nàn parakalšsw Siwn kaˆ pare-
k£lesa p£nta t¦ œrhma aÙtÁj kaˆ q»sw 
t¦ œrhma aÙtÁj æj par£deison kur…ou 
eÙfrosÚnhn kaˆ ¢gall…ama eØr»sousin ™n 
aÙtÍ ™xomolÒghsin kaˆ fwn¾n a„nšsewj. 

 

1 Audite me qui sequimini quod iustum 
est et quaeritis Dominum adtendite ad 
petram unde excisi estis et ad caver-
nam laci de qua praecisi estis  
2 adtendite ad Abraham patrem ves-
trum et ad Sarram quae peperit vos 
quia unum vocavi eum et benedixi ei 
et multiplicavi eum  
3 consolabitur ergo Dominus et Sion  
consolabitur omnes ruinas eius et po-
net desertum eius quasi delicias et so-
litudinem eius quasi hortum Domini  
gaudium et laetitia invenietur in ea 
gratiarum actio et vox laudis. 

 
 

Il regno della giustizia di Dio 
4 ¢koÚsatš mou ¢koÚsate laÒj mou kaˆ oƒ 
basile‹j prÒj me ™nwt…sasqe Óti nÒmoj 
par' ™moà ™xeleÚsetai kaˆ ¹ kr…sij mou e„j 
fîj ™qnîn  
5 ™gg…zei tacÝ ¹ dikaiosÚnh mou kaˆ ™xe-
leÚsetai æj fîj tÕ swt»riÒn mou kaˆ e„j 
tÕn brac…on£ mou œqnh ™lpioàsin ™m� nÁsoi 
Øpomenoàsin kaˆ e„j tÕn brac…on£ mou 
™lpioàsin  
6 ¥rate e„j tÕn oÙranÕn toÝj ÑfqalmoÝj 
Ømîn kaˆ ™mblšyate e„j t¾n gÁn k£tw Óti 
Ð oÙranÕj æj kapnÕj ™stereèqh ¹ d� gÁ æj 
ƒm£tion palaiwq»setai oƒ d� katoikoàntej 
t¾n gÁn ésper taàta ¢poqanoàntai tÕ d� 
swt»riÒn mou e„j tÕn a„îna œstai ¹ d� di-
kaiosÚnh mou oÙ m¾ ™kl…pV  
7 ¢koÚsatš mou oƒ e„dÒtej kr…sin laÒj mou 
oá Ð nÒmoj mou ™n tÍ kard…v Ømîn m¾ fo-
be‹sqe ÑneidismÕn ¢nqrèpwn kaˆ tù fau-
lismù aÙtîn m¾ ¹tt©sqe  
8 ésper g¦r ƒm£tion brwq»setai ØpÕ crÒ-
nou kaˆ æj œria brwq»setai ØpÕ shtÒj ¹ d� 
dikaiosÚnh mou e„j tÕn a„îna œstai tÕ d� 
swt»riÒn mou e„j gene¦j geneîn. 

 

4 Adtendite ad me populus meus et 
tribus mea me audite quia lex a me 
exiet et iudicium meum in lucem popu-
lorum requiescet  
 
 

5 prope est iustus meus egressus est 
salvator meus et brachia mea populos 
iudicabunt me insulae expectabunt et 
brachium meum sustinebunt  
 
 
 
 

6 levate in caelum oculos vestros et 
videte sub terra deorsum quia caeli si-
cut fumus liquescent et terra sicut ves-
timentum adteretur et habitatores eius 
sicut haec interibunt salus autem mea 
in sempiternum erit et iustitia mea non 
deficiet  
7 audite me qui scitis iustum populus 
lex mea in corde eorum nolite timere 
obprobrium hominum et blasphemias 
eorum ne metuatis  
8 sicut enim vestimentum sic comedet 
eos vermis et sicut lanam sic devorabit 
eos tinea salus autem mea in sempi-
ternum erit et iustitia mea in generatio-
nes generationum. 
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ISAIA 51,9-18 
 

Il risveglio del Signore 

ה ע<וּרִי 9 וֹעַ יְהוָ� י לִבְשִׁי�עֹז� זְר	 י עוּר2ִ  עוּרִ#
וֹא  וֹת עוֹלָמִ&ים הֲל, דֶם דֹּר( כִּ	ימֵי קֶ�

הַב מְחוֹלֶ,לֶת  בֶת רַ( אַתְּ�הִ�יא הַמַּחְצֶ,
 תַּנִּ�ין+
י 10 ם מֵ( וֹא אַתְּ�הִיא� הַמַּחֲרֶ	בֶת יָ�  הֲל2

וֹם רַ  רֶךְ תְּה	 ם דֶּ( עֲמַקֵּי�יָ� �מָה� מַ� בָּ&ה הַשָּׂ
ים+ ר גְּאוּלִ�  לַעֲבֹ,

וּן וּב2ָאוּ צִיּוֹן� 11 ה יְשׁוּב? Wָי יְהו  וּפְדוּיֵ#
וֹן  ת עוֹלָ(ם עַל�ראֹשָׁ&ם שָׂש2ׂ ה וְשִׂמְחַ, בְּרִנָּ�

ה+ ס וּן נָ(סוּ יָג,וֹן וַאֲנָחָ�  וְשִׂמְחָה� יַשִּׂיג�

 

 

9Svégliati, svégliati, rivèstiti di forza, o brac-
cio del Signore. Svégliati come nei giorni 
antichi, come tra le generazioni passate. 
Non sei tu che hai fatto a pezzi Raab, che 
hai trafitto il drago? 
 

 
 

 

 
 

 

10Non sei tu che hai prosciugato il mare, le 
acque del grande abisso, e hai fatto delle 
profondità del mare una strada, perché vi 
passassero i redenti? 
 

11Ritorneranno i riscattati dal Signore e ver-
ranno in Sion con esultanza; felicità peren-
ne sarà sul loro capo, giubilo e felicità li se-
guiranno, svaniranno afflizioni e sospiri. 

Il Signore è il consolatore 

י�א2ַתְּ 12 וּא מְנַחֶמְכֶ&ם מִ�  אָנֹכִ�י אָנֹכִ�י ה(
ם חָצִ,יר  וּת וּמִבֶּן�אָדָ( ירְאִי� מֵאֱנ	וֹשׁ יָמ� וַתִּ�

ן+  יִנָּתֵ�
13 bה שָׁמַיִם	ךָ נוֹטֶ 	ה עֹשֶׂ? ח יְהוָ Yַּוַתִּשְׁכ 

וֹם  יד כָּל�הַיּ? Wִד תָּמ וְיֹסֵ	ד אָרֶץc וַתְּפַחֵ#
(;ן  ר כּוֹנֵ יק כַּאֲשֶׁ, מִפְּנֵי� חֲמַ	ת הַמֵּצִ�
יק+ ת הַמֵּצִ� (ה חֲמַ,  לְהַשְׁחִ&ית וְאַיֵּ

 

וּת 14 ר צֹעֶ(ה לְהִפָּתֵ&חַ וְלאֹ�יָמ	  מִהַ,
וֹ+ ר לַחְמ� א יֶחְסַ( ,ֹ חַת וְל  לַשַּׁ�

 

וּ 15 ם וַיֶּהֱמ( 	ע הַיָּ� יךָ רֹגַ 	ה אֱלֹהֶ� נֹכִי� יְהוָ  וְאָ�
וֹ+גַּלָּ&יו יְהוָ,ה צְבָ  וֹת שְׁמ�  א(

 

י 16 ל יָדִ( יךָ וּבְצֵ,  וָאָש2ִׂים דְּבָרַי� בְּפִ�
רֶץ  ד אָ� �יִם� וְלִיסֹ	 עַ שָׁמַ כִּסִּיתִ&יךָ לִנְט2ֹ

תָּה+ ס וֹן עַמִּי�אָ� ר לְצִיּ(  וְלֵאמֹ,

 

 

12Io, io sono il vostro consolatore. Chi sei 
tu perché tu tema uomini che muoiono e 
un figlio dell’uomo che avrà la sorte del-
l’erba? 
13Hai dimenticato il Signore tuo creatore, 
che ha dispiegato i cieli e gettato le fon-
damenta della terra. Avevi sempre paura, 
tutto il giorno, davanti al furore dell’avver-
sario, perché egli tentava di distruggerti. 
Ma dov’è ora il furore dell’avversario? 
14Il prigioniero sarà presto liberato; egli non 
morirà nella fossa né mancherà di pane. 
15Io sono il Signore, tuo Dio, che agita il 
mare così che ne fremano i flutti – Signore 
degli eserciti è il suo nome. 
16Io ho posto le mie parole sulla tua bocca, 
ti ho nascosto sotto l’ombra della mia ma-
no, quando ho dispiegato i cieli e fondato 
la terra, e ho detto a Sion: «Tu sei mio po-
polo». 

Il risveglio di Gerusalemme 

ם 17 �ִ וּשָׁלַ י ק<וּמִי יְר	 תְעוֹרְרִ? י הִ�  הִתְעוֹרְרִ	
וֹ אֲ  וֹס חֲמָת& ,ד יְהוָ(ה אֶת�כּ	 ר שָׁתִ�ית מִיַּ שֶׁ,

ית+ ית מָצִ� וֹס הַתַּרְעֵלָ�ה שָׁתִ( �עַת כּ Wַּאֶת�קֻב 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

הּ מִכָּל�בָּנִ(ים יָלָ&דָה וְא2ֵין 18  אֵין�מְנַהֵ	ל לָ�
לָה+ הּ מִכָּל�בָּנִ(ים גִּדֵּ�  מַחֲזִיק� בְּיָדָ�

 

17Svégliati, svégliati, àlzati, Gerusalem-
me, che hai bevuto dalla mano del Si-
gnore il calice della sua ira; la coppa, il 
calice della vertigine, hai bevuto, l’hai 
vuotata.  
 

 
 

 

18Nessuno la guida tra tutti i figli che es-
sa ha partorito; nessuno la prende per 
mano tra tutti i figli che essa ha allevato.  
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ISAIA 51,9-18 
 

Il risveglio del Signore 
9 ™xege…rou ™xege…rou Ierousalhm kaˆ œn-
dusai t¾n „scÝn toà brac…onÒj sou ™xe-
ge…rou æj ™n ¢rcÍ ¹mšraj æj gene¦ a„înoj 
oÙ sÝ e�  
10 ¹ ™rhmoàsa q£lassan Ûdwr ¢bÚssou 
plÁqoj ¹ qe‹sa t¦ b£qh tÁj qal£sshj ÐdÕn 
diab£sewj ·uomšnoij  
11 kaˆ lelutrwmšnoij ØpÕ g¦r kur…ou 
¢postraf»sontai kaˆ ¼xousin e„j Siwn 
met' eÙfrosÚnhj kaˆ ¢galli£matoj a„w-
n…ou ™pˆ g¦r tÁj kefalÁj aÙtîn ¢gal-
l…asij kaˆ a‡nesij kaˆ eÙfrosÚnh kata-
l»myetai aÙtoÚj ¢pšdra ÑdÚnh kaˆ lÚph 
kaˆ stenagmÒj. 

 

9 Consurge consurge induere fortitudi-
nem brachium Domini  consurge sicut 
in diebus antiquis in generationibus 
saeculorum  numquid non tu percus-
sisti superbum vulnerasti draconem  
10 numquid non tu siccasti mare 
aquam abyssi vehementis qui posuisti 
profundum maris viam ut transirent li-
berati  
 
 
 
 
 
 
 

11 et nunc qui redempti sunt a Domi-
no revertentur et venient in Sion lau-
dantes et laetitia sempiterna super ca-
pita eorum gaudium et laetitiam tene-
bunt fugiet dolor et gemitus. 

 
 

 

Il Signore è il consolatore 
12 ™gè e„mi ™gè e„mi Ð parakalîn se gnîqi 
t…na eÙlabhqe‹sa ™fob»qhj ¢pÕ ¢nqrèpou 
qnhtoà kaˆ ¢pÕ uƒoà ¢nqrèpou o‰ æseˆ cÒr-
toj ™xhr£nqhsan  
13 kaˆ ™pel£qou qeÕn tÕn poi»sant£ se tÕn 
poi»santa tÕn oÙranÕn kaˆ qemelièsanta 
t¾n gÁn kaˆ ™fÒbou ¢eˆ p£saj t¦j ¹mšraj tÕ 
prÒswpon toà qumoà toà ql…bontÒj se Ön 
trÒpon g¦r ™bouleÚsato toà «ra… se kaˆ nàn 
poà Ð qumÕj toà ql…bontÒj se  
14 ™n g¦r tù sózesqa… se oÙ st»setai oÙd� 
cronie‹  
15 Óti ™gë Ð qeÒj sou Ð tar£sswn t¾n q£-
lassan kaˆ ºcîn t¦ kÚmata aÙtÁj kÚrioj 
sabawq Ônom£ moi  
 
 
 
 
 
 

16 q»sw toÝj lÒgouj mou e„j tÕ stÒma sou 
kaˆ ØpÕ t¾n ski¦n tÁj ceirÒj mou skep£sw 
se ™n ÂÄ œsthsa tÕn oÙranÕn kaˆ ™qemel…wsa 
t¾n gÁn kaˆ ™re‹ Siwn laÒj mou e� sÚ. 

 

12 Ego ego ipse consolabor vos  
quis tu ut timeres ab homine mortali 
et a filio hominis qui quasi faenum 
ita arescet 13 et oblitus es Domini 
factoris tui qui tetendit caelos et fun-
davit terram et formidasti iugiter tota 
die a facie furoris eius qui te tribula-
bat et paraverat ad perdendum ubi 
nunc est furor tribulantis  
14 cito veniet gradiens ad aperien-
dum et non interficiet usque ad in-
ternicionem nec deficiet panis eius 
15 ego autem sum Dominus Deus 
tuus qui conturbo mare et intumes-
cunt fluctus eius Dominus exerci-
tuum nomen meum  
 
 
 
 
 
 
 
 

16 posui verba mea in ore tuo et in 
umbra manus meae protexi te ut 
plantes caelos et fundes terram et 
dicas ad Sion populus meus es tu. 

 
 
 
 
 

 

        Il risveglio di Gerusalemme  52,1 
17 ™xege…rou ™xege…rou ¢n£sthqi Ierousalhm 
¹ pioàsa tÕ pot»rion toà qumoà ™k ceirÕj 
kur…ou tÕ pot»rion g¦r tÁj ptèsewj tÕ 
kÒndu toà qumoà ™xšpiej kaˆ ™xekšnwsaj  
 
 
 
 

18 kaˆ oÙk Ãn Ð parakalîn se ¢pÕ p£ntwn 
tîn tšknwn sou ïn œtekej kaˆ oÙk Ãn Ð ¢n-
tilambanÒmenoj tÁj ceirÒj sou oÙd� ¢pÕ 
p£ntwn tîn uƒîn sou ïn Ûywsaj  

 

17 Elevare elevare consurge Hieru-
salem quae bibisti de manu Domini 
calicem irae eius usque ad fundum 
calicis soporis bibisti et epotasti us-
que ad feces  
18 non est qui sustentet eam ex 
omnibus filiis quos genuit et non est 
qui adprehendat manum eius ex 
omnibus filiis quos enutrivit  
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ISAIA 51,19-52,7 
 

ד 19 �י יָנ	וּד לָ&ךְ הַשֹּׁ יִךְ מִ( רְאֹתַ�  שְׁת2ַּיִם הֵ�נָּה� קֹ�
ךְ+ י אֲנַחֲמֵ� רֶב מִ,  וְהַשֶּׁ�בֶר וְהָרָעָ,ב וְהַחֶ(

וֹת 20 אשׁ כָּל�חוּצ( ,ֹ וּ בְּר �וּ שָׁכְב יִךְ עֻלְּפ, Wַבָּנ 
מְלֵאִ,ים חֲמַת�יְהוָ(  וֹא מִכְמָ&ר הַ� ת כְּת	 ה גַּעֲרַ,

יִךְ+  אֱלֹהָ�
א 21 ,ֹ ת וְל &ה וּשְׁכֻרַ( ֹ(את עֲנִיָּ  לָכֵ�ן שִׁמְעִי�נָ,א ז

ה 22 מִיָּ�;יִן+ ס 	;יִךְ יְהוָ? ר אֲדֹנַ Yַה�אָמ  כֹּ�
ךְ  חְתִּי מִיָּדֵ( �וֹ הִנֵּ,ה לָקַ יב עַמּ� �יִךְ� יָרִ	 וֵאלֹהַ

י  וֹס חֲמָתִ� וֹס הַתַּרְעֵלָ&ה אֶת�קֻבַּ�עַת� כּ	 אֶת�כּ	
וֹד+לאֹ� הּ ע�  תוֹסִ,יפִי לִשְׁתּוֹתָ(
וּ 23 יִךְ אֲשֶׁר�אָמְר,  וְשַׂמְתִּ�יהָ� בְּיַד�מוֹגַ�

ךְ  �רֶץ� גֵּוֵ� רָה וַתָּש2ִׂימִי כָאָ ךְ שְׁחִ	י וְנַעֲבֹ& לְנַפְשֵׁ(
ים+ ס וּץ לַעֹבְרִ�  וְכַח(

 

 

19Due mali ti hanno colpito, chi avrà pietà 
di te? Desolazione e distruzione, fame e 
spada, chi ti consolerà? 
20I tuoi figli giacciono privi di forze agli 
angoli di tutte le strade, come antilope in 
una rete, pieni dell’ira del Signore, della 
minaccia del tuo Dio. 
 
 

21Perciò ascolta anche questo, o misera, 
o ebbra, ma non di vino. 
22Così dice il Signore, tuo Dio, il tuo Dio 
che difende la causa del suo popolo: 
«Ecco, io ti tolgo di mano il calice della 
vertigine, la coppa, il calice della mia ira; 
tu non lo berrai più. 
23Lo metterò in mano ai tuoi torturatori 
che ti dicevano: “Cùrvati, che noi ti pas-
siamo sopra”. Tu facevi del tuo dorso un 
suolo e una strada per i passanti».  

CAPITOLO 52 
Liberazione di Gerusalemme 

י 1 י עֻזֵּ(;ךְ צִיּ&וֹן לִבְשִׁ	יA בִּגְדֵ	 י לִבְשִׁ, �י עוּרִ  עוּרִ,
דֶשׁ כִּ	  	יר הַקֹּ� ִ�ם� עִ ךְ יְרוּשָׁלַ א תִפְאַרְתֵּ? ,ֹ י ל
א+ ל וְטָמֵ� וֹד עָרֵ, ךְ ע(  יוֹסִ�יף יָבאֹ�בָ,

וּשָׁלָ&םִ 2 וּמִי שְּׁבִ(י יְר� י מֵעָפָ�ר ק, � הִתְנַעֲרִ
תְפַּתְּחִי� [הִתְפַּתְּחוּ  ךְ שְׁבִיָּ(ה ] הִ� י צַוָּארֵ� מוֹסְרֵ	

וֹן+ ס ה חִנָּ(ם 3 בַּת�צִיּ� י�כֹה� אָמַ	ר יְהוָ�  כִּ�
א בְכֶ(סֶ  ,ֹ לוּ+נִמְכַּרְתֶּ&ם וְל  ף תִּגָּאֵ�

יִם 4 �ה מִצְרַ 	י יְהוִ� ה אָמַר� אֲדֹנָ  כִּ	י כ2ֹ
וּר  אשֹׁנָ(ה לָג	וּר שָׁ&ם וְאַשּׁ( י בָרִ� יָ�;רַד�עַמִּ,

וֹ+ פֶס עֲשָׁק�  וְעַת2ָּה 5 בְּאֶ,
ח ]לִּי[�]מַה[מִי�לִי� י�לֻקַּ, ה כִּ� �פֹה� נְאֻם�יְהוָ�

&ם מֹשְׁלוֹ  י חִנָּ �ילוּ� ] מֹשְׁל2ָיו[עַמִּ(  יְהֵילִ
ץ+ י מִנֹּאָ� יד כָּל�הַיּ(וֹם שְׁמִ, ה וְתָמִ,   נְאֻם�יְהוָ�

וּא 6 י שְׁמִ&י לָכֵן� בַּיּ	וֹם הַה� ע עַמִּ(  לָכֵ�ן יֵדַ,
ר הִנֵּ�נִי+ מְדַבֵּ( וּא הַ� י�אֲנִי�ה,  כִּ�

 

1Svégliati, svégliati, rivèstiti della tua ma-
gnificenza, Sion; indossa le vesti più 
splendide, Gerusalemme, città santa, 
perché mai più entrerà in te l’incirconciso 
e l’impuro. 2Scuotiti la polvere, àlzati, 
Gerusalemme schiava! Si sciolgano dal 
collo i legami, schiava figlia di Sion!  
3Poiché dice il Signore: «Per nulla foste 
venduti e sarete riscattati senza dena-
ro». 4Poiché dice il Signore Dio: «In Egit-
to è sceso il mio popolo un tempo, per 
abitarvi come straniero; poi l’Assiro, sen-
za motivo, lo ha oppresso.  
5Ora, che cosa faccio io qui? – oracolo 
del Signore. Sì, il mio popolo è stato de-
portato per nulla! I suoi dominatori trion-
favano – oracolo del Signore – e sem-
pre, tutti i giorni, il mio nome è stato dis-
prezzato. 6Pertanto il mio popolo cono-
scerà il mio nome, comprenderà in quel 
giorno che io dicevo: “Eccomi!”». 

Annuncio della salvezza 

ר 7 ים רַגְלֵ	י מְבַשֵּׂ? Wִוּ עַל�הֶהָר   מַה�נָּאו#

 
 
 

&ה  וֹב מַשְׁמִ	יעַ יְשׁוּעָ ר ט( וֹם מְבַשֵּׂ, � מַשְׁמִ�יעַ שָׁל

 
 
 

יִךְ+ ר לְצִיּ(וֹן מָלַ,ךְ אֱלֹהָ�  אֹמֵ,

 

7Come sono belli sui monti i piedi del 
messaggero che annuncia la pace, del 
messaggero di buone notizie che an-
nuncia la salvezza, che dice a Sion: 
«Regna il tuo Dio». 
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ISAIA 51,19-52,7 
 

19 dÚo taàta ¢ntike…men£ soi t…j soi sul-
luphq»setai ptîma kaˆ sÚntrimma limÕj 
kaˆ m£caira t…j se parakalšsei  
20 oƒ uƒo… sou oƒ ¢poroÚmenoi oƒ kaqeÚ-
dontej ™p' ¥krou p£shj ™xÒdou æj seu-
tl…on ¹m…efqon oƒ pl»reij qumoà kur…ou 
™klelumšnoi di¦ kur…ou toà qeoà  
21 di¦ toàto ¥koue tetapeinwmšnh kaˆ 
meqÚousa oÙk ¢pÕ o‡nou  
22 oÛtwj lšgei kÚrioj Ð qeÕj Ð kr…nwn tÕn 
laÕn aÙtoà „doÝ e‡lhfa ™k tÁj ceirÒj sou 
tÕ pot»rion tÁj ptèsewj tÕ kÒndu toà 
qumoà kaˆ oÙ prosq»sV œti pie‹n aÙtÒ  
23 kaˆ ™mbalî aÙtÕ e„j t¦j ce‹raj tîn 
¢dikhs£ntwn se kaˆ tîn tapeinws£ntwn 
se o‰ e�pan tÍ yucÍ sou kÚyon †na paršl-
qwmen kaˆ œqhkaj ‡sa tÍ gÍ t¦ met£fren£ 
sou œxw to‹j paraporeuomšnoij. 

 

19 duo sunt quae occurrerunt tibi quis 
contristabitur super te vastitas et con-
tritio et fames et gladius quis consola-
bitur te 20 filii tui proiecti sunt dor-
mierunt in capite omnium viarum sicut 
bestia inlaqueata pleni indignatione 
Domini increpatione Dei tui  
 
 

21 idcirco audi hoc paupercula et 
ebria non a vino 22 haec dicit Domina-
tor tuus Dominus et Deus tuus qui pu-
gnavit pro populo suo ecce tuli de ma-
nu tua calicem soporis fundum calicis 
indignationis meae non adicies ut bi-
bas illud ultra  
23 et ponam illud in manu eorum qui 
te humiliaverunt et dixerunt animae 
tuae incurvare ut transeamus et po-
suisti ut terram corpus tuum et quasi 
viam transeuntibus. 

 
 
 
 
 

CAPITOLO 52 
        Liberazione di Gerusalemme  51,9 

1 ™xege…rou ™xege…rou Siwn œndusai t¾n 
„scÚn sou Siwn kaˆ œndusai t¾n dÒxan sou 
Ierousalhm pÒlij ¹ ¡g…a oÙkšti prosteq»-
setai dielqe‹n di¦ soà ¢per…tmhtoj kaˆ 
¢k£qartoj 2 ™kt…naxai tÕn coàn kaˆ ¢n£s-
thqi k£qison Ierousalhm œkdusai tÕn des-
mÕn toà trac»lou sou ¹ a„cm£lwtoj qug£-
thr Siwn  
 
 

3  Óti t£de lšgei kÚrioj dwre¦n ™pr£qhte 
kaˆ oÙ met¦ ¢rgur…ou lutrwq»sesqe  
 
 

4 oÛtwj lšgei kÚrioj e„j A‡gupton katšbh 
Ð laÒj mou tÕ prÒteron paroikÁsai ™ke‹ 
kaˆ e„j A'ssur…ouj b…v ½cqhsan  
 
 

5 kaˆ nàn t… ïdš ™ste t£de lšgei kÚrioj Óti 
™l»mfqh Ð laÒj mou dwre£n qaum£zete kaˆ 
ÑlolÚzete t£de lšgei kÚrioj di' Øm©j di¦ 
pantÕj tÕ Ônom£ mou blasfhme‹tai ™n to‹j 
œqnesin 6 di¦ toàto gnèsetai Ð laÒj mou 
tÕ Ônom£ mou ™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV Óti ™gè 
e„mi aÙtÕj Ð lalîn p£reimi. 

 

1 Consurge consurge induere fortitudi-
ne tua Sion induere vestimentis glo-
riae tuae Hierusalem civitas sancti 
quia non adiciet ultra ut pertranseat 
per te incircumcisus et inmundus  
2 excutere de pulvere consurge sede 
Hierusalem solve vincula colli tui capti-
va filia Sion  
3 quia haec dicit Dominus gratis ve-
nundati estis et sine argento redime-
mini 4 quia haec dicit Dominus Deus 
in Aegyptum descendit populus meus 
in principio ut colonus esset ibi et As-
sur absque ulla causa calumniatus est 
eum 5 et nunc quid mihi est hic dicit 
Dominus quoniam ablatus est populus 
meus gratis dominatores eius inique 
agunt dicit Dominus et iugiter tota die 
nomen meum blasphematur  
6 propter hoc sciet populus meus no-
men meum in die illa quia ego ipse qui 
loquebar ecce adsum. 

 
 
 
 

      Na 2,1  Annuncio della salvezza  → Rm 10,5 
7 æj éra ™pˆ tîn Ñršwn æj pÒdej eÙagge-
lizomšnou ¢ko¾n e„r»nhj æj eÙaggelizÒme-
noj ¢gaq£ Óti ¢koust¾n poi»sw t¾n sw-
thr…an sou lšgwn Siwn basileÚsei sou Ð 
qeÒj 

 

7 Quam pulchri super montes pe-
des adnuntiantis et praedicantis pa-
cem adnuntiantis bonum praedican- 

 

tis salutem dicentis Sion regnavit 
Deus tuus 
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ISAIA 52,8-53,4 
 

&נוּ כִּ	י 8 ו יְרַנֵּ וֹל יַחְדָּ	 וֹל צֹפַ�יִךְ נָ,שְׂאוּ ק(  ק,
וֹן+ וּב יְהוָ(ה צִיּ� וּ בְּשׁ,  ע2ַיִן בְּעַ�יִן� יִרְא�

וֹת יְרוּשָׁלָ&םִ 9 ו חָרְב( וּ רַנְּנוּ� יַחְדָּ�  פִּצְח2
י�נִח2ַם יְהוָ  םִ+כִּ� ל יְרוּשָׁלָ� וֹ גָּאַ(  ה� עַמּ�

 
 
 
 
 
 
 
 

וֹ לְעֵינֵ(י 10 וֹעַ קָדְשׁ�  חָש2ַׂף יְהוָה� אֶת�זְר	
ת  רֶץ אֵ( &ם וְרָאוּ� כָּל�אַפְסֵי�אָ� כָּל�הַגּוֹיִ

ינוּ+ ס וּ 11 יְשׁוּעַ,ת אֱלֹהֵ� וּרוּ ס�וּרוּ� צְא	  ס2
רוּ הּ הִבָּ[ וּ מִתּוֹכָ� &עוּ צְא	 א אַל�תִּגָּ ם טָמֵ(  מִשָּׁ�

י יְהוָ�ה+ י כְּלֵ,   נֹשְׂאֵ(
א 12 	ֹ ה ל אוּ וּבִמְנוּסָ( א בְחִפָּזוֹן� תֵּצֵ� 2ֹ  כִּ	י ל

ה  י�הֹל2ֵךְ לִפְנֵיכֶם� יְהוָ� וּן כִּ� תֵלֵכ&
ל+ ס י יִשְׂרָאֵ�  וּמְאַסִּפְכֶ(ם אֱלֹהֵ,

 

 

8Una voce! Le tue sentinelle alzano la vo-
ce, insieme esultano, poiché vedono con 
gli occhi il ritorno del Signore a Sion. 
9Prorompete insieme in canti di gioia, rovi-
ne di Gerusalemme, perché il Signore ha 
consolato il suo popolo, ha riscattato Geru-
salemme. 
10Il Signore ha snudato il suo santo braccio 
davanti a tutte le nazioni; tutti i confini della 
terra vedranno la salvezza del nostro Dio. 
11Fuori, fuori, uscite di là! Non toccate nien-
te d’impuro. Uscite da essa, purificatevi, 
voi che portate gli arredi del Signore! 
 

12Voi non dovrete uscire in fretta né andar-
vene come uno che fugge, perché davanti 
a voi cammina il Signore, il Dio d’Israele 
chiude la vostra carovana. 

Quarto canto del servo del Signore 

הּ 13 וּם וְנִשָּׂ�א וְגָבַ( �י יָר  הִנֵּ,ה יַשְׂכִּ(יל עַבְדִּ&
ד+  מְאֹ�

ים 14 �יךָ� רַבִּ� וּ עָלֶ ר שָׁמְמ2  כַּאֲשֶׁ#
ת מֵאִ(  וֹ מִבְּנֵ,י כֵּן�מִשְׁחַ, ישׁ מַרְאֵ&הוּ וְתֹאֲר(

ם+  אָדָ�
וּ 15 ים עָלָ�יו יִקְפְּצ, 	ם רַבִּ�  כ2ֵּן יַזֶּה� גּוֹיִ

א�סֻפ2ַּר לָהֶם�  �ֹ ר ל י אֲשֶׁ# aִּמְלָכִ(ים פִּיהֶ&ם כ
וּ הִתְבּוֹנָ�נוּ+ א�שָׁמְע( �ֹ ר ל וּ וַאֲשֶׁ,  רָא�

 

 

13Ecco, il mio servo avrà successo, sarà 
onorato, esaltato e innalzato grandemente. 
14Come molti si stupirono di lui – tanto era 
sfigurato per essere d’uomo il suo aspetto 
e diversa la sua forma da quella dei figli 
dell’uomo –, 
15così si meraviglieranno di lui molte na-
zioni; i re davanti a lui si chiuderanno la 
bocca, poiché vedranno un fatto mai a essi 
raccontato e comprenderanno ciò che mai 
avevano udito.  

CAPITOLO 53 

וֹעַ יְהוָ(ה 1 ין לִשְׁמֻעָתֵ&נוּ וּזְר, י הֶאֱמִ(  מִ,
תָה+ י נִגְלָ�  עַל�מִ,

ה2 רֶשׁ� מֵאֶ	רֶץ צִיָּ� יו וְכַשֹּׁ# ק לְפָנָ? Wֵעַל כַּיּוֹנ   וַיַּ#
הוּ  א הָדָ&ר וְנִרְאֵ, 	ֹ וֹ וְל אַר ל( לאֹ�תֹ,

הוּ+ ה וְנֶחְמְדֵ� א�מַרְאֶ( �ֹ  וְל
וֹת 3 ים אִ,ישׁ מַכְאֹב(  נִבְזֶה� וַחֲדַ	ל אִישִׁ�

(ה  נּוּ נִבְזֶ לִי וּכְמַסְת2ֵּר פָּנִים� מִמֶּ� וּעַ חֹ& וִיד	
א חֲשַׁבְנֻ�הוּ+ ,ֹ  וְל

 
 
 

א וּמַכְאֹבֵ( 4 וּא נָשָׂ� �נוּ� ה	 ינוּ סְבָלָ&ם  אָכ2ֵן חֳלָיֵ
ים  הוּ נָג�וּעַ מֻכֵּ,ה אֱלֹהִ( 	חְנוּ חֲשַׁבְנֻ� וַאֲנַ

 וּמְעֻנֶּ�ה+

 

1Chi avrebbe creduto al nostro annuncio? 
A chi sarebbe stato manifestato il braccio 
del Signore? 
2È cresciuto come un virgulto davanti a lui 
e come una radice in terra arida. Non ha 
apparenza né bellezza per attirare i nostri 
sguardi, non splendore per poterci piacere. 
3Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo 
dei dolori che ben conosce il patire, come 
uno davanti al quale ci si copre la faccia; 
era disprezzato e non ne avevamo alcuna 
stima. 
4Eppure egli si è caricato delle nostre 
sofferenze, si è addossato i nostri dolori; e 
noi lo giudicavamo castigato, percosso da 
Dio e umiliato. 
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ISAIA 52,8-53,4 
 

8 Óti fwn¾ tîn fulassÒntwn se Øyèqh 
kaˆ tÍ fwnÍ ¤ma eÙfranq»sontai Óti Ñf-
qalmoˆ prÕj ÑfqalmoÝj Ôyontai ¹n…ka ¨n 
™le»sV kÚrioj t¾n Siwn 9 ·hx£tw eÙfro-
sÚnhn ¤ma t¦ œrhma Ierousalhm Óti ºlšh-
sen kÚrioj aÙt¾n kaˆ ™rrÚsato Ierousa-
lhm 10 kaˆ ¢pokalÚyei kÚrioj tÕn bra-
c…ona aÙtoà tÕn ¤gion ™nèpion p£ntwn tîn 
™qnîn kaˆ Ôyontai p£nta t¦ ¥kra tÁj gÁj 
t¾n swthr…an t¾n par¦ toà qeoà  
11 ¢pÒsthte ¢pÒsthte ™xšlqate ™ke‹qen 
kaˆ ¢kaq£rtou m¾ ¤ptesqe ™xšlqate ™k 
mšsou aÙtÁj ¢for…sqhte oƒ fšrontej t¦ 
skeÚh kur…ou  
12 Óti oÙ met¦ taracÁj ™xeleÚsesqe oÙd� 
fugÍ poreÚsesqe poreÚsetai g¦r prÒteroj 
Ømîn kÚrioj kaˆ Ð ™pisun£gwn Øm©j kÚ-
rioj Ð qeÕj Israhl. 

 

8 vox speculatorum tuorum  levave-
runt vocem simul laudabunt quia ocu-
lum ad oculum videbunt cum conver-
terit Dominus Sion  
9 gaudete et laudate simul deserta 
Hierusalem quia consolatus est Domi-
nus populum suum redemit Hierusa-
lem  
10 paravit Dominus brachium sanctum 
suum in oculis omnium gentium et vi-
debunt omnes fines terrae salutare 
Dei nostri  
11 recedite recedite exite inde pollu-
tum nolite tangere exite de medio eius 
mundamini qui fertis vasa Domini  
12 quoniam non in tumultu exibitis nec 
in fuga properabitis praecedet enim 
vos Dominus et congregabit vos Deus 
Israhel. 

 
 

                      42,1+  Quarto canto del servo del Signore  Sal 22; Sap 2,12-24 
13 „doÝ sun»sei Ð pa‹j mou kaˆ Øywq»-
setai kaˆ doxasq»setai sfÒdra  
14 Ön trÒpon ™kst»sontai ™pˆ s� pollo… 
oÛtwj ¢dox»sei ¢pÕ ¢nqrèpwn tÕ e�dÒj 
sou kaˆ ¹ dÒxa sou ¢pÕ tîn ¢nqrèpwn  
 
 
 
 
 
 
 

15 oÛtwj qaum£sontai œqnh poll¦ ™p' aÙ-
tù kaˆ sunšxousin basile‹j tÕ stÒma aÙ-
tîn Óti oŒj oÙk ¢nhggšlh perˆ aÙtoà 
Ôyontai kaˆ o‰ oÙk ¢khkÒasin sun»sou-
sin. 

 

13 Ecce intelleget servus meus  exal-
tabitur et elevabitur et sublimis erit val-
de 14 sicut obstipuerunt super te multi 
sic inglorius erit inter viros aspectus 
eius et forma eius inter filios hominum  
 
 
 

 
15 iste asperget gentes multas  super 
ipsum continebunt reges os suum  
quia quibus non est narratum de eo vi-
derunt et qui non audierunt contem-
plati sunt. 

 
 
 
 

 
 
 

 → Gv 12,38  CAPITOLO 53  → Rm 10,16 
1 kÚrie t…j ™p…steusen tÍ ¢koÍ ¹mîn kaˆ Ð 
brac…wn kur…ou t…ni ¢pekalÚfqh  
 
 
 
 
 
 
 

2 ¢nhgge…lamen ™nant…on aÙtoà æj paid…on 
æj ·…za ™n gÍ diyèsV oÙk œstin e�doj aÙtù 
oÙd� dÒxa kaˆ e‡domen aÙtÒn kaˆ oÙk e�cen 
e�doj oÙd� k£lloj  
3 ¢ll¦ tÕ e�doj aÙtoà ¥timon ™kle‹pon 
par¦ p£ntaj ¢nqrèpouj ¥nqrwpoj ™n plh-
gÍ ín kaˆ e„dëj fšrein malak…an Óti ¢pš-
straptai tÕ prÒswpon aÙtoà ºtim£sqh kaˆ 
oÙk ™log…sqh  
4 oátoj t¦j ¡mart…aj ¹mîn fšrei kaˆ perˆ 
¹mîn Ñdun©tai kaˆ ¹me‹j ™logis£meqa aÙ-
tÕn e�nai ™n pÒnJ kaˆ ™n plhgÍ kaˆ ™n ka-
kèsei 

 

1 Quis credidit auditui nostro et bra-
chium Domini cui revelatum est  
 
 
 
 
 
 
 
 

2 et ascendet sicut virgultum coram eo 
et sicut radix de terra sitienti  non est 
species ei neque decor et vidimus 
eum et non erat aspectus et desidera-
vimus eum  
3 despectum et novissimum virorum  
virum dolorum et scientem infirmitatem  
et quasi absconditus vultus eius et 
despectus unde nec reputavimus eum 
 
 
 
 
 
 
 

4 vere languores nostros ipse tulit et 
dolores nostros ipse portavit et nos 
putavimus eum quasi leprosum et per-
cussum a Deo et humiliatum 
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ISAIA 53,5-54,2 
 

נוּ מְדֻכָּ(א מֵעֲוֹנֹתֵ&ינוּ  וְהו5ּ א� מְחֹלָ	ל מִפְּשָׁעֵ�
וֹ  יו וּבַחֲבֻרָת( �נוּ� עָלָ� מוּס2ַר שְׁלוֹמֵ

נוּ+  נִרְפָּא�לָ�
&ינוּ 6 וֹ פָּנִ ינוּ אִ,ישׁ לְדַרְכּ( אן תָּעִ� 	ֹ �נוּ� כַּצּ  כֻּלָּ

נוּ+ ן כֻּלָּ� ת עֲוֹ, וֹ אֵ( 	יעַ בּ�  וַ�יהוָה� הִפְגִּ

 
 
 
 
 

וּא7 שׂ וְה	 א יִפְתַּח�פִּיוc כַּשֶּׂה�  נִגַּ# 	ֹ  נַעֲנֶהb וְל
(יהָ נֶאֱלָ&מָה  ל לִפְנֵ,י גֹזְזֶ ל וּכְרָחֵ[ לַטֶּ	בַח יוּבָ�

יו+ ח פִּ� א יִפְתַּ( ,ֹ  וְל
וֹ מִ	י 8 ח וְאֶת�דּוֹר( צֶר וּמִמִּשְׁפָּט� לֻקָּ�  מֵע2ֹ

י  שַׁע עַמִּ( ים מִפֶּ, יְשׂוֹחֵ&חַ כ2ִּי נִגְזַר� מֵאֶ	רֶץ חַיִּ�
,;גַע לָ�   מוֹ+נֶ

 
 
 

וֹ וְאֶת�עָשִׁ(יר 9  וַיִּת2ֵּן אֶת�רְשָׁעִים� קִבְר�
ה  א מִרְמָ( ,ֹ ה וְל <ל לאֹ�חָמָ	ס עָשָׂ� בְּמֹתָ&יו עַ

יו+  בְּפִ�
י אִם�תָּש2ִׂים 10 חֱלִ� ה חָפ2ֵץ דַּכְּאוֹ� הֶ� Yָוַיהו 

יךְ יָמִ&ים  (;רַע יַאֲרִ	 ה זֶ וֹ יִרְאֶ, אָשָׁם� נַפְשׁ�
וֹ  פֶץ יְהוָ(ה בְּיָד, ח+וְחֵ,  יִצְלָ�

 
 
 
 

וֹ 11 ע בְּדַעְתּ?  מֵעֲמ2ַל נַפְשׁוֹ� יִרְאֶ	ה יִשְׂבָּ�
וּא  ם ה, רַבִּ&ים וַעֲוֹנֹתָ( י לָ� יק עַבְדִּ( �יק צַדִּ יַצְדִּ,

ל+  יִסְבֹּ�

 
 

12 bים וְאֶת�עֲצוּמִים וֹ בָרַבִּ? ן אֲחַלֶּק�ל	 Yֵלָכ 
�וֶת�  ה לַמָּ ר הֶעֱר2ָ חַת אֲשֶׁ# c תַּ? יְחַלֵּ	ק שָׁלָל

&ה וְהוּא� נַפְשׁ�  וֹ וְאֶת�פֹּשְׁעִ(ים נִמְנָ
א וְלַפֹּשְׁעִ(ים יַפְגִּ�יעַ+ ס  חֵטְא�רַבִּ	ים נָשָׂ�

 

 

5Egli è stato trafitto per le nostre colpe, 
schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo 
che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; 
per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 
6Noi tutti eravamo sperduti come un greg-
ge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il 
Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di 
noi tutti. 
7Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la 
sua bocca; era come agnello condotto al 
macello, come pecora muta di fronte ai 
suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. 
8Con oppressione e ingiusta sentenza fu 
tolto di mezzo; chi si affligge per la sua 
posterità? Sì, fu eliminato dalla terra dei vi-
venti, per la colpa del mio popolo fu per-
cosso a morte. 
9Gli si diede sepoltura con gli empi, con il 
ricco fu il suo tumulo, sebbene non avesse 
commesso violenza né vi fosse inganno 
nella sua bocca. 
10Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con 
dolori. Quando offrirà se stesso in sacrificio 
di riparazione, vedrà una discendenza, vi-
vrà a lungo, si compirà per mezzo suo la 
volontà del Signore. 
11Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce 
e si sazierà della sua conoscenza; il giusto 
mio servo giustificherà molti, egli si addos-
serà le loro iniquità. 
12Perciò io gli darò in premio le moltitudini, 
dei potenti egli farà bottino, perché ha spo-
gliato se stesso fino alla morte ed è stato 
annoverato fra gli empi, mentre egli porta-
va il peccato di molti e intercedeva per i 
colpevoli.  

CAPITOLO 54 
La rivincita di Gerusalemme 

2ה 1 י רִנָּ א יָלָ&דָה פִּצְחִ# 	ֹ ה ל  רָנִּ,י עֲקָרָ(
נֵי�שׁוֹמֵמָ�ה  י�רַבִּ�ים בְּ� לָה כִּ� וְצַהֲלִי� לאֹ�חָ�

ר יְהוָ�ה+  מִבְּנֵ,י בְעוּלָ(ה אָמַ,
וֹת 2 �ךְ וִירִיע וֹם אָהֳלֵ?  הַרְחִ	יבִיA מְק	

כִי הַאֲרִ�יכִי�  וּ אַל�תַּחְשֹׂ& מִשְׁכְּנוֹתַ�יִךְ יַטּ(
יתָרַ�  יִךְ חַזֵּ�;קִי+מֵ�  יִךְ וִיתֵדֹתַ(

 

1Esulta, o sterile che non hai partorito, pro-
rompi in grida di giubilo e di gioia, tu che 
non hai provato i dolori, perché più nume-
rosi sono i figli dell’abbandonata che i figli 
della maritata, dice il Signore. 
 

 

 

2Allarga lo spazio della tua tenda, stendi i 
teli della tua dimora senza risparmio, allun-
ga le cordicelle, rinforza i tuoi paletti, 
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ISAIA 53,5-54,2 
 

5 aÙtÕj d� ™traumat…sqh di¦ t¦j ¢nom…aj 
¹mîn kaˆ memal£kistai di¦ t¦j ¡mart…aj 
¹mîn paide…a e„r»nhj ¹mîn ™p' aÙtÒn tù 
mèlwpi aÙtoà ¹me‹j „£qhmen  
6 p£ntej æj prÒbata ™plan»qhmen ¥nqrw-
poj tÍ Ðdù aÙtoà ™plan»qh kaˆ kÚrioj pa-
ršdwken aÙtÕn ta‹j ¡mart…aij ¹mîn  
 
 
 
 
 
 
 
 

7 kaˆ aÙtÕj di¦ tÕ kekakîsqai oÙk ¢no…-
gei tÕ stÒma æj prÒbaton ™pˆ sfag¾n ½cqh 
kaˆ æj ¢mnÕj ™nant…on toà ke…rontoj aÙtÕn 
¥fwnoj oÛtwj oÙk ¢no…gei tÕ stÒma aÙtoà  
8 ™n tÍ tapeinèsei ¹ kr…sij aÙtoà ½rqh 
t¾n gene¦n aÙtoà t…j dihg»setai Óti a‡re-
tai ¢pÕ tÁj gÁj ¹ zw¾ aÙtoà ¢pÕ tîn ¢no-
miîn toà laoà mou ½cqh e„j q£naton  
 
 
 
 
 
 
 
 

9 kaˆ dèsw toÝj ponhroÝj ¢ntˆ tÁj tafÁj 
aÙtoà kaˆ toÝj plous…ouj ¢ntˆ toà qan£-
tou aÙtoà Óti ¢nom…an oÙk ™po…hsen oÙd� 
eØršqh dÒloj ™n tù stÒmati aÙtoà  
10 kaˆ kÚrioj boÚletai kaqar…sai aÙtÕn 
tÁj plhgÁj ™¦n dîte perˆ ¡mart…aj ¹ yuc¾ 
Ømîn Ôyetai spšrma makrÒbion kaˆ boÚle-
tai kÚrioj ¢fele‹n  
 
 
 
 
 
 
 

11 ¢pÕ toà pÒnou tÁj yucÁj aÙtoà de‹xai 
aÙtù fîj kaˆ pl£sai tÍ sunšsei dikaiî-
sai d…kaion eâ douleÚonta pollo‹j kaˆ 
t¦j ¡mart…aj aÙtîn aÙtÕj ¢no…sei  
12 di¦ toàto aÙtÕj klhronom»sei polloÝj 
kaˆ tîn „scurîn merie‹ skàla ¢nq' ïn pa-
redÒqh e„j q£naton ¹ yuc¾ aÙtoà kaˆ ™n 
to‹j ¢nÒmoij ™log…sqh kaˆ aÙtÕj ¡mart…aj 
pollîn ¢n»negken kaˆ di¦ t¦j ¡mart…aj 
aÙtîn paredÒqh. 

 

5 ipse autem vulneratus est propter 
iniquitates nostras adtritus est propter 
scelera nostra disciplina pacis nostrae 
super eum et livore eius sanati sumus  

 
 

6 omnes nos quasi oves erravimus  
unusquisque in viam suam declinavit  
et Dominus posuit in eo iniquitatem 
omnium nostrum  
 
 

7 oblatus est quia ipse voluit et non 
aperuit os suum sicut ovis ad occisio-
nem ducetur et quasi agnus coram 
tondente obmutescet et non aperiet os 
suum  
8 de angustia et de iudicio sublatus 
est  generationem eius quis enarrabit  
quia abscisus est de terra viventium  
propter scelus populi mei percussit 
eum 9 et dabit impios pro sepultura et 
divitem pro morte sua eo quod iniqui-
tatem non fecerit neque dolus fuerit in 
ore eius  
 
 
 
 
 
 

10 et Dominus voluit conterere eum in 
infirmitate si posuerit pro peccato ani-
mam suam videbit semen longevum  
et voluntas Domini in manu eius diri-
getur  
 
 
 
 
 
 
 

11 pro eo quod laboravit anima eius 
videbit et saturabitur in scientia sua 
iustificabit ipse iustus servus meus 
multos et iniquitates eorum ipse porta-
bit 12 ideo dispertiam ei plurimos et 
fortium dividet spolia pro eo quod tra-
didit in morte animam suam et cum 
sceleratis reputatus est et ipse pecca-
tum multorum tulit et pro transgresso-
ribus rogavit. 

 

 
 
 

CAPITOLO 54 
La rivincita di Gerusalemme 

1 eÙfr£nqhti ste‹ra ¹ oÙ t…ktousa ·Áxon 
kaˆ bÒhson ¹ oÙk çd…nousa Óti poll¦ t¦ 
tškna tÁj ™r»mou m©llon À tÁj ™coÚshj 
tÕn ¥ndra e�pen g¦r kÚrioj  
 
 
 
 
 

2 pl£tunon tÕn tÒpon tÁj skhnÁj sou kaˆ 
tîn aÙlaiîn sou pÁxon m¾ fe…sV m£kru-
non t¦ scoin…smat£ sou kaˆ toÝj pass£-
louj sou kat…scuson 

 

1 Lauda sterilis quae non paris de-
canta laudem et hinni quae non pa-
riebas quoniam multi filii desertae  ma-
gis quam eius quae habebat virum di-
cit Dominus  
2 dilata locum tentorii tui et pelles ta-
bernaculorum tuorum extende ne par-
cas longos fac funiculos tuos et clavos 
tuos consolida   
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צִי וְ 3 אול תִּפְרֹ& )ֹ ין וּשְׂמ 	ם  כִּי�יָמִ, זַרְעֵךְ� גּוֹיִ
יבוּ+ וֹת יוֹשִׁ� ים נְשַׁמּ( שׁ וְעָרִ,  יִירָ�

וֹשִׁי 4 א תֵב� 	ֹ ירְאִי� כִּי�ל  אַל�תִּ�
שֶׁת  &ירִי כִּ	י ב2ֹ א תַחְפִּ 	ֹ י כִּ	י ל וְאַל�תִּכָּלְמִ(

א  ,ֹ יִךְ ל ת אַלְמְנוּתַ( חִי וְחֶרְפַּ, �יִךְ� תִּשְׁכָּ� עֲלוּמַ
וֹד+  תִזְכְּרִי�ע�

�יִ 5 וֹ  כ2ִּי בֹעֲלַ וֹת שְׁמ& יִךְ יְהוָ,ה צְבָא( ךְ� עֹשַׂ�
רֶץ  י כָל�הָאָ( ל אֱלֹהֵ, וֹשׁ יִשְׂרָאֵ� אֲלֵךְ� קְד	 וְגֹ�

א+  יִקָּרֵ�
וּחַ קְרָאָ	ךְ 6 וּבַת ר( י�כְאִשָּׁ�ה עֲזוּבָ�ה וַעֲצ,  כִּ�

ר  ס אָמַ, י תִמָּאֵ( ים כִּ, �&ה וְאֵ�שֶׁת נְעוּרִ יְהוָ
יִךְ+  אֱלֹהָ�

ן עֲזַבְ 7 גַע קָטֹ( ים גְּדֹלִ(ים  בְּרֶ, תִּ&יךְ וּבְרַחֲמִ,
ךְ+  אֲקַבְּצֵ�

ךְ 8 �גַע� מִמֵּ� רְתִּי פָנַ,י רֶ צֶף הִסְתַּ#  בְּשֶׁ	צֶף קֶ?
ר גֹּאֲלֵ(ךְ  חַמְתִּ&יךְ אָמַ, סֶד עוֹלָ(ם רִ� וּבְחֶ,

 יְהוָ�ה+ ס
עְתִּי 9 י אֲשֶׁ	ר נִשְׁבַּ? ֹ	את לִ� חַ� ז י נֹ#  כִּי�מֵ,

וֹד עַל�הָאָ&  ר מֵי�נֹ�חַ ע( ן מֵעֲבֹ, רֶץ כֵּ,
ךְ+ ף עָלַ(יִךְ וּמִגְּעָר�בָּ�  נִשְׁבַּ�עְתִּי מִקְּצֹ,

וֹת תְּמוּטֶ&נָה 10 וּשׁוּ וְהַגְּבָע( הָרִים� יָמ�  כ2ִּי הֶ�
ית שְׁלוֹמִי�  וּשׁ וּבְר2ִ א�יָמ? �ֹ י מֵאִתֵּ	ךְ ל Yִּוְחַסְד

ךְ יְהוָ�ה+ ס ר מְרַחֲמֵ( וּט אָמַ, א תָמ� 	ֹ  ל

 

 

3poiché ti allargherai a destra e a sinistra e 
la tua discendenza possederà le nazioni, 
popolerà le città un tempo deserte. 
4Non temere, perché non dovrai più arros-
sire; non vergognarti, perché non sarai più 
disonorata; anzi, dimenticherai la vergogna 
della tua giovinezza e non ricorderai più il 
disonore della tua vedovanza. 
 
 

 

 
 

5Poiché tuo sposo è il tuo creatore, Signore 
degli eserciti è il suo nome; tuo redentore è 
il Santo d’Israele, è chiamato Dio di tutta la 
terra. 
6Come una donna abbandonata e con 
l’animo afflitto, ti ha richiamata il Signore. 
Viene forse ripudiata la donna sposata in 
gioventù? – dice il tuo Dio. 
7Per un breve istante ti ho abbandonata, 
ma ti raccoglierò con immenso amore. 
8In un impeto di collera ti ho nascosto per 
un poco il mio volto; ma con affetto peren-
ne ho avuto pietà di te, dice il tuo reden-
tore, il Signore. 
9Ora è per me come ai giorni di Noè, quan-
do giurai che non avrei più riversato le 
acque di Noè sulla terra; così ora giuro di 
non più adirarmi con te e di non più minac-
ciarti. 
10Anche se i monti si spostassero e i colli 
vacillassero, non si allontanerebbe da te il 
mio affetto, né vacillerebbe la mia alleanza 
di pace, dice il Signore che ti usa miseri-
cordia. 

La nuova Gerusalemme 

י 11 Wִה אָנֹכ א נֻחָ&מָה הִנֵּ# 	ֹ ה ל ,ה סֹעֲרָ(  עֲנִיָּ
יךְ מַרְב2ִּיץ בַּ  יִךְ וִיסַדְתִּ( פּוּךְ� אֲבָנַ�
ים+   בַּסַּפִּירִ�

 

יִךְ 12 יִךְ וּשְׁעָרַ( דְכֹד� שִׁמְשֹׁתַ�  וְשַׂמְת2ִּי כַּ�
פֶץ+ 	י אֶקְדָּ&ח וְכָל�גְּבוּלֵ(ךְ לְאַבְנֵי�חֵ�  לְאַבְנֵ

וֹם 13 ב שְׁל, &ה וְרַ( (;יִךְ לִמּוּדֵ	י יְהוָ  וְכָל�בָּנַ
  בָּנָ�;יִךְ+

 
 

ה תִּ 14 א  בִּצְדָקָ( 	ֹ י�ל שֶׁק� כִּ� י מֵעֹ# &נִי רַחֲק2ִ כּוֹנָ
יִךְ+ ב אֵלָ� א�תִקְרַ( �ֹ י ל ה כִּ, מְּחִתָּ� אִי וּמִ#  תִירָ�

 

11Afflitta, percossa dal turbine, sconsolata, 
ecco io pongo sullo stibio le tue pietre e su-
gli zaffìri pongo le tue fondamenta. 
12Farò di rubini la tua merlatura, le tue por-
te saranno di berilli, tutta la tua cinta sarà 
di pietre preziose. 
13Tutti i tuoi figli saranno discepoli del Si-
gnore, grande sarà la prosperità dei tuoi 
figli; 
14sarai fondata sulla giustizia. Tieniti lonta-
na dall’oppressione, perché non dovrai te-
mere, dallo spavento, perché non ti si ac-
costerà. 
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3 œti e„j t¦ dexi¦ kaˆ e„j t¦ ¢rister¦ ™k-
pštason kaˆ tÕ spšrma sou œqnh klhro-
nom»sei kaˆ pÒleij ºrhmwmšnaj katoikie‹j  
4 m¾ foboà Óti katVscÚnqhj mhd� ™ntrapÍj 
Óti çneid…sqhj Óti a„scÚnhn a„ènion ™pi-
l»sV kaˆ Ôneidoj tÁj chre…aj sou oÙ m¾ 
mnhsq»sV  
 
 
 
 
 

5 Óti kÚrioj Ð poiîn se kÚrioj sabawq 
Ônoma aÙtù kaˆ Ð ·us£menÒj se aÙtÕj 
qeÕj Israhl p£sV tÍ gÍ klhq»setai  
 
 
 
 
 
 
 
 

6 oÙc æj guna‹ka kataleleimmšnhn kaˆ 
ÑligÒyucon kšklhkšn se kÚrioj oÙd' æj 
guna‹ka ™k neÒthtoj memishmšnhn e�pen Ð 
qeÒj sou  
7 crÒnon mikrÕn katšlipÒn se kaˆ met¦ 
™lšouj meg£lou ™le»sw se  
8 ™n qumù mikrù ¢pšstreya tÕ prÒswpÒn 
mou ¢pÕ soà kaˆ ™n ™lšei a„wn…J ™le»sw 
se e�pen Ð ·us£menÒj se kÚrioj  
 
 
 
 
 
 
 
 

9 ¢pÕ toà Ûdatoj toà ™pˆ Nwe toàtÒ mo… 
™stin kaqÒti êmosa aÙtù ™n tù crÒnJ 
™ke…nJ tÍ gÍ m¾ qumwq»sesqai ™pˆ soˆ œti 
mhd� ™n ¢peilÍ sou  
 
 
 
 
 
 
 

10 t¦ Ôrh metast»sesqai oÙd� oƒ bouno… 
sou metakinhq»sontai oÛtwj oÙd� tÕ par' 
™moà soi œleoj ™kle…yei oÙd� ¹ diaq»kh 
tÁj e„r»nhj sou oÙ m¾ metastÍ e�pen g¦r 
kÚrioj †leèj soi. 

 

3 ad dexteram enim et ad levam pene-
trabis et semen tuum gentes heredita-
bit et civitates desertas inhabitabit  
 

4 noli timere quia non confunderis 
neque erubescas non enim te pudebit 
quia confusionis adulescentiae tuae 
oblivisceris et obprobrii viduitatis tuae 
non recordaberis amplius  
 
 
 
 
 
 
 
 

5 quia dominabitur tui qui fecit te 
Dominus exercituum nomen eius  et 
redemptor tuus Sanctus Israhel Deus 
omnis terrae vocabitur  
6 quia ut mulierem derelictam et mae-
rentem spiritu vocavit te Dominus et 
uxorem ab adulescentia abiectam dixit 
Deus tuus  
 
 
 

7 ad punctum in modico dereliqui te  
et in miserationibus magnis congrega-
bo te 8 in momento indignationis abs-
condi faciem meam parumper a te et 
in misericordia sempiterna misertus 
sum tui dixit redemptor tuus Dominus  
 
 
 
 

9 sicut in diebus Noe istud mihi est  
cui iuravi ne inducerem aquas Noe ul-
tra super terram sic iuravi ut non iras-
car tibi et non increpem te  
 
 
 
 

10 montes enim commovebuntur et 
colles contremescent misericordia au-
tem mea non recedet et foedus pacis 
meae non movebitur dixit miserator 
tuus Dominus. 

 

 
 
 
 

La nuova Gerusalemme 
11 tapein¾ kaˆ ¢kat£statoj oÙ parekl»-
qhj „doÝ ™gë ˜toim£zw soˆ ¥nqraka tÕn 
l…qon sou kaˆ t¦ qemšli£ sou s£pfeiron  
12 kaˆ q»sw t¦j ™p£lxeij sou ‡aspin kaˆ 
t¦j pÚlaj sou l…qouj krust£llou kaˆ tÕn 
per…bolÒn sou l…qouj ™klektoÝj  
13 kaˆ p£ntaj toÝj uƒoÚj sou didaktoÝj 
qeoà kaˆ ™n pollÍ e„r»nV t¦ tškna sou  
 
 
 
 
 
 
 

14 kaˆ ™n dikaiosÚnV o„kodomhq»sV ¢pš-
cou ¢pÕ ¢d…kou kaˆ oÙ fobhq»sV kaˆ trÒ-
moj oÙk ™ggie‹ soi 

 

11 Paupercula tempestate convulsa 
absque ulla consolatione ecce ego 
sternam per ordinem lapides tuos et 
fundabo te in sapphyris 12 et ponam 
iaspidem propugnacula tua et portas 
tuas in lapides sculptos et omnes ter-
minos tuos in lapides desiderabiles  
13 universos filios tuos doctos a Do-
mino et multitudinem pacis filiis tuis 
 
 
 
 
 

14 et in iustitia fundaberis recede pro-
cul a calumnia quia non timebis et a 
pavore quia non adpropinquabit tibi   
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אוֹתִ&י מִי�גָ,ר 15 פֶס מֵ�  הֵ	ן גּ,וֹר יָג�וּר אֶ(
וֹל+ ךְ עָלַ,יִךְ יִפּ� 2ה[ הֵן 16 אִתָּ( נֹכִי� ] הִנֵּ אָ�

ם וּמוֹצִ,יא  �חַ� בְּאֵ	שׁ פֶּחָ� שׁ נֹפֵ בָּרָ	אתִי חָרָ�
ית  אתִי מַשְׁחִ( י לְמַעֲשֵׂ&הוּ וְאָנֹכִ�י בָּרָ, כְלִ(

ל+ י יוּצ2ַ  17 לְחַבֵּ� Yִא כָּל�כְּל 	ֹ �יִךְ� ל ר עָלַ
ט  ךְ לַמִּשְׁפָּ( קוּם�אִתָּ, וֹן תָּ� �ח וְכָל�לָשׁ יִצְלָ�

�ה  י יְהוָ את נַחֲלַת\ עַבְדֵ# `ֹ תַּרְשִׁ&יעִי ז
י נְאֻם�יְהוָ�ה+ ס  וְצִדְקָתָ�ם מֵאִתִּ(

 

 

15Ecco, se ci sarà un attacco, non sarà da 
parte mia. Chi ti attacca cadrà contro di te. 
16Ecco, io ho creato il fabbro che soffia sul 
fuoco delle braci e ne trae gli strumenti per 
il suo lavoro, e io ho creato anche il distrut-
tore per devastare. 
17Nessun’arma affilata contro di te avrà 
successo, condannerai ogni lingua che si 
alzerà contro di te in giudizio. Questa è la 
sorte dei servi del Signore, quanto spetta a 
loro da parte mia. Oracolo del Signore.  

CAPITOLO 55 
Invito finale 

וֹ 1 ין�ל( ר אֵ� יִם וַאֲשֶׁ, וּ לַמַּ� וֹי כָּל�צָמֵא� לְכ	  ה2
וּ  וּ שִׁבְר? לוּ וּלְכ	 אֱכֹ� � וֶ� וּ שִׁבְרוּ כָּ&סֶף לְכ2

ב+בְּ  ,;יִן וְחָלָ� יר יַ וֹא מְחִ(   לוֹא�כֶ�סֶף וּבְל,
 
 
 
 

חֶם וִיגִיעֲכֶ(ם 2 לוֹא�לֶ�  ל2ָמָּה תִשְׁקְלוּ�כֶ�סֶף� בְּ�
וֹב  וֹעַ אֵלַי� וְאִכְלוּ�ט� וּ שָׁמ2 &ה שִׁמְע# וֹא לְשָׂבְעָ בְּל	

ם+ שֶׁן נַפְשְׁכֶ�    וְתִתְעַנַּ,ג בַּדֶּ(
 
 
 
 
 

וּ אֵלַ� 3  וּ אָזְנְכֶם� וּלְכ	 וּ וּתְחִ	י נַפְשְׁכֶ&ם הַט2ּ י שִׁמְע(
י דָוִ(ד  סְדֵ, ם חַ� ית עוֹלָ� וְאֶכְרְת2ָה לָכֶם� בְּרִ	

 הַנֶּאֱמָנִ�ים+
,יד וּמְצַוֵּ(ה 4 ים נְתַתִּ&יו נָגִ  הֵ�ן עֵ,ד לְאוּמִּ(

ים+   לְאֻמִּ�
וּךָ 5 א�יְדָע( �ֹ א וְג,וֹי ל א�תֵדַע� תִּקְרָ� �ֹ וֹי ל  הֵ	ן ג2ּ

וּצוּ לְמַ�  וֹשׁ אֵלֶ	יךָ יָר& יךָ וְלִקְד, 	ה אֱלֹהֶ� עַן� יְהוָ
ךְ+ ס י פֵאֲרָ� ל כִּ,  יִשְׂרָאֵ(

וֹ 6 הְיוֹת, הוּ בִּ� וֹ קְרָאֻ( וּ יְהוָ(ה בְּהִמָּצְא&  דִּרְשׁ,
וֹב+   קָר�

וֶן מַחְשְׁבֹתָ&יו 7 וֹ וְאִ,ישׁ אָ(  יַעֲז2ֹב רָשָׁע� דַּרְכּ�
ינוּ  הוּ וְאֶל�אֱלֹהֵ( ירַחֲמֵ� ב אֶל�יְהוָה� וִ� וְיָש2ֹׁ

וֹחַ+כִּ�  ה לִסְל�  י�יַרְבֶּ,
א 8 ,ֹ ם וְל וֹתֵיכֶ� א מַחְשְׁבוֹתַי� מַחְשְׁב	 2ֹ  כִּ	י ל

ם יְהוָ�ה+ &י נְאֻ(  דַרְכֵיכֶ(ם דְּרָכָ

 
 

וּ דְרָכַי� 9 יִם מֵאָ&רֶץ כֵּ	ן גָּבְה2 וּ שָׁמַ( י�גָבְה,  כִּ�
ם+ י מִמַּחְשְׁבֹתֵיכֶ� ם וּמַחְשְׁבֹתַ(  מִדַּרְכֵיכֶ�

 

1O voi tutti assetati, venite all’acqua, 
voi che non avete denaro, venite, 
comprate e mangiate; venite, compra-
te senza denaro, senza pagare, vino e 
latte. 
2Perché spendete denaro per ciò che 
non è pane, il vostro guadagno per ciò 
che non sazia? Su, ascoltatemi e 
mangerete cose buone e gusterete ci-
bi succulenti. 
3Porgete l’orecchio e venite a me, as-
coltate e vivrete. Io stabilirò per voi 
un’alleanza eterna, i favori assicurati a 
Davide. 
4Ecco, l’ho costituito testimone fra i po-
poli, principe e sovrano sulle nazioni. 
5Ecco, tu chiamerai gente che non 
conoscevi; accorreranno a te nazioni 
che non ti conoscevano a causa del 
Signore, tuo Dio, del Santo d’Israele, 
che ti onora. 
6Cercate il Signore, mentre si fa tro-
vare, invocatelo, mentre è vicino. 
7L’empio abbandoni la sua via e l’uo-
mo iniquo i suoi pensieri; ritorni al Si-
gnore che avrà misericordia di lui e al 
nostro Dio che largamente perdona. 
8Perché i miei pensieri non sono i vos-
tri pensieri, le vostre vie non sono le 
mie vie. Oracolo del Signore. 
9Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto 
le mie vie sovrastano le vostre vie, i 
miei pensieri sovrastano i vostri pen-
sieri. 
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15 „doÝ pros»lutoi proseleÚsonta… soi di' 
™moà kaˆ ™pˆ s� katafeÚxontai  
16 „doÝ ™gë kt…zw se oÙc æj calkeÝj fu-
sîn ¥nqrakaj kaˆ ™kfšrwn skeàoj e„j œr-
gon ™gë d� œktis£ se oÙk e„j ¢pèleian 
fqe‹rai 17 p©n skeàoj fqartÒn ™pˆ s� oÙk 
eÙodèsw kaˆ p©sa fwn¾ ¢nast»setai ™pˆ 
s� e„j kr…sin p£ntaj aÙtoÝj ¹tt»seij oƒ d� 
œnoco… sou œsontai ™n aÙtÍ œstin klhro-
nom…a to‹j qerapeÚousin kÚrion kaˆ Øme‹j 
œsesqš moi d…kaioi lšgei kÚrioj. 

 

15 ecce accola veniet qui non erat 
mecum advena quondam tuus adiun-
getur tibi 16 ecce ego creavi fabrum 
sufflantem in igne prunas et proferen-
tem vas in opus suum et ego creavi in-
terfectorem ad disperdendum 
 
 
 
 
 
 

17 omne vas quod fictum est contra te 
non dirigetur et omnem linguam resis-
tentem tibi in iudicio iudicabis haec he-
reditas servorum Domini et iustitia eo-
rum apud me dicit Dominus. 

 
 
 
 
 

CAPITOLO 55 
                Invito finale  → Gv 4,1 

1 oƒ diyîntej poreÚesqe ™f' Ûdwr kaˆ Ósoi 
m¾ œcete ¢rgÚrion bad…santej ¢gor£sate 
kaˆ p…ete ¥neu ¢rgur…ou kaˆ timÁj o‡nou 
kaˆ stšar  
 
 
 
 

2 †na t… tim©sqe ¢rgur…ou kaˆ tÕn mÒcqon 
Ømîn oÙk e„j plhsmon»n ¢koÚsatš mou kaˆ 
f£gesqe ¢gaq£ kaˆ ™ntruf»sei ™n ¢gaqo‹j 
¹ yuc¾ Ømîn  
3 prosšcete to‹j çt…oij Ømîn kaˆ ™pako-
louq»sate ta‹j Ðdo‹j mou ™pakoÚsatš mou 
kaˆ z»setai ™n ¢gaqo‹j ¹ yuc¾ Ømîn kaˆ 
diaq»somai Øm‹n diaq»khn a„ènion t¦ Ósia 
Dauid t¦ pist£  
4 „doÝ martÚrion ™n œqnesin dšdwka aÙtÒn 
¥rconta kaˆ prost£ssonta œqnesin  
5 œqnh § oÙk ½Ädeis£n se ™pikalšsonta… se 
kaˆ lao… o‰ oÙk ™p…stanta… se ™pˆ s� ka-
tafeÚxontai ›neken toà qeoà sou toà 
¡g…ou Israhl Óti ™dÒxasšn se  
6 zht»sate tÕn qeÕn kaˆ ™n tù eØr…skein 
aÙtÕn ™pikalšsasqe ¹n…ka d' ¨n ™gg…zV 
Øm‹n  
7 ¢polipštw Ð ¢seb¾j t¦j ÐdoÝj aÙtoà kaˆ 
¢n¾r ¥nomoj t¦j boul¦j aÙtoà kaˆ ™pi-
straf»tw ™pˆ kÚrion kaˆ ™lehq»setai Óti 
™pˆ polÝ ¢f»sei t¦j ¡mart…aj Ømîn  
8 oÙ g£r e„sin aƒ boula… mou ésper aƒ 
boulaˆ Ømîn oÙd� ésper aƒ Ðdoˆ Ømîn aƒ 
Ðdo… mou lšgei kÚrioj  
 
 

9 ¢ll' æj ¢pšcei Ð oÙranÕj ¢pÕ tÁj gÁj 
oÛtwj ¢pšcei ¹ ÐdÒj mou ¢pÕ tîn Ðdîn 
Ømîn kaˆ t¦ diano»mata Ømîn ¢pÕ tÁj 
diano…aj mou 

 

1 O omnes sitientes venite ad aquas  
et qui non habetis argentum properate 
emite et comedite venite emite absque 
argento et absque ulla commutatione 
vinum et lac  
2 quare adpenditis argentum non in 
panibus et laborem vestrum non in sa-
turitate audite audientes me et come-
dite bonum et delectabitur in crassitu-
dine anima vestra 3 inclinate aurem 
vestram et venite ad me audite et vivet 
anima vestra et feriam vobis pactum 
sempiternum misericordias David fide-
les  
 
 
 

4 ecce testem populis dedi eum du-
cem ac praeceptorem gentibus 
 
 

5 ecce gentem quam nesciebas voca-
bis et gentes quae non cognoverunt te 
ad te current  propter Dominum Deum 
tuum et Sanctum Israhel quia glorifica-
vit te  
6 quaerite Dominum dum inveniri po-
test  invocate eum dum prope est  
 
 
 
 

7 derelinquat impius viam suam et vir 
iniquus cogitationes suas et revertatur 
ad Dominum et miserebitur eius et ad 
Deum nostrum quoniam multus est ad 
ignoscendum  
8 non enim cogitationes meae cogita-
tiones vestrae neque viae vestrae viae 
meae dicit Dominus  
9 quia sicut exaltantur caeli a terra  sic 
exaltatae sunt viae meae a viis vestris  
et cogitationes meae a cogitationibus 
vestris   
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ISAIA 55,10-56,6 
 

י כַּאֲשֶׁ	ר10 לֶג  כִּ` Wֶּׁשֶׁם וְהַש  יֵרֵד\ הַגֶּ#
	ה  <י אִם�הִרְוָ וּב כִּ א יָשׁ� 	ֹ יִם וְשָׁ�מָּה� ל מִן�הַשָּׁמַ?
�רַע�  2תַן זֶ הּ וְהִצְמִיחָ&הּ וְנָ רֶץ וְהוֹלִידָ( אֶת�הָאָ�

ל+ עַ וְלֶ(חֶם לָאֹכֵ�  לַזֹּרֵ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 

י 11 2ה דְבָרִי� אֲשֶׁ	ר יֵצֵ	א מִפִּ� 	ן יִ�הְיֶ  כֵּ
וּב א�יָשׁ, �ֹ ם כ2ִּי אִם�עָשָׂה� ל  אֵלַ(י רֵיקָ&

יו+ ר שְׁלַחְתִּ� יחַ אֲשֶׁ, צְתִּי וְהִצְלִ(  אֶת�אֲשֶׁ	ר חָפַ�

 

 

10Come infatti la pioggia e la neve scen-
dono dal cielo e non vi ritornano senza 
avere irrigato la terra, senza averla fe-
condata e fatta germogliare, perché dia il 
seme a chi semina e il pane a chi man-
gia, 
11così sarà della mia parola uscita dalla 
mia bocca: non ritornerà a me senza 
effetto, senza aver operato ciò che desi-
dero e senza aver compiuto ciò per cui 
l’ho mandata. 

Conclusione 

י�בְשִׂמְחָ	ה תֵ 12 וּן  כִּ� וּבָל& וֹם תּ� אוּ וּבְשָׁל( צֵ�
ה  וּ לִפְנֵיכֶם� רִנָּ� וֹת יִפְצְח2 ים וְהַגְּבָע? הֶהָרִ	

ף+ ה יִמְחֲאוּ�כָ� י הַשָּׂדֶ(  וְכָל�עֲצֵ,
וֹשׁ תַּחַת 13 נַּעֲצוּץ� יַעֲלֶ	ה בְר�  ת2ַּחַת הַ�
חַת][וְ [ 2ה ] תַ, ד יַעֲלֶ	ה הֲדַ&ס וְהָיָ הַסִּרְפַּ(

וֹת ם לְא, יהוָה� לְשֵׁ� ת+ סלַ� א יִכָּרֵ� ,ֹ   עוֹלָ(ם ל

 

 

12Voi dunque partirete con gioia, sarete 
ricondotti in pace. I monti e i colli davanti 
a voi eromperanno in grida di gioia e tutti 
gli alberi dei campi batteranno le mani. 
 
 

13Invece di spini cresceranno cipressi, in-
vece di ortiche cresceranno mirti; ciò sa-
rà a gloria del Signore, un segno eterno 
che non sarà distrutto.  

CAPITOLO 56 
III. TERZA PARTE DEL LIBRO DI ISAIA – Promessa agli stranieri 

וּ 1 ט וַעֲשׂ	 וּ מִשְׁפָּ( ה שִׁמְר,  כֹּ<ה אָמַ	ר יְהוָ�
י�קְרוֹב2ָה יְ  י צְדָקָ&ה כִּ� וֹא וְצִדְקָתִ( וּעָתִי� לָב� שׁ�

וֹת+ את 2 לְהִגָּל� �ֹ י אֱנוֹשׁ� יַעֲשֶׂה�זּ  אַשְׁר2ֵ
וֹ  חַלְּל� 	יק בָּ&הּ שֹׁמ2ֵר שַׁבָּת� מֵ� ם יַחֲזִ וּבֶן�אָדָ(

ע+ ס וֹת כָּל�רָ� וֹ מֵעֲשׂ, ר יָד(   וְשֹׁמֵ,
 
 
 
 
 

2ה אֶל�יְהוָה� 3 ר הַנִּלְוָ  וְאַל�יאֹמַ	ר בֶּן�הַנֵּכָ?
ר הַ  וֹ לֵאמֹ� 	ל עַמּ& ל יַבְדִּילַ�נִי יְהוָ(ה מֵעַ �בְדֵּ

שׁ+ ס ן אֲנִ(י עֵ,ץ יָבֵ� יס הֵ,  וְאַל�יאֹמַר� הַסָּרִ�
רִיסִים� אֲש2ֶׁר 4 ה לַסָּ� הA אָמַ	ר יְהוָ?  כִּי�כֹ	

וּ בַּאֲשֶׁ	ר  חֲר( י וּבָ� יִשְׁמְרוּ� אֶת�שַׁבְּתוֹתַ�
י+ ים בִּבְרִיתִ�  חָפָ&צְתִּי וּמַחֲזִיקִ(

ם  וְנָתַתִּ# 5 	ד וָשֵׁ� � יָ וֹמֹתַי ם בְּבֵית2ִי וּבְח� Wֶי לָה 

 

וֹ  	ים וּמִבָּנ&וֹת ש2ֵׁם עוֹלָם� אֶתֶּן�ל� וֹב מִבָּנִ  ט(

 

ת+ ס א יִכָּרֵ� ,ֹ ר ל 2ים 6 אֲשֶׁ( ר הַנִּלְוִ 	י הַנֵּכָ?  וּבְנֵ
ה  לְאַהֲבָה� אֶת�שֵׁ	ם יְהוָ� וֹ וּ� עַל�יְהוָה� לְשָׁ	רְת�

ים כָּל וֹ לַעֲבָדִ& �שֹׁמ2ֵר שַׁבָּת� לִהְי,וֹת ל(
י+ ים בִּבְרִיתִ� וֹ וּמַחֲזִיקִ( חַלְּל�  מֵ�

 

1Così dice il Signore: «Osservate il diritto 
e praticate la giustizia, perché la mia 
salvezza sta per venire, la mia giustizia 
sta per rivelarsi».  
2Beato l’uomo che così agisce e il figlio 
dell’uomo che a questo si attiene, che 
osserva il sabato senza profanarlo, che 
preserva la sua mano da ogni male.  
3Non dica lo straniero che ha aderito al 
Signore: «Certo, mi escluderà il Signore 
dal suo popolo!». Non dica l’eunuco: 
«Ecco, io sono un albero secco!».  
4Poiché così dice il Signore: «Agli eunu-
chi che osservano i miei sabati, preferis-
cono quello che a me piace e restano 
fermi nella mia alleanza,  
5io concederò nella mia casa e dentro le 
mie mura un monumento e un nome più 
prezioso che figli e figlie; darò loro un 
nome eterno che non sarà mai cancel-
lato. 6Gli stranieri, che hanno aderito al 
Signore per servirlo e per amare il nome 
del Signore, e per essere suoi servi, 
quanti si guardano dal profanare il saba-
to e restano fermi nella mia alleanza, 
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ISAIA 55,10-56,6 
 

10 æj g¦r ™¦n katabÍ ØetÕj À ciën ™k 
toà oÙranoà kaˆ oÙ m¾ ¢postrafÍ ›wj 
¨n meqÚsV t¾n gÁn kaˆ ™ktškV kaˆ ™k-
blast»sV kaˆ dù spšrma tù spe…ronti 
kaˆ ¥rton e„j brîsin  
 
 
 
 
 
 
 
 

11 oÛtwj œstai tÕ ·Ám£ mou Ö ™¦n ™xšlqV 
™k toà stÒmatÒj mou oÙ m¾ ¢postrafÍ 
›wj ¨n suntelesqÍ Ósa ºqšlhsa kaˆ 
eÙodèsw t¦j ÐdoÚj sou kaˆ t¦ ™nt£l-
mat£ mou. 

 

10 et quomodo descendit imber et nix de 
caelo et illuc ultra non revertitur sed ine-
briat terram et infundit eam et germinare 
eam facit  et dat semen serenti et panem 
comedenti  
 
 
 
 
 
 

11 sic erit verbum meum quod egredietur 
de ore meo non revertetur ad me vacu-
um sed faciet quaecumque volui et pros-
perabitur in his ad quae misi illud. 

 
 
 
 

Conclusione 
12 ™n g¦r eÙfrosÚnV ™xeleÚsesqe kaˆ ™n ca-
r´ didacq»sesqe t¦ g¦r Ôrh kaˆ oƒ bounoˆ 
™xaloàntai prosdecÒmenoi Øm©j ™n car´ kaˆ 
p£nta t¦ xÚla toà ¢groà ™pikrot»sei to‹j 
kl£doij 13 kaˆ ¢ntˆ tÁj stoibÁj ¢nab»setai 
kup£rissoj ¢ntˆ d� tÁj konÚzhj ¢nab»setai 
murs…nh kaˆ œstai kÚrioj e„j Ônoma kaˆ e„j 
shme‹on a„ènion kaˆ oÙk ™kle…yei. 

 

12 Quia in laetitia egrediemini et in 
pace deducemini montes et colles 
cantabunt coram vobis laudem et 
omnia ligna regionis plaudent manu 
 
 
 
 

13 pro saliunca ascendet abies et 
pro urtica crescet myrtus et erit Do-
minus nominatus in signum aeter-
num  quod non auferetur. 

 
 
 
 
 

CAPITOLO 56 
III. TERZA PARTE DEL LIBRO DI ISAIA – Promessa agli stranieri 

1 t£de lšgei kÚrioj ful£ssesqe kr…sin 
poi»sate dikaiosÚnhn ½ggisen g¦r tÕ sw-
t»riÒn mou parag…nesqai kaˆ tÕ œleÒj mou 
¢pokalufqÁnai 2 mak£rioj ¢n¾r Ð poiîn 
taàta kaˆ ¥nqrwpoj Ð ¢ntecÒmenoj aÙtîn 
kaˆ ful£sswn t¦ s£bbata m¾ bebhloàn kaˆ 
diathrîn t¦j ce‹raj aÙtoà m¾ poie‹n ¢d…-
khma 3 m¾ legštw Ð ¢llogen¾j Ð proske…-
menoj prÕj kÚrion ¢forie‹ me ¥ra kÚrioj ¢pÕ 
toà laoà aÙtoà kaˆ m¾ legštw Ð eÙnoàcoj 
Óti ™gè e„mi xÚlon xhrÒn  
4 t£de lšgei kÚrioj to‹j eÙnoÚcoij Ósoi ¨n 
ful£xwntai t¦ s£bbat£ mou kaˆ ™klšxwntai 
§ ™gë qšlw kaˆ ¢ntšcwntai tÁj diaq»khj 
mou  
5 dèsw aÙto‹j ™n tù o‡kJ mou kaˆ ™n tù 
te…cei mou tÒpon ÑnomastÕn kre…ttw uƒîn 
kaˆ qugatšrwn Ônoma a„ènion dèsw aÙto‹j 
kaˆ oÙk ™kle…yei  
6 kaˆ to‹j ¢llogenšsi to‹j proskeimšnoij 
kur…J douleÚein aÙtù kaˆ ¢gap©n tÕ Ônoma 
kur…ou toà e�nai aÙtù e„j doÚlouj kaˆ doÚ-
laj kaˆ p£ntaj toÝj fulassomšnouj t¦ 
s£bbat£ mou m¾ bebhloàn kaˆ ¢ntecomšnouj 
tÁj diaq»khj mou 

 

1 Haec dicit Dominus custodite iudi-
cium et facite iustitiam quia iuxta est 
salus mea ut veniat et iustitia mea 
ut reveletur 2 beatus vir qui facit hoc  
et filius hominis qui adprehendit is-
tud custodiens sabbatum ne polluat 
illud custodiens manus suas ne fa-
ciat omne malum  
3 et non dicat filius advenae qui 
adheret Domino dicens  separatione 
dividet me Dominus a populo suo et 
non dicat eunuchus ecce ego li-
gnum aridum 4 quia haec dicit Do-
minus eunuchis qui custodierint 
sabbata mea et elegerint quae volui 
et tenuerint foedus meum  
 

5 dabo eis in domo mea et in muris 
meis locum  et nomen melius a filiis 
et filiabus nomen sempiternum da-
bo eis quod non peribit  
 
 
 
 
 

6 et filios advenae qui adherent Do-
mino ut colant eum et diligant no-
men eius ut sint ei in servos om-
nem custodientem sabbatum ne 
polluat illud et tenentem foedus me-
um   
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ISAIA 56,7-57,5 
 

י וְשִׂמַּחְתִּים� 7 ים אֶל�הַ	ר קָדְשִׁ? Yִוַהֲבִיאוֹת 
וֹן  י עוֹלֹתֵיהֶ�ם וְזִבְחֵיהֶ�ם לְרָצ( בְּבֵ	ית תְּפִלָּתִ�

י בֵּית�תְּפִלָּ,ה יִקָּרֵ(  ל�מִזְבְּחִ&י כִּ	י בֵיתִ� א עַ�
ים+  לְכָל�הָעַמִּ�

 
 
 
 
 
 

ץ נִדְחֵ	י יִשְׂרָאֵ&ל 8 ה מְקַבֵּ( 	י יְהוִ�  נְאֻם� אֲדֹנָ
יו+ ץ עָלָ(יו לְנִקְבָּצָ� וֹד אֲקַבֵּ, � ע

וֹ 9 ל כָּל�חַיְת( יוּ לֶאֱכֹ, וֹ שָׂדָ&י אֵתָ[ ל חַיְת	  כֹּ(
 בַּיָּ�עַר+ ס

 

 

7li condurrò sul mio monte santo e li col-
merò di gioia nella mia casa di pre-
ghiera. I loro olocausti e i loro sacrifici 
saranno graditi sul mio altare, perché la 
mia casa si chiamerà casa di preghiera 
per tutti i popoli». 
8Oracolo del Signore Dio, che raduna i 
dispersi d’Israele: «Io ne radunerò anco-
ra altri, oltre quelli già radunati». 
9Voi tutte, bestie dei campi, venite a 
mangiare; voi tutte, bestie della foresta, 
venite. 

Indegnità dei capi 

יו[ צָפוּ 10 Yָעוּ ] צֹפ א יָדָ� 	ֹ ים כֻּלָּם� ל עִוְר2ִ
חַ  וּ לִנְבֹּ& א יוּכְל( ,ֹ ים ל כֻּלָּם� כְּלָבִ	ים אִלְּמִ�

וּם+הֹזִים�  י לָנ� ים אֹהֲבֵ( כְבִ�  שֹׁ�
ה 11 א יָ�;דְעוּ� שָׂבְעָ� 2ֹ פֶשׁ ל  וְהַכְּלָבִ	ים עַזֵּי�נֶ?

וּ הָבִ&ין כֻּלָּם� לְדַרְכָּ	ם  א יָדְע( ,ֹ ים ל וְהֵ	מָּה רֹעִ�
הוּ+ וֹ מִקָּצֵ� וּ אִ,ישׁ לְבִצְע(  פָּנ�

 
 
 
 
 
 

2ה 12 (;יִן וְנִסְבְּאָ	ה שֵׁכָ&ר וְהָיָ יוּ אֶקְחָה�יַ  אֵתָ,
ד+כָזֶ  וֹל יֶ,תֶר מְאֹ� ר גָּד(  ה� י	וֹם מָחָ�

 

 

10I suoi guardiani sono tutti ciechi, non 
capiscono nulla. Sono tutti cani muti, 
incapaci di abbaiare; sonnecchiano ac-
covacciati, amano appisolarsi. 
11Ma questi cani avidi, che non sanno 
saziarsi, sono i pastori che non capisco-
no nulla. Ognuno segue la sua via, 
ognuno bada al proprio interesse, senza 
eccezione. 
12«Venite, io prenderò del vino e ci ubria-
cheremo di bevande inebrianti. Domani 
sarà come oggi, e molto più ancora».  

CAPITOLO 57 

ד וְ 1 יק אָבָ� ין אִ(ישׁ שָׂ	ם עַל�לֵ&ב  הַצַּדִּ	 אֵ,
י�מִפְּנֵ,י  ין כִּ� וְאַנְשֵׁי�ח2ֶסֶד נֶ�אֱסָפִים� בְּאֵ	ין מֵבִ�

יק+ ף הַצַּדִּ�  הָרָעָ(ה נֶאֱסַ,
וֹם יָנ(וּחוּ עַל�מִשְׁכְּבוֹתָ&ם הֹלֵ(ךְ 2 וֹא שָׁל�  יָב	

וֹ+  נְכֹח�

 

 

1Perisce il giusto, nessuno ci bada. I pii 
sono tolti di mezzo, nessuno ci fa caso. 
Il giusto è tolto di mezzo a causa del ma-
le. 
 

 

 
 

 
 

 

2Egli entra nella pace: riposa sul suo gia-
ciglio chi cammina per la via diritta. 

Contro l’idolatria 

ף 3 ,;רַע מְנָאֵ( &ה זֶ 	י עֹנְנָ נָּה בְּנֵ ם קִרְבוּ�הֵ(  וְאַתֶּ,
 וַתִּזְנֶ�ה+

ה  עַל4 יבוּ פֶ( גוּ עַל�מִ�י תַּרְחִ, �מִי� תִּתְעַנָּ�
שַׁע  ם יִלְדֵי�פֶ( וֹא�אַתֶּ, וֹן הֲל� יכוּ לָשׁ& תַּאֲרִ	

קֶר+ ,;רַע שָׁ�  זֶ
&;ן 5 	ץ רַעֲנָ חַת כָּל�עֵ ים תַּ( אֵלִ�  הַנֵּ�חָמִים� בָּ�

י  חַת סְעִפֵ, ים תַּ( שֹׁחֲט2ֵי הַיְלָדִים� בַּנְּחָלִ�
ים+   הַסְּלָעִ�

 

3Ora, venite qui, voi, figli della maliarda, 
progenie di un adultero e di una prosti-
tuta. 
4Di chi vi prendete gioco? Contro chi al-
largate la bocca e tirate fuori la lingua? 
Non siete voi forse figli del peccato, pro-
le bastarda? 
 

5Voi, che spasimate fra i terebinti, sotto 
ogni albero verde, che sacrificate bambi-
ni nelle valli, tra i crepacci delle rocce. 
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ISAIA 56,7-57,5 
 

7 e„s£xw aÙtoÝj e„j tÕ Ôroj tÕ ¤giÒn 
mou kaˆ eÙfranî aÙtoÝj ™n tù o‡kJ tÁj 
proseucÁj mou t¦ Ðlokautèmata aÙtîn 
kaˆ aƒ qus…ai aÙtîn œsontai dektaˆ ™pˆ 
toà qusiasthr…ou mou Ð g¦r o�kÒj mou 
o�koj proseucÁj klhq»setai p©sin to‹j 
œqnesin 8 e�pen kÚrioj Ð sun£gwn toÝj 
diesparmšnouj Israhl Óti sun£xw ™p' 
aÙtÕn sunagwg»n  
 
 
 
 
 
 
 

9 p£nta t¦ qhr…a t¦ ¥gria deàte f£gete 
p£nta t¦ qhr…a toà drumoà. 

 

7 adducam eos in montem sanctum me-
um et laetificabo eos in domo orationis 
meae holocausta eorum et victimae eo-
rum placebunt mihi super altari meo  
quia domus mea domus orationis vocabi-
tur cunctis populis  
 
 
 
 

8 ait Dominus Deus qui congregat dis-
persos Israhel adhuc congregabo ad 
eum congregatos eius  
 
9 omnes bestiae agri venite ad devoran-
dum universae bestiae saltus. 

 
 

 
 
 

Indegnità dei capi 
10 ‡dete Óti p£ntej ™ktetÚflwntai oÙk 
œgnwsan fronÁsai p£ntej kÚnej ™neo… oÙ 
dun»sontai Ølakte‹n ™nupniazÒmenoi 
ko…thn filoàntej nust£xai  
11 kaˆ oƒ kÚnej ¢naide‹j tÍ yucÍ oÙk 
e„dÒtej plhsmon»n ka… e„sin ponhroˆ oÙk 
e„dÒtej sÚnesin p£ntej ™n ta‹j Ðdo‹j 
aÙtîn ™xhkoloÚqhsan ›kastoj kat¦ tÕ 
˜autoà. 
 

12 --- 

 

10 Speculatores eius caeci omnes ne-
scierunt universi canes muti non valen-
tes latrare videntes vana dormientes et 
amantes somnia  
 
 
 

11 et canes inpudentissimi nescierunt 
saturitatem ipsi pastores ignoraverunt in-
tellegentiam omnes in viam suam decli-
naverunt unusquisque ad avaritiam su-
am a summo usque ad novissimum  
 
 

12 venite sumamus vinum et impleamur 
ebrietate et erit sicut hodie sic et cras et 
multo amplius. 

 
 

 
 
 

CAPITOLO 57 
1 ‡dete æj Ð d…kaioj ¢pèleto kaˆ oÙdeˆj 
™kdšcetai tÍ kard…v kaˆ ¥ndrej d…kaioi 
a‡rontai kaˆ oÙdeˆj katanoe‹ ¢pÕ g¦r 
prosèpou ¢dik…aj Ãrtai Ð d…kaioj  
 
 
 
 
 
 
 

2 œstai ™n e„r»nV ¹ taf¾ aÙtoà Ãrtai ™k 
toà mšsou. 

 

1 Iustus perit et nemo est qui recogitet in 
corde suo et viri misericordiae colliguntur 
quia non est qui intellegat a facie enim 
malitiae collectus est iustus  
 
 

2 veniat pax requiescat in cubili suo qui 
ambulavit in directione sua. 

 
 
 
 

Contro l’idolatria 
3 Øme‹j d� prosag£gete ïde uƒoˆ ¥nomoi 
spšrma moicîn kaˆ pÒrnhj  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 ™n t…ni ™netruf»sate kaˆ ™pˆ t…na 
ºno…xate tÕ stÒma Ømîn kaˆ ™pˆ t…na 
™cal£sate t¾n glîssan Ømîn oÙc Øme‹j 
™ste tškna ¢pwle…aj spšrma ¥nomon 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 oƒ parakaloàntej ™pˆ t¦ e‡dwla ØpÕ 
dšndra dasša sf£zontej t¦ tškna aÙtîn 
™n ta‹j f£ragxin ¢n¦ mšson tîn petrîn 

 

3 Vos autem accedite huc filii augura-
tricis semen adulteri et fornicariae 
 
 
 

4 super quem lusistis super quem dila-
tastis os et eiecistis linguam numquid 
non vos filii scelesti semen mendax  
 
 
 
 
 

5 qui consolamini in diis subter omne 
lignum frondosum immolantes parvulos 
in torrentibus subter inminentes  petras   
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ISAIA 57,6-16 
 

	חַ 6 ם גּוֹרָלֵ&ךְ  בְּחַלְּקֵי�נַ ם הֵ( ךְ הֵ, ל חֶלְקֵ�
ה  �סֶךְ� הֶעֱלִ	ית מִנְחָ� כְתְּ נֶ ם שָׁפַ, Yֶגַּם�לָה

ם+ לֶּה אֶנָּחֵ� עַל אֵ(  הַ,
מְתְּ מִשְׁכָּבֵ&ךְ 7 א שַׂ( � וְנִשָּׂ� הַּ  ע2ַל הַר�גָּבֹ#

חַ זָ�בַח+ ם עָלִ(ית לִזְבֹּ,  גַּם�שָׁ,
מְתְּ זִ 8 ה שַׂ( &;ךְ  וְאַח2ַר הַדֶּ�לֶת� וְהַמְּזוּזָ� כְרוֹנֵ

י הִרְח2ַבְתְּ מִשְׁכָּבֵךְ�  תַּעֲלִ? י גִּלִּ	ית וַ� Yִּי מֵאִת	כִּ
ם יָ,ד  בְתְּ מִשְׁכָּבָ( ם אָהַ, וַתִּכְרָת�לָ	ךְ מֵהֶ�

 חָזִ�ית+
י רִקֻּחָ&יִךְ 9 מֶן וַתַּרְבִּ(  וַתָּש2ֻׁרִי לַמֶּ�לֶךְ� בַּשֶּׁ�

ק וַתַּשְׁפִּ(  ילִי וַתְּשַׁלְּח2ִי צִרַ�יךְ� עַד�מֵ	רָחֹ�
וֹל+  עַד�שְׁא�

רְתְּ נוֹאָ&שׁ 10 א אָמַ( ,ֹ עַתְּ ל ב דַּרְכֵּךְ� יָגַ�  בְּר2ֹ
ית+ א חָלִ� ,ֹ את עַל�כֵּ(ן ל 2ת יָדֵךְ� מָצָ�  חַיַּ

בִי 11 ירְאִי� כִּ	י תְכַזֵּ� י דָּא2ַגְתְּ וַתִּ� Yִוְאֶת�מ 
מְתְּ עַל�לִבֵּ&ךְ  רְתְּ לאֹ�שַׂ( א זָכַ� 	ֹ וְאוֹתִי� ל

2י מַחְ  א אֲנִ #ֹ א הֲל ,ֹ י ל ם וְאוֹתִ( שֶׁה� וּמֵ	עֹלָ�
אִי+  תִירָ�

א 12 ,ֹ יִךְ וְל ת�מַעֲשַׂ( (יד צִדְקָתֵ&ךְ וְאֶ�  אֲנִ,י אַגִּ
וּךְ+  יוֹעִיל�

יִךְ וְאֶת�כֻּלָּ,ם 13  בְּזַ�עֲקֵךְ� יַצִּילֻ	ךְ קִבּוּצַ�
ה בִי�  וּחַ יִקַּח�הָ&בֶל וְהַחוֹסֶ, יִשָּׂא�ר(

שׁ הַר�קָדְשִׁ�  רֶץ וְיִירַ(  י+יִנְחַל�אֶ�

 

 

6Tra le pietre levigate del torrente è la parte 
che ti spetta: esse sono la porzione che ti è 
toccata. Anche ad esse hai offerto libagio-
ni, hai portato offerte sacrificali. E di questo 
dovrei forse avere pietà? 
7Su un monte alto ed elevato hai posto il 
tuo giaciglio; anche là sei salita per fare sa-
crifici. 
8Dietro la porta e gli stipiti hai posto il tuo 
emblema. Lontano da me hai scoperto il 
tuo giaciglio, vi sei salita, lo hai allargato. 
Hai patteggiato con coloro con i quali ama-
vi trescare; guardavi la mano. 
9Ti sei presentata al re con olio, hai molti-
plicato i tuoi profumi; hai inviato lontano i 
tuoi messaggeri, ti sei abbassata fino agli 
inferi. 
 

 

10Ti sei stancata in tante tue vie, ma non 
hai detto: «È inutile». Hai trovato come rav-
vivare la mano; per questo non ti senti 
esausta. 
11Chi hai temuto? Di chi hai avuto paura 
per farti infedele? E di me non ti ricordi, 
non ti curi? Non sono io che uso pazienza 
da sempre? Ma tu non hai timore di me. 
 

 

12Io divulgherò la tua giustizia e le tue ope-
re, che non ti gioveranno. 
13Alle tue grida ti salvino i tuoi idoli nume-
rosi. Tutti se li porterà via il vento, un soffio 
se li prenderà. Chi invece confida in me 
possederà la terra, erediterà il mio santo 
monte. 

La salvezza per i deboli 

ל14ּ ר סֹ� ימוּ  וְאָמַ, לּוּ פַּנּוּ�דָ&רֶךְ הָרִ, וּ�סֹ(
י+ ס רֶךְ עַמִּ� וֹל מִדֶּ,  מִכְשׁ(

ן עַד� 15 א שֹׁכֵ, ר רָ	ם וְנִשָּׂ? Wַה אָמ \ כֹ#  כִּי
וֹן  וֹשׁ אֶשְׁכּ& וֹם וְקָד( וֹ מָר, וֹשׁ שְׁמ� וְקָד	

וּחַ  וּחַ לְהַחֲיוֹת� ר	 וְאֶת�דַּכָּא� וּשְׁפַל�ר�
לְהַחֲי(וֹת לֵ,ב נִדְכָּ  ים וּ� ים+שְׁפָלִ�  אִ�

 
 
 

א לָנֶ(צַח 16 ,ֹ יב וְל א לְעוֹלָם� אָרִ� 2ֹ  כִּ	י ל
וֹת  וֹף וּנְשָׁמ( 	י יַ�עֲט� וֹף כִּי�ר�וּחַ� מִלְּפָנַ אֶקְּצ&

יתִי+  אֲנִ,י עָשִׂ�

 

14Si dirà: «Spianate, spianate, preparate la 
via, rimuovete gli ostacoli sulla via del mio 
popolo». 
15Poiché così parla l’Alto e l’Eccelso, che 
ha una sede eterna e il cui nome è santo. 
«In un luogo eccelso e santo io dimoro, ma 
sono anche con gli oppressi e gli umiliati, 
per ravvivare lo spirito degli umili e riani-
mare il cuore degli oppressi. 
16Poiché io non voglio contendere sempre 
né per sempre essere adirato; altrimenti 
davanti a me verrebbe meno lo spirito e il 
soffio vitale che ho creato. 
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ISAIA 57,6-16 
 

6 ™ke…nh sou ¹ mer…j oátÒj sou Ð klÁroj 
k¢ke…noij ™xšceaj spond¦j k¢ke…noij 
¢n»negkaj qus…aj ™pˆ toÚtoij oân oÙk 
Ñrgisq»somai  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 ™p' Ôroj ØyhlÕn kaˆ metšwron ™ke‹ sou 
¹ ko…th k¢ke‹ ¢neb…basaj qus…aj  
 

8 kaˆ Ñp…sw tîn staqmîn tÁj qÚraj sou 
œqhkaj mnhmÒsun£ sou êÄou Óti ™¦n ¢p' 
™moà ¢postÍj ple‹Òn ti ›xeij ºg£phsaj 
toÝj koimwmšnouj met¦ soà  
9 kaˆ ™pl»qunaj t¾n porne…an sou met' 
aÙtîn kaˆ polloÝj ™po…hsaj toÝj ma-
kr¦n ¢pÕ soà kaˆ ¢pšsteilaj pršsbeij 
Øp�r t¦ Óri£ sou kaˆ ¢pšstreyaj kaˆ 
™tapeinèqhj ›wj ¤Ädou 
10 ta‹j poluod…aij sou ™kop…asaj kaˆ 
oÙk e�paj paÚsomai ™niscÚousa Óti 
œpraxaj taàta di¦ toàto oÙ katede»qhj 
mou  
11 sÚ t…na eÙlabhqe‹sa ™fob»qhj kaˆ 
™yeÚsw me kaˆ oÙk ™mn»sqhj mou oÙd� 
œlabšj me e„j t¾n di£noian oÙd� e„j t¾n 
kard…an sou k¢gè se „dën parorî kaˆ 
™m� oÙk ™fob»qhj  
12 k¢gë ¢paggelî t¾n dikaiosÚnhn mou 
kaˆ t¦ kak£ sou § oÙk çfel»sous…n se 
13 Ótan ¢nabo»sVj ™xelšsqws£n se ™n 
tÍ ql…yei sou toÚtouj g¦r p£ntaj ¥ne-
moj l»myetai kaˆ ¢po…sei kataig…j oƒ d� 
¢ntecÒmeno… mou kt»sontai gÁn kaˆ klh-
ronom»sousin tÕ Ôroj tÕ ¤giÒn mou. 

 

6 in partibus torrentis pars tua haec est 
sors tua et ipsis effudisti libamen obtulisti 
sacrificium numquid super his non indi-
gnabor  
 
 
 
 

7 super montem excelsum et sublimem 
posuisti cubile tuum et illuc ascendisti ut 
immolares hostias  
8 et post ostium et retro postem posuisti 
memoriale tuum quia iuxta me discope-
ruisti et suscepisti adulterum dilatasti cu-
bile tuum et pepigisti cum eis dilexisti 
stratum eorum manu aperta  
9 et ornasti te regi unguento et multipli-
casti pigmenta tua misisti legatos tuos 
procul et humiliata es usque ad inferos  
 
 
 
 
 
 
 
 

10 in multitudine viae tuae laborasti non 
dixisti quiescam vitam manus tuae inve-
nisti propterea non rogasti  
 
 
 

11 pro quo sollicita timuisti quia mentita 
es et mei non es recordata neque cogi-
tasti in corde tuo quia ego tacens et qua-
si non videns et mei oblita es  
 
 
 
 

12 ego adnuntiabo iustitiam tuam et ope-
ra tua non proderunt tibi  
 
 
 
 

13 cum clamaveris liberent te congregati 
tui et omnes eos auferet ventus tollet au-
ra qui autem fiduciam habet mei heredi-
tabit terram et possidebit montem sanc-
tum meum. 

 
 
 
 
 

La salvezza per i deboli 
14 kaˆ ™roàsin kaqar…sate ¢pÕ prosè-
pou aÙtoà ÐdoÝj kaˆ ¥rate skîla ¢pÕ 
tÁj Ðdoà toà laoà mou  
15 t£de lšgei kÚrioj Ð Ûyistoj Ð ™n 
Øyhlo‹j katoikîn tÕn a„îna ¤gioj ™n 
¡g…oij Ônoma aÙtù kÚrioj Ûyistoj ™n 
¡g…oij ¢napauÒmenoj kaˆ ÑligoyÚcoij 
didoÝj makroqum…an kaˆ didoÝj zw¾n to‹j 
suntetrimmšnoij t¾n kard…an 
16 oÙk e„j tÕn a„îna ™kdik»sw Øm©j 
oÙd� di¦ pantÕj Ñrgisq»somai Øm‹n 
pneàma g¦r par' ™moà ™xeleÚsetai kaˆ 
pno¾n p©san ™gë ™po…hsa 

 

14 Et dicam viam facite praebete iter de-
clinate de semita auferte offendicula de 
via populi mei  
 
 

15 quia haec dicit Excelsus et Sublimis 
habitans aeternitatem et sanctum nomen 
eius in excelso et in sancto habitans et 
cum contrito et humili spiritu  ut vivificet 
spiritum humilium et vivificet cor contrito-
rum  
 
 
 
 
 

16 non enim in sempiternum litigabo ne-
que usque ad finem irascar  quia spiritus 
a facie mea egredietur et flatus ego fa-
ciam 
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ISAIA 57,17-58,6 
 

פְתִּי וְאַכֵּ(הוּ הַסְתֵּ	ר 17 וֹ קָצַ, �ן בִּצְע  בַּעֲוֹ,
רֶךְ לִ  ב בְּדֶ, ,לֶךְ שׁוֹבָ( ף וַיֵּ וֹ+וְאֶקְצֹ&  בּ�

 
 
 
 
 
 
 

הוּ 18  דְּרָכָ,יו רָאִ(יתִי וְאֶרְפָּאֵ&הוּ וְאַנְחֵ[
יו+ וֹ וְלַאֲבֵלָ�  וַאֲשַׁלֵּ�ם נִ�חֻמִ�ים ל(

א נוּב 19 	יב[ בּוֹרֵ( וֹםA ] נִ שְׂפָתָ&יִם שָׁל#
ר יְהוָ(ה  וֹב אָמַ, �וֹק וְלַקָּר �וֹם לָרָח Wשָׁל

יו+  וּרְפָאתִ�
	ם נִגְרָ&שׁ 20 א  וְהָרְשָׁעִ(ים כַּיָּ 	ֹ כ2ִּי הַשְׁקֵט� ל

יט+ פֶשׁ וָטִ� יו רֶ, וּ מֵימָ( ל וַיִּגְרְשׁ,  יוּכָ�
ים+ ס21 י לָרְשָׁעִ� ר אֱלֹהַ( וֹם אָמַ,   אֵ	ין שָׁל�

 

 

17Per l’iniquità della sua avarizia mi sono 
adirato, l’ho percosso, mi sono nascosto e 
sdegnato; eppure egli, voltandosi, se n’è 
andato per le strade del suo cuore. 
18Ho visto le sue vie, ma voglio sanarlo, 
guidarlo e offrirgli consolazioni. E ai suoi 
afflitti 
19io pongo sulle labbra: “Pace, pace ai lon-
tani e ai vicini – dice il Signore – e io li gua-
rirò”». 
20I malvagi sono come un mare agitato, 
che non può calmarsi e le cui acque por-
tano su melma e fango. 
21«Non c’è pace per i malvagi», dice il mio 
Dio.  

CAPITOLO 58 
Il digiuno accetto a Dio 

ר הָרֵ	ם 1 ךְ כַּשּׁוֹפָ( א בְגָרוֹן� אַל�תַּחְשֹׂ�  קְר2ָ
2ד לְעַמִּי� פִּשְׁעָ�  ב קוֹלֶ&ךָ וְהַגֵּ ית יַעֲקֹ( ם וּלְבֵ,

ם+   חַטּאֹתָ�
י 2 עַת דְּרָכַ( וּן וְדַ, י י,וֹם יוֹם� יִדְרֹשׁ�  וְאוֹתִ?

ה וּמִשְׁפ2ַּט  ה עָשָׂ? וֹי אֲשֶׁר�צְדָקָ	 Yוּן כְּג יֶחְפָּצ&
דֶק  �וּנִי� מִשְׁפְּטֵי�צֶ� ב יִשְׁאָל א עָזָ� 	ֹ אֱלֹהָיו� ל

וּן+ ים יֶחְפָּצ� ת אֱלֹהִ(  קִרְבַ,
נוּ  ל2ָמָּה צַּ�מְ 3 יתָ עִנִּ,ינוּ נַפְשֵׁ( א רָאִ� 	ֹ נוּ� וְל

פֶץ  מְכֶם� תִּמְצְאוּ�חֵ� א תֵדָ&ע הֵ	ן בְּי2וֹם צֹ� 	ֹ וְל
שׂוּ+  וְכָל�עַצְּבֵיכֶ(ם תִּנְגֹּ�

וֹת 4 וּמוּ וּלְהַכּ( יב וּמַצָּה� תָּצ�  הֵ	ן לְר2ִ
יעַ  וֹם לְהַשְׁמִ, וּמוּ כַיּ� ף רֶ&שַׁע לאֹ�תָצ	 בְּאֶגְרֹ	

וֹם קוֹלְ  ם+בַּמָּר(  כֶ�
הוּ י�וֹם עַנּ,וֹת 5 וֹם אֶבְחָרֵ� ה יִ�הְיֶה� צ	  הֲכָזֶ?

וֹ וְש2ַׂק  ן ראֹשׁ? Wֹף כְּאַגְמ וֹ הֲלָכֹ# ם נַפְשׁ& אָדָ(
וֹם וְי,וֹם  יעַ הֲלָזֶה� תִּקְרָא�צ� �פֶר� יַצִּ� וָאֵ

וֹן לַיהוָ�ה+  רָצ(
�חַ� 6 וֹם אֶבְחָרֵהוcּ פַּתֵּ וֹא זֶהb צ	  הֲל	

שַׁע הַתֵּ(  וֹת רֶ� וֹת מוֹטָ&ה חַרְצֻבּ	 ר אֲגֻדּ	
ים וְכָל�מוֹטָ(ה  וְשַׁל2ַּח רְצוּצִים� חָפְשִׁ�

קוּ+  תְּנַתֵּ�

 

1Grida a squarciagola, non avere riguardo; 
alza la voce come il corno, dichiara al mio 
popolo i suoi delitti, alla casa di Giacobbe i 
suoi peccati. 
 
 

 

2Mi cercano ogni giorno, bramano di cono-
scere le mie vie, come un popolo che pra-
tichi la giustizia e non abbia abbandonato il 
diritto del suo Dio; mi chiedono giudizi 
giusti, bramano la vicinanza di Dio: 
 
 

 

 
 

 
 

3«Perché digiunare, se tu non lo vedi, mor-
tificarci, se tu non lo sai?». Ecco, nel gior-
no del vostro digiuno curate i vostri affari, 
angariate tutti i vostri operai. 
 
 

4Ecco, voi digiunate fra litigi e alterchi e 
colpendo con pugni iniqui. Non digiunate 
più come fate oggi, così da fare udire in al-
to il vostro chiasso. 
 

 

5È forse come questo il digiuno che bramo, 
il giorno in cui l’uomo si mortifica? Piegare 
come un giunco il proprio capo, usare sac-
co e cenere per letto, forse questo vorresti 
chiamare digiuno e giorno gradito al Signo-
re? 
 

6Non è piuttosto questo il digiuno che vo-
glio: sciogliere le catene inique, togliere i 
legami del giogo, rimandare liberi gli op-
pressi e spezzare ogni giogo? 

 200 

ISAIA 57,17-58,6 
 

17 di' ¡mart…an bracÚ ti ™lÚphsa aÙtÕn 
kaˆ ™p£taxa aÙtÕn kaˆ ¢pšstreya tÕ prÒ-
swpÒn mou ¢p' aÙtoà kaˆ ™lup»qh kaˆ 
™poreÚqh stugnÕj ™n ta‹j Ðdo‹j aÙtoà  
18 t¦j ÐdoÝj aÙtoà ˜èraka kaˆ „as£mhn 
aÙtÕn kaˆ parek£lesa aÙtÕn kaˆ œdwka 
aÙtù par£klhsin ¢lhqin»n  
19 e„r»nhn ™p' e„r»nhn to‹j makr¦n kaˆ 
to‹j ™ggÝj oâsin kaˆ e�pen kÚrioj „£so-
mai aÙtoÚj  
20 oƒ d� ¥dikoi oÛtwj kludwnisq»sontai 
kaˆ ¢napaÚsasqai oÙ dun»sontai  
 
 
 
 
 
 

21 oÙk œstin ca…rein to‹j ¢sebšsin e�pen 
kÚrioj Ð qeÒj. 

 

17 propter iniquitatem avaritiae eius 
iratus sum et percussi eum abscondi 
et indignatus sum et abiit vagus in via 
cordis sui  
 
 
 

18 vias eius vidi et dimisi eum et re-
duxi eum et reddidi consolationes ipsi 
et lugentibus eius  
 
 

19 creavi fructum labiorum pacem pa-
cem ei qui longe est et qui prope dixit 
Dominus et sanavi eum  
20 impii autem quasi mare fervens 
quod quiescere non potest et redun-
dant fluctus eius in conculcationem et 
lutum  
21 non est pax dixit Deus meus impiis. 

 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 58 
Il digiuno accetto a Dio 

1 ¢nabÒhson ™n „scÚi kaˆ m¾ fe…sV æj 
s£lpigga Ûywson t¾n fwn»n sou kaˆ 
¢n£ggeilon tù laù mou t¦ ¡mart»mata 
aÙtîn kaˆ tù o‡kJ Iakwb t¦j ¢nom…aj 
aÙtîn  
2 ™m� ¹mšran ™x ¹mšraj zhtoàsin kaˆ 
gnîna… mou t¦j ÐdoÝj ™piqumoàsin æj laÕj 
dikaiosÚnhn pepoihkëj kaˆ kr…sin qeoà 
aÙtoà m¾ ™gkataleloipëj a„toàs…n me nàn 
kr…sin dika…an kaˆ ™gg…zein qeù ™piqumoà-
sin 3 lšgontej t… Óti ™nhsteÚsamen kaˆ 
oÙk e�dej ™tapeinèsamen t¦j yuc¦j ¹mîn 
kaˆ oÙk œgnwj ™n g¦r ta‹j ¹mšraij tîn 
nhsteiîn Ømîn eØr…skete t¦ qel»mata 
Ømîn kaˆ p£ntaj toÝj Øpoceir…ouj Ømîn 
ØponÚssete 4 e„ e„j kr…seij kaˆ m£caj 
nhsteÚete kaˆ tÚptete pugma‹j tapeinÒn 
†na t… moi nhsteÚete æj s»meron ¢kous-
qÁnai ™n kraugÍ t¾n fwn¾n Ømîn  
5 oÙ taÚthn t¾n nhste…an ™xelex£mhn kaˆ 
¹mšran tapeinoàn ¥nqrwpon t¾n yuc¾n 
aÙtoà oÙd' ¨n k£myVj æj kr…kon tÕn tr£-
chlÒn sou kaˆ s£kkon kaˆ spodÕn Øpo-
strèsV oÙd' oÛtwj kalšsete nhste…an dek-
t»n 6 oÙcˆ toiaÚthn nhste…an ™gë ™xe-
lex£mhn lšgei kÚrioj ¢ll¦ làe p£nta 
sÚndesmon ¢dik…aj di£lue straggali¦j 
bia…wn sunallagm£twn ¢pÒstelle te-
qrausmšnouj ™n ¢fšsei kaˆ p©san sug-
graf¾n ¥dikon di£spa 

 

1 Clama ne cesses quasi tuba exalta 
vocem tuam et adnuntia populo meo 
scelera eorum et domui Iacob peccata 
eorum  
 
 
 
 

2 me etenim de die in diem quaerunt 
et scire vias meas volunt quasi gens 
quae iustitiam fecerit et quae iudicium 
Dei sui non reliquerit rogant me iudicia 
iustitiae adpropinquare Deo volunt  
 
 
 

3 quare ieiunavimus et non aspexisti  
humiliavimus animam nostram et ne-
scisti  ecce in die ieiunii vestri invenitur 
voluntas et omnes debitores vestros 
repetitis  
 
 
 

4 ecce ad lites et contentiones ieiu-
natis et percutitis pugno impie nolite 
ieiunare sicut usque ad hanc diem ut 
audiatur in excelso clamor vester  
 
 

5 numquid tale est ieiunium quod elegi 
per diem adfligere hominem animam 
suam numquid contorquere quasi cir-
culum caput suum et saccum et cine-
rem sternere numquid istud vocabis 
ieiunium et diem acceptabilem Domino  
 
 
 
 
 
 

6 nonne hoc est magis ieiunium quod 
elegi dissolve conligationes impietatis 
solve fasciculos deprimentes dimitte 
eos qui confracti sunt liberos et omne 
onus disrumpe   
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ISAIA 58,7-59,2 
 

ךָ וַעֲנִיִּ,ים 7 רָעֵב� לַחְמֶ� ס לָ� וֹא פָר2ֹ  הֲל#
י�תִרְא2ֶה עָרֹם� מְר ים תָּ	בִיא בָ&יִת כִּ� וּדִ(

ם+ א תִתְעַלָּ� ,ֹ וֹ וּמִבְּשָׂרְךָ( ל  וְכִסִּית�

 

ךָ וַאֲרֻכָתְךָ( 8 ע כַּשַּׁ�חַר� אוֹרֶ�  אָ	ז יִבָּק2ַ
ךָ  �יךָ� צִדְקֶ� מְהֵרָ	ה תִצְמָ&ח וְהָל2ַךְ לְפָנֶ

ךָ+ וֹד יְהוָ(ה יַאַסְפֶ�  כְּב,

 

	ה יַ 9 ה תְּשַׁוַּ(ע וְיאֹמַ	ר  א2ָז תִּקְרָא� וַיהוָ עֲנֶ�
ה שְׁלַ,ח  וֹכְךָ� מוֹטָ� &נִי אִם�תָּס2ִיר מִתּ� הִנֵּ

וֶן+ ע וְדַבֶּר�אָ�  אֶצְבַּ(

 

ךָ וְנֶ,פֶשׁ נַעֲנָ(ה 10 רָעֵב� נַפְשֶׁ�  וְתָפ2ֵק לָ�
ךָ וַאֲפֵלָתְךָ(  שֶׁךְ� אוֹרֶ� ח בַּחֹ# &יעַ וְזָר2ַ  תַּשְׂבִּ

 
 

יִם+ צָּהֳרָ� וָהb תָּמִידc  וְנָחֲךָ	 יְה11 כַּ�
יךָ  ךָ וְעַצְמֹתֶ( וְהִשְׂב2ִּיעַ בְּצַחְצָחוֹת� נַפְשֶׁ�
יִם  ה וּכְמוֹצָ	א מַ� 	ן רָוֶ� �יתָ� כְּגַ יַחֲלִ&יץ וְהָיִ

יו+ וּ מֵימָ� ר לאֹ�יְכַזְּב(  אֲשֶׁ,

 

י 12 ם מוֹסְדֵ, וֹת עוֹלָ�  וּבָנ2וּ מִמְּךָ� חָרְב	
א לְךָ� גֹּדֵ	ר וֹר תְּקוֹמֵ&ם וְקֹר2ָ רֶץ דוֹר�וָד(  פֶּ�

בֶת+ וֹת לָשָׁ� ב נְתִיב(  מְשֹׁבֵ,

 

 

7Non consiste forse nel dividere il pane con 
l’affamato, nell’introdurre in casa i miseri, 
senza tetto, nel vestire uno che vedi nudo, 
senza trascurare i tuoi parenti? 
 
 

 

 

8Allora la tua luce sorgerà come l’aurora, la 
tua ferita si rimarginerà presto. Davanti a te 
camminerà la tua giustizia, la gloria del Si-
gnore ti seguirà. 
 

 
 

 

9Allora invocherai e il Signore ti risponderà, 
implorerai aiuto ed egli dirà: «Eccomi!».  
Se toglierai di mezzo a te l’oppressione, il 
puntare il dito e il parlare empio, 
 

 

 
 

10se aprirai il tuo cuore all’affamato, se sa-
zierai l’afflitto di cuore, allora brillerà fra le 
tenebre la tua luce, la tua tenebra sarà co-
me il meriggio. 
11Ti guiderà sempre il Signore, ti sazierà in 
terreni aridi, rinvigorirà le tue ossa; sarai 
come un giardino irrigato e come una sor-
gente le cui acque non inaridiscono. 
12La tua gente riedificherà le rovine anti-
che, ricostruirai le fondamenta di trascorse 
generazioni. Ti chiameranno riparatore di 
brecce, e restauratore di strade perché sia-
no popolate. 

Il sabato 

וֹת 13 ךָ עֲשׂ,  אִם�תָּש2ִׁיב מִשַּׁבָּת� רַגְלֶ�
נֶג  ת עֹ? Wָּאתָ לַשַּׁב יךָ בְּי	וֹם קָדְשִׁ&י וְקָרָ# חֲפָצֶ(
וֹת  ד וְכִבַּדְתּוֹ� מֵעֲשׂ	 וֹשׁ יְהוָה� מְכֻבָּ� לִקְד2

וֹא חֶפְצְךָ( וְדַבֵּ,  יךָ מִמְּצ, ר+דְּרָכֶ�  ר דָּבָ�

 
 

יךָ 14 ה וְהִרְכַּבְתִּ( ז תִּתְעַנַּג� עַל�יְהוָ�  אָ?
יךָ ] בָּ	מֳתֵי[עַל�בָּמוֹתֵי  אָ&רֶץ וְהַאֲכַלְתִּ?

ר+ ס י יְהוָ(ה דִּבֵּ� יךָ כִּ�י פִּ, ב אָבִ�  נַחֲלַת� יַעֲקֹ	

 

 

13Se tratterrai il piede dal violare il sabato, 
dallo sbrigare affari nel giorno a me sacro, 
se chiamerai il sabato delizia e venerabile 
il giorno sacro al Signore, se lo onorerai 
evitando di metterti in cammino, di sbrigare 
affari e di contrattare, 
14allora troverai la delizia nel Signore. Io ti 
farò montare sulle alture della terra, ti farò 
gustare l’eredità di Giacobbe, tuo padre, 
perché la bocca del Signore ha parlato.  

CAPITOLO 59 
Salmo penitenziale 

הוֹשִׁ&יעַ 1 ה יַד�יְהוָ(ה מֵ� א�קָצְרָ, �ֹ  הֵ�ן ל
וֹעַ+ וֹ מִשְּׁמ� ה אָזְנ(  וְלאֹ�כָבְדָ,

 

תֵיכֶם� הָי	וּ מַבְדִּלִ� 2 ם  כ2ִּי אִם�עֲוֹנֹ� ים בֵּינֵכֶ[
ם הִסְתִּ�ירוּ  אותֵיכֶ? �ֹ הֵיכֶ&ם וְחַטּ ין אֱלֹ� לְבֵ(

וֹעַ+ �ים מִכֶּ(ם מִשְּׁמ�  פָנִ

 

1Ecco, non è troppo corta la mano del Si-
gnore per salvare; né troppo duro è il suo 
orecchio per udire.  
2Ma le vostre iniquità hanno scavato un 
solco fra voi e il vostro Dio; i vostri peccati 
gli hanno fatto nascondere il suo volto per 
non darvi più ascolto. 
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ISAIA 58,7-59,2 
 

7 di£qrupte peinînti tÕn ¥rton sou kaˆ ptw-
coÝj ¢stšgouj e‡sage e„j tÕn o�kÒn sou ™¦n 
‡dVj gumnÒn per…bale kaˆ ¢pÕ tîn o„ke…wn 
toà spšrmatÒj sou oÙc ØperÒyV  
8 tÒte rag»setai prÒimon tÕ fîj sou kaˆ t¦ 
„£mat£ sou tacÝ ¢natele‹ kaˆ proporeÚse-
tai œmprosqšn sou ¹ dikaiosÚnh sou kaˆ ¹ 
dÒxa toà qeoà peristele‹ se  
9 tÒte bo»sV kaˆ Ð qeÕj e„sakoÚseta… sou 
œti laloàntÒj sou ™re‹ „doÝ p£reimi ™¦n 
¢fšlVj ¢pÕ soà sÚndesmon kaˆ ceiroton…an 
kaˆ rÁma goggusmoà 10 kaˆ dùj peinînti tÕn 
¥rton ™k yucÁj sou kaˆ yuc¾n tetapei-
nwmšnhn ™mpl»sVj tÒte ¢natele‹ ™n tù skÒ-
tei tÕ fîj sou kaˆ tÕ skÒtoj sou æj meshm-
br…a 11 kaˆ œstai Ð qeÒj sou met¦ soà di¦ 
pantÒj kaˆ ™mplhsq»sV kaq£per ™piqume‹ ¹ 
yuc» sou kaˆ t¦ Ñst© sou pianq»setai kaˆ 
œsV æj kÁpoj meqÚwn kaˆ æj phg¾ ¿n m¾ 
™xšlipen Ûdwr kaˆ t¦ Ñst© sou æj bot£nh 
¢natele‹ kaˆ pianq»setai kaˆ klhronom»-
sousi gene¦j geneîn 12 kaˆ o„kodomhq»son-
ta… sou aƒ œrhmoi a„ènioi kaˆ œstai sou t¦ 
qemšlia a„ènia geneîn genea‹j kaˆ klhq»sV 
o„kodÒmoj fragmîn kaˆ toÝj tr…bouj toÝj 
¢n¦ mšson paÚseij. 

 

7 frange esurienti panem tuum et 
egenos vagosque induc in domum 
tuam cum videris nudum operi eum 
et carnem tuam ne despexeris  
 
 
 

8 tunc erumpet quasi mane lumen 
tuum et sanitas tua citius orietur et 
anteibit faciem tuam iustitia tua et 
gloria Domini colliget te  
9 tunc invocabis et Dominus exau-
diet clamabis et dicet ecce adsum si 
abstuleris de medio tui catenam et 
desieris digitum extendere et loqui 
quod non prodest 10 cum effuderis 
esurienti animam tuam et animam 
adflictam repleveris orietur in tene-
bris lux tua et tenebrae tuae erunt 
sicut meridies 11 et requiem tibi da-
bit Dominus semper et implebit 
splendoribus animam tuam et ossa 
tua liberabit et eris quasi hortus in-
riguus et sicut fons aquarum cuius 
non deficient aquae 
 
 
 

12 et aedificabuntur in te deserta 
saeculorum fundamenta generatio-
nis et generationis suscitabis et vo-
caberis aedificator sepium avertens 
semitas in quietem. 

 
 
 
 

Il sabato 
13 ™¦n ¢postršyVj tÕn pÒda sou ¢pÕ tîn 
sabb£twn toà m¾ poie‹n t¦ qel»mat£ sou 
™n tÍ ¹mšrv tÍ ¡g…v kaˆ kalšseij t¦ s£b-
bata trufer£ ¤gia tù qeù sou oÙk ¢re‹j 
tÕn pÒda sou ™p' œrgJ oÙd� lal»seij lÒ-
gon ™n ÑrgÍ ™k toà stÒmatÒj sou  
 
 
 

14 kaˆ œsV pepoiqëj ™pˆ kÚrion kaˆ ¢na-
bib£sei se ™pˆ t¦ ¢gaq¦ tÁj gÁj kaˆ yw-
mie‹ se t¾n klhronom…an Iakwb toà patrÒj 
sou tÕ g¦r stÒma kur…ou ™l£lhsen taàta. 

 
 

 

13 Si averteris a sabbato pedem tuum  
facere voluntatem tuam in die sancto 
meo et vocaveris sabbatum delicatum 
et sanctum Domini gloriosum et glorifi-
caveris eum dum non facis vias tuas 
et non invenitur voluntas tua ut loqua-
ris sermonem  
14 tunc delectaberis super Domino et 
sustollam te super altitudines terrae et 
cibabo te hereditate Iacob patris tui os 
enim Domini locutum est. 

CAPITOLO 59 
Salmo penitenziale 

1 m¾ oÙk „scÚei ¹ ceˆr kur…ou toà sîsai À 
™b£runen tÕ oâj aÙtoà toà m¾ e„sakoàsai  

 
 
 
 
 
 
 
 

2 ¢ll¦ t¦ ¡mart»mata Ømîn diistîsin 
¢n¦ mšson Ømîn kaˆ toà qeoà kaˆ di¦ t¦j 
¡mart…aj Ømîn ¢pšstreyen tÕ prÒswpon 
aÙtoà ¢f' Ømîn toà m¾ ™leÁsai 

 

1 Ecce non est adbreviata manus Do-
mini ut salvare nequeat neque adgra-
vata est auris eius ut non exaudiat  
 

2 sed iniquitates vestrae diviserunt in-
ter vos et Deum vestrum et peccata 
vestra absconderunt faciem eius a vo-
bis ne exaudiret   
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ISAIA 59,3-14 
 

ם וְאֶצְבְּעוֹתֵיכֶ(ם 3 וּ בַדָּ�  כ2ִּי כַפֵּיכֶם� נְגֹאֲל	
קֶר לְשׁוֹנְכֶ(ם  וֹתֵיכֶם� דִּבְּרוּ�שֶׁ� ן שִׂפְת� עָוֹ& בֶּ�

 עַוְלָ,ה תֶהְגֶּ�ה+
&ה 4 ט בֶּאֱמוּנָ ין נִשְׁפָּ( דֶק וְאֵ,  אֵין�קֹרֵ	א בְצֶ�

ה וֹחַ עַל�תֹּ# ל בָּט2 וֹ עָמָ( וְא הָר, וּ� וְדַבֶּר�שָׁ�
וֶן+ עוּ 5 וְהוֹלֵ,יד אָ�  בֵּיצ2ֵי צִפְעוֹנִי� בִּקֵּ�

יצֵיהֶם�  גוּ הָאֹכ2ֵל מִבֵּ� י עַכָּבִ(ישׁ יֶאֱרֹ& וְקוּרֵ,
ה+ ע אֶפְעֶ� ה תִּבָּקַ, וּת וְהַזּוּרֶ(  יָמ�

וּ 6 א יִתְכַּסּ( ,ֹ גֶד וְל וּרֵיהֶם� לאֹ�יִהְי	וּ לְבֶ�  ק�
עֲשֵׂיהֶ&  עַל בְּמַ� וֶן וּפֹ, עֲשֵׂי�אָ� עֲשֵׂיהֶם� מַ� ם מַ�

ם+ ס בְּכַפֵּיהֶ� צוּ 7 חָמָ(  רַגְלֵיהֶם� לָרַ	ע יָרֻ�
וֹתֵיהֶם�  י מַחְשְׁב� ךְ דָּ	ם נָקִ& וּ לִשְׁפֹּ( ימַהֲר� וִ�
ם+ בֶר בִּמְסִלּוֹתָ� ד וָשֶׁ( וֶן שֹׁ, וֹת אָ�  מַחְשְׁב	

ין מִשְׁפָּ( 8 עוּ וְאֵ, א יָדָ� 	ֹ רֶךְ שָׁלוֹם� ל ט  ד2ֶּ
ם כֹּ<ל  וּ לָהֶ� וֹתֵיהֶם� עִקְּשׁ	 בְּמַעְגְּלוֹתָ&ם נְתִיב�

וֹם+ ע שָׁל� א יָדַ( ,ֹ הּ ל  דֹּרֵ	ךְ בָּ�
א תַשִּׂיגֵ(נוּ 9 ,ֹ נּוּ וְל ן רָח2ַק מִשְׁפָּט� מִמֶּ�  עַל�כֵּ?

וֹת  שֶׁךְ לִנְגֹה( 2ה לָאוֹר� וְהִנֵּה�חֹ� ה נְקַוֶּ צְדָקָ&
ךְ+ וֹת נְהַלֵּ�  בָּאֲפֵל,

שְׁש2ָׁ 10 (;יִם  נְגַ� ין עֵינַ יר וּכְאֵ, עִוְרִים� קִ� ה כַ�
שֶׁף  �יִם� כַּנֶּ� צָּהֳרַ נְגַשֵּׁ&שָׁה כָּש2ַׁלְנוּ בַ�

ים+  בָּאַשְׁמַנִּ(ים כַּמֵּתִ�
נוּ וְכַיּוֹנִ(ים הָגֹ	ה 11  נֶהֱמ2ֶה כַדֻּבִּים� כֻּלָּ�

ישׁוּעָ(ה  יִן לִ� 2ה לַמִּשְׁפָּט� וָאַ� &ה נְקַוֶּ נֶהְגֶּ
ה מִמֶּ�   נּוּ+רָחֲקָ,

ינוּ 12 ךָ וְחַטּאֹותֵ( � נֶגְדֶּ� וּ פְשָׁעֵ�ינוּ י�רַב2ּ  כִּ�
ינוּ  נוּ וַעֲוֹנֹתֵ( 	ינוּ אִתָּ� י�פְשָׁעֵ 	נְתָה בָּ&נוּ כִּ� עָ

וּם+ עֲנ�  יְדַ�
וֹג מֵאַחַ	ר 13 ה וְנָס( יהוָ� עַ וְכַחֵשׁ� בַּ�  פָּש2ֹׁ

וֹ  �וֹ וְהֹג �ה הֹר שֶׁק וְסָרָ� אֱלֹהֵ&ינוּ דַּבֶּר�עֹ	
קֶר+מִלֵּ(ב דִּ   בְרֵי�שָׁ�

וֹק 14 ה מֵרָח	 ט וּצְדָקָ(  וְהֻס2ַּג אָחוֹר� מִשְׁפָּ�
ה  ת וּנְכֹחָ( רְחוֹב� אֱמֶ� י�כָשְׁל2ָה בָ� ד כִּ� תַּעֲמֹ&

וֹא+  לאֹ�תוּכַ,ל לָב�

 

3Le vostre palme sono macchiate di san-
gue e le vostre dita di iniquità; le vostre 
labbra proferiscono menzogne, la vostra 
lingua sussurra perversità. 
4Nessuno muove causa con giustizia, nes-
suno la discute con lealtà. Si confida nel 
nulla e si dice il falso, si concepisce la ma-
lizia e si genera l’iniquità. 
5Dischiudono uova di serpente velenoso, 
tessono tele di ragno; chi mangia quelle 
uova morirà, e dall’uovo schiacciato esce 
un aspide. 
6Le loro tele non servono per vesti, essi 
non possono coprirsi con le loro opere; le 
loro opere sono opere inique, il frutto di 
oppressioni è nelle loro mani. 
7I loro piedi corrono al male, si affrettano a 
spargere sangue innocente; i loro pensieri 
sono pensieri iniqui, desolazione e distru-
zione sono sulle loro strade. 
8Non conoscono la via della pace, non c’è 
giustizia nel loro procedere; rendono tor-
tuosi i loro sentieri, chiunque vi cammina 
non conosce la pace. 
9Per questo il diritto si è allontanato da noi 
e non ci raggiunge la giustizia. Speravamo 
la luce ed ecco le tenebre, lo splendore, 
ma dobbiamo camminare nel buio. 
10Tastiamo come ciechi la parete, come 
privi di occhi camminiamo a tastoni; in-
ciampiamo a mezzogiorno come al cre-
puscolo, nel pieno vigore siamo come i 
morti. 
11Noi tutti urliamo come orsi, andiamo ge-
mendo come colombe; speravamo nel di-
ritto ma non c’è, nella salvezza ma essa è 
lontana da noi. 
12Poiché sono molti davanti a te i nostri 
delitti, i nostri peccati testimoniano contro 
di noi; poiché i nostri delitti ci stanno da-
vanti e noi conosciamo le nostre iniquità: 
13prevaricare e rinnegare il Signore, ces-
sare di seguire il nostro Dio, parlare di op-
pressione e di ribellione, concepire con il 
cuore e pronunciare parole false. 
 

14È trascurato il diritto e la giustizia se ne 
sta lontana, la verità incespica in piazza, 
la rettitudine non può entrarvi. 
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ISAIA 59,3-14 
 

3 aƒ g¦r ce‹rej Ømîn memolummšnai a†mati 
kaˆ oƒ d£ktuloi Ømîn ™n ¡mart…aij t¦ d� 
ce…lh Ømîn ™l£lhsen ¢nom…an kaˆ ¹ glîs-
sa Ømîn ¢dik…an melet´  
4 oÙdeˆj lale‹ d…kaia oÙd� œstin kr…sij 
¢lhqin» pepo…qasin ™pˆ mata…oij kaˆ la-
loàsin ken£ Óti kÚousin pÒnon kaˆ t…k-
tousin ¢nom…an  
5 ò¦ ¢sp…dwn œrrhxan kaˆ ƒstÕn ¢r£cnhj 
Øfa…nousin kaˆ Ð mšllwn tîn òîn aÙtîn 
fage‹n suntr…yaj oÜrion eáren kaˆ ™n aÙ-
tù basil…skoj  
6 Ð ƒstÕj aÙtîn oÙk œstai e„j ƒm£tion oÙd� 
m¾ perib£lwntai ¢pÕ tîn œrgwn aÙtîn t¦ 
g¦r œrga aÙtîn œrga ¢nom…aj  
7 oƒ d� pÒdej aÙtîn ™pˆ ponhr…an tršcou-
sin tacinoˆ ™kcšai aŒma kaˆ oƒ dialogis-
moˆ aÙtîn dialogismoˆ ¢frÒnwn sÚntrimma 
kaˆ talaipwr…a ™n ta‹j Ðdo‹j aÙtîn  
8 kaˆ ÐdÕn e„r»nhj oÙk o‡dasin kaˆ oÙk 
œstin kr…sij ™n ta‹j Ðdo‹j aÙtîn aƒ g¦r 
tr…boi aÙtîn diestrammšnai §j diodeÚou-
sin kaˆ oÙk o‡dasin e„r»nhn  
9 di¦ toàto ¢pšsth ¹ kr…sij ¢p' aÙtîn kaˆ 
oÙ m¾ katal£bV aÙtoÝj dikaiosÚnh Øpo-
mein£ntwn aÙtîn fîj ™gšneto aÙto‹j skÒ-
toj me…nantej aÙg¾n ™n ¢wr…v periep£-
thsan  
10 yhlaf»sousin æj tufloˆ to‹con kaˆ æj 
oÙc ØparcÒntwn Ñfqalmîn yhlaf»sousin 
kaˆ pesoàntai ™n meshmbr…v æj ™n me-
sonukt…J æj ¢poqnÇskontej sten£xousin 
11 æj ¥rkoj kaˆ æj perister¦ ¤ma poreÚ-
sontai ¢neme…namen kr…sin kaˆ oÙk œstin 
swthr…a makr¦n ¢fšsthken ¢f' ¹mîn  
12 poll¾ g¦r ¹mîn ¹ ¢nom…a ™nant…on sou 
kaˆ aƒ ¡mart…ai ¹mîn ¢ntšsthsan ¹m‹n aƒ 
g¦r ¢nom…ai ¹mîn ™n ¹m‹n kaˆ t¦ ¢dik»-
mata ¹mîn œgnwmen  
13 ºseb»samen kaˆ ™yeus£meqa kaˆ ¢pš-
sthmen ¢pÕ Ôpisqen toà qeoà ¹mîn ™la-
l»samen ¥dika kaˆ ºpeiq»samen ™kÚomen 
kaˆ ™melet»samen ¢pÕ kard…aj ¹mîn lÒ-
gouj ¢d…kouj  
14 kaˆ ¢pest»samen Ñp…sw t¾n kr…sin kaˆ 
¹ dikaiosÚnh makr¦n ¢fšsthken Óti ka-
tanalèqh ™n ta‹j Ðdo‹j aÙtîn ¹ ¢l»qeia 
kaˆ di' eÙqe…aj oÙk ºdÚnanto dielqe‹n 

 

3 manus enim vestrae pollutae sunt 
sanguine et digiti vestri iniquitate  labia 
vestra locuta sunt mendacium et lin-
gua vestra iniquitatem fatur  
4 non est qui invocet iustitiam neque 
est qui iudicet vere sed confidunt in 
nihili et loquuntur vanitates concepe-
runt laborem et pepererunt iniquitatem 
5 ova aspidum ruperunt et telas ara-
neae texuerunt qui comederit de ovis 
eorum morietur et quod confotum est 
erumpet in regulum  
6 telae eorum non erunt in vestimen-
tum neque operientur operibus suis 
opera eorum opera inutilia et opus ini-
quitatis in manibus eorum  
7 pedes eorum ad malum currunt et 
festinant ut effundant sanguinem inno-
centem cogitationes eorum cogitatio-
nes inutiles vastitas et contritio in viis 
eorum 8 viam pacis nescierunt et non 
est iudicium in gressibus eorum semi-
tae eorum incurvatae sunt eis omnis 
qui calcat in ea ignorat pacem  
 
 
 

9 propter hoc elongatum est iudicium 
a nobis et non adprehendet nos ius-
titia expectavimus lucem et ecce tene-
brae splendorem et in tenebris ambu-
lavimus  
10 palpavimus sicut caeci parietem  et 
quasi absque oculis adtrectavimus in-
pegimus meridie quasi in tenebris in 
caligosis quasi mortui  
11 rugiemus quasi ursi omnes et quasi 
columbae meditantes gememus ex-
pectavimus iudicium et non est salu-
tem et elongata est a nobis  
12 multiplicatae sunt enim iniquitates 
nostrae coram te et peccata nostra 
responderunt nobis quia scelera nos-
tra nobiscum et iniquitates nostras co-
gnovimus  
13 peccare et mentiri contra Dominum  
et aversi sumus ne iremus post ter-
gum Dei nostri ut loqueremur calum-
niam et transgressionem  concepimus 
et locuti sumus de corde verba men-
dacii 14 et conversum est retrorsum 
iudicium et iustitia longe stetit quia cor-
ruit in platea veritas et aequitas non 
potuit ingredi   
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ISAIA 59,15-60,4 
 

ע 15 ר מֵרָ( רֶת וְסָ, אֱמֶת� נֶעְדֶּ�  וַתְּה2ִי הָ�
,;רַע בְּעֵינָ(יו  �ה וַיֵּ �;רְא יְהוָ מִשְׁתּוֹלֵ&ל וַיַּ

ט+ ין מִשְׁפָּ� י�אֵ,  כִּ�
ם כִּ	י אֵ	ין  וַיַּרְא� כִּ� 16 ישׁ וַיִּשְׁתּוֹמֵ( י�אֵ	ין אִ�

יא  וֹ הִ, וֹ וְצִדְקָת( ע לוֹ� זְרֹע� וֹשַׁ� &יעַ וַת2ּ מַפְגִּ
תְהוּ+  סְמָכָ�

וֹבַע יְשׁוּעָ(ה 17 ן וְכ,  וַיִּלְב2ַּשׁ צְדָקָה� כַּשִּׁרְיָ�
,עַט  שֶׁת וַיַּ י נָקָם� תִּלְבֹּ� שׁ בִּגְד2ֵ Yַּוֹ וַיִּלְב בְּראֹשׁ&

ה+כַּמְעִ(יל   קִנְאָ�
ם חֵמָ	ה 18 	ל יְשַׁלֵּ�  כְּע2ַל גְּמֻלוֹת� כְּעַ

וּל  יְבָ&יו לָאִיִּ(ים גְּמ, וּל לְאֹ� יו גְּמ( לְצָרָ�
ם+  יְשַׁלֵּ�

ה 19 מַּעֲרָב� אֶת�שֵׁ	ם יְהוָ� וּ מִ�  וְיִ�ירְא2
וֹא  י�יָב2 וֹ כִּ� מֶשׁ אֶת�כְּבוֹד& וּמִמִּזְרַח�שֶׁ(

וּחַ יְהוָ(ה נֹ,סְ  ר ר, וֹ+כַנָּהָר� צָ�  סָה ב�
שַׁע 20 י פֶ( ל וּלְשָׁבֵ,  וּב2ָא לְצִיּוֹן� גּוֹאֵ�

ם יְהוָ�ה+ ב נְאֻ(  בְּיַ�עֲקֹ&

 

 

15La verità è abbandonata, chi evita il male 
viene spogliato. Ha visto questo il Signore 
ed è male ai suoi occhi che non ci sia più 
diritto. 
 
 
 

16Egli ha visto che non c’era nessuno, si è 
meravigliato perché nessuno intercedeva. 
Ma lo ha soccorso il suo braccio, la sua 
giustizia lo ha sostenuto. 
 
 

17Egli si è rivestito di giustizia come di una 
corazza, e sul suo capo ha posto l’elmo 
della salvezza. Ha indossato le vesti della 
vendetta, si è avvolto di zelo come di un 
manto. 
18Egli ricompenserà secondo le opere: sde-
gno ai suoi avversari, vergogna ai suoi ne-
mici; alle isole darà la ricompensa. 
 
 

 

19In occidente temeranno il nome del Si-
gnore e in oriente la sua gloria, perché egli 
verrà come un fiume impetuoso, sospinto 
dal vento del Signore. 
20Un redentore verrà per Sion, per quelli di 
Giacobbe convertiti dall’apostasia. 
Oracolo del Signore. 

Oracolo 

ה 21 ֹ	את בְּרִית2ִי אוֹתָם� אָמַ	ר יְהוָ� י ז   וַאֲנִ?

 
 

י אֲשֶׁר�שַׂ	מְתִּי רוּחִי� אֲשֶׁ	  יךָ וּדְבָרַ(  ר עָלֶ�

 
 

 Wָי זַרְעֲך א�יָמ̀וּשׁוּ מִפִּיךָ\ וּמִפִּ# �ֹ  בְּפִ&יךָ ל

 
 

ה  ה מֵעַתָּ( 2;רַע זַרְעֲךָ� אָמַ	ר יְהוָ� י זֶ  וּמִפִּ#

 
 

ם+ ס  וְעַד�עוֹלָ�

 

 

21«Quanto a me – dice il Signore – ecco la 
mia alleanza con loro: il mio spirito che è 
sopra di te e le parole che ho posto nella 
tua bocca non si allontaneranno dalla tua 
bocca né dalla bocca dei tuoi discendenti 
né dalla bocca dei discendenti dei tuoi di-
scendenti – dice il Signore – ora e sem-
pre».  

CAPITOLO 60 
Splendore di Gerusalemme 

וֹד יְהוָ(ה 1 וֹרִי כִּ	י בָ	א אוֹרֵ&ךְ וּכְב, וּמִי א(  ק,
ח+ שֶׁךְ� 2 עָלַ,יִךְ זָרָ� 2ה הַחֹ# י�הִנֵּ  כִּ�

�יִךְ� יִזְרַ	ח  ל לְאֻמִּ&ים וְעָלַ רֶץ וַעֲרָפֶ( יְכַסֶּה�אֶ�
ה+ וֹ עָלַ,יִךְ יֵרָאֶ� ה וּכְבוֹד(   יְהוָ�

 

(ם לְאוֹרֵ&ךְ וּמְלָכִ(ים3 וּ גוֹיִ גַהּ  וְהָלְכ,   לְנֹ,

 

ךְ+ י כֻּלָּ(ם 4 זַרְחֵ� �יִךְ� וּרְאִ� י�סָב2ִיב עֵינַ   שְׂאִ�

 
 

אוּ  וֹק יָבֹ� �יִךְ� מֵרָח	 אוּ�לָ&ךְ בָּנַ וּ בָ�  נִקְבְּצ	

 
 

נָה+ ד תֵּאָמַ� יִךְ עַל�צַ,  וּבְנֹתַ(

 

1Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua 
luce, la gloria del Signore brilla sopra di te. 
2Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra, 
nebbia fitta avvolge i popoli; ma su di te ris-
plende il Signore, la sua gloria appare su di 
te. 
3Cammineranno le genti alla tua luce, i re 
allo splendore del tuo sorgere. 
4Alza gli occhi intorno e guarda: tutti costo-
ro si sono radunati, vengono a te. 
I tuoi figli vengono da lontano, le tue figlie 
sono portate in braccio. 
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ISAIA 59,15-60,4 
 

15 kaˆ ¹ ¢l»qeia Ãrtai kaˆ metšsthsan 
t¾n di£noian toà sunišnai kaˆ e�den kÚrioj 
kaˆ oÙk ½resen aÙtù Óti oÙk Ãn kr…sij  
 
 
 
 

16 kaˆ e�den kaˆ oÙk Ãn ¢n»r kaˆ kate-
nÒhsen kaˆ oÙk Ãn Ð ¢ntilhmyÒmenoj kaˆ 
ºmÚnato aÙtoÝj tù brac…oni aÙtoà kaˆ tÍ 
™lehmosÚnV ™sthr…sato  
 

17 kaˆ ™nedÚsato dikaiosÚnhn æj qèraka 
kaˆ perišqeto perikefala…an swthr…ou ™pˆ 
tÁj kefalÁj kaˆ perieb£leto ƒm£tion ™kdi-
k»sewj kaˆ tÕ peribÒlaion  
 
 
 
 
 
 
 
 

18 æj ¢ntapodèswn ¢ntapÒdosin Ôneidoj 
to‹j Øpenant…oij  
 
 

19 kaˆ fobhq»sontai oƒ ¢pÕ dusmîn tÕ 
Ônoma kur…ou kaˆ oƒ ¢p' ¢natolîn ¹l…ou 
tÕ Ônoma tÕ œndoxon ¼xei g¦r æj potamÕj 
b…aioj ¹ Ñrg¾ par¦ kur…ou ¼xei met¦ qu-
moà  
20 kaˆ ¼xei ›neken Siwn Ð ·uÒmenoj kaˆ 
¢postršyei ¢sebe…aj ¢pÕ Iakwb. 

 

15 et facta est veritas in oblivione et 
qui recessit a malo praedae patuit et 
vidit Dominus et malum apparuit in 
oculis eius quia non est iudicium  
 
 
 
 
 

16 et vidit quia non est vir et aporiatus 
est quia non est qui occurrat et sal-
vavit sibi brachium suum et iustitia 
eius ipsa confirmavit eum  
 
 
 
 

17 indutus est iustitia ut lorica et galea 
salutis in capite eius indutus est vesti-
mentis ultionis et opertus est quasi 
pallio zeli  
 
 
 
 
 
 
 
 

18 sicut ad vindictam quasi ad retri-
butionem indignationis hostibus suis et 
vicissitudinem inimicis suis insulis vi-
cem reddet  
19 et timebunt qui ab occidente no-
men Domini et qui ab ortu solis glo-
riam eius cum venerit quasi fluvius vio-
lentus quem spiritus Domini cogit  
20 et venerit Sion redemptor et eis qui 
redeunt ab iniquitate in Iacob dicit Do-
minus. 

 
 
 
 
 
 
 

           Oracolo  55,3+ 
 

21 kaˆ aÛth aÙto‹j ¹ par' ™moà diaq»kh 
e�pen kÚrioj tÕ pneàma tÕ ™mÒn Ó ™stin ™pˆ 
so… kaˆ t¦ ·»mata § œdwka e„j tÕ stÒma 
sou oÙ m¾ ™kl…pV ™k toà stÒmatÒj sou kaˆ 
™k toà stÒmatoj toà spšrmatÒj sou e�pen 
g¦r kÚrioj ¢pÕ toà nàn kaˆ e„j tÕn a„îna. 
 

 

21 Hoc foedus meum cum eis dicit Do-
minus spiritus meus qui est in te et 
verba mea quae posui in ore tuo non 
recedent de ore tuo et de ore seminis 
tui et de ore seminis seminis tui dixit  
Dominus  amodo et usque in sempiter-
num. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

CAPITOLO 60 
       45,14+  Splendore di Gerusalemme  Ap 21,9-27 

1 fwt…zou fwt…zou Ierousalhm ¼kei g£r 
sou tÕ fîj kaˆ ¹ dÒxa kur…ou ™pˆ s� ¢na-
tštalken  
2 „doÝ skÒtoj kaˆ gnÒfoj kalÚyei gÁn ™p' 
œqnh ™pˆ d� s� fan»setai kÚrioj kaˆ ¹ do-
xa aÙtoà ™pˆ s� Ñfq»setai 
3 kaˆ poreÚsontai basile‹j tù fwt… sou 
kaˆ œqnh tÍ lamprÒtht… sou  
4 «ron kÚklJ toÝj ÑfqalmoÚj sou kaˆ „d� 
sunhgmšna t¦ tškna sou „doÝ ¼kasin p£n-
tej oƒ uƒo… sou makrÒqen kaˆ aƒ qugatšrej 
sou ™p' êmwn ¢rq»sontai 

 

1 Surge inluminare quia venit lumen 
tuum et gloria Domini super te orta est 
 
 
 
 
 
 
 

2 quia ecce tenebrae operient terram 
et caligo populos super te autem orie-
tur Dominus et gloria eius in te videbi-
tur  
3 et ambulabunt gentes in lumine tuo 
et reges in splendore ortus tui  
4 leva in circuitu oculos tuos et vide  
omnes isti congregati sunt venerunt ti-
bi filii tui de longe venient et filiae tuae 
in latere sugent   

 



 207 

ISAIA 60,5-16 
 

ב לְבָבֵ&ךְ 5 ד וְרָחַ( רְתְּ וּפָחַ,  א2ָז תִּרְאִי� וְנָהַ�
(ם  יל גּוֹיִ ם חֵ, וֹן יָ� �יִךְ� הֲמ	 י�יֵהָפ2ֵךְ עָלַ כִּ�

ךְ+ אוּ לָ�  יָבֹ,
י מִדְיָן� 6 ךְ בִּכְר2ֵ ים תְּכַסֵּ? Wִּת גְּמַל פְעַ#  שִׁ�

אוּ זָה2ָב וּ ה כֻּלָּ(ם מִשְּׁבָ	א יָבֹ& לְבוֹנָה� וְעֵיפָ�
רוּ+ ת יְהוָ(ה יְבַשֵּׂ� ,hִאוּ וּתְה  יִשָּׂ�

י נְבָי(וֹת 7 ךְ אֵילֵ, בְצוּ לָ� אן קֵדָר� יִקָּ	 2ֹ  כָּל�צ
ית  י וּבֵ, וּ עַל�רָצוֹן� מִזְבְּחִ� וּנֶךְ יַעֲל2 יְשָׁרְת&

ר+ י אֲפָאֵ�  תִּפְאַרְתִּ(
	ב תְּעוּפֶ&ינָה וְכַיּוֹנִ(ים 8 לֶּה כָּעָ  מִי�אֵ(

ם+אֶל�אֲרֻבֹּתֵ   יהֶ�
וּ וָאֳנִי2ּוֹת תַּרְשִׁישׁ� 9 	ים יְקַוּ? 	יA אִיִּ י�לִ  כִּ�

ם  וֹק כַּסְפָּ, רָח� �יִךְ� מֵ� ה לְהָב2ִיא בָנַ אשֹׁנָ� בָּרִ	
יִךְ  	ה אֱלֹהַ� ם אִתָּ&ם לְשֵׁם� יְהוָ וּזְהָבָ(

ךְ+ י פֵאֲרָ� ל כִּ, וֹשׁ יִשְׂרָאֵ(  וְלִקְד,
יִךְ וּמַלְ 10 וּ בְנֵ�י�נֵכָר� חֹמֹתַ� ם  וּבָנ2 כֵיהֶ(

יךְ וּבִרְצוֹנִ(י  וּנֶךְ כ2ִּי בְקִצְפִּי� הִכִּיתִ� יְשָׁרְת&
יךְ+ חַמְתִּ� יִךְ תָּמִ�יד 11 רִ� �וּ שְׁעָרַ  וּפִתְּח#

�יִךְ�  &רוּ לְהָב2ִיא אֵלַ א יִסָּגֵ 	ֹ יְלָה ל ם וָלַ( יוֹמָ,
ם נְהוּגִ�ים+ ם וּמַלְכֵיהֶ(  חֵ	יל גּוֹיִ�

י�הַגּ�וֹי וְהַמַּמְלָכָ�ה אֲ 12 ר  כִּ� שֶׁ,
ב  (ם חָרֹ, וּךְ יאֹבֵ&דוּ וְהַגּוֹיִ לאֹ�יַעַבְד(

בוּ+ וֹא 13 יֶחֱרָ� וֹד הַלְּבָנוֹן� אֵלַ	יִךְ יָב�  כְּב2
ו לְפָאֵר�  וּר יַחְדָּ& ר וּתְאַשּׁ( וֹשׁ תִּדְהָ, �בְּר
ד+ וֹם רַגְלַ(י אֲכַבֵּ� י וּמְק, וֹם מִקְדָּשִׁ�  מְק	

	י 14 וּ אֵל2ַיִךְ שְׁח�וֹחַ� בְּנֵ יִךְ  וְהָלְכ# מְעַנַּ�
וֹת רַגְלַ(יִךְ  וּ עַל�כַּפּ, �שְׁתַּחֲו וְהִ�

וֹן  ה צִיּ( 	יר יְהוָ� רְאוּ לָךְ� עִ כָּל�מְנַ�אֲצָ&יִךְ וְק2ָ
ל+ וֹשׁ יִשְׂרָאֵ�  קְד,

ה וְאֵ	ין 15 ה וּשְׂנוּאָ(  תַּ�חַת הֱיוֹתֵ�ךְ עֲזוּבָ,
וֹר  וֹשׂ דּ, ם מְשׂ( וֹן עוֹלָ� עוֹבֵ&ר וְשַׂמְתִּיךְ� לִגְא	

וֹ ד מְלָכִ(ים 16 ר+וָד� ם וְשֹׁ,  וְיָנַקְתְּ� חֲלֵ	ב גּוֹיִ�
ךְ  וֹשִׁיעֵ� 2י יְהוָה� מ� עַתְּ כִּ	י אֲנִ &;קִי וְיָדַ? תִּינָ

ב+  וְגֹאֲלֵ(ךְ אֲבִ,יר יַעֲקֹ�

 

5Allora guarderai e sarai raggiante, palpi-
terà e si dilaterà il tuo cuore, perché l’ab-
bondanza del mare si riverserà su di te, 
verrà a te la ricchezza delle genti. 
6Uno stuolo di cammelli ti invaderà, dro-
medari di Madian e di Efa, tutti verranno da 
Saba, portando oro e incenso e procla-
mando le glorie del Signore. 
7Tutte le greggi di Kedar si raduneranno 
presso di te, i montoni di Nebaiòt saranno 
al tuo servizio, saliranno come offerta gra-
dita sul mio altare; renderò splendido il 
tempio della mia gloria. 
8Chi sono quelle che volano come nubi e 
come colombe verso le loro colombaie? 
9Sono le isole che sperano in me, le navi di 
Tarsis sono in prima fila, per portare i tuoi 
figli da lontano, con argento e oro, per il 
nome del Signore, tuo Dio, per il Santo 
d’Israele, che ti onora. 
10Stranieri ricostruiranno le tue mura, i loro 
re saranno al tuo servizio, perché nella mia 
ira ti ho colpito, ma nella mia benevolenza 
ho avuto pietà di te. 
11Le tue porte saranno sempre aperte, non 
si chiuderanno né di giorno né di notte, per 
lasciare entrare in te la ricchezza delle 
genti e i loro re che faranno da guida. 
12Perché la nazione e il regno che non vor-
ranno servirti periranno, e le nazioni saran-
no tutte sterminate. 
13La gloria del Libano verrà a te, con ci-
pressi, olmi e abeti, per abbellire il luogo 
del mio santuario, per glorificare il luogo 
dove poggio i miei piedi. 
14Verranno a te in atteggiamento umile i fi-
gli dei tuoi oppressori; ti si getteranno proni 
alle piante dei piedi quanti ti disprezzava-
no. Ti chiameranno «Città del Signore», 
«Sion del Santo d’Israele». 
 

15Dopo essere stata derelitta, odiata, senza 
che alcuno passasse da te, io farò di te 
l’orgoglio dei secoli, la gioia di tutte le ge-
nerazioni. 
 

16Tu succhierai il latte delle genti, succhie-
rai le ricchezze dei re. Saprai che io sono il 
Signore, il tuo salvatore e il tuo redentore, 
il Potente di Giacobbe. 
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5 tÒte ÔyV kaˆ fobhq»sV kaˆ ™kst»sV tÍ 
kard…v Óti metabale‹ e„j s� ploàtoj qa-
l£sshj kaˆ ™qnîn kaˆ laîn kaˆ ¼xous…n 
soi  
6 ¢gšlai kam»lwn kaˆ kalÚyous…n se 
k£mhloi Madiam kaˆ Gaifa p£ntej ™k 
Saba ¼xousin fšrontej crus…on kaˆ l…-
banon o‡sousin kaˆ tÕ swt»rion kur…ou 
eÙaggelioàntai  
7 kaˆ p£nta t¦ prÒbata Khdar sunac-
q»sonta… soi kaˆ krioˆ Nabaiwq ¼xous…n 
soi kaˆ ¢nenecq»setai dekt¦ ™pˆ tÕ qu-
siast»riÒn mou kaˆ Ð o�koj tÁj proseu-
cÁj mou doxasq»setai  
8 t…nej o†de æj nefšlai pštantai kaˆ æj 
peristeraˆ sÝn neosso‹j  
9 ™m� nÁsoi Øpšmeinan kaˆ plo‹a Qarsij 
™n prètoij ¢gage‹n t¦ tškna sou makrÒ-
qen kaˆ tÕn ¥rguron kaˆ tÕn crusÕn met' 
aÙtîn di¦ tÕ Ônoma kur…ou tÕ ¤gion kaˆ 
di¦ tÕ tÕn ¤gion toà Israhl œndoxon 
e�nai 
10 kaˆ o„kodom»sousin ¢llogene‹j t¦ 
te…ch sou kaˆ oƒ basile‹j aÙtîn para-
st»sonta… soi di¦ g¦r Ñrg»n mou ™p£ta-
x£ se kaˆ di¦ œleon ºg£phs£ se  
11 kaˆ ¢noicq»sontai aƒ pÚlai sou di¦ 
pantÒj ¹mšraj kaˆ nuktÕj oÙ kleisq»-
sontai e„sagage‹n prÕj s� dÚnamin ™q-
nîn kaˆ basile‹j ¢gomšnouj  
12 t¦ g¦r œqnh kaˆ oƒ basile‹j o†tinej 
oÙ douleÚsous…n soi ¢poloàntai kaˆ t¦ 
œqnh ™rhm…v ™rhmwq»sontai  
13 kaˆ ¹ dÒxa toà Lib£nou prÕj s� ¼xei 
™n kupar…ssJ kaˆ peÚkV kaˆ kšdrJ ¤ma 
dox£sai tÕn tÒpon tÕn ¤giÒn mou  
14 kaˆ poreÚsontai prÕj s� dedoikÒtej 
uƒoˆ tapeinws£ntwn se kaˆ paroxun£n-
twn se kaˆ klhq»sV pÒlij kur…ou Siwn 
¡g…ou Israhl  
15 di¦ tÕ gegenÁsqa… se ™gkataleleim-
mšnhn kaˆ memishmšnhn kaˆ oÙk Ãn Ð 
bohqîn kaˆ q»sw se ¢gall…ama a„ènion 
eÙfrosÚ-nhn geneîn genea‹j  
16 kaˆ qhl£seij g£la ™qnîn kaˆ ploà-
ton basilšwn f£gesai kaˆ gnèsV Óti 
™gë kÚrioj Ð sózwn se kaˆ ™xairoÚmenÒj 
se qeÕj Israhl 

 

5 tunc videbis et afflues et mirabitur et 
dilatabitur cor tuum quando conversa fu-
erit ad te multitudo maris fortitudo gen-
tium venerit tibi  
 
 

6 inundatio camelorum operiet te dro-
medariae Madian et Efa omnes de Saba 
venient aurum et tus deferentes et lau-
dem Domino adnuntiantes  
 
 
 
 

7 omne pecus Cedar congregabitur tibi 
arietes Nabaioth ministrabunt tibi offe-
rentur super placabili altari meo et do-
mum maiestatis meae glorificabo  
 
 
 
 

8 qui sunt isti qui ut nubes volant et qua-
si columbae ad fenestras suas  
 
 

9 me enim insulae expectant et naves 
maris in principio ut adducam filios tuos 
de longe argentum eorum et aurum eo-
rum cum eis nomini Domini Dei tui et 
Sancto Israhel quia glorificavit te  
 
 
 

10 et aedificabunt filii peregrinorum mu-
ros tuos et reges eorum ministrabunt tibi 
in indignatione enim mea percussi te et 
in reconciliatione mea misertus sum tui 
11 et aperientur portae tuae iugiter die et 
nocte non claudentur ut adferatur ad te 
fortitudo gentium et reges earum addu-
cantur  
12 gens enim et regnum quod non ser-
vierit tibi peribit et gentes solitudine vas-
tabuntur  
13 gloria Libani ad te veniet abies et bu-
xus et pinus simul ad ornandum locum 
sanctificationis meae et locum pedum 
meorum glorificabo  
14 et venient ad te curvi filii eorum qui 
humiliaverunt te et adorabunt vestigia 
pedum tuorum omnes qui detrahebant 
tibi et vocabunt te civitatem Domini Sion 
Sancti Israhel  
15 pro eo quod fuisti derelicta et odio 
habita et non erat qui per te transiret  po-
nam te in superbiam saeculorum gau-
dium in generationem et generationem  
16 et suges lac gentium et mamilla re-
gum lactaberis et scies quia ego Domi-
nus salvans te et redemptor tuus Fortis 
Iacob   
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ב וְת2ַחַת  תַּ	חַת הַנְּ 17 שֶׁת אָבִ	יא זָהָ? Wֹח
שֶׁת  עֵצִים� נְחֹ� סֶף וְת2ַחַת הָ� � אָ	בִיא כֶ� הַבַּרְזֶל

&ל וְשַׂמְת2ִּי פְקֻדָּתֵךְ�  חַת הָאֲבָנִ(ים בַּרְזֶ וְתַ,
ה+ יִךְ צְדָקָ� וֹם וְנֹגְשַׂ(  שָׁל�

ד 18 ךְ שֹׁ, וֹד חָמָס� בְּאַרְצֵ� ע ע2  לאֹ�יִשָּׁמַ#
בֶר בִּגְבוּלָ&יִךְ יִךְ וָשֶׁ( את יְשׁוּעָה� חוֹמֹתַ�  וְקָר2ָ
ה+ יִךְ תְּהִלָּ�  וּשְׁעָרַ(

וֹר 19 וֹד הַשֶּׁ�מֶשׁ� לְא	 ךְ ע2  לאֹ�יִ�הְיֶה�לָּ#
חַ לאֹ�יָאִ	יר לָ&ךְ  גַהּ הַיָּרֵ( ם וּלְנֹ[ יוֹמָ�

יִךְ  ם וֵאלֹהַ( וֹר עוֹלָ� וְהָיָה�ל2ָךְ יְהוָה� לְא	
ךְ+  לְתִפְאַרְתֵּ�

וֹא עוֹד� שִׁמְ 20 א  לאֹ�יָב, 	ֹ ךְ ל ךְ וִירֵחֵ( שֵׁ�
ם  וֹר עוֹלָ� ה יִ�הְיֶה�לָּךְ� לְא	 יֵאָסֵ&ף כִּ	י יְהוָ?

ךְ+ י אֶבְלֵ� וּ יְמֵ,  וְשָׁלְמ(
	ירְשׁוּ 21 ים לְעוֹלָ(ם יִ  וְעַמֵּךְ� כֻּלָּ	ם צַדִּיקִ�

�צֶר מַטָּעוֹ  י ] מַטָּעַ�י[אָ&רֶץ נֵ ה יָדַ( מַעֲשֵׂ,
ר+  לְהִתְפָּאֵ�

	ה לָ 22 וֹי  הַקָּטֹן� יִ�הְיֶ לֶף וְהַצָּעִ(יר לְג	 אֶ�
נָּה+ ס הּ אֲחִישֶׁ� וּם אֲנִ,י יְהוָ(ה בְּעִתָּ,  עָצ&

 

 

17Farò venire oro anziché bronzo, farò ve-
nire argento anziché ferro, bronzo anziché 
legno, ferro anziché pietre. 
Costituirò tuo sovrano la pace, tuo gover-
natore la giustizia. 
 

 
 

 
 

 

 

18Non si sentirà più parlare di prepotenza 
nella tua terra, di devastazione e di distru-
zione entro i tuoi confini.  
Tu chiamerai salvezza le tue mura e gloria 
le tue porte. 
19Il sole non sarà più la tua luce di giorno, 
né ti illuminerà più lo splendore della luna. 
Ma il Signore sarà per te luce eterna, il tuo 
Dio sarà il tuo splendore. 
20Il tuo sole non tramonterà più né la tua 
luna si dileguerà, perché il Signore sarà 
per te luce eterna; saranno finiti i giorni del 
tuo lutto. 
21Il tuo popolo sarà tutto di giusti, per sem-
pre avranno in eredità la terra, germogli 
delle piantagioni del Signore, lavoro delle 
sue mani per mostrare la sua gloria. 
22Il più piccolo diventerà un migliaio, il più 
insignificante un’immensa nazione; io sono 
il Signore: a suo tempo, lo farò rapidamen-
te.  

CAPITOLO 61 
Vocazione di un profeta 

ה 1 עַן מָשַׁח\ יְהוָ# &י יַ` וּחַ אֲדֹנָ,י יְהוִ(ה עָלָ � ר
שׁ  �נִי� לַחֲבֹ	 ים שְׁלָחַ י לְבַשֵּׂ	ר עֲנָוִ? Wִאֹת

וֹר  א לִשְׁבוּיִם� דְּר� 2ֹ ב לִקְר לְנִשְׁבְּרֵי�לֵ�
וֹחַ  ים פְּקַח�ק�  +וְלַאֲסוּרִ(

 
 

ם 2 ה וְי,וֹם נָקָ( יהוָ� א שְׁנַת�רָצוֹן� לַ� 2ֹ  לִקְר
ים+ ם כָּל�אֲבֵלִ�  לֵאלֹהֵ&ינוּ לְנַחֵ(

ר 3 Wֵם פְּא וֹן לָתֵת\ לָהֶ# וּםA לַאֲבֵלֵ	י צִיּ?  לָשׂ	
בֶל מַעֲטֵ	ה  פֶר ש2ֶׁמֶן שָׂשׂוֹן� תַּ	חַת אֵ� תַּ	חַת אֵ?

א לָהֶם�  וּחַ כֵּהָ&ה וְקֹר2ָ חַת ר	 ה תַּ( תְהִלָּ�
ר+אֵי ע יְהוָ(ה לְהִתְפָּאֵ� דֶק מַטַּ,  לֵ	י הַצֶּ�

 
 

אשֹׁנִ(ים 4 וֹת רִ� ם שֹׁמְמ, וֹת עוֹלָ�  וּבָנוּ� חָרְב	
וֹר  וֹת דּ, רֶב שֹׁמְמ( 	רֵי חֹ� יְקוֹמֵ&מוּ וְחִדְּשׁוּ� עָ

וֹר+  וָד�

 

1Lo spirito del Signore Dio è su di me, per-
ché il Signore mi ha consacrato con l’un-
zione; mi ha mandato a portare il lieto an-
nuncio ai miseri, a fasciare le piaghe dei 
cuori spezzati, a proclamare la libertà degli 
schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, 
2a promulgare l’anno di grazia del Signore, 
il giorno di vendetta del nostro Dio, per 
consolare tutti gli afflitti, 
3per dare agli afflitti di Sion una corona in-
vece della cenere, olio di letizia invece del-
l’abito da lutto, veste di lode invece di uno 
spirito mesto. Essi si chiameranno querce 
di giustizia, piantagione del Signore, per 
manifestare la sua gloria. 
4Riedificheranno le rovine antiche, ricos-
truiranno i vecchi ruderi, restaureranno le 
città desolate, i luoghi devastati dalle gene-
razioni passate. 
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17 kaˆ ¢ntˆ calkoà o‡sw soi crus…on ¢ntˆ 
d� sid»rou o‡sw soi ¢rgÚrion ¢ntˆ d� xÚ-
lwn o‡sw soi calkÒn ¢ntˆ d� l…qwn s…dh-
ron kaˆ dèsw toÝj ¥rcont£j sou ™n e„r»nV 
kaˆ toÝj ™piskÒpouj sou ™n dikaiosÚnV  
 
 
 
 
 
 
 

18 kaˆ oÙk ¢kousq»setai œti ¢dik…a ™n tÍ 
gÍ sou oÙd� sÚntrimma oÙd� talaipwr…a 
™n to‹j Ðr…oij sou ¢ll¦ klhq»setai swt»-
rion t¦ te…ch sou kaˆ aƒ pÚlai sou glÚm-
ma  
19 kaˆ oÙk œstai soi Ð ¼lioj e„j fîj ¹mš-
raj oÙd� ¢natol¾ sel»nhj fwtie‹ soi t¾n 
nÚkta ¢ll' œstai soi kÚrioj fîj a„ènion 
kaˆ Ð qeÕj dÒxa sou  
20 oÙ g¦r dÚsetai Ð ¼liÒj soi kaˆ ¹ sel»-
nh soi oÙk ™kle…yei œstai g¦r kÚriÒj soi 
fîj a„ènion kaˆ ¢naplhrwq»sontai aƒ 
¹mšrai toà pšnqouj sou  
21 kaˆ Ð laÒj sou p©j d…kaioj kaˆ di' 
a„înoj klhronom»sousin t¾n gÁn ful£s-
swn tÕ fÚteuma œrga ceirîn aÙtoà e„j do-
xan  
 
 
 
 
 
 

22 Ð ÑligostÕj œstai e„j cili£daj kaˆ Ð 
™l£cistoj e„j œqnoj mšga ™gë kÚrioj kat¦ 
kairÕn sun£xw aÙtoÚj. 

 

17 pro aere adferam aurum et pro fer-
ro adferam argentum  et pro lignis aes 
et pro lapidibus ferrum et ponam 
visitationem tuam pacem et praeposi-
tos tuos iustitiam  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

18 non audietur ultra iniquitas in terra 
tua  vastitas et contritio in terminis tuis  
et occupabit salus muros tuos et por-
tas tuas laudatio  
 
 
 
 
 

19 non erit tibi amplius sol ad lucen-
dum per diem  nec splendor lunae 
inluminabit te sed erit tibi Dominus in 
lucem sempiternam et Deus tuus in 
gloriam tuam  
20 non occidet ultra sol tuus et luna 
tua non minuetur quia Dominus erit in 
lucem sempiternam et conplebuntur 
dies luctus tui  
21 populus autem tuus omnes iusti in 
perpetuum hereditabunt terram ger-
men plantationis meae opus manus 
meae ad glorificandum  
 
 
 
 
 
 

22 minimus erit in mille et parvulus in 
gentem fortissimam ego Dominus in 
tempore eius subito faciam istud. 

 

 
 
 

CAPITOLO 61 
                      11,2; 42,1  Vocazione di un profeta  Mt 3,16+; → Lc 4,18-19 

1 pneàma kur…ou ™p' ™mš oá e†neken œcri-
sšn me eÙaggel…sasqai ptwco‹j ¢pšstal-
kšn me „£sasqai toÝj suntetrimmšnouj tÍ 
kard…v khrÚxai a„cmalètoij ¥fesin kaˆ 
tuflo‹j ¢n£bleyin  
 
 
 
 
 
 
 
 

2 kalšsai ™niautÕn kur…ou dektÕn kaˆ 
¹mšran ¢ntapodÒsewj parakalšsai p£n-
taj toÝj penqoàntaj  
3 doqÁnai to‹j penqoàsin Siwn dÒxan ¢ntˆ 
spodoà ¥leimma eÙfrosÚnhj to‹j penqoà-
sin katastol¾n dÒxhj ¢ntˆ pneÚmatoj 
¢khd…aj kaˆ klhq»sontai geneaˆ dikaio-
sÚnhj fÚteuma kur…ou e„j dÒxan  
 
 
 
 
 
 

4 kaˆ o„kodom»sousin ™r»mouj a„wn…aj 
™xhrhmwmšnaj prÒteron ™xanast»sousin 
kaˆ kainioàsin pÒleij ™r»mouj ™xhrhmw-
mšnaj e„j gene£j 

 

1 Spiritus Domini super me  eo quod 
unxerit Dominus me ad adnuntiandum 
mansuetis misit me ut mederer contri-
tis corde et praedicarem captivis indul-
gentiam et clausis apertionem  
 
 
 

2 ut praedicarem annum placabilem 
Domini et diem ultionis Deo nostro ut 
consolarer omnes lugentes  
 
 

3 ut ponerem lugentibus Sion et da-
rem eis coronam pro cinere oleum 
gaudii pro luctu pallium laudis pro spi-
ritu maeroris et vocabuntur in ea fortes 
iustitiae plantatio Domini ad glorifican-
dum  
 
 

4 et aedificabunt deserta a saeculo et 
ruinas antiquas erigent et instaurabunt 
civitates desertas dissipatas in gene-
rationem et generationem   
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ISAIA 61,5-62,3 
 

ר 5 	י נֵכָ� וּ צאֹנְכֶ&ם וּבְנֵ ים וְרָע( וּ זָרִ�  וְעָמְד	
ם+אִ   כָּרֵיכֶ(ם וְכֹרְמֵיכֶ�
אוּ מְשָׁרְתֵ	י 6 2י יְהוָה� תִּקָּרֵ� ם כֹּהֲנֵ  וְאַתֶּ?

לוּ  ר לָכֶ&ם ח2ֵיל גּוֹיִם� תּאֹכֵ� ינוּ יֵאָמֵ( אֱלֹהֵ�
רוּ+ ם תִּתְיַמָּ�  וּבִכְבוֹדָ(

נּוּ 7 ה יָרֹ	 ה וּכְלִמָּ(  ת2ַּחַת בָּשְׁתְּכֶם� מִשְׁנֶ�
 	 ם לָכ2ֵן בְּאַרְצָם� מִשְׁנֶ שׁוּ חֶלְקָ& ה יִירָ�
ם+ ת עוֹלָ(ם תִּהְיֶ,ה לָהֶ�  שִׂמְחַ,

 
 
 

(ל 8 ט שֹׂנֵ,א גָזֵ 2י יְהוָה� אֹהֵ	ב מִשְׁפָּ�  כִּ	י אֲנִ
ית  ת וּבְרִ, בְּעוֹלָ&ה וְנָתַת2ִּי פְעֻלָּתָם� בֶּאֱמֶ�

ם+ וֹת לָהֶ�  עוֹלָ(ם אֶכְר,
וֹךְ 9 ם בְּת	 ם וְצֶאֱצָאֵיהֶ( ע בַּגּוֹיִם� זַרְעָ�  וְנוֹד2ַ

(;רַע הָעַמִּ&  ם זֶ וּם כִּ�י הֵ, אֵיהֶם� יַכִּיר� ים כָּל�רֹ�
ךְ יְהוָ�ה+ ס  בֵּרַ,

 

 

5Ci saranno estranei a pascere le vostre 
greggi e figli di stranieri saranno vostri con-
tadini e vignaioli. 
6Voi sarete chiamati sacerdoti del Signore, 
ministri del nostro Dio sarete detti.  
Vi nutrirete delle ricchezze delle nazioni, vi 
vanterete dei loro beni. 
7Invece della loro vergogna riceveranno il 
doppio, invece dell’insulto avranno in sorte 
grida di gioia; per questo erediteranno il 
doppio nella loro terra, avranno una gioia 
eterna. 
8Perché io sono il Signore che amo il diritto 
e odio la rapina e l’ingiustizia: io darò loro 
fedelmente il salario, concluderò con loro 
un’alleanza eterna. 
9Sarà famosa tra le genti la loro stirpe, la 
loro discendenza in mezzo ai popoli. 
Coloro che li vedranno riconosceranno che 
essi sono la stirpe benedetta dal Signore. 

Ringraziamento 

2ל נַפְשִׁי� 10 ה תָּגֵ יהוָ? וֹשׂ אָשִׂ	ישׂ בַּ� � שׂ
שַׁע מְעִ,יל  י כ2ִּי הִלְבִּישַׁ�נִי� בִּגְדֵי�יֶ� אלֹהַ� בֵּ�
ר וְכַכַּלָּ(  חָתָן� יְכַהֵ	ן פְּאֵ� ה יְעָטָ&נִי כֶּ� ה צְדָקָ(

יהָ+ ה כֵלֶ�  תַּעְדֶּ,

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

הּ וּכְגַנָּ(ה 11  כ2ִּי כָאָ�רֶץ� תּוֹצִ	יא צִמְחָ�
ה יַצְמ2ִיחַ  	י יְהוִ? 	יהָ תַצְמִ&יחַ כֵּ	ןA אֲדֹנָ זֵרוּעֶ

(;גֶד כָּל�הַגּוֹיִ�ם+ ה נֶ  צְדָקָה� וּתְהִלָּ�

 

 

10Io gioisco pienamente nel Signore, la mia 
anima esulta nel mio Dio, perché mi ha 
rivestito delle vesti della salvezza, mi ha 
avvolto con il mantello della giustizia, come 
uno sposo si mette il diadema e come una 
sposa si adorna di gioielli. 
11Poiché, come la terra produce i suoi ge-
rmogli e come un giardino fa germogliare i 
suoi semi, così il Signore Dio farà germo-
gliare la giustizia e la lode davanti a tutte le 
genti.  

CAPITOLO 62 
Splendore di Gerusalemme 

עַן 1 ה וּלְמַ, א אֶחֱשֶׁ� 	ֹ  לְמ2ַעַן צִיּוֹן� ל
גַהּ�  וֹט עַד�יֵצ2ֵא כַנֹּ# א אֶשְׁק& 	ֹ םִ ל יְרוּשָׁלַ(

הּ  ר+צִדְקָ� הּ כְּלַפִּ,יד יִבְעָ�  וִישׁוּעָתָ(

 
 
 
 

ךְ וְכָל�מְלָכִ(ים 2 וּ גוֹיִם� צִדְקֵ�  וְרָא2
י  שׁ אֲשֶׁ�ר פִּ, רָא לָךְ� שֵׁ	ם חָדָ� כְּבוֹדֵ&ךְ וְק2ֹ

נּוּ+  יְהוָ(ה יִקֳּבֶ�

 
 

&ה 3 רֶת בְּיַד�יְהוָ רֶת תִּפְאֶ( �יתְ עֲטֶ,  וְהָיִ
יִךְ+מְלוּכָ(ה בְּכַף�אֱ ] צְנִ,יף][וּ[וּצְנוֹף   לֹהָ�

 

1Per amore di Sion non tacerò, per amore 
di Gerusalemme non mi concederò riposo, 
finché non sorga come aurora la sua gius-
tizia e la sua salvezza non risplenda come 
lampada. 
2Allora le genti vedranno la tua giustizia, 
tutti i re la tua gloria; sarai chiamata con un 
nome nuovo, che la bocca del Signore 
indicherà. 
3Sarai una magnifica corona nella mano 
del Signore, un diadema regale nella pal-
ma del tuo Dio. 
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ISAIA 61,5-62,3 
 

5 kaˆ ¼xousin ¢llogene‹j poima…nontej t¦ 
prÒbat£ sou kaˆ ¢llÒfuloi ¢rotÁrej kaˆ 
¢mpelourgo…  
6 Øme‹j d� ƒere‹j kur…ou klhq»sesqe lei-
tourgoˆ qeoà „scÝn ™qnîn katšdesqe kaˆ 
™n tù ploÚtJ aÙtîn qaumasq»sesqe  
 
 
 
 
 
 
 
 

7 oÛtwj ™k deutšraj klhronom»sousin t¾n 
gÁn kaˆ eÙfrosÚnh a„ènioj Øp�r kefalÁj 
aÙtîn  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8 ™gë g£r e„mi kÚrioj Ð ¢gapîn dikaio-
sÚnhn kaˆ misîn ¡rp£gmata ™x ¢dik…aj 
kaˆ dèsw tÕn mÒcqon aÙtîn dika…oij kaˆ 
diaq»khn a„ènion diaq»somai aÙto‹j  
9 kaˆ gnwsq»setai ™n to‹j œqnesin tÕ 
spšrma aÙtîn kaˆ t¦ œkgona aÙtîn p©j Ð 
Ðrîn aÙtoÝj ™pignèsetai aÙtoÚj Óti oáto… 
e„sin spšrma hÙloghmšnon ØpÕ qeoà. 

 

5 et stabunt alieni et pascent pecora 
vestra et filii peregrinorum agricolae et 
vinitores vestri erunt  
 
 

6 vos autem sacerdotes Domini voca-
bimini  ministri Dei nostri dicetur vobis  
fortitudinem gentium comedetis et in 
gloria earum superbietis  
 

7 pro confusione vestra duplici et ru-
bore laudabunt partem eorum propter 
hoc in terra sua duplicia possidebunt 
laetitia sempiterna erit eis 
 
 
 
 
 

8 quia ego Dominus diligens iudicium  
odio habens rapinam in holocausto et 
dabo opus eorum in veritate et foedus 
perpetuum feriam eis  
9 et scietur in gentibus semen eorum 
et germen eorum in medio populorum  
omnes qui viderint eos cognoscent 
eos quia isti sunt semen cui benedixit 
Dominus. 

 
 
 
 
 
 
 

                                            1Sam 2,1  Ringraziamento  Lc 1,46s 
10 kaˆ eÙfrosÚnV eÙfranq»sontai ™pˆ 
kÚrion ¢galli£sqw ¹ yuc» mou ™pˆ tù 
kur…J ™nšdusen g£r me ƒm£tion swthr…ou 
kaˆ citîna eÙfrosÚnhj æj numf…J pe-
rišqhkšn moi m…tran kaˆ æj nÚmfhn ka-
tekÒsmhsšn me kÒsmJ  
 
 
 
 
 
 
 

11 kaˆ æj gÁn aÜxousan tÕ ¥nqoj aÙtÁj 
kaˆ æj kÁpoj t¦ spšrmata aÙtoà oÛtwj 
¢natele‹ kÚrioj dikaiosÚnhn kaˆ ¢gal-
l…ama ™nant…on p£ntwn tîn ™qnîn. 

 

10 Gaudens gaudebo in Domino et exul-
tabit anima mea in Deo meo  quia induit 
me vestimentis salutis et indumento ius-
titiae circumdedit me quasi sponsum de-
coratum corona et quasi sponsam orna-
tam monilibus suis  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11 sicut enim terra profert germen suum 
et sicut hortus semen suum germinat sic 
Dominus Deus germinabit iustitiam et 
laudem  coram universis gentibus. 

 
 
 

 
 
 

CAPITOLO 62 
     Splendore di Gerusalemme  60 

1 di¦ Siwn oÙ siwp»somai kaˆ di¦ Ierou-
salhm oÙk ¢n»sw ›wj ¨n ™xšlqV æj fîj ¹ 
dikaiosÚnh mou tÕ d� swt»riÒn mou æj 
lamp¦j kauq»setai  
 
 
 
 
 
 
 
 

2 kaˆ Ôyontai œqnh t¾n dikaiosÚnhn sou 
kaˆ basile‹j t¾n dÒxan sou kaˆ kalšsei 
se tÕ Ônom£ sou tÕ kainÒn Ö Ð kÚrioj Ñno-
m£sei aÙtÒ  
3  kaˆ œsV stšfanoj k£llouj ™n ceirˆ ku-
r…ou kaˆ di£dhma basile…aj ™n ceirˆ qeoà 
sou 

 

1 Propter Sion non tacebo et propter 
Hierusalem non quiescam donec egre-
diatur ut splendor iustus eius et salva-
tor eius ut lampas accendatur  
 
 
 

2 et videbunt gentes iustum tuum et 
cuncti reges inclitum tuum et vocabitur 
tibi nomen novum quod os Domini no-
minabit  
 
 
 

3 et eris corona gloriae in manu Do-
mini  et  diadema  regni in manu Dei 
tui   
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ISAIA 62,4-63,1 
 

ה וּלְאַרְצֵךְ� 4 וֹד עֲזוּבָ? Wךְ ע א�יֵאָמֵר\ לָ# �ֹ  ל
ךְ יִקָּרֵא�  ה כִּ	י לָ? ר עוֹד� שְׁמָמָ� לאֹ�יֵאָמֵ,
י�חָפ2ֵץ  ךְ בְּעוּלָ&ה כִּ� הּ וּלְאַרְצֵ( חֶפְצִי�בָ�

ל+ ךְ תִּבָּעֵ� ךְ וְאַרְצֵ(  יְהוָה� בָּ�
ה5 י�יִבְע2ַל בָּחוּר� בְּתוּלָ� וּךְ  כִּ�  יִבְעָל(

ה יָשִׂ,ישׂ עָלַ(יִךְ  וֹשׂ חָתָן� עַל�כַּלָּ� &;יִךְ וּמְש2ׂ בָּנָ
יִךְ+  אֱלֹהָ�

�דְתִּי� 6 ם הִפְקַ ?ִ  עַל�חוֹמֹתַ	יִךְ יְרוּשָׁלַ
יד  ים כָּל�הַיּ�וֹם וְכָל�הַלַּ�יְלָה תָּמִ( מְרִ� שֹׁ�
י  ה אַל�דֳּמִ( וּ הַמַּזְכִּרִים� אֶת�יְהוָ� א יֶחֱשׁ& 	ֹ ל

ם+ ן  7 לָכֶ� Yֵוֹ עַד�יְכוֹנ י ל& ל�תִּתְּנ,וּ דֳמִ( וְאַ�
רֶץ+ וּשָׁלַ�םִ תְּהִלָּ(ה בָּאָ�  וְעַד�יָשִׂ�ים אֶת�יְר�

וֹעַ עֻזּ&וֹ 8 וֹ וּבִזְר	 ימִינ( �ה בִּ�  נִשְׁבַּ�ע יְהוָ
יִךְ  יְבַ� � לְאֹ	 אֲכָל וֹד מַ� ךְ ע2 \ אֶת�דְּגָנֵ# אִם�אֶתֵּן

ירוֹשֵׁ�  וּ בְנֵ�י�נֵכָר� תִּ� ר יָגַ(עַתְּ וְאִם�יִשְׁת2ּ ךְ אֲשֶׁ,
וֹ+  בּ�

 
 
 
 
 

&ה 9 וּ אֶת�יְהוָ לְל( הוּ וְהִ�  כ2ִּי מְאַסְפָיו� יאֹכְלֻ�
י+ ס וֹת קָדְשִׁ� הוּ בְּחַצְר, יו יִשְׁתֻּ( מְקַבְּצָ,  וּ�

 

 

4Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, né 
la tua terra sarà più detta Devastata, ma 
sarai chiamata Mia Gioia e la tua terra 
Sposata, perché il Signore troverà in te la 
sua delizia e la tua terra avrà uno sposo. 
 

 
 

 
 

 

 

5Sì, come un giovane sposa una vergine, 
così ti sposeranno i tuoi figli; come gioisce 
lo sposo per la sposa, così il tuo Dio gioirà 
per te. 
 

 

6Sulle tue mura, Gerusalemme, ho posto 
sentinelle; per tutto il giorno e tutta la notte 
non taceranno mai. Voi, che risvegliate il ri-
cordo del Signore, non concedetevi riposo 
7né a lui date riposo, finché non abbia rista-
bilito Gerusalemme e ne abbia fatto ogget-
to di lode sulla terra. 
 

 

8Il Signore ha giurato con la sua destra e 
con il suo braccio potente: «Mai più darò il 
tuo grano in cibo ai tuoi nemici, mai più gli 
stranieri berranno il vino per il quale tu hai 
faticato. 
9No! Coloro che avranno raccolto il grano, 
lo mangeranno e canteranno inni al Signo-
re, coloro che avranno vendemmiato ber-
ranno il vino nei cortili del mio santuario. 

Conclusione 

ים פַּנּ(וּ דֶּ	רֶךְ 10 וּ עִבְרוּ� בַּשְּׁעָרִ�  עִבְר2
בֶן  וּ מֵאֶ� מְסִלָּה� סַקְּל	 לּוּ הַ� לּוּ ס2ֹ &ם סֹ	 הָעָ

ים+הָ  ימוּ נֵ(ס עַל�הָעַמִּ�  רִ,
רֶץ 11 �יעַ� אֶל�קְצֵ	ה הָאָ� ה הִשְׁמִ 	ה יְהוָ?  הִנֵּ

2ה  וֹן הִנֵּ,ה יִשְׁעֵ(ךְ בָּ&א הִנֵּ אִמְרוּ� לְבַת�צִיּ�
וֹ לְפָנָ�יו+ וֹ וּפְעֻלָּת(  שְׂכָרוֹ� אִתּ�

 
 
 
 
 
 

&ה 12 דֶשׁ גְּאוּלֵ	י יְהוָ וּ לָהֶ�ם עַם�הַקֹּ(  וְקָרְא,
א נֶעֱזָ�בָה+ סוְלָךְ� יִקָּרֵ	  ,ֹ ה עִ(יר ל  א דְרוּשָׁ�

 

 

10Passate, passate per le porte, sgombrate 
la via al popolo, spianate, spianate la stra-
da, liberatela dalle pietre, innalzate un ves-
sillo per i popoli». 
11Ecco ciò che il Signore fa sentire all’es-
tremità della terra: «Dite alla figlia di Sion: 
“Ecco, arriva il tuo salvatore; ecco, egli ha 
con sé il premio e la sua ricompensa lo 
precede”. 
12Li chiameranno “Popolo santo”, “Redenti 
del Signore”. E tu sarai chiamata Ricerca-
ta, “Città non abbandonata”».  

CAPITOLO 63 
Il giudizio dei popoli 

וּץ בְּגָדִים� 1 וֹם חֲמ2 	הA בָּ	א מֵאֱד?  מִי�זֶ
וֹ צֹעֶ(ה  וּר בִּלְבוּשׁ� <ה הָד	 ה זֶ מִבָּצְרָ�

ב  ה רַ, ר בִּצְדָקָ( �י מְדַבֵּ, וֹ אֲנִ ב כֹּח& בְּרֹ	
יעַ+  לְהוֹשִׁ�

 

1«Chi è costui che viene da Edom,  da  Bosra  

 

con le vesti tinte di rosso, splendido nella sua  

 

veste, che avanza nella  pienezza  della   sua  

 

forza?». «Sono io, che parlo con giustizia, e 
sono grande nel salvare». 
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ISAIA 62,4-63,1 
 

4  kaˆ oÙkšti klhq»sV kataleleimmšnh kaˆ ¹ 
gÁ sou oÙ klhq»setai œrhmoj soˆ g¦r klh-
q»setai qšlhma ™mÒn kaˆ tÍ gÍ sou o„kou-
mšnh  
 
 
 
 
 
 
 
 

5 kaˆ æj sunoikîn nean…skoj parqšnJ oÛtwj 
katoik»sousin oƒ uƒo… sou met¦ soà kaˆ 
œstai Ön trÒpon eÙfranq»setai numf…oj ™pˆ 
nÚmfV oÛtwj eÙfranq»setai kÚrioj ™pˆ so…  
 

6 kaˆ ™pˆ tîn teicšwn sou Ierousalhm ka-
tšsthsa fÚlakaj Ólhn t¾n ¹mšran kaˆ Ólhn 
t¾n nÚkta o‰ di¦ tšlouj oÙ siwp»sontai mi-
mnVskÒmenoi kur…ou  
7 oÙk œstin g¦r Øm‹n Ómoioj ™¦n diorqèsV 
kaˆ poi»sV Ierousalhm ¢gaur…ama ™pˆ tÁj 
gÁj  
 

8 êmosen kÚrioj kat¦ tÁj dexi©j aÙtoà kaˆ 
kat¦ tÁj „scÚoj toà brac…onoj aÙtoà e„ œti 
dèsw tÕn s‹tÒn sou kaˆ t¦ brèmat£ sou to‹j 
™cqro‹j sou kaˆ e„ œti p…ontai uƒoˆ ¢llÒtrioi 
tÕn o�nÒn sou ™f' ïÄ ™mÒcqhsaj  
 
 
 
 
 
 
 
 

9 ¢ll' À oƒ sun£gontej f£gontai aÙt¦ kaˆ 
a„nšsousin kÚrion kaˆ oƒ sun£gontej p…on-
tai aÙt¦ ™n ta‹j ™paÚlesin ta‹j ¡g…aij mou. 

 

4 non vocaberis ultra Derelicta et 
terra tua non vocabitur amplius De-
solata sed vocaberis Voluntas mea 
in ea et terra tua Inhabitata quia 
conplacuit Domino in te et terra tua 
inhabitabitur 
 

5 habitabit enim iuvenis cum virgine 
et habitabunt in te filii tui et gaudebit 
sponsus super sponsam gaudebit 
super te Deus tuus  
 
 
 
 

6 super muros tuos Hierusalem 
constitui custodes  tota die et tota 
nocte perpetuo non tacebunt qui re-
miniscimini Domini ne taceatis  
 
 

7 et ne detis silentium ei donec sta-
biliat et donec ponat Hierusalem 
laudem in terra  
 
 
 

8 iuravit Dominus in dextera sua et 
in brachio fortitudinis suae si dedero 
triticum tuum ultra cibum inimicis 
tuis et si biberint filii alieni vinum 
tuum in quo laborasti  
 
 
 
 

9 quia qui congregabunt illud come-
dent et laudabunt Dominum et qui 
conportant illud bibent in atriis sanc-
tis meis. 

 
 
 
 

Conclusione 
10 poreÚesqe di¦ tîn pulîn mou kaˆ Ðdo-
poi»sate tù laù mou kaˆ toÝj l…qouj toÝj 
™k tÁj Ðdoà diarr…yate ™x£rate sÚsshmon 
e„j t¦ œqnh  
11 „doÝ g¦r kÚrioj ™po…hsen ¢koustÕn ›wj 
™sc£tou tÁj gÁj e‡pate tÍ qugatrˆ Siwn „doÚ 
soi Ð swt¾r parag…netai œcwn tÕn ˜autoà 
misqÕn kaˆ tÕ œrgon prÕ prosèpou aÙtoà  
 
 
 
 
 
 
 
 

12 kaˆ kalšsei aÙtÕn laÕn ¤gion lelutrw-
mšnon ØpÕ kur…ou sÝ d� klhq»sV ™pizhtou-
mšnh pÒlij kaˆ oÙk ™gkataleleimmšnh. 

 

10 Transite transite per portas prae-
parate viam populo planum facite 
iter et eligite lapides elevate signum 
ad populos  
 
 

11 ecce Dominus auditum fecit in 
extremis terrae dicite filiae Sion ec-
ce salvator tuus venit ecce merces 
eius cum eo et opus eius coram illo  
 
 
 

12 et vocabunt eos Populus sanctus 
Redempti a Domino tu autem voca-
beris Quaesita civitas et non Dere-
licta. 

 

 
 
 

CAPITOLO 63 
                    34,1-17  Il giudizio dei popoli  Dt 2,5+; → Ap 19,13 

1 t…j oátoj Ð paraginÒmenoj ™x Edwm 
™rÚqhma ƒmat…wn ™k Bosor oÛtwj æra‹oj 
™n stolÍ b…v met¦ „scÚoj ™gë dia-
lšgomai dikaiosÚnhn kaˆ kr…sin swth-
r…ou 

 

1 Quis est iste qui venit de Edom tinctis 
vestibus de Bosra iste formonsus in stola 
sua gradiens in multitudine fortitudinis 
suae ego qui loquor iustitiam et propu-
gnator sum ad salvandum   
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ISAIA 63,2-14 
 

ךְ 2 יךָ כְּדֹרֵ, ם לִלְבוּשֶׁ&ךָ וּבְגָדֶ( וּעַ אָדֹ(  מַדּ,
עַמִּים� 3 בְּגַ�ת+ י וּמֵ�  פּוּרָ	הA דָּרַ	כְתִּי לְבַדִּ?

י וְאֶרְמְ  י וְאֶדְרְכֵ	ם בְּאַפִּ� ין�אִ	ישׁ אִתִּ� ם אֵ� סֵ(
י  2ז נִצְחָם� עַל�בְּגָדַ� בַּחֲמָתִ&י וְיֵ

לְתִּי+ י אֶגְאָ�  וְכָל�מַלְבּוּשַׁ(
אָה+4 ם בְּלִבִּ&י וּשְׁנַ,ת גְּאוּלַ(י בָּ�   כִּ�י י,וֹם נָקָ(

 
 
 

ם וְאֵ	ין סוֹמֵ&ךְ 5 ר וְאֶשְׁתּוֹמֵ(  וְאַבִּיט� וְאֵ	ין עֹזֵ�
יא סְמָ  י הִ, י וַחֲמָתִ( � זְרֹעִ� ע לִי וֹשַׁ� תְנִי+וַת2ּ  כָ�

 
 
 
 

ם בַּחֲמָתִ&י 6 י וַאֲשַׁכְּרֵ( וּס עַמִּים� בְּאַפִּ�  וְאָב2
ם+ ס רֶץ נִצְחָ� יד לָאָ(  וְאוֹרִ,

 

 

2«Perché rossa è la tua veste e i tuoi abiti 
come quelli di chi pigia nel torchio?». 
3«Nel tino ho pigiato da solo e del mio po-
polo nessuno era con me. Li ho pigiati nel-
la mia ira, li ho calpestati nella mia collera. 
Il loro sangue è sprizzato sulle mie vesti e 
mi sono macchiato tutti gli abiti, 
4perché il giorno della vendetta era nel mio 
cuore ed è giunto l’anno del mio riscatto. 
5Guardai: nessuno mi aiutava; osservai 
stupito: nessuno mi sosteneva. Allora mi 
salvò il mio braccio, mi sostenne la mia ira. 
6Calpestai i popoli con sdegno, li ubriacai 
con ira, feci scorrere per terra il loro san-
gue». 

Meditazione sulla storia di Israele 

י יְ 7 סְדֵ# ל  חַ� ה כְּעַ[ ת יְהוָ� 	hִאַזְכִּיר� תְּה A2ה הוָ
&ה וְרַב�טוּב� לְבֵ	ית  ל אֲשֶׁר�גְּמָלָ(נוּ יְהוָ כֹּ,

ב  יו וּכְרֹ, רַחֲמָ( ל אֲשֶׁר�גְּמָלָ,ם כְּ� יִשְׂרָאֵ�
יו+  חֲסָדָ�

 

א 8 	ֹ מָּה בָּנִ(ים ל ֹ�אמֶר� אַךְ�עַמִּ	י הֵ�  וַיּ
יעַ+ ם לְמוֹשִׁ� י לָהֶ(  יְשַׁקֵּ&רוּ וַיְהִ,

 
 

כָל�צָרָתָ	םA לאֹ 9 וֹ[ בְּ� ר וּמַלְא2ַךְ ] ל	 צָ?
וּא  וֹ ה	 וֹ וּבְחֶמְלָת( ם בְּאַהֲבָת, וֹשִׁיעָ� פָּנָיו� ה�
ם+ י עוֹלָ� ם כָּל�יְמֵ, ;יְנַשְּׂאֵ( ;יְנַטְּלֵ,ם וַ�  גְאָלָ&ם וַ�

 
 

וֹ 10 וּחַ קָדְשׁ& וּ אֶת�ר	 וּ וְעִצְּב(  וְהֵ�מָּה מָר,
וּא ךְ לָהֶ�ם לְאוֹיֵ(ב ה, ם+וַיֵּהָפֵ,   נִלְחַם�בָּ�

11 Aה	 וֹ אַיֵּ י�עוֹלָ(ם מֹשֶׁ	ה עַמּ& ר יְמֵ�  וַיִּזְכֹּ,
ם  �ה הַשָּׂ, וֹ אַיֵּ 	י צאֹנ� ם אֵ<ת רֹעֵ מַּעֲלֵ	ם מִיָּ? הַ�

וֹ+ וּחַ קָדְשׁ� וֹ אֶת�ר,  בְּקִרְבּ(
וֹ 12 וֹעַ תִּפְאַרְתּ& ה זְר(  מוֹלִיךְ� לִימִ	ין מֹשֶׁ�

ם לַעֲשׂ,  �יִם� מִפְּנֵיהֶ� עַ מַ וֹקֵ� ם ב2ּ וֹ שֵׁ, וֹת ל(
ם+  עוֹלָ�

ר 13 וּס בַּמִּדְבָּ( וֹת כַּסּ,  מוֹלִיכָ(ם בַּתְּהֹמ&
לוּ+ א יִכָּשֵׁ� ,ֹ  ל

וּחַ יְהוָ(ה 14 ד ר, 	ה תֵרֵ�  כַּבְּהֵמָה� בַּבִּקְעָ
ם  וֹת לְךָ( שֵׁ, תְּנִיחֶ&נּוּ כֵּ<ן נִהַ	גְתָּ עַמְּךָ� לַעֲשׂ,

רֶת+  תִּפְאָ�

 

7Voglio ricordare i benefici del Signore, le 
glorie del Signore, quanto egli ha fatto per 
noi. Egli è grande in bontà per la casa 
d’Israele. Egli ci trattò secondo la sua mi-
sericordia, secondo la grandezza della sua 
grazia. 
8Disse: «Certo, essi sono il mio popolo, figli 
che non deluderanno», e fu per loro un sal-
vatore 
9in tutte le loro tribolazioni. Non un inviato 
né un angelo, ma egli stesso li ha salvati; 
con amore e compassione li ha riscattati, li 
ha sollevati e portati su di sé, tutti i giorni 
del passato. 
10Ma essi si ribellarono e contristarono il 
suo santo spirito. Egli perciò divenne loro 
nemico e mosse loro guerra. 
11Allora si ricordarono dei giorni antichi, di 
Mosè suo servo. Dov’è colui che lo fece 
salire dal mare con il pastore del suo greg-
ge? Dov’è colui che gli pose nell’intimo il 
suo santo spirito, 
12colui che fece camminare alla destra di 
Mosè il suo braccio glorioso, che divise le 
acque davanti a loro acquistandosi un no-
me eterno, 
13colui che li fece avanzare tra i flutti come 
un cavallo nella steppa? Non inciamparo-
no, 14come armento che scende per la val-
le: lo spirito del Signore li guidava al ripo-
so. Così tu conducesti il tuo popolo, per 
acquistarti un nome glorioso. 
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ISAIA 63,2-14 
 

2 di¦ t… sou ™ruqr¦ t¦ ƒm£tia kaˆ t¦ 
™ndÚmat£ sou æj ¢pÕ pathtoà lhnoà  
3 pl»rhj katapepathmšnhj kaˆ tîn 
™qnîn oÙk œstin ¢n¾r met' ™moà kaˆ ka-
tep£thsa aÙtoÝj ™n qumù kaˆ katšqla-
sa aÙtoÝj æj gÁn kaˆ kat»gagon tÕ aŒ-
ma aÙtîn e„j gÁn  
4 ¹mšra g¦r ¢ntapodÒsewj ™pÁlqen aÙ-
to‹j kaˆ ™niautÕj lutrèsewj p£restin  
5 kaˆ ™pšbleya kaˆ oÙdeˆj bohqÒj kaˆ 
prosenÒhsa kaˆ oÙqeˆj ¢ntelamb£neto 
kaˆ ™rrÚsato aÙtoÝj Ð brac…wn mou kaˆ 
Ð qumÒj mou ™pšsth  
6 kaˆ katep£thsa aÙtoÝj tÍ ÑrgÍ mou 
kaˆ kat»gagon tÕ aŒma aÙtîn e„j gÁn. 

 

2 quare ergo rubrum est indumentum 
tuum et vestimenta tua sicut calcantium 
in torculari 3 torcular calcavi solus et de 
gentibus non est vir mecum calcavi eos 
in furore meo et conculcavi eos in ira 
mea et aspersus est sanguis eorum su-
per vestimenta mea et omnia indumenta 
mea inquinavi 4 dies enim ultionis in cor-
de meo annus redemptionis meae venit 
5 circumspexi et non erat auxiliator 
quaesivi et non fuit qui adiuvaret et sal-
vavit mihi brachium meum et indignatio 
mea ipsa auxiliata est mihi  
6 et conculcavi populos in furore meo et 
inebriavi eos in indignatione mea et de-
traxi in terra virtutem eorum. 

 
 
 

              Meditazione sulla storia di Israele  Sal 89,2 
7 tÕn œleon kur…ou ™mn»sqhn t¦j ¢ret¦j 
kur…ou ™n p©sin oŒj Ð kÚrioj ¹m‹n ¢nta-
pod…dwsin kÚrioj krit¾j ¢gaqÕj tù o‡kJ 
Israhl ™p£gei ¹m‹n kat¦ tÕ œleoj aÙtoà 
kaˆ kat¦ tÕ plÁqoj tÁj dikaiosÚnhj aÙtoà  
 
 
 
 

8 kaˆ e�pen oÙc Ð laÒj mou tškna oÙ m¾ 
¢qet»swsin kaˆ ™gšneto aÙto‹j e„j swth-
r…an  
9 ™k p£shj ql…yewj oÙ pršsbuj oÙd� ¥g-
geloj ¢ll' aÙtÕj kÚrioj œswsen aÙtoÝj 
di¦ tÕ ¢gap©n aÙtoÝj kaˆ fe…desqai aÙ-
tîn aÙtÕj ™lutrèsato aÙtoÝj kaˆ ¢nšla-
ben aÙtoÝj kaˆ Ûywsen aÙtoÝj p£saj t¦j 
¹mšraj toà a„înoj  
10 aÙtoˆ d� ºpe…qhsan kaˆ parèxunan tÕ 
pneàma tÕ ¤gion aÙtoà kaˆ ™str£fh aÙto‹j 
e„j œcqran kaˆ aÙtÕj ™polšmhsen aÙtoÚj 
11 kaˆ ™mn»sqh ¹merîn a„wn…wn Ð ¢nabi-
b£saj ™k tÁj gÁj tÕn poimšna tîn prob£-
twn poà ™stin Ð qeˆj ™n aÙto‹j tÕ pneàma 
tÕ ¤gion  
12 Ð ¢gagën tÍ dexi´ MwusÁn Ð brac…wn 
tÁj dÒxhj aÙtoà kat…scusen Ûdwr ¢pÕ 
prosèpou aÙtoà poiÁsai aÙtù Ônoma a„è-
nion  
13 ½gagen aÙtoÝj di¦ tÁj ¢bÚssou æj †p-
pon di' ™r»mou kaˆ oÙk ™kop…asan  
14 kaˆ æj kt»nh di¦ ped…ou katšbh pneàma 
par¦ kur…ou kaˆ æd»ghsen aÙtoÚj oÛtwj 
½gagej tÕn laÒn sou poiÁsai seautù Ôno-
ma dÒxhj 

 

7 Miserationum Domini recordabor  
laudem Domini super omnibus quae 
reddidit nobis Dominus et super multi-
tudinem bonorum domui Israhel  quae 
largitus est eis secundum indulgen-
tiam suam et secundum multitudinem 
misericordiarum suarum 8 et dixit ve-
rumtamen populus meus est filii non 
negantes et factus est eis salvator  
9 in omni tribulatione eorum non est 
tribulatus et angelus faciei eius salva-
vit eos in dilectione sua et in indul-
gentia sua ipse redemit eos et portavit 
eos et levavit eos cunctis diebus sae-
culi 10 ipsi autem ad iracundiam pro-
vocaverunt et adflixerunt spiritum 
Sancti eius et conversus est eis in ini-
micum et ipse debellavit eos 11 et re-
cordatus est dierum saeculi Mosi po-
puli sui  ubi est qui eduxit eos de mari 
cum pastoribus gregis sui ubi est qui 
posuit in medio eius spiritum Sancti 
sui 
12 qui eduxit ad dexteram Mosen bra-
chio maiestatis suae  qui scidit aquas 
ante eos ut faceret sibi nomen sem-
piternum  
 
 

13 qui duxit eos per abyssos quasi 
equum in deserto non inpingentem  
 
 
 

14 quasi animal in campo descendens 
spiritus Domini ductor eius fuit sic ad-
duxisti populum tuum ut faceres tibi 
nomen gloriae 
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ISAIA 63,15-64,6 
 

ל קָדְשְׁךָ( 15 ה מִזְּבֻ,  הַב2ֵּט מִשָּׁמַ�יִם� וּרְאֵ�
וֹן  ךָ הֲמ, וּרֹתֶ� תְךָ� וּגְב	 2ה קִנְאָ� וְתִפְאַרְתֶּ&ךָ אַיֵּ

קוּ+ י הִתְאַפָּ� יךָ אֵלַ, ;רַחֲמֶ(  מֵעֶ�יךָ וְ�

 
 
 
 
 

א 16 	ֹ ינוּ כ2ִּי אַבְרָהָם� ל י�אַתָּ	ה אָבִ�  כִּ�
א יַכִּירָ&  	ֹ ל ל נוּ וְיִשְׂרָאֵ( נוּ אַת2ָּה יְהוָה� יְדָעָ�

ךָ+ עוֹלָ(ם שְׁמֶ� ינוּ גֹּאֲלֵ,נוּ מֵ�  אָבִ�
יךָ תַּקְשִׁ,יחַ 17  לָ	מָּה תַתְע2ֵנוּ יְהוָה� מִדְּרָכֶ�

יךָ  נוּ מִיִּרְאָתֶ&ךָ שׁ<וּב לְמַ	עַן עֲבָדֶ� לִבֵּ(
ךָ+ י נַחֲלָתֶ�  שִׁבְטֵ(

 
 
 

ינוּ 18 וּ עַם�קָדְשֶׁ&ךָ צָרֵ[ ר יָרְשׁ(  לַמִּצְעָ[
ךָ+בּוֹסְ  וּ מִקְדָּשֶׁ�  ס(

19a ם א�מָשַׁ	לְתָּ בָּ� �ֹ עוֹלָם� ל ינוּ מֵ�  הָיִ?
א שִׁמְךָ( עֲלֵיהֶ&ם  א�נִקְרָ, �ֹ  ל

b19  ָדְתָּ מִפָּנֶ(יך �יִם� יָרַ� עְתָּ שָׁמַ  לוּא�קָר2ַ
לּוּ+ ים נָזֹ�  הָרִ,

 

 

15Guarda dal cielo e osserva dalla tua di-
mora santa e gloriosa. Dove sono il tuo ze-
lo e la tua potenza, il fremito delle tue vi-
scere e la tua misericordia? Non forzarti 
all’insensibilità, 
16perché tu sei nostro padre, poiché Abra-
mo non ci riconosce e Israele non si ricor-
da di noi. Tu, Signore, sei nostro padre, da 
sempre ti chiami nostro redentore. 
17Perché, Signore, ci lasci vagare lontano 
dalle tue vie e lasci indurire il nostro cuore, 
così che non ti tema? Ritorna per amore 
dei tuoi servi, per amore delle tribù, tua 
eredità. 
18Perché gli empi hanno calpestato il tuo 
santuario, i nostri avversari hanno profana-
to il tuo luogo santo? 
19aSiamo diventati da tempo gente su cui 
non comandi più, su cui il tuo nome non è 
stato mai invocato.  
 
 

19bSe tu squarciassi i cieli e scendessi! 
Davanti a te sussulterebbero i monti,  

CAPITOLO 64 

שׁ 1 ים מַ<יִם תִּבְעֶה�אֵ� חַ אֵ	שׁ הֲמָסִ? � כִּקְדֹ
,ם  יעַ שִׁמְךָ( לְצָרֶ&יךָ מִפָּנֶ(יךָ גּוֹיִ לְהוֹדִ,

 יִרְגָּ�זוּ+
דְתָּ 2 &ה יָרַ[ א נְקַוֶּ 	ֹ וֹת ל  בַּעֲשׂוֹתְךָ, נוֹרָא(

לּוּ+ ים נָזֹ�  מִפָּנֶ(יךָ הָרִ,
	יִן3 &ינוּ עַ א הֶאֱזִ 	ֹ וּ ל   וּמֵעוֹלָ,ם לאֹ�שָׁמְע(

ה  תָה אֱלֹהִים� זוּלָ	תְךָ� יַעֲשֶׂ( א�רָאָ? �ֹ ל
וֹ+  לִמְחַכֵּה�ל�

דֶק בִּדְרָכֶ(יךָ 4 שֵׂה צֶ� 2עְתָּ אֶת�שָׂשׂ� וְעֹ	  פָּגַ
ם  א בָּהֶ, נֶּחֱטָ� � וַ� וּךָ הֵן�אַת2ָּה קָצַ�פְתָּ יִזְכְּר&

עַ+  עוֹלָ(ם וְנִוָּשֵׁ�
ים 5 גֶד עִדִּ( נוּ וּכְבֶ,  וַנְּה2ִי כַטָּמֵא� כֻּלָּ�
נוּ כָּ  עָלֶה� כֻּלָּ� 2בֶל כֶּ� ל�צִדְקֹתֵ&ינוּ וַנָּ

נוּ+ וּחַ יִשָּׂאֻ�  וַעֲוֹנֵ(נוּ כָּר,
ר 6  וְאֵין�קוֹרֵ	א בְשִׁמְךָ� מִתְעוֹרֵ(

נּוּ  �יךָ� מִמֶּ� י�הִסְת2ַּרְתָּ פָנֶ 	יק בָּ&ךְ כִּ� לְהַחֲזִ
 וַתְּמוּגֵ(נוּ בְּיַד�עֲוֹנֵ�נוּ+

 

1come il fuoco incendia le stoppie e fa bollire 
l’acqua, perché si conosca il tuo nome fra i 
tuoi nemici, e le genti tremino davanti a te. 
2Quando tu compivi cose terribili che non at-
tendevamo, tu scendesti e davanti a te sus-
sultarono i monti. 
3Mai si udì parlare da tempi lontani, orecchio 
non ha sentito, occhio non ha visto che un 
Dio, fuori di te, abbia fatto tanto per chi con-
fida in lui. 
4Tu vai incontro a quelli che praticano con 
gioia la giustizia e si ricordano delle tue vie. 
Ecco, tu sei adirato perché abbiamo peccato 
contro di te da lungo tempo e siamo stati ri-
belli. 
5Siamo divenuti tutti come una cosa impura, 
e come panno immondo sono tutti i nostri atti 
di giustizia; tutti siamo avvizziti come foglie, 
le nostre iniquità ci hanno portato via come il 
vento. 
6Nessuno invocava il tuo nome, nessuno si 
risvegliava per stringersi a te; perché tu avevi 
nascosto da noi il tuo volto, ci avevi messo in 
balìa della nostra iniquità. 
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ISAIA 63,15-64,6 
 

15 ™p…streyon ™k toà oÙranoà kaˆ „d� ™k 
toà o‡kou toà ¡g…ou sou kaˆ dÒxhj poà 
™stin Ð zÁlÒj sou kaˆ ¹ „scÚj sou poà 
™stin tÕ plÁqoj toà ™lšouj sou kaˆ tîn 
o„ktirmîn sou Óti ¢nšscou ¹mîn  
16 sÝ g¦r ¹mîn e� pat»r Óti Abraam oÙk 
œgnw ¹m©j kaˆ Israhl oÙk ™pšgnw ¹m©j 
¢ll¦ sÚ kÚrie pat¾r ¹mîn ·àsai ¹m©j 
¢p' ¢rcÁj tÕ Ônom£ sou ™f' ¹m©j ™stin 
17 t… ™pl£nhsaj ¹m©j kÚrie ¢pÕ tÁj 
Ðdoà sou ™skl»runaj ¹mîn t¦j kard…aj 
toà m¾ fobe‹sqa… se ™p…streyon di¦ toÝj 
doÚlouj sou di¦ t¦j ful¦j tÁj klhrono-
m…aj sou 18 †na mikrÕn klhronom»swmen 
toà Ôrouj toà ¡g…ou sou oƒ Øpenant…oi 
¹mîn katep£thsan tÕ ¡g…asm£ sou  
 
 
 
 
 

19a ™genÒmeqa æj tÕ ¢p' ¢rcÁj Óte oÙk 
Ãrxaj ¹mîn oÙd� ™pekl»qh tÕ Ônom£ sou 
™f' ¹m©j  
 
 
 

 
 

19b ™¦n ¢no…xVj tÕn oÙranÒn trÒmoj 
l»myetai ¢pÕ soà Ôrh kaˆ tak»sontai. 

 

15 adtende de caelo et vide de habita-
culo sancto tuo et gloriae tuae ubi est 
zelus tuus et fortitudo tua multitudo vi-
scerum tuorum et miserationum tuarum  
super me continuerunt se  
 
 
 

16 tu enim pater noster et Abraham ne-
scivit nos et Israhel ignoravit nos tu Do-
mine pater noster redemptor noster a 
saeculo nomen tuum 
 
 
 

17 quare errare nos fecisti Domine de 
viis tuis indurasti cor nostrum ne timere-
mus te convertere propter servos tuos 
tribus hereditatis tuae 
18 quasi nihilum possederunt populum 
sanctum tuum hostes nostri  conculcave-
runt sanctificationem tuam   
 
 
 
 
 
 
 
 

19 facti sumus quasi in principio cum 
non dominareris nostri neque invocaretur 
nomen tuum super nos. 
 
 

 
 

 
 

 

 

64:1 Utinam disrumperes caelos et de-
scenderes a facie tua montes defluerent   

 

 
 

CAPITOLO 64 
1 æj khrÕj ¢pÕ purÕj t»ketai kaˆ kata-
kaÚsei pàr toÝj Øpenant…ouj kaˆ fanerÕn 
œstai tÕ Ônoma kur…ou ™n to‹j Øpenant…oij 
¢pÕ prosèpou sou œqnh taracq»sontai  
2 Ótan poiÍj t¦ œndoxa trÒmoj l»myetai 
¢pÕ soà Ôrh  
3 ¢pÕ toà a„înoj oÙk ºkoÚsamen oÙd� oƒ 
Ñfqalmoˆ ¹mîn e�don qeÕn pl¾n soà kaˆ t¦ 
œrga sou § poi»seij to‹j Øpomšnousin 
œleon  
4 sunant»setai g¦r to‹j poioàsin tÕ d…-
kaion kaˆ tîn Ðdîn sou mnhsq»sontai 
„doÝ sÝ çrg…sqhj kaˆ ¹me‹j ¹m£rtomen di¦ 
toàto ™plan»qhmen  
 
 
 
 
 

5 kaˆ ™gen»qhmen æj ¢k£qartoi p£ntej 
¹me‹j æj ·£koj ¢pokaqhmšnhj p©sa ¹ di-
kaiosÚnh ¹mîn kaˆ ™xerrÚhmen æj fÚlla 
di¦ t¦j ¢nom…aj ¹mîn oÛtwj ¥nemoj o‡sei 
¹m©j  
6 kaˆ oÙk œstin Ð ™pikaloÚmenoj tÕ Ônom£ 
sou kaˆ Ð mnhsqeˆj ¢ntilabšsqai sou Óti 
¢pšstreyaj tÕ prÒswpÒn sou ¢f' ¹mîn kaˆ 
paršdwkaj ¹m©j di¦ t¦j ¡mart…aj ¹mîn 

 

2 sicut exustio ignis tabescerent 
aquae arderent igni ut notum fieret 
nomen tuum inimicis tuis a facie tua 
gentes turbarentur  
 

3 cum feceris mirabilia non sustinebi-
mus descendisti et a facie tua montes 
defluxerunt  
4 a saeculo non audierunt neque auri-
bus perceperunt oculus non vidit Deus 
absque te quae praeparasti expectan-
tibus te  
5 occurristi laetanti et facienti iustitiam  
in viis tuis recordabuntur tui ecce tu 
iratus es et peccavimus in ipsis fuimus 
semper et salvabimur  
 
 
 
 

6 et facti sumus ut inmundus omnes 
nos quasi pannus menstruatae uni-
versae iustitiae nostrae et cecidimus 
quasi folium universi et iniquitates nos-
trae quasi ventus abstulerunt nos  
 
 
 
 
 

7 non est qui invocet nomen tuum qui 
consurgat et teneat te abscondisti fa-
ciem tuam a nobis et adlisisti nos in 
manu iniquitatis nostrae   
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ISAIA 64,7-65,7 
 

מֶר� 7 2חְנוּ הַחֹ# ה יְהוָ(ה אָבִ	ינוּ אָ&תָּה אֲנַ  וְעַתָּ,
נוּ+ ה יָדְךָ( כֻּלָּ� נוּ וּמַעֲשֵׂ,  וְאַתָּ	ה יֹצְרֵ�

ד וְאַל�לָעַ(ד 8 ף יְהוָה� עַד�מְאֹ�  אַל�תִּקְצ2ֹ
נוּ+ ן הַבֶּט�נָ(א עַמְּךָ, כֻלָּ� ן הֵ, ר עָוֹ&  תִּזְכֹּ	

 
 

י קָדְשְׁךָ( 9 הָי	וּ מִדְבָּ&ר צִיּוֹן� מִדְבָּ	ר  עָרֵ,
ה+ םִ שְׁמָמָ� תָה יְרוּשָׁלַ(  הָיָ�

 

�וּךָ� 10 לְל נוּ אֲש2ֶׁר הִ�  בֵּ�ית קָדְשֵׁ	נוּ וְתִפְאַרְתֵּ?
ינוּ  ינוּ הָיָ(ה לִשְׂרֵ	פַת אֵ&שׁ וְכָל�מַחֲמַדֵּ( אֲבֹתֵ�

ה+  הָיָ,ה לְחָרְבָּ�

 

&ה תֶּחֱשֶׁ, 11 ק יְהוָ לֶּה תִתְאַפַּ( ה  הַעַל�אֵ,
ד+ ס  וּתְעַנֵּ(נוּ עַד�מְאֹ�

 

 

7Ma, Signore, tu sei nostro padre; noi sia-
mo argilla e tu colui che ci plasma, tutti noi 
siamo opera delle tue mani. 
8Signore, non adirarti fino all’estremo, non 
ricordarti per sempre dell’iniquità.  
Ecco, guarda: tutti siamo tuo popolo. 
9Le tue città sante sono un deserto, un de-
serto è diventata Sion, Gerusalemme una 
desolazione. 
10Il nostro tempio, santo e magnifico, dove i 
nostri padri ti hanno lodato, è divenuto pre-
da del fuoco; tutte le nostre cose preziose 
sono distrutte. 
11Dopo tutto questo, resterai ancora insen-
sibile, o Signore, tacerai e ci umilierai fino 
all’estremo?  

CAPITOLO 65 
Il giudizio futuro 

א 1 	ֹ אתִי לְל לוּ נִמְצֵ( וֹא שָׁאָ�  נִדְרַ�שְׁתִּי� לְל	
נִי אֶל�גּ(וֹי  	נִי הִנֵּ� �רְתִּי� הִנֵּ בִקְשֻׁ&נִי אָמַ

י+ א בִשְׁמִ� א�קֹרָ, �ֹ  ל
	ם סוֹרֵ&ר 2 י כָּל�הַיּ(וֹם אֶל�עַ �שְׂתִּי יָדַ � פֵּרַ

ר  וֹב אַחַ( הַהֹלְכִים� הַדֶּ	רֶךְ לאֹ�ט�
ם+   מַחְשְׁבֹתֵיהֶ�

ם הַמַּכְעִיסִ,ים אוֹתִ�י עַל�פָּנַ(י תָּמִ&יד 3  הָעָ?
ים עַל�הַלְּבֵנִ�ים+ מְקַטְּרִ( וֹת וּ� בְחִים� בַּגַּנּ�  זֹ�

ים יָלִ&ינוּ  הַיֹּ� 4 ים וּבַנְּצוּרִ( שְׁבִים� בַּקְּבָרִ�
יר וּפְרַק  כְלִים� בְּשַׂ	ר הַחֲזִ� ק][וּ[הָאֹ� ] מְרַ,

ם+   פִּגֻּלִ(ים כְּלֵיהֶ�
י כִּ	י 5 יךָ אַל�תִּגַּשׁ�בִּ( מְרִים� קְרַ	ב אֵלֶ�  הָאֹ�

דֶת  שׁ יֹקֶ( י אֵ, קְדַשְׁתִּ&יךָ אֵ<לֶּה עָשָׁ	ן בְּאַפִּ�
וֹם+  כָּל�הַיּ�

א אֶחֱשֶׂה� כִּ	י 6 2ֹ &י ל ה לְפָנָ  הִנֵּ,ה כְתוּבָ(
ם+ י עַל�חֵיקָ� מְתִּי וְשִׁלַּמְתִּ(  אִם�שִׁלַּ�

ת אֲבוֹתֵיכ2ֶם יַחְדָּו� אָמַ	ר 7 וֹנֹתֵיכֶם וַעֲוֹנֹ# aֲע 
ים  ה אֲש2ֶׁר קִטְּרוּ� עַל�הֶ	הָרִ� יְהוָ�

וּנִי וּמַדֹּתִ�י פְעֻלָּתָ�ם  וֹת חֵרְפ& וְעַל�הַגְּבָע(
אשֹׁ  ם+ ס]אֶל[נָ(ה עַל�רִ�  �חֵיקָ�

 

1Mi feci ricercare da chi non mi consultava, 
mi feci trovare da chi non mi cercava. 
Dissi: «Eccomi, eccomi» a una nazione 
che non invocava il mio nome. 
 

 
 

2Ho teso la mano ogni giorno a un popolo 
ribelle; essi andavano per una strada non 
buona, seguendo i loro propositi, 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

3un popolo che mi provocava sempre, con 
sfacciataggine. Essi sacrificavano nei giar-
dini, offrivano incenso sui mattoni, 
4abitavano nei sepolcri, passavano la notte 
in nascondigli, mangiavano carne suina e 
cibi immondi nei loro piatti. 
 

 

 
 

 
 

5Essi dicono: «Sta’ lontano! Non accostarti 
a me, che per te sono sacro». Tali cose so-
no un fumo al mio naso, un fuoco acceso 
tutto il giorno. 
6Ecco, tutto questo sta scritto davanti a me; 
io non tacerò finché non avrò ripagato ab-
bondantemente 
7le vostre iniquità e le iniquità dei vostri pa-
dri, tutte insieme, dice il Signore. Costoro 
hanno bruciato incenso sui monti e sui colli 
mi hanno insultato; così io misurerò loro in 
grembo la ricompensa delle loro azioni 
passate. 
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ISAIA 64,7-65,7 
 

7 kaˆ nàn kÚrie pat¾r ¹mîn sÚ ¹me‹j d� 
phlÕj œrgon tîn ceirîn sou p£ntej  
 
 
 
 
 
 
 

8 m¾ Ñrg…zou ¹m‹n sfÒdra kaˆ m¾ ™n 
kairù mnhsqÍj ¡martiîn ¹mîn kaˆ nàn 
™p…bleyon Óti laÒj sou p£ntej ¹me‹j  
9 pÒlij toà ¡g…ou sou ™gen»qh œrhmoj 
Siwn æj œrhmoj ™gen»qh Ierousalhm e„j 
kat£ran  
10 Ð o�koj tÕ ¤gion ¹mîn kaˆ ¹ dÒxa ¿n 
hÙlÒghsan oƒ patšrej ¹mîn ™gen»qh pu-
r…kaustoj kaˆ p£nta t¦ œndoxa sunš-
pesen  
11 kaˆ ™pˆ p©si toÚtoij ¢nšscou kÚrie 
kaˆ ™sièphsaj kaˆ ™tape…nwsaj ¹m©j 
sfÒdra. 

 

8 et nunc Domine pater noster es tu nos 
vero lutum et fictor noster et opera ma-
nuum tuarum omnes nos  
9 ne irascaris Domine satis et ne ultra 
memineris iniquitatis ecce respice popu-
lus tuus omnes nos  
10 civitas sancti tui facta est deserta 
Sion deserta facta est Hierusalem  deso-
lata  
11 domus sanctificationis nostrae et 
gloriae  nostrae 12 ubi laudaverunt te pa-
tres nostri facta est in exustionem ignis  
et omnia desiderabilia nostra versa sunt 
in ruinas  
 
 
 
 
 
 
 

13 numquid super his continebis te Do-
mine tacebis et adfliges nos vehementer. 

 
 

 
 

CAPITOLO 65 
Il giudizio futuro 

1 ™mfan¾j ™genÒmhn to‹j ™m� m¾ zhtoàsin 
eØršqhn to‹j ™m� m¾ ™perwtîsin e�pa „doÚ 
e„mi tù œqnei o‰ oÙk ™k£les£n mou tÕ Ôno-
ma  
 
 
 

2 ™xepštasa t¦j ce‹r£j mou Ólhn t¾n ¹mš-
ran prÕj laÕn ¢peiqoànta kaˆ ¢ntilšgonta 
o‰ oÙk ™poreÚqhsan Ðdù ¢lhqinÍ ¢ll' 
Ñp…sw tîn ¡martiîn aÙtîn  
 

3 Ð laÕj oátoj Ð paroxÚnwn me ™nant…on 
™moà di¦ pantÒj aÙtoˆ qusi£zousin ™n to‹j 
k»poij kaˆ qumiîsin ™pˆ ta‹j pl…nqoij to‹j 
daimon…oij § oÙk œstin 4 kaˆ ™n to‹j mn»-
masin kaˆ ™n to‹j sphla…oij koimîntai di' 
™nÚpnia oƒ œsqontej krša Ûeia kaˆ zwmÕn 
qusiîn memolummšna p£nta t¦ skeÚh aÙ-
tîn 5 oƒ lšgontej pÒrrw ¢p' ™moà m¾ ™gg…-
sVj mou Óti kaqarÒj e„mi oátoj kapnÕj toà 
qumoà mou pàr ka…etai ™n aÙtù p£saj t¦j 
¹mšraj  
6 „doÝ gšgraptai ™nèpiÒn mou oÙ siwp»sw 
›wj ¨n ¢podî e„j tÕn kÒlpon aÙtîn  
 
 
 
 
 

7 t¦j ¡mart…aj aÙtîn kaˆ tîn patšrwn 
aÙtîn lšgei kÚrioj o‰ ™qum…asan ™pˆ tîn 
Ñršwn kaˆ ™pˆ tîn bounîn çne…dis£n me 
¢podèsw t¦ œrga aÙtîn e„j tÕn kÒlpon 
aÙtîn 

 

1 Quaesierunt me qui ante non inter-
rogabant invenerunt qui non quaesie-
runt me dixi ecce ego ecce ego ad 
gentem quae non vocabat nomen me-
um  
2 expandi manus meas tota die ad po-
pulum incredulum qui graditur in via 
non bona post cogitationes suas  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 populus qui ad iracundiam provocat 
me ante faciem meam semper qui im-
molant in hortis et sacrificant super la-
teres 4 qui habitant in sepulchris et in 
delubris idolorum dormiunt qui come-
dunt carnem suillam et ius profanum in 
vasis eorum  
5 qui dicunt recede a me non adpro-
pinques mihi quia inmundus es isti fu-
mus erunt in furore meo ignis ardens 
tota die  
 
 
 
 
 
 

6 ecce scriptum est coram me  non ta-
cebo sed reddam et retribuam in sinu 
eorum  
7 iniquitates vestras et iniquitates pa-
trum vestrorum simul dicit Dominus  
qui sacrificaverunt super montes et su-
per colles exprobraverunt mihi et re-
metiar opus eorum primum in sinu eo-
rum   
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ISAIA 65,8-18 
 

ר יִמָּצ2ֵא הַתִּירוֹשׁ� 8 ה כַּאֲשֶׁ# הA אָמַ	ר יְהוָ?  כֹּ	
י  הוּ כִּ, וֹל וְאָמַר� אַל�תַּשְׁחִיתֵ� אֶשְׁכּ� בָּ�

וֹ כ2ֵּן  י בְרָכָ(ה בּ& עֱשֶׂה� לְמַ	עַן עֲבָדַ� אֶ�
ל+ ית הַכֹּ� שְׁחִ, י הַ�  לְבִלְתִּ(

ה יוֹרֵ	שׁ 9 רַע וּמִיהוּדָ( יַּעֲקֹב� זֶ�  וְהוֹצֵאת2ִי מִ�
י  י וַעֲבָדַ( וּהָ בְחִירַ� הָרָ&י וִירֵשׁ	

מָּה+  יִשְׁכְּנוּ�שָׁ�
וֹר 10 אן וְעֵ,מֶק עָכ( �ֹ 2ה הַשָּׁרוֹן� לִנְוֵה�צ  וְהָיָ

ר לְ  וּנִי+לְרֵ	בֶץ בָּקָ& ר דְּרָשׁ� י אֲשֶׁ,  עַמִּ(
ים אֶת�הַ	ר 11 ה הַשְּׁכֵחִ(  וְאַתֶּם� עֹזְבֵ	י יְהוָ�

מְמַלְאִ(ים  ן וְהַ� עֹרְכ2ִים לַגַּד� שֻׁלְחָ� קָדְשִׁ&י הַ�
ךְ+  לַמְנִ,י מִמְסָ�

רֶב וְכֻלְּכֶם� לַטֶּ	בַח 12 ם לַחֶ? Wֶיתִי אֶתְכ  וּמָנִ#
א עֲ  	ֹ 2עַן קָרָ�אתִי� וְל עוּ יַ רְתִּי תִּכְרָ� ם דִּבַּ( נִיתֶ�

ר  י וּבַאֲשֶׁ, וּ הָרַע� בְּעֵינַ� א שְׁמַעְתֶּ&ם וַתַּעֲש2ׂ 	ֹ וְל
ם+ פ צְתִּי בְּחַרְתֶּ� א�חָפַ( �ֹ  ל

ה 13 ה הִנֵּ# 	י יְהוִ? ן כֹּה�אָמַ	רA אֲדֹנָ Yֵלָכ 
י  ��ה עֲבָדַ בוּ הִנֵּ יA יאֹכֵ�לוּ� וְאַתֶּ	ם תִּרְעָ� עֲבָד2ַ

וּ וְאַתֶּ	ם תִּצְמָ&א חוּ יִשְׁתּ( י יִשְׂמָ( ��ה עֲבָדַ וּ הִנֵּ
שׁוּ+ ם תֵּבֹ� וּב 14 וְאַתֶּ, נּוּ מִטּ	 י יָרֹ( ��ה עֲבָדַ  הִנֵּ

בֶר  ב וּמִשֵּׁ, לֵ&ב וְאַת2ֶּם תִּצְעֲקוּ� מִכְּאֵ	ב לֵ�
ילוּ+ וּחַ תְּיֵלִ� ם שִׁמְכ2ֶם  15 ר( וְהִנַּחְתֶּ#

&ה  	י יְהוִ י וֶהֱמִיתְךָ( אֲדֹנָ לִשְׁבוּעָה� לִבְחִירַ�
ר+וְלַ  ם אַחֵ� א שֵׁ, יו יִקְרָ(  עֲבָדָ,
רֶץ יִתְבָּרֵךְ� 16 ךְ בָּאָ? Wֵר הַמִּתְבָּר  אֲשֶׁ#

ע  רֶץ יִשָּׁבַ( ן וְהַנִּשְׁבָּ	ע בָּאָ� בֵּאלֹהֵ	י אָמֵ�
וּ הַצָּרוֹת�  בֵּאלֹהֵ	י אָמֵ&ן כִּ	י נִשְׁכְּח?

וּ מֵעֵינָ�י+ י נִסְתְּר( וֹת וְכִ, אשֹׁנ�  הָרִ	
א17 �י�הִנְנִ,י בוֹרֵ יִם חֲדָשִׁ(ים וָאָ	רֶץ  כִּ�  שָׁמַ,

א  ,ֹ וֹת וְל אשֹׁנ� א תִזָּכַ�רְנָה� הָרִ	 2ֹ חֲדָשָׁ&ה וְל
ב+  תַעֲלֶ(ינָה עַל�לֵ�

ר 18 ד אֲשֶׁ( �ילוּ� עֲדֵי�עַ� י�אִם�ש2ִׂישׂוּ וְגִ  כִּ�
א אֶת�יְרוּשָׁלַ�םִ  �י בוֹרֵ \ הִנְנִ# 	י בוֹרֵ&א כִּי אֲנִ

וֹשׂ+ הּ מָשׂ�  גִּילָ(ה וְעַמָּ,

 

8Dice il Signore: «Come quando si trova 
succo in un grappolo, si dice: “Non dis-
truggetelo, perché qui c’è una benedizio-
ne”, così io farò per amore dei miei ser-
vi,per non distruggere ogni cosa. 
 

 
 

 
 

 

 

9Io farò uscire una discendenza da Gia-
cobbe, da Giuda un erede dei miei monti.  
I miei eletti ne saranno i padroni e i miei 
servi vi abiteranno. 
10Saron diventerà un pascolo di greggi, la 
valle di Acor un recinto per armenti, per il 
mio popolo che mi ricercherà. 
 

11Ma voi, che avete abbandonato il Signo-
re, dimentichi del mio santo monte, che 
preparate una tavola per Gad e riempite 
per Menì la coppa di vino, 
 

 

 

12io vi destino alla spada; tutti vi curverete 
alla strage, perché ho chiamato e non ave-
te risposto, ho parlato e non avete udito. 
Avete fatto ciò che è male ai miei occhi, ciò 
che non gradisco, l’avete scelto». 
 

 
 

 

 
 

13Pertanto, così dice il Signore Dio: «Ecco, 
i miei servi mangeranno e voi avrete fame; 
ecco, i miei servi berranno e voi avrete se-
te; ecco, i miei servi gioiranno e voi reste-
rete delusi; 
14ecco, i miei servi giubileranno per la gioia 
del cuore, voi griderete per il dolore del 
cuore, urlerete per lo spirito affranto. 
15Lascerete il vostro nome come impreca-
zione fra i miei eletti: “Così ti faccia morire 
il Signore Dio”. Ma i miei servi saranno 
chiamati con un altro nome. 
16Chi vorrà essere benedetto nella terra, 
vorrà esserlo per il Dio fedele; chi vorrà 
giurare nella terra, giurerà per il Dio fedele, 
perché saranno dimenticate le tribolazioni 
antiche, saranno occultate ai miei occhi. 
 

17Ecco, infatti, io creo nuovi cieli e nuova 
terra; non si ricorderà più il passato, non 
verrà più in mente, 
 
 
 

18poiché si godrà e si gioirà sempre di 
quello che sto per creare, poiché creo Ge-
rusalemme per la gioia, e il suo popolo per 
il gaudio. 
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8 oÛtwj lšgei kÚrioj Ön trÒpon eØreq»setai 
Ð ·ëx ™n tù bÒtrui kaˆ ™roàsin m¾ lum»nV 
aÙtÕn Óti eÙlog…a kur…ou ™stˆn ™n aÙtù oÛ-
twj poi»sw ›neken toà douleÚontÒj moi toÚ-
tou ›neken oÙ m¾ ¢polšsw p£ntaj  
 
 
 
 
 
 
 

9 kaˆ ™x£xw tÕ ™x Iakwb spšrma kaˆ tÕ ™x 
Iouda kaˆ klhronom»sei tÕ Ôroj tÕ ¤giÒn mou 
kaˆ klhronom»sousin oƒ ™klekto… mou kaˆ oƒ 
doàlo… mou kaˆ katoik»sousin ™ke‹  
10 kaˆ œsontai ™n tù drumù ™paÚleij poim-
n…wn kaˆ f£ragx Acwr e„j ¢n£pausin 
boukol…wn tù laù mou o‰ ™z»ths£n me  
11 Øme‹j d� oƒ ™gkatalipÒntej me kaˆ ™pi-
lanqanÒmenoi tÕ Ôroj tÕ ¤giÒn mou kaˆ ˜toi-
m£zontej tù da…moni tr£pezan kaˆ plhroàn-
tej tÍ tÚcV kšrasma  
12 ™gë paradèsw Øm©j e„j m£cairan p£ntej 
™n sfagÍ pese‹sqe Óti ™k£lesa Øm©j kaˆ 
oÙc ØphkoÚsate ™l£lhsa kaˆ parhkoÚsate 
kaˆ ™poi»sate tÕ ponhrÕn ™nant…on ™moà kaˆ 
§ oÙk ™boulÒmhn ™xelšxasqe  
13 di¦ toàto t£de lšgei kÚrioj „doÝ oƒ 
douleÚontšj moi f£gontai Øme‹j d� pein£sete 
„doÝ oƒ douleÚontšj moi p…ontai Øme‹j d� 
diy»sete „doÝ oƒ douleÚontšj moi eÙfranq»-
sontai Øme‹j d� a„scunq»sesqe  
14 „doÝ oƒ douleÚontšj moi ¢galli£sontai ™n 
eÙfrosÚnV Øme‹j d� kekr£xesqe di¦ tÕn po’-
non tÁj kard…aj Ømîn kaˆ ¢pÕ suntribÁj 
pneÚmatoj ÑlolÚxete  
15 katale…yete g¦r tÕ Ônoma Ømîn e„j 
plhsmon¾n to‹j ™klekto‹j mou Øm©j d� ¢ne-
le‹ kÚrioj to‹j d� douleÚousin aÙtù klhq»-
setai Ônoma kainÒn  
16 Ö eÙloghq»setai ™pˆ tÁj gÁj eÙlog»sou-
sin g¦r tÕn qeÕn tÕn ¢lhqinÒn kaˆ oƒ ÑmnÚ-
ontej ™pˆ tÁj gÁj Ñmoàntai tÕn qeÕn tÕn ¢lh-
qinÒn ™pil»sontai g¦r t¾n ql‹yin aÙtîn t¾n 
prèthn kaˆ oÙk ¢nab»setai aÙtîn ™pˆ t¾n 
kard…an 17 œstai g¦r Ð oÙranÕj kainÕj kaˆ 
¹ gÁ kain» kaˆ oÙ m¾ mnhsqîsin tîn protš-
rwn oÙd' oÙ m¾ ™pšlqV aÙtîn ™pˆ t¾n kar-
d…an  
18 ¢ll' eÙfrosÚnhn kaˆ ¢gall…ama eØr»-
sousin ™n aÙtÍ Óti „doÝ ™gë poiî Ierousa-
lhm ¢gall…ama kaˆ tÕn laÒn mou eÙfrosÚ-
nhn 

 

8 haec dicit Dominus quomodo si 
inveniatur granum in botro et dicatur 
ne dissipes illud quoniam benedictio 
est sic faciam propter servos meos 
ut non disperdam totum  
9 et educam de Iacob semen et de 
Iuda possidentem montes meos et 
hereditabunt eam electi mei et servi 
mei habitabunt ibi  
10 et erunt campestria in caulas 
gregum et vallis Achor in cubile ar-
mentorum populo meo qui requisie-
runt me  
11 et vos qui dereliquistis Dominum  
qui obliti estis montem sanctum 
meum qui ponitis Fortunae mensam 
et libatis super eam  
12 numerabo vos in gladio et om-
nes in caede corruetis  pro eo quod 
vocavi et non respondistis locutus 
sum et non audistis et faciebatis 
malum in oculis meis et quae nolui 
elegistis  
13 propter hoc haec dicit Dominus 
Deus ecce servi mei comedent et 
vos esurietis ecce servi mei bibent 
et vos sitietis  
14 ecce servi mei laetabuntur et vos 
confundemini ecce servi mei lauda-
bunt prae exultatione cordis et vos 
clamabitis prae dolore cordis et 
prae contritione spiritus ululabitis  
15 et dimittetis nomen vestrum in 
iuramentum electis meis et interfi-
ciet te Dominus Deus et servos 
suos vocabit nomine alio  
16 in quo qui benedictus est super 
terram benedicetur in Deo amen et 
qui iurat in terra iurabit in Deo amen 
quia oblivioni traditae sunt angus-
tiae priores et quia absconditae sunt 
ab oculis nostris  
17 ecce enim ego creo caelos no-
vos et terram novam  et non erunt in 
memoria priora et non ascendent 
super cor  
18 sed gaudebitis et exultabitis us-
que in sempiternum in his quae ego 
creo quia ecce ego creo Hierusalem 
exultationem et populum eius gau-
dium   
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םִ וְשַׂשְׂתִּ	י בְעַמִּ&י 19 י בִירוּשָׁלַ(  וְגַלְתִּ,
וֹל  וֹל בְּכִ(י וְק, וֹד ק, ע בָּהּ� ע� א�יִשָּׁמַ, �ֹ וְל

ה+  זְעָקָ�
ן 20 וּל יָמִים� וְזָקֵ� וֹד ע2 ם ע? Wָּׁה מִש  לאֹ�יִ�הְיֶ#

א�יְמַלֵּ(א אֶת�יָמָ&יו כִּ	  �ֹ ר ל עַר אֲשֶׁ, י הַנַּ?
ה  א בֶּן�מֵאָ, וּת וְהַ	חוֹטֶ� בֶּן�מֵא2ָה שָׁנָה� יָמ�

ל+  שָׁנָ(ה יְקֻלָּ�
ים 21 וּ כְרָמִ� ים וְיָשָׁ&בוּ וְנָטְע	  וּבָנ,וּ בָתִּ(

וּ פִּרְיָ�ם+  וְאָכְל(
וּ וְאַחֵ	ר 22 א יִטְּע( ,ֹ ב ל א יִבְנוּ� וְאַחֵ	ר יֵשֵׁ� 2ֹ  ל

י�כִימ2ֵי הָעֵץ� יְמֵ	י עַ  ה יאֹכֵ&ל כִּ� י וּמַעֲשֵׂ, מִּ�
י+ וּ בְחִירָ� ם יְבַלּ,  יְדֵיהֶ(

וּ לַבֶּהָלָ&ה 23 א יֵלְד( ,ֹ יק וְל א יִ�יגְעוּ� לָרִ� 2ֹ  ל
ם  מָּה וְצֶאֱצָאֵיהֶ( רַע בְּרוּכ2ֵי יְהוָה� הֵ� Wֶי ז	 כִּ

ם+  אִתָּ�
וֹד 24 �&ה ע 	י אֶעֱנֶ אוּ וַאֲנִ רֶם�יִקְרָ(  וְהָיָ,ה טֶ�

ים וַאֲנִ,י אֶשְׁ  ם מְדַבְּרִ( ע+הֵ,  מָ�
ד וְאַרְיֵה� 25 וּ כְאֶחָ? ה יִרְע	 Wֶב וְטָל  זְאֵ#

וֹ  שׁ עָפָ	ר לַחְמ& בֶן וְנָחָ( אכַל�תֶּ� �ֹ ר י כַּבָּקָ	
י  ר קָדְשִׁ( א�יַשְׁחִ�יתוּ בְּכָל�הַ, �ֹ עוּ וְל �א�יָרֵ �ֹ ל

ר יְהוָ�ה+ ס  אָמַ,

 

 

19Io esulterò di Gerusalemme, godrò del 
mio popolo. Non si udranno più in essa 
voci di pianto, grida di angoscia. 
 
 

 
 

 
 

20Non ci sarà più un bimbo che viva solo 
pochi giorni, né un vecchio che dei suoi 
giorni non giunga alla pienezza, poiché il 
più giovane morirà a cento anni e chi non 
raggiunge i cento anni sarà considerato 
maledetto. 
21Fabbricheranno case e le abiteranno, 
pianteranno vigne e ne mangeranno il frut-
to. 
22Non fabbricheranno perché un altro vi 
abiti, né pianteranno perché un altro man-
gi, poiché, quali i giorni dell’albero, tali i 
giorni del mio popolo. I miei eletti useranno 
a lungo quanto è prodotto dalle loro mani. 
23Non faticheranno invano, né genereranno 
per una morte precoce, perché prole di be-
nedetti dal Signore essi saranno, e insieme 
con essi anche la loro discendenza. 
24Prima che mi invochino, io risponderò; 
mentre ancora stanno parlando, io già li 
avrò ascoltati. 
25Il lupo e l’agnello pascoleranno insieme, il 
leone mangerà la paglia come un bue, e il 
serpente mangerà la polvere, non faranno 
né male né danno in tutto il mio santo mon-
te», dice il Signore.  

CAPITOLO 66 
Oracolo sul tempio 

רֶץ 1 י וְהָאָ( ה הַשָּׁמַ	יִם כִּסְאִ�  כֹּ<ה אָמַ	ר יְהוָ�
י  �יִת� אֲשֶׁ	ר תִּבְנוּ�לִ� ,ה בַ ם רַגְלָ&י אֵי�זֶ הֲדֹ	

י+ וֹם מְנוּחָתִ� ,ה מָק(  וְאֵי�זֶ
תָה וַיִּהְי,וּ 2 י עָשָׂ� �לֶּה� יָדִ	  וְאֶת�כָּל�אֵ

&ה לֶּה נְאֻם�יְהוָ יט כָל�אֵ( 	ה אַבִּ�  וְאֶל�זֶ
י+ ד עַל�דְּבָרִ� וּחַ וְחָרֵ(  אֶל�עָנִי� וּנְכֵה�ר�

ישׁ זוֹב2ֵחַ הַשֶּׂה� 3 וֹר מַכֵּה�אִ? Wּׁט הַש  שׁוֹחֵ#
יר  לֶב מַעֲל2ֵה מִנְחָה� דַּם�חֲזִ� ף כֶּ� רֵ� עֹ	
מָּה  ךְ אָ&וֶן גַּם�הֵ? מַזְכִּ,יר לְבֹנָ(ה מְבָ	רֵ�

ם וּבְשִׁקּ חֲרוּ� בְּדַרְכֵיהֶ� ם בָּ� ם נַפְשָׁ, וּצֵיהֶ(
צָה+  חָפֵ�

 

1Così dice il Signore: «Il cielo è il mio trono, 
la terra lo sgabello dei miei piedi. Quale 
casa mi potreste costruire? In quale luogo 
potrei fissare la dimora? 
 
 

 

2Tutte queste cose ha fatto la mia mano ed 
esse sono mie – oracolo del Signore.  
Su chi volgerò lo sguardo? Sull’umile e su 
chi ha lo spirito contrito e su chi trema alla 
mia parola. 
3Uno sacrifica un giovenco e poi uccide un 
uomo, uno immola una pecora e poi stroz-
za un cane, uno presenta un’offerta e poi 
sangue di porco, uno brucia incenso e poi 
venera l’iniquità. Costoro hanno scelto le 
loro vie, essi si dilettano dei loro abomini; 
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19 kaˆ ¢galli£somai ™pˆ Ierousalhm kaˆ 
eÙfranq»somai ™pˆ tù laù mou kaˆ oÙkšti 
m¾ ¢kousqÍ ™n aÙtÍ fwn¾ klauqmoà oÙd� 
fwn¾ kraugÁj  
20 kaˆ oÙ m¾ gšnhtai ™ke‹ ¥wroj kaˆ 
presbÚthj Öj oÙk ™mpl»sei tÕn crÒnon aÙtoà 
œstai g¦r Ð nšoj ˜katÕn ™tîn Ð d� ¢po-
qnÇskwn ¡martwlÕj ˜katÕn ™tîn kaˆ ™pika-
t£ratoj œstai  
 
 

21 kaˆ o„kodom»sousin o„k…aj kaˆ aÙtoˆ 
™noik»sousin kaˆ katafuteÚsousin ¢mpelî-
naj kaˆ aÙtoˆ f£gontai t¦ gen»mata aÙtîn  
22 kaˆ oÙ m¾ o„kodom»sousin kaˆ ¥lloi 
™noik»sousin kaˆ oÙ m¾ futeÚsousin kaˆ 
¥lloi f£gontai kat¦ g¦r t¦j ¹mšraj toà 
xÚlou tÁj zwÁj œsontai aƒ ¹mšrai toà laoà 
mou t¦ œrga tîn pÒnwn aÙtîn palaièsousin 
23 oƒ d� ™klekto… mou oÙ kopi£sousin e„j 
kenÕn oÙd� teknopoi»sousin e„j kat£ran Óti 
spšrma hÙloghmšnon ØpÕ qeoà ™stin kaˆ t¦ 
œkgona aÙtîn met' aÙtîn œsontai  
24 kaˆ œstai prˆn kekr£xai aÙtoÝj ™gë ™pa-
koÚsomai aÙtîn œti laloÚntwn aÙtîn ™rî t… 
™stin  
25 tÒte lÚkoi kaˆ ¥rnej boskhq»sontai ¤ma 
kaˆ lšwn æj boàj f£getai ¥cura Ôfij d� gÁn 
æj ¥rton oÙk ¢dik»sousin oÙd� m¾ luma-
noàntai ™pˆ tù Ôrei tù ¡g…J mou lšgei kÚ-
rioj. 

 

19 et exultabo in Hierusalem et gau-
debo in populo meo et non audietur 
in eo ultra vox fletus et vox clamoris  
 
 
 

20 non erit ibi amplius infans dierum 
et senex qui non impleat dies suos 
quoniam puer centum annorum mo-
rietur et peccator centum annorum 
maledictus erit  
 
 
 
 
 

21 et aedificabunt domos et habita-
bunt et plantabunt vineas et come-
dent fructum earum  
 
 

22 non aedificabunt et alius habita-
bit non plantabunt et alius comedet  
secundum dies enim ligni erunt dies 
populi mei et opera manuum eorum 
inveterabunt  
 
 
 
 

23 electis meis 24 non laborabunt 
frustra neque generabunt in contur-
batione quia semen benedictorum 
Domini est et nepotes eorum cum 
eis 25 eritque antequam clament 
ego exaudiam adhuc illis loquenti-
bus ego audiam  
 
 
 
 
 

26 lupus et agnus pascentur simul  
et leo et bos comedent paleas et 
serpenti pulvis panis eius non noce-
bunt neque occident in omni monte 
sancto meo dicit Dominus. 

 
 

 
 

 

CAPITOLO 66 
Oracolo sul tempio 

1 oÛtwj lšgei kÚrioj Ð oÙranÒj moi qrÒ-
noj ¹ d� gÁ ØpopÒdion tîn podîn mou 
po‹on o�kon o„kodom»setš moi À po‹oj tÒ-
poj tÁj katapaÚseèj mou  
 

2 p£nta g¦r taàta ™po…hsen ¹ ce…r mou 
kaˆ œstin ™m¦ p£nta taàta lšgei kÚrioj 
kaˆ ™pˆ t…na ™piblšyw ¢ll' À ™pˆ tÕn ta-
peinÕn kaˆ ¹sÚcion kaˆ tršmonta toÝj 
lÒgouj mou 3 Ð d� ¥nomoj Ð qÚwn moi 
mÒscon æj Ð ¢poktšnnwn kÚna Ð d� 
¢nafšrwn sem…dalin æj aŒma Ûeion Ð di-
doÝj l…banon e„j mnhmÒsunon æj bl£s-
fhmoj kaˆ oátoi ™xelšxanto t¦j ÐdoÝj 
aÙtîn kaˆ t¦ bdelÚgmata aÙtîn § ¹ 
yuc¾ aÙtîn ºqšlhsen 

 

1 Haec dicit Dominus caelum sedis mea 
et terra scabillum pedum meorum quae 
ista domus quam aedificabitis mihi et 
quis iste locus quietis meae  
2 omnia haec manus mea fecit et facta 
sunt universa ista dicit Dominus ad quem 
autem respiciam nisi ad pauperculum et 
contritum spiritu et trementem sermones 
meos 3 qui immolat bovem quasi qui in-
terficiat virum qui mactat pecus quasi qui 
excerebret canem qui offert oblationem 
quasi qui sanguinem suillum offerat qui 
recordatur turis quasi qui benedicat idolo 
haec omnia elegerunt in viis suis et in 
abominationibus suis anima eorum de-
lectata est   
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ם וּמְ 4 י אֶבְחַ	ר בְּתַעֲלֻלֵיהֶ? Yִוּרֹתָם�  גַּם�אֲנ  ג�

 

ה  � וְאֵ	ין עוֹנֶ� 2עַן קָרָ�אתִי ם יַ  אָבִ	יא לָהֶ�

 

י  וּ הָרַע� בְּעֵינַ� א שָׁמֵ&עוּ וַיַּעֲש2ׂ 	ֹ רְתִּי וְל  דִּבַּ(

 
 

רוּ+ ס צְתִּי בָּחָ� א�חָפַ( �ֹ ר ל  וּבַאֲשֶׁ,

 

 

4anch’io sceglierò la loro sventura e farò 
piombare su di loro ciò che temono, perché 
io avevo chiamato e nessuno ha risposto, 
avevo parlato e nessuno ha udito.  
Hanno fatto ciò che è male ai miei occhi, 
ciò che non gradisco hanno scelto». 

Giudizio su Gerusalemme 

ים 5 ה הַחֲרֵדִ(  שִׁמְעוּ� דְּבַר�יְהוָ�
ם שֹׂ  \ אֲחֵיכֶ# וֹ אָמְרוּ ם אֶל�דְּבָר& Wֶנְאֵיכ

ה  � יִכְבַּ	ד יְהוָ� ם לְמ2ַעַן שְׁמִי מְנַדֵּיכֶ?
שׁוּ+ ם יֵבֹ� ה בְשִׂמְחַתְכֶ(ם וְהֵ,  וְנִרְאֶ,

וֹל 6 הֵיכָ&ל ק	 וֹל מֵ� יר ק( וֹל שָׁאוֹן� מֵעִ�  ק2
יו+ וּל לְאֹיְבָ� ה מְשַׁלֵּ,ם גְּמ(  יְהוָ�

וֹא 7 רֶם יָב, יל יָלָ&דָה בְּטֶ# רֶם תָּחִ(  בְּטֶ,
ר+חֵ�בֶל לָ(הּ וְ  יטָה זָכָ�  הִמְלִ,

לֶּה 8 את מ2ִי רָאָה� כָּאֵ� ?ֹ י�שָׁמַ	ע כָּז  מִ�
ד גּ(וֹי  ד אִם�יִוָּ,לֵ� הֲי2וּחַל אֶ�רֶץ� בְּי	וֹם אֶחָ�
וֹן  ה צִיּ( י�חָ�לָה גַּם�יָלְדָ, פַּ	עַם אֶחָ&ת כִּ�

 אֶת�בָּנֶ�יהָ+
א אוֹלִ(יד יאֹמַ	ר 9 ,ֹ  הַאֲנִ,י אַשְׁבִּ�יר וְל

�י  &ה אִם�אֲנִ ר יְהוָ רְתִּי אָמַ, הַמּוֹלִ�יד וְעָצַ(
יִךְ+  ,ילוּ 10אֱלֹהָ� וּ אֶת�יְרוּשָׁלַ�םִ וְגִ � שִׂמְח

וֹשׂ  הּ כָּל�אֹהֲבֶ&יהָ ש2ִׂישׂוּ אִתָּהּ� מָשׂ� בָ(
יהָ+ תְאַבְּלִ(ים עָלֶ�  כָּל�הַמִּ�

ד 11 ם מִשֹּׁ( ינְקוּ� וּשְׂבַעְתֶּ�  לְמ2ַעַן תִּ�
צּוּ וְ  �,יז תַּנְחֻמֶ&יהָ לְמַ�עַן תָּמֹ ם מִזִּ הִתְעַנַּגְתֶּ(

הּ+ ס ה 12 כְּבוֹדָ� הA אָמַ	ר יְהוָ? י�כֹ	  כִּ�
�חַל  וֹם וּכְנַ Wר שָׁל לֶיהָ כְּנָהָ# aֵה�א 	י נֹטֶ� הִנְנִ

ינַקְתֶּ&ם עַל�צַד�  (ם וִ� וֹד גּוֹיִ שׁוֹטֵ�ף כְּב,
עוּ+ אוּ וְעַל�בִּרְכַּ(יִם תְּשָׁעֳשָׁ�  תִּנָּשֵׂ�

וֹ תְּ 13 ר אִמּ( ישׁ אֲשֶׁ, נֹכִי�  כְּאִ[ נַחֲמֶ&נּוּ כ2ֵּן אָ�
מוּ+ םִ תְּנֻחָ� וּשָׁלַ( ם וּבִיר� 	חֶמְכֶ�  אֲנַ

ם וְעַצְמוֹתֵיכֶ(ם 14  וּרְאִיתֶם� וְשָׂ	שׂ לִבְּכֶ�
כַּדֶּ	שֶׁא תִפְרַ&חְנָה וְנוֹדְע2ָה יַד�יְהוָה� 

יו+ יו וְזָעַ(ם אֶת�אֹיְבָ�  אֶת�עֲבָדָ�

 

5Ascoltate la parola del Signore, voi che tre-
mate alla sua parola. Hanno detto i vostri 
fratelli che vi odiano, che vi respingono a 
causa del mio nome: «Mostri il Signore la sua 
gloria, perché possiamo vedere la vostra gio-
ia!». Ma essi saranno confusi. 
6Giunge un rumore, un frastuono dalla città, 
un rumore dal tempio: è la voce del Signore, 
che dà la ricompensa ai suoi nemici. 
7Prima di provare i dolori, ha partorito; prima 
che le venissero i dolori, ha dato alla luce un 
maschio. 
8Chi ha mai udito una cosa simile, chi ha vis-
to cose come queste? Nasce forse una terra 
in un giorno, una nazione è generata forse in 
un istante? Eppure Sion, appena sentiti i do-
lori, ha partorito i figli. 
 

 

9«Io che apro il grembo materno, non farò 
partorire?», dice il Signore. «Io che faccio ge-
nerare, chiuderei il seno?», dice il tuo Dio. 
10Rallegratevi con Gerusalemme, esultate 
per essa tutti voi che l’amate. Sfavillate con 
essa di gioia tutti voi che per essa eravate in 
lutto. 
 

11Così sarete allattati e vi sazierete al seno 
delle sue consolazioni; succhierete e vi deli-
zierete al petto della sua gloria. 
12Perché così dice il Signore: «Ecco, io farò 
scorrere verso di essa, come un fiume, la pa-
ce; come un torrente in piena, la gloria delle 
genti. Voi sarete allattati e portati in braccio, 
e sulle ginocchia sarete accarezzati. 
 
 

 

13Come una madre consola un figlio, così io 
vi consolerò; a Gerusalemme sarete consola-
ti. 
14Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, le 
vostre ossa saranno rigogliose come l’erba. 
La mano del Signore si farà conoscere ai 
suoi servi, ma la sua collera contro i nemici. 
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4 k¢gë ™klšxomai t¦ ™mpa…gmata aÙtîn kaˆ 
t¦j ¡mart…aj ¢ntapodèsw aÙto‹j Óti ™k£-
lesa aÙtoÝj kaˆ oÙc Øp»kous£n mou ™l£-
lhsa kaˆ oÙk ½kousan kaˆ ™po…hsan tÕ po-
nhrÕn ™nant…on mou kaˆ § oÙk ™boulÒmhn 
™xelšxanto. 

 

4 unde et ego eligam inlusiones eo-
rum et quae timebant adducam eis 
quia vocavi et non erat qui respon-
deret  locutus  sum et non audierunt  

 

feceruntque malum in oculis meis et  

 

quae nolui elegerunt. 
 

 
 
 

Giudizio su Gerusalemme 
5 ¢koÚsate tÕ ·Áma kur…ou oƒ tršmontej 
tÕn lÒgon aÙtoà e‡pate ¢delfoˆ ¹mîn to‹j 
misoàsin ¹m©j kaˆ bdelussomšnoij †na tÕ 
Ônoma kur…ou doxasqÍ kaˆ ÑfqÍ ™n tÍ 
eÙfrosÚnV aÙtîn k¢ke‹noi a„scunq»son-
tai 
6 fwn¾ kraugÁj ™k pÒlewj fwn¾ ™k naoà 
fwn¾ kur…ou ¢ntapodidÒntoj ¢ntapÒdosin 
to‹j ¢ntikeimšnoij  
7 prˆn À t¾n çd…nousan teke‹n prˆn ™lqe‹n 
tÕn pÒnon tîn çd…nwn ™xšfugen kaˆ œteken 
¥rsen  
8 t…j ½kousen toioàto kaˆ t…j ˜èraken 
oÛtwj Ã êdinen gÁ ™n mi´ ¹mšrv À kaˆ 
™tšcqh œqnoj e„j ¤pax Óti êdinen kaˆ œte-
ken Siwn t¦ paid…a aÙtÁj  
9 ™gë d� œdwka t¾n prosdok…an taÚthn kaˆ 
oÙk ™mn»sqhj mou e�pen kÚrioj oÙk „doÝ 
™gë gennîsan kaˆ ste‹ran ™po…hsa e�pen Ð 
qeÒj 
10 eÙfr£nqhti Ierousalhm kaˆ panhgur…-
sate ™n aÙtÍ p£ntej oƒ ¢gapîntej aÙt»n 
c£rhte car´ p£ntej Ósoi penqe‹te ™p' 
aÙtÁj  
11 †na qhl£shte kaˆ ™mplhsqÁte ¢pÕ mas-
toà parakl»sewj aÙtÁj †na ™kqhl£santej 
truf»shte ¢pÕ e„sÒdou dÒxhj aÙtÁj  
12 Óti t£de lšgei kÚrioj „doÝ ™gë ™kkl…nw 
e„j aÙtoÝj æj potamÕj e„r»nhj kaˆ æj cei-
m£rrouj ™piklÚzwn dÒxan ™qnîn t¦ paid…a 
aÙtîn ™p' êmwn ¢rq»sontai kaˆ ™pˆ gon£-
twn paraklhq»sontai  
13 æj e‡ tina m»thr parakalšsei oÛtwj 
kaˆ ™gë parakalšsw Øm©j kaˆ ™n Ierou-
salhm paraklhq»sesqe  
14 kaˆ Ôyesqe kaˆ car»setai Ømîn ¹ kar-
d…a kaˆ t¦ Ñst© Ømîn æj bot£nh ¢natele‹ 
kaˆ gnwsq»setai ¹ ceˆr kur…ou to‹j se-
bomšnoij aÙtÒn kaˆ ¢peil»sei to‹j ¢pei-
qoàsin 

 

5 Audite verbum Domini qui tremetis 
ad verbum eius dixerunt fratres vestri 
odientes vos et abicientes propter no-
men meum glorificetur Dominus et vi-
debimus in laetitia vestra ipsi autem 
confundentur  
 
 
 
 

6 vox populi de civitate vox de templo  
vox Domini reddentis retributionem ini-
micis suis  
 
 

7 antequam parturiret peperit  ante-
quam veniret partus eius peperit mas-
culum  
 
 

8 quis audivit umquam tale et quis vidit 
huic simile  numquid parturiet terra in 
die una aut parietur gens simul quia 
parturivit et peperit Sion filios suos  
 
 

9 numquid ego qui alios parere facio  
ipse non pariam dicit Dominus si ego 
qui generationem ceteris tribuo sterilis 
ero  ait Dominus Deus tuus  
 
 
 

10 laetamini cum Hierusalem et exul-
tate in ea omnes qui diligitis eam gau-
dete cum ea gaudio universi qui luge-
tis super eam  
 
 

11 ut sugatis et repleamini ab ubere 
consolationis eius ut mulgeatis et deli-
ciis affluatis ab omnimoda gloria eius 
 
 

12 quia haec dicit Dominus  ecce ego 
declinabo super eam quasi fluvium pa-
cis et quasi torrentem inundantem glo-
riam gentium quam sugetis ad ubera 
portabimini et super genua blandientur 
vobis  
13 quomodo si cui mater blandiatur ita 
ego consolabor vos et in Hierusalem 
consolabimini 
 
 
 
 
 
 

14 videbitis et gaudebit cor vestrum  et 
ossa vestra quasi herba germinabunt  
et cognoscetur manus Domini servis 
eius  et indignabitur inimicis suis   
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ה 15 וֹא וְכַסּוּפָ( 2ה יְהוָה� בָּאֵ	שׁ יָב� י�הִנֵּ  כִּ�
וֹ  וֹ וְגַעֲרָת( מַרְכְּבֹתָ&יו לְהָש2ִׁיב בְּחֵמָה� אַפּ�

שׁ+בְּלַהֲ   בֵי�אֵ�
וֹ 16 ט וּבְחַרְבּ( 	ה נִשְׁפָּ�  כ2ִּי בָאֵשׁ� יְהוָ

י יְהוָ�ה+ לְלֵ, וּ חַ�  אֶת�כָּל�בָּשָׂ&ר וְרַבּ(
וֹת 17 ים אֶל�הַגַּנּ? Wִטַּהֲר ים וְהַמִּ�  הַמִּתְקַדְּשִׁ#

כְלֵי� בְּשַׂ	ר ] אַחַת� [אַח2ַר אֶחָד  וֶךְ אֹ� בַּתָּ�
קֶץ וְהָעַכְבָּ&ר יַ  יר וְהַשֶּׁ( פוּ הַחֲזִ� ו יָסֻ( חְדָּ,

 נְאֻם�יְהוָ�ה+
18aם תֵיהֶ� י מַעֲשֵׂיהֶם� וּמַחְשְׁבֹ	    וְאָנֹכִ?

 

 

15Poiché, ecco, il Signore viene con il 
fuoco, i suoi carri sono come un turbine, 
per riversare con ardore l’ira, la sua mi-
naccia con fiamme di fuoco. 
 
 

16Con il fuoco infatti il Signore farà gius-
tizia e con la spada su ogni uomo; molti 
saranno i colpiti dal Signore. 
17Coloro che si consacrano e purificano 
nei giardini, seguendo uno che sta in 
mezzo, che mangiano carne suina, cose 
obbrobriose e topi, insieme finiranno –
oracolo del Signore – 
 
 

 

 
 

 

18acon le loro opere e i loro propositi. 

Discorso escatologico 

18b ם וְהַלְּשֹׁנ&וֹת) ץ אֶת�כָּל�הַגּוֹיִ ה לְקַבֵּ,  בָּאָ[
י+ וּ אֶת�כְּבוֹדִ� אוּ וְרָא,  וּבָ(

19 Aם	י מֵהֶ	וֹת וְשִׁלַּחְתִּ ם א? Wֶי בָה  וְשַׂמְתִּ#
ל�הַגּ לֵיטִים אֶ� aְּוּד פ �וּל וְל ישׁ פּ, ם תַּרְשִׁ# Yִוֹי

ים  	ים הָרְחֹקִ? &;ן הָאִיִּ שֶׁת תֻּבַ	ל וְיָוָ שְׁכֵי קֶ( מֹ,
וּ  וּ אֶת�שִׁמְעִי� וְלאֹ�רָא	 ר לאֹ�שָׁמְע2 אֲשֶׁ#
י בַּגּוֹיִ�ם+ ,ידוּ אֶת�כְּבוֹדִ( י וְהִגִּ  אֶת�כְּבוֹדִ�

20 Aם	  וְהֵבִ	יאוּ אֶת�כָּל�אֲחֵיכֶ	ם מִכָּל�הַגּוֹיִ
ים מִנְחָ	  בָרֶכֶב וּבַצַּבִּ# aּים ו ה בַּסּוּסִ` יהוָ` הA לַ�

ר קָדְשִׁ�י  	ל הַ, וֹת עַ ים וּבַכִּרְכָּר? Wִוּבַפְּרָד
י  \ בְנֵ# &ה כַּאֲשֶׁ	ר יָבִיאוּ םִ אָמַ	ר יְהוָ יְרוּשָׁלַ(
ית  וֹר בֵּ, יִשְׂרָאֵ�ל אֶת�הַמִּנְחָ�ה בִּכְלִ,י טָה(

ח לַכֹּהֲ 21 יְהוָ�ה+ �ם אֶקַּ נִ,ים לַלְוִיִּ(ם  וְגַם�מֵהֶ,
ר יְהוָ�ה+   אָמַ,

רֶץ 22 חֳדָשִׁים וְהָאָ# aַיִם ה	ר הַשָּׁמַ	י כַאֲשֶׁ	כִּ 
ים לְפָנַ(י  ר אֲנִ,י עֹשֶׂ�ה עֹמְדִ, ה אֲשֶׁ# Wָׁהַחֲדָש
ם+ ד זַרְעֲכֶ(ם וְשִׁמְכֶ� &ה כֵּ�ן יַעֲמֹ,  נְאֻם�יְהוָ

י שַׁבָּ( 23 וֹ וּמִדֵּ, דֶשׁ� בְּחָדְשׁ� דֵּי�חֹ# ה מִ� ת  וְהָיָ?
ת לְפָנַ(י  וֹא כָל�בָּשָׂ�ר לְהִשְׁתַּחֲוֹ, �וֹ יָב בְּשַׁבַּתּ&

ר יְהוָ�ה+ וּ בְּפִגְרֵי� 24 אָמַ, וּ וְרָא�  וְיָצְא	
א  	ֹ ם ל Yָּי תוֹלַעְת	י כִּ& ים הַפֹּשְׁעִ(ים בִּ הָאֲנָשִׁ�
וֹן  ה וְהָי,וּ דֵרָא( א תִכְבֶּ� 	ֹ וּת וְאִשָּׁם� ל תָמ?

ר+  לְכָל�בָּשָׂ�

 

18b Io verrò a radunare tutte le genti e tut-
te le lingue; essi verranno e vedranno la 
mia gloria.  
19Io porrò in essi un segno e manderò i 
loro superstiti alle popolazioni di Tarsis, 
Put, Lud, Mesec, Ros, Tubal e Iavan, al-
le isole lontane che non hanno udito par-
lare di me e non hanno visto la mia glo-
ria; essi annunceranno la mia gloria alle 
genti.  
20Ricondurranno tutti i vostri fratelli da 
tutte le genti come offerta al Signore, su 
cavalli, su carri, su portantine, su muli, 
su dromedari, al mio santo monte di Ge-
rusalemme – dice il Signore –, come i fi-
gli d’Israele portano l’offerta in vasi puri 
nel tempio del Signore.  
 
 

21Anche tra loro mi prenderò sacerdoti 
leviti, dice il Signore. 
 

 

22Sì, come i nuovi cieli e la nuova terra, 
che io farò, dureranno per sempre da-
vanti a me – oracolo del Signore –, 
così dureranno la vostra discendenza e il 
vostro nome. 
23In ogni mese al novilunio, e al sabato 
di ogni settimana, verrà ognuno a pros-
trarsi davanti a me, dice il Signore. 
24Uscendo, vedranno i cadaveri degli uo-
mini che si sono ribellati contro di me; 
poiché il loro verme non morirà, il loro 
fuoco non si spegnerà e saranno un 
abominio per tutti».  
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15 „doÝ g¦r kÚrioj æj pàr ¼xei kaˆ æj 
kataigˆj t¦ ¤rmata aÙtoà ¢podoànai ™n 
qumù ™kd…khsin kaˆ ¢poskorakismÕn ™n 
flogˆ purÒj  
16 ™n g¦r tù purˆ kur…ou kriq»setai p©sa 
¹ gÁ kaˆ ™n tÍ ·omfa…v aÙtoà p©sa s£rx 
polloˆ traumat…ai œsontai ØpÕ kur…ou  
17 oƒ ¡gnizÒmenoi kaˆ kaqarizÒmenoi e„j 
toÝj k»pouj kaˆ ™n to‹j proqÚroij 
œsqontej kršaj Ûeion kaˆ t¦ bdelÚgmata 
kaˆ tÕn nàn ™pˆ tÕ aÙtÕ ¢nalwq»sontai 
e�pen kÚrioj  
18a k¢gë t¦ œrga aÙtîn kaˆ tÕn logismÕn 
aÙtîn ™p…stamai. 

 

15 quia ecce Dominus in igne veniet 
et quasi turbo quadrigae eius reddere 
in indignatione furorem suum et incre-
pationem suam in flamma ignis 
 
 

16 quia in igne Dominus diiudicatur et 
in gladio suo ad omnem carnem et 
multiplicabuntur interfecti a Domino  
 
 
 

17 qui sanctificabantur et mundos se 
putabant in hortis post unam intrinse-
cus qui comedebant carnem suillam et 
abominationem et murem simul con-
sumentur dicit Dominus  
 
 

18a ego autem opera eorum et cogi-
tationes eorum. 

 
 
 

Discorso escatologico 
18b œrcomai sunagage‹n p£nta t¦ œqnh 
kaˆ t¦j glèssaj kaˆ ¼xousin kaˆ Ôyontai 
t¾n dÒxan mou  
19 kaˆ katale…yw ™p' aÙtîn shme‹a kaˆ 
™xapostelî ™x aÙtîn sesJsmšnouj e„j t¦ 
œqnh e„j Qarsij kaˆ Foud kaˆ Loud kaˆ 
Mosoc kaˆ Qobel kaˆ e„j t¾n E`ll£da kaˆ 
e„j t¦j n»souj t¦j pÒrrw o‰ oÙk ¢khkÒ-
as…n mou tÕ Ônoma oÙd� ˜wr£kasin t¾n 
dÒxan mou kaˆ ¢naggeloàs…n mou t¾n do-
xan ™n to‹j œqnesin  
20 kaˆ ¥xousin toÝj ¢delfoÝj Ømîn ™k 
p£ntwn tîn ™qnîn dîron kur…J meq' †ppwn 
kaˆ ¡rm£twn ™n lamp»naij ¹miÒnwn met¦ 
skiad…wn e„j t¾n ¡g…an pÒlin Ierousalhm 
e�pen kÚrioj æj ¨n ™nšgkaisan oƒ uƒoˆ Is-
rahl ™moˆ t¦j qus…aj aÙtîn met¦ yalmîn 
e„j tÕn o�kon kur…ou  
21 kaˆ ¢p' aÙtîn l»myomai ™moˆ ƒere‹j kaˆ 
Leu…taj e�pen kÚrioj  
22 Ön trÒpon g¦r Ð oÙranÕj kainÕj kaˆ ¹ 
gÁ kain» § ™gë poiî mšnei ™nèpiÒn mou 
lšgei kÚrioj oÛtwj st»setai tÕ spšrma 
Ømîn kaˆ tÕ Ônoma Ømîn  
 

23 kaˆ œstai mÁna ™k mhnÕj kaˆ s£bbaton 
™k sabb£tou ¼xei p©sa s¦rx ™nèpiÒn mou 
proskunÁsai ™n Ierousalhm e�pen kÚrioj 
24 kaˆ ™xeleÚsontai kaˆ Ôyontai t¦ kîla 
tîn ¢nqrèpwn tîn parabebhkÒtwn ™n ™mo… 
Ð g¦r skèlhx aÙtîn oÙ teleut»sei kaˆ tÕ 
pàr aÙtîn oÙ sbesq»setai kaˆ œsontai e„j 
Órasin p£sV sark…. 

 

18b Venio ut congregem cum omnibus 
gentibus et linguis et venient et vide-
bunt gloriam meam  
 
 

19 et ponam in eis signum et mittam 
ex eis qui salvati fuerint ad gentes in 
mari in Africa in Lydia tenentes sa-
gittam in Italiam et Graeciam ad insu-
las longe ad eos qui non audierunt de 
me et non viderunt gloriam meam et 
adnuntiabunt gloriam meam gentibus 
 
 
 
 
 

20 et adducent omnes fratres vestros 
de cunctis gentibus donum Domino  in 
equis et in quadrigis et in lecticis et in 
mulis et in carrucis ad montem sanc-
tum meum Hierusalem dicit Dominus 
quomodo si inferant filii Israhel munus 
in vase mundo in  domum Domini  
 
 
 
 

21 et adsumam ex eis in sacerdotes et 
in Levitas dicit Dominus  
 
 

22 quia sicut caeli novi et terra nova  
quae ego facio stare coram me dicit 
Dominus sic stabit semen vestrum et 
nomen vestrum  
 
 
 
 

23 et erit mensis ex mense et sabba-
tum ex sabbato veniet omnis caro ut 
adoret coram facie mea dicit Dominus  
 
 
 

24 et egredientur et videbunt cadavera 
virorum qui praevaricati sunt in me  
vermis eorum non morietur et ignis eo-
rum non extinguetur et erunt usque ad 
satietatem visionis omni carni. 

 
 
 
 
 


